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I: prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8_50.Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, fraico di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


M cosa alle 6 pom: d'ogni giorno occett i festivi 


5 Gli atti del Governo inserti nel Giornale di fioma sono officiali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
ehe si volessero. pubblicare , devonò essere affrancati all’officie 
di.amministraz.* del Giornale via della Stamporia Camerale n.*#4A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmitiente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 4 Oltobre 
na troni 


. *Questa mattina ‘la. Santità”. Nostao Si- 
cnone Para Pio IX ha tenuto pubblico Conci- 
storo nel Palazzo Apostolico Vaticano per da- 
re il Cappello Cardinalizio all’Emo e Rio 
signor Cardinàle Antonino De Luca, creato e 
pubblicato nel Concistoro segreto tenuto il 16 
del'passato mese di marzo. 


Perciò discesa Sua BeatitDiNe con la 
Sua Nobile Corte nella Sala dei Paramenti 9 
ove attendevanla gli Emi e Rmi signori Car- 
dinali, gl’ Illmi e Ri Monsignori Patriarchi, 
Arcivescovi e Vescovi, come pure i Collegi 
dei Prelati, l'Ecemo Senato Romano, e gli 
altri soliti intervenire al pubblico Concistoro, 
ha assunte le sacre vesti, e quindi salita in 
sedia gestatoria tra i flabelli , preceduta e 
seguita dai suddetti Personaggi, si è portata 
all’Aula Regia, ove ha dato principio alla so- 
lenne cerimonia. 


Dopochè il Santo Papne ha ricevuta l’ob- 
bedienza dagli Emi e Rmi signori Cardinali , 
il novello Porporato , avendo già prestato il 
giuramento, secondo le Costituzioni Apostoli- 
che, alla presenza degli Emi e Rmi signori 
Cardinali Capi d'Ordine, del Vice-Cancelliere 
e dei Camerlenghi di S. R. C. e del Sacro 
Collegio, è stato tritrodotto nella Sala Conci- 
storiale dai signori Cardinali Diaconi, e pre- 
sentatosi al Trono di Sua Santità” ne ha ba- 
ciato il piede e la mano, e quindi ricevuto- 
ne l’amplesso, ed abbracciato dai Colleghi, 
si condusse ad occupare il posto ad esso com- 
petente. Ritornato di poi al trono Poutificio 
ha ricevuto da Sua Beatitupise il Cappello 
Cardinalizio. 


Durante il Concistoro il signor Ottavio 
Scaramucci, Avvocato Concistoriale, ha perorato 
per la terza ed ultima volta la causa di Bea- 
tificazione della Venerabile Cristina » regina 
del regno delle Due Sicilie. 

Di poi il Sagro Collegio, insieme al no- 
vello Cardinale, si è recato di nuovo- nella 
Sala dei Paramenti, aspettando che da Sua 
Sanita” si deponessero le sacre vesti. Quin- 
di i soli Emi e Rîmi ori Cardinali si sono 
portati processionalmente alla Cappella Sistina 
cantando | Inno Ambrosiano , dopo il quale 
Sua Etinza Rima il signor Cardinale Decano 
recitò l'orazione Super Creatos Cardinales ’ 
e nell’ uscire dalla Cappella il nuovo Porpo- 


rato ha ricevuto un secondo amplesso dai 
suoi Colleghi. 


-All’-augusta cerimonia» sono stati presenti 
le LL. MM...il Re e. Ja Regina del Regno 
delle Due Sicilie, e S. A. R. Donna Isabella, 
Infanta di Portogallo. 


Terminato il Concistoro pubblico Sua 
Sanrita' ha tefiuto il Contistoro' segreto 5 nel 
quale, chiusa, giusta ‘il costume, la bocca all’ 
Eîo e Rino s Carditiale ‘De Luca, ha 
Proposto: le! seguenti Chiese : 

Chiesa. Metropolitana . di Valladolid in 
Ispagna, per Monsignor Giovanni Ignazio Mo- 
reno, promosso dal. Vescovado di Oviedo. 


Chiesa di Porto Principe nella Repub- 
blica di Haiti, eretta in Metropolitana da Sua 


Santità, per Monsignor. Marziale , Guglielmo” 


Maria Testard du Cosguer; Sacerdote della 
Diocesi di Cornovailles, o Quimper ,:. Prelato 
Domestico di Sua Santità”, Protonotario Apo- 
stolico Sopranumerario , già Delegato Aposto- 
lico presso la stessa Repubblica di Haiti. 


Chiesa Cattedrale di Lamego in Porto- 
gallo, per Monsignor Antonio da Trindade de 
Vasconcellos Pereira de Mello , ‘traslato dal 
Vescovado di Beja. 


Chiesa Cattedrale di Leon in Ispagna, 
per Monsignor Calisto Castrillo y Orîiedo, tra- 
slato da Doliche în partibus. 


Chiesa Cattedrale di Barcellona in Ispa- 
gna, per Monsignor Pantalone  Monserrat y 
Navarro , traslato dal: Vescovado di Badajoz, 


Chiesa Cattedrale di Cadice în Ispagna, 
pel R. P. Fr. Felice Maria Arriete, de'Minori 
Cappuccini di S.Francesco, Sacerdote di Cadice, 
Predicatore e Missionario Apostolico nel suo 
Ordine. 

Chiesa Vescovile di Eritrea nelle parti 
degl’ infedeli, per Monsignor Giovanni Jaco- 
vacci, Sacerdote di Alatri, Canonico Teologo 
in quella Cattedrale, Vicario Generale per la 
città e diocesi di Palestrina, Cameriere d’ono- 
re di Sus Sasrira', eDottore uell’una e l'al- 
tra legge, Deputato Suffraganeo di Palestrina. 

Chiesa Vescovile di Cisamo nelle parti 
degl’ infedeli, per Monsignor Domenico Mayer, 
Sacerdote arcidiocesano di Vienna, Professore 
in sacra teologia, Decano e Rettore in quella 
Università, Assessore Concistoriale in quella 
Curia Arcivescovile, Rettore dello stesso Se- 
minario arcidiocesano, Cameriere Segreto So- 
pranumerario di Sua Santita”, Vicario Apostoli- 
co Castrense per l'Impero Austriaco, e Dottore 
in Sagra Teologia. 

Chiesa Vescovile di Berissa nelle parti 
degl'infedeli, pel R. D. Luigi de Tola, Sa- 
cerdote di Guayaquil, Canonico in quella Cat- 
tedrale, Protonotario Apostolico, Vicario Gene- 
rale per la stessa città e diocesi, e Dottore 
in sagra teologia, deputato Ausiliare di Mon- 
signor Tommaso Aguirre Vescovo di Guayaquil. 

Chiesa Vescovile di Pario nelle parti 
degl'infedeli, pel R. D. Luigi Carlo Buquet, 
Sacerdote di Parigi, ivi Rettore nel Collegio 
di S. Stanislao, Canonico-Areidiacono in quella 
Metropolitana, e Vicario Generale per la stes sa 
Città ed Arcidiocesi. 

Dopo ciò Sua Bsarirupins ha, secondo'il 


consueto, aperta Ja bocca all'Emo e Rino si-_ 


gnor Cardinal De Luca. 

In seguito si è fatta a Sua Santità” l’istan- 
za del Sagro Pallio per le Chiese Metropoli- 
tane di Valladolid, e'‘di Porto Principe. 

Finalmente il Sakro Paone ha posto l'anel- 
lo Cardinalizio..al novello . Porporato, e pro- 
sciogliendolo; dal. vincolo della Chiesa Arcive- 
scovile di Tarso.in partibus infidelium, gli ha 
assegnato il titolo biterale dei ‘Ss. Quat- 
tro Coronati; e iritirdfosi ne" suoî appartamenti 
ha ricevuto privatamente Îl suddetto Porporato. 
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NOTIZIE DIVERSE . 


‘Il Monitore di Napoli del 29 settembre nientie “ 
fa parola di una tassa per le finestré delle abitazioni 
che quanto prima stinbra debbi essere imposta; com- 
pilandosi di presente l’aualoga statistica, acceona pu- 
re all'arresto di tre individui, tra cui un impiegato 
postale, quali falsificatori di franco bolli. Riferisce 
altresì che lo stabilimento di Piétrarsa è passato ad 
una nuova società, in luogo di quella a cui era capo 
il ben noto Bozza; e che dalla questura furono sco- 
perte nuove case da giuoco , ove sequestraronsi 0g: 
getti ed operaronsi arresti. 

Leggesi nella Borsa essere stato arrestato in Ro- 
gliano un tale De Marco, il quale viene addebitato 
di avere percorso Palerino, Messina, Reggio, Palmi, 
Monteleone e dirigersi per Cosenza reclutando persone 
che avrebbero dovuto in uno stabilito giorno riunirsi 
ad Aspromonte. Aggiungesi che l’autorita giudiziaria, 
posta sulle traccie della vasta trama, ha ordinato mol- 
tissimi altri arresti. 

Malgrado che dai giornali si sia annunziato che 
nei vari comusi del circondario di Castellamare ef- 
fettuaronsi, nella notte dal 22 al 23, 113 arresti di 
così detti manutengoli della reazione, pure in oggi 
si appreude che una forte comitiva rispparve sino 
alle porte di Castellamare poco luugi da Napoli, pro- 
vocando così alla loro stanza il generale Lamarmora 
e il prefetto d'Afflitto, che intendono alacremente 
alla distruzione del brigantaggio, I’ uno colla spada, 
l'altro colta mente. Narra il Giornale officiale che 
questa banda il giorno 27 occupò lo stridale da Ca- 
stellamore a Sorrento e vi fermò circa 120 individui, 
fra paesuni, marinai e viaggiatori, che di colà tran- 
sitarono, e che durante la detenzione stettero tran- 
quillissimi, non ostante che fossero guardati da sali 
otto di que’ banditi. Una parte di essi, cioè i facol- 
tosi del paese, furono ritenuti, il rimanente rilascia- 
ti, efrai primi vuolsi dal Popolo d' Italia compreso 
anche il Ruggiero deputato al parlamento. In seguito 
di ciò la truppa si pose sulle traccie della banda, 
ma un primo altacco riuscì del tutto iofruttuoso ; 
non così però avvenne del secondo, perchè scontra- 
tasi la truppa colla banda tra Agerola e Pimonte, 
quest’ultima fu forzata alla ritirata lasciando , come 
dice il Nomade, qualche morto sul luogo del con- 
fitto. Parecchi dei ricattati si approfittarono della 
confusione del combattimeuto per porsi in salvo. 

La Borsa ha da Frisicchio che a Cerreto e pros- 
sime comuni sonosi operati tanti arresti di pretesi con- 
niventi alla reazione da non essere più bastevoli le 
locali prigioni; perciò le molte donne carcerate per 
affinità o parentela coi reazionari saranno spedite a 
S. Leucio. Oitre a codesti inumani arresti, i coman- 
danti militari hanno eziandio notificato ai proprietari 
essere concessi otto giorni soltanto per ritirare dalle 
campagne i grani, le biade, i muli, gli asini , î ca- 
valli ec. , dovendovi rirhanere solamente una gitsta 
provvisione giornaliera pei coloni addetti al lavoro 
delle terre. . 

— eee 

Leggesi nella Corrispondenza Scharf di :Vien- 
no del 23: 

La guardia modenese non sarà disciolta, mero. 
sterà com' è; e:sarà' pagata dal duca di Modena coi 
suoi propri mezzi ed: ‘alloggiata: nei diversi palezzi 
di lui. i di 

— Leggesi nell’ Furope : o i 

Trattasi a Vieina della. prossima negoziazione 


! di ub' prestito di Stato di 100 milioni. Questo -pre- 


‘ 


e 


stito servirebbe a coprire il deficit di 33 milioni del 
bilancio, a soccorrere i eolpiti dalla carestia unghe 
rese mediante una allocazione di 30 milioni, ed a 
coprire gli arretrati degli introiti in Ungheria , che 
ammontano a 15 milioni. 

—eeetttero— 

L' imperatore Napoleone da Biarritz si recò a 
visitare il sig. Fould, ministro delle finanze, a Tarbes, 
e la sera tornò a Biarritz. 

— ll duca di Cambridge, Giorgio Felice Gu- 
glielmo, luogotenente generale, comandante iu capo 
dei volontari iuglesi, trovasi in questo momento a 
Parigi. Egli è smontato all’ Hotel du Ain nell’ap- 
partamento abitato nel 1848 da Napoleone III. Si at- 
tribuisce a questo viaggio uno scopo politico. 

— Da una corrisp. della Monarchia Nazionale 
da Parigi 24 settembre, 

Se si giudica la situazione politica dalla calma 
apparente che è succeduta alla tempesta) di questi ul- 
timi giorni, si è tentati di credere che passeranno 
dei mesi prima che la questione polacca entri in una 
fase. Io non credo a questa immobilità; e per appog- 
giare i miei dubbi mi bastano certi ragguagli che mi 
pervengono dall'ambasciata russa. 

A torto alcune corrispondenze parigine attribui- 
rono a Budberg dei passi presso Drouyn de Lhuys 
dopo l’inserzione nel Moniteur della lettera del co- 
mitato polacco; so altresì che all'ambasciata si affetta 
di non considerare come serio questo inatteso colpo 
di stato. 

Ora però si è cambiato avviso, o piuttosto si 
comincia ad inquietarsi delle future risoluzioni del 
gabinetto francese. Budberg, è vero, non ebbe ancora 
alcuna comunicazione neppure ufficiosa col nostro 
ministro degli affari esteri, ma egli comincia a_pre- 
sentire la decisione imperiale, ed a temere che l’In- 
ghilterra si unisca alla Francia per riconoscere i 
polacchi come potenza belligerante. Alcun fatto, se 
non è però un articolo del Morning Post, uon venne 
apparentemente a confermare le apprensioni dell'am- 
basciatore russo, ma so da certa fonte che l’eventua- 
lità del riconoscimento da parte dei gabinetti di Pa- 
rigi e Londra è la più grave preoccupazione di 
Budberg. 

Non ho bisogno di aggiungere che la pubblica 
opinione a Parigi ed iu tutta Ja Francia applaudirà 
a questa inaggurazione d'una politica di gna d'un gran 
popolo. A parte il mondo finanziario, il quale non si 
dà mai pensiero della dignità nazionale, tutte le al- 
tre classi della società vedrebbero con gioia la Fran- 
cia prendere infine l'attitudine che le conviene. 

Se questo avvenimento del riconoscimento della 
Polonia deve compiersi, ignoro ancora se sarà opera 
della sola Francia, oppure della Francia e dell'In- 
ghilterra unite; a fronte di simili eventualità è ben 
evidente che le relazioni diplomatiche saranno rotte 
colla Russia; e che il ritiro dei rispettivi ambascia- 
tori sarà il primo atto di ostilità fra le potenze. 

Si fecero molte ciarle per la partenza di Bud- 
berg. Io non credo che si debba attribuire un mo- 
tivo di rottura alla partenza dell’ambasciatore russo, 
se essa realmente ha luogo. Questa notizia circolava 
ieri sera, e prese oggi molla consistenza ; ma non 
so ancora se sia seria. 

Anche la notizia della partenza del principe Na- 
poleone per Londra sparse lo sgomento nei ranghi 
della speculazione. » 

La Patrie annunziava questa improvvisa  par- 
tenza senza alcno commento , ma la fertile immagi- 
nazione di colora che attribuiscono grande importan- 
za auche ad una piccola cosa che non ne ha alcu- 
na, rappresentarono questo fallo come un avyenimen- 
to, rattaccandolo agli ultimi incidenti diplomatici. La 
speculazione sopratutto si sgomeutò. Gli abili della 
borsa misero a profitto questo terrore abitualmente 
sparso fra gli spiriti timorosi, perchè oggi i fondi 
aperti ai corsi della chiusura si mantennero fino alle 
due, ma: dp questo momento uu vero panico si im- 
padroni degli speculatori , la rendita si chiuse. con 
tn. ribagso tirando seco tutti gli altri valori, 

Alla partenza del. principe: Napoleone annunzi; 
ta dalla ‘Pasrie darassi: |'importanza di un. ayveni+ 
mento politico ?'A questo riguardo le opinioni. sonò 
divise. Le mie informaziapì..non: mi permettano di 
darvi una ragione plausibile di questo. viaggio; ma 
mi. sembra. difficile: assegnarvi. pan (causa. politica ; 


oppure in questa fpatesì, bisognerebbe confessare che 
il secreto della‘ wiisslone del prinelpe è ben conser- 
valo. 

È noto alè da molti giorn) il priocipe non ha 
abbandonato il-ggo castello di Meudon, e non si può 
ammettere che l'imperatore gli phbla mandate istru- 
zioni scritte. Erg però. naturale (ghe» il principe an- 
dasse a Biarrita: a prendere gli ardini dì Napoleo- 
ne INI. Domani senza dubbio, mi sarà permesso di 
darvi ragguagli più certi. Pi 

L'importanza dei nostri ermamenti morittimi' a 
Gherbourg'nop è un secreto per altuno ° ma se il 
fatto che mi si racconta è esutto , bisognerebbe ve- 
dervi una precauzione minacciosa in faccia alla Russia. 

Mi si assicura che un gron numero d' operai è 
occnpato alla costruzione di trasporti. Eccovi un 
materiale da guerra che ci era affatto sconosciuto 
che sembrerebbe indicare l'intenzione di sfidare il 
rigore dei freddi moscoviti. 

Particolari informazioni mi permettono darvi in- 
teressanti nozioni sulla parte che fa nella nostra re- 
pressione penale la colonia penitenziaria {di Caienva. 
Da lunghissimo tempo il ministro della marina non 
ha ricevuto alcun rapporto serio sullo stato degli in- 
felici condannati che la nostra civilizzazione respinge. 
È a lemersi che la sorveglianza del governo non si 
estenda in modo eflicace sulla sorte di uomini che 
la società ha diritto di punire, ma non di condan- 
nare ad una pena che eccede quella che li ha col- 
piti. È noto quanto sia mortifero il clima di Caienna, 
ed il silenzio del governatore attuale può lasciar snp- 
porre una situazione delle più sgraziate. So pure 
d'altra parte che il governo si preoccupa di fondare 
una colonia penitenziaria nella nuova Caledonia. Un 
decreto sta per essere sottoposto alla firma dell’im- 
peratore per operare uno storno dei fondi di Caienna 
alla nuova Caledonia. Nel prossimo mese di gennaio 
400 prigionieri saranno imbarcati per servire nou ai 
lavori di colonizzazione, ma specialmente alla costru- 
zione ed alla manutenzione delle strade che mancano 
affatto nella colonia; se l'invio di questo primo con- 
voglio riesce, vi è luogo a sperare che la nuova Ca- 
ledonia diventerà la vera colonia penitenziaria della 
Francia. Le circostanze clunateriche non possono che 
favorire questa impresa umanitaria e sociale. 

Le ultime notizie del Senegal non offrono alcun 
interesse reale, Certe tribù non ancora sottomesse 
avevano profittato del caldo soffocante che spossa gli 
europei per attaccare alcuni posti isolati. La tribù 
dei Diubbas fra le altre aveva rinnovati i suoi attac- 
chi contro i nostri soldati presso la frontiera di Cujor; 
ma questa volta i francesi che stavano in guardia 
respiusero vigorosamente il nemico cagiovandogli gra- 
vi perdite. 

Ho raccolto alcune notizie circa Abdel-Hader 
che voi leggerete con interesse. Vi ricordate con 
qual generosa energia l'Emiro si oppose ai massacri 
di Damasco, e qual nobile ospitalità offri nel suo pa- 
lazzo a migliaia di cristiani. Il fanatismo musnimano 
non gli perdonò giammai la sua condotta in quella 
circostanza; condotta che gli valse il gran cordone 
dell’Legione d'Onore. Ablel-Kader fu considerato 
macchiato d'un fallo di cui non poteva cavarsi che 
con un pellegrinaggio alla Mecca. Ivi più emissarii 
accorsero per prevenire Abdel-Kader che i suoi gior- 
ni erano minacciati a Damasco ed a Brossa, per par- 
te di una tribù fapatica, che non gli perdonerebbe 
mai l'appoggio da Iui dato ai cristiani. Abder-Kader, 
per evitare una esplosione che uvrebbe potuto avere 
terribili conseguenze, presenterà al governo francese 
una domanda per essere autorizzato a trasferire la 
sua resideaza in un'altra città dell'impero ottomano 
più vicini all'Europu. Una Jettere particolare assicura 
inoltre che l’itnpressione prodotta dalla nostra spedi- 
zione del 1860 è intieramente svanita, e che fra po» 
co gli avvenimenti che insanguinarono la Siria po- 
trebbero riprodursi, i 

—_tr0afpete— 

La France afferma essere opinione generale 
a\Londra che il governo inglese non: prenderà ‘alcu- 
na detetminazione riguardo alla questione polacca; 
prima: che sia riguito:il Parlumento, 

se A'Leed si'tendò’ mo messing nbulizionista; 
dove.da canga::del: Nord d'America ‘ebbe ‘ardenti di- 
fomaoni;; fra: aui il ‘sig. (Forster  mombro' del parle- 
mento, che assali. la. politica gftila Francia nel Messico. 


— Alfredo Styles comparve il 23. sett, innanzi 
al giudice. L'avvocato Poland, secondo le istruzioni 
del governo russo; lo'arcusò di arruolamenti per l'in- 
surrezione polacca. Il giudice decise che avendo Sty- 
les operato senza conoscere la legge, la giustizia sa- 
rebbe soddisfatta, se l' imputato desse una cauzione 
di 100 lire sterline come garanzia che non commet- 
terebbe più la stessa contravvenzione. 


ee Eroe 


Il Re dei' Paesi Bassi ha aperto il 21, col cere- 
moniale d'uso,'la sessione delle due Camere. legisla- 
tive col discorso seguente: 

Signori, 

Gli è con una vera compiacenza ch'io mi trovo 
nuovamente fra voi. Ringraziamo la Provvidenza pel 
benessere che essa ha accordato al nostro paese nel 
corso dell’anno passato. 

Le relazioni amichevoli colle altre Potenze non 
vennero interrotte. La buona intelligenza col Belgio 
fu consolidata su basi stabili per mezzo dei trattati 
recentemente conchiusi fra i due Stati, 

L’ esercito di terra e di mare, tanto nella madre 
patria che ne’ possedimenti coloniali, risponde in modo 
lodevole alla sua missione. 

La difesa del paese sarà accresciuta per mezzo 
della vuova organizzazione della guardia nazionale. 
Un progetto di legge vi sarà presentato a questo ri- 
guardo. 

Lo stabilimento delle ferrovie a Giava contri- 
buirà a spaudere la prosperità altresì fra gl’ indigeni. 

La popolazione schiava ne’ nostri possedimenti 
occidentali ha mostrato nel piincipio ch' essa apprezza 
altamente la sua emancipazione. 

Fra i progetti di legge concernenti le colonie , 
e che saranno assoggettati alle vostre deliberazioni , 
trovausi quelli relativi alla contabilità delle finanze 
coloniali e al nuovo regolamento amministrativo delle 
Indie Occidentali. , 

Conforme all'art. 77 della legge fondamentale , 
il numero dei deputati alla seconda Camera degli 
Stati generali dovrà essere aumentato in proporzione 
dell’ accrescimento della popolazione del Regno. 

Si stà lavorando attivamente a preparare |’ or- 
ganizzazione di stabilimenti in armonia colle disposi- 
zioni del'a legge sull’ insegnamento medio. 

Vi sarà presentato un progetto tendente a rego- 
lar le disposizioni per l'educazione di coloro che si 
dedicano alla carriera amministrativa alle Indie Orien- 
tali. 


I progetti di legge sulla polizia medica vi sa- 
ranno nuovamente presentati. 

Il ricolto deve, a quanto pare, essere stato ab- 
bondantissimo. Il prodotto delle pesche marittime e 
di quelle dei fiumi fu del pari soddisfacente. 

1 progressi della nostra industria sono evidenti. 
Nolasi con piacere l’esteusione dei lavori per utilità 
generale , intrapresi sio dallo Stato, dalle provincie , 
dai comuni, sia dalle società particolari. 

Il piano dei lavori da eseguirsi nel corso del- 
l'anno prossimo alle ferrovie dello Stato vi sarà pre- 
sentato, Grazie al regolamento del modo d’ usufrut- 
tuazione votato nell'ultima sessione , parecchie linee 
di ferrovie potranno in breve essere aperte al pub- 
blico servizio. Furono e saravno date concessioni per 
costruzione delle linee destinate a completar la rete 
delle ferrovie dello Stato. 

Riceverete in breve i progetti di un nuovo co- 
dice d'istruzione criminale. Il progetto di un nuovo 
codice d'istruzione civile sta per essere condotto a 
termine, 

La condizione delle finanze dello Stato contivua 
ad esser favorevole. Benchè i lavori delle ferrovie 
dello Stato esigano somme più considerevoli di quelle 
stanziate finora , sì potrà provvedere a quelle spese 
senza ‘aver bisogno di ricorrere a misure straordinarie 
e senza sospendere l' ammortizzazione del debito pub- 
blico. 

Vi saranno presentati i, vapi progetti. di legge 
formanti l'insieme di :un piano di una revisione gra- 
dyale del postro sistema d’imposte, 

Possa. il compimento dell'impresa che vi è al 
data,‘ tendere, sotto lg bgnedizione del Cielo, al ben 
essere della patria. , 

Dichiaro aperta la'‘séssiong' ordinaria degli Stati 
generali; dig] serv î 
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Il Giornale di Pietroburgo 24, rispondendo alle 
voci corse all’estero, dichiara che il governo conti- 
nuerà senza iuterruzione le riforme e che le inten 
zioni dell’ imperatore mirano del pari w tutti i suoi 
sudditi. Ricorda che al regolamento della questione 
dell’ emancipazione seguì la riforma giudiziaria , e 
che ora si prepara la riforma dell’ amminis 
dei comuni e distretti sulla base delle elezior 
graduato progresso delle riforme è opera dell' impe 
ratore , non il resultato di fortuite combinazioni po- 
litiche. La Russia non vuol cose improvvisate, e per- 
ciò soggette a continue mutazioni. 

— Nel discorso col quale l'imperatore Alessandro 
aperse in persona la prima sessione della Dieta di 
Finlandia, esposti i suoi intendimenti e reso omaggio 
alle leggi e ai costumi del popolo fiulandese, al qua- 
le e mantiene il priucipio monarchico costituzionale », 
si rivolge da ultimo ai quattro Stati della Dieta—-nobiltà, 
clero, borghesia e contadini—con queste parole: x Sta a 
voi a provare colla dignità, colla maderazione e colla 
calma delle vostre deliberazioni che nelle mani di un 
popolo saggio, risoluto a lavorare, d'accordo col Sovra- 
no e con ispirito pratico, allo svolgimento del suo beues- 
sere, le istituzioni liberali, luogi dall'essere un pericolo, 
divengono una guarentigia d'ordine e di prosperità. » 
Questo primo discorso costituzionale dell'Imperatore di 
Russia, come nota il Nord, fu pronunzi:to in lingua 
russa, poi letto dal ministro segretario di Stato in lingua 
svedese , e poscia letto ancora in lingua finvica dal 
personaggio a cui Alessandro II aveva affidato la ve- 
rificazione dei poteri degli ordini non appartenenti 
alla nobiltà. — Due giorni dopo quella solenne ce- 
rimonia l'imperatore era di ritorno a Pietroburgo. 

— L' Ape del Nord dice cie la mancanza di da- 
naro è estrema , e si fa sentire non solo nelle pro- 
vincie, ma anche nel centro principale del movime 
to monetario della Russia, cioè a Pietroburgo. Ciò 
desta tanto maggiore inquietudine, in quanto che è im- 
possibile assegnargli mn termine fisso, L'esportazione 
delle merci e dei prodotti russi all’estero si man- 
tiene in intero ristagno , con gran danno di tutte le 
grandi città e porti. 

La Raccolta delle Leggi, che si pubblica a Pie- 
troburgo , contiene un decreto che richiama sotto le 
bandiere tutti gli uffiziali di cavalleria in congedo.} 

— Il Nord dice che il duca di Montebello do- 
vrà indugiare forse di un mese la sua partenza da 
Pietroburgo per una grave infermità dell’ ambascia- 
trice, 

Lo stesso annunzia che il granduca Costautino 
arrivò in Crimea il 17, 

— lu un recente numero del Kolotol il profugo 
agitatore russo Bakunin confessa che la rivoluzione 
polacca non è limitata alla sola Polonia, ma ha ra- 
mificazioni anche in Russia e legami con una società 
sparsa nell’ esercito. 

—Il decreto imperiale di dimissione di Wielopol- 
ski, pubblicato nell’uffiziale Dziennick di Varsavia 
del 19, è così concepito: si 

« Noi Alessandro II, imperatore e autocrale, di 
tutte le Russie, re di Polonia, ec., mentre accordia- 
mo al eapo dell’amministrazione: civile nel regno di 
Polonia, conte Wielopolski, marchese Myszkowski , 
per sua propria domando, un illimitato congedo per 
l'esterno, lo solleviamo in pari tempo dalle anzidette 
funzioni, come pure dal posto di vice-presidente del- 
regno di Polonia. 

« Dato a Tsarskoe-Selo, il 12 sett. 1863. 

« Bott. — Alessandro. 
« Per l’imperafore e re: Platonow >, 

— Leggesi nella Corrisp. gen. austriaca: 

A completamento delle notizie intorno all’atten- 
tato contro il generale Berg, abbiamo i seguenti par- 
ticolari. Furono gettate cinque bombe, che tutte scope 
piarono ed inoltre fu tirato un colpo di fucile. Iy 
tali circosianze.la salvezza delle pèrsone, che sedeva» 
no nella carrozza, sembra appena potersi credere, 0}- 
tre i cavalli della carrozza, altri due furono feriti 
leggermente, e sette:gravemente.. Non spltanto il pa- 
lazzo Zamoyski, ma anche il vicino convento fu rigo» 
rosumente visitato ed occupato; e yi furono arrestate 
moltissime. persone sospette. Oline ad altri oggetti , 
furono trovate nel palazzo coperte da lettere, coll’in» 
dirizzo a noti capi. dell’insurrezione. 

— La Gass. Nazionale di Berlino afferma-che 
l’altentato contro il gen. Berg è stalg  gopmpmeasa: ad ; 


insaputa del governo nazionale, il quale vuole evitare 
ogni atto dannoso alla causa polacca, 


— La Corr. Havas porta: 

La soldatesca saccheggiò interamente i due pa 
lazzi del conte Andrea Zamoyski a Varsavia. La bi- 
blioteca, gli archivi della società di navigazione , la 
collezione orientale del prof. Kowalewsk:, furono di- 
strutte. Le botteghe vennero spogliate. I soldati bru- 
ciurono ciò che non poterono portar via. Quauti abi- 
tavauo i due palazzi furono arrestati. 


— Leggesi nella Scharf: 

Ci si annuncia che 500 uomini del distaccamen- 
to di Lelewel, comandati da Koglowski, si sono di- 
retti verso la Podlachia. Le truppe russe fanno ispe- 
zioni lungo la frontiera, esseudo state avvertite di 
prossimi tentativi d’invasione da parte dei distacca 
menti di Waligowski. È 


— Il capo d'insorti Celiaski eombatlè it 24 e 
22 coi russi del gen. Czengery. Il vantaggio restò ai 
policchi. Più scontri avvennero anche nel  palatinato 
di Radom. 
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Il malcontento e l'apprensione che nei fogli uni- 
turi della Penisola aveva suscitato la segnalata as- 
senza dalle ultime riviste militari di ogni officioso rap- 
presentante dell’armata francese, sono ora oltremodo 
accresciuti pel modo come intorno a quelle mostre 
si esprime il più esagerato tra i fogli liberali di Fran- 
cia, l’Opinion nationale, che ne trae argomento per 
consigliare al governo di Torivo maggiore moderazio 
ne e l'abbandono completo di qualunque guerriero 
progetto da cui per esso non potrebbe risultare che 
dunno. Sicchè un avvenimento sul quale tanto conto 
avevano fatto i giornali del ministero come atto a pro- 
curare al preteso regno un salutare rispetto così al- 
l'interno che all'estero, è ora divenuto nelle mani dei 
partiti non ministeriali un arma potente contro il ga- 
binetto che accusano di improntitudine e di curare assai 
poco i suoi rapporti internazionali. 

Pare che le tre potenze mediatrici siansi poste 
in carteggio per comunicarsi scambievolmente le lo- || 
ro opinioni circa alle future pratiche per la Polonia. 
Pare inoltre che tra i gabinetti di Francia e d' Au- 
stria regni un certo accordo speciale , la cui durata 
dipenderà forse dalle proposte che furono fatte dalla 
Francia. Ciò è affermato anche da un articolo della 
Gazzetta ufficiale di Vienna, il quale dopo aver co- 

tito lo spiscevole effetto prodotto sul governo au- 
striaco dalla risposta della Russia, lascia intendere 
che ciononostante dai tre gabinetti non si è perduta 
ogni speranza di venire in tale risoluzione che sia 
per portare un favorevole resultito. Alle brevi paro- 
le della Gazzetta officiale servono poi di comentario e 
di complemento quelle più diffuse della Corrisponden- 
aa austriaca , da cui è detto chiaramente che i tre 
governi di Parigi, Vienna e Londra decisero di non 
lasciare alcun dubbio al gabinetto di Pietroburgo in- 
torno alla spiacevole impressione cagionata loro dai 
tre dispacci; coll’aggiunta però che finora non si con- 
veone ancora circa il modo come questa idea potrà es- 
sere manifestata, Secondo un allio foglio tedesco, il ga- 
hinetto francese avrebbe proposto d’intendersi sopra un 
ultimatum la cui reiezione avrebbe per conseguenza 
immediata non sola il richiamo degli ambasciatori e 
degl’ incaricati d'affuri, ma dueofa una rottura diplo- 
matica completa fra le tre potenze e la corte di Rus- 
sia, Il governo inglese vedrebbe con più favore il 


pensiero di ricoposcere l'insurrezione come parte bel- 
ligerante, Il governo austriaco poi esiterebbe dinanzi 
all'una e all'altra di queste misure, imperocchè teme 
ghe qualunque manifestazione diplomatica risultante 
dalle: irritazione non sia per per produrre una sitya- 
gione che tpscinerebbe alla guerra. Sicchè è da a- 
Apettarsi, al dire della Corrispondenza, che |’ Austria 
eserciterà una influenza: moderatrice: sui: negoziati ‘ed 
Avrà cura che un pericolo: immediato: non. eaca dalle 
complicazioni attuali. 

Frattanto 'ifogli inglesi, mentre contintano 2 paf=" 
are con: grande: veemenza: sonvo' lai Rusio; riescana 


però sempre alla conclusione di volene addossare l'in- 
carico della punizione alla Francia; Tgiornali del par- 
tito torie poi tragguno partito dalla presente sconfitta 
diplomatica per assalire il mioistero e particolarmen- 
te lord Russell, « La mediazione inglese per la Po- 
lonia, scrive l'Werald , non sarà ricordata che come 
Un eccitumento a proseguire una lotta dispergia e a 
prolungare un periodo di devastazioni £ di stragi che, 
senza la speranza di siraniero aiuto, a quest'ora sa- 
rebbe terminata », 

Ma quanto ai veri disegni del governo inglese, non 
si ha finora alcun dato positivo , non potendosi ritenere 
per tale il linguaggio dei giornali che in questa più che 
in ogni altra occasione hanno dato prova d’ insigne 
versatilità, 

A Parigi poi |’ aspettazione e l’ansietà sono 
grandissime. Tutti i fogli domandano che cosa sarà 
per fare il governo , imperocchè nessuno crede 
che esso sia disposto a prendere in pace le allusioni 
di Gorischakoff alla campagna di Russia nel 1812 e 
alle vicende della Francia nel 1815. Un corrispon- 
dente del foglio di Augusta , per dare una adequata 
idea dello stato degli animi in Francia, scrive: « An- 
cora una vittoria diplomatica di Gortschakoff e la 
Polonia è salva ». 


Del resto, quali che sieno le presenti inten- 
ziovi delle tre potenze, sembra non potersi dubi- 
tare che sino alla ventura primavera nessuna efficace 
risoluzione sarà presa e che per ora la diplomazia si 
ritira ne'suoi quartieri d'inverno. 


In una parola, da tutte le notizie ed informa- 
zioni che troviamo nei giornali ci è dato rilevare che 
fra i tre governi sono in corso presentemente nuove 
trattative , senza che ci sia falto intendere menoma- 
mente a quale scopo esse mirino e da quale intendi- 
mento sieno mosse. Per contrario però sappiamo 
con certezza che intanto a Pietroburgo ognuno si pre- 
para alla guerra come se fosse inevitabile o già de- 
liber Il celebre generale Todteben compiè le for- 
tificazioni di Cronstadt; gli ufficiali di marina in coo- 
gedo sono richiamati ai loro posti; i quadri dell'eser- 
cito s'ingrossano di reclute e tutti i corpi sono posti 
sul piede di guerra. I giornali russi finalmente ci 
fauno sapere che ben presto quell'impero avrà sotto 
Je armi un milione e centomila soldati. A questo an- 
nuncio peraltro rispondono i giornali francesi osser- 
vando che tutte queste forze non impedirono a 150 
mila uomini la presa di Sebastopoli. 


Né a ciò solo si limita Ja stampa russa, Il 
Moskal non si contenta di acclamare Murawieff 
come il miglior patriota della Russia, ma gl’ in- 
treccia una trionfale corona con tutti i raccon- 
ti de'suoi rigori tanto riprovati dall’ Europa. Il 
Giornale di Wilna, dietro ordine dello stesso Mura- 
wiefl, pubblica in testa del giornale gli articoli di- 
retti contro il generale dalla stampa estera. Finalmente 
dai diari che in Russia si vantano organi della pub- 
blica opinione, sono enumerati e decantati i molti 
banchetti militari nei quali l'entusiasmo per le gesta 
di Murawieff va di pari passo con quello che risve- 
glia il nome dell’imperatore. 


1 giornali di Berlino pubblicano il rapporto pre- 
seutato al re di Prussia dal ministero contro il pro- 
getto di riforma federale che i governi tedeschi ela- 
borarono a Francoforte; e intorno al medesimo non 
può passure senza essere notata l'osservazione che 
fauno i fogli francesi, di non avere cioè potuto com- 
prendere intieramente questo documento solenne. Tut- 
tavia, al dire dei giopuali medesimi, due cose essen- 
ziali scaturiscono munifestamente dal rapporto , una 
pretesa ed una contradizione. La pretesa è che, se- 
condo l'opinione dei miuistri di Berlino , i prussiani 
sono tedeschi assai più di tutti gli altri tedeschi, di- 
modochè lu Germania si gangentra iu certo modo 
nella Prussia. Tuttavia contro questo esagerato slan- 
cio di palrigtisino vessuna abbiezione fanno i giornali 
francesi, essendòchè' ciò spetti agli austriaci , ai ha- 
varesi, ai sassoni; sì vurtemburghesi, agli annoveresi, 
co, ma mesanido buond siffatta pretesa essi non san» 
no ‘acconiarsi @' menar buona anche la coutradizione 
che si. osserva ‘nel manifesto. Notaao pertputo i fogli 


| citati ‘che' quell'istesso' ministro Bismurk, il quale di- 


chiara di non saper vivere io pace col'a Camera dei 
depaltali di Berlino e che mostra di nulla aver tanto 


‘&-+eugrii ‘quanto di contenere, restringere e minorare 


serpe 


atrio 


l'azione della Camera stessa, chiede poi per la Ger- 
mania una assemblea emanante direttamente da ele- 
zioni popolari, incaricata di rappreseutare il principio 
unitario nella Confederazione ed investita di diritti e 
privilegi in una misura affatto impossibile. Lo stesso 
ministro Bismark è, ad un tempo medesimo , pieno 
d'irritazione contro la ristretta rappresentanza dinanzi 
la quale la costituzione prussiana l’obbliga a vivere, 
e di tenerezza per una rappresentanza tanto larga 
quanto la sua imaginazione si compiace di idearla. 
In una parola, gli intendimenti come le proposte del 
gabinetto prussiano sembrano un enigma alla stampa 
francese la quale però costata essere ìl programma 
della Prussia tanto lungi dall'opera del congresso di 
Francoforte, che una conciliazione, un accordo, un 
ravvicinamento divennero oramai impossibili. Si vede 
poi che questo rapporto servi di guida al re per 
stendere la sua risposta alla lettera dei principi Le- 
deschi , di cui già conosciamo il tepore: poichè i 
punti toccati in questa sono esattamente gli stessi che 
vennero sviluppati nel rapporto del minisiero. 

Iotanto, secondochè annunciano i fogli di Vienna, 
l'attesa dimostrazione austriaca in favore della rifor- 
ma federale avrà luogo quanto prima nella Camera 
dei depuiati di Vienna: poichè si dice che l’impera- 
tore all'apertura della Camera alta del Rcischraî di- 
rigerà alle due Camere ua rapporto del suo operato 
nella questione tedesca, e che i deputati approfitte- 
ranno di questa occasione per attestare i loro senti- 
menti di gratitudine verso l'imperatore, per l'iniziativa 
presa da lui. 

Si vuole che Francia e Inghilterra abbiano fatto 
dichiarazioni rassicuranti alla Danimarca a proposito 
dei ducati, nel senso che o non si verrà alle armi 
o essa non mancherà di aiuto qualora venga mi- 
nacciata dalla Confederazione germanica. Il Times 
propone nientemeno che un intervento armato, se la 
Danimarca viene assalita, e dice che una flotta anglo- 
francese alla foce dell'Elba, e un esercito nell’Hol- 


stein troncherebbero d'un tratto le aspirazioni della 
Germania vi porti murittimi dei ducati. 

La deputazione messicana che deve offrire la co- 
rona del nuovo impero all'urciduca Massimilisno non 
va a Miramare, ma a Vienna, dove surà ricevuta dal- 
l’imperatore. Quale sarà la risposta che l'imperatore 
farà alla loro offerta noo appure chiaro abbastauza 
dui giornali e dalle corrispondenze ; la Pasrie crede 
che la deputazione non avrà una risposta decisiva , 
ma l'Europe prosegue ad affermare che l'accettazione 
dell'arciduca è già assicurata e positiva. Della stessa 
opinione è pure il Memorial Diplomatique 


_— 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


Parigi 30 settembre — La France crede potere 
annuvziare che Walewsky non sarà nominato amba- 
sciatore a Londra. Walewsky avrebbe manifestata l'in- 
tenzione di rimanere per ora estraveò agli affari. Il 
barone Gross resta ul suo posto. 

Lo czar arrivò ® Nicolajew. 

Nel Conssitutionnel, Limayrac fa osservare l’im- 
portanza delle parole di Russell, che la Russia cioè 
non avendo adempiute le condizioni dei trattati di 
Vienna nun ha diritto a conservare il suo titolo di 
possesso della Polonia. 

Parigi 30 — Il Moniteur constata il crescente 
indebolimento del partito di Juarez nel Messico. At- 
tendesi un pronunciamento a favore dell'intervento a 
S. Luigi di Potosi. Le guardie urbane disperdono le 
bande. 

Nelle Isole Ionie, Corfà e Paxo hanno votato 
l'annessione ; il voto delle altre isole è ancora sco- 
nosciuto, ma non è dubbio. 

Breslavia 30 — Gazzetta: Il granduca Costauti- 
no, arrivato in Crimea cadde gravemente ammalato. 
Dicesi che Berg sarà richiamato. 

Varsavia 29 settembre. — Cinque gendarmi na- 
|| zionali furono fucilati stamane su cinque pubbliche 
| piazze. 


Londra 30 — Times : È voce che'il vice-pre- 
sidente dei separatisti giungerà in Europa per trat- 
tare con Napoleone. Assicurasi che parte della Cal 
fornia vorrebbe staccarsi dall’ unione per annettersi 
all’ impero del Messico. 

Il Morning-Post e il Times dicono che l' In- 
ghilterra non permetterà che la Danimarca venga sa- 
grificata a'l'ambizione della Germani: 

Berlino 30.— Monitore prussiano : Il ministero 
invitò i presidenti dei governi a sorvegliare la con- 
dotta degli impiegati durante le elezioni. La loro 
titudine anche passiva verrà considerata come man- 
canza di fedeltà. 

Londra 30.— Il principe Napoleone visitò i pub- 
blici stabilimenti e fermerassi tre giorni. 

Copenaghen 30. — Il governo domandò crediti 
per la costruzione di batterie corazzate ; domandò 
egualmente l'aumento della squadra di trasporto e la 
leva di 3000 uomini, 

Jassy 30. — L'attentato contro Sturdza “è Smeo- 
tito. 

BORSA DI PARIGI 
del 30 settembre. 


3 per 100.......... 

4 4 per 100...... 

Consolidato ing'ese 
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CONDOMINIO DEL MONTE BENTIVOGLIO 
IN ROMA 


Sono avvertiti i signori Proprietari delle azioni 
del suddetto Condominio, dimoranti così . nello Stato 
Pontificio come altrove, che nel pubblico Banco di 
s. Spirito si è aperto il pagamento del terzo riparto 
di rendita del corrente anno a tutto il 21 settem- 
bre 1863. 

Si ricorda nel tempo stesso ai signori  Proprie- 
tari ed Esattori l’obbligo della rinnovazione delle 
procure che segnano una data più antica del decen- 
nio, poichè in caso di mavcauza a tal prescrizione 
verrebbe loro rifiutato il pagamento. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Umidità Stato del cielo 


in decimi Termometografo 


di 
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41. |8,30. | 6 Vetiestaii | + 24,0; + 11,8; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


R. P. D. De Witten 
Romana 
Pecuniaria in re commerciali 

Intimetur infrascriplis ex adverso prin- 
cipalibus ac ai ini etc. qualiter sub hac 
die fuit interposita appellatio a sententia la- 
ta inter partes a Tribunali mercatorio wibis 
sub die 6 augusti currentis proot melius ex 
actis ad quad nec non citentur iidem ad 
comparendum infra terminum octo dicrum 

b executione praesentis et pro rationibus 
in supradicto actu appellativnis deiur 
aliisque suis loco, et tempore deducendis , 
praevia soflrmatlone, seu reform:tione su 
pradictae sent. ptiae ut supra Ilatae vi- 
“dendum cond mnari chtatca in "iotidum L 

lutionem scutorum 4362: 18 form:m 
de ab Instinte promotae sub die 2 

unii 1862, nec non eundem instantem ab- 
solvi ab indebile ex adverso p ‘titis et pro 
dica summa scutorum 4362: 18 relaxari op- 
portonum ordinem executorium cum cl 
sulis commereialibus, et condemnalione ci- 
tatorum in expensis omnibus taw primi 
quam huius secundi gradus, «t fieri decre. 
tum, salvo Insiauti omni iure, actione, et 
exceptione quomudol bet competen. 

Instante socielate, seu impresa York, 
ac pro ea D. Olivieru York Negoc atore ile» 
gen. via del'Corso N. 12 pro quo D. Pon- 
tisnus Desantis e Collegio Patrunus = Rota. 

D. Angelo Cifani degen. via Buccimaz- 
za n. 7 et per affizionem juxta $ 484. 
gusio Valli:degen. via Bonella N, 65. 


Li 30 settembre 1863. AMssa copia alla 
porta dell’Uditorio. 


G. Pucci Cursore del Trib. civ. 
di Roma 
Luigi Desantis 


Eceîo Trib. Civ le di Roma 
Primo Turno 


Ad istanza degl'Illini signori Andrea e 

Francesco Cati Possid. rpp. dal so 1. Proc. 
Si deduce a nolizia di chiunque può 

avere interesse che con comparsa emessa 

in Cancelleria del Trib. civ. di Roi 

turno, il giorno 28 settembre corr. gl" 

h nno revocato qualunque altro precedente 

domicilio, ed hanno eletto questo in via 

delle Botleghe Oscure N.49 sec‘ndo piano; 

© ciò per tutti gl'effetti di legge. Onde ec. 


Cristoforo Tuceimei Proc. Rot. 


Attesa la morte avvenuta del fu avv. 
Raffaele Rossi, l’Eccino Triv. Civ. di Roma 
in secondo turno con Ordin: rilasciata 
nel giorno 48 spirato sett.mbre ha surro- 

in Curatore ai beni degli assenti sigg. 

ia, Marcellina , ed 
il Procuratore di Collegio 
sig. Antonio Se arra, il quale accettando il 
sud. Officio, si è unifo‘mato a tutti gli atti 
daila legge ‘in vigore pr scriiti. 
ria) 


cialmente a senso dei $ 1607 e 1612 del vig. 
reg. leg. e giudiz. Onde ec. 


Per Mass. Marcelli Proc. 
Raffaele Patriarca Sost. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


In esecuzione di Sentenza emanata dal- 
l’Eocino Trib. civ di Velletri nell’ Ld. del 
28 gennaro 4863; colla quale fa ordinata la 
vendita giudiz. della infila casa ed 
la del capit.lato per la vendita giu 
l'Estratto autentico delle iscrizioni ipoteca- 


«rie, della Perizia e stima in lu.go dell’e- 


stralto de’ registri censuari prodotti nella 
Cance.I. del Trib. sudd. nel giorno 14 aprile 
1869 e nel fasc. della causa iscritta al prot. 
n. 151 dell’anno 1856. » 
Nen avendo avuto luogo la vendita 
dell’iùftto fondo il giorno 10 giugno p. p. 
r mancanza di offerenti come dal verba- 

le ec. però nel giorno 43 Ott. 1863, alle ore 
10 antim., nella sala della Cancel. del Trib. 
civ. di Vell tri si procederà mediante incan- 
to alla vendita ‘giudiz. della casa posta in 
D ra distinta con 


norme censuarie dall’Ingegnere sig. Giovan- 
ni Morelli. 

Il primo prezzo dell incanto è fissato 
nel'a somma di ,sc. mille cinquecento cin- 


quanta valore censuario risultante dalla: sti- - 


ma sudd. f 
Gio,. Batt. Alciati'Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI FROSINONE 


Essendosi reso conto dal cessato Depo- 
silario sig. Girolamo Spaziani del di lui 
esercizio tenuto per una lunga serie di 
ni: prima che si proceda per parte del Mu- 
nicipio al cancellamento dell’ ipoteca presa 
a di Ivi carico in garanzia del detti» officio, 
si prevengono tutli gli aventi interesse a 
voler insinuare entro il termine di due me- 
si negli atti di questa Segreteria Comunale 
i loro reclami, qualora ve ne fussero , per 
essere presi in considerazione. 

Frosinone li 30 settembre 1863. 

11 Gonfaloniere 
L. Bragag:ia 


°° * FAVOREVOLE”OCCASIONE 


100 Barili di vino. vecchio da 
vendere a prezzo discreto. 

Dirigersi alla vigna del sig. Mi- 
chele, un miglio fuori di Porta Satara. 
D' AFFITTARSI 

Va Apnejiazgenio nel pesano 
sopra il primo pi ia, via Giulia 
N° 66 Sol CA "A lr locali in 
tutto ‘a, È4° vati) ‘con' adgità di Trevi. 

chiavi si ‘trovano presso it por- 
pa at vivin in! È 


Ni 
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pzzate; domandò 
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Il prezzo di assotiatione, da pagarsi anticipatamente dil'segudite | ‘ 
In Roma perun anno se. 7. Uni semest. sc.8. 50.Un thimest. so. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di dosta, sc. 2,90 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROBA 2 Ottobre 
HT 


L'Eîmo ‘e Rido signor Cardinale’ Antonino De 
Luca, nelle’ ore pomeridiane del trascorso lunedi 28 
settembre, con carrozze le cui bandinelle spiegate ne 
velavano le aperture, si recò al Palazzo Vaticano , 
presso Sna Emnza Ria il signor Cardinale Antonelli, 
Segretario di Stato , dal quale venne introdotto negli 
appartamenti Pontifici, e dalla Sanita’ Di Nostro 
SicnoRE fu ricevuto in formale udienza nella Camera 
del Trono. 

Dopo l'udienza Pontificia l'Eiîo De Luca, secon- 
do le formalità prescritte, passò a far visita al sun- 
nominato Ero Segretario di Stato. 

Dopo il Concistoro, che si tenne nella mattina 
dell’ indicato giorno , e in tutto il susseguente mar- 
tedì , nonchè nelle ore antimeridiane del successivo 
mercoledì , il medesimo novello Principe di Sauta 
Romana Chiesa ricevè le pubbliche congratulazioni 
dal Suero Collegio, dall’ Eccmo Corpo Diplomatico , 
dalla Prelatura, dai Capi degli Ordini Religiosi , 
dalle Guardie Nobili, dui Comandi generali della 
truppa Francese e Pontificia , e dalla Nobiltà si Ro- 
mana che Estera. 

Nella maitina poi del mercoledì, S. E. il signor 
Marchese Antici-Mattci, Senatore di Roma, si re- 
cò ‘in nobile treno, e con le formalità richieste dal 


relativo Cerimoniale, a compiere il medesimo ufficio. | 


In tal circostanza l'appartamento nobile del pa- 
lazzo Sciarra Colonna , ove | Eminenza Sua fece il 
ricevimento , si vide addobbato con molta splendi- 
dezza, e nelle dye sere alla ricca illuminazione si 
aggiunsero sulla piazza due orchestre, che suonarono 
melodiose sinfonie. 

Nelle ore pomeridiane di ieri, il novello Etno 
Porporato recossi in grande treno alla Basilica Va- 
ticana per venerare la Tomba del Principe degli Apo- 
stoli; e quindi , giusta il costume, porlossi a visita- 
re l'Etno e Rio signor Cardinale Mattei, Decano 
del Sacro Collegio. 

Nella sera poi dello stesso giorno, alle ore sei 
e mezzo, Monsignor Francesco Ricci, Cameriere Se- 
greto Partecipante, facendo le veci di Mopsignor Giu- 
seppe Stella, Cameriere Segreto e Guardaroba di 
Sua SantiITA', si recò al suddetto palazzo Sciarra, 
e, con le formalità di uso, consegnò a Sua Eminen- 
za il Cappello Cardinalizio. A questa cerimonia as- 
sistevano, invitati, i personaggi che coll’Eminentissi- 
ino Porporato hanno stretta relazione. 

0 


PARTE OPFIVIALE 


La SantitA' pi NostRo Sranore con biglietti 
di Segreteria di Stato si é degneta di annoverare 
l’Etno e Rio signor Cardinale Antonino De Luca fra 
gli Ei componenti le SS. Congregazioni dell’Indice, 
de’ Vescovi «e-Regolari, degli Affari Ecclesiastici stra- 
ordinarj e degli Studj. : 

Com-ultri bigliehi poî della’ stessa’ Segreteria di 
Stato a "SanmitA” "Sex si è‘benignamente  degnata di 
apuovérare Monsizuor ‘Paolo ‘Roccsserra fra "i inerti 
bri componenti “ld Consulta di Stato per lo Finanze; 
di nominare.Delegato: Apostolico dellò inci’ di 
Viterbò Monsigobr Litigi” Pericoli "e! di ‘annoverare 
fra suoî Prelati Domestici il Sacerdote’ D: Lorenzo 
Giugt;--4-=S dialettico bè 


PARTE NON DPPICIALE 

La.ven. néFalot -Suasidia -Ectesiasti- 
co , presieduta dall’ Emo e Rio signor Cardinale 
Vicario, adunatasi nella Residenza del. medesimo la 
mattina del 23 di settembre ha premiato i meritevoli 
nella facoltà di s. Eloquenza , presso apposito . con- 
corso eseguito in iscritto, fin dal 30 di. agosto, in 
s. Maria della Pace, a conchiusione dell’ annuale 
Istituzione che quivi si offre a quei giovani «eccle- 
siastici, de’ quali ha cura la stessa Congregazione , 
e ad altri che vi si uniscono in qualità di uditori. 
Quindi come degui egualmente della prima e della 
seconda medaglia i signori abati Paolo Baldani , 
D. Raffaele Sirolli, e D. Gustavo Persiani , furono 
egualmente commessi alla sorte , la quale aggiudicò 
i premi al secondo ed al .terzo de’ nominati. Dopo 
essi ebbero .il merito di onorata e non comune .'men- 
zione i signori abati D. Giuseppe Mancini , D. Ca- 
millo Saulini, Giovanni Carnevalini, e Tito Tupini. 

Deguo sarebbe stato del premio anche il signor 
abate D. Agostino Bartolivi, che però non l'ha con- 
seguito perchè del vumero degli uditori; fra i quali 
venne considerato eziandio il signor abate D. Raffae- 
le Benaglia, a cui il concorso fece attribuire elogio 
speciale. 

Come poi la stessa Congregaziene, per generoso 
lascito del sacerdote romano D. Giuseppe Righetti, 
gode fondo e diritto per premiare annualmente con 
qualche somma-qirelti tra< chiéttet: suoi che-più-si 
distinguano in generale negli studi, premiò siffatta 
distinzione avveratasi per la facoltà di s. Eloquenza 
ne’ tre ridetti, e per lo studio dell’ ebraico , al Li- 
ceo di s. Apollinare, nel sig. abate Cesare Gismondi. 


0404-84-08 — 


NOfIZIE DIVERSE 
Dal Giornale officiale di Napoli del 30 settem- 


bre rilevasi continuare gli arresti fra i complici dei Ì 


falsari di francobolli, ed essersi inoltre scoperto che 
gli stessi individui si occupavano a falsificare polizze 
del Banco di Napoli e bighet della Banca nazionale. 

Lo stesso periodico dà ragguagli rispetto a car- 
cerazioni di manutengoli alla reazione operate la not- 
te del 25 decorso a Civita in quel di Castrovillari, 
e circa un combattimento accaduto il 19 nel terri. 
torio di Tufillo, Abruzzo giteriore, fra la milizia e 
i reazionari che avrebbero avuto la peggio. 

Dalla Sicilia si ha che a Palermo, in seguito a 
proposta della questura, furono dal governo licenzia- 
te cinquanta guardie di pubblica sicurezza, i cui 
servigi mal rispondevano alla loro missione. Il Pet- 
to Nazionale poi rimprovera acremente |’ ammi- 
nistrazione provinciale di Palermo , ‘perchè fa mo- 
rire di fame gli infelici fanciulli raccolti nell'ospizio 
di Santo Spirito, e perchè tenta giustificare simili or- 
ribili fatti colla mancanza ;.di fondi. Dalla statistica 
riportata dall’accennato ‘giornale si apprende con do- 
lore che dal. 1° gennaro 1863 al 24 settembre, 525 
fanciulli furono colà condotti, e di questi, 484 mori- 
rono durdnte lo stesso. periodo. 


a Secondo la. Presse, credesi, che. il sig. Balabine 
non, avrà per spegessore nell'ambasciata russa di Vien- 
Rail principe, Labanof,, com' 
done. quest’ ultimo, impedito 


DI ROMA 
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Le lettere, i pieghi i gruppi, come anehe e inchieste e le ingorgioni 
bp gi volestoro pali Salite maker 
fi riministraz.* del Giornale vin della Stamperia Camerala è.* 114» 
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re effettivo, inalzapdo di unovo, la, legazione.di. Vieo- 
na,al grado d'umbggciatag. com” era jar passato sotto 
‘Taliacie®e: Madom. Le. ; 

che anche il gabinetto. austriaca. pensi a nominare un 
successore definilivo al conte Thun, e a far cessare 
l' interim esistente a Pietroburgo. 

— La Gazzetta uffiziale di Vienna, contiebe nel 
suo vum. 218 la seguente relazione da Cracovia sotto 
la data del 21 corr.: È : 

Teri l'alto dopo pranzo, praticando una perqui- 
sizione iu una stanza terrena di una casa della Po- 
lagasse, aderente ad un magazzino di fieno, si è rin- 
venuto un laboratorio di cartocci, in cui si trovaro- 
no e si sequestrarono 4000 cariche a palla, un cen- 
tinaio di palle a cono, una cassa di polvere ardente, 
e gli stromenti per fabbricare i cartocci. Il fabbri- 
catore dei cartocci all'avvicinarsi della Commissione 
inquirente, fuggi, saltando al disopra della cinta del 
cortile. 

— Leggesi nella Presse di Vienna, in data del 23: 

Il giorno 8 del mese venturo, una Commissione 
si adunerà al ministero di giustizia per discutere il 
progetto di un nuovo codice.penale. Fra i membri 
della Camera dei deputati sono stati invitati alcuni, 
e nominatamente il dott. Herbet, per assistere a quel- 
le discussioni. 

La dimissione del ministro di commercio, conte 
Wickenburg, nei circoli dei deputati viene riteouta 
per un fall ..) vocifera del pari che questo seg- 
gio ministeriale non verrà pel momento occupato. Si 
sa che anche il portafoglio della giustizia, prima di 
essere stato assunto dal dott. Hein, rimase vacante 
per lo spazio di un anno e mezzo. 

— La Corr. Havas ha da Vienna 25 sett.: 

La Camera dei deputati passò all’ ordine del 
giorno sull’ affare del deputato polacco conte Dzie- 
dusezycki arrestato a Lemberga, mentre passeggiava 
in carrozza. 

—040-440%0— 

Il Moniteur del 26 sett. pubblica il discorso 
dell’ imperatore di Russia per |’ inaugurazione della 
Dieta di Finlandia. 

— Scrivono da Parigi alla Gazz, di Colonia: 

Da fonte assai autorevole mi viene comunicata 
la notizia che il più intimo commesso viaggiatore 
dell’ imperatore Napoleone, il sig. De la Ronciére le 
Nourry, abbia dimorato per più giorni, sul principio 
di questo mese, presso l'arciduca Ferdinando Massi- 
miliano a Miramar e riportatane la decisiva assicu- 
razione che l'arciduca accetterà la corona messicana. 


—ostetitere— 


Nelle disposizioni d'animo della Danimarca e 
della lega scandinava, e cogli apparecchi che da essa 
si preparano, è cosa abbastanza notevole vedere a Cope- 
neghen i generali tedeschi incaricati dalla Confedera- 
zione germanica di ispezionare il contingente holstei- 
nese. Il Momiteur unsversel ha per lettera da quella 
capitale che i generali ispettori vi saranno ricevuti 
con corlesie affutto. particolari. 

Intanto che aspettano la. decisione della Dieta 
federale sulle. recenti e dei Comitati. uniti, i 
giornali tedeschi, pubblicano: dal canto. loro in rispo- 
sta alle notizie intorno all’attitudine dano-svedese . le 
disposizioni entro le.quali debbono attenersi le esecu- 
zioni. « I provvedimenti di esecuzione, dice l'art,.7 del 
regolamento del 3. agosto 1820, si risolvono e  com- 
pionsi a ng di u 
federale dà a 

cesali.il ma 
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cretati e determina ad un tempo la forza delle trup- 
pe e la durata che deve avere ogui alto esecutorio.» 
L'art. 8 prescrive che « il governo al quale si dà 
il mandato, e che deve incaricarsene come di ob- 
bligo federale, nomina un eommissario civile che di- 
rige gli atti di esecuzione. Quando il mandato si dà 
a più governi la Dieta determina quale di essi deb- 
ba nominare il commissario. Il governo incaricato 
dell’esecuzione informerà la Dieta del corso degli atti 
esecutori. » Ua altro articolo dichiara che il governo 
incaricato dell'esecuzione informerà lo Stato contro 
cui venne ordinata che se nel termine di tre setti- 
mane non si ottempera alle risoluzioni che provoca» 
rono l'esecuzione, questa avrà luogo infallibilmente. 
— È noto che la Dieta si è riservata di deliberare 
sul da fare nella seduta del 1 di ottobre ; ma quand’an- 
che adottasse le proposte dei Comitati uniti, l'esecu- 
zione, e per causa della stagione e per la procedura 
di cui abbiamo un saggio in queste citazioni, tarde- 
rebbe ancor molto a venire. 
#00 — 


Scrivono da Atene, 19, all’Osservatore Triestino: 

Un partito, poco numeroso ma indefesso, conti- 
nua a sparger voci di turbolenze e timori. Il popolo 
però in generale non gli da retta, desiderando anzi- 
tutto la tranquillità. 

I signori Bulgaris e Canaris, capi dei partiti op- 
posti, tennero ultimamente un’adunanza per combi- 
marsi fra loro; ma dopo una lunga conferenza, non 
riuscirono nell’intento. 

Ieri, si riunirono gli uffiziali della guarnigione 
d'Atene e nominarono una commissione, composta 
dei colonnelli Artemis e Coroneos, e dei maggiore 
Zimbracachi, Manolachi e Carnali, incaricandola d’oc- 
cuparsi della pacificazione dell'esercito in generale, 
nel quale regnano dissensioni dopo i fatti del 30 giu- 
gno. In conseguenza di questa decisione, vari sottuf- 
fiziali delle diverse armi fecero una dimostrazione, 
gridando per la città: Viva la concordia dell'esercito. 

— Una quistione d'etichetta per la scelta di un 
cospicuo personaggio che dovesse stare ai fianchi del 
Re Giorgio nel suo iugresso nel Regno poco mancò 
non fosse cagione un mese fa di nuovi turbamenti in 
Grecia. La maggioranza del Consiglio dei ministri 
aveva designato a tale officio il generale Kalergis, 
inviato straordinario e ministro plenipotenziario di 
Grecia a Parigi. Quattro ministri contrari a questa 
nomina avevano dato le loro dimissioni e le parti po- 
litiche, cogliendo la nuova occasione, tornavano ad 
irritanti dispute. Ma una lettera del conte Sponneck 
al presidente del ministero greco datata di Copena- 
ghen 1 settembre e pubblicata dai giornali di Atene 
venne in buon punto a rimettere la calma. « Il Re, 
vi è detto, deplora infinitamente che il Governo d’A- 
tene non abbia potuto mettersi d'accordo sulla scelta 
di una persona adatta da mandarsi ad incontrarlo, 
scelta che il Re per civiltà e per delicatezza volle 
sottoporre intieramente alla risoluzione del Governo, 
ma certo senza amnettervi importanza politica. Nelle 
congiuoture presenti S. M, desidera anzitutto di ve- 
der rassodarsi il Governo del paese, e vuole evitare 
quanto potrebbe compromettere la posizione del mi- 
nistero. Perciò fa invitare che preghiate tutti i vo- 
stri colleghi a rimanere in carica, abilitandovi, signor 
presidente, a dichiarar loro che S. M. farà intiera- 
mente a meno di un compagno di viaggio della que- 
lità richiesta, oppure prenderà durante il suo viaggio 
sia il generale Kalergis, che vedrà probabilmente a 
Brusselle o a Parigi, sia un altro. » Secondo il con- 
siglio dato dal conte Sponneck i ministri rimasero in 
caricà e Governo e popolazione continuano gli appu- 
recchi per fa venuta del Re il quale, per aspettare 
il voto del Parlamento Jonio come annunzia la stes- 
sa fettera, non potrà imbarcarsi a Tolone prima del 
42 ottobrè. 

Intanto il giovane Re, in visita presso le Corti 
proteltrici della Grecia, giunse il 21 corrente a Tsar- 
skoe Selo; secompaguato dal conte Sponneck e da 
due siutanti «di campo. : L'Imperatore avea mandato 
due suoi aititanti di campo ad incontrarlo alla fron 
liera e diede!la. stessa sera un pranzo e un'balloin 
suo onore. SA I \ 
0.1 I-Portogallo ‘nperse’ un. alti ‘troneò: di, strada 
fertata ‘det:Sad:Est trà: Vendis Novas ‘ed’ Evora; Il 
cosunittore Edward ‘Price’ aveva invitato “alla: ole 


nità il Consiglio dei ministri 1° pappresentanti della 
stampa. L’arcivescovo: d'Evore, preceduto dalla croce 
e seguito dal sua capitolo e dal municipio, benedis- 
se la locomotiva D, Laità 1, Le. gerimonia inaugu- 
rale fini con. un banetietto dove.if presidente del 
Consiglio fece un brindisi al re, alla regina e alla 
famiglia reale. 
—_+0t06-0-1-00-0-— 


Tre giorni prima d’insugurare la Dieta pro- 
vinciale della Finlandia l'imperatore Alessandro ri- 
cevette a Helsingfors il giuramento dai presidenti 
degli ordini della nobiltà e del clero, Alla. solennità 
dell'apertura assistevano i granduchi Alessandro, Vla- 
dimiro e Alessio Alessundrovitch , ‘figliuoli dell’ im- 
peratore, e Nicola Costantinovitch, figliuolo al gran- 
duca Costantino. 

L'imperatore Alessandro ha innalzato alla di- 
gnità d’ammiraglio il viceammiraglio Novossilski, co- 
mandante supremo del porto e governatore militare 
di Cronstadt. È detto nell’ucase imperiale che tale 
ricompensa è conceduta all’ammiraglio per avere di- 
retto con non minore alacrità che intelligenza i la- 
vori di Cronstadt e messo quel porto in istato di di- 
fesa. 

— Scrivono da Pietroburgo al Nord che si pensa a 
nominare un titolare al posto di capo dell’ ammini- 
strazione civile del regno di Polonia rimasto vacante 
dopo la partenza del marchese Wielopolski. Tra i 
candidati probabili citasi il senatore Artzimovitch, 
già governatore di Kaluga, uomo, dice il Nord, di 
abilità incontestabile, che provò con fatti e non con 
parole soltanto la sua devozione alla causa liberale. 
Nell'esercizio delle antiche sue cariche al tempo del- 
l'emancipazione dei servi egli lottò coraggiosamente 
contro avversari potenti per far prevalere il dritto 
del debole. Detestato e calunniato dal partito della 
nobiltà, fu sempre amato e stimato dai veri liberali, 
dalla gioventù e dal popolo, alla cui causa aveva 
cordialmente servito. 

Una corrispondenza allo stesso giornale annun- 


“zia che alla carica di capo della polizia segreta del 


regno fu nominato il generale Trepov, già gran ma- 
stro di polizia di Varsavia. 

— La Gazz. di polizia di Varsavia ha un de- 
creto che confisca ogni ‘casa, da cui si tirasse un 
colpo di fuoco. Nell' istesso tempo gli abitanti do- 
vranno essere arrestati e resi responsabili. Lo stesso 
si farà in ogni casa dell'interno, da cui siasi com- 
messo un attentato contro impiegati russi. Kochanski, 
della gendarmeria nazionale polacca , è stato impic- 
cato a Varsavia per ordine del gen. Berg. 

— Secondo la Gazz. della Banca e del Commercio, 
il gen. Mouravieff lascerebbe fra breve il suo posto 
di Vilna e giungerebbe a Berlino. 

Zemlinski battè i russi il 20 a Gostkowy nel 
palatinato di Plock. Due importauti combattimenti 
furono dati da Nagler e Labendz a Rydzewo e a 
Sapie, nel palatinato di Augustowo. 

— Un dispaccio ufficiale russo in data di Var- 
savia, 24 settembre, reca : 

Un distaccamento, sotto gli ordini del capitano 
Figerstet, ha battuto e disperso presso Jugawina 
(governo di Plock) una banda d' insorti forte di 450 
uomini comandati da Bielowicki. La perdita degl'in- 
sorti è considerevole. 

——o-00-6-M9080—— 

L'Agenzia Reuser reca: 

Un dispaccio del governo svedese a’ suoi mi- 
nistri a Parigi e a Londra protesta contro l'iuler- 
vento della «Germania netlo Sohleswig. 

Il gabinetto di Stocolma approva il rifiuto della 
Danimarca, dichiarando che la Svezia parteciperebbe 
alla resistenza della Danimarca, perchè. gl'iuteressi 
della Svezia sono intimamente legati ‘a ‘quelli della 
Danimarca. } 

— L'Aftonbladet di’ Stocolma, lornando:sul pro- 
getto di alleanza dei ire Regni Scandinavi, ripete in 
data del 15 che non si s&- ancora. positivamente. se 
l'atto ‘sia stato: solloseritto 0 n0: Base. ‘del trattato 
oobifermasi però ‘essere questa, ‘ che'ila Svezia ‘ela 
Norvegia non! devono'in ‘guisa alcuna intromettersi 

| préblamare e' sostenere risolu» 


coll’Alemagna,..Per conseguente .se lo. Slesvig..è..-inr 
vaso da truppe tedesche, gli Svedesi e i Norvegi mar- 
ceranno coi Danesi alla sua difesa, Entrando poi.nei 
particolari il citato giornale. dice che la -Davimarca 
avrà fra breve in istato di guerra 50 mila uomipi e 
e che il corpo ausiliare Svedo-Noriegio.chei s’invie- 
rebbe nello Slesvig sarà di 25 mila uomini, dei qua- 
li 17,500 per la Svezia e 7,500 per la Norvegia. 
L'Alleanza sarebbe di mutua difesa con una somma 
eguale di truppe ausiliarie dall'una e dall’altra parte. 
Lo Stato però che riceve soccorso provvede al man- 
tenimento degli ausiliari. Non è ancora deciso se in 
caso di occupazione dell’Holstein per parte della Con- 
federazione germanica il Corpo d'esercito Svedo-Nor- 
vegio si radunerà nella Scania per apparecchiarsi a 
passar nello Slesvig o se non sarà fino da bel prin- 
cipio spedito nello stesso ducato minacciato. 

La Dieta Svedese sta discutendo un nuovo co- 
dice di marina. Alcuni giorni prima aveva deciso che 
l’interesse legale già fisso a 6 0/0, sia d'ora innanzi 
facoltativo e indeterminato per le obbligazioni paga- 
bili entro sei mesi e non ipotecate. Questa nuova 
legge non andrà in vigore che quando il Governo lo 
giudicherà opportuno. 

——et404-6-8-00-0— 

Il dot. Kern, ministro della Confederazione 
svizzera a Parigi, riferì nel Consiglio federale sullo 
stato dei negoziati pel trattato di commercio tra la 
Francia e la Svizzera e intorno agli altri trattati fra 
questi due paesi che voglionsi rivedere. I giornali 
svizzeri anvunziano che il Consiglio federale delibe- 
rerà fra breve sulle istruzioni finali da dare per le 
questiovi ancora pendenti. Le trattative a Parigi si 
ripiglieranno nel prossimo ottobre colla speranza di 
accordo su tutte, e in ottobre pure si incomincie- 
ranno anche i negoziati fra i plenipotenziari svizzeri 
e francesi per la revisione del vigente trattato postale. 

I giornali svizzeri annunziano avere il Consiglio 
federale risoluto di noo provvedere per ora alla no- 
mina di un ministro a Torino. Secondo il Journal 
de Genève essa si farebbe dopu il rinnovamento del 
Consiglio nazionale nel prossimo dicembre quando sa- 
rà votato il bilancio della Confederazione. 

Con lettera del 19 settembre il Consiglio di Stato 
di Ginevra anvuuzia al Gran Consiglio del Cantone 
di volere ritirare i progetti di leggi finanziarie che 
rimanevano a discutere nella presente sessione straor- 
dinaria e di chiudere la sessione con riserva di in- 
trodurre nuovamente i progetti ritirati nella sessione 
ordinaria del prossimo dicembre. Motivo di questa 
risoluzione del Consiglio di Stato è un voto di cen- 
sura inflittagli dal Gran Consiglio per non avere ap- 
plicato le leggi contro le case di giuoco al circolo 
di Ginevra detto dei Forestieri. 

Da una lettera da Berna al J. de Gendve rile- 
vasi che la Commissione della valle di Dappes ha 
terminato i suoi lavori e che trattasi ora di stabilire 
i nuovi limiti giusta le disposizioni del trattato , te- 
nendo conto di tutti gl’interessi implicati in questa 
faccenda. Il gran consiglio, sospeso per aver biasimato 
la tolleranza data ad una'casa di giuoco stabilita in 
Ginevra, è stato sciolto dal consiglio di Stato. 


——et04406300+— 


Le notizie di Costantinopoli dell’Osservasore Trie- 
stino vanno al 47 settembre: 

La nota identica delle sei potenze sull’ ordina- 
mepto del diritto di proprietà per gli stranieri dice 
facile l’accordo, perchè gli ambasciatori terranno conto 
delle leggi, dei costumi del paese, dei diritti e della 
digoità del sultano. 

Il Daghestan essendo sguernito, e le veochie trup- 
pe sostituite da reclute, i Circassi han ripreso l'offen- 
siva quasi pertulto. 

La Russia costruisce grandi fortificazioni a 
Kertch. 

Il. Levant Herald sorge. vivamente: contro de spe- 
se della ricosiruzione del vecchio: serraglio e contro 
le.larghezze alla .truppe.: Glicuffiziali: superiori .otto- 
mani .coovocati, hanno deliberato: « Visto. lo stato delle 
finanze, l’esercito rinunzia alle waggior:parte de’ suoi 
arpetrali ». È ministri banpo promesso che d’ora in- 
nanzi l'esarcito :riceverebbe: regolarmente. il:soldo. 

— L'Osservatore Triestino: ha dal Alessandria 45 
settembre; 1:;1. ilo di { Ù 
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accordò -all’impresa: del bacino di raddobbo di Suez 
la somma di 3,500,000 franchi, destinata a pagare 1200 
operai, parte europei, parte indigeni. Questa conven- 
zione fu ‘conchiusa in seguito alla ferma volontà del 
vicerè di porre: termine alle servità personali, 

Il 45 arrivò dalla Francia una Commissione d'in- 
chiesta, incaricata di percorrere i lavori del canale 
di Suez /e di verificarne il progresso. (Da ragguagli 
posteriori, si ha che la Commissione fu ricevuta il 18 
dal vicerè, che l'accolse nel modo più cordiale ed af- 
fubile ). 

—+404-tipere— 


La France dice, che da fonte degna di tutta 
fede apprende il fatto seguente : 

L' ex-presidente Juarez ha testà fatto affiggere 
a San Luis Potosi e iu altre località ancora occu- 
pate dalle sue truppe i bollettini, nei quali i gene- 
rali del Nord annunciano le vittorie che riportarono 
sui confederati, ed un dispacclo del suo ministro a 
‘Washiogton , il quale espone la situazione militare e 
dimostra a modo suo che in un prossimissimo avve- 
nire il Nord avrà trionfato del Sud. Questa pubbli- 
cazione per parte di Juarez ha per iscopo di far spe- 
rare a'suoi partigiani che non tarderanno ad esser 
soccorsi dagli americani, ai quali l'antico presidente 
ha ceduto eventualmente una parte del territorio mes- 
sicano, 

AA — 


Pervennero a Trieste giornali di Calcutta del 13 
agosto e di Bombay 24 dello stesso mese. Tutto l'Af- 
ganistan è agitato, prevedendo qualche grande scon- 
volgimento politico, ed infatti le cose si avvicinano 
manifestamente ad una crisi. Amin Khan, un fratello 
più giovine del nuovo sovrano dell’Afgauistan, si è 
posto in aperta ribellione è sta fortificando Caudahar. 
Nerrasi che Afzul Khan, il quale aveva raccolto un 
corpo di oltre 25,000 uomini per opporsi al nuovo 
emiro, sia stato assassinato; però la notizia abbisogna 
di conferma. 

Lord Elgiu, vicerè delle Indie, doveva partire 
il 16 settembre da Simla, formare il suò campo a 
Lahore, indi recarsi verso il Nord per ubboccarsi col 
mabaragia di Cascemir nel novembre. 

Il supposto Nana Sahib fu mandato da Aimir 
144 agosto ad Agra, scortato da un distaccamento 
di cavalleria indigena, 

Bastimenti olandesi partirono per Cillah ( Su- 
malra ) a reprimere una ribellione dei ravhas, che 
lacerarono la bandiera olandese. 

L'ammiraglio Jaurès sbarcò truppe e distrusse 
i forti giapponesi che aveano cannoneggiato i basti 
menti europei. Un proclama degli abitanti della cam- 
pagoa porta che chi non è armato non ha da temere 
le truppe europee. 

Scrivono da Shanghai che il gen. Gordon vinse 
i ribelli cinesi e s'impadroni di Wuciang, ma che 
il colonnello ‘Burgewine con 500 stranieri era passa- 
to nelle file dei ribelli. 


—_—_—2mÀ._.i{ 
NOTIZIE DEL MATTINO 
ace cei 

La voce corsa tra i fogli di Torino che il mi- 
nistero abbia in animo di protrarre la convocazione 
delle Camere .oltre l’epoca dianzi fissata, apre campo 
pel giornalismo non officioso a nuove recriminazioni 
contro il gabinetto medesimo, cui si accusa di man- 
care anche in questo ‘alle. sue promesse come già 
fece sia rispetto alla situazione delle provincie meri- 
dionali, sìa all'assestamento delle finanze, sia all’ or- 
disamento amministrativo dello Stato. Al qual propo- 
sito rammentano i fogli che quantunque. il . ministero 
dichiarasse ripetutamente alla Camera, e con grande 
solennità, che si ritirerebbe ove le tre leggi di fiose- 
za e le.tre leggi d'ammibistrazione non Venissero ap- 
provate nel primo periodo della sessione, adducemio- 
ne.a anotiro:che voleva avere il tempo necessario a 
preparare i.negolamenti e «metterli ad: esecuzione si 4 
gennaio; pupe; la ssesîione; fu prorogata con) due:cole 
leggi di: finanza: votate: dalla: sola. Camera selettiva: 8 
sc0za the mossuae: delle leggi amministrative weniesa 
Posta rinidistussione nell'uno:.$ nell'altro dei due ra- 
mi del/Parlameuto..Sigehè.fa ‘resa impossibile l'ap. 
Plicazione.-dil alchna! delle: dette sleggi. pel teinpo fis- 
sato, tenendosi per certo che le finanziarie» saranno 
modificare, sali Senaior es dovranno quindi riavigisi di 
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nuovo alla Camera, e le amministrative richiederanno 
tanto luvghi e complicati dibattimenti da potersi pre- 
vedere che non sarunno adoltate definitivamente nep- 
pure nel corso della sessione 1864. Inoltre non aven- 
do il ministero sin oggi tra:messo alla. commissione 
permanente del bilancio nè il progetto delle variazio- 
ni nel preventivo delle spese del 64, nè il bilancio 
dell' entrata ordinaria e straordinaria, ritengono i fo- 
gli che forse sia stata resa impossibile alla’ Camera 
l' approvazione del bilancio del 1864. E tutti questi 
ed altrettali reclami, che non vengono già fatti dalla 
stampa conservatrice o democratica ma bensì dalla libe- 
rule ed unitaria, sono da questa conchiusi colla osserva- 
zione che addormentandosi per tal maniera sullo stato 
delle finanze, profoudendo il pubblico denaro , accu- 
mulando prestiti a prestiti, iudugiando le riforme 
amministrative e non provvedendo alla situazione del- 
le provincie usurpate, specialmente delle meridionali, 
il ministero non che cufare,tome vantò; il consoli» 
damento del preteso regno va senza fallo cooperando 
al suo disfacimento totale. 


Sappiamo già che nella stampa europea furono 
in questi giorni divulgate le voci di comunicazioni 
confidenziali che le tre potenze avrebbero scambiato 
tra loro dopo l' ultimo dispaccio del priucipe  Gort- 
schakoff, ed abbiamo a tal proposito citato ier l’altro 
un articolo della Boersenhalle, la quale annunciò che 
il governo francese aveva proposto all’ Inghilterra ed 
all'Austria di porsi d'accordo sulla compilazione di 
un ultimatum , il cui rigetto da parte della Russia 
avrebbe dovuto ‘avere per conseguenza la completa 
rottura delle relazioni diplomatiche. Troviamo ora che 
il Memorial diplomatique, il quale gode generalmen- 
te fama di essere bene informato , smentisce assolu- 
tamente quella notizia e si dice in grado di afferma- 
re che il gabinetto di Parigi non fece ancora nè a 
Lovdra né a Vienna proposta di sorta. « E crediamo 
di potere aggiungere, esso dice, che nessuna ne sarà 
fatta; spetta all'Inghilterra ed all'Austria di indicare 
ciò che esse credono necessario di fare. La Francia 
giudicherà se le couviene associarvisi ». Il Memorial 
comprese essere a proposito di dare le ragioni di una 
opinione espressa con tanta sicurezza, ed è ciò che 
esso fa in un altro articolo, colle parole seguenti: « La 
Francia ha deto prova di-saggezza e di ubilità con- 
certando la sua azione coll’Inghilterra e coll’ Austria, 
quantunque ne sia resullata per essa la necessità di 
procedere collo stesso passo che i suoi compagni. 
L' istoria di questi quattro mesi di negoziati, quando 
ne sarauno conosciuti tutti i dettagli, proverà che la 
Francia non frappose ostacolo a nulla, che le dimo- 
strazioni le più esplicite, che i passi più vigorosi fu- 
rono sempre proposti da lei e che |’ impedimento è 
sempre venuto dal di fuori. Fu la Francia che sug- 
geri di dirigersi alla Russia con Note simultanee; fu 
essa che propose poi di impiegare Note identiche se non 
si voleva giuugere fino &lla Nota collettiva che avrebbe 
avuto la portata di un ultimatum. La Francia che ha 
dovuto lealmente , quantunque con rammarico , fare 
all'unione delle potenze le concessioni di forma che 
fe furono domundate , non ha mai ceduto sul fondo 
delle cose e non fu essa che assegnò volontariamen- 
te ed in antecedenza un termine ella sua azione. I 
limiti dell’azione comune furono fissati dalla dichia» 
razione dei ministri austriaci nel seno del Reischrat, 
dichiarazione rinnovata a wiva voce dall’ imperatore 
Francesco Giuseppe al re di Prussia nel colloquio 
di Gusteio, che l'Austria non anderebbe al di là di 
quanto fosse per fare l' Inghilterra , ‘6 dil tinguaggio 
esplicito dei ministri inglesi, dinanzi al‘ Parlamento. 
Non è colpa della Francia se ne) ripetere in ogui 
circostanza che nessuna eventualità otterrebbe dall'In- 
ghilerra altro che' ‘tina ‘pacifica ‘dimostrazione , lord 
Pelmerston ed'il conte Russell hanto' fndebolito e 
quasi soervato agli ‘occhi della ‘Russia |’ intervento 
diplomatico delle potenze ». Ecco perchè, secondo il 
Memorial spetta ‘oggi ‘all'Inghilterra ed 
all'Austria ‘di prendere! 1’ juiziativi, Appena vi è bi- 


sogno di ‘ ripetendo'le espressioni dello 
Stesso: gioraule: Egli è a questo prezzo‘ soltanto ché 
continuerà il concerto .stabilito*’ fra le potenze’ $ fa 
Francia pon! si | 


og 


Per ora dunque non è che uno scambievole pal- 
leggiarsi la responsabilità ed i pericoli di questa ar- 
dua questione. Giustamente osserva la Gaserte de 
France che l' Inghilterra minaccia la Russia colla 
spada del suo vicino, alludendo all'articolo tra belli- 
coso e patetico del Daily News che assegnava alla 
Francia sola il magnanimo incarico di difendere la 
Polonia. 

Tuttavia si odono ancora nella stampa alcune 
voci che predicono come certa la guerra per la pros- 
sima primavera. Tale presentimento, o desiderio che 
dir si voglia, prevale specialmente nei fogli militari di 
Parigi, dai quali non si dubita che anche Inghilterra 
ed Austria aderiranno in ultimo all’ azione comune 
proposta dalla Francia. E per quello che concerne 
l'Austria, Ja certezza di uu ulteriore accordo colla 
Francia è affermata anche dalla Presse di Vienva, Ja 
quale non crede che queste due potenze vogliano 
astepersi dal rispondere in qualche modo alle provo- 
cazioni della Russia. 

Lo stesso giornale austriaco segnala nuove mi- 
sure di rigore prese in tutta l' estensione del regno 
di Polonia e che non sono dirette soltanto contro gli 
insorti ma riguardano tutti i proprietari del paese , 
polacchi 0 stranieri. Così rammenta che parecchi sud- 
diti austriaci, e fra gli altri due membri dell’ alta 
Camera dell'impero, furono colpiti di forti tasse, es- 
sendo state occupate inoltre militarmeute le loro pro- 
prietà come guarentigia del pagamento di questa arbi- 
traria contribuzione. 

Pare che il governo austriaco pensi sul serio ad 
un accomodamento coll’ Ungheria. Ma la Gazzetta 
universale d'Augusta non crede che a tal uopo si ri- 
correrà alla convocazione della Dieta e meno ancora 
alla personale iniziativa dell'imperatare; però a qual 
altro mezzo si voglia por mano il citato foglio non sa 
dire. Esso dà per certo tuttavia che , dopo il cou- 
gresso di Francoforte, gli uugheresi si mostrano pi ù 
disposti alle trattative perchè sperano che la corte di 
Vienna, volgendo gli sguardi alla Germavia, possa più 
facilmente concedere agli ungheresi ciò che essi de- 
siderano. Il Wanderer cita a questo proposito il 
detto di un maguate, che se l’Austria avesse bisogno 
di aiuti materiali per ridurre ad effetto la riforma 
germanica, l'Ungheria sarebbe pronta a darle 200 mila 
baionette. 

L'Ostdeutsche Post aununzia che a Vienna si sta 
preparando un progetto di legge sulla responsabilità 
ministeriale, che sarà quanto prima proposto al Con- 
siglio dell'impero. 

La minaccia del governo danese, che riguarde- 
rebbe come un caso di guerra l'occupazione federale 
dell’Holsteio e del Lavenburgo pare decisamente che 
non debba avverarsi. La Presse di Vienna suppone 
che sia stata fatta per intimidire la Dieta , quando 
deliberava sopra questa faccenda e poichè l'esecuzio- 
ne fu decisa, lo stratagemma non avrebbe avuto il 
desiderato effetto. 

L'ultimo numero del Memorial diplomatique , 
portante la data del 27 settembre, è dedicato quasi 
esclusivamente , oltre le poche notizie relative alle 
cose di Polonia cui superiormente abbiamo accenna- 
to, alle cose del Messico, e dai numerosi articoli 
che esso stampa a tale proposito rilevasi speciulmente 
la certezza della accettazione dell'arciduca Massimi- 
miliano e Ja ferina fiducia che questa risoluzione sia 
per ottenere l'assenso dell’imperatore d'Austria e l'ap- 
poggio leale di quasi tutte le potenze europee. Ma 
ciò che di più importante ancora apprendiamo dagli 
articoli del citato giornale si è che tutte le notizie 
divulgate da qualche tempo, circa la pretesa ostilità 
del governo di Washiugton contro jl nuovo ordine di 
cose al Messico, non ebbero altro fondamento che le 
invenzioni o le congetture di novellieri allarmisti o 
interessati. Questo esso desume specietmento da no 
articolo del Corriere‘ degli Stati-Uniti, il quale so- 
stiene che il programman: del sigoor  Seward | nella 
questione messicuna; si riassume: iu due parole, vsten- 
sione quanto ai fatti‘‘è riserva per l'avvenire: quanto 
alle dottrine che gli StatiUniti perni pra 
prinolpl; ‘che questo programma fu' adottato 
Liucoln e dal restante del fee e Egr 
fatti il solo posgibite: dalle *olioa attuali; e che 
per ‘conseguénza’si avrebbe torto! di commoversi per 


che gioruale. 


|| vorranno causorveral al: cesvilio delta catia Ghppet 
| la, che presentino non più tardi ‘del giorno 40 
ll vembre al Maestro della Ila medesima gli attestati 
|| autentici di Battesimo, Cresima, stato libero e dei 
| buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità  Gover- 
ll nativa locale; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri, 
| oltre la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo 
o 1 Ordinario. 
Virtuosi al Pantheon, raccolta in generale adunanza, | Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
ha pronunziato il giudizio sulle opere d’arte esibite | Collegio un ceto Canonicale di ecclesiastiche , 
ad uno dei concorsi di esercizio dell'anuo presente. || seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette- 
In disegno era stato proposto il soggetto: David | ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
consegna a Salomone i disegni del tempio, e gli mo- | i posato dd vitam coll’onorario mensile di scudi se 
stra le ricchezze adunate per tale effetto. I signori || pie" RRroCO Toro: podere tutti gli emolumenti e privi 


d i 0 i che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 
Virtuosi, tolte ad esume le opere concorrenti, ripu- | eg i della C: fi rai i n 
tarono migliore quella segnata col n. 1; poichè espri- rain Pontile; quali emolumenti ‘po: 


x» x è . Tu] el i i i i 
peratore ritornerà martedì. Assicurasi che le Camere mea l'argomento con chiarezza e con dignità, ed era | Sion esa gione ioffges di ci 
francesi apriransi il A novembre. La stessa France | condotta di assai buono sule, lasciando però desi- X conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
approva la dichiarazione di Russell relativa ai trattati | derare che le fogge delle vesti fossero meglio stu- | e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue Par- 
{ del 1815. È impossibile che le altre potenze non i diate, e meglio osservata la prospettiva. La votazio- tecipanti dell'indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
esprimano il loro sentimento sulle conseguenze dell’at- È ne segreta attribuì a pieni suffragi il premio alla ||loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
titudine della Russia dal punto di vista dell'annulla- | detta opera. Ed apertasi la lettera corrispondente, se 
| 


» DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


CONGREGAZIONE PONTIFICIA 
VIRTUOSI AL PANTHEON 


L' insigne artistica Congregazione Pontificia dei 


Francoforte 4. — La Dieta ha votato quasi ad 
unanimità la conclusione della Commissione per l'ese- 
cuzione federale nell’Holstein. Baden e Lussenburgo 
votarono contro, Annover dichiarò trovare le conclu- 
sioni insufficienti. 


Parigi 1. — La Patrie applaude all'idea emessa 
da Russell di dichiarare che la Russia è decaduta 
x dal diritto di possesso della Polonia, non avendo adem- 
il piuto le condizioni imposte dai trattati del 1815. 


ll La France crede di poter annunciare che finora 
ql il governo francese non diresse alcun nuovo dispac- 
} cio a Londra e Vienna riguardo alla Polonia. L'im- 


lazione. 
mento degli atti del congresso di Vienna. ne rinvenne autore il sig. Luigi Masella, romano. Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 
Parigi 1. — Il Moniteur de l'Armée pubblica | Si lodò peraltro anco l’opera segnata col n. 2, pel dela Ri Mr poi edi par sori csi 
una circolare del ministro della guerra che ordina buon modo del disegno e l'accuratezza del lavoro. _ |l mese di novembre. 
che i militari cui spira il congedo nel 1863, sia che Pel concorso di architettura dovea presentarsi 
trovinsi sotto le baudiere o in permesso, sieno subito | ‘N progetto di nobile monumento sepolerale, da eri- 


Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati non 

DI > GINO 1 | avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarvisi entro 
cancellati dai ruoli dell'armata attiva, ed iscritti nella |. 9278 nel cimiterio pubblico del Campo Varano. In 
questa classe fu, di comune consenso, aggiudicata la 


due mesi dalla loro ammissione, rivende, le Costi- 
riserva. 3 080 
medaglia al sig. Francesco Galassini, romano. Nel 


| tuzioni Apostoliche, che i Cappellani Cantori Pontifici 
Ta di dle Che Fianciared laghi siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 
a Presse crede che Francia ed Inghilterra sa- $ suo progetto si commendò Il zione, ed || abito Ecclesiastico. 
rebbero decise di fare una dichiarazione secondo cui, RIO RI tAS o a Vale i Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
6 = a n ti, { una tavola ove i principali membri architettonici del le dell lla Pontificia nella mattina del di 412 
considerati | a ti ro sa monumento erano delineati con assai diligenza e buon | ci Na la: Pontilieia, ‘nella. mattina. de 
ti, s guenza cessata la loro gus- | gusto. Vi fu censurato però alquanto d’ incoerenza a jo li mibre 
rentigia al possesso della Polonia nella Russia. nello stile; giacchè mentre il sepolcro nella parte in- pa al nose allego ioo pete 1908: 
Pays: Gli ambasciatori di Francia ed Austria a | feriore presenta un carattere solido e. robusto, dege- | 
Londra ebbero ieri una lunga conferenza con Russell. { nera questo in delicato nella parte superiore: nè piacque | 


Vincenzo Avv. SALVATI 
4 E H 5 A C Maestro della Cappella Pontificia 
L'accordo delle potenze riguardo alla Polonia è com- il partito dei candelabri posti ad ornare gli angoli del 
pleto. monumento. 


D. Remigio Quattrucci Segretario-Puntato re 


ATTISO 


H. Mauche e Compagni 


Breslavia 1. — Tutti gli operai e proti del Cor: Uerioi Lodo: Veste Sgt 
giornale ufficiale russo a Varsavia abbandonarono la 


Tipografia. Parecchi impiegati alla redazione si dimi- i CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


sero. Il barone Korff commissario di polizia fu chia- 


mato a Pietroburgo. Un ni i ] - sun RG È è 
dante militare a arcavia aaa RISULTATI AVUTISI Soli e unici rappresentanti della pure Chri- 
quillità, e dichiara che la gendarmeria raddoppierà gli NEL MESE DI SETTEMBRE 1863. Il sulle Pe AT, cat spommarelli, dal 
i ò pi al " En 1) t) ’ 1 
i e TIRA na 10 | re, caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere , portolio , 
Corfù 4. — Il parlamento Jonio fu aperto con | somme depositate DIO 7 so, 40,166 ti || zuppiere, servizio da dessert, etc. eto. È 
grande entusiasmo. Somme restituite. ............ > » 42,339 20 5 Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che 
Se _ |l'unico deposito in Roma dell’ Orificeria ed Srgatie 
BORSA DI; PARIGI ria di detta casa si trova nel loro uegozio in via del 
del 4 ottobre. i MOZIRICARIONE Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre ri- 
Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella | schio di comprare oggetti contraffatti in luogo della 
3 per 10. 68 95 | Roniica deve, ecentemente ale pole © Costituzioni | vera argniria Chio, edi rese viuima det 
41 per 100. 95 80 tre vosi.cioè die di Soprano, Di di Contralto. 8 l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 
Consolidato inglese 93 5/8 Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci || H. Mauche e C. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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iBurometro | 7 Slato dei cielo Veio 
N Termometro decimi + 

ridotto a 0 cenigrado ara direzione. OSSERVAZIONI DIVERSE 
@ al rv. del mi cielo scoperto volocilà in migila 


________—_- 


7 antimeridiane 101,4; . placida nella notte corr.) alire 
1 Ouobre } H Puntine 20018; Midi ita stria) 


in decitni 
di 
cielo scoperio 


mini del (paragrafo) $ 1347 e seguenti del 
Regolamento in vigore. 
ica li 27 settembre 1863. 


Gius. Maria ‘ Pilotti Notaro 
in Patrica. 


ANNUNZI MUDIZIARI tenza emanata nell’Ud. del 20 

redatta li 23 settembre 1863, 
detto, su la dimanda degl’ isti 
+ vata da un certificato testimoni 
nò esso sig. Romusldi al pagamento di scu- 
di 12, valuta di erbe pasciute dal suo be- 
stiame, ed ‘alle spese in so. 5 e bai. 45 È, 
eopgreso le posteriori di spedizione e no- 
tifica. 


zi di questo tribunale del 12 aprile 1862, 
rilascia l'ordine esecutorio di consegna di- 
retto ec. e delega il Cons. Gagliardi. 

= Nagel Presidente, 
» av. Gagliardi consigliere. 4 
Sia Solificata Ta piite Sentenza agli fari)” 
per ogni effetto. di ragione ù 


Ecoîfo Trib, civ. di Roma 

cun 9 pilo turno > 
paz ela esta licrilta al protosolio del- 
î aln. l'Écoî 
Comune dì Roma ra; * "e iipno LL 
ria Salini curiale di 


AVVISI DIVERSÌ 


seppe Squillace coniugi tutti dom. in ore venti in punto, sig. Pietro Seconda difidazione 
sina non che chiunque altro possa avervi Paolo è Zenone fra! eredì te- n ds 
i; h del: fà Don Giovanni 'Finater] di '' io tato Giatrnid ur "abbia n. 4270 


sr rai 
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certificato ‘N. 4270 
lì’ annua rendita-di 
Registro Genle n, 34 
inedetto ‘Ignazio, ‘@ 


IiGiornale di Niba Gs0e alle è pom. d'ogni loro obcetio i festivi 


—T eeet-tttore— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest. se. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOFIZIC DIVERSE 


A fronte dei soprasi e delle ‘arbitrarie —inter- 
pretazioni che le autorità politiche e militari adope- 
rano nel Napoletano.per vieppiù esasperare i rigori 
della legge così detta Pico, e per dare ad essa una 
interpretuzione estensiva che ne falsa © le già acerbe 
disposizioni, la situazione non si è modificata in nes- 
suna guisa, ‘anzi, secondo la Borsa del 1 corr , essa 
diviene più aspra e difficile in ragione del progredi- 
re che fa il governo nella via delle arbitrarie misu- 
re. Ogui giorno eseguisconsi numerosi arresti di così 
detti manutengoli, ma'le comitive armate non si appa- 
lesano punto scoraggiate o meno numerose, e segui- 
tano a combattere. 


L'odierno Giornale officiale segnala arresti di | 


persone ragguardevoli, sospette di essere in relazione 
colle bande, a S. Fele, a Rionero, e a Pietrabbon- 
dante ; il Nomade ne addita 48 a Cerreto Perticara, 
8 a Montefalcone, ed altri molti a Teano, Roccamon- 
fina, Sora, e Gragnano ; e la Borsa infine a Car- 
panzano, Pietrafitta e Rogliano, ove le carcerazioni 
ascesero ad 80 circa. 

Mentre il generale Pallavicini lasciava il 29 set- 
tembre Benevento alla testa di due colonne di trup- 
pa per l' inseguimento della banda Uaruso, che il 28 
trovavasi vicino Morcone, quasi contemporaneamente 
il prefetto di Napoli , marchese d’ Affitto, partiva 
per Castellamare \per trovar modo ‘di liberare gli 
individui sequestrati dalla banda che da qualche giorno 
si aggira per colà, e che, non ostante le. diverse 
zuffe avute colla truppa,è in possesso ancora di buon 
numero di ricattati, per la cui liberazione pretende 
entro un perentorio termine la somma di ducati 
12,000. Bisogua ben credere che la cosa sia di non 
lieve gravità, dal momento che si annunzia dal No- 
made essere stato riconosciuto prudente l' astenersi 
nel frattanto da ogni operazione militare, sperandosi 
che le pratiche fatto in proposito dal d’ Aflitto sor- 
tano un esito felice. 

Lo stesso Nomade riferisce che un telegramma 
giunto a Napoli il 30 settembre reca che in un ag- 
guato teso dai reazionari presso S. Agato dei Goti 
vennero uccisi un sotto-lenente e parecchi soldati. Il 
Giornale ufficiale pure annunzia che iu un combat- 
timento avvenuto contro i reazionari in quel di Avel- 


lino rimase ucciso un sottotenente dei granatieri. La” 


Borsa finalmente seguala altro scontro a Celico ove 
rimase estinto un milite ed altri feriti. 

Dai giornali di Napoli annunziasi la morte del 
famigerato Pietro Sterbini , colà avvenuta il 30 set- 
tembre. 


—eetittero— 

La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha da Vienna 
29 settembre. 

S. M. l' Imperatore si reca oggi ad Innspruck. 

— Ieri, è qui arrivato un corriere inglese, con 
una Nota del gabinetto britannico, riguardo ad ulte- 
riori passi da farsi nella questione polacca. L'Inghil- 
terra pone ‘în'campo l’idea di non' riconoscere il {i- 
tolo di. possesso della Russia sulla‘ Polonia, dappoichè 
lo stesso ‘gotiéiito russo mette en i trattati 
del ‘nebpitigerido il ‘diritto delle Potenze con: 
venni vga sulla loro esecuzione. (Botsoha/.) 


— L'aiutante di ca russiano, maggiore ba- 
{{ rone di Sehwornitz, & dio î*fert da Berlino. 

— Leggesi nella Presse di Vienni 

La risposta prussiana giunta qui ieri, non fu re- 
cata, come allora quello scritto a cui risponde, da un 
aiutante di campo o da altro corriere espresso ; ma 
fu inviata col mezzo della Legazione prussiana, e fu 
già inoltrata oggi stesso a S. M. l'Imperatore a Ischl. 
Naturalmente , non verranno prese deliberazioni se 
non dopo essersi intesi cogli altri, cui è diretta. 

— Dalla Gazzetta di Vienna: 

Le ultime note scambistesi fra l'Austria c la 
Russia riguardo alla questione polacca furono rese 
ostensibili al giudizio del pubblico. 

Noi dobbiamo prima di tutto esprimere il no- 
stro dispiacere nel vedere che la Russia desideri sia 
posto un fine alla discussione. Ci sarebbe paruto al 
contrario che la continuazione della discussione sa- 
rebbe stata il mezzo più proprio per trovare , nelle 
incontestabili difficoltà della questione, una soluzione 
pacifica, soddisfacente per quantp è possibile , sotto 
ogni riguardo, e, quel che vale! di più, equa. 

Noi crediamo che i sentimenti e la politica del- 
l’Austria siano al dissopra di ogni sospetto. Noi pen- 
siamo che non si possa avere il minimo dubbio che 
essa voglia sinceramente e senza secondi finì il man- 
tenimento della pace in tutte le provincie polacche , 
come è chiuro altresì ch' essg,' non pensa. punio ad 
approvare degli atti rivoluzionari, ma che al contra- 
rio rispetta , coscienziosamente al pari dei propri, i 
diritti sovrani di ogni governo legittimo. 

Ma siccome nella quistione polacca vi ha ciò 
di particolare, che alcuni diritti della Polonia furono 
posti sotto la protezione dei trattati europei , noi 
stimiamo che un maturo esame da parte delle potea- 
ze interessate offriva le maggiori probabilità di rie- 
Scita per appianare le divergenze d' opinione , chia- 
rire gli equivoci e condurre a un comune e benefi. 
co accordo sui mezzi di pacificare la Polonia , senza 
intaccare menomamente la dignità della Russia. 

La cooperazione della Russia colle tre potenze, 
la sua ulteriore partecipazione all’ idea di una con- 
ferenza, avrebbero singolarmente semplificato e chia- 
rito la questione. Tanto meno trattavasi d'immi- 
schiarsi ne’ suoi affari interni, in quanto non occor- 
reva che sottoporre a un’ appreziazione contraddito- 
ria, per mezzo di tranquille e regolate deliberazioni, 
alcuni consigli dati in buona fede e stipulazioni sta- 
bilite nei trattati. 

L' interruzione delle discussioni diplomatiche non 
impone silenzio ai doveri che sorsero, non fa sparire 
le inquietudini destate, non tempera i contrasti, non 
attenua le passioni. Noi crediamo che |’ Austria è 
chiamata e interessata a continuare sinceramente e 
senza slancarsi tutti i suoî sforzi per ottenere un ac- 
cordo e una riconciliazione. Ma' crediamo anche che 
l’Austria avrebbe messo grande importanza nel ve- 
dersi assecondata dalla Russia stessa per l' effettua- 
zione di questo disegao ; meotre ‘ora’ lo Scopo , a cui 
tutti aspiravano , trovasi allontanato di molto per la 
collisione delle opinioni circa'il modo di raggiun- 
gerlo. 

=, La Boersenhalle fi notàre che la. quistione 
polacca, torva ad essere abbastanza, imbarazzante pei 
tre, gabinetti, e, sopratutto per; Austria... Si è, stat 
è pero, di accordo, ice, queito è 
stre l'attivo effetto 


Gli atti del Governo inserti nel Giornale di Homa tono olficiali 
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contegno assunto, dall’ Inghilièrva,,. di assecondare , 
cioè, la Francia per quel. ehe riguarda la necessità , 
giò da quest' ultima potenza anvunziata officialmente, 
di fare, rispetto alla Russia, una pratica calegorica ; 
nella capitale austriaca cominciasi a vedere che non 
s'addice all’ Austria lo spezzare delle lancie in fa- 
vore della Polonia. « Di un wilimatum collettivo, da 
inviarsi alla Russia, soggiunge la Boersenhalle , non 
vuolsi qui udire a parlare, perchè , ove le. relazioni 
venissero interrotte , temesi di essere esposti ‘a una 
dichiarazione di guerra da parte di quest’altima po- 
tenza. Si è ancor meno disposti al ricooscimento dei 
polacchi come parte belligerante, perchè questa mi- 
sura, di unita alla sicura dichiarazione di guerra del- 
la Russia, non farebbe che accrescere l'agitazione in 
Gallizia. » Lo stesso giornale afferma che l'inserzione 
nel Moniteur del manifesto del governo nazionale po- 
lacco produsse nei crocchi officiali di Vienna una do- 
lorosa impressione. Il Wanderer ed altri fogli vien- 
nesi se ne mostrano essi pure meravigliati. 

Il Temps fa, sul linguaggio della stampa di Pa- 
rigi, Londra e Vienna, le seguenti riflessioni : 

« I giornali di Francia, Inghilterra e Austria 
non possono, in questo momento , trovare un lettore 
più soddisfatto del principe Gorciakoff. S'egli fosse 
il grande ispiratore della stampa europea; non'la ispi- 
rerebbe altrimeniti. Il Times constata che -l' Inghilter- 
ra ha ricevuto un rabbuffo, e dichiara ch' essa deve 
tenersene per soddisfatta. La Gazzetta di Vienna, 
organo ufficiale del governo austriaco , non esprime 
che un solo rinerescimento : quello di vedere la Rus- 
sia porre fine alla discussione. Essa affrettasi a sog- 
giungere che « l' Austria vuole senza riserva e sin- 
ceramente il mantenimento della pace generale ; che 
essa non approva nessun atto rivoluzionario , e che 
rispetta il diritto ‘sovrano di ogni governo legittimo , 
così seriamente come il proprio » Ecco per l° In- 
ghilterra e per I’ Austria. In Francia continuasi a 
celebrare l'efficacia dell’ accordo in tre, e si grida : 
« Non guerra isolata ». La conclusione può trarsene 
facilmente. Essendo note le disposizioni dell’ Inghil- 
terra e dell’ Austria, non « guerra isolata » significa 
puramente e semplicemente : non guerra. Questo 
linguaggio, che vuol essere prudente, è della più in- 
signe imprudenza ; esso non può avere altro effetto 
che confermare la Russia nella sua ostinazione e nella 
sua iattanza : Quand’ anche fosse vero, assolutamente 
vero che la Fravcia isolata nou può, non deve e non 
vuole far nulla per la Polonia , il più volgare buon 
senso, la diplomazia più elementare comanderebbero 
sempre di non gridarlo d’in sui tetti, e di non in- 
formarne conscienziosamente i russi s i quali sono 
molto lieti di apprenderlo. I più assoluti partigiani 
della pace e gli avversari più dichiarati della guerra 
isolata dovrebbero pigliare il tema contrario. Essi 
avrebbero allora due probabilità : in primo luogo 
quella di far riflettere la Russia e d’indetla a pat- 
teggiare ; e, in ‘secondo luogo, 'se la Russia non ce- 
desse, quella d'incitare le due ‘dltre potenze .'e' se 
la guerra dovesse effettuarsi:;' di non ‘farla ‘isolata. 
Subordinare la nostra ‘politica ‘a ‘quella’ dell’ Tighif- 
terra è un dare carta’ bizaca alla Russia ;'e în tal 
caso sarebbe ‘stato meglio significare sin da principio 
ai olacchi' che non c'immisetieremmo nei loro affari. > 

tetto — 


generale degli affari e il modo di trattarli, quel gior- 
nale misconosce lo spirito delle nostre istituzioni. Sot- 
to il presente regime il pensiero che dirige gli affari 
emana dal sovrano. Il ministro non è responsabile 
che della esecuzione loro. 

— Dispacci dell’ ammiraglio Juarès raccontano 
la spedizione che egli diresse contro i forti del mare 
Ioterno nel Giappone, i quali aveano fatto fuoco con- 
tro l'avviso francese Kienchan. Partito il 15 da Yokoha- 
ma con la fregata Semiramide e l'avviso Tancredi , 
l'ammiraglio tornò il 24, dopo aver distrutto i forti. 
Nessuna perdita dei francesi. Due marinari e due 
soldati furono leggermente feriti. 


— La Patrie anuunzia che il protocollo sulle | 


Isole Jonie sottoscritto a Londra il 4 agosto sarà 
dopo il voto di annessione convertito in trattato de- 
fivitivo, e sottoscritto dai plenipoteuziari di Francia, 
Inghilterra, Russia, Prussia, Austria e Danimarca. 

— Il 25 partì da Marsiglia per Algeri il mare- 
sciallo Péllissier. 

— Giuse a Parigi il barone Hubner, un tempo 
ambasciatore d'Austria. Recasi a passare |’ inverno a 
Pau per salute, come fece l’anno scorso. 

etero 

L'Inder pubblica il testo della lettera con cui 
il sig. Mason, inviato degli Stati separatisti americani, 
dichiara finita la propria missione in Londra. Eccola: 

All'onorevolissimo conte Russel, 
segreterio di S. M. per gli affari esteri. 
21 settembre 1863. 
Milord, 

Io un dispaccio testè giuntomi del segretario di 
stato degli stati confederati di America, in data del 
4 dello scorso agosto, ricevo l'ordine di considerare 
come termivata la missione che mi aveva condotto 
in Inghilterra, e mi si ordina di lasciar subito que- 
slo paese. 

I motivi che pongono fine a questa missione 
sono esposti in un estratto del dispaccio che ho l’o- 
nore di comunicarvi. Il presidente crede «che il go- 
verno della regina ha risoluto di respingere le aper- 
ture fatte col vostro mezzo per istabilire, in virtù 
di un trattato, relazioni amichevoli tra i due gover- 
vi, e che non iuteude ricevervi in qualità di mini- 
stro accreditato di questo governo presso la corte 
d' Inghilterra. In questo stato di cose, il prolungare 
la vostra residenza io Londra non è compatibile nè 
cogl’ interessi, nè colla dignità di questo governo, e 
il presidente vi prega quindi di considerare la vo- 
stra missione come finita, e di lasciare Londra col 
vostro segretario, » 

Siccome al mio arrivo, io avevo fatto conosce- 
re alla S. V. la natura e l’ obbietto della missione 
che mi era affidata dal mio governo, ho creduto do- 
vere, per cortesia , fare conoscere del pari al gover- 
no della regina la sua five, e la mia intenzione, sic- 
come mi è stato ordinato , di lasciare tosto |’ In- 
ghulterra. 

Ho l'onore ec. I. M. Mason 

Ul Morning-Herald biasima il. conte Russell di 
avere provocato coi caltivi trattamenti usatigli la 
partenza dell’ inviato del Sud, e soggiunge che la 
popolazione inglese del Sud degli Stati già Uniti di- 
grafie i suoi sguardi dall'Inghilterra e li volge verso 
la Francia, 
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La Gazzetta Universale del Nord dell' Alemagna 
pubblica la lunghissima Relazione fatta dal ministero 
prussiano al re. sulla riforma federale tedesca. Fu 
già notato altra volta quali sieno le condizioni che 
il gabinetto del re Guglielmo mette innanzi ai Con- 
federati prima di entrare in negoziati per la riforma, 
Ora notiamo ghe la relazione ufferma iu termini chia- 
ri che «..come Potenza alemauna la Prussia non solo 
è eguale all'Austria ; ma è eziuudio lo Stuto più po- 
polato; della Confederazione, e che se pel. pussato: la 
presidenza è appartenuta alla Corte di. Vienna sotto 


forma, di, direzione delle, tornate. della :Dieta germani» 


ca, per, l'avvenire la, Prussio.n00. può più, permette» 


re all'Austria rango privilegiato, e. vuole eguaglianza . 
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‘si poteva. dire ‘quando 


rappresentanza dell paese Intorno al disegno di rifor- 
ma. Noi non dubillamo ch' essa ngn manifesti alta- 
mente che le sole médificagioni af Arattati federali 
esistenti dalle quali si possa sperano: tin assenso sa- 
ranno quelle ché rigpetteranno la digrità e la posi- 
zione della Prusala e ad un ‘tempo ‘gl’ interessi ge- 
nerali della nazione alemanna, » 

Il re di Prussia rispondeva quindi con la seguen- 
te lettera allo scritto collettivo inviatogli dai so- 
vrani di Germania, in data del 1 settembre: 

« Collo seritto che Vostra..., in unione ad altri 
sovrani tedeschi 6 rappresentanti delle città libere, 
mi diresse il primo di questo mese, vennero a mia 
cognizione le proposte di riforma federale discusse a 
Francoforte. lo le assoggettai all'accurata  disanima, 
che avevo promesso nella mia lettera del 20 scorso, 
diretta a S. M. l'imperatore d'Austria a Francofor- 
te. Questo esame non m'ha potuto infsndere la con- 
vinzione che la proposta riforma, nella sua forma at- 
tuale, sia appropriata ad ottenere un risultato de’no- 
stri molteplici e lunghi sforzi pel miglioramento della 
costituzione federale. Nel progetto non potei ricono- 
scere l’espressione delle vere condizioni e necessità, 
la cui cousiderazione sola può infondere vita e du- 
rata a una tale opera. 

Io non posso perciò esitare a manifestare, quan- 
tunque con dispiacimento, a Vostra... che il mio do- 
vere di re di Prussia e di principe tedesco non mi 
permette d'accettare il progetto comunicatomi, come 
base di una uuova costituzione federale. 

Io nou posso acconsentire a una estensione degli 
scopi federali finora regolati pel trattato e della com» 
petenza dell'autorità federale centrale, se nou quando 
questa avvenga con piena e giusta considerazione 
dell'importanza della Prussia nella Confederazione e 
degli interessi complessivi della nazione germanica. 
In questo senso io riguardo come condizione prelimi- 
nare, per la mia approvazione ad una efficace rifor- 
ma de'trattati federali sussistenti, l'accordo sopra tre 
punti, della cui più dettagliata esposizione al gover- 
no di Vostra... io ho incaricato il mio ministro de- 
gli affari esterni. Essi riguardano : 

1. Il veto della Prussia e della Austria, almeno 
contro ogni guerra federale, che non venga intrapresa 
a difesa di un attacco contro il territorio federale. 

2. La piena equiparazione della Prussia coll'Au- 
stria, per la presidenza e la direzione degli affari fe- 
derali. 

3. Una rappresentanza popolare che esca , non 
da delegati, ma da elezioni dirette, secondo il nove- 
ro del'a popolazione de’ singoli stati, e le cui atiri- 
buzioni nella cooperazione deliberativa in affari fede- 
rali sarebbero oggetto da d:scutersi, ma che ad ogoi 
modo dovrebbonsi estendere maggiormente che non 
siasi fatto nel presente progetto di riforma. 

Prima di un accordo iutorno a questa base, io 
non posso ritenere probabile un prospero risultato 
della discussione degli altri particolari nel progetto 
comunicatomi. Ho impartito perciò al mio ministro 
degli affari esteri l' incarico di entrare in discussio- 
ne su questo riguardo coll’ imperiale governo austria- 
co, nella speranza che a Vostra... piaccia, tosto che 
il necessario accordo sarà apparecchiato , di proce- 
dere in unione con me alla convocazione di una con- 
ferenza ministeriale, la quale avrebbe da approntare 
la risoluzione definitiva de' sovrani tedeschi. 

Berlino, 22 settembre 1863. 

Guglielmo Bismarck 

— Ora-che-sta per radunarsi nuovamente la Dieta 
i giorvali prussiani tornano sull'ordinamento dell'e- 
sercito. L'unico errore che si possa, a questo riguar- 
do rimpraverare al Governo, dice la Gazzetta del- 
l'Alemagna, ‘si è ch'esso abbia attribuito alla Camera 
troppo valore politico, Il riordinamevto. militare era 
una di quelle provvidenze la cui attuazione non. era 
scevra di pericolo per'la ‘Prussia’ nello stato attuale 
in cui trovasi l'Europa, Questa è cosa che, si può 
dir‘oral’che il’riordibbinepto è lertnivato ma che non 
‘era ‘iu ‘corso - di esecuzio- 
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l'operazione fosse terminata prima che. l'Europa vi 
mettesse dentro gli occhi suoi 

—I giornali tedéschi pubblicano il testo delle pro- 
poste dei Comitati Uniti sulle quali la Dieta federale 
voterà nella prossima tornata. I. Comitati propongono 
che l'esecuzione federale sia affiduta ai Governi. d'Au- 
stria, Prussia, Sassonia e Annover; che i Governi di 
Sussonia e Annover sieno invitati a nominare cia- 
scuno un Commissario civile per amministrare i du- 
cati d’Holstein e Lauenbourg in nome della Confede- 
razione germanica e ip: luogo del Re duca i cui di- 
pitti sono sospesi pfovvisoriamente; e che Sassonia e 
Aunover mettano a disposizione de’ Commissari un 
corpo di truppe di 6000 uomini, invitando nel tem- 
po medesimo Atistria e Prussia a tener pronto, in 
caso di resistenza all'esecuzione federale, d'accordo 
con Sassonia e Annover, truppe sufficienti per ve- 
nirne a capo, 

Dal canto suo il Re di Danimarca disse, apreo- 
do il Rigsraad, essere egli fermamente risoluto di di- 
fendere contro qualsiasi aggressione l'indipendenza 
della Danimarca e confidare per ciò nel suo popolo 
e nell’aiuto de’ suoi alleati. 

Inoltre altre ordinanze provvisorie furono pub- 
blicate dal Governo danese pel ducato d’Holstein. 
Uva di esse concerne il riscatto della prestazione per- 
sonale nelle terre signorili e nelle proprietà dei con- 
venti. Quanto allo Slesvig un telegramma conferma 
una notizia già antica che quel Governo sottoporrà 
alla Dieta della Monarchia un disegno di legge fou- 
damentale pel Regno di Danimarca e pel ducato di 
Slesvig. 

-—etettt-300-0-— 

L'Assemblea nazionale di Grecia votò un credito 
di 150 mila dramme per le spese del ricevimento 
solenne del Re. Lo stato del pubblico tesoro va mi- 
gliorando, la guardia nazionale coopera nelle provin- 
cie alla riscossione delle imposte, e la quiete conti- 
nua dappertutto. 

— —c-t0030 


Leggesi nel Giornale di Pietroburgo. 

Lunedì, 9/23 settembre, S. E. il duca di Mon- 
tebello, ambasciatore di Francia, abbandonatido tem- 
porariameote il suo posto, ha avuto l’onore di essere 
ricevuto in udienza di congedo da S. M. |’ impera- 
tore al palazzo di Tsarskuè Selo. 

— La Gazzetta uffic. di Venezia ha per la via 
di Vienna: 

In russia, si armano le coste del mar Nero, e si 
provvede alacremente a munire il porto di Odessa. 

— Scrivono da Varsavia: 

Dopo la partenza del gran duca Costantino 
le misure repressive si succedono gradatamente. Le 
imposte vengono riscosse con tutta severità. Anzi 
tatto vengono chiusi i locali dei negoziati , dipoi 
compuriscono nell'abitazione del contribuente circa 20 
cosacchi che prendono alloggio nelle stanze meglio 
addobbate , esigendo squisiti cibi e bevunde fino a 
tauto che il renitente esibisce loro la rispettiva quie- 
tanza di saldo. 

A questa specie di marlirio sono sottoposti tutti 
gli abitanti, imperocchè giusta fe ingiunzioni del po- 
tere nazionale, nessuno deve pagare se non costretto 
da misure di rigorosa esecuzione, a scanso di esser 
trattati come traditori della patria. 

Anche la chiusura di tutte le case è na. mo- 
lesia ed odiata misura di rigore. I contravventori 
vengono multati con 100 rubli' per ogni porta trovata 
aperta, ed olirecciò castigati cop vergate in pubblica 
strada. Chi dopo le otto di sera viene collo per istrada 
senza lanterna viene posto in carcere, noo' senza ri- 
cevere una buona porzione, di vergate. 

L'impiegato di polizia Baranowski, stato ucciso 
nella propria abitazione, venne oggi sepolto con grau- 
de apparato militare, Il--direttore superiore di poli- 
zia, molti impiegati ed invumerevol militari, accom- 
paguarono la salma del defunto. Gli, ufficiali coman- 
davano al. popolo ;bei più ‘inurbani modi: di sgoprirsi 
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imposto dal governo nazionale di uscire dalla Polo- 
nia fra tre giorni, sotto comminatoria di venip sot- 
toposto al tribunale rivoluzionario per mucchinazioni 
e disobbedienza. 

Meutre il principe Gortschakoff! parla della be- 
nevolenza dello ozar pe’ suoi sudditi, i giornali di 
Pietroburgo e Mosca , soggetti a rigorosa censura, 
predicano l’esterminio de'pulacchi e la confisca dei 
loro beni, 

La Presse inveisce contro l'ordinanza del gene- 
rale della polizia Lowchine, che dichiara rei tutti 
gli abitanti del palazzo Zamoyski. Fra quelli che vi 
hanno perduto tutto, è il conte Krasinski, che era 
all'estero. 

Chmielinski battè i russi il 22 a Czerty nel pa- 
latinato di Cracovia. 

1 russi devastarono il 22 la città di Dzialoszyce, 
saccheggiarono le botteghe de’ mercanti Isrueliti. 
—_—rr r———————cw 

NOTIZIE DEL MATTINO 

Alle accuse gravissime che ieri dicemmo essere 
mosse al ministero di Torino da parecchi giornali in 
proposito delle finanze, si aggiunge adesso quella au- 
torevolissima della Finance, foglio internozionale di 
Brusseltes e di Parigi, che dipinge anch' esso sotto i 
più foschi colori la situazione finanziaria del preteso 
regno, e l'urgenza somma di denaro in cui questo 
trovasi presentemente; e ciò a salutare istruzione di 
quegli incauti speculatori che, a suo dire, potessero 
troppo affidarsi al credito di questo Stato. Ben si stu- 
diano i giornali officiosi di Torino di contradire quelle 
allarmanti notizie, facendole credere semplicemente un 
mezzo per pesare sulla rendita piemontese, ma nes- 
suno dei fogli indipendenti dal ministero sa menar buo- 
na questa gratuita smentita , considerando come la 
medesima cousti di semplici e categoriche denegazio- 
ni,senza che nessuna prova sia addotta per distrug- 
gere o rettificare gli argomenti ed i dati positivi su 
cui fonda le sue asserzioni il citato foglio internazio- 
nale. Il quale, per non farne che una brevissima ci- 
tazione, rispondendo alla Opinione di Torino che aveva 
asserito i boni del tesoro attualmente in circolazione 
non oltrepassare la somma di cento milioni, dice che 
nessuno all'estero sarà ingannato da queste menzogne 
del fuglio seiniofficiale, imperocchè è noto che i me- 
desimi si elevano alla cifra di più che 400 milioni. 

Riguardo alle cose di Polonia, in quanto con- 
cerue l’azione delle tre potenze mediatrici, jl perio 
do d'incertezza e di confusione nel quale si ricadde 
dopo la pubhlicazione degli ultimi documenti , pare 
non «debba cessare così presto, imperocchè all’infuo- 
ri di notizie 0 pronostici derivauti , piuttostochè da 
dati positivi, dalle tendenze dei diversi giornali, nes- 
sun futto certo sj ha che possa far prevedere il cor- 
so futuro degli avvenimenti, Che anzi incomincia pre- 
sentemente a dubitarsi da qualche foglio financo del 
completo accordo dei tre governi, parlandosi di dis- 
sidenze e disparità di vedute cui sarebbe da attri- 
buire la momentanea sospensione di ogni Irattativa, 
Che nessuna praticà iufatti abbia finora ‘avuto luogo 
fra le potenze è oramai dato per certo così da Lon- 
dra come da Parigi e da Vienna per le concordi as- 
serzioni del Daily News, della France e della Cor- 
rispondenza generale. Sicchè tutte le voci corse iu 
questi ultimi giorni di sospensione dei rapporti di- 
plomatici coll, Russia, di riconoscimento dei polacchi 
come belligeranti, e di invio di un ultimatum ul ga- 
binetto di Pietroburgo altro non furono che la sem» 
plice espressione dei desideri di quei giornali che di- 
vulgarono siffalte notizie. 

Ed anche rispetto alle mere dicerle dei giornali 
merita di essere notato: che il linguaggio. della stim= 
pa inglese si è alquanto temperato dopo i primi bol» 
lori che dayexa, necessariamente. susgitare la risposta 
russa, 1l.,Témes lamenta che la. Polonia sia 4 almeno : 


Nè di minore moderazione danuo prova presen- 
temente i giornali di Vienna, cui giarrebbe improvvido 
ed inopportuno che il governo” sustriaco si lasciasse 
trascinare ad un estremo partito ed implicasse troppo 
oltre la sua responsubilità. Perfino la Presse, il più 
liberale tra i fogli viennesi e quello che sostenne fi- 
nora con maggior calore la dousa dei polucchi, trova 
impossibile che l' Austria acconsenta a risoluzioni il 
cui pratico risultato sarebbe di esporla alla eventua- 
lita di una guerra. 

Restano per verità i fogli francesi a sostenere 
la necessità di ulteriori provedimenti e di una più 
energica azione , ma anche tra i medesimi scisse e 
disparatissime sono le opivioni, giacchè mentre talu- 
ni vorrebbero che la Francia si sccingesse ad una 
guerra anche nel caso assai probabile che Inghilterra 
ed Austria si tenessero in disparte , altri non sccet- 
celtano questo partito e respingono sssolutamente qua- 
lunque pensiero di una azione isolata. Fra questi ul- 
mi fogli è specialmente la France, la quale rispon- 
dendo od un articolo del Debate che sosteneva una 
contraria opinione, dice che impegnarsi da sola in 
una gueria sarebbe una temerità , la quale sebbene 
possa allettare lo spirito nazionale, sarebbe però con- 
daunata dalla ragione politica. « Se v'ha alleanza fra 
le tre graudi nazioni, questa prosegue, essa deve es- 
sere seria, leale, completa. Bisogna che si leglino le 
une alle altre con auelli d'acciaio , con guarentigie 
Ì reciproche, con obblighi indissolubili. La Francia non 
ha il diritto di marciar sola iu difesa della Polouia; 
a nessun litolo non le è permesso di farsi il « sol- 
dato d'esecuzione dell'Europa » come dice il Dedats. 
Essa è stata insieme coll'Europa per negoziare in un 
interesse europeo; sarà insieme con lei nell’ azione 
per difenderlo. La guerra isolata sarebbe un'avven- 
tura », 

L’ insurrezione polacca frattanto , mentre com- 
batte con bande sempre più sotuli nelle campagne, 
s'è fatta audace in alcune città e particolarmente in 
Varsavia, dove fu maggiormente destata dopo l’arri- 
vo del generale Berg. È poi notevole ciò che d:ce 
l Ost - Deutsche - Post; esso afferma che ad onta del 
copioso ricolto, i proprietari della Gullizia hanno, in 
quisti ultimi mesi, aggravato le loro proprietà di cir- 
ca dodici milioni di fiorini di debiti ipotecari, buona 
parte dei quali sono andati ad ingrossare il bilancio 
della insurrezione. 

La stampa viennese è tutta occupata dal rap- Î 
purto prussiano sul progetto di riforma e natural- 
mente lo combatte, porta»udone quel giudizio che ne 
diedero i giornali francesi di cui ier l’altro abbismo 
citato le opinioni. Ad ogni modo, le notizie così dei 
fogli austriaci come degli ultri della Germania sono 
che, malgrado la opposizione prussiana, gli Stati che 
aderirono al progetto de.l'imperatore Francesco Giu 
seppe sono risoluti di procedere innanzi, convocando 
pel prossimo anuo l’ussemblea dei depututi a Franco- 
forte. Ma non tacciono taluni giornali che sarà que- 
sto un gravissimo passo il quale potrà avere serie 
conseguenze per l'equilibrio europeo, isolando comple- 
tamente la Prussia ed obbligandola, come nel 1848, 
ad uscire dalla Confederazione. 

I sudditi austriaci domiciliati in Inghilterra man- 
darono per mezzo del loro ambasciatore a Londra un 
indirizzo all'imperatore Francesco Giuseppe , espri- 
meute sensi di fedeltà e di gratitudine per le sue pra- 
tiche a favore della :riforma federale. 

Io Prussia continuano a farsi con grande attività 
i preparativi per Je elezioni ; mi sémpre più vanno 


manifestandovisi sintomi i piùullatimanti; M partito | 
conservatore liberale è interamente.sopraffatto; i nomi 

|| più importanti. di questo partito. sono ..eaclusi . dalle 
liste e sqrrogati da quelli d'aòmini avanzati che fan- 
no rivivere..le .memonie;.del 1848. La Franse:cita fra 

| (eli. blbri; taluni capi.:di: quei moviategli. rivoluzionari 

| ed aleuni...che:non:essendo stati;camnistiati vivono: || 
Abblora. all'egteto,i I partito feudale! però: non.: Arala- ‘| 

| ‘S610 per:questo: di pubblicare 1 propio. coma | 
sobloscritla da, | 


“destinato adiesetoiture 
Fara dti cile 
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| sabato tra Rosensranz € Brégg. Daniénîga 1 Via 
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cesi. Nè più fuvorevale :resultoto; otteone, sl dire di 
questi, lo splendore delle mililari riviate e di quella 
specialmente di Lebus, preso Frapcoforie sull'Oder, 
dove 42 mila wamini.esegairono dinanzival re mano- 
vre, alle quali era presente ‘una: quantità. ionumere- 
vole di persone sccorse s quell'imponente spettacolo. 
Ma i tedeschi, conchiudono i' fogli citati, s0n0 sem- 
pre i popoli più positivi del mondo , e lo splendore 
delle riviste non influirà,certo è far cambiare. l'opi- 
nione che essi hanno del sigoor Bismark e della sua 
politica, 

ll Corriere degli Stati Uniti reca. vari dispacei 
che annunciano importanti suecessi ottenuti dai fede- 
rali innanzi a Charleston. Non solo l'isola’ Morris è 
occupata da essi, ma anco il forte Wagner e il forte 
Gregg, siluati all'estromità di quell'isola, sono caduti 
in loro potere dopo una energica resistenza, Per tal 
modo i federali sono pudrosi-di-tulta de riva sinistra 
dello stretto che forma l'ingresso della bula di Char- 
leston sino a Cumming's-Point, A destra essi. conti- 
nuano a bombardare il forte Monltrie per impadro- 
nirsi dell'isola Sullivan che forma il litorale dell'altro 
lato dello stretto. Queste notizie però trovano un con- 
traposto nelle ultre dell'odierno telegrafo che sotto ri- 
portiamo. 

Una nuova circolare di Seward insiste presso le 
potenze europee affinchè gli Stati del Sud non rice- 
vano più aiuti e incoraggiamenti, a questi soli doven- 
do attribuirsi il prolungamento della guerra. A Nuova- 
Yoik correva voce che l’armata di Lee marciasse 
contro Burnside. 

1 fogli spagnuoli hanno notizie recentissime da 
Melilla. La quiete è ritoruata nel campo dei mori, i 
quali sembrano ora pentiti del teutativo che può loro 
attirare grave castigo. La vaporiera Alerta sbarcò 
su quelle spiaggie un battaglione di fanti: ma l’intero 
corpo destinato a puuire i rivoltosi del Rift conterà 
da 8 a 10 mila soldati. Il generale Maldonado ebbe 
un abboccamento col governatore del Riff che ha po- 
sto il campo di fronte a Melilla ed il resultato di 
quel colloquio fu subito trasmesso al governo. I mori 
in generale desiderano la pace. 

AI Madagascar un partito ostile aveva finora im- 
pedito alla regina Ranavalo di cedere alle istanze della 
Francia, La regina subisce la pressione di coloro 
che assassinarono Radama II, È perciò a temere che 
questa resistenza costringa la Francia ad una spedi- 
zione seria, tanto per proteggere i suoi nazionali, quan- 
to per ottenere l'esecuzione dei trattati. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 2. — La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
decreto d'autorizzazione di maggiori e nuove spese 
pei bilanci dei vari miuisterì pel 1863 per la somma 
di otto milioni compensata però da economie in al- 
trettanta somma sul bilancio generale; la spesa del 1863 
perciò non è aumentata. La relazione precedente il 
decreto constata gli inconvenienti della facoltà data 
al governo di decretare nuove e maggiori spese du- 
rante le vacanze parlamentari ed accenua i ritpedi pro- 
posti che attuirausi colla legge sulla contabilità ge- 
nerale già presentata al Parlamento ; frattanto colle 
operate economie in quest'auno non eccederassi la 
somma dei bilanci votati. 

Parigi 2. — Monitewr: Le loro maestà arrive- 
ranno a Parigi il 5 o 6 ottobre. 

Alessandria 4. — Grande inondazione. Le acque 
coprono 4000 ettari e cinque chilometri di ferrovia. 
Furono prese misure per prevenire 1 digastri. 

Bombay 9 settembre — Duemila ubitanti del Ca- 
bul invasero a mano armata il territorio britannico ; 
fra essi trovansi moln cipai fuglesì. Furono spedite 
truppe contro al'a frontiera: regna grande inquietudine. 
Concentransi 12 mila uomini: vet Lotiore: © 

York 24 seuembre,] fed.rali, disfatti pel Ten- 
passe, furono obbligati a riliryrai in Chattanoge. 

Yorh 23 settembre. — Sariguinasa buttagha fuvvi 
ritiraronsi sopra Chuttanoga avendo perduto 1200 vo- 
mini ‘tra morti È; femti camidni.’ 1 <separatisti 
hanno perduto 6. canvoni:.4:4300. qomini.timasti pri- 
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MINISTERO DELL’ INTERNO 


DIREZIONE GENERALE DELLE CARCERI 
E CASE DI CONDANNA. 

NOTIFICAZIONE DI APPALTO 
Per la traduzione dei prevenuti, detenuti, e con- 
dannati nell'interno di Roma, ed all’ esterno della 
medesima con Vetture coperte e cellulari di perti- 
nenza del Governo e con Carretti comuni scoperti 
di proprietà dei respettivi intraprendenti. 


Dovendosi procedere d' ordine del Ministero del- 
l' Interno ad un nuovo appalto per la traduzione dei 
prevenuti , detenuti e condannati , tanto nell’ interno 
di questa Capitale, quauto all’esterno della medesima 
colle Vetture e Carretti di sopra accennati si deduce | 
a pubblica notizia affinchè chiunque voglia, possa e- 
sibire la sua offerta oegli atti del sottoscritto Segre 


Scorso il termine di sopra accennato le offerte 
verranno aperte dal Ministero dell’Interno, a cui sa- 
ranno rimesse, per -essere prese in considerazione 
sotto la riserva della vigesima e sesta come di stile 
e pratica. 

Roma li 26 settembre 1863. 

Andrea Cecconi Segretario e Cancelliere 
della R. C. A. 
—— o» ————————_=z2 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 4 Ottobre 1863. 


L'altivo supera il Passivo di...»: 


rnenesrerenornonere8 ALMMUAB IO 


che si compone’ come appresso 


Capltalo della Banca. 5 
Riserva dellaBanca a forma dell" 


n 


‘7462078 089 


Certificato conforme alle scrittare 
Il Governatore della Banca 


tario e Cancelliere della R. C. A. nel 


giorni trenta decorribili dalla data della presente 

Il rispettivo Capitolato pei patti, condizioni ed | 
altro si trova ostensibile presso il suddetto Segretario 
e Cancelliere da cui gli offereoti potranno rivolgersi 


per prenderne piena ed esatta cognizione. 
Le offerte saranno chiuse e sigillate 


bollo , sottoscritte dagli offerenti , e da una sicurtà | Biglietti in circolazione .. 


idonea e solidale, e conterranno una fede 


di scudi dieci effettuato in Cassa Camerale. 
Le offerte condizionate, o date per persona da | 


nomivarsi non sarauno ammesse , confori 
per quelle nelle quali non fosse indicato 
in Roma dell’offerente. 


termine di 


in carta da | 


di deposito |i 


me avverrà | 
il domicilio | 


attivo ° 
Oro ed argento in cai 1187589 728 E F. ANTONELLI 
Cambiali in portalogi 3801963 173 Visto — Conte P. DauLa Ponta Commis. di Governo 
Conti correnti debitori ATIOLI 447 
Mobilia della Ban 4124 23 
Riserva della Banca a forma dell'art. 8° dello Sta- ono ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 
4750841 315 
Cambiali 68449 
Succursale d' Ancona » 45234 596 IL CRISTO 
7462078 089 AL 
passivo 7 
» 3004200 — TRIBUNALE DEL SIG. RENAN 
| Cuponi della Banca non ancora presentati al P&- 1, 9, rar 
gament id 307 ) 
| conto corrente coi » 338386 724 L'ABATE ANGLADE 
Conti correnti creditori . 3 2974211 956 Parigi 1863 
Creditori diversi. a 449256 502 
Tratto[da. pagarai »___5057 40 | Si vende nella Libreria Sciomer in Piazza di Pasquino 
6232965 789 num. 73, 74, al prezzo di baj. 30. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

0 ul liv. del mare 


7 antimeridiane 
2 Oltobre 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


idità | Stato dei cielo Termometogra!o 
termometro |__UMid | "#i deci | dalle an, prec alle 9 pom. cor, de 
centigrado TTT] verocità io migia 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


minimo 


18,0; 2% | 1381 | 0 Pioviggina 
20.27 67 | 12.10, | 3 Nubi 
17,6; 87 | 9/84 | 2 Nuvoloso 


+ 29,;0. 
+ 18,5;R. 


+ 10,3;0. 
+19,0;R. 


Confronto delle scale 28î"= 77°"; 272 730%", 89; 12 2.99 256; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°.80 R. 


—________________ 


6. | Fra giorno vento variabile di S. E 
‘ant. ed alle 2 pom. G.nm 0; 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


. O. forte; piogge alie 7 


Barometro 
tu millimetri 
ridotto a 0 

# al iv, del mare 


758, 6, 


PONTIFICIA CORRISPONDE. 


Btato del cielo 


Umidità 
in decimi 
di 


Termometro |. 
contigrado i 
rolativa | ussoluta | cielo scoperto 


23,0; 3 Nuvoloso 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Questo Eccîo Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno di ieri 2 corr. ha prefirso 
ai creditori contumaci del fall to Cesare El- 
mi un nuovo, e perentorio termine di 
giorni quindici da oggi decorrendi a pre- 

i de' loro crediti al Sindaco 
provvisionale sig.Giovanni Greder ovvero d 
porli nella Cancelleria del lodato tribu 
per quindi procedersene alla verifica 
innanzi all’illino sig. Giuseppe Rigacc: gi 
ce Commissario, qual term.ne inutilmente 
decorso ha ordinato la prosecuzione degli 
atti del fallimento non ostante la loro con- 
tumacia. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 3 ottobre 4863. 

Gio. Albertini Sost. Canc. 


Nella causa dell'anno 1863 N. 329 tra 
I'Tilo sig. avv. Ippolito Gauttieri rapp. da 
Ottavio Mucci, ed il Rido D. Raffaele Gr. 
megna dom. a S. Donato Distretto di Sor 
Provincia di Terra di Lavoro, Regno di Ni 
poli L’Illino e Rino Monsig. Agnelli ne 
’ud. del gno 44 settembre 4863 -ulla ista 
za pel pagam. di sc. 500 importo di onor: 
zj eo, ha emanato la seg. definit. senten: 

Accogliamo la istanza per la somm 
sc. 425 con la condanna del R. C. Grame- 
edesima, e delle spese 
imo in sc. 8; 44 oltre 


A. Agnelli Giud, = A Ruggeri Canc. 
Reg. ec, = Per copia conf. ed. 
Affissa li 26 settembre 1863. 
Tommaso Berti cursore 
Ottavio Mucci Proc. 


vibra. GIODIZIALE 


‘Ad Istanza della signità Lucia Manci- 
nelli assistits: dal di: lei marito Pietro Gian- 
nelli Possidentd rapp. dal soit. Pioe. 

In vittà di una sent. emanata dall’Ecc. 
trib. ciy. di Roma 2 turno. nell’ud. delli $ 
novelmibr.: 1861 spedita per eli atti Brioni ; 
quale ordiva la Neto giudia, del quì 

les e; in dei 
prati art EA 
leg. © nie pifettoata;sotto il: giorno':47 


14 


è gravato dell’annuo canone di sc.3 50 a fav. 
ore dell'Eccima Casa Rospigliosi: sc. 97 475. 
Aless. Carancini Proc. 
Agatone Apollonj cursore 


_————— =6@6m 
AVVISI DIVERSI 


PIO ISTITUTO 
DELLA SS. ANNUNZIATA 
DI ROMA 


AVVISO DI DOTAZIONE 


In esecuzione di quanto venne stabili- 
to dalla ch. me. Card. Renedetto Giustini 
ni; da questo Pio Istituto nell’ anno 1864 
verranno conferiti due sussidii Dotali a gio- 
vani nate e domici'iate nella città di Lore- 
to. Il concorso a tale effetto rimarrà aperto 
a tutto il giorno 34 decembre anno corren- 
te. Le giovani «he bramano concorrervi do- 
vranvo in tale spazio di tempo inviare di- 
rettamente a questa Segreter'a la ‘oro istan- 
za corr:data della fede aut:ntica di Batte- 
0 estratta dai libri parrocchiali, e di un' 
testato del proprio Parroco comprovante 
il di loro stato nubile, buona condutta, e 
povertà. 

Non verranno considerate 
non si saranno uniformate alle 
di sopra espresse. 

Roma dalle stanze del Pio Istituto il 
4 ottobre 1363. . 

1 priori 
C. Ferrari - M. Massimo fl. 
Il Segretario L. Alibrandi 
"AVVISO DI CONCORSO” .'* > - 


Avendo il Publico Consiglio di Genaz- 
zano dichiarato ‘"perto :l concorso #'questa 
condotta Chi:urgica s' invita chiunque vo- 
lesse concorrervi sd inviar: franchi di po- 
sta entro un mese da «ggi decorrendo nella 
s'‘greteria del comune suddetto i suoi re- 

iti in copia ‘autentita ‘di' recente. data 
dai uali la matricola di libero esergizi», 

le di nascita, dello stato sociale, se libero 
o vinco:sto) se ci 


nelle che 
isposizioni 


ghi da assumersi dall'eletto rimane ostensi- 
bile nella Segreteria Comunale. Genazzano 
il pio ortobre 4863. 
Francesco Vannutelli Priore 
Antonio Senni Segretario 


AVVISO DI SESTA 


Dal Rio Capitolo di S. Pietro în Vati- 
cano essendosi deliberata la rinnovazione 
dell'affitto delle tre tenute di sua proprietà 
denominate Mimmoli, S. Agata, e Torre 
Vecchia poste nell’ Agro Romano fuori le 
Porte Angelic: e Fabbrica, per un noven- 
nio da principiare col 1 ottobre 4865 e ter- 
minare col 30 settembre 4874 perl’ annua 
corrisposta di sc. 4600, e coi medesimi patti, 
capitoli, e condizioni risultanti dall’ Istrom. 
dell’attuale affitto stipolato li 9 decembre 
1854 in atti del sott. Notaro e Cancelliere 
del sudetto Capitolo avente Officio in piazza 
di Tor-Sanguigna n. 40, s'invita chiunque 
voglia aumentare la Sesta ad esibire nell'in- 
dicato Officio la sua offerta in carta di bollo 
chiusa e s gillata indicandovi il proprio do- 
micilio, nel termine di giorni 20 da oggi 
decorrendi, scorsi i quali si apriranno le 
offerte esìbite, per aversi in considerazione, 
avvertendosi che non si farà calcolo di 
quelle date per persona da nominarsi. 

Roma 4 ottobre 1863. 

Filiberto Pomponj Not. e Cancel. 


VENDITA PARTICOLARE VOLONTARIA 
al pubblico incanto 


Da eseguirsi nei giorni di mercoledì 7 
e venerdì 9 uttobre 1863 alle ore 10 antim. 
ne! utan deposito di mobilio, tappezze! 
oggetti di bell: arti ed altro situato nei v 
sti locali terreni posti sotto il palazzo De 
Dominicis ih piazza di S, Silvestro in ca- 
pite dal n. 78 all’ 84 degli effetti spettanti 
all'eredità della bo. me. Don Palino Cano- 
nico De Angelis. 

La commissione di detto deposito inca- 
ricata a vendere li sud effetti per conto ed 
ordine! della.medesima eredità, e consiste 
ranno in mobilio di noce ed altri legni, cioè 
vommods, comsols, scrivanie a bancone ed 
alla francnse;; sofà, sedie e p Itrone imbot- 


etagers, ripe Sori 
lino, ‘ vestiario 


st odia 


WETEONE AVVENUTE DAL NEMODÌ FALCEBENTE 


N. B. Sarà ancora posta nella seconda 
vendita una Maruzza con giro di cristalli. 
Il Perito di turno = Gio. Martinetti 


BORSA DI ROMA 
peL vì 2 Orrosne 1863. 


Livorno. 
Firenze è 
Ve ezia metal. nuov. val 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI nc. 


Consolidato, Romano sì 5 per 0/0 


god. del em. 1869. Sc. 66 50 
Certificati sul Tesoro ai se, 100 
al 3 per 0/0-godìm. det 2° Se 

mestre { sa pron 10 DI 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100gudimento del 
2° Semestre, e divideudo 1963 

azioni di sc. 200... . +... > 496 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
* Semestre 1863 A- 

200. siedo 986 
di 

el 8225 

tà Angio Romana pe " 

luminazione a gaz, nea di 

69:25 
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posta nella seconda 
pon giro di cristalli. 
Ino = Gio. Martinetti 


Il prezzo di assoeiazione, da pagarsi anticipatamente è il Boguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50.Untrimest, sc. 41,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
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Nella ven. Chiesa di s. Maria in Arucogli, ieri, 
domenica 4 di ottobre, fu celebrata con pompa decorosa 
la memoria dell’ inclito s. Francesco di Assisi, Fon- 
datore dei Frati Minori. 

Il Rio P. Maestro Generale dell'Ordine dei 
Frati Predicatori, assistito dai suoi Religiosi , fece, 
secondo il consueto, la solenne ufficiatura ai Vespri, 
e celebrò la solenne Messa ; funzioni le quali ven- 
nero accompagnate da scellissima musica. 

Diversi Eminentissimi Porporati, molti Vescovi, 


e Prelati, e grande numero di ecclesiastici dell'uno | 


e l’altro clero vi si recarono a celebrere |’ Incruento 
Sacrificio, 

Ancora nelle altre Chiese appartenenti ai nume- 
rosi Istituti che vivono sotto la regola di quel Santo 
Patriarca, se ne celebrò la festività, e dovunque i 
fedeli concorsero ad invocarne il valevole patrocinio, 

Dent v00 

Ricorrendo ieri la festa onomastica di Sua Mae- 
stà Imperiale e Reale Apostolica, venne questa cele- 
brata con la consueta pompa nella Chiesa nazionale 
germanica di Santa Maria dell'Anima. 

Sua Eccellenza il signor Barove di Bach, Amba- 
sciatore straordinario della ricordata Maestà Sua pres- 
s0 la Santa Sede, seguita da tutto il personale del- 
l’Ainbasciata, vi si recava alle ore 10 3 antim. e as- 
sisteva alla solenne Messa , la quale , accompagnata 
da scelta musica, venne pontificata dall’Illmîo e Riîo 
Monsiguor Giuseppe Fessler, Vescoro di Nissa sn 
partibus infidelium, e Suffraganeo nel Vorarlberg. 
Dopo la S. Messa venne cantato l'Inno Ambrosiano. 

Le soprastanti tribune accoglievano più Emineo- 
tissimi Porporati : |’ Illo e Rrîo Monsignor Rosko- 
vàyi Vescovo di Nitria, in Ungheria, giuoto da po- 
che ore a Roma, prendeva parte alla religiosa fun- 
zione, sedendo nel presbiterio insieme ad altri rispet- 
tabili Prelati. 

Grande fu il concorso dei devoti, di modo che 
il sacro Tempio era angusto per la quantità di na- 
zionali ed altri che volevano unire le fervide loro 
preci all’ Altissimo affiochè si degni continuare la 
onnipotente sua protezione al religiosissimo Monarca 
e lo ricolmi delle più elette Sue benedizioni, 

Il palazzo della I. e R. Ambasciata vedevasi, 
nella sera, splendidamente illuminato per sì fausta ri- 
correnza, 

ME enni 


L’ Ero e Riîo signor Cardinale Mattei, Vesco- 
vo di Ostia e Velletri, sul mezzogiorno del trascorso 
sabato, portossi in gran treno al palazzo Sciarra- 
Colonna per restituire, secondo il costume, nella sua 
diguità di Decano del Sucro Collegio , la visita all’ 
Etno e Rino siguor Cardinale De Luca. 

L'Etho Porporato Decano era accompagnato da- 
gl' Iliîi e Rini ‘Monsignori Nobili-Vitelleschi, : Arci- 
vescovo di ‘Seleucia, e Giraud , ambedue Canonici 
della Patriarcale: Vaticana , e Latoni Canonico. della 

Lateranense. 


Patriarcale 

te adefnpiute ‘ le {e 
sii AO e etnie le pe: 
Deeanò del Sacro #10: i Etîo De Luca, di 
recente promono; ll'onore dela Sagra Porpara Ro- 
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Lunedì 5.Ottobré. 


Gli atti del Govetno insert! nel Giordale di Roma sono olfciali. 


NO FIZIE DIVERSE 

1 continui arresti Chò si vaano operando nel Nu= 
poletauo, l'incremento delle bande armate , e le mi- 
sure rigorose udottate dai comandanti militari della 
provincia di Palermo per indurre i reoitenti a pre- 
seutarsi, sono gli argomenti pertrattati dai giornali 
di Napoli del 2 e 3 corrente. 

Rispetto alle carcerazioni di supposti aderenti 
alla reazione, è detto dal Popolo d’ Italia che esse 
proseguono su vasta scala in quasi tutte le provin- 
cie, e che tra gli arrestati moltissimi non sono che 
vittime dell’ intrigo, e della vendetta privata. Secon- 
do l'odierno Nomade numerosi arresti - ebbero luogo 
negli ultimi trascorsi giorni a Vallo, Angri, Capac- 
cio, Agerola, Potenza, Avigliano, Tito, Fondi, Can- 
cello, Mignano e Alvignano ; giusta il Giornale Offi- 
ciale, il 28 decorso, a Stermia di Molise furono tra- 
dotti in carcere 31 di quei contadini ; ed a quanto 
ve accerta il Popolo d'Italia, a Bojano il 27 s' im- 
prigionarono . molti cittadini, come ad Isernia furono 
tolti alle loro famiglie più di 50 individui; sicchè 
nel contado d’ Isernia non sonovi più quasi rimasti 
contadini, chè porte di essi langue in prigione per 
la reazione del passato, e l’altra parte si va oggi ar- 
restando. 

Circa l'incremento delle bande, senza tener conto 
delle informazioni della Borsa, che ne addita nume- 
rose a Morcone, S. Agata dei Goti, Muina, Lau- 
ciano, Rossano, Apdria, S. Fele; senza far calcolo 
alcuno dei ragguagli del Nomade , che pure . ne se- 
gnala a Mootefalcone, Aceruo, S. Cipriano, Marsico, 
Abriola, Vasto, Atessa, aggiungendo che la banda 
Caruso il 30 settembre comparve a quattro miglia 
da Benevento tra Apice e Padulli, e sostevve un 
conflitto; e senza riferire tutti li  circostanziati par- 
ticolari che su questo argomento si leggono uel Gior- 
nale Officiale di Napoli, ci limiteremo a memorare 
tre fatti di cui s'iutrattiene a lungo lo stesso Gior- 
nale officiale, cioè dei ricatti eseguiti dalla comitiva 
aggirantesi nelle vicinanze di Castellamare , di una 
rotta toccata alle truppe in quel di Lacedonia , e di 
altro conflitto in che si verificò la morte di un luogo- 
tenente della nazionale di Furci. Per ciò che riguar- 
da Castellamare, l’anzidetto foglio conferma che il 
prefetto di Napoli, colà recossi la mattina del 1 ot- 
tobre, ed ebbe un lungo colloquio coi ricattati, posti 
in libertà dai reazionari per andare a trovare il de- 
paro richiesto pel riscatto degli altri che tengono tutta- 
via detenuti, da cui apprese che la banda era quella di 
Vuolo e di Apuzzo. Dopo questo colloquio le autorità sì 
civili che militari si posero d'accordo e presero le 
più energiche disposizioni per circondare la bunda e 
ridurla al dovere. Anche il generale Lamarmora, in 
così gruve frangente, come dice il mentovato gior- 
nale, ha spedito sul luogo un capitano di stato mag- 
giore; ma si riconobbe che la posizione dei ricattati 
era gravissima, iguorandosi, il luogo, ove sono stati 
condotti. — Del fatto d'arme di Lacedonia  leggesi 
nel ricordato Giornale officiale che mentre il grosso 
della 15. compagnia del 4. granatieri colà  stouzia= 
ta si era allontanato del paese per. perlustrare , 
una banda di 100 reazionari mosse. contro l'abitato. 
Radunatasi la. nazionale, 'ed-unitasi alla. truppa di li- 
neas uscirono incontro. alla banda; lo quale ebbe l’au- 
dacia di. spingersi. in avapti e di prendere l'offensiva. 
Sorpresa la nazionale dal fiero, attacco ,., sembra (: è 
sempre il suddetto giornale: che, parla) che avesse un 

esitazione; .obe :00stò la vita. al tenente 


pnt 


——_et0tieee | 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchiéste è le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono ‘essere ‘affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


DI 


Relativamente, da ultimo, alle snisure militari, 
rispondenti allo stuto ‘d'assediò, poste in vigore a Pa- 
lermo dal genefale Govone atte di devontee vitae: 
resto o presentazione dei 4000 e più giovani reni- 
tenti o disertori alla leva del 1840, 41, e 42, si ha 
dal Commercio, foglio locale di Palermo, che collo 
spuntare del 29 settembre le porte della città furono 
occupate militarmente, e si principiarono gli arresti 
in massa di tutti i giovani che si aggiravano per le 
contrade, 400 dei quali furono poi notte tempo 
searcerati non essendosi fra essi trovato verun reni 
tente. Ciò non ostante, la città, conforme leggesi nel 
Precursore, è percorsa da pattuglie che arrestano 
tutti coloro che seinbrano sospetti, ed eseguiscono 
perlustrazioni domiciliari, a seconda degli ordini ema- 
nati dal Govone in un proclama pubblicato in data 
del 29. Ma, più che dalle misure militari, sembra 
gi giornali locali che possa meglio ripromettersi l'au- 
torità da un Decreto spedito da Torino a Palermo, 
accordante grazia ai renitenti già condannati dai Tri- 
bunali militari di Sicilia. Forse si è omai persuasi 
che le misure di rigore non valgono al consegui- 
mento del propostosi fine. 

ASI 

La deputazione incaricata di portare all’Arcidu- 
ca Massimiliano l’offerta del trono imperiale del Mes- 
sico parti da Parigi il 27 settembre, e passando per 
Vienna giunger doveva il ‘1 corr. a Trieste + dove 
l’Arciduca risiede a pochi chilometri nel castello di 
Miramar. Il Memorial diplomatigue coglie l’occasio- 
ne di questo annunzio per pubblicare una lettera 
scritta il 20 gennaio 1862 al signor Cutierrez de 
Estrade, presidente della deputazione, da Monsignor 
Lavastida, allora vescovo esulante di Puebla , ed ora 
arcivescovo di Messico e membro di quel governo 
provvisorio. Monsiguore fa in quella lettera il ritrat- 
to fisico e morale del candidato al nuovo impero , 
con grandissimo elogio. 

Il Memorial aggiunge che la deputazione sarà 
ricevuta dall’Arciduca, poi dall’ Imperatore d'Austria 
4° Vienna in udienza officiale, e infine dall’ Impera- 
tore dei francesi a Saint-Cloud, per mandare poi nel 
Messico, col pacchetto a vapore che partirà il 15 da 
Saint-Nazaire , lo notizia dell’accettazione finale del- 
l'Arciduca. 

Le notizie che intanto vengono dal Messico con- 
tinuano ad essere favorevoli alla fondazione dell'Im- 
pero. Secondo il Moniteur la parte juarista va in 
debolendo ognor più , tanto che nella stessa S. Luis 
di Potosi si attende prossimo un pronunciamento a 
favore del nuovo ordine di cose. 

—e404-tt3000—-- 

Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Parigi, 28 settembre, 

La notizia del rimpiazzo del barone Gros all’am- 
basciata di Londra per M. Valewski sembra che oggi 
pigli qualche consistenza. 

Tutti i-giornali della sera pare siansi dati l’iu- 
tesa di farsi l'eco di questa voce, della quale si è 
intrattenuta la. borsa, Solamente la nomina: del Va- 
lewski.non. deve escire sul Monitoro volendosene ri- 
servare,.si. primi di. ottobre, quando l'imperatore sarà 
ritornato da Biarritz, ..l'annuncio ufficiale. 

Sarebbe superfluo insistere sulla gravità . della 
Scelta importanza. 


lewski 
I; di linea; 
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La missione dell'ex ministro degli esteri eviden- 
temente non può essere che quella di fare entrare la 
politica inglese nella corrente della nostra. 

Il Memorial diplomatique è d'avviso che il ri- 
conoscimento dei polacchi come potenza belligerante 
sarebbe per essi di nessuna utilità. Questo fatto in- 
fiammerebbe le loro sperauze senza aumentare sensi- 
bilmente i loro mezzi di azione. È probabile però 
che se la Francia e l'Inghilterra riconoscessero la 
Polonia, questo avvenimento avrebbe per effetto im- 
mediato e sicuro di incoraggiare almeno l’invio di 
volontari i quali agevolmente potrebbero guadagnare 
la frontiera polacca. 

Del resto non è presumere troppo il pensare che 
un soccorso di armi verrebbe inviato sulle coste del 
Baltico e che questa violazione della neutralità dal 
punto di vista della Russia trascinerebbe cvidente- 
mente la guerra. 

Il Corriere degli Stati Uniti avnuncia essersi 
varato ultimamente un nuovo Monitor mentre? due 
altri si stanno costruendo ci cantieri. 

La vostra attenzione si sarà senza dubbio fer- 
mata sul discorso pronunciato da lord John Russell 
al banchetto offertogli dalla città di Blavigoione. 

Il capo del Foreing-Office si mostra assai vio- 
lento contro la Russia, molto benevolo ai polacchi e 
molto pacifico a un tempo. 

Lord Russell comincia per dichiarare che l'In- 
ghilterra non farà la guerra alla Russia. Egli sostiene 
che quest'ultima potenza è la sola la quale colla sua 
condotta non abbia sanzionato i trattati che garanti- 
vano i diritti della Polonia. Egli a questo riguardo 
rende giustizia alla condotta dell'Austria e della Prussia 
ma la conclusione del suo discorso sfugge ad ogni 
sorta di appreziazione. 

Il ministro inglese pensa essere ora inopportuno 
il dire quali saranoo le future decisioni che da tutto 
questo tramestìo potrebbero uscire. Un diplomatico 
non poteva parlare diversamente. Quanto più si ri- 
leva dal discorso di lord Russellsi è la dichiarazio- 
ne che nè l'interesse nè l’onore dell'Inghilterra esi- 
gono che essa faccia la guerra per la Polonia. 

La divisione delle navi corazzate a Cherburgo 
ha preso il mare sabato sotto il comando del vice- 
ammiraglio Penaud il quale ha issata la sua bandiera 
sul Solferino. 5 

Egli ha ordine di tenere il mare per quindici 
giorni senza entrare in un porto qualunque e dicesi 
che debba in seguito rendersi a Tolone. I membri 
della commissione sono pure partiti sulle quattro fre- 
gate le quali colla Solferino formano l’intiera divi- 
sione delle navi corrazzate. Queste fregate sono: la 
Corona, la Magenta, l’Invincibile e la Normandia. 

L'avviso a vapore il Talismano è messo a di- 
sposizione del vice-ammiraglio Penaud pel servizio 
della divisione, per tutto il tempo che le esperienze 
dureranao. 

404-090 


L’ Osservatore Triestino ha da Atene 19 set- 
tembre : 

« La Speranza (giornale d’Atene) critica ama- 
ramente la lettera del conte Sponneck indirizzata al 
sig. Rufos, presidente del Ministero, riguardo alla no- 
mina del generale Kalergi. Hl popolo e la stampa di- 
sapprovano la condotta del giornale sunnominato. 

«I preparativi per la venuta del re Giorgio 
continuano con grande alacrità. 

« In questa settimana l'Assemblea tenne seduta 
due volte. 

« La festa nazionale del 3 settembre fu abolita 
per decisione dell'Assemblea. . 

« L'ambasciatore danese, Brestrup, è ritornato 
quì dalla sua gita nelle Isole Ionie. » 
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Ul Giornale di Pietroburgo ha testè pubblicato 
una dichiarazione nella quale, rispondendo alla stam- 
pa estera e principalmente alla stampa francese, enu- 
mera le riforme che, secondo ' lui, l’ imperatore di 
Russia ha fatte, e.quelle che si propone ancora di 
pei ; 

Ecco la parte essenziale di questo documento : 

« L'imperatore Alessandro TL si. è ‘consiicrato 
alla felicità:dei suoi: popoli, sr j 

« Gli è colla basè , ‘una ' ‘base ‘solida, sgombra' 
dagli sfasciuini, del: passato } ‘messa ‘il sicuro; delle 


scosse dell'avvenire, che la volontà sovrana ha riso- 
luto di cominciar l'opera di queste riforme. 

« L'abolizione della schiavità, |’ emancipazione 
di venti milioni d'uomini , la loro dotazione agraria 
senza violazione del principio sacro della proprietà , 
l'organamento dei comuni rurali ed urbani, tali sono 
stati i primi ed immensi lavori intrapresi da S. M. 
l'imperatore. Merc l'assistenza divina, il patriottismo 
disinteressato della nobiltà, la moderazione e il buon 
senso del popolo, e la sua fede incrollabile nel suo 
sovrano, quest'opera indispensabile si è compiuta con 


una calma ed armonia di cui la storiu dell’ umanità | 


non offre esempio. 

« Gettar le fondamenta giuridiche che dovevano 
assicurare al paese guarentigie legali, tal’ è stata la 
seconda e non meno importante parte dell'opera na- 
zionale a cui S. M. l'imperatore ha consacrato le 
sue cure. Dietro i suoi ordini è stata promulgata una 
riforma giudiziaria che fu l’ oggetto di mature de- 
liberazioui, e il cui merito è stato apprezzato da emi- 
nenti giureconsulti di tutti i paesi. 

« Animati da un’ eguale sollecitudine per tutti 
i suoi sudditi, S. M. l’imperatore avea concesse a 
quelli del regoo di Polonia istituzioni, i dettagli delle 
quali sono stati consegnati alla pubblicità , ma che 
all’estero pare che si disconoscano ed anche s’ igno- 
rino. 

« Le stesse benefiche intenzioni sono state ma- 
nifestate da S. M. a’ suoi sudditi finlandesi. Accolte 
con fiducia e gratitudine, esse sono riuscite alla s0- 
lenne consacrazione dei privilegi storici del grandu- 
cato per l'apertura della Dieta a Helsingfors. 

« La cosa però uon fu così nel regno di Polo- 
nia. Una sfiducia, che sotto il governo attuale non 
ha scusa di sorta ; la continuazione di chimere ir- 
realizzabili ; le mene rivoluzionarie del difuori e l’azio- 
ne d'una minoranza faziosa al di dentro, riuscirono 
a tristi conseguenze che imposero al governo impe- 
riale il rigoroso dovere d’una repressione di cui esso 
ripudia la risponsabilità. 

« Questa penosa necessità non ha punto rallen- 
tato nè arrestato il suo corso. 

« Dopo l'abolizione della schiavitù e le riforme 
finanziarie e giudiziarie, esso si è occupato del prin- 
cipio essenziale e fondamentale che deve servire di 
punto di partenza allo sviluppo della vita civile e 
politica in tutto |’ impero. 

« Questo principio è quello d'una partecipazio- 
ne graduale degl’ interessati, sulla base dell'elezione, 
al maneggio degli affari locali. 

« È all'applicazione di questo principio che il 
sovrano ha consacrato la sua sollecitudine, ordinando 
l'elaborazione d'un vasto progetto d'istituzioni di di- 
stretti e di govervi. 

« L' importanza e l'estensione di questo progetto 
non ci permette ancora di darne l'analisi ai nostri 
lettori. 

« Ciò che abbiamo voluto qui constatare si è 
la falsità delle allegazioni della stampa straniera in 
presenza dell’ andamento prudente, ma continuo e 
perseverante, del governo imperiale nella via del pro- 
gresso aperta dall’ iniziativa sovrana. » 


— La Wiewer Abendpost ha quanto segue : 

« Dalle relazioni alquanto confuse dalla Polonia 
si può in complesso dedurre, che dall'una come dal- 
l’altra parte si procura di unirsi in luogo opportuno, 
prendere posto, e guadagnare un punto di fermata 
per l'attacco o per la redisfènza. Secondo comuni- 
cazioni dello Czas, i distaccamenti di cavalleria degli 
insorti, riorganizzati dopo la sconfitta presso Krusey- 
na, agirebbero nel mezzo del territorio di Kalisch; 
anche în quello di Lublino, le truppe degl’ insorti si 
sarebbero rinforzate ; parecchi corpi (come lo Czas 
suppone, i distaccamenti riorganizzati di Wierzbicki 
e Rucki) sarebbero attivi fra Kurowo e Pulawy ; e 
perfino il distaccamento d' Iskra, sbaragliato il 16 
presso Malogoszez, sarebbesi ricomposto. In pari tem- 
po però, si stanno prepararido nuovi corpi di truppe 
risse, ,ed abchè nella Russia meridionale hanno luo- 
go; come viene Yiferito ‘da Pietroburgo ai fogli, tede- 
schi, movimenti: di' ‘significanti. 

(® ‘€ Stando a' uuovi'annunz! , . sarebbero avvenuti 
alouni nuovi combattinienti' nei governi: di Grodoo, 


menti di russi e d’insorti, i quali agiscono: ora-alla 
destra, ora alla sinistra sponda del Niemen. 

« Wyncenta, luogo situato immediatamente al 
confine prussiano-polacco, iv Polonia, sarebbe stato, 
secondo una comunicazione da Johannisburg, del 18, 
attaccato dagl’ insorti ed incendiato, e la guarnigione 
russa sarebbesi portata sul territorio prussiano. » 

— La insurrezione polacca, rimasta sola di frou- 
te.alla Russia, difetta d'uomini e d'armi, ma abbon- 
da di denaro, perchè |’ imposta nazionale trae somme 
enormi dal granducato di Posen e dalla Gallizia, la 
quale ha prodotto quest'anno in cereali un terzo di 
più del suo bisogno, e malgrado ciò i proprietari 
hanno gravato le loro terre di circa 12 milioni di 
florini di debiti ipotecari nello spazio di nove mesi; 
e la maggior parte di questa somma alimenta |’ in- 
surrezione. « Anche la Francia, dice l'Ost-Deutsche 
Post, paga del suo per far durare la lotta nell’ in- 
verno. Se ciò è vero, è segno, che a taluno preme 
che resti un addentellato alla guerra per la prossi- 
ma primavera, e noi crediamo che tale sia il supre- 
mo intento della rivoluzione. Del resto, la pertinacia 
che mostra, e i mezzi, di cui dispone la insurrezio- 
ne, irritano sempre più la Russia; e la guerra in 
Polonia si fa sempre più crudele e feroce. » 

La Russia sembra apparecchiarsi ad un conflit- 
to mortale. L’ Imperatore Alessandro si dice accinto 
a partire per la Crimea, e risoluto a non restituirsi 
a Pietroburgo sine a nuovo ordine. S. M. ha confi- 
dato, durante la sua assenza , i pieni poteri al Se- 
nato, il quale si è assunto l’ incarico di stornare di 
suo proprio capo i pericoli che minacciano la Rus- 
sia; fino a tanto che questi pericoli, tra’ quali è 
l’ insurrezione polacca, non saranno rimossi, l' impe- 
ratore stabilirà la sua imperiale residenza a Mosca. 

Le corrispoudenze polacche de’ giornali lasciano 
prevedere che prima del verno avranno luogo terri. 
bili avvenimenti. La nuova legge russa di recluta- 
mento obbliga tutti i popoli dell'Impero, senza distia- 
zione di classi, al servizio militare, e riduce per 
modo la durata del servizio attivo da assicurare al 
Governo le simpatie del popolo. Solo la nobiltà la 
guarda di mal occhio, e si prevede che l’applicazio- 
ne della legge riuscirà di difficile esecuzione selle 
Provincie. Tutte le disposizioni della Russia accen- 
nano al fermo proposito di dar l’ultimo crollo alla 
rivoluzione : ma questa non istà colle mani alla cio- 
tola. Il Comitato polacco di Parigi, ad eccitamento 
del Governo insurrezionale di Varsavia , ha stabilito 
Comitati succursali nelle città di Londra, Brusselles, 
Berlino, Dresda, Stoccolina, Torino, Costantinopoli, ec., 
ed ha loro diretto una circolare, affrettando il com- 
pimento dei preparativi per secondare la campagua 
d'inverno in Polonia, e segnatamente il versamento 
al 4.° di ottobre degli arretrati da pagarsi pel sog- 
giorno all'estero. Il Comitato centrale di Parigi ha, 
dicesi, ricevuto dispacci da Costantinopoli , che gli 
danno buone speranze intorno all’ attitudine diploma- 
tica della Turchia rispetto all’ insurrezione polacca, 
ed assicurano, che la Turchia fa grandi e solleciti 
preparativi di guerra. (Gas. Venezia) 

— Il ministro di polizia a Varsavia maggior ge- 
nerale Lewozyn notifica per ordine superiore : che 
saranno puniti con tutto il rigore delle leggi militari 
come complici d'assassinio tutti coloro che sulla pub- 
blica via testimoni di assassinio o di tentato assassi- 
nio non abbiano arrestato l’assassino ; che |’ autorità 
militare s'impadronirà della casa di colui che non ar- 
restasse il colpevole di assassinio compiuto o tentato, 
quivi rifagiatosi, e di colui che non consegnasse l’au- 
tore di un assassinio perpetrato nella sua casa o nella 
sua corte; infine che la stessa responsabilità incombe 
al proprietario di quella casa dalla quale fosse partito 
un colpo dî fuoco o che fosse stata il punto di par- 
tenza di un attentato qualonque. Il' manifesto è da- 
tato da Varsavia 22 settembre e’ preceduto dà queste 
parole: «' Gli attentati e gli assassini commessi uegli 
ultimi tempi ispirano la convitizione chè tanto i pro- 
prietari di case quanto gli altri bftanti noù sblo ri- 
fiutano il loro aiuto per l'arrésto ‘dei colpevoli , ma 
agevolano: ancora la loro fuga: e' cercano’ di sottrarli 
alla ‘ricerca ‘della polizia». 

1 \rot0ttete— 

L'Osierbatore Triestino. a da Costantinopoli 49 
settembre: ) 

È già nolo come; sdbidd il Trattato di' Parigi, 
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stipulato tra le Potenze alleate, la Turchia conve- || 


pisse d'accordare il diritto di proprietà ai Franchi. 

Codesto trattato, ch'è rimasto finora lettera mor: 
ta, sembra che si voglia ora richiamare in vigore 
dalle Potenze interessate. 

Difatti, si discorre seriamente che i diplomatici 
i quali le rappresentano in questa capitale, debbano 
uno di questi dì riunirsi in Consiglio presso la Su- 
blime Porta, a quest’effetto. 

È probabile però che lascino prima passare la 
stagione autunnale ( che sotto questo cielo si pro- 
lunga più che altrove ), e che non vogliano occu- 
parsi di una questione così importante, per abbando- 
nare le rive amene del Bosforo, dove stanno lieta- 
mente villeggiando. 

Certamente, le difficoltà, che incontrerà il Go- 
verno locale a stabilire definitivamente il libero di- 
ritto di possessione di fondi e beni stabili, non sa- 
ranno poche, nè facili a superarsi. Il fanatisno mu- 
sulmano, avverso per principii a qualsiasi elemento 
estraneo alle sue credenze, vede di mal occhio in- 
vocare l'esecuzione d'un trattato, che non lo favori- 
rebbe nel suoi interessi, e vi si oppone accanitamente, 
adoperando le armi potentissime della superstizione, 
per inculeare nel popolo il malcontento, 

Un editto, emanato il giorno 18 corrente dalla 
Sublime Porta, proibisce di fumare per istrade spa- 
gnoletti e sigari, ed infligge la multa di una lira tur- 
ca ai contravventori. 

Prima ancora che il pubblico ne fosse preve- 
nuto, i cavas, colla loro solita inurbanità, strappa- 
vano il sigaro dalla bocca dei fumatori che incon- 
travano per via, e con atti violenti minacciavano di 
condurli al Zaprié. 

Questa misura è stata presa in seguito agli in- 
finiti incendii, che si succedono quotidianamente, e 
che si pretendono causati ad arte, 

Non è guari, furono rinvenuti in Pera, in pros: 
simità a case di legno, stracci avvolti, con entrovi 
stoppa, spalmati di materie resinose, gettati a bella 
posta per appiccarvi il fuoco. Potete immaginarvi 
quale sia la costernazione di quella povera gente, 
che abita nei quartieri, le cui case “sono tutte co- 
struite di legno, ove una sola scintilla basterebbe per 
suscitare un incendio generale, senza nemmeno dar 
tempo di porre in salvo le masserizie. 

Nella notte del 14 al 15 corrente, si sono ope- 
rati 40 arresti su individui sospetti di appartenere 
ad una Socletà d'incendiarii. Nel numero di costoro, 
trovasi un Dervis, e si dice che, dalle deposizioni 
fatte dagli arrestati, risuiti che islamiti sieno impli- 
cati in questo processo. 

Dopo parecchi mesi di siccità, finalmente un'ab- 
bondante pioggia, caduta la notte del 12 al 13 cor- 


rente nelle vicinanze di questa nostra città, ha ali- || 
mentato le sorgenti d’acqua potabile già aride, e rin- | 


frescata una temperatura canicolare. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
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Uno dei sintomi più gravi della cattiva si- 
tuazione ia cui si trovano le provincie meridionali e 
dei tristissimi effetti che colà produssero le nuove 


leggi contro la reazione è riconosciuto dai giornali di || 


Torino nell'annuncio, dato ora per positivo, che si 
dovette definitivamente rinunciare al progetto da lan- 
to tempo posto innanzi, di un viaggio e di un lempo= 
raneo soggiorno di Vittorio Emanuele in quelle pro- 
vincie, risoluzione da cui speravansi questa volta me= 
no tristi resultati di quelli che si ebbero in altre 
uguali occasioni. Ed in questa decisione negativa si 


aggiunge esser dovuto venire il ministero ia seguito. || 


ai rapporti che dalle, Due Sicilie trasmisero le auto» 
rità governatiye, nei, quali. è costatato che se-nom si 
fa sota ‘imme latamente cogli eccessivi. rigori. delle 
leggi eccezioni ly. non potrebbe a lungo . rispondersi 
uenze, gravissime che agceasatiamente.sa- 

Quindi è che parlano: ancora: i 

i vorrebbe 


renga 


nulla fu ancora deciso e che a nessun estremo par- 
tito oserà appigliarsi il governo prima della riunione 
della Camera, per non incorrere innanzi a questa in 
troppo grave responsabilità. Oltredichè nov tacciono 

i giornali che l'intervento dei deputati si rese ancora 
più necessario a causa della divergenza somma di ve- 
dute in cui trovasi, su questo come sopra molti altri 
punti, scisso il ministero, e mentre il Peruzzi , an- 
zichè confessare la manifesta impotenza del governo, 
preferirebbe che si facesse ricorso ai supremi mezzi || 
di distruzione. Nè pare che presto debba aver fine || 
questo stato di cose, imperocchè si parla già che il 
governo pensi di sciogliere quanto prima la Camera 
e di procedere a nuove elezioni , non appena dalla 
Camera attuale sia stata esaurita la votazione delle 
nuove tasse e siansi discusse le nuove leggi rivolu- 
zionarie la cui compilazione vanno ora elaborando il 
Pisanelli ed i suoi colleghi. “* —* 

Oggi pure abbiamo più congetture che fatti in- 
torno allo stato attuale della questione polacca, e se 
tolgasi un palleggio di asserzioni e di smentite , di 
informazioni accertate e poi contradette, nulla si ha 
che valga a far prevedere un probabile sviluppo del- 
la più grave vertenza che preoccupa presentemente 
I Europa. 

La Gazzetta costituzionale austriaca si dice in 
grado d’assicurare che l'Inghilterra non si acqueterà 
alla risposta russa e che anzi lord Russell ha fatto 
dichiarare ai gabinetti di Francia e d'Austria che il 
governo inglese è risoluto di procacciare rispetto alle 
sue rimostranze. Il citato foglio trova che, sebbene 
la stagione sia troppo avanzata per operare nelle acque 
del Baltico, le potenze occidentali potrebbero fa- 
re in modo che i polacchi si sostengano fino alla pri- 
mavera, lasciando piena libertà alle collette di dana- 
ro, alle spedizioni di rinforzi e d’ armi, anche senza 
riconoscerli formalmente come belligeranti. Il princi- 
pe Cuza, al dire dello stesso foglio, ne avrebbe dato 
l'esempio, lasciando negli ultimi giorni libero il pas- 
seggio per la via di Galatz a tutti coloro che si re- 
cano in Polonia , colla sola condizione che non par- 
[| tano in grosse schiere, ma alla spicciolata. 

Le citate disposizioni déll’ Inghilterra sarebbero || 
confermate da un altro carteggio della Gazzetta uni- 
| versale d’ Augusta , giusta il quale nel gabinetto in- 
glese si agiterebbe ora sul serio la questione posta 
già da lord Russell nel suo noto discorso di Blair- 
gowrie. In tal modo, osserva il citato foglio, si farebbe 
ben più che riconoscere i polacchi come belligeranti. 
Auche la Presse di Vienna ha carteggi impor- 
tanti da Londra. Le risposte russe, le scrivono, han= 
no rassodato l'amicizia fra i due governi, che per gli 
|| affari di America si credeva alquadto intiepidita; sicchè 
fra Parigi e Londra è vivissimo in questi giorni lo 
scambio di dispacci ed il ministro degli affari esteri sta 
ora deliberando sopra un progetto compilato dall'im- 
peratore. Si vuole persino che, per meglio intender- 
si, lord Russell sia disposto ad andare in persona a 
Biarritz. 

Dalla Polonia ne pervengono quest'oggi per la 
via dei giornali notizie da due opposte sorgenti. Bol- 
lettini officiali di Varsavia annunciano che in due 
differenti scontri le truppe russe ottennero vantaggi 
sopra alcune bande d' insorti; e nello stesso tempo 
ragguagli polecchi dicono che sopra altri punti furo- 
ho gl’ insorti che batterono i russi. Secondo le cor- 
rispondenze di Lemberg poi una grande agitazione re- 
gua nel governo di Lublino e le bande si riorganiz= 
zano sopra una Vasta scala. Noù sono nè le armi né | 
gli uomini che manchino, ma soltanto officiali capa- 


| cl II palatinato di Lublino è occupato da sei corpi | 


polacchi; altri di mibore importanza vaono pure] or- | 
Ganizzandosi e saranno creati’ numerosì distacca- || 
menti di gendarmeria polacta. Da! Berlino finalmente 
si sorive ché un gran-numero di'Soltdati prussiani, di 
‘nazionalità polatta,' disettano giotifalmente: per anda« 

» & riunirsi vagli“insotti, I 44° '5°reggimenti: di 
linea specialitiente videro farsi in 


prossime elezioni avranno per effetto di costituire una 
seconda Camera più ostile ancora al ministero. di 
quella la cui dissoluzione fa testò pronunciata. Gli 
stessi organi del governo e del partito feudale si fan- 
no così poca illusione a tale riguardo che chieggono 
già e proclamano inevitabili un colpo di Stato, il s0- 
spendimento ‘della Costituzione , una dittatura reale. 
Ciò che sarà per decidere |’ autorità suprema è tut- 
tora assai controverso tra i giornali, i cui dubbi pe 
raltro non portano se non che sulla forma che ri- 
vestiranno le sue risoluzioni. Ad ogoi modo, ritenuto, 
come lo è difatti da quasi tutta la stampa di Berli- 
no, che il re non acconsentirà mai a privarsi dei 
consigli del signor di Bismark, due sole alternative 
sono ritenute possibili: o la costituzione sarà sospesa 
con un atto regolare, siccome chieggono i fogli feu- 
dali, e le Camere saranno soppresse, o la legge fon- 
gamentale continuerà a funzionare, il che è quan- 
to dire che le Camere potranno riunirsi e deliberare, 
ma il governo non terrà alcun conto de’suoi voti ogoi 
volta che questi possano contrariare la sua politica. 

Alcuni fogli di Germania incominciano a dubi- 
tare che la meditata spedizione contro la Danimarca 
possa riuscire a buon fine; di tal numero è la Gaz- 
zetta di Colonia. Essa considera che per assalire uno 
Stato, il quale ha la sua sede e la sua forza princi- 
pale nelle isole, la Germania avrebbe duopo di una 
flotta che superasse quella della Danimarca , 0 al- 
meno d'una alleanza con uno Stato marittimo. L’in- 
cominciare una guerra senza l'uno o l'altro può es- 
sere patriolismo, ina non prigdenza. Questa è una delle 
massime cardinali della questione dei ducati. Un'altra 
considerazione di gran peso, seondo il citato foglio , 
sarebbe che una esecuzione federale nell’Holstein non 
potrebbe risolvere la questione , la quale è riposta 
nelle proviocie miste dello Schleswig. Per le quali 
cose, anche lasciando stare il resto, la controversia 
dano-germanica non ha che triboli e pericoli per la 
Germania. 


Più congetture che notizie si hanno nelle notizie 


|| dei telegrammi che i giornali inglesi ricevettero da 


Nuova-York. Tuttavia è chiaro che l’assedio di Char- 
leston avanza lentamente, seppure avanza. Il generale 
federale Gilmore ha fatto bombardare il forte Moul- 
trie, ma i confederati hanno rioforzato le guarnigioni 
e non si dice che alcun vantaggio sia stato riportato 
dagli unionisti. È poi assai fondatamente questione di 
uno scacco che il generale del Nord, Thomas, avreb- 
be toccato a Lafayette, nel Tennessee. La spedizione 
marittima del generale Franklin contro il Texas falli 
fino dal suo primordio: essa fu respinta presso il passo 
di Sabina dai confederati che le distrussero una can- 
noniera e ne presero un'altra. È noto che la riviera 
Sabina forma la linea di separazione fra il Texas e 
la Luigiana e che si getta in un lago che comunica 
col golfo del Messico per uno stretto passo avente lo 
stesso nome del lago e della riviera. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 5 — Il barone Cosenza condannato a 10 
anni di reclusione per cospirazione fuggiva jeri colle 
due guardie di sicurezza che lo scortavano ella Can- 
celleria per firmare il ricorso. I giornali anuoziano 
che furono rilasciati i ricattati sulla via Consolare di 
Castellamare. 

Torino 5. — L'Opinione dice che Nigra arri- 
vato a Torino fu ricevuto in udienza dal re ed è 
partito. . 

Vienna 3. — La Corrispondenza generale ' an- 
nuazia che la Confederazione germanica è-devisa d'iù- 
tervenire nell’Holsteia, 

Parigi 3. — Telegrammi di Nantes snnunizia- 
vano che Billault -era gravemente malato. Dispacci 
Successivi recano la notizia delsuo miglioramento, fa- 
cendò Sperate chè era gioîni porrà ripigliare i 
suoi lavori. Il Momitewr: ancora assicura che la ma- 


|| lattia non è pericol 
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base delle trattative, ma riconobbe come essi non 
siano più che lettera morta e debbano considerarsi 
come annullati, Essi erano già nulli pei polacchi dal 
loro punto di veduta, ora sono nuli per fatto della 
stessa Russia. Secondo Russell, quei trattati furono 
stabiliti onde garantire la libertà della Polonia , oggi 
non potrebbero più che essere garanzia del dominio 
russo, il che sarebbe un'iugiustizia cui l'Europa non 
può prestar mano. 

Il Courrier du Dimanche, dice che i negoziati 
tra Parigi e Londra continuano. Essi non differiscono 
sensibilmente dalla conclusione del discorso di Russell 
sulle conseguenze della non esecuzione per parte della 
Russia dei trattati del 1815. Se i negoziati avranno 
un resultato favorevole non sarà conseguenza neces- 
saria che Francia e Inghilterra riconoscano i polacchi 
Ù come belligeranti. La Francia desiderando conservare 
ui alla questione il carattere europeo, non vorrebbe, se- 

parandosi dall’ Austria , rompere l'accordo delle po- 
| tenze. 
Ì Parigi 4. — La Presse in un articolo del se- 
gretario di redazione conchiude che le te potenze 
sono d'accordo per indirizzare ai loro agenti una cir- 
colare proclamante la decadenza della Russia sopra 
la Polonia. È un fatto irrevocabilmente accettato. 
Francia ed Austria vorrebbero proclamare completo 
l'annullamento del trattato del 1815, mentre l’Iughil- 
terra vorrebbe mautenerne alcuni articoli. 

Il principe Napoleone è arrivato a Parigi. 

La France dice che !e cose non sono così avan- 
zate come i giornali aiiounziano , a proposito della 
circolare che Francia e Inghilterra spedirebbero ai 
loro agenti. L'Inghilterra non prese nessuna misura 
d’azione tendente a coovertire in atto diplomatico le 
parole di Russell. La Francia non è disposta a pro- 
vocare nuove trattative e nulla di meglio può fare 
che raceomandarle, essendo per essa la dichiarazione 
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di Russell una soddisfazione morale che le permette 
di attendere senza offendere la sua dignità. 

Parigi 4. — Il Memorial diplomatique afferma 
ere ora alcuna trattiva circa gli affari di Po- 
lonia; crede probabile che la Francia prenderà atto 
delle dichiarazioni di Russell per l'Inghilterra sopra 
i trattati del 1815. 

L'arciduca Massimiliano ricevendo la deputazione 
messicana dichiarò di accettare la corona a condizione 
che il popolo messicano ratificasse il voto dei notabili. 


Parigi 4 — La France dichiara che finora nes- 
sun atto diplomatico fu scambiato fra le tre potenze 
! dopo ricevuta la risposta della Russia. I dettagli di 
giornali sono una pura invenzione. Crede che le no- 
tizie date dalla Presse siano una invenzione della 
Russia per compromettere Francia ed Austria. Le 
notizie della Presse sono infondate. 

Il Nord ha da Pietroburgo 30: Ieri l’altro fu 
firmato un trattato di commercio tra Torino e Pie- 
troburgo. 

Parigi 5. — Moniteur. La situazione della Si- 
ria è poco soddisfacente. 1 drusi impediscono alle ca- 
ravane di alimentare il commercio. 

Berlino 3. — Un avviso dell’ ambasciata russa 
dice che i beni dei polacchi sudditi russi che non 
ritornassero in patria allo spirare dei loro passaporti, 
saranno confiscati. 

Pietroburgo 4. — La fregata Olem è andata a 
Tolone per unirsi ad altro legoo e servire di scorta 
d'ovore al re di Grecia al suo imbarco a Marsiglia. 

Cracovia 2. — È stato arrestato il conte Tar- 
nowsky. I russi hauno saccheggiato il castello Bonie- 
no e fatto saltare in aria il convento Lando. 

York 24. — Rosencranz fece sapere di poter 
sostenere la sua posizione fino a che abbia ricevuto 
rinforzi. Parte dell’armata di Meade passò il Napi- 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecemo Trib. Civile di Roma 
* Secondo Turno 

Ad istanza di Attilio Bari poss. dom. in 
Genzano rapp. dal sott. Proc. 

S'intima agli ififri qualmente in atti è 
stato interposto appello della Sentenza pro- 
ferita dall’Ecciho Trib. di Comm. li 24 ago- 
sto 1863 come meglio dagli atti non che si 
citano i medesimi a comp. alla prima udien- 
2a otto giorni, e per le ragioni dedot- 
te nell'atto di appello ed altre da dedursi 
in appresso sentir decretare l'incompetenza 
del Trib. di Commercio, e per tale effetto 
emanarsi qualunque decreto nece»sario ed 
opportuno con la condanna ‘alle spese anche 
stragiudiziali. 

Sig. Giuseppe Fabri dom. indicato nella 
Sentenza del Trib. di Commercio via della 


n. 56. 
Adriano Fraschetti Proc. 


residualì sc. 


stificato in 


tre giorni, ed attesochè nel gen. 1863 il ci- 
—_ tato fecegli una prestazione di 

mesi sei sui quali percepì so, 48 di usure : 
attesochè nel luglio 1863 sulla stessa som- 
ma avendo sodisfatto sc. 50 in conto, sui 


gherò a varie scadenze amalgamandovi altri 
sc. 36 di usure, siccome il tutto viene giu- 


d'inefficacia dei detti pagherò sentir decre- 
tare che siano imputate in conto di sorte 
le illecite usure, e ridotta la somma ‘a ter- 
mini di ragione, dichiarando , che intanto 
non sia tenuto l’istante pagare i deiti 

nè allo Chavarria, nè a chiunque altrogre- 
teso giratario, tate ponenioi ogni più dp- 
portuno, e necessa: 

na alle spese, ed ai danni, e con il presente 
atto si.difida chiunque possa avervi inte- 


resse. 
Li 2 oltobre affisse copie a forma di 


Crispino Balderi Proc: Rot. 


Stato del cielo 
in decimi 


di 
cielo scoperto 


je. 200 per mese di ottobre. 


150 si fecero firmare tanti pa- 


atti; previa la dichiaragione 
tamente o separatame; 


scorso, le offe! 
decreto colla condan- 


Pietro Reggiani Cursore 


AVVISI DIVERSI 


init 
Gomuni 


———————————————————————————__untr p uiuuetQ/usìa 


dan, ma non inconirò i separatisti. Supponesi che 
siano a Gordonsville ove attendesi una battaglia: 
Charleston 2. — Le operazioni continuano atti- 
vamente. 1 separalisti rispondono col fuoco incessante. 
Vera Cruz 4 settembre — Forey imbarcherassi 
il 5 ottobre per ritorare iu Froucia. Gli abitanti di 
Marzatau rifiutano di pagare le imposte a Juarez. 
BORSA DI PARIGI 
del 3 ottobre. 


3 per 100. cogrcs 67 70 
44 per 100. 9% — 
‘:ausolidato inglese. 93 12 


e e, €—_—_—_——__ 


CENNO NECROLOGICO 


Il cav. Carlo Ruspi, pittore, passò agli eterni ri- 
posi, munito dci conforti di nostra santa Religione , 
nel dì 29 del trascorso settembre. 

Egli alle arti e alla scienza archeologica, che amò 
e professò caldamente fino dalla età giovanile, visse 
lunghi anni, essendochè fosse nato aì 25 marzo del- 
l’anno 1786. Tenero delle glorie di Roma , che gli 
fu patria , studiò ussai alla conservazione 'ed alla 
illustrazione dei monumenti di ogni epoca, che l’ador- 
nano, e principalmente di quelli lasciutici dalla ci- 
viltà latina. Volse ancora le sue cure alle opere etru- 
sche ed alle italo-greche. Datosi in modo peculiare al- 
l’artificio del ristorare e dell'imitare le antiche pit- 
ture, ebbe grandemente giovato la storia dell’arte re- 
cando sopra di esse con la sua pratica illluminata 
quel rimedio che le sottrasse alla perdizione. Il go- 
verno Pontificio, geloso di mautenere quelle classiche 
memorie, si valse assai dell’opera del Ruspi, e di 
essa si valsero ancora alti personaggi e dignitari, no- 
strani ed esteri, dai quali in grande estimazione si 
teneva il defunto. 

Il Ruspi ebbe l'animo fornito di belle doti, e 
di religiose e cittudive virtù. Buon padre di famiglia , 
vide crescersi attorno educata e ben composta fa nu- 
merosa prole. Fu socio all’Insigne e Pontificia Arti- 
stica Congregazione dei Virtuosi al Pantheon e del- 
l’Istituto Archeologico di Roma. M. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


loro requisiti entro il termine del corrente 
Cantalupo 4 ottobre 1863. 
Leonardo Sgamellotti Priore 
AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Volendosi alienare gli infrascritti fondi È 
s'invitano coloro, che volessero fa Majali ss... È 

* acquisto ad 
bire le loro offerte chiuse e suge 

carta di bollo nel termine di giorni trenta 
da oggi decorrendi nell’officio del sott. No- 
taro in via del Biscione N. 5; qual termine 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


le 2.h pom. piccola pioggia; nella ssra altra 3 
"ino bi flat POSI Licia 
Pioggia caduta 1.mm 6; 


NETEOLE AVVENUTE DAL NEZODÌ PRECEDENTE 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . . « 
Vitelle + . 
Bufale . . 
Vitelle Bufal 
Castrati, . « 
Agnelli. . + 


BESTIAMECONDOTTO AL MERCATO 
La corrente: Settimana, 
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IUMATO IN ROMA 
Settimana 


DTTO AL MERCATO 
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21 DELLE: CARNI 
GNE CHE BANNO,DAF9;! 
TATI DEL dare 
BssrsamE.i 


l!Giornale di Romia esce alle 6 pom. d'ogni giorno ogcetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma peruù anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre ih tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettore, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e aim 
cho si volessero I vorei] devono 6ssero” affrancati 


NOFIZIE DIVERSE 


Sì fa grande disputa fra afcunî giornali di-Nà- 
poli se siavi o no accordo tra gli alti funzionari re- 
sidenti in quella città, e mentre i più sostengono che 
il generale Lamarmora è in dissidio col prefetto d'Af- 
ftitto, il questore col comandante la piazza, il pro- 
curatore regio col prefetto e col comundante milita- 
re, la sola Patria appone a tutto ciò un assoluto di- 
niego. La Borsa del 4 corrente è d'avviso che tali 
dissensi di presente siansi più che mai ringagliarditi 
per vicendevoli recriminazioni sulla incorsa comune 
risponsabilità d'imprevidenza circa le aggressioni com- 
messe dai reazionari nella strada da Castellamare a 
Vico. 

Checchessia però di tali discordie, è notato dui 
giornali napoletani come oggi diasi opera a quanto 
si sarebbe dovuto fur prima ; perocchè molte milizie 
hanno occupato tutti i paesi disseminati per le valli 
e su per le creste dei mopli, mentre altre hanno 
preso stanza nei punti che signoreggiano la strada 
surricordata, e molte vanno perlustrando le campagne 
incrociandosi in tutti i versi. AI tempo stesso dalla 


prossima provincia di Salerno muove una colonna || 


mobile, collo scopo di precludere anche da quella 
parte ogni uscita alla banda. 

La causa di pretesa cospirazione del barone Co- 
senza, la cui fuga fu ieri annunciata per dispaccio 


- telegrafico, era stata dibattuta davanti il secondo cir- 


colo della Corte d'assisie di Napoli, ed il giuri ave- 
va pronunziato verdetto affermativo pel Cosenza, Gallo 
e Tancredi, e negativo pei militi Curti e Sfera. 
La Corte quindi aveva condaonato il Cosenza dieci 
anni di lavori forzati, gli altri due a sei anni di re- 
clusione, e liberati i soldati. 

Leggesi nel Monitore essere di passaggio per 
Napoli l’Ispettore generale delle guardie nazionali , 
cav. Cerrati, che si reca in Sicilia onde ispezionare 
le diverse milizie cittadine dell’ Isola , e adottare i 
provvedimenti opportuni. Lo stesso giornale reca che 
nelle provincie sottoposte alla legge sul, brigantaggio 
a tutto il 25 settembre furono arrestati 34 sindaci, 
61 magistrati d'ogni ordine, e 80 uffiziali della guar- 
dia nazionale. 

Secondo il Nomade la banda Caruso e Schia- 
vone invadeva il 30 settembre alcune masserie del 
Beneventano, eppoi prendeva la volta di Apice. — 
La corriera che fa il servizio da Napoli alle Calabrie 
fu il 29 fermata dai reazionari , che abbruciarono 
tutta la corrispondenza. 


400000 


La Gazzetta Ufficiale di Venezia la da Vienna, 
1 ottobre : 

Jeri, ad Hermannstadt, furono accettate con 
giubilo, ad unanimità, le leggi fondamentali di otio- 
bre e di febbraio. 

— La seconda Camera di Vienna trattò nella 
tornata del 25 settembre una ouova quistione di im- 
mudità parlamentare. La polizia di Leopoli , capo- 
luogo della Galizia, informata che due carrozze ca- 


dalla ‘casa. del conte Dzieduszycki, appostò 
pl Leone ig osservazione. n Di 


menta e d' armi dovevano il 20-agosto || 


GIORNALE DI ROMA 


lizia lasciò libero il conte colla sua Carozza. Dzie- 


delle; 


dusycki vide in Spero Una violagione L'ad 
munità di cui "a le în hi tg ceo di consfgltere dell'im- ‘| 


pero e ne fece rimostranze alla Camera di cui è 
membro. La Commissione a cui venne deferita que- 
sta bisogna, giudicando che uu arresto momentaneo 
fulto per visitare una carrozza nov può assimiliarsi 
ad un arresto reale, c che per consegueute non v'era 
in tal caso violazione alcuna della legge sull’ invio- 
labilità dei deputati propose che « deplorando l'ac- 
caduto la Camera dichiarasse di nov trovare il caso 
di una violazione della legge sull’immunità e pas- 
sasse all’ ordine del gioruo. » La proposta della Com- 
missione fu sostennia dal ministro di polizia barone 
di Mecsery, e combattuta dal deputato polacco Dietì 
il quale fece una lunga requisitoria contro la condot- 
ta delle autorità della Gallizia, ove, egli disse, non 
regna fermento politico di sorta. Malgrado però le 
dichiarazioni del sig. Dieti la Camera approvò la 
proposta della sua Commissione e adottò l’ ordine del 
giorno. 
-— 94460800 — 

In Danimarca sonosi pubblicati i progetti di 
legge fondamentale e di legge elettorale. Il Rigsraad 
pel regno di Danimarca e pel ducato di Sleswig avrà 
due Camere. I membri della prima saranno in parte 
nominati dal re, in porte eletti da' più forti  contri- 


buenti, e investiti delle stesse attribuzioni avute fi- || 
mora. Le leggi votate dal Rigssaad e sauzionete dal || 


re non avranno bisogno dell'adesione del potere legi- 
slativo d'altre parti del paese, se una legge non di- 
sponga altrimenti. 

Seguono disposizioni provvisorie per |’ applica- 
zione della legge fondamentale ad affari che sono 
ancora comuni coo l’Holstein. 

Il ministro della marineria ha chiesto due cre- 
diti straordinari per la costruzione di nuove batterie 
corazzate e pel corazzamento di una fregata. Ha 
chiesto l’anmento della squadra di trasporto e la fa- 
coltà di fare una leva di 5000 uomiui. 

- otel 

La Presse di Parigi è stata ammonita per un 
articolo di Emilio Girardin , nel quale l’autore rap- 
presentando, secondo i terinini dell'ordinanza ministe- 
riale di ammonizione , l'ammiuistrazione degli affari 
esteri come inquietante pel paese e pericolosa pel cre- 
dito pubblico, snatura in modo grave la politica del 
governo francese, 

—La Patrie del 29 sotto forma di. una corrispon- 
denza da Londra pubblica dei dettagli del più gran- 
de interesse sulla quistione polacca, che espongono 
chiaramente qual sia il,suo stato attuale. 


Dopo aver constatato lo smacco subìto dalle tre || 


potenze a Pietroburgo passa in rivista i negoziati 
condotti fin oggi dalla Francia, Austria ed Inghilterra 
e si sforza mostrare che se la Francia non potè me- 
glio provare la. sua simpatia per la Polonia, ella non 


| cessò però anche dall'essere attiva e nelle sue riso- | 


luzioni risoluta. 
ti} gabinetto delle Tuilleries aveva esprosssmente 
dimandato che la Polonia avesse la sua autonomia 
politica, una rappresentanza,. ed un'armata nazionale. 
Fu allora che Ja, copie di Vienna per non ade- 
cal be 


AI primo rifiuto della Russia. segtì un nuovo 
tentativo, al quale accousentiva la Francia :a!condi 
tione-però che le note dei'tre'governi conterrebbeto 
{ una conelusione identica. Un. secondo rifiuto ancor 
più categorico del primo fa la risposta della Russia. 

Fu allora che la Francia. risolse di dimandare 
all’ Inghilterra ed all'Austria di riconoscere |’ iusuffi- 
cienza dei loro sforzi, e di cercare di riparare esse 
stesse ad uno sfregio che individualmente le feriva. 

La situazione attuale, dice il corrispondente rias- 
sumerebbesi adunque in queste parole : 

« Aspettativa della. Francia di fronte all'Austria 
ed all’ Inghilterra ; imbarazzo dell'Austria e dell’ In- 
ghilterra di fronte alla Francia. 

« E non si dica, comesembra volerlo insinuare 
lord Russell, secondo un recente articolo del Dasty 
News, che le difficoltà della situazione furono create 
dal silenzio della Francia e per difetto di guarenti- 
gie volute dal governo francese in vista di certe even- 
tualità. 

« Il governo dell’imperatore ha esposto, dall’esor- 
dire dei negoziati, i suoi progetti politici, esternato 
le sue vedute particolari, e diede molte volte al ga- 
binetto di Vienna e di Londra le assicurazioni le più 
positive circa al suo ulteriore contegno. » 

Oggidi la Francia invita l'Austria e l’ Inghilter- 
ra a far conoscere le loro intenzioni, ed è questa una 
abile mossa che sforza il gabinetto inglese a dare 
una risposta. E questa risposta i ministri della regi- 
na stanno studiando in questo momento, trascinati ad 
un punto dalle esigenze della loro posizione in faccia 
al parlamento e dalla corrente simpatica per la Po- 
lonia, che dall'altra sponda della Manica travolve di 
più in più gli spiriti. 

Circa il gabinetto di Vienna il corrispondente 
della Patrie non sa in qual modo saprà cavarsi d'im- 
paccio. 


— La deputazione del Messico lasciava Parigi 
il giorno 27 dirigendosi per Vienna a Trieste. 

A tal proposito si legge nel Memorial diploma- 
tique : 

Noi avevamo detto nel nostro ultimo numero, 
ed il Moniteur del giorno seguente l’avea conferma- 
to, che la depujazione messicana doveva fermarsi in 
Francia onde offrire a S. M. |’ imperatore dei fran- 
cesi l’espressione del profondo rispetto e della viva 
riconoscenza per parte della nazione messicana. 

La verità è che S. M., essendo stata informata 
per telegrafo dell'arrivo in Francia dei deputati mes- 
sicani e della loro intenzione di recarsi-a Biarritz per 

rendergli omaggio, fece loro sapere, per mezzo del 
|| mibistro degli affari esteri, che voleva risparmiar loro 
questa deviazione di cammino, il quale. avrebbe ca- 
gionato una perdita di tempo tanto più deplorabile 
quanto essa poteva impedire la deputazione -di. pro- 
fittare della partenza da Saint-Nazaire; il 15 del mese 
| prossimo, del piroscafo, pel quale sarà. possibile di 
trasmettere al Messico la nuova della definitiva ac- 
| cettazione dell'arciduca, attesa con tanta impazienza 
della nazione messicana, 

L’ imperatore Napoleone si riserva di ricevere 
fi deputazione quand'essa sarà di ritorno da Mira- 


mare. 
glio Gate de ca i gii colleghi 
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deputazione non sarà ricevuta dallo imperatore d'Au- 
stria che al suo ritorno da Trieste; e non è che 
allora, infatti, che si potrà dare all’ udienza un ca- 
rattere ufficiale, 

La deputazione è attesa a Trieste , e si crede 
che essa sarà ricevuta da S. A. I, l'arciduca Massi- 
miliano il 3 ottobre, vigilia dell’onomastico dell im- 
peratore d'Austria. Essa assisterà alla celebrazione 
del 7e Deum, ed occuperà un posto d'onore. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi 30 settembre : 

Se si aggiustasse fede al linguaggio tenuto al di 
d'oggi da certi uomini politici, si verrebbe a cre- 
dere essere ormai un fatto compiuto il ravvicina- 
mento della politica francese con la ioglese. Nè sa- 
rebbe senza intenzione il discorso pronunciato da lord 
Joho Russell al banchetto di Blairgowrie. È ben vero 
che, siccome fa assai giudiziosamente osservare il 
Journal des Débats, il ministro inglese ha molto par- 
lato per niente dire. Io credo che a questo proposito 
la diplomazia francese può essere gelosa di quella 
d'Inghilterra, chè dopo tante note scambiatesi , sa- 
rebbe tempo di dichiarare arditamente e senza com- 
menti le risoluzioni tali quali s'intendono di preu- 
dere. Ora, malgrado le coutradizioni contenute nel di- 
scorso di lord John Russell , l'idea predominante si 
è che l'Inghilterra di guerra non ne farà. E s' egli 
è vero che la Francia si associ a questa politica , 
ciò che io rifiuto di credere, invano si sarebbero 
colte tutte le occasioni per rimproverare alla monar- 
chia di luglio le sue manovre diplomatiche per avere 
la pace. 

Del resto, io non vi do che una apprezzazione 
la quale, se mi sembra molto arrischiata , ha però 
fatti che l’ appoggiano. Così il barone Gros è ritor- 
nato a prendere possesso del suo posto a Londra e 
non avrà probabilmente luogo l’ ambasciata di Walew- 
ski. Voi ben lo vedete, tutto per il momento accen- 
na alla pace; è questa 1’ idea della borsa che par 
rimessa dei caldi allarmi dell’ ultima settimana. 

L'assenza del signor di Metternich dalla sua am- 
basciata di Parigi preoccupa molto Drouyn de Lhuys, 
il quale , stando ad un giornale di Vienna , avrebbe 
fatto sapere al signor De Rechberg |’ importanza che 
egli dava a conferire coll’ ambasciatore di Francesco 
Giuseppe. D'altra parte è ben lecito il pensare non 
sia le corte di Vienva sollecita nel ranvodare rela- 
zioni diplomatiche a soggetto della Polonia. 

La deputazione messicana , dopo che sarà stata 
ricevuta a Vienna dall’ imperatore e dall’ arciduca 
Massimiliano, ritornerà direttamente a Parigi, dove 
avrà udienza da Napoleone III. Si pensa che i de- 
legati potranno ripartire pel Messico apportando , 
oltre la certa accettazione dell'arciduca , un’ altra 
notizia che si aspetta a Messico con viva impazienza. 

Intendo parlare dell’ imprestito messicano al ca- 
pitale effettivo di 550 milioni , ed al quale sembra 
assicurato il buon successo, mercè il concorso assai 
serio delle sommità finanziarie di Londra e Parigi. 

La Francia avrebbe su questa somma il rim- 
borso delle sue spese di guerra , e nel caso proba- 
bilissimo che fosse tenuta a garantire |’ imprestito , 
essa occuperebbe , fino all’ intiera liberazione. della 
somma, quelche parte del territorio messicano; forse 
la bassa California. 

Non cessano punto gl’ invii di truppe al Messico. 
1 giornali d’ Algeri ci annunziano che parecchi di- 
staccamenti di reggimenti di zuavi, di cacciatori di 
Afriva , di tiratori algerini e della legione straniera 
hanno ricevato l'ordine di tenersi presti a partire. 
Essi saranno diretti per Tolone, e di là per Cher- 
bourg , dove s* imbarcheranno pel Messico nel cor- 
rente ottobre. 

Si crede che prima del ritorno a Parigi l' im- 
peratrice andrà a visitare il suo castello d’ Arteaga 
in , non lungi da Bilbao. L* imperatore stesso 

à parte al viaggio. 

Il mondo fivauziere, è fortemente commosso del- 
I° incidéate decorso circa la banca della Savoia. Emi- 
lio Péreire giunto da Bjarrîiz . ottenne ‘dall 
tore ti sunfione ufficiosa del' trattato da lu con 


» 
confidenza colla quale alla borsa si è usi sempre 
salutare un nuovo astro che sorge. 

Per farvi apprezzare tutta l'importanza di questa 
notizia, vi farà un piccolo cenno storico di quest'io- 
cidente. 

La banca di Frapcia, lo sapete, ha un privilegio 
esclusivo. Essa sola può emettere dei biglietti al por- 
tatore, i quali circolano al medesimo corso delle mo- 
nete d’oro e d’argento, 

All'epoca dell'annessione della Savoia alla Fran- 
cia, il governo francese aveva ammesso in massima, 
e come una specie di transazione, il rispetto dei pri- 
vilegi esistenti ; e perciò .la banca di Chambéry, che 
prima aveva il diritto di emettere della carta-mone- 
ta, conservò il suo privilegio anche dopo l’annessio- 
ne, in concorrenza colla banca di Francia. 

Si credeva naturalmente che quest’ ultima assor- 
birebbe il privilegio, acqpistando le azioni, e farebbe 
della banca di Chambery' una semplice succursale. 
Difatti delle aperture furono iniziate presso la banca 
di Chambery; ma surse una discussione sulla cifra 
del riscatto delle azioni, e i negoziati furono iuterrotti 
per impossibilità d' intendersi. 

In questo frattempo Emilio Pereire che aveva 
stipulato un contratto provvisorio colla banca di Cham- 
bery, ma che non voleva eseguirlo senza la sanzio- 
ne governativa, oltenne questa sanzione, e realizzò 
il suo negoziato. 

La banca di Francia si trova così per la sua 
mancanza di iniziativa decaduta dal suo diritto esclu- 
sivo di emissione della carta moneta. 

Nel mondo finanziere non si guarda senza in- 
quietudine il successo del credito mobiliare in que- 
slaffare. Il privilegio della banca di Chambery in 
mano di uomini così intraprendenti come sono i Pe 
reire, è chiamato a sconvolgere il sistema attuale 
delle bauche di credito. 

Gli economisti si consolano sperando che questo 
primo attacco fatto al privilegio della banca di Fran- 
cia ne autorizzerà di nuovi a favore delle banche di 
emissione e di circolazione. 

L'accademia francese nella sua seduta di giovedì 
scorso nominò di Falloux direttore e di Pungerville 
cancelliere. 

L'accademia di belle arti procedeva ieri alla no- 
mina di uo membro per la sezione di pittura in'sur- 
rogazione di O. Vernet. Il signor Cabanel, fu eletto 
alia maggioranza di 19 voti su 33 votanti. La sua 
nomina sarà sottoposta all’ approvazione dell’ impera- 
tore. 

—0-406-#8-4-03-0— 


Il conte John Russell non volle aspettare l’aper- 
tura del parlamento per esporre la politica del gabi- 
netto di S. James relativamente alla Polonia. 

Nel suo discorso pronunciato al banchetto di 
Blairgowrie il segretario di stato per gli affari esteri 
della regina Vittoria al tempo istesso che si atteggia 
a campione della oppressa Polonia solennemente di- 
chiara che nè gli obblighi, nè l'onore, nè l’interesse 
della Inghilterra richiedono che essa si avventuri ad 
una guerra contro la Russia;a favore di quel paese. 
Dai giornali questo discorso viene considerato come 
il programma della politica di quel governo. 

Il Morning Post, l'organo di lord Palmerston, 
riportando le parole del conte Russell « sarebbe in- 
conveniente l’ insultare la Russia quando noi non sia- 
mo pronti a resistere colle armi, » così risponde : 

« Il gabinetto delle Tuileries a buon diritto può 
dimandare perchè |° Toghilterra così pensando si è 
unita_alle altre potenze. per 4mporre . alla Russia il 
modo di' governare le ‘sue provincie. 

« Era conveniente adanque l’accettare di buon 
grado l’ufficiò di censore, e fare al tempo istesso di- 
chiurazioni ‘tali da torre ogni peso alle nostre rimo- 
stranze ? 

« Nessuno ignora che 1 Inghilterra non ha in- 
teresse ‘falla guerra, ma era dessò politico il pre- 
sentare’ questa eventualità come assolutamente impos- 
sibile?" 


scorso del conte Russell, ecco ora come si esprime 
a tal riguardo il Times 1° organo della City. 

Il Times applaudisce alle pacifiche dimostrazioni 
del segretario per gli affari esteri. Dopo aver confer- 
mato lo smacco subito a Pietroburgo, invita la Fran- 
cia e l’Austria a voler dimenticare l’insulto loro in- 
flitto a Pietroburgo piuttosto che perdersi in vane re- 
criminazioni fra loro, e rompere quel buon accordo 
che regnava sin’ ora. 

« L'Inghilterra, egli dice, ha sul principio mo- 
strato il fin dove bisognava arrivare, e il puoto dove 
bisognava fermarsi. Questo limite venne raggiunto , 
ed è là che l'Inghilterra deve arrestarsi. Noi non 
vogliamo far la guerra nè per una cattiva e nè anco 
per una Suona causa, a meno che |’ utile non vada 
congiunto al duon diritto. 

« La Francia ha diritto di sapere quali sieno i 
disegni dell’ Inghilterra , e fortunatamente non vi ha 
difficoltà alcuna a dirle che l'Inghilterra non vuol 
far nulla. Essa arrivò fin dove voleva arrivare, e 
non andrà più lontano. Non ebbe mai intenzione di 
far la guerra per la Polonia, e si trova portata al 
momevto dove la amichevole rimostranza finisce. 

« Tutta la differenza pare essere questa : che 
la Francia, cioè, è proota a dichiarar la guerra alla 
Russia quando si trovi appoggiata dall’ Austria e dal- 
l'Inghilterra; ma che né Inghilterra nè Austria son 
pronte a dichiararla. L'una vuol beusì far la guerra 
quando si trovi appoggiata da una potenza formida- 
bile, l’altra non ne vuole punto. 

« La differenza non è tale da permettere all'uno 
di esaltarsi alle spese del suo vicino pel sentimento 
del suo valore. Noi abbiamo avuta la nostra parte in 
un rifiuto comune; noi avressimo fatto meglio di su- 
bire tranquilli 1’ insulto, se ve ne ha uno, e non espor- 
ci al ridicolo scagliandoci addosso l'uno dell’ altro 
con quella collera, che noi non abbiamo creduto op- 
portuno scagliare contro un avversario comune ». 

Il Daily News dice che quantunque il governo 
inglese nov si consideri obbligato nè per onore nè per 
interesse a far la guerra alla Polonia, pure le parole 
del conte Russell fanno sperare ancora probabile che 
i polacchi possano venire presto riconosciuti come 
belligeranti. 


ee 


I giornali tedeschi continuano a fare argomento 
di viva polemica la riforma federale e le elezioni 
prussiane. Riguardo alla prima la Gazzetta di Vienna 
non vuole presidenza alterna colla Prussia perchè la 
presidenza è onorificenza fondata sulla storia  nazio- 
nale e perchè infine egli è utile al popolo alemanno 
che l’Austria la tenga. Della rappresentanza nazio- 
nale proposta dalla Prussia il giornale austriaco dice 
che è cosa troppo indeterminata e tanto nebulosa che 
non vi si può far sopra niuna pratica discussione. Il 
gabinetto di Vienna condanna dunque e rigetta le pro- 
poste del gabinetto di Berlino. Nè maggiore fortuna 
che in Austria pare che la relazione del mipistero 
Bismarck sulla riforma incontri nella stessa Prussia. 
Il ministro di Stato mirava, secondo i giornali e le 
corrispondenze, a fare colla pubblicazione di quel do- 
cumento qualche effetto sulle elezioni. Ma nelle adu- 


nanze preparatorie degli elettori primari nonsi vuole - 


sentir parlare di assemblee nazionali convocate dal sig. 
de Bismark e si diffida di lui per la condotta ch'egli 
tenue verso la seconda Camera. 

— Il Comitato centrale per la commemorazione 
della battaglia di Lipsia ha pubblicato il programma 
della festa e un appello ai veterani superstiti. Le 
città che avranno accettato l'invito dei municipi di 
Lipsia e Berlino saranno rappresentate da deputazioni. 
Quanto all'appello ai veterani il Constitutionne! non tro- 
va niente a ridire. eSe nell’anno 1863 e nelle congiuo- 
ture presenti questa manifestazione era se non altro 
superflua, dice il giornale francese, bisogna pur ren- 
dere al Comitato centrale questa giustizia che vell'ap- 
pello fatto ai veterani degli eserciti tedeschi nou s'in- 
contra parola che possa ridestare le antipatie ‘azio- 
nali di un jempo, antipatie speote oggidì da cinquant’ 
anni di pace e È felazioni' cordiali. » 

— ‘Nel ducato di Nassau il governo ha intro- 
dotto, sso pure ìl sistema delle ammonizioni, La Gaz- 
setta toy medio pubblica i in proposito il seguen- 
î sla pap di’ tony di Wiesba- 
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del duca questi due diari debbono astenersi d'ora 
innanzi da qualsivoglia attacco contro le persone 0 
le disposizioni del governo, giacchè in caso contra- 
rio il governo vedrebbesi nella necessità d' interdire 
i detti fogli. » 

0404-004000 

I giornali di Lisbona recano un decreto che 
bandisce quattro giorni di pubbliche feste, in occa- 
sione della nascita dell'erede del trono di Portogallo. 

Il reale bambino surà levato al fonte battesima- 
le dal re don Ferdinando e dalla principessa Clotilde. 

004-000 

La prima prova per le elezioni generali nel 
Brasile fattasi il 9 agosto con non minore vivacità 
che ordine ebbe esito felicissimo. Dallo spoglio dei 
voti della capitale e di un terzo delle provincie i 
giornali di Rio e le corrispondenze argomentano che 
i due terzi delle nomine all'assemblea generale ap- 
parterranno ai liberali. Notano le corrispondenze che 
Îl partito conservatore erasi scisso in questi ultimi 
anni e che una frazione di esso; gli uomini della 
Lega come quivi li chiamano, si unirono ai liberali 
modificandone il programma. Gli elettori di secondo 
grado dovevano radumarsi il 9 corrente e avremo 
perciò notizia della votazione finale al prossimo ar- 
rivo. 

L'anounzio della mediazione offerta dal re di 
Portogallo nel conflitto anglo-brasiliano venne accolto 
con favore a Rio. 

0444-6000 

Il Moniteur Universe reca nuovi ragguagli 
intorno alla punizione inflita dall'ammiraglio Juarés 
ai Giapponesi che avevano tirato sopra una nave 
francese. Più di 150 ufficiali giapponesi furono pas- 
sati per le armi. Vendicata così la bandiera francese 
l'ammiraglio tornò a Kanagawa. La lezione deve 
essere stata salutare pei giapponesi. Un ammiraglio 
del Ticun si recò a Kanagawa per rimettere all'am- 
miraglio Juarès il modello di una bandiera speciale 
che dovranno d'ora invanzi portare all’ albero mae- 
stro le navi che appartengono particolarmente all’im- 
peratore giappovese. Il governo del Ticun riconosce 
alle marine straniere il diritto di arrestare qualunque 
nave non fosse munita di tale bandiera. 

Le notizie del Giappone comprovamio ogni gior- 
no più che le congiunture presenti non son favore- 
voli per aprir negoziati con quel governo, e lo stato 
delle cose non parendo dover quivi migliorare sì pre- 
sto, il Consiglio federale svizzero ha risoluto di con- 
sultare il sigoor Aimé Humbert se non sia conve- 
niente che ritorni in Isvizzera trasmettendo i suoi 
poteri a qualche rappresentante di potenza estera, per 
esempio a quello dei Paesi Bassi 


——————=É€ncssror 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Benchè il gabinetto di Torino credasi pel mo- 
mento rafforzato al potere in seguito specialmente al 
discredito in cui caddero i due più formidabili suoi 
competitori, Rattazzi e Ricasoli , di cui il primo è 
dichiarato incompatibile colla situazione presente ed 
il secondo è accusato, a torto o a ragione , di cu- 
riosi iptendimenti e di pratiche secrete rispetto alla 
Toscana, pur tuttavia è segnalato dai giornali un gran- 
dissimo affuccendarsi dei ministri in vista della pros- 
sima riunione della Camera , nello scopo di assicu- 
rarsi un numero di voti che basti a salvarli da te- 
muti pericoli. E pèrciò si parla di speciali cortesie 


usate ‘ai deputati dell’Italia meridionale per compen | 


sarlì. della ostile accoglienza che si ebbero nei rispet- 
tivi loro paesi e renderli corrivi nella prossima vo- 
tazione delle muove imposte; si parla egualmente di 
contratti proposti dal gabinetto ai partigiani politici 
del defunto La Farina, i cui. 72 voti saranno proba- 
bilmente comprati a prezzo dell'ingresso di uno di co- 
storo nel ministero; e finalmente si fa parola di un grane 
de rimescolamento vicino ad effettuarsi nel personule 
diplomatico e' delle prefetture, al solò oggetto di provve» 
dere d'impiego gli aderenti di coloro. che sogliono 
disporre ‘di ‘un maggior numero di’ Yoti. nel Parla» 
Mento. Etra quelli il cui. richiamo «sarebbe: ‘già ri 
soluto pelle aule; ministeriali -citasî Pure. il generale 
Lamarmora; come fatto intravedere; dal foglié fs 
ficioso di.Torino, la Stampa che. în icolo' 
cui tratta della reazione, censura ser 

sorta S'operato! del generale suddetto, il: 


anni tiene lo scettro militare nelle provincie meri- 
dionali. E l'atto d'accusa formulato dal citato gior- 
nale è completo in ogni sua parte e reso anche più 
grave dai lunghi considerando che lo precedono; di- 
fatti dall'essersi formato un falso concetto del nemi- 
co contro il quale aveva a combattere sino all’ aver 
trascurate le più ovvie ed elementari regole del me- 
stiere e del buon senso, di tutto è accusato il La- 
marmora dal foglio ministeriale, il cui linguaggio è 
così severo e categorico come non lo furono mai le 
eccentriche catilinarie contro il generale stesso pro- 
nunciate nella Camera dal deputato Ricciardi. 

L’ ultima fase in cui è entrata la questione po- 
lacca è ancora più fosca e più complicata delle pre- 
cedenti. La maggior parte dei fogli , anche di solito 
bene informati, non hanno che smentite; il che vuol 
dire che se gli altri divulgarono notizie false , essi 
non ne hanno di nessana sorte. In generale, tutti con- 
vengono che le tre potenze si trovano in grandissimo 
imbarazzo e che il loro accordo non è così completo 
e ben definito come si studiano di far credere la 
maggior parte dei fogli officiosi; ciò è quanto si ri- 
leva con maggiore certezza dal complesso delle infor- 
mazioni, dalle quali del resto nessun ragionevole pre- 
sagio può trarsi circa le eventualità future, Ciò pre- 
messo, l'idea più adesso all’ ordine del giorno è che 
le tre potenze pensino di dichiarare la Russia deta- 
duta da tutti i diritti che i trattati le danno sulla 
Polonia, avendo essa stessa violato questi trattati; ed 
in questo senso abbiamo veduto esprimersi prima lord 
Russell e poi la Patris e la France, il quale ultimo 
foglio aggiunse essere impossibile che le altre poten- 
ze non dividano lo stesso pensiero. Anche la Presse 
di Vienna finalmente ripete le stesse notizie, confer- 
mando che le tre potenze son risolute di ritirare al- 
la Russia ie guarentigie che le avevano accordate pel 
possesso della Polonia. Ma non mancano altri giornali 
i quali annunciano che le pratiche seguite finora fra 
i tre governi non portarono ad alcun favorevole re- 
sultato e tra questi si distinguono specialmente la 
Presse di Parigi, la Gazzetta di Colonia ed il Globe 
di Londra, da cui è dato per certo che il governo 
francese non è punto soddisfatto delle disposizioni in- 
contrate in Austria ed in Inghilterra. 

In mezzo a questa confusione di notizie riesce 
assai curioso lo zelo dei fogli iuglesi i quali conti- 
nuino a voler provare che il principe Gortschakoff 
colla sua risposta «bbe p:incipalmente in mira di of- 
fendere la Francia, mentre i fogli francesi non sanno 
perdonare al ministro russo di avere usato così po- 
chi riguardi verso l'Inghilterra. È questo uno scam- 
bio di cortesie di cui ai giornali non pare difficile 
d’intendere lo scopo. 

Di questo stato di cose frattanto pare che si av- 
vantaggi la Russia, come si rileva dal linguaggio del 
Nord, il quale annunzia con baldanza : « Il governo 
prepara alcune disposizioni militari che, aiutate dal- 
l'inverno, soffocheranno l' insurrezione ; nella prossi- 
ma primavera non ci sarà più questione polacca ». 
Tuttavia il corrispondente parigino del Morning Post 
pretende sapere da buona fonte che lo czar ed i suoi 
consiglieri prendono iu seria considerazione la possi- 
bilità di una guerra nella prossima primavera e che 
furono già dati gli ordini per straordiuari armamenti 
di terra e di mare. 

Scrivono da Londra alla Corrispondenza generale 
che l'ambasciatore russo, il quale mosse già querela 
per gli arruolamenti che si fanno in Inghilterra per 
i polacchi, vuol procedere abche riguardo alla pro- 
paganda rivoluzionaria di Herzen ed altri che da Lon- 
|| dra spargono scritti sediziosi in Polonia ed in Russia, 

I fogli di. Vienna levano alte querele delle ves- 
sazioni che devono soffrire i sudditi wustriaci da par- 
te delle autorità russe. Senza contare gli arbitrari 
sequestri a danno di cittadini galliziani che ‘posseg- 

| gono beni stabili anche :sul territorio russo, anche i 
audditi 'atistriaci ‘che viaggiano la Russia sono sotto- 
»posti. ad: infinite molestie : « Basta essere austriaco; 
rivono alla Gaszeta di Colonia, per incorrere in 

sorta. di: pericoli, arresti.e- maltrattamenti ‘». Il 
Mi dente aggiunge che il'gabidetto di Vienna è 

risoluto di chiedere provvedimenti. e soddisfazione. 
nea l'Crededi a che in Gausa della quisiione 


Un nuovo meeting in favore della Polonia ebbe 
testè luogo a Guilfort in Ioghilterra e fu presieduto 
dal sindaco di quella città. Vi fu domandato il ri- 
conoscimento dei polacchi come belligeranti e fu vo- 
tato un indirizzo al governo nazionale polacco che 
sarà rimesso al principe Czartoriski. 

Sappiamo che la Dieta di Francoforte.votò quasi 
ad unanimità le conclusioni della commissione per 
l'esecuzione federale nell’ Holstein. Sarebbe dunque 
da aspettarsi di vedere quanto prima scoppiato que- 
sto conflitto; ma tuttavia fino a che le truppe - fede- 
rali non abbiano varcato la frootiera degli Stati da- 
nesi parecchi fogli esitano a credere a questa aggres- 
sione, contro la quale protestarono in antecedenza il 
Times ed il Morning Post, d’accordo per dichiarare 
che il governo inglese non la permetterebbe a verun 
patto. 

Fu annunciato già che i municipì di Monaco e 
di Annover avevano ricusato di associarsi alla festa 
commemorativa della battaglia di Lipsia , alla quale 
erano stati invitati dal consiglio municipale di Berli- 
no; i Senati delle città libere di Lubecca e di Bre- 
ma hanno agito nello stesso senso e significato il lo- 
ro rifiuto. 

Abbiamno già riportata la lettera che il re di Prussia 
inviò ai sovraoi della Germania circa il progetto di 
riforma federale proposto dall'Austria, e dal cui con- 
tenuto quest’ultima potenza fu posta nell’alternativa 
0 di abbandonare l'opera sua o di non curarsi della 
opposizione della Prussia prendendo quelle risoluzioni 
che certamente saranno state prevedute e calcolate 
in anticipazione. I giornali viennesi annunciano che 
in quest’ultimo senso pronunciossi il governo austria- 
co, appoggiato in ciò dal voto unanime emesso a tale 
proposito da una extraparlamentare adunanza che ten- 
nero i deputati; e credono di più che l’Austria abbia 
già inviato una risposta negativa alla Prussia. Resta 
ora a vedere, dice il Wanderer, come si aggruppe- 
ranno gli Stati medi e piccoli della Germania intorno 
alle due grandi potenze. E soggiunge potersi tenere 
per certo che la maggioranza si adunerà intorno al- 
l’Austria, le cui proposizioni hanno già ottenuto l’as- 
senso della maggior parte dei priucipi a Francoforte. 

Sul movimento elettorale prussiano nulla trovia- 
mo negli odierni fogli da aggiungere a quanto abbia- 
mo accennato nei giorni decorsi. I partiti continuano 
a prepararsi con attività incessante alla prossima 
lotta, e generale credenza a Berlino è che gli elettori 
invieranno alla nuova Camera una maggioranza an- 
cora più ostile al ministero della precedente. Ciò sì 
arguisce altresi dal vedere con quanto poco favore e 
con quale disprezzo sieno accolti i progetti che i fogli 
feudali attribuiscono al signor di Bismark nello scopo 
di intiepidire se non disarmare del tutto l’opposizio- 
ne; tra i quali progetti i più notevoli sono la ridu- 
zione della durata del servizio militare, l’organizza- 
zione di circoli in modo più corrispondente ai bisogni 
del paese ed altre leggi liberali, 

A Vienna fu pubblicato un opuscolo col titolo 
« Il Messico e l'arciduca Massimiliano » scritto da 
uo diplomatico dell'America del Sud. L’autore si sta- 
dia di confutare le obbiezioni che levarono special- 
mente i gioruali contro la candidatura dell'arciduca, 
e vorrebbe anche provare che il progetto messicano 
è di origine non meno inglese che francese e non fu 
ideato unicamente dall'imperatore Napoleone. Il prio- 
cipio monarchico, al dir dell'autore, ha nell'America 
del Sud assai più partigiani che non si crede, e se 
finora alliguò soltanto nel Brasile, egli è perchè mau- 
carono persone idonee a degnamente rappresentario. 
Si atiribuisce all’opuscolo un origine officiosa. 

Quasi ogni dispaccio che giunge | dall' America 


8, cho nero il 35 del 


annuozia il bombardamento ‘di Charleston e la pros- 
sima resa di questa città. Ma Charleston non sì ren- 
de ancora. Il generale dei confederati , Beauregard, 
chiuso nella combattuta città, la difende con eroica 
resistenza’ e. con. invincibile coraggio. Il signor Seward 
ha indirizzato ai ‘ministri degli Stati-Uniti una: circo- 
lare, ché'constata il mi glioramento, della situazione 
dal:puoto di vista che concerne |’ abolizione della 
schiaviuà.: Il Kentoky, il Marylaod) il Delaware sono 
col'‘governo federale. La convenzione’ del Missuri "ha 
| già ordinato di abolire gradaiamente la schidvità, co- 
nelle centrali e meridionali delle due Caroline, 
della ia, della Georgia e ela 
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PDISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


Parigi 5. — Nel Constitutionnel Limayrac com- 
batte le esagerazioni di Guerroult e di Girardin; di- 
ce ingiusto il rendere la Francia responsabile del san- 
gue che spargesi in Polonia. La Francia conserva» 
trice non deve temere una guerra d'azzardo sotto 
chi negoziò la pace di Villafranca, nè la Francia li- 
berale deve temere una pace compromettente sotto 
il vincitore di Solferino. 

Parigi 6. — France: La maggior parte delle 
potenze manifestò |’ intenzione di riconoscere il nuo- 
vo impero del Messico. 

Monaco 5.—Il re imbarcherassi venerdì a Mar- 
siglia per recarsi a Roma. 

Corfù 4.—Il Parlamento votò l'annessione alla 
Grecia. 

Breslavia 3. — 5000 nuovi soldati verranno 
spediti in Polonia; tutte le piccole città avrauno una 
guarnigione. 


BORSA DI PARIGI 
del 5 ottobre. 
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IL SEGNO DELLA CROCE 
AL SECOLO DECIMONONO 


Opera di Monsignor Gaume, Protonotario Apostolico 
Versione dal francese di M. F. 


Quest’operetta, stampata, in un vol. di pag. 268, 
in sesto di t *, pei tipi romani della Tiberina, è ba- 
stantemente raccomandata e dal titolo che porta in 
fronte, e che ne costituisce il nobilissimo suggetto, e 
dal nome dell'autore, salito a fama graudissima per 


le molte, dotte e opportune opere che ha messe in 
luce. 

Il Guume sviluppa ed esaurisce l'argomento che 
tolse ad illustrare, in ventitre lettere, ripiene di eru- 
dizione svariatissima, ma tutta attinente al proposito, 
e disposta con accorgimento di artificio assar sottile 
e nel tempo medesimo disinvolto , sì che il libro 
riesce piacevole e proficuo. Occasione alle lettere 
la porse il fatto occorso ud un giovane tedesco , che 
ito a compicre la sua educazione al Collegio , detto 
di Francia, a Parigi, cbbe da prima a promuovere 
lo stupore, quind: ad attirarsi le irrisioni dei suoi 
compagni quando videro che quegli, seguendo il co- 
stume della patria sua, segnavasi colla Croce prima 
e dopo il desinare. Lo scritto pertanto è indirizzato 
a confermare il giovane nella pia pratica, colla spo- 
| sizione che gli si fa dell'uso continuamente serbato- 
ne nella Chiesi, della virtù di quel segno , dei mi- 
steri di cui è significativo : in una parola , quelle 
lettere dicono quanto è necessario a sapersi ju pro- 
posito da ogni fedele cristiano. 

I tempi che corrono così infavsti alla Religione 
in Italia, rendono il libro non solo proficuo, ma ne- 
cessario eziandio ai nostri connazionali; e perciò il 


utile vestendola di forma nostrana. Vi ha poi pre- 
messo un Breve della Santita' pi NostRO SIGNORE, 
dei 28 del trascorso luglio, col quaie si concedono 
cinquanta giorni d’ ludulgenza per ciascuna volta 
che un fedele farà sopra di sè il Segno della Croce, 
invocando insieme le tre Persone della SSma Trinità. 
Grazia spirituale che infervorerà maggiormente i cri- 
stiani all’ uso della pratica religiosa, che tanto sa- 
pientemente è dichiarata vello scritto di Mousignor 
Gaume. 


(*) Si vende nella stessa Tipografia Tiberina, piazza Poli, 
n. ii, al prezzo di bai. venti. 


traduttore dell’opera del Gaume ha fatto opera assai || 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 
—prGe- 


Si è rivenuto il 26 decorso settembre in un 
Legno distinto col num. 866 un Paletot da estate 
ossia Surtà, di lanetta bianca e nera, quivi lasciato 
da uo Forastiere. 


Connotati di due bestie Vaccine rinvenute nel 
| Territorio di Torrita il 16 settembre p. p. 

i Bue di statura giusta, pelame sorcino , poca 
| coda, tre cicatrici sui reni, corna accimate , di an- 
' ni 11, domato, con merco alla coscia destra con le 
| lettere M. poco visibile e C. 

Vacca di statura giusta, pelame marino, piccola 
cicatrice alla coscia destra, corna larghe, di 8 anni, 
‘ senza alcun merco ; piccolo campano legato con un 
| pezzo di corda. Sembra esser stata domata per l’aratro. 
Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
{| cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
{l la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
| to di Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 5 ottobre 1863. 


Il Capo dell'Officio Giudiziario 
D. Ricciotti 
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Carlo Faccini Pagliaroli, figlio del celebre Cal- 
lista Domenico Pagliaroli , esercitando la professione 
del padre, ha l'onore di far noto a questo rispetta- 
bile Pubblico ch' egli estrae la radice dei calli per 
mezzo di una pomata nello spazio di due minuti , 
senza dolore. 

Abita wa del Melone N. 3 piano secondo e si 
reca. alle case dei richiedenti. 


Il 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPEUOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZ 


A DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 284"= "757%; 272 7307", 89; 1° 2.8" 256; 1° R.=1° 25 Cent; 1° C=0°.80 R. 


Barometro 
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Umidità Sato dei cielo Termometografo Tolo 
in dla dalle 9 ant, prec alle 9 direzione. IRVAZIONI DIV: E 
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82 |1019 | 2 Nasoos +260. + 16,10. NE 
72 | IL Ti, | 0 Dore foe Si 
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8 Jampi; Alle 10.or della se temporale con grandine è 


1. | Alle 8.0r piceola pioggia: ale 3.0r pom. temporale con tuoni © 
A tuoni. Pioggia cadata 11. 
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+ al liv. del mare 


chativa | È 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


709, 2 21,0; 
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Termometografo Vento 


SZ direzione 
€ fora 


‘. Monsig,, Presid, d. Trib. civ.' di Roma in 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di mano-regia rilasciata da Mon- 
sig. Presid. del Trib. civ. di Roma in turno 
camerale nel giorno 18 nov. 1862, ed in 
garanzia della somma di sc. 666 e bai. 59 
sorte, e sc. 7 e bai. 17 } spese fu procedu- 
to. Ad istanza del Comune di Vivaro e per 
esso dei sigg. Tommaso Chiapponi, 1). Gior- 
gio Bollettini, Rosato Monti, Domenico An- 
fonio Pensuti, ed Antoniu Casa componenti 
la Commissione provvisoria Municipale, non 
che del sig. Gius. Peruzzi Esattore deila 
gestione 1862 alla esecuzi‘ne dei seguenti 
fondi come emerge dal relativo. verbale re- 
d tto dal Cursore presso il Governo di Ar- 
soli Domenico Belli il ziorno 5 decembre 
seguente, qual v:rbale debitamente trascrit- 
to all'Officio delle ipoteche di Roma li 12 
gennaro 4863 al vol. 134 dei pignoramenti 
n. 2 fu prodott» li 7 stesso mese ed-anno 
al fasc. della causa segnata al Protocollo 
dell'anno 1862 n. 280. 

Nel giorno di sabato 17 ott. 1863 alle 
ore 14 antim. nel l.cale destinato per le 
vendite giadiz. al Sagro Mont» di Pi-tà n.33 
si procederà col mezzo del publico incanto | Gi 
alla vendita! giuliz. dei seguenti indicati 
fondi, ma più diffusamente ‘descritti ‘nella 
giudia, izia redatia dali’agrimensore sig. 

ilippo' Leopaldi deputato con reser tt» di 


di 8 25. 


mato sc. di 73. 


sc. 14 25. 


stimato 67 29. 


turno camerale del giorno 14 marzo {863 
come risulta dal di lui rapporto podotto 
nel ripetuto; fasc. -il 45 luglio ani o suddetto, 
31 primo prezzo d'ncanto è la cifra ap- 
posta''nélla deserizione di ogni fondo. 


dbiertilone dt rodi da vasta 
Di vige VIGNA 
spore e *Terteli Nibert dini 


nà BD nti ilari cecina pie ida 


ail bile e! &ltiati osa vd 
Di 7 


Terreno seminativo di coppe 2 ed una 
ps quarta e mezzo vocab. Monte la Croce, conf. 
con Gaetano Cerini, Camillo di Pietro, sal- 
viec. n. di mappa 3073 s'imato sc. 13 25. 

Terreno seminativo di coppe 3 e 3 q. 
vocib. Ara Francovi conf. con Vincenzo 
Ferruzzi, Andrea De Angelis salvi ec. num 
di mappa 2424 stimato se. 6 25. 

Terreno seminativo di coppe 4, e mez- 
20 quarto, in vocab. Vallocch e di Civetta 
confin. Vincenzo Ferruzzi, Angelo D'Ange- 
lis salvi ec. n. di mappa 2258 stimato scu- 


Terreno seminativo di coppa una ed una 
quarta in voczb Quercia conf. Biagio Ceri- 
ni, eredi Bencivenga salvi ec. num. di'map- 
pa 2067 stimato bai. 90. 

Terreno seminativo di coppe 4 e tre 
quarti in vocab, Cesa Pompeo, contin. Se- 
bastiano Cerini, Ven. Compagnia el $So 
Sagramento salvi ec. n. di mappa 2466 sti- 


Castagneto domestico di coppa una e 
quarti tre e mezzo in vocabolo Hocca Selva 
grande conf. la strada Comunale, 4gostino 
Sfarra salvi ec. num. di mappa 1406 stimato 


lagneto domestico di rub. 4 vocab. 
Ara Cavalli confin. con Gabrielle. Cerinà 
* Peruzzi salvi ec, num. di mai 


Terreni respopsivi 


Terreno seminativo di: coppe 8 ed‘un 
quarto e m'zzo.in vocab. Capistiel'oconfin. 
con gli eredi Bencivenga Agostino Simonet- 
tisalvi ec. gravato dell'annno canone 0.pre- 

10 di bai. 4 stimato sc. 12 79. 


ppa 3442 


3 in vocab. Roscia Lunga, confin. la strada 
il fosso, salviec. num. di mappa 4550 gra- 
vato dell'annuo canone di bar. 3 stimato 
so. 12 64 |. 

Terreno seminativo di coppe 6 ed un 4 
in vocab. Roscia Lunga, conf. la strada, il 
fosso salti ec. n. di mappa 4564 gravato del- 
l'annuo canone di bai. 2 stimato sc. 38 16 }. 

Tegreno seminativo di quarte 3 in vo- 
cab. Trocchie Capistracchie, conf. Domeni- 
co Antonio Penzuli, il fosso salvi ec. n. di 
m ppa 1055 gravato dell’ annuo canone di 
bai. 5 stimato sc. 6 37. 

Terreno seminativo di coppa 4 ed un 
quarto nello stesso vocab. conf, da un lato 
la strada e dall'altro Gabrielli Cerini sal- 
vi ec, n. di mappa 4058 gravato 
canone di un qualtrino stimato sc. } 

l'erreno seminativo vitato di coppe due 
e tre quarti in vocab. Bocca Selva (rande, 
conf. eredi di Fil:ppo Ferruzzi, Ja strada 
Comunale ec. gravato dell’ annuo canone di 
bai. 3 st mato sc. 45 48 4. 

Terreno seminativo ed alberato, vitato, 
con fabbrica rurale in vocab. S. Benedetto 
della quantità di rub. 4, conf. il fosso , la 
strada, salvi ec. numeri di mappa 1023 1024 
€ 1025 gravato dell’annuo canone di bai. 10 
stimato so. 320 09. 


Fondi urbani 


Stalla nel vocab. Pisciarello territorio 

di Vivaro composta di 4 vani, due a piano 
‘terreno, e due superiori, che confina colla 
es detta dei scaloni salvi ec. stimatà sou- 
di 90, 
Altra stalla nel vocab. le Croci territo- 
idine 


dearena 


" iincanto sarà 


6 i ostpattà, 


TIA 
ih papa dia Hate a pi 
Rom al Cmcl, del Fi 


civ. di Roma in Turno camerale questo gior- 
no 29 luglio 1863. 
Andrea Cecconi Seg. e Canc.. 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
jecondo Turno il giorno 24 
stanza dei sigg. D.Francesco 
a jari come eredi del fù 
ossid. dom. in Roma in via 

Porta Angelica n. 40 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 7 novembre 1863 alle ore 11 
antim nell'officio della Deposite: 
situato entro il Sacro Mi 
ma si procederà per 
canto alla vendita gindiz \aggiore e mi- 
gliore offerente del quì appresso descritto 
fondo con tulti e singoli i suoi annessi, con- 
nessi ec. 

Casa posta in Bracciano al vicolo ossia 
in contrada Pratoterra di nuova costruzione 
ed in parte non ultimata composta la parte 
ultimata di pianterreni e due piani superio- 
ri divisi ciascun piano in quattro ibienti 
cantina ec. e nella parte non ancora ulti- 
mala si compone di un area scoperta rac- 
chiusa da muro annesso alla quale evvi an- 
cora un piceolo ambiente coperto corrispon- 
dente sotlo la scala ed andito superiore e 
come trovasi dettagliatamente descritta nella 
Perizia del Perito sig. Giacomo Monaldi alla 
male ec. quel fondo confina con il: Prato 

‘omunale, e la strada salvi.ec, ed è isolato 
stimato dal sud. Perito sc. 1484: ‘80. 

Nella Cancelleria ‘avanti: il;sullodato 2.° 
turno civ. sotto il giorno 18 settembre 1863 
al faso. N° logliaei leceggi 1363 tro- 
vasi il Capitolato .l'estratto. auten- 
tico dei Rei ipotecarj ed è stata falta 
la ripetizione ]del; del..gud. Perito 
Monaldi prodotto avanti dl gd. Trib, li 47 
‘agosto CORE, HO ti 


11 primo, pra (ail mante) vera perio 


Sat parso 
‘Regis 
‘Pro. 


Santa 
tati del vuo. MI gr oto 


D. G. C. 
idem sc. 1 
Aonibale Alba 
— Angelo N 
Signore , agg 
gretario della] 
— Famiglia 
Angelo Traye 
— Ponziano 
Nostro Signo) 
molini scopatd 
10 — 

Alessandro 
Zanzolini idd 
chieri scopat 
bai. 10 — | 
— A Te fal 
= Tu sai pi 
voto = Per di 
nella Diocesi 
— Mi bened 
= Sul trono 
Al nostro a 
lo di S. Piet 
tina Brancad 
— Pio, Cle 
— Giuseppe 
” Giugno bai. 
bai. 20 — 
bai. 20 — 
Monsignor (; 
gio e Giugna 
bai. 40 — D 
Fratelli Migo] 
‘egato pe 
bai. 30 — G 
aggregato b 
eb da — 
seppe Finoc 
soli idem bail 
— Luigi Cial 
Giapparoni id 
chi idem b 
bai. 05 — 
munziata Ra 
Raffaelli iden 
bai. 05 — 1 
— Tommaso 
dino Quintilli 
idem bai. 0 
— Angelica 
Quintilli ide 
bai. 05 — H 
Luigi Miche 
idem bai. 0 
— Pietro Bi 
Brandimarte 
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orso settembre in un 
un Paletot da estate 
e nera, quivi lasciato 


ine rinvenule nel 
tembre p. p. 

nelame sorcino , poca 
rna accimate , di an- 
h coscia destra con le 


pelame marino, piccola 
ina larghe, di 8 anvî, 
ampano legato con un 
lata domata per l’aratro. 
izia, perchè chiunque, 
a questo Dicastero 
le, che avrà luogo in 
e 208 del Regolamen- 
B50. 


icio Giudiziario 


figlio del celebre Cal- 
rcitavdo la professione 
olo a questo rispetta 
radice dei calli per 
lazio di due minuti, 


3 piano secondo e si 


DEL MARE 


pom. temporaie con tuoni © | 
lico lemporale con grandine @ 
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HLLODÌ PARCKDENTE 


rno camerale questo gior- 


Cecconi Seg. e Cane. 


tenza emanata dal Trib. 
ndo Turno il giorno 24 
dei sigg. D. Francesco 
come eredi del fù 
id. dom. in Roma in via 
40 rap. dal sott. Proc. 
hovembre 1863 alle ore {1 
della Depositeria Urbana 
ro Monte di Pietà di Ro- 
Pr mezzo del publico in- 
giudiz. al maggiore e mi- 
quì appresso descritto 
singoli i suoi annessi, con- 


Bracciano al vicolo ossia 
ra di nuova costruzione 
imata composta la parte 
eni e due 
pno in quattro ambienti 
parte non ancora ulti- 
Hi un area scoperta rac- 
Inesso alla quale evvi an- 
biente coperto corrispon- 
andito superiore © 
mente descritta nella 


jo confina con il Prato 


sullodato 2.° 
rno 18 settembre 1863 
lo stesso anno 1863 tro- 
pitolato l'estratto. auten- 
otecarj ed è stata falta 
pporto del sud. Perito: 
vanti il sud. Trib, li 4° 


sul quale; verrà aperioî 


superiormente a-. 
alare bug at 


a forma in tatto e 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA > 


DENARO DI S. PIETRO 


AVI 


ARCHICONFRAERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO TERZO 


Continuazione della Decima Nota, delle 
Offerte dell’ Obolo di S. Pietro raccolte in 
Roma e dalle Confraternite aggregate , nel 
e li Vedi Supplemento al Giornale 
N° 201. ù 


tir 


D. G. C. idem bai. 05 — Paolo Albertazzi 
idem sc. i — Luigi Albertazzi idem sc. 1 — 
Annibale Albertazzi , aggregato per Giugno sc. 1 
— Angelo Nesti Ajutante di Camera di Nostro 
Signore , aggregato bai. 80 — D. Marcello Se- 
gretario della Elemosineria Apostolica id. bai. 20 
— Famiglia Massi al Vaticano idem bai. 25 — 
Angelo Trayersari Decano di N. S. idem bai. 20 
— Ponziano De Angelis scopatore segreto di 
Nostro Signore idem bai. 10 — Giuseppe Zan- 
nolini scopatore segreto di Nostro Signore idem 
bai. 10 — Carolina Zanzolini idem bai. 05 — 
Alessandro Zanzolini idem bai. 05 — Pio 
Zanzolini idem bai. 05 — Francesco Minoc- 
chieri scopatore segreto di Nostro Signore idem 
bai. 10 — Alessandro Boccabella idem bai. 05 
— A Te falgida stella = Rivolgo il cuor devoto 
x Tu sai pietosa Madre = Qual’ & di questo il 
voto = Per collocare un sasso nel nuovo Tempio 
nella Diocesi di Spoleto a Maria Santissima sc. 1 
— Mi benedici o Sommo = Insiem co’ figli miei 
= Sul trono vittorioso = Io già Ti bramerei = 
AI nostro amato Pontefice e Re Pio IX per l'obo- 
lo di S. Pietro bai. 50 — Alessandro e Clemen- 
tina Brancadori , aggregati, per Giugno bai. 40 
— Pio, Clelia ed Enrico Folchi idem se. 1 70 
— Giuseppe Azzurri , aggregato, per Maggio e 
Giugno bai. 60 — Alessandro Azzurri idem 
bai. 20 — Canonico D. Giovanni Orlandi idem 
bai. 20 — Carolina Giuliani idem bai. 10 — 
Monsignor Carlo Cristofari, aggregato , per tati 
gio e Giugno sc. 4 — Margherita Sacchetti id. 
bai. 40 — D. Filippo Mignanti idem bai. 10 — 
Fratelli Mignanti idem bai. 10 — Pio Antonini, 
aggregato per Maggio e Giugno bai. 10 — G.P. 
bai. 30 — G. P. bai. 30 — Giovanni Baronci , 
380 — Vincenzo Finocchi idem 
ia Finocchi idem bai. 05 — Giu- 
seppe Finocchi tdem bai. 05 — Benedetto Con- 
soli idem bai. 05 — Giovanni Scatena id. bai. 05 
— Luigi Ciapparoni idem bai. 10 — Margarita 
Ciapparoni a bai. 05 — Annunziata Paltrac- 
chi idem bai. 05 — Marcello Paltracchi idem 
bai. 05 — Maria Raffaelli idem bai. 05 — An- 
nunziata Raffaelli idem bai. 05 — Giuseppina 
Raffaelli idem 05 — Lnisa Raffaelli idem 
bai. 05 — Maria Teresa Raffaelli idem bai. 05 
+— Tommaso Raffaelli idem bai. 05 — Bernar- 
dino Quintilli idem bai. 05 — Caterina Quintilli 
idem bai, 05 — Angiola Quintilli idem bai. 05 
— Angelica Quintilli idem bai. 05 — Antonio 
Quintilli idem bai. 05 — Gregorio Quintilli ide 
bai. 05-— Francesco Quintilli idem bai. 05 
Luigi Michetti idem bai. 10 — Maria Quintilli 
idem bai. 05 — Giuseppe Grazioli idem bai. 024 
— Pietro Brandimarte idem bai. 02 4 — Mari 
Brandimarte idem bai. 02.4 — Antouio Rubini 
ex V.:s0:‘:10. — Aptonio Rubini, aggregato , a 
tutto febbraro 1868 sc. 1 — Selvatore e Gioac- 
i iamo la. santa Benedizione 


— Maria Dafantini baî. 20° — Abate Antonio 


Fambrini: , aggregato gio e . Giugno 
Tanti Oi frena bello. îtlem 


superexaliatam. 
‘nori erat idem bai. 60.— M. R, 


bai. 50 — Principe di Podònas idem bai. 50 — 
Girolamo Cominelli idem. bai. 80. — Madame 
Louise Tampè idem-bai. 18% — L'abate de Bi- 
fron Parr. de la Ferriòre idem 87.5 — A.D.B. 
i. 20 — N. N. aggregato bai. 20 — N, N, 
idem 20 — N. N. idem bai. 20 — Un Parroco 
esule in risarcimento’ degli. oltraggi che un empio 
al Principe degli Apostoli fece nella sua Parroc- 
chia so. 1 — Chiara Datti , aggregata bai. 80 — 
Salvatore Micali idem bai. 10 igi 
idem bai. 10 — Sofia Hat idem b, 
Famiglia Buonori idem bai. 10 — Salvatore Co- 
stantini idem bai. 05 — Margarita Quaglia idem 
bai. 05 — Lorenzo Casali idem bai. 05 — C.R. 
idem bai. 05 — Pietro Jacometti idem bai. 05 
— Il Convento di 8. Carlo alle quattro fontane , 
mensilmente sc. 1 — Per onorare la solenne ri- 
correnza dell’ augustissima Trinità , di Pentecoste 
e del Corpus Domini offoe'.bai, 50.al Papa Re 
implorando |’ Apostolica Benedizione hai. 50 — 
Per onorare i SS. Apostoli Pietro e Paolo, ai 
quali raccomando la Causa per la quale essi det- 
tero la vita, un Compaesano di Sua Santità offre 
bai. .50 al Papa Re implorando l' Apostolica Be- 
nedizione per se e per tutti quelli i quali esso 
intende raccomandare bai. 50 — Alessandro Er- 
mini, aggregato, per il secondo semestre del- 
l’anno 1862 bai. 30 — Maria Casali ‘ aggregata 
per Decembre 1862 bai. 02 3 — Stefano Damaj, 
aggregato , per Gennaro 1863 bai. 20 — Euge- 
nia Damaj idem bai. 05 — Maddalena Damaj 
idem bai. 05 — Costanza Cervini idem bai. 05 
— Maria Casali bai. 02 3 — Stefamo Damaj, 
aggregato per Febbraro bai. 20 — Eugenia Da- 
maj idem bai. 05 — Maddalena Damaj idem 
bai. 05 — Costanza Cervini idem bai. 05 — 
Maria Casali idem bai. 02 3 — Stefano Damaj, 
aggregato , per Marzo bai. 20 — Eugenia Da- 
maj idem bai. 05 — Maddalena Damaj idem 
bai. 05 — Costanza Cervini idem bai. 05 — 
Dall' Archiconfraternita del Santissimo Nome di 
Maria per le mani di Monsignor Pietro Gramic- 
cia Priore pel primo trimestre dell’anno 1863 
sc. 3 — Maria Casali , aggregata , per Marzo 
bai. 023 — Stefano Damaj , aggregato, per 
Aprile bai. 20 — Maddalena Dama) idem bai. 05 
— Eugenia Damaj idem bai. 05 — Costanza 
Cervini idem bai. 05 — Gaetano Albonelti , ag- 
gregato , per Giugno bai. 05 — Anna ‘Agolini 
idem bai. 02 3 — Valentizo Albrecht id. bai. 05 
— Si Deus pro nobis quis contra nos ? = idem 
bai. 10 — Regina Martyrum ora pro nobis = 
idem bai. 05 — Auxilium Christianorum ora pro 
nobis = idem bai. 05 — Cleto Benvignati idem 
bai. 10 — Camillo Beccari idem bai. 05 — Gio- 
vanni e Angela Buri idem bai. 074 — Giuseppe 
Bacci , aggregato, per Giugno bai. 10 — Un 
Padre di famiglia idem bai. 05 — Una Madre 
di famiglia idem bai. 05 — Salvatore Bedoni 
idem bai. 10 — Antonio Belletti idem bai. 20 — 
Anna Blasi idem bai. 05 — Fratelli Canestrelli 
idem bai. 50 — Giovanni Collini idem bai. 10 
A. C. idem bai. 05 — Antonio e Giorgio Clau- 
sen idem bai. 10 — Justitia elevat gentes idem 
bai. 10 — Avv. Filippo Ciabbatta e sua fami- 
glia = idem bai. 20 — Francesco Calcagni idem 
bai. 10 — Felice Cadamortoli idem bai. 02 } — 
Luigi Calisti idem bai. 10 — Carolina Calisti 
idem bai. 10 — Antonia Calisti idem bai. 40 — 
N. D'A. idem bai. 05 — Augusto De Cupis idem 
bai. 05 — Gaspare De Romanis idem bai. 05 — 
Maria De Angelis idem bai. 03 — M. F. idem 
bai. 20 — Francesco e Francesca Ferrajoli idem 
bai. 10 — Vincenzo cd Angelo Florio idem 
bai. 07 4 — Giuseppe Gandussi idem bai. 05 — 
Giovanni Gaffi idem bai. 10 — Felice Graziosi 
idem bai. 80 —. Raro antecedentem scelestam 
deseruit pede paena claudo îdem bai. 20 — G.E. 
idem bai. 05 — Fedele Koller idem bai. 05 — 
C. L, idem bai, 10. — (Carlo e Giuseppe Lori 
idem bai. 10 — In te Domine speravi non con- 
fundar in aeternum idem bai. 20 — S. M. idem 
bai, 05 —, Raffaele Molinari idem bai, 08 3 — 
Rosa Massaruti idem bai, 10 — la Antonia 


idem bai lio Manerfi, to, per 
bai: 05 — Vincenzo Marini det 


idem bai. 05 — Cosarò Persiani idem ;bai, 10. — 
Paolo Pierini idem bai. 30 — Carlo Palma idem 
ai. 05 — Luigi Persiani idem bai. 05 — Ca- 
terina Pa, idem bai. 10 — Luigi Maria 
Persivani idem bai. 05 — Filippo Persiani idem 
bai. 05 — Bernardino Quintilli idem bai. 20 — 
Amalia Rosati idem bai. 05 — Una Madre di 
idem bai. 10 — Pietro Ro- 
. 05 — S, R. idem bai. 10 — 
Leonardo Rozy idem bai. 05 — Domenico ed 
Orsola Reggiani idem bai. 05 — L. S. idem 
bai. 10 — Vincenzo Scacci 
Giovanni Steffen idem bai. i 
idem bai: 10 — F. S. - C. S. idem 10 — 
Achille Seni idem bai. 10 — Temistocle Sebre- 
gondi idem bai. 05 — Domine miserere mei 
idem bai. 15 — Tu es Petrus idem bai. 10 — 
Aona Solari idem bai. 02 i — Maddalena Ta- 
giisterre idem bai. 02 4 — Pietro Traversi idem 
ai, 05 — Audrea Tonti idem bai. 05 — Co- 
stanza Tosi, aggregata , per Giugno bai. 02 $ — 
Domiue exaudi orationem meam idem bai. 05 — 
Clamor meus ad tc veniat idem bai. 05 — Deus 
superbis resistit idem bai. 10 — F. V. idem 
bai. 05 — Annamaria Vagnuzzi idem bai. 10 — 
Angelo Vandoni idem bai. 10 — Vincenzo Van- 
zini idem bai, 10 — Filippo e Caterina Buzzetti 
idem bai. 05 — Geetano Traversi offerta straor- 
dinaria bai. 30 — Avv. Silvestro Pediconi , ag- 
gregato , per Giugno sc. 1 80 — Lucia Gerardi 
idem bai. 10 — Giovanni Leonardi idem bai. 10 
— Benedite o Pontefice Sommo e Re Magnanimo 
alcuni vostri figli della città di Spello in numero 
di trentasette tutti aggregati , che offronoJa tenue 
semma di scudi quattro e baiocchi 34 e pregano 
= Ut inimicos Sanctae Ecclesiae humiliare digne- 
ris sc. 4 34 — Cav. Settimio Centamori, aggre- 
gato , per mesi sei da Gennaro a tutto Giugne 
sc. 6 —. Carlotta Bonaparte Centamori idem 
sc. 3 — Luigi Dandini De Silva, aggregato, per 
Giugno sc. 2 50 — Anonimo idem bai. 10 — 
Il primo Reggimento di linea per la santa ricor- 
renza dell'incoronazione della Santità Vostra, 
chiedendo la S. Benedizione offre sc. 25 — Cav. 
Giacomo Berzolari Capitano de’ Dragoni Pontefi- 
ci, aggregato, chiedendo lo S. Benedizione offre 
sc. 2 — Marianna vedova Giordani , aggregata , 
bai. 30 — D. Giovanni Maria Giordani idem 
sc. 1 — Francesco Giordani idem bai. 50 — 
Giuseppe Giordani idem bai. 10 — Laura Gior- 
dani idem bai. 10 — Rosa Chiari idem bai. 10 
— Rocco Baldassarini idem bai. 10 — France- 
sco Salviucci idem bai. 10 — Maria Rosa Leu- 
nardi idem bai. 024 — Fortunata Gori idem 
bai. 024 — Comunità de’ Sordo-muti , aggre- 
gata sc. 1 50 — Detta delle Sordo-mute idem 
sc. 1 50 — Monastero di S. Noberto idem sc. 1 50 
— Comunità di S. Alfonso idem sc. 1 — Mo- 
nastero di S, Filippo Neri idem sc. 1 — Rosa 
Gadotti idem bai. 20 — Confundantur et reve- 
reantur qui pugnant adversum Te = N. N. idem 
bai. 20 — Angelo Annuccini bai. 50 — Quo- 
niam in me speravit liberabo cum sc. 2 — 
D. Stefano Antonelli Vicario Curato perpetuo La- 


teranense , aggregato , offre sc. 1 — Il medesi- 
mo per offerta straordinaria .sc. 1 — Maria Do- 
menica Ferretti, aggregata, offie bai. 10 — 
Costanza Marcelli idem bai. 10 -- All’ Ottimo 
dei Padri al più legittimo dei Sovrani, un figliv 
devoto e suddito fedele offre sc. 2 — Mon.ig. 
Francesco Latoni idem sc. 2 — Vincenzo Tarna- 
si idem sc.1 — Priora di S. Gal.icano sc. 1 — 


G. Forti sc. 1 — Mariano Pagliari 10 — 
Gio. Francesco Toni sc. 5 — Canonico 
bai. 50 — Cav. Gabriele Angelini bai. 
Una incognita sc. 1 — Conservatorio di S. Eu- 
i i. 65 — Due Religiosi figli di S. Ca- 

illo bai 60 — N. N, bai. 05 — Nicola Cale- 
strini bai. 50 — Angelo Testa nel giorno 17 giu- 
gno 1863 undecima offerta al Santo Padre: sc. 3 21 
— P. M. Giuseppe. Lombardi dei Servi di 
ria , aggregato , per Giugno. bai. 20 — P.M. 
Sostegno Fara idem bai. 20. — P., M. Filippo 
Bosio idem bai. 10. —.P. Filippo Ceccarelli idem 
bai. 10 — Monsignor Gio Battista Santucci idem 
bai. 80.— D.T ; otta i 


— Domenico Vagui, aggregate per Giugno bai.15 
— C. F. G. F. idem bai. 10 — Caterina e Ca- 
milla Sorelle Riccì , aggregate per Giugno, do- 
mandando l Apostolica Benedizione bai. 10 — 
G. C. F. offerta 29* bai. 25 — Carlo Carfagna, 
aggregato , Tar Maggio e Giugno bai. 10 — Agne- 
se Alfani id. bai. 20 — Bernardino Petrucci id. 
bai. 10 — Teresa Petrucci id. bai. 10 — Dome- 
nico F. id. bai. 50 — Alessandro Ponti id. bai. 50— 
Anna Ponti id. bai. 50 — Fortunato Finocchioli 
id. bai. 20 — Luciano Durante id. bai. 10 — 
Francesco Santocchi id. bai. 10 — T. B. id. 
bai. 10 —M. P. id. bai, 60 — N. N. id, bai. 20— 
C. A. id. bai 40 — Giovanna Alfani id. bai. 10 — 
Francesco Petrucci id. bai. 10—Vincenzo Strengari 
id. bai. 10 Vincenzo Paladini id. bai.,20 — Fran- 
cesco Bernardini id. bai. 20 — G. B. A.. aggre- 
gato, per Giugno id. bai, 10 — Collegio Roma- 
no, aggregato, per Maggio e Giugno sc. 4 — F. 
Spitower, aggregato, per il primo semestre 1863 
sc. 10 — Leandro Olivieri sc. 1 — Domenico 
Giugno bai. 30 — Sta- 
20 — Filomena Barberi 
id. bai. 40 — Benedicam Domino in omni tem- 
pore sc. 10 — Principe Chigi, aggregato sc. 1— 
Flaminia Covoni id. sc. 1 02 $ — Addetti alla ca- 
sa Chigi id. bai. 50 — Pietro della Casa id. 
bai. 10 . Padre benedite il Sacerdote N. N. 
se. 150 va Pio Nono Pontefice e Re bai. 50— 
». Franquet bai. 10 — P. Conti bai. 10 — P. 
G. Baver bai. 10—P. Mattei bai. 10 —Andrea Busiri, 
aggregato bai. 10 — Bianca Busiri id. bai. 10 — 
Teresa Busiri id. bai. 10 — Giulio Basiri id. 
bai. 10 — Matilde Busiri id. bai. 10 — Anna Bu- 
siri id. bai. 10 — Luisa Busiri id. bai. 10 — 
Francesco Busiri id. bai. 10 — Gustavo Piccoli 
id. bai. 5 — Giuseppe Pericoli id. bai. 10 — Pie- 
tro Cianelli id. bai. 5 — Camillo Cianelli id. 
bai. 5 — Gioacchino Pediconi id. bai. 10 — Gu- 
stavo Oddi id. bai. 10 — Giuseppe Farinetti id. 
bai. 10 — Vincenzo Farinetti id. bai. 10 — Ca- 
millo Barluzzi id. bai. 10 — Teresa Barluzzi id. 
bai. 10 — Filippo Porena id. bai. 5 — Salvato- 
re Devoti id. bai. 25 — Arcangelo Folchi id. 
bai. 20 — Aona Cavalletti Folchi id. bai. 20 — 
Giuseppe Folchi id. bai. 10 — Stanislao Folchi 
id. bai. 10 — Saverio Folchi id. bai 10 — Lui- 
sa Baronessa Cappelletti id. bai. 30 — Filippo 
Barone Cappelletti id. bai. 20 — Cav. Benedetto 
Cappelletti id. bai. 20 — Geltrude Firenze id. 
lai. 10 — Maria Bellingozzi id. bai. 5 — Maria 
Massimi id. bai. 5 — Enrica Massimi id. bai. 5— 
Francesca Ma: d. bai. 5 — Cecilia Dell'Ar- 
mi id. bai. 5 Rosa Foqui i, aggregata per 
mesi due bai* 10—Eustachia Tommasi id. bai. 30 — 
Francesco Spada id. bai. 20 — Dio vi renda fe- 
lice e tranquillo Padre Santo e con voi tutti i 
vostri figli bai. 10 — Dio vi dia lunga e pro- 
spera vita id. bai. 10 — Iddio vi faccia vincere 
e trionfare e vi renda i traviati figli id. bai. 10— 
Ab ira odio et omni mala voluntate = ua aggre- 
gato id. bai. 20 — D. Pio Santini id. bai. 10— 
Elena Barbi id. bai. 5. F. S. N 
per Giugno bai. 50 — Famiglia G 
do 1 60 — Cav. Uberto Giannuzzi, aggreg., per 
Maggio e Giugno bai. 40 — Reverendo Parroco 
di S. Caterina della Rota, aggrogato, per Maggio 
sc. 1 — Pietro Balzani id.sc. 1 — Canonico D. 
Francesco Illuminati id. bai 50 — D. Luigi Bal- 
zani id. bai. 5 — Fratelli Balzani id. bai 
Fratelli Sciolette bai. 5 — Fratelli Ca, 
i Battistini id. bai. 1 — G 
5 — D. Aotonio Scalpelli id. 
stino Kofler id. bai. 5 — D. 
Niccola Lattanzi id. bai. 5 — Cesare Filippi id. 
bai: 5 — Pio Filippi id. bai. 5 — Nezzareno Fi- 
lippi id. bai. 5 — Giuseppe Farina id. bai. 2— 
Anna, Adele, Maria e Teresa Battistini, aggrega- 
te, per Aprile bai. 4 — D. Francesco Giustinia- 
ni, aggregato; da Maggio artulto Agosto bai 20— 
Agostino Sacchi, aggregato bai. 2-— Luigi Nar- 
detti id, bai. Alessandro Casciani id. bai. 2— 
Cesare Maciucchi id: bai, 2 — Alessandro Con- 
salvi id. bai, 2.-— Ettore Volponi ‘id. bai. 2 — 
Paolo Allegri id. bai. 2 — Fortunato Jometti id. 
bai: 2 — Eitore Marcovaldi id. ‘bai. 2 — ‘Avuga- 
sto ‘Fasasartì id. 2 — Cesare atti «id. 
bal. 2 — Zaccaria Migliorini id. baî. 2 — Filip: 
po Ridolfi id. bai. 2 -— Augusto Pompei îd:'bai. 2—- 
pom id. bai. 2‘— Ludovico Andreotti i 


Sant aggregato, per 
nislao Barberi id. 


aggregato, per Aprile e Maggio bat. 20 — Cano- 
nico D. Tommaso Rosati, aggregafo, per mesi due 
bai. 60 — Canonico D, Francesco Vinciguerra id. 
bai. 40 — Canonico D. Gioacchino Cressedi id. 
bai. 40 — D. Generoso De Filippis id. bai. 40—- 
D. Giovanni Ponzi id. bai. 20 — Colino Kambo, 
id. bai 20 — D. Serafino Vannutelli id. bai. 20— 
Gustavo Polverosi id. bai. 20 —N. N. id. bai. 20— 
A. Tomei id. bai. 40 — P. Polidori id bai. 10— 
Valerio Persiani id. bai 20 — G. C. Persiani 
bai. 20 — G. Persiani id. bai. 40 — A. Por 
ni id. bai. 20 — Michele Guidi e sua cu | n 
aggregato sc. 1 45 — C. C. id. bai. 5 — S.E. 
il sig. Principe Orsini id. so. 1 — S. E. la sig. 
Principessa Orsini e. 2 — Rio Parroco di 
S. Angelo in Pescheria id. bai. 50 -— A te vol- 
giam le preci a te gli affetti = E' tempo di pietà, 
ci odi o Signore, = A' tuoi giuzi, al tuo amor 
seguan gli effeui = Giuseppe Negri di Ravenna al 
suo Pontefice e Re id. bai, 20 — Rosa Ceredì 
vedova Finucci id. bai. 10 D. Giuseppe Stefani 
id. bai. 10 Antonia Cabò id, bai, 10 .-— Antonio 
Malferrari id. bai. 5 Luigi Marron id. bai. 10— 
Elena Quadrari id. bai. 5 — Nel giorno di S. 
Pietro la Contessa Elena Bouturlin vedova Prin- 
cipessa Vidoni prostrata ai piedi di Sua Santità 
chiedendo per se e suoi l'Aposlolica Benedizione, 
offre pel Danaro di S. Pietro fr. 100 so. 18 60 — 
Giovanni Vimercati baciando il sacro Piade all'A- 
matissimo Sovrano Pontefice, e invocandone l' A- 
postolica Benedizione offre colla maggiore effa- 
sione dell’ animo al Danaro di S. Pietro sc. 50— 
D. Giovanni Tosi Piacentino bai. 20 — Sacerdo- 
te F. S. bai. 20 — N. N. sc. 1 +— Agnese Ster- 
bini, aggregata, per Aprile, Maggio e Giugno 
bai. 15 — S. S., aggregato, per Giagno sc. D— 
Commendator Pier Domenico Baldini sc. 10 — 
Viotante Mattei, aggregata, per Giugno sc. 1 — 
Contessa Amalia Pianciani, aggregata, da Luglio 
1862 a tutto Giugno 1863 sc. 1 20 — Bianca Pe- 
lagallo, aggregata, da Gennaro a tutto Giugno 
bai. 36 — Cav. Salvatore Angelini e sua Consor- 
te Costanza e sue figlie Anna, Maria e Chiara id. 
sc. 1 80 — Avv. Ottavio Scaramucci e sua Con- 
sorte Anna id. sc. 1 80 — Contessa Caterina Sac- 
coni nata Scaramucci id. bai. 30 — Luigi Seba- 
stiani e suoi tre figli Federico, Filippo e Cesare 
id. sc. 1 20 — Saverio Valenziani e Irene sua 
Consorte e Maria loro figlia id. sc. 1 20 — Ana- 
stasia Frascarelli id. bai. 30 — Anna De Grego- 
ri id. bai. 30 — Cristina Arrigoni ora in Evan- 
gelisti id. bai. 30 — Geltrade Foschi id. bai. 30— 
Filippo Franceschini id. bai. 30 — Cav. Luigi 
Evangelisti Maggiore dei Gendarmi Pontifiej id. 
sc. 1 20 — Erminia Ferrari id. bai. 30 — Vin- 
cenzo Ferrari id. bai. 30 — Cav. Giuseppe Spa- 
da id. sc. 1 80 — Erminia Spada sua Consorte id. 
bai. 60 — Francesca Petrini id. bai. 30 — Lui- 
gia Bulgari id. bai. 60 — Michele Amici idem 
bai. 60 — D. Tommaso Coccanari id. bai. 60— 
Clementina Marchiui, aggregata, da Gennaro a 
tutto Marzo bai. 30 — Geltrude Bulgarini, aggre- 
gata, da Aprile a tutto Giugno 30—Glacomo 
Chiericani, aggregato, da Gennaro a tntto Gingno 
bal 30.— Angela, Luisa e Settimia sorelle Bersani id. 
bai. 90—Clementina Settimi id. bai. 60—Cristofaro 
Venturoli e Blandina conjugi id. sc. 1 80—Giovanni 


sepp. 


Verni id. bai. 60 — Eugenio Nisi, id. sc. 1 20— 
Carolina Aquari id. bai.'60 — Monsig. D. Giu- 
id. bai. 60 — Avv. Antonio Aqua- 


gregato 
nrico 


di id. sc. 1 — Raffaele Mencacci id. bai. 20 — 
Lodovico Mencacci id. bai. 80 — Ai Sterbini 
Mencacci id. bai. 20—Maria Mencaaci id. bai. 5— 
Vincenza Mencacci id. bai. 5—Reverendo D. Fran- 
cesco Simeoni, aggregato, per Maggio bai. 30 — 
Reverendo D. Orazio: Corbucci id. sc. 1 — Ve- 
nerabile Monastero di S. Lorenzo Pane e Perna, 
aggregato sc. 1° 50 —Detto delle Torchine id. sc. 
C.C, ‘id. bai. 10 — S'M.i 
id. bai, 2 3 — Amuunziata 
D. Luigi Canonico Sbordoni id. bai. 


ri id. bai. 6 


PI feb A 


nr Mps 4 
racca id. sc. 1 — Annunziata vedova Dragoni id. 
bai. 5 — Nicola e Vincenza Crociani conjugi, 


con' due Nopoti,iuna Nipote; Cognata, Giovane di 
bottega e Domestica id. 


bai, 44°— Cesare Car- 
bone id. bai. 5 — Cav. Gioacchino e Carolina 
Valentini conjugi id. se. 2 — C. K. come amico 
della. giustizia e del diritto id. bai. 80 — Signore 
chiama -il tuo giorno e in un momento = Gli em- 
pi disperdi come polve al vento = Le RR. MM. 
Domenicane del Venerabile Monastero dei 8S. Do- 
monico e Sisto id. sc. 5 — La società Centrale 
coll’ Amministrezione Generale delle ferrovie Ro- 
mane del Sig. di Salamanca, dirette da S. E. il 
Sig. General Cordova Senatore danno volentieri 
mensilmente sc. 50 — Il dono è lievo = Ma gran- 
de il core = Di chi il riceve = Le Suore dellT- 
stitato delle Dorotee di S. Maria presso S. Ono» 
frio, aggregato sc. 1 — Le Novizie di detta Isti- 
tuto id. s. 1 — Le Educande di detto Istituto 
id. sc. 1 — Il Monastero delle Carmelitane Scal- 
ze di S. Ginseppe a Capo le Case, aggregate, per 
un trimestre a tutto Agosto sc. 1 50 — Nicola 
Savorelli, aggregato, bai. 10 — Nazzareno Baruc- 
ca id. bai. 5 — Pietro Ercoli id. bai. 5 — Luisa 
Paris e suoi addetti id. bai. 70 — Abate Luigi 
Broggi id. bai. 10 — Maeetre Pie di S. Lucia de' 
Gin. id. bai. 50 — Vincenzo Guidi id. bai. 20— 
Luisa Guidi id. bai. 20 — Monastero di S. An- 
tonio Abate all'Esquilino id. se. 1 — Eugenio 
Guidi id. bai. 5 — I fratelli Ulpiani in occasio- 
ne della festa dei SS. Apostoli Pietro e Paolo u- 
miliano ai Santissimi Piedi del Pontefice e Re 
Pio IX per l'Obolo di S Pietro la loro 178 of. 
ferta mensile di sc. 5 — Andrea Mazzoechi, ag- 
gregato, per Giugno bai. 20 — Giuseppe Mazzoc» 
chi id. bai. 20—Francesco Mazzocchi id. bai. 20— 
Luigi Mazzocchi id. bai. 20 — Francesca Mar 
zocchi id. bai. 10 —Anna Mazzocchi id bai. 10— 
Il Sacerdote D. Mattia Natili id. bai. 20 — Mi- 
chele Menghini id. bai. 5 — Maria Menghini id. 
bai. 5 — S. F. da Gualdo id. bai. 10—Il Sacer- 
dote D. Giovenale Pelami id. sc. 1 — Niccolò 
Colloredo, aggregato, per Aprile e Maggio ia se- 
gno di attaccamento perenne alla Santa Sede sc. 2- 
Esto mihi in Deum protectorem, et in domum 
refugii, ut salvrum me facias (v. 3 Ps. 30 )= 
Da varj aggregati della Cura di S. Lorenzo in 
Damaso, per Maggio bai. 40 — Quoniam fortitu= 
do mea, et refugium meum es tu: et propter no- 
men tuum deduces me, et cnutries me (v. 4 Ps. 
30) = Da vari aggregati della suddetta Cura, per 
Giugno bai. 40 — Filippo Gammarelli Sarto, ag- 
gregato, per Maggio e Giugno bai. 60 — Da al- 
tri aggregati della suddetta Cura bai. 25 — In Te 
Domine, speravi non confundar in aeternum = of- 
ferta 32.* di Annibale Garofali aggregato sc. 5 — 
Pompeo Canonico Garofali id. sc. 1 — Rev. P. 
Valeriano Santicchi, aggregato, per Giugno bai. 10— 
Fr. Valerio De Battista id. bai. 10 — Rosa Ri- 
naldi id. bai. 10 — Di Mancini id. bai. 5— 
Antonio Colacecchi id. bai. 5 — Luigi Alegiani 
id. bai. 0 — Luigi Segapeli id. bai. 5 — N. N. 
= Iddio conservi a lungo la vita preziosa di Te, 
o Sommo Pio, e ti dia la consolazione di veder 
presto il trionfo della S. Sede, e della Chiesa Cai- 
tolica bai. 45 — Coute Ferdinando Dandini De 
Silva sc.5 — Il medesimo come aggregato sc. 1— 
Il Sacerdote Pietro Paolo Incelli id. bai. 10 — 
Sacerdote Francesco Canonico Fabbiani di città 
della Pieve id. bai. 10 — Giacinto Carboni id. 
bai. 15 — Luigi Perugini id. bui. 10 — France- 
scò Ceccarelli id. bai. 30 — Maria Ceccarelli id. 
. 10 — Nazzarena Pietroletti domestica idem 
5— Vincenzo Cecchini di Chiusi id. b: 
Giuseppe Valeri e sua consorte id. bai. 5 — Lui- 
gi della Vecchia di Orvieto id. bai. 20 — Signo- 
ra Contessa Marianna Bonandrini Rinalducci di 
Fano sc. 4 65 — Da una persona di Ancona 
so. î — Un fedele Impiegato Perugino 17.* of- 
forta mensile sc. 1 — Il medesimo .18.* offerta 
mensile sc. i — Trentesimaquaria offerta mengi- 
le di scudo uno per il Danaro di S. Pietro, per 
Giugno sc. 1 — Gio. Batt. Baroni di Centa Ar- 
chidiogesi di Bologna offre al.S.. Padre. Pio IX. 

le 8 offerta sc, 1 — A..V..B. offre scudo 
in onore dei SS, Apostoli Pietro e Paolo nel- 
la'‘ricorrenza della Joro: gloriosa solennità sc. 1— 
Un francese dimanda ta S.:Benedizione al S. Pa- 
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Le giovinette che ricevono la cristiana e civife 
gratuita edueazione nelle due scuole delle Maestre 
Pie Venerini , l'una posta iv via del Gesù, l’ altra 
nelle vicinanze di s. Tommaso in Parione, hanno 
dato saggio della ricevuta istruzione nella Dottrina 
Cristiana , Storia sacra e profana, Calligrafia, Gra- 
matica , e in ogoi genere di lavori donneschi , an- 
dandone assai lodate da quanti v’ intervennero, e fu- 
rono moltissimi, tra i quali rispettabili ecclesiastici 
e colti secolari. 

Il giorno poi 28 del passato settembre nella pri- 
ma delle indicate scuole , che è frequentata da due 
cento allieve, le più diligeoti riportarono i premi, di 
cui eransi rese meritevoli, dalle moni degli Emi e 
Rmi signori Cardinali Bofondi e Pentini; e nel di 30 
dello stesso mese ebbe egualmente luogo la premiazio- 
ne nella seconda scuola, frequentata da trecento gio- 
vanette , e la fece |’ Erto e Rio signor Cardinale 
Caterini. 

fe aes 

io Avignone, il dì 27 settembre, passò agli eter- 
ni riposi Monsignor Giuseppe Maria Mattia Debeloy, 
Arcivescovo di quella città. Era nato in Viriat, dio- 
cesi di Belley , ai 24 febbraio 1800. La sa: me: di 
Gregorio XVI, nel Concistoro dei 22 gennaio 1844, 
avealo preconizzato alla sede di Troyes, da dove la 
Santità" ni Nostro Sionone, mel Concistoro degli 
14 dicembre 1848, lo promosse a quella Metropoli- 


tana. 
—e40f-00%000 
NOTIZIE DIVERSI 

1 giornali dî Napoli del 5 sono specialmente 
preoccupati della fuga del barone Cosenza, e delle 
molte caratteristiche particol: che l’accompagna- 
rono. Scomparve non pure il barone e le guardie che 
lo custodivano, ma anche il vetturino , i cavalli e 
la carrozza che lo trasportavano. La polizia 0 que- 
stura non ebbe sentore della fuga che otto ore ap- 
Presso, e le più accurate indagini, il moto del tele- 
grafo per tutte le provincie non erano ancora bastanti 
a dare traccia dei fuggitivi. 

Il telegrafo piemontese, con dispaccio di ieri 
l’altro, contemporaneamente alla faga del Cosenza se- 
gualava il rilascio dei ricuttati di Vico Equense. Ap- 
prendesi ora dai giornali ciò aver avuto luogo dopo 
che ai reazionari fu fatta tenere il 2 corr. la som- 
ma richiestà ‘per la loro liberazione , ammontante a 
più che 30,000 franchi. Ma in compenso di questo 
shorso coutasi il vantaggio di aver potuto conoscere 
il huogo' ‘nel ‘quale la banda aveva posto dimora : 
venne quindi circondata dalla truppa, che però solo 
dopo il rilascio dei catturati ripigliò le sospese ope- 
razioni miîfitari, delle quali si aspettano ancora i suc- 
cessi. 214 4 

Il generale Pallavicini, che secondo un giornale 
ha avuto,dal governo lo missione speciale di. sbara- 
gliare e dist re anche la banda dello Schiavone 
nti ‘campagna iv pr con due 
colonne. mobili fanti e di cavalli per 


verso le 11 antimeridiane, e vi perdurava fino alle 
3 pomeridiane, quando cioè avvisato dell’avvicinarsi 
delle colonne del Pallavicino si ritirava con ordine 
e al piccolo passo de’ suoi cavalieri. 

Il Giornale officiale ha ragguagli di un altro 
scontro avvenuto il 27 a Croperni di Calubria, tra 
una banda ed i carabinieri a cavallo, de’ quali due 
rimasero feriti. 

Mentrechè a Palermo il 2 ottobre continuava- 
no le perquisizioni, le carcerazioni e le altre spie- 
tate misure per costringere i renitenti di leva a pre- 
sentarsi, a Marsala, città di 32,000 abitanti , i co- 
mandanti militari pubblicavano bandi per lo stesso 
intendimento, facevano chiudere le porte della città, 


l intercettavavo le vie delle campagne , e arrestavano 


quanti d'ogni età e condizione s'incontravano in es- 
se, traducendoli poi a centinaia in città, e racchiu- 
dendoli in luoghi angustissimi , dai quali furono in 
parte levati per le proteste dei medici. A Marsala, 
giusta una corrispondenza del Popolo, spplicandosi pei 
latitanti |’ arresto dei pareoti, si carcerarono più di 
2,000 persone per gli 80 renitenti circa che non 
caddero ancora nelle mani della forza. 
otel — 

Il 24 settembre venne sciolta a Bassano la 
brigata che aveva seguito le sorti di Francesco V 
duca di Modena. Erauo presenti alla cerimonia il 
duca colla duchessa sua consorte, le guardie nobili 
lo stato-maggiore, i generali e gli uffiziali in servizio 
e pensionati, nonchè il tenente maresciallo Pokorni 
e gli altri membri della Commissione austriaca. Dalla 
lunga narrazione che ne recano i giornali veneti so- 
no traiti i seguenti particolari : 

Sulla grande loggia del palazzo di Cartigliano e- 
rasi apparecchiato un altare , ed il cappellano mag- 
giore circa le ore 8 ant. vi disse la messa , benedi- 
cendo poscia dall’ alto alle sottostanti schiere. Sceso 
quindi dalla loggia il duca col suo seguito entrò nel 
quadrato formatosi nel cortile, ed uno degli aiutanti 
del generale Saccozzi in mezzo al più profondo si- 
lenzio lesse il seguente ordine del giorno : 

« Guardie Nobili d'Onore, ufficiali, sott' ufficia- 
li e soldati della Brigata Estense! Il momento di 
darvi l'attestato della Nostra stima e gratitudine è 
giuoto. La Provvidenza non ha permesso di poterlo 
dare, come speravamo, nella Patria Nostra, dopo aver 
fatto con voi una campagna. Ricevete oggi dalle No- 
stre mani il contrasegno delle vostre virtù, quali sol- 
dati e sudditi fedeli. Tutti sino all'ultimo hanno sod- 
disfatto ai proprì doveri. Vi ringraziamo , e ricevete 


ora l'espressione della nostra incancellabile gratitu- || 


dine. 

« La Duchessa, nostra amatissima consorte e 
vostra Sovrana, venuta qui espressamente per veder- 
vi ancora una volta, divide in tutto questi nostri sen- 
timenti. Conservate sempre puro ed ‘onotato! il distin- 


tivo che oggi vi conseguiamo ; coloro;;che non. ripa- | 


triano e che sono laffquasi totalità degli ufficiali ed 
uo numero notabile di..sott’ ufficiali ;e soldati , lo por- 
tino con' orgogliò in' mezzo, all’ armata in cui entrano, 
e-che lo apprezzerà; — Quelli che ritornano al loro 
proprio, paese, ,, lo. custodiscano con cura sino a mi- 
gliori tempi, e sopra tutto, manlenigano nel loro cuore 


pre ligiangle. ti in.questo giorno, e | 


li propaghiao nelle loro fafiglie, in .seno, delle quali 
aguriamo pnt 
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Gli atti del Governo inseri*' nel Giornale di Roma sono officiali. 


——e-tett-te0e— 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
ce si volesse-o nubhlicare, devono essere. affrancati all'officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Cameràle n.°44A 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 
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bacili le medaglie ; il duca mosse verso S, E. il ge- 
nerale Succozzi al cui petto attaccò _il segno, di fe- 
deltà , striogendogli la mano affeituosamente e con 
evidente commozione. Fu questo, dice una corrispon- 
denza ad un giornale di Trieste, il momento. più do- 
loroso per il Principe quanto per la truppa; quel 
nobile e venerando vecchio, quel generoso e fe- 


| dele soldato rappresentava la vivente imagine del- 


l’onor militare; stretta quindi la destra a tut- 
ti gli ufficiali e dette a ciascuno di essi parole di 
suprema consolazione in quell’istante, S. A. R. passò 
ad insignire della medaglia alcuni dei bassi ufficiali e 
soldati rappresentanti le varie armi, mentre i capitani 
ponevano sul petto dei restanti soldati la medpglia , 
la quale coniata in bronzo, da un lato reca |’ effigie 
del Principe, dall’ altro il motto « Fidelitati et con- 
stantiae in adversis = 1863. » Risaliti a cavallo i 
comaudanti, le guardie e Sua Altezza Reale , questi 
fece leggere I° Addio seguente alla sua truppa : 
« Ufficiali, sotto ufficiali e soldati ! 

« Avendovi ora fregiato del distintivo d’ onore 
sì meritato, avauti di separarci da voi ringraziamo 
beu cordialmente in primo luogo l' ottimo geuerale 
degno vostro Comandante , per lo zelo instancabile , 
per l’alticcamento a tutla prova e per la - prudenza 
con cui pervenne a conservarci questo nucleo di fe- 
deli soldati oltre quattro anni in mezzo alle più sca- 
brose, circostanze ; certi inoltre -che lo avrebbe man- 
tenuto fino a migliori tempi ove circostanze estranee 
a Noi non meno che a voi non mettessero termine 
all'esistenza della brigata. Ringraziamo ancora i Capi- 
Corpo e tutti gli ufficiali superiori e subalterni per 
la cooperazione che prestarono con non minore zelo 
al loro ben amato superiore. Eguali sentimenti nu- 
triamo per le Guardie Nobili di onore che volonta- 
riameute lasciando Patria e famiglia ci seguirono e 
che tuttora in questo giorno si trovano presso di noi. 
Iufine ringraziamo i sotto ufficiali e soldati non che tutti 
gli altri sino ad oggi addetti alla brigata, per la fe- 
deltà mantenutaci e per la disciplina esemplare con- 
servala sino a Quest'ultimo momento. Nato e cresciu- 
to fra di voi ci conoscete abbastanza per immaginar- 
vi ciò che proviamo in questa separazione; e nel dar- 
vi, se non altro per ora come facciamo, un addio a 
tutti, ci lusinghiamo che in qualsiasi circostanza non 
dimenticherete il vostro legittimo sovrano, che rimarrà 
sempre affezionato a quelli che non cesseranno di se- 
guire la via dettata dall’onore e dalla coscienza. Nel- 
l’augurarvi da Dio ogni bene, desideriamo di potervi 
ritrovare un giorno nel numero maggiore possibile , 
riuniti di nuovo attorno a queste onorate bandiere 
che conserveremo preziosamente presso di noi, fa- 
cendo voti di poter tutti assieme contribuire al trion- 
fo della causa della religione e della giustizia. 

« Bassano 24 settembre 1863. 

« Firmato — Franeeseo » 

A questo commovente addio. del principe rispose 

poche parole il generale Saecozzi , rotte dalla com- 


| mozione e dalle lagrime ; nn triplice eoviva e Fran- 


cesco Y, e lo sfilare. della.brigata dinanzi alla : car- 
rozza di S. A. R. la' duchessa diede ‘termine. a que 
sta mesta: parata militare. 

H Duca riertrò ih Bassano, dopo compiuta la 
Fossegna militare a Cartigliano, e ‘con esso’ 
estensi, ‘stanziate in quella città. Alle tre' 
ne; due ie' di' soldati @ bandiet@ 4 
Al suono della banda militare entrarono’: nel 


sto e doloroso ultimo atto. Avvertito il screnissimo 
arciduca, passò nel cortile; gli uffiziali fecero un 
quadrato ; S. E. il generale Saccozzi, tolte di mano 
ai portabandiere le insegue dei battaglioni estensi, 
evidentissimamente commosso, le presentava a S.A.R. 
il duca, parlando in questi sensi : 

« Altezza reale! 

e Queste onorate insegne, che da ben dieci lu- 
stri l’augusto vostro genitore, di gloriosa e cara me- 
moria, affidava alle reali truppe estensi è e che in 
mezzo ad esse sventolarono vittoriose nei futti d'armi 
e nelle campagne del 1815, ABZI, 1899 e 1849; 
queste care bandiere, pomposamente ribenedette negli 
aoni 1832 e 1849, fregiate di fastose nappe e sciarpe 
dalle mani delle nostre auguste sovrane e principes- 
se; questi vessilli medesimi, che dalle fedeli truppe 
estensi furono con piena fede tenuti alti, allorchè il 
44 giugno 1850 passavasi il Po ; queste insegne, oggi, 
per volere di Dio, è pure necessità che, con immen- 
so dolore mio e di tutta l'estense brigata , io le ri- 
consegni e le deponga ai piedi di V. A. R. È però 
vanto ‘nostro il restituirle onorate e senza macchia 
alla R. V. A.; non senza la ferma speranza che possa 
presto ridonarcele, onde all’ intoruo di esse possiamo 
di nuovo riunirci e ricondurre i nostri augusti ed 
amatissimi sovrani sull’avito loro trono, a trioufo della 
legittimità e della religione, a ripristivo dell'ordine e 
della pace fra i fedeli suoi sudditi, ed a confusione 
dei loro e nostri nemici. 

« Che Iddio accolga i fervidi voti che vi por- 
giamo, e ci aiuti esaudendoli. » 

Le lagrime del venerando vecchio ed il singhioz- 
zo velarono le ultime parole da esso pronunziale ; 
le braccia del principe si aprirono e strinsero al seno 
in un solo amplesso soldato e bandiere; a quell'utto 
lo scoppio del dolore fu generale ; l'arciduchessa, le 
dame, gli esuli, gli uffiziali, i soldati, tutto si con- 
fuse ; spariti e ranghi e nomi, non si vide che una 
sola famiglia, nella quale era comune il dolore. 

S. A. R. pronunciò alcune interrotte parole, tol- 
se con sè le bandiere, assicurando ch’esse sarebbero 
rimaste con lui, pegno della fedeltà dei suoi soldati, 
dell'amore di questi suoi sudditi, ricordo dell' esilio, 
con essi diviso, e con tanta rassegnazione e nobiltà 
sofferto. 

Della sciolta brigata estense mille soldati passano 
all'esercito austriaco con sessanta uffiziali, il generale 
Saocozzi con novantuno uffiziali entrano in istato 
di pensione. Uno ripatria con mille cinquecento gol= 
dati. Rimangono inoltre a dimora in territorio au- 
striaco cento e settanta modenesi, che un corrispon= 
dente della Perseosransa dice disposti di recarsi al 
Messico. Le armi, cavalli, artiglierie ec. furono con- 
segnate nella fortezza di Muntova. 

—t10608-4-030 

Il Moniteur del 2 ottobre annuncia che l'impe- 
ratore 6 il principe imperiale torneranno a Saint- 
Cloud il 5 6 il 6 ottobre, e che l’ imperatrice s'im- 
barcherà il 3 sull' Aigle e tornerà per mare. 

— I Pays nega che siasi fatta una risposta al 
memorandum del comitato nazionale polacco, la qua- 
le sarebbe stata consegnata al principe Czartoryski 
e non dovrebbe pubblicarsi ino a nuovo ordine. Nega 
pure che Il ministro russo Budberg sia per. partire 
da Parigi. 

— La Patrie ha da Londra che il governo in- 
glese, ‘souformando la sua condotta alle dichiarazio- 
ni del ‘discorso di lord Russell, starebbe per denun- 
ciare offidiatmente a' suoi agenti diplomatici le con- 
seguende di diriîto, le quali risulterebbero , quanto 
al possesso della Polonia per la ‘Russia, dal non aver 
questà èseguito 1 trattati del 1815. 

Îl governo dell'imperatore Napoleotie ,: che ha 
provbelito ‘questo passo del gabinetto Inglese; vi si 
tinirebbe "e0f ' uns comunicazione indirizzata; per' mez 
20 della'ste’diplomazia, dile potenze sottoscrittrità 
dell iuid''idbte del Corigresso di Vienna. - 


"i 90 {idnbre gionsero a Londra .il ‘principe 
1di Prutela,.che,ripartrono . subito 


Credesi inoltie che glano stati 0 siano per esser 
dati ordini per Îi costruzione di parecchi bastimenti 
nei nostri cantieri; Allri se ne stanno costruendo in 
Russia da unti Y6ile nostre migliori case che ha tras- 
sportato sul luogo le suo officine 0 Vi ha eziandio 
condotto gli opettal' Anche a Pietroburgo e a Co- 
stantinopoli sono la gostruzlone un gran numero di 
scialuppe foderate di ferro. . 


etero — 


Scrivono da Atene all'Osserv. Triestino, in data 
del 26 scorso! 

Nella seduta dello scorso lunedì, l’Assemblea de- 
cise di degradare il capitano Ciro e il tenente Chris- 
soverghi. I medesimi furono al comando della truppa 
spedita dal governo del re Ottone per battere gl'io- 
sorti rifuggiti nell'isola di Chitnos (Thermia), Leot- 
zaco, Moraitini, Scarveghi ec., i qual lasero uc- 
cisî, Ciro e Chrissoverghi furono accusati d'aver usato 
l'inganno e calpestato | cadaveri degli uccisi. 

— A quanto narrasi, avendo il re Giorgio co- 
municato ch'egli non andrà ad abitare il palazzo del 
re Ottone, finchè la proprietà di esso sarà contestata, 
il governo iutende prendere a pigione una convenieu- 
te casa privata, e farla preparare per ricevere il nuo- 
vo sovrano; il cui seguito è composto soltanto di po- 
che persone. Si aggiunge ch'egli userà graude sem- 
plicità in tutto. 

In seguito ad una contesa , relativa alla circo- 
scrizione de' territori d'Alagonia e di Castoria, co- 
muni attigui del dipartimento di Calamata, le due parti 
vennero alle mani, e il conflitto costò la vita a 10 
abitanti di Castoria e ad uno solo d’Alagonia. Dopo 
il combattimento, furono commessi graùdi atti di cru- 
deltà, per rappresoglia. 

— Secondo il Pays, il ministero greco sarebbe 
prossimo a sciogliersi a cagione dello stato delle fi- 
nanze, e credesi che un nuovo gabinetto dirigerà gli 
affari avanti l'arrivo del re Giorgio I. 

——otetitttto— 

Per impedire relazioni inesatte sui lavori dellu 
Dieta finlandese l'Imperatore Alessandro avrebbe or- 
dinato che i giornali del Granducato ebbiano facoltà 
d'indicare ai loro lettori le questioni sopra le quali 
siasi dalle quattro Camere deliberato, come pure le 
decisioni che separatamente prendesse ciascuna Ca- 
mera. Ma se mui volessero pubblicare analisi o ren- 
diconti delle discussioni, nol potranno fare se analisi 
e rendiconti hoo seranno prima stati esuminati e ap- 
provati dai segretari delle Camere. Quanto alla pub- 
blicazione dei processi verbali è necessaria l' autoriz» 
zazione speciale della Dieta. Sono assolutamente vie- 
tate ai giornali le riflessioni sopra le decisioni prese 
dagli Stati e sopra le discussioni che abbiuno pre- 
ceduto alla votazione. 

— Nella France si legge : 

Si assicura che l'imperatore di Russia, nel suo 
passaggio a Mosca, il 24 settembre. ultimo, facendo 
allusione alle eventualità dell'avvenire , abbia detto 
al maresciallo della nobiltà che contava suì suoi sud- 
diti dì tutte le proviucie per difendere, se se ne fosse 
uo giorno presentato il bisogno, 1° integrità dell’ im- 
pero riso. 

Lo stesso concetto fu espresso parecchie volte 
dall'imperatore durante il suo viaggio. 

— Chmielinski diè il 25 un combattimento di 
cavalleria al gen Czengery russo, che fu costretto a 
ritirarsi. Il distaccamento Outo raggiunse il corpo di 
Chmielinski .il,27. 

—Il:25fu dai russi fucilato a Kieff il cnpo 
squadrone dimissivourio Keyjunowski degl’ insorti di 
Berdyichew. 

LLsdrlvoho! da‘Stikbmkale, 10 settembre, che il 
pratiduca Michel continta alacremente i preparativi 
d'timd’’cdinpagia contro i montanari del Caucaso: Lo 

l'uno schiérà di volontari pres- 


Mentre il telegrafo recava, l’annunaio della riso- 
luzione presa dalla Dieta federale germanica contro 
il governo danese nella quistione dei ducati, il Nord 
portava dal cauto suo un documento, del gabinetto di 
Stocolma sulla famosa controversia dano-tedesca che, 
per quanto una data di oltre due mesi possa farlo 
parere. antico, non cessa di essere per sè nelle at- 
tuali congiunture di grande importanza. 

È questo un dispaccio del ministro degli affari 
esteri di Svezia, il quale conferma le recenti notizie 
dei giornali scandinavi di un'alleanza prossima a strin- 
gersi fra le Potenze del Nord, per opporre resisten- 
za ad una aggressione tedesca se l'Alemagna o per 
moto suo proprio o per osservanza ai buopi offici 
dell' Iughilterra e della Francia non tornasse a più 
pacifici consigli. 

Ecco il dispaccio del gabinetto svedese in- 
viato dal conte Manderstroem ai rappresentaoti della 
Svezia a Parigi ed a Londra, in occasione delle ri- 
soluzioni prese al 9 di luglio dalla Dieta di Franco- 
forte : 

Stoccolma, 19 luglio 1863. 

Le questioni politiche di un ordine superiore, 
che nelle ultime settimane hanoo occupato i gabinetti 
europei e richiesto tutta la loro attenzione, hanno la- 
sciato passare quasi inosservati dei fatti, che in un' 
epoca più tranquilla avrebbero certamente attirato a 
sè l’attenzione generale. Fra essi ve n'ha specialmente 
uno su cui crediumo nostro debito invocare il serio 
esame del governo di.... Come si può indovinare, si 
riferisce alla nuova fase io cui è entrato il governo 
danese in seguito alle risoluzioni della Dieta federale, 
giusta cui il governo danese sarà invitato quanto pri- 
ma — se già non fu—a ritirare fra sei seltimane 
l'ordinanza del 30 di marzo, se non vuole esporsi ad 
una esecuzione federale. 

Non sappiamo ancora la risoluzione che prende- 
rà il governo danese, ma parci che essa non possa 
essere oggetto di dubbio. Le cose sono giunte a tale 
punto che diviene veramente insopportubile 1° inge- 
renza estera nelle cose interne della Danimarca, c i 
provvedimenti più estremi preferibili ad una sotto 
messione ‘cui nulla giustificherebbe ed alla quale il 
popolo danese non si vuole acconciare. 

Ci è dunque lecito credere che il governo da- 
nese risponderà essere per la patente del 30 di mar- 
20 accordati al ducato di Holstein tutti i diritti che 
ta Confederazione germanica ha richiesti per esso ed 
avere in tal guisa soddisfatto a tutti i suoi obblighi 
federali, giacchè per la patente le relazioni delle di- 
verse parti della monarchia fra esse sono disposte in 
tal modo che la legislazione e le imposte nelle altre 
provincie sono indipendenti da ciò che sarà statuito 
nell'Holstein e nel Lauenbourg, e inoltre il governo 
danese sì dichiara sempre presto a dar effetto alle 
risoluzioni vinte a Francoforte, in ciò che concerne 
l'amministrazione interna dei ducati. Ma siccome que- 
sta dichiarazione e la patente del 30 di marzo tol- 
gono non solo ogni motivo , ma anco ogni pretesto 
ad un'esecuzione federale, il governo danese non po- 
trebbe considerare un tal atto che come dovente riu- 
scire ad uno scopo che è compiutamente fuori della 
competenza della Confederazione e dovrebbe conse- 
guentemente riguardarlo come un attacco 2 cui sa- 
rebbe suo dovere resistere con tutti i mezzi che si 
trovano in suo potere. 

Se la risposta del governo danese è concepita 
in tal guisa, e, come già ho detto, ciò mi pare molto 
probabile, non sì potrà negare che sia fondata sopra 
fatti reali, Non sì può sostenere la pretensione della 
Confederazione Germanica di' una Costituzione comu- 
ne per tutta la monarchia, giacchè la Confederazione 
stessa e gli Stati dell’ Holstein resero impossibile 
quest'assestamento. Per ciò che concerne il ducato 
dello Sleswig è avverato che il governo danese ine 
tende allargare la libertà di ‘quella provincia tosto 
dopo la sua separazione amministrativa dall’Holstein. 
È pure un fatto che la Danimarca non ha fatto mai 
alcun passo per incorporate quella,provincia bel re- 
gnò. Tn ognì casò è quella ‘una  quistione | su cui è 
del Confederazione, quali che 
sia ustria e la Prussia 
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trebbero mettere a repentaglio la pace del Nord, e 
probabilissimameote quella dell’ intiera Europa. 

Per lungo tempo il governo del re si astenne 
dal tornare su questa questione; ma non crede poter 
ulteriormente: tenersi, e reputa suo debito sottomet- 
tere lo stato delle cose al giudizio dei gabinetti di 
Londra e Parigi. Pare a lui che, stante specialmente 
lo stato attuale delle pratiche relative ulla Polouia , 
questi gabinetti non possano desiderare che scoppi 
una guerra nel Nord nel corso di quest'anno, E tut- 
tavia questo eveoto accadrebbe forse fra qualche set- 
vimana se la Danimarca non trovasse nell’ appoggio 
delle due Potenze occidentali una protezione contro 
gli atti ostili dell’Alemagna. 

Noi non ci permetteremo di proporre i mezzi di 
stornare o impedire le tristi conseguenze di questi 
atti, ma crediamo aver il diritto di aprirci su questa 
questione. Questo diritto noi lo fondiimo primiera- 
mente sui sentimenti di franca amicizia che ci legano 
gi due goveroi a cui ci rivolgiamo , e quindi sulle 
gravi conseguenze che risulterebbero per noi da una 
contesa a cui, per la forza delle cose, potremmo es- 
sere costretti a mischiarci, gincchè i nostri interessi 
più cari non ci permetterebbero di assistere tranquil- 
lamente all'oppressione dei nostri vicini , oppressione 
intrapresa sotto pretesti che potrebbero più tardi 
esporre la propria nostra iudipendenza agli stessi pe- 
ricoli. 

Vi prego a dar lettura di questo dispaccio al sig... 
e lasciargliene copia se lo desidera. 

Sottoseritto—Manderstroem 

Non sembra però che a Copenaghen fucciasi 
grande assegnamento o abbiasi molta speroza nel 
buon esito dell'intervento diplomatico delle Potenze 
occidentali. Sonosi dal ministero chiesti alla Dieta 
crediti straordinari per armamenti. D'altra parte il 
gabinetto danese , se mostrasi coi fatti arrendevole 
quanto ai ducati puramente tedeschi, non pare meno- 
tnamente disposto a far concessioni all’ Alemagna in 
quanto concerne lo Slesvig. Infatti il disegno di legge 
fondamentale sottomesso alla Dieta contiene disposi- 
zioni che consacrano un’unione intima fra il Reame 
di Danimarca propriamente detto e il ducato di Slesvig 
e separazione completa dello Slesvig dai due ducati 
d'Holstein e Latenbourg. 

— Lo straniero che avesse voluto esercitare in 
Isvezia il commercio 0 |’ industria duveva ottenere 
prima la facoltà di stabilire il suo domicilio nel re- 
guo, ed era poscia obbligato dopo tre auni di soggior- 
no di abbandonare la nazionalità di origine e acqui- 
stare il dritto di borghesi. Ora la Dieta ha  final- 
mente compreso che tale stato di cose era pregiudi- 
zievole agl'interessi generali del paese tenendone lon- 
tani i capitalisti e i negozianti stranieri, e uboli tut- 
ta la legislazione restritliva dello stabilimento dei fo- 
restieri in Isvezia lasciando al Governo la cura di 
regolar la materia con un’ordivanza che avrà forza di 
legge. 
rrTr>-=Ò>&;>&=&&ît. 

NOTIZIE DEL MATTIN 


L'annuocio dato da qualche foglio officioso di 
Torino che la convocazione della Camera possa esse- 
re prorogata oltre l epoca diaozi prefissa, non aven- 
do essa verosimilinente a riuvirsi che sul fine del 
venturo novembre , porge nuovo alimento alle pole» 
miche ed alle recrimnazioni della stampa non gover= 
nativa, dalla quale si cerca di dimostrare quanto dan- 
noso debba iufallibilmente riuscire alla cosa pubblica 
il proluagamento di quello stato d'incertezza e di confa= 
sione che concordemente si deplora, in ispeciefuel ramo 
amministrativo ed iv quello delle finanze. A confer- 
ma di che non esitano gli stessi fogli a ‘citare un 
recente articolo della France di Parigi, iu cui questo 
giornale, retrocedendu. col pensiero alle avvenute. ma- 
novre di Somma,: ed ‘avvertito come quella mostra di 
cannoni. possa, avere sconvolto il cervello degli uni- 
tari italiani; dando al. partito d’ azione Gna baldanza 
di cui.:senza fallo avrà ‘poi a pentirsi .il gover 
no di,Torino,:soggiunge che.questo assai più savia 
mente ‘\operrebbe provvediudo ‘alla compiluzione di 
buone. leggi scivili e finanziarie che non con una inop- 
porta satanica mill 
molivo sbbastanza pilfiasibile: per sostenere Javminae4 
ciata, dilazione! oppongono! i fogli del ministero, ed;è 
che, convonaiidasi. le Camere in ‘epoca più viciùs, 
pochi: senza» fallo risponierebbero all 


dosi prevedere che prima di attendere alle cose pub- 
bliche gratuitomente,quelli trai deputati i quali « bano 
qualcosa a sommare » vorrauno provvedere ai pri- 
vati loro interessi. E di ciò tanto più couvinti si 
mostrano i fogli citati dopo l'esperimento futto testè 
nelle elezioni comunali in diverse purti d'Italia, dove 
assai spesso dovettero quelle essere differite per di- 
fetto di votanti. 

Il noto discorso di lord Russell continua ad es- 
sere il centro dal quale si svolgono tuite le supposi- 
zioni e le notizie dei giornali intorno alle cose di 
Polonia, ritenendosi generalmente che ora le potenze 
adoperino per convertire in atto diplomatico le parole 
del ministro inglese, in seguito a che il governo russo 
verrebbe a perdere il solo titolo internazionale di cui 
fu investito dai trattati sulla Polonia. D ssero bensì 
recenti dispacci telegrafici che |' Inghilterra non in- 
tende dar corpo per adesso a quelle proposte, ma 
tuttavia parecchi fogli persistono nel credere che la 
Fruneia voglia rannodare su questo progetto gli altri 
gabinetti; e difatti, se deve prestarsi fede alle dichia- 
razioni dei diari francesi , e goveruo e paese sareb- 
bero ad esso favorevoli. Coloro poi che dividono que- 
sto modo di vedere si avvisano di trovarlo autorizzato 
anche da un recevte articolo della Presse di Vienna 
nel quale si asserisce che l'accordo delle tre potenze 
è completo nel proclamare come irrevocabile la de- 
cadenza di qualsiasi diritto della Russia sulla Po- 
lonia. 

Tuttavia, per quello che concerne i presunti 
intendimenti del governo austriaco, a parecchi gior- 
nali serve invece d' indizio la dichiarazione della 
Corrispondenzn generale, che l'Austria non spingerà 
la sua azione oltre i limiti serbati finora, come un 
nuovo articolo del Times vale. secondo i medesimi, a 
far intravedere‘ le reali iutenzioni dell’ Inghilterra. 
Questo foglio, nell'accevnare ai presenti negoziati per 
la Polonia, risponde in certo modo al detto del Me- 
morial diplomatique, che la Francia non si lascerà 
trascinare dalle rodomontate iuglesi, nè trattenere dal- 
le titubanze austriache. Il Zimes dichiara che in Po- 
lonia, come nel Messico, c'è un limite, oltre il quale 
Francia ed Inghilterra von possono più procedere iu- 


sieme; che questo limite ora è raggiunto e |’ Iughil- -| 


terra deve fermarsi. Riconosce nullumeno che la 
Francia ha diritto di sapere quali sieno le intenzioni 
del gabinetto britanvico, e questo per buona sorte non 
ha alcun motivo d'occulture che non vuol far nulla. 
« L’ lughilterra non ha mai pensato a far la guerra 
per la Polonia ». Questa è la conclusione del famo- 
so articolo. 

E questa opinione, circa le supposte idee dei 
governi austriaco ed inglese, prevarrebbe ora nelle 
sfere governative francesi, se prestiam fede alla Gaze 
setta di Colonia , la quale asserisce perciò che la 
Francia si cousidera ora come pienamente libera da 
ogni cooperazione e non accetterà più l'influeuza mo- 
deratrice delle due altre potenze. 

Anche la Presse di Vienna ha da Parigi notizie 
presso a poco nell’ istesso senso L' imperatore Nu- 
poleove , secondo essa, avrebbe ideato un piano che 
ora dovrebbe essere posto ad esecuzione. La Francia 
proporrà all’Iughilterra di uvirsi a lei per il ricono- 
scimento dei polucchi ; quando l' abbia ottenuto sarà 
fatta la medesima proposta all'Austria e, von uderen- 
do essa, le sarà chiesta almeno uva benevola neutra- 
lità. Il principale scopo del riconoscimeuto surcbbe 


Ma a siffuite rimostranze, un. 


di procurare agli insorti un prestito, poiché incomiu- 
ciano a mancate di denaro. Le ulteriori operazioni 
poi sarebbero:: la Francia munderebbe un corpo di 
truppa in Polonia, facendolo passare sul territorio 
austriaco 5 questo esercito sorretto dalla 

sarebbe desunato ad occupare la Polonia, riteneudosi 
a Parigi che i russi non accetterauno battaglia ma sì 
ritireranno., La, Presse oSserva che questo disegno fu 
già ventilato qualche tempo fa a;Purigi e perciò lo 
ritiene. tauto. più. probabile ; na è inutile aggiungere 
che la maggior parte dei fogli lo accoglie von molta 
riservay.riteuendosi, ussai difficile chela Fraucia vo- 
gliaavyentararsi in, una agione isoluta, al contrario 


di quanto; fu. pipetutamente ‘proclamuto dalla France 


e, da alli duloregol. fogli di Patigl. 
AItorno: allo stato materiale. delle insurrezione po» 
{n0c8; néssuba notizia ue Viene quest’ oggi, segnalato, 


parte del giornalismo europeo. In essa è asserito che 
il Senato russo propose all'imperatore di spodestare 
in massa tutti i proprietari polacchi e trasportarli nel- 
l'interno della Russia , dove si darebbero loro terre 
di un valore equivalente ai beni di cui sarebbero sta- 
ti privati in patria. Inoltre proporrebbe lo stesso Se- 
nato di non tenere alcun conto dell’ autonomia poli- 
tica e territoriale di quel regoo. Si formerebbe una 
provincia di ogni due governi fin qui esistenti ed 
ogni provincia sarebbe amministrata a guisa di quelle 
russe, senza riguardo alcuno alle costituzioni anterio- 
ri ed al modo di amministrazione attualmente in vi- 
gore. Soggiunge il foglio cituto che, vista la grande 
potenza di cui gode in Russia il Senato , non è im- 
probabile che l' imperatore accetti il progetto propo- 
stogli da questa assemblea, se essa vi persiste. 

Aonunciano i giornali alemanni che una nuova 
lettera collettiva sta per essere diretta al re di Prus- 
sia dai principi e rappresentanti delle città libere della 
Germonia che votarono pel progetto di riforma ela- 
borato a Francoforte. L'Austria sarebbe incaricata di 
redigere questa lettera , la quale però, secondochè si 
crede a Berlino, avrà probabilmente lo stesso insuc- 
cesso della precedente. 

Lo che peraltro non dovrà avere alcuna influen- 
za circa il venturo andamento della Germania, impe- 
rocchè, stando a un carteggio della Gazzetta di Co- 
lonia, i priocipi intervenuti al congresso di Franco- 
forte si obbligarono reciprocamente a non trattare col 
re di Prussia che sulle basi adottate nelle conferenze. 

Frattanto le controproposte della Prussia per la 
riforma federale sono giudicate acerbamente dalla 
Saturday Rewiew. Il minor difetto che essa vi trova 
è la impossibilità di porle in atto. Un governo fede- 
rale con due capi d’eguale autorità è, secondo essa, 
un assurdo; la Prussia con ciò dichiara di voler es- 
sere essa sola il solo e vero capo della Germapia. 
Altri fogli inglesi credono che sia poco lontano in 
Prussia un rivolgiment» della politica interna, e tra 
gli altri il Morning Post lo argomenta dalla risolu- 
zione tutta personale del re di prescrivere nuove ele- 
zioui, il che, a parer suo , significa che i ministri 
non devono proseguire a governare senza Parlamento. 

I giornali di Prussia però riferiscono fatti che fanno 
presagire non essere per cessare così presto le lotte 
interne che agitano quel paese. A Berlino, il consi- 
glio municipale non ha voluto votare il solito indi- 
rizzo per l'anniversario della festa della regina ed ha 
approfittato di questa occasione per dichiarare che 
non mauderebbe al re nè atti di omaggio nè de- 
putazion', fino a tanto che non fosse tolto l' inter- 
detto relativo a’ politici mdirizzi. A Solingen una 
riunione di operai tendente a fare una dimostra- 
zione in senso reazionario fu dispersa dalla polizia 
muuicipale. A Plucken, nel distretto di Gumbinew , 
un contribuente invitato a pagare l'imposta vi si è 
rifiutato, osservando che era incompatibile con i suoi 
doveri di cittadino il prestare un appoggio qualsiasi 
al regime attuale; ed ha dichiarato di pagare solo 
quando sarà restaurato il regime costituzionale. Simili 
futti sembrano ai giornali di grande siguificato nel mo- 
mento in cui si preparano le elezioni. 

La finale risoluzione della Dieta di Francoforte 
sulla controversia dano-germanica deve essere comu- 
nicata nella corrente settimana al rappresentante della 
Danimarca e dal giorno della cousegna incomincia a 
decurrere il termine di tre settimane prefisso al governo 
danese per la risposta. Appena poi questa sia ricevuta, 
la Dieta dovrà decidere se sia ammissibile 0 no e, 
in questo secondo caso, decreterà l'esecuzione mili- 
tare. Frattanto i grundi armamenti del governo da- 
nese fanno credere che esso non riponga troppa fi- 
ducia nel resultato della mediazione diplomatica di 
Francia e Ioghilterra, Pare tuttavia che l'esecuzione, 
quantunque irrevocabilmente decisa, debba subire un 
nuovo ritardo, non' esseddo i governi tedeschi riusciti 
uucora ad intendersi:, sul: modo. di condurla a fine. 
Vuolsi inoltre che la Prussia abbia dichiarato autici- 
patemente ch'essa mon fornirà il contingente di truppe 
& lei richiesto. | 
vt Corriere 


degli Stati-Unsti anntocia che'le pri 

|.me operazioni del suffragio universale sulla questione 
dell'impero incomibeisrono al Messivo odò favorevole 
resultato, questo falto che ci è rivelato per la 
ima sembra avere grande ‘bisogio dì con- 
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DISPACCI +LETRICI PRIVATI 


Parigi 6. — La Patrie crede sapere che il prin> 
cipe Czortoryski ha fatto , a nome del governo po- 
lacco, pratiche formali presso i gabinetti di Parigi e 
di Londra onde ottenere il ricovoscimento della Po- 
lonia come nazione belligerante. 

L'imperatore, giunto stamane a la Rochelle, as- 
sistette agli esperimenti d'artiglieria ; arriverà a Pa- 
rigi stasera e presiederà domani il consiglio dei mi- 
vistri. 

La France assicura che Forey arriverà a s. Na- 
zaire il 15 ottobre. 

La stessa France ha da Pietroburgo che il par- 
tito favorevole alle concessioni riacquista terreno. 


Il governo inglese ha deciso di spedire come rin- 
forzi nelle Indie i due reggimenti di già designati. 


BORSA DI PARIGI 
del 6 ottobre. 


3 per 100. scrnsenisanziona DI ‘90 
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DATA: ore ccnligrado 


Avviso 


ndo stato mancato al sig. Giuseppe Bandini 
negoziante di carni în via Tor Millina n 23. un Bono 
di sc. 429 17/5 accettato in di lui favore dal sig. 
Giovanni Luzzi, si diffida chiunque ec. a non rice. 
vere, 0 porre iu corso commerciale il detto bono, 
onde nou incorrere in nullità di pagamento. 


AVVISO 
H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Chri- 
stofle e C. di Parigi per l’orificeria da tavola , po- 
sate, coltelli, cuechiaini da caffè, sgommarelli, salie- 
re, caffettere, vasi da caffè, zuccheriere , portolio , 
zuppicre, servizio da dessert, etc. etc. 

Si fanno un dovere dî nuovamente avvertire che 
l'unico deposito in Roma dell’ Orificeria ed argente- 
ria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre ri- 
schio di comprare oggetti contraffatti in luogo della 
vera argenteria Chrstofle, e di restare vittima de!- 
l'abuso che ora si fa del’nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 


ij 


ILLUMINAZIONE ALLA LUCILINA 


L'unico rappresentante per Roma, e ‘Stato: Pon- 
tilicio di una casa anglo-francese nell'interesse di quei 
signori che hanno adottato l'uso della Lucilina e ne 
possono valutare l'uulità e l'importanza, crede oppor- 
tuno di dichiarare che esiste presso di lui in via due 
Macelli n, 24, primo piano, il deposito centrale del 
liquido illuminante, e delle lampade di varie forme 
e dimensioni, mauifutture inglesi appositamente co- 
struite a quest'uso, ed il tutto a prezzo di fabrica. 

Si spaccia talvolta per Lucilina Olio di Schisto 
e Petrolio, materie bituminose che per la loro inferio- 
rità tramandano cattivissimo odore, e sono ben loutane 


!l dall’emulare la vera Lacilina. Jl quale abuso pregiudi- 


ca la riputazione di un prodotto ineccepibile, e gl'in- 
teressi di una casa la quale impiega ingenti capitali 
per perfezionare questo metodo d' illuminazione. Il 
rappresentante della casa sud. previene il pubblico, 
che per maggior comodo di vendita, oltre il deposito 


| centrale che ritiene presso di se, ha stabiliti altri parziali 


depositi di questo liquido presso i seguenti negozi, cioè: 

Via Frattina N. 136, Via Capo le Case N. 49, 
Via della Ripresa de’ Barberi N. T6 , Piazza Navo- 
na N. 27. In questi luoghi soltanto potrà acqui- 
starsi la vera Lucilina proveniente dalla sud. casa. 
Essa è un liquidu ivodoroso , che sviluppa una luce 
vivissima, chisra, di costante fissazione , ed offre la 
reale economia del 50 per 100 sull' Olio. 


I 


OSSERVAZIONI METEVROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI! 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281"= "757"; 2Trli TYAmn, 89; 10 2 256; 1° R=12 25 Cent; 1° C=0°.80 R. 


Umidità Slato dei cielo Termometografo 


cielo scoperto minimo 


7 antimeridiane 200,1 


8 Ouobre 3 pomeridiane 
4 pomerid. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA M 


$413,6;0. 


410,8; 


0 Coperto 
£ Strati 
8 Ser. str. sparsi 


Barometro 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 


ha Vento 
im deci ant, preo alle pom. cor, ALS 


velocità in migsia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


_____———_—_—_ _- _ 
Nella mattina alle 9 ant. piocola pioggetta 1.mm 3; 


Termometogralo Vento 


in mullimetei 
nido.to a 
ai liv, del mare 


260.9 


Termometro 


direzione 


centigrado 


17h 18 [11,36 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


e forza 


0 Coperto + 19,0; + 19,5 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Alessandro Rorich 
Possid. e Negoz. dom. in Roma presso il 
Proc. che lo rapyresenta Alcssandro Caran- 
cloi. 

Si citano gl’ ibfri a comparire 
l’Ecemo Trib. in quanto a quelli g. 
domic. ed a quelli dom. in Roma alla pia 
udienza dopo 8 giorni iu quanto ai dom. 
all'Estero 1n Stati | mitrofi alla pia wiienza 
dopo quaranta giorni, ed in quanto agli al- 
tri domicil. in non 1 mitroti dopo 60 
giorni. 

Per sentirsi dich'arare che in virtù del 
Testsmento di Guglielmo Curriè fatto a Mi- 
lano il 1 nov. 1862 defonto in Como il gior- 
no 49 aprile 1863 ed esibito dal pr mo cil 
to in copia pub. negli atti d 1 Bacchetti il 
4 giugno 1853 l'Istente è succeduto al de- 
fonto stesso nel dritto di esigg. re dagli ere- 
d: di Santino Melga parimenti citat: tanto 
la sorte capitale di scudi trentamila, a cui 
è risiduato il debito de’ medesimi eredi a 
forma dell’Istrom rog. per gli atti del Not. 
Berzi il giorno 17 giugno 4843, quanto i 
fruti decori dal giorno della morte det T. 
statore e da decorrere fino ali'eifettiva estin- 
zione dell'intero debito, o per lo meno d' Ile 
entrante quantità di cento c:nquantami!a lire 
ital. dovote per titolo di legato scritto nel 
d, Testamento, la di cui copia in attisi pro 
‘duce: è per tale effetto condannersi l'Erede 
scrilto Carlo Currié, @1 il suo AîreAchilie 
Ricordi in concorso di tutti gli altri e ecu- 
tri Testam. del pari citati al pagamento 
dell'anzidetto legato da farsi secndo .I. Te- 
stamento col Credito di egual summa, ch'es- 
s0 Testatore avea cogli eredî Melga; e ;er- 
cò cotidannarsi a lasciare in favore del le- 
gatario Isianie, il credito stesso o nelle sue 
totalità; 0 fino all'entrante quantità conte 
nuta nelle parole del Testamento secondo 
quanto sembrerà giusta al \rib. prestand.si 
cioè: alla cessione della legge presciitta 
so il med, del, tilolo ossia istrom. d. credi- 
to, he'cn: diritti è succeduto, ed ordinanio 
si.il trasferimento in;d lui favore della isc: 
zione ipotecaria assupia cold, Istrom. Iscri- 
2 ore ‘che verrà in ficata ; non che 


stessa a chiunque altro sotto pena di doppio 
pagamento, r lasciandosi all'uopo gli ordini 
esecutorj colla condanna dell’ opponente a 
tutte le spese ec 

4. Sig.Alessandro Franchi esecut. testa- 
meniario del sig. Guglielmo Curnié al legale 
domicilio in R 

2. Sig. Elisabetta Melga coerede del fi 
Santino Melga dom. piazza di Spagna n 95. 

3. Sig. Adele Melga altra coesede del 
fù Santino Me ga dom. c. s. 

4. Sig. Elore Franceschini come marito 
della sig. Adele Meiga per tutti gli effetti 
come sopra. 

5 Sig. Guglielmo Munford come marito 
della sig. Sol.na M Iga per utti gli effetti 
dom. a Napoli presso l ermindVoog, e Comp. 

6 Sig Solina Melga come correde del 

om. c, s. 

7. Sig. Achille Ricorsi esecut. Testam. 

ed Athre del fu Guglielmo Curriè dom. a 


Federico Mylius Esecutore {e- 
di a Genova. 


io del ‘ù Guglielmo Curriè d’incog. 
domie. per affiss. 

10. Sig. Gio. Batt Bassetti esecutore te- 
stamentario dom. a Milano. 

Vst» da la Drez Gen. di Polizia il 1.* 
ottobre 1863. = L'As. Gen. land ni. 

Consegnate sei copie in Polizia ed altre 
affisse a forma di legge. 

R. Bertoni Cursore 
Aless. Carancini Proc. 

Si rende noto a chiunque che il sig. 
Baldassarre Alezi;ni con atto eme so,innan- 
zi l'Fecio Trib. civ. di Roma pio turno 
il 16 perduto settembre ha rinunciato all’ere- 
d tà del proprio Zio fu  Pietro-Paulo 
gioni. 

Roma 6 ottobre 1863. 

Egidio Serafini Notaro 


Ecco Tr b. civ. di Ruma 
cond» turno 


di giurisdiz, 
razione della dote di scudi 2000 
della istante e per tale ‘effetto ordina la:de- 
scrizioi e da farsi col ministero, del Ca x 
di questo Trib dei beni mobili det lo 
essa stante. Ordina ultresì,che.1 mobili 
tamente necessari sì rilascio: alla je DS 


oo hei nta 


fratti dotali sino alla concorrenza della som- 
ma ritrattan», col peso di ecogarne le ven- 
dite negli a imenti per essa Istante pel ma- 
rito e per la famiglia: Condanna il Riccelli 
alle spese, e delega il Giud. Ud. av. Vespa: 
siani. 

Gind. li 21 setiem. 1863. 

Conseg. ed affissa li 2 ottob. 1863. 


N. Parisotti Cursore 
G. Montanari Proc. 


Si deduce a publica notizia per qual 
siasi effeito leg le, che il sg. Raffaele Ber- 
consuoti con Istrom, in ati del sott. del 12 
passato se'tembre emencipò il su» figlio s g. 
Luigi col qua e ha ioltre liquidato quanto 
gli :pparieaeva della materna eredità come 
da Istrom. in atti sud, del 48 sett p. e 
che il nominato sig. Luigi vive ora assolu- 
tamente separato dal proprio genitore sia di 
dumicilio, che d'interesse, e non ha più al- 
cuna ingerenza nel suo negoziato. 

Roma 6 ottobre 4863. 


Egidio Serafini Notaro 


Illo Vice Gayernatore di Allumiere 
Ad isì. de! sig.Pietro Palazzoli 
S'intima a Pomponio Stefani d'inco 
a forma del $ 483 che è stato desti 
gio no 8 oti. corr. alle ore 9 ant. per l'e- 
same formale dei test. e p"ciò ec. 


Apulejo Petrucci Proc. 
VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad ist. del sig. Pietro Traversi rapp. 
dal sott. Proc. 

la virtù di una Sentenza eman: 
Fcemo Trib, civ. di Roma 2 turno 
del giorno ‘13 giugno 1862 spedit gi 
atti Brioni quale ordina la vendita giudiz. 
del qui appiè descritto bene immobile, ed in 
sequela della produz. prescritta dal $ 4308 
del vig. Reg. Leg. e Giudiz. effettuata sotto 
il giorno 2 oltobre 1863 al Protoo. n. 273 
dell’anno 1862, 
a Nel giorno di mercoldì 44 nov. 1863 alle 
‘ore 14 antim. nella pubblica Depositeria Ur- 
bepa porti ie Roma, p azza del 8. Monte di 
Pietà N. Di mezzo di pubblico incanto 
si effettnerà la vendita ‘ del quì appiè 
descritto 0 a 
formia del 

Casa 


AVVISI DIVERSI 


Seconda diffidazione 


Si sono smarriti li seguenti certificati: 
Certificato N. 25820. = Reg. Gen. Num. 
Paganelli Andrea del fu Paolo per 
una me è e Paganelli Aldebrando ed Ange'o 
del fu Angelo per l’altra meta = Serie vin- 
colata = Anhua rendita di sc. 9: 83, 
Certificato N. 2470 Reg. Gen, N 11924= 
Serie vincolata = Paganelli Sebastiano, An- 
drea e Domenico = Annua rendita di scu- 
di 9. 83 
Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detti certificati di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 19 ago- 
sto 4822. 


AVVISO INTERESSANTE 


Si prevengono i signori Scultori, Archi- 
tetti, Marmisti e proprietarj che la Società 
in accomandita marmifera etrusca , sotto la 
ditta V. Perdicary e C. in Livorno, ha for- 
mato in Roma nella località'detta Marmo- 
rata un deposito di marmi bianchi (fra i 

jantissimo al Pario ) e mar- 
lla statuaria, 
che all'architettura ed ai Javori di quadro, 
proverienti dalle rinomaussime Cave di Mon- 
terombolo presso Campiglio, coltivate in an- 
tico dagli Etruschi e dai Romani. Mediante 
poi nuovi lavori di escavazione operati in 
questi ultimi giorni la Società stessa si è po- 
sta in g'ado di poter somministrare ai Si- 
gnori Committenti delle colonne: di marmo 
bleu unito, così detto Bardiglio , di lun- 
ghezze e grossezze non comuni. 

L'eccellente qualità degl’indicati marmi 
è la grande facililazinne nei prezzi renden- 
done agevole l'avquisto fanno sperare alla 
Società di vederiì onorata'di numerose com- 
missioni. 

pete oeiralianioni ‘@ per pgui oppor- 
tuno larimento resta agente 
sig; AT rico Calamari (i le ia via di 
Campo Marza N46 P. Pi Ù 
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A LUCILINA 


Roma e Stato Pon- 
È nell'interesse di quei 
della Lucilina e ne 
portanza, crede oppor- 
esso di lui in via due 
deposito centrale del 
page di varie forme 
i appositamente co- 
a prezzo di fabrica 
ilina Olio di Scl 
he per la loro inferio- 
e, e sono ben loutane 
quale abuso pregiudi- 
ineccepibile, e g 
piega ingenti capitali 
d'illuminazione. Il 
reviene il pubblico, 
oltre il deposito 
altri par. 
guenti negozi, cioè: 
‘apo le Case N. 49, 
166, Piazza Navo- 
Plauto potrà acqui- 
Inte dalla sud. casa. 
he sviluppa una luce 
Issazione , ed offre la 
[sull' Olio. 
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diverse | 
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diffidazione 


i li seguenti certificati: 
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\TERESSANTE 


i signori Scultori, Archi- 

foprietarj che la Società 
mifera etrusca , sotto la 
C. in Livorno, ha for- 
località 


lavori di quadro, 
ve di Mon- 


la Società stessa 
r somministrare ai Si- 
lelle colonne di .marmo 
to Bardiglio, di lun- 
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€ per ogni oppor- 
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VISO 
sta città , Giuseppe: 


re del ("i 
Bordin 
PIRELLI 


recite | 


Il presso di afsociazione; da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50. Un trimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificiò; franco di posta, se. 2.40 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE È ‘* 


Jimoli che affliggono il reame delle Due ‘Sici- 
lie luogi dal diminuire, come si studiamo di far cre- 
dere i giornali officiosi, vanno crescendo. Omai gli 
stessi fogli governativi, per quanto adoperino a -tener 
celsità la vera situazione, sono costretti dalla forza 
delle cose a narrare falli che smentiscono totalmente 
lo studiato ottimismo. 

Il Giornale Officiale di Napoli del 6 tiene pa- 
rola di uua carrozza sorpresa dalla questura, che re- 
patossi destinata a condurre fuori. di città il fuggito 
barone Cosenza, e dice che in seguito a tale scoperta 
si praticarono parecchi arresti e fra gli altri quello 
del coguato del Cosenza, barone Proto-Cecconi, a cui 
apparteneva il domestico che custodiva quella car- 
rozza. Il Popolo d'Italia però in questi arresti non 
intravede che una rappresaglia della polizia. 

Mentre che fogli ufficiosi di Torino insinuano 
al governo che sia richiamato il Lamarmora, i giorua- 
li demagogici di Napoli esternano il voto che per la 
repressione della reazione sia aumentato il quantitativo 
della truppa; che si formi uo comando il quale ab- 
bia sotto la sua suprema direzione le tre zone mili- 
tari maggiormente infestate; che il comando generale 
centrale tenga corpi di truppe staccati tra Dentecane 
e Grottaminarda per impedire che le bande della Ba- 
silicata trapassino nell’Avellinese e viceversa; e che 
alti corpi siano situati fra Corporeale, Greci e Troia 
per impedire che da Benevento per Buonalbergo e 
Casalbora le bande sfuggano e per il distretto d'A- 
vellino si portino a piacimento in Basilicata o Ca- 
pitanata . ll governo rivoluzionario, prevetendo in 
parte talune di siffatte domande, si dispone a fa- 
re altro. supremo sforzo per debellare le bande, 
ed è perciò che leggesi nei giornali essersi per da- 
re il cambio con truppe fresche a quelle che da di- 
verso lempo si affaticano nella persecuzione dei rea- 
zionari; il perchè fu inviato il Pallavicino ad orga- 
nizzare colonne di truppe mobili per debellare la ban- 
da Caruso-Schiavone. Si stanno eziandio formando 
batterie da montagna, destinate a coadiuvare le co- 
lonne che combattono io luoghi alpestri le bande. 

Un odierno telegramma della Agenzia Stefani 
reca nel frattanto che il generale Pallavicini ha co- 
minciato le sue operazioni militari contro la suddet- 
ta bands, la quale essendo - stata ‘raggiunta venne 
hattuta, dispersa e fugata, senza però notare il do- 
ve, il come, e il quando avesse luogo un tale fatto 
d'arme: ? 

Il 2 corrente in Succivo di Caserta aceadde un 
tafforagiio-tra-ta-gendarmeria ‘e i-popoloni che vole- 
vano liberato uno dei loro da quella imprigionato. 
Non avendo i carabinieri. aderito, gi: venne alle mani 
e furonvi feriti sì dall'una che dall'altra parte. 

Un telegramma. del ministerordella guerra giuoto 
al capo del tribunale militare di Palermo ordina che 
debibiasi "ii gal settimana sbrigare almeno duecento 

per x 


| ghilterra essa si riserva,la libertà di 


‘o00 alle 6 pom. d'ogni giorzd'sobtiò iifeitivi 


za moderatrice delle potenze, 0, pet lo meno, che il 
governo francese abbig fafto diebiarare' a Vienna ed 
a Londra, che ei pen solo-e per suo proprio 
conto, a tempo opportuno, lo scioglimento della que- 
|| stione polacca. — Se da una parte nessun fatto certo 
non indica un'alterazione delle relazioni tra le tre 
|| potenze, e se, per l'opposto, i sintemi più certi di- 
mostrano che queste relazioni non sono state punto 
alterate, è mestieri, d’attra parte, ponderare pacata- 
mente le probabilità favorevoli della Francia, quando 
volesse assumersi da sola il pondo di questo affare, 
e procurarne lo scioglimento individuale. Tutti con- 
cedono non potersi. immaginare siccome effettuabile 
una tale soluzione col mezze d’un'alleanza colla Rus- 


i sia. Non solo la natura della questione e le disposi- 


+ |ohre 


zioni onde sono animate le popolazioni vi si oppor- 
rebbero in Francia, ma il progetto di nomina del con- 
te Walewski, in favore di cui il sig. Drouyn de 
Lhuys sembra essere stato persuaso egli stesso, esclu- 
de ogni possibilità d’un'alleanza colla Russia. Nelle 
condizioni attuali è assai dubbio che si pensi davve- 
ro a riconoscere come parte belligerante i polacchi. 


— La stampa austriaca si preoccupa in questi 
giorni della nuova attitudine che prenderà l’ Austria 
verso la Russia nella quistione polacca : 

A questo proposito la Viener Presse pretende 
che la diplomazia francese si dia gran briga a Vieo- 
na e Londra e sino a Pietroburgo , ed il duca di 
Montebello sarebbe siaio” incaricato di offrire allo 
zar ancora una volta un congresso per la revisione 
del trattato di Zurigo , e di Parigi. 

Dall'altro lato, secondo quel giornale, i rap- 
porti del duca di Grammont avrebbero dovuto con- 
vincere l’ imperatore dei francesi che la Russia è 
risoluta a lasciar arrivare le cose sino all’ultimo, e 
che per conseguenza quando si voglia davvero for 
qualche cosa in favore della Polonia non resta che 
di ricorrere alle armi. 

Gli è in questo senso che vedono la situazione 
i rappresentanti della Francia a Londra ed a Vienna, 


| che se la guerra dovrà essere protratta pel soprag- 


giungere dell’ inverno ciò nullameno essa è inevita- 
bile all’ arrivo della primavera. 

La situazione attuale è talmente complicata che 
non v' ha più speranza di poterne sortire per la via 
diplomatica. 

Oltre la quistione polacca anche la orientale, e 
quella dello Schlesvig dimandano di esser risolte. 

La Francia lascia all'Austria il. determinare lo 
scopo , ed il limite della guerra. Se l’Austria temes- 
se per i suoi possedimenti, la Francia. le garantisce 
la Gali e per indennità di guerra i Principati 
Danubiani. Dei 

Quando tatto questo non basti per assicurare 
alla Francia la cooperazione dell'Austria e dell’ In- 
ione, Essa 
agirà sola,.ed..in tal.ceso-00n vi-ha.più dubbio che 
la quistione orientale e la italiana verranno iu pri- 


i MLI Tinea. ' 


— Leggiamo”nella: Frieser Zeitung del 2 0t- 


siae dn 
Song ri 


Le lettore, pieghi, i gruppi, come anche le inchiedte! 
. ehe si volessero pubblicare, devono essero alfrancati 4 
9 di ammunistraz,* del Giornale via della Stamperia Gatberale n.° 444» 

Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


DI ROMA 


tiere Tonello. Domavi , alle 12, ha luogo "#1 ricevi- 
mento'a Miramar. Il sig. ardidaca vi ovmparirà 
ia uniforme,-ed itato. 200: avrà po nb 
Ziale, ma eselusivamente privato:: La deputazione c00- 
segnerà l’ indirizzo, e riceverà la risposta idi-B, AL 
Poscia avrà luogo la presentazione a S. A} 1 ‘Pane 
duchessa Carlotta. Alle 6 o 7, grande pratizo, ‘#1 ‘quite; 


oltre la deputazione,: non ha parte che: la Goòte di ‘ 


S.A. I. l'arciduca; più tardi ciroblo ‘e corderto di 
Corte. Domenica, ‘la deputazione interverrà al vara- 
mento del piroscafo Marsa Teresa nel cantiere To- 
nello ; dopo pranzo vi sarà musica a Miramar. Se il 
tempo lo permetterà, domenica sera vi sorà un fresco 
sul mare. Lunedì la depatazione parte. 


— Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 3 ott. 

La deputazione messicana, presieduta dal sig. 
don Guttierez, giungeva ieri l'altro a Trieste. Oggi 
si recava nell’arciducale castello di Miramar, dove 
venne’ ricevuta in udienza da S. A. IL il seredissi- 
mo sig. Arciduca Ferdinando Massimiliano, al quale 
ella ebbe l’onòre di presentare fl voto dell'assemblea 
dei Notabili dél 10 luglio anno corrente. In tile oc- 
casione l'A. S. rivolgeva alla deputazione le seguen- 
ti parole: i 

Signori, 

Sono vivamente commosso pel voto che |’ As- 
semblea dei Notabili a Messico esprimeva nella se- 
duta del 10 luglio; e che voi siete incaricati di 
parteciparmi. 

È lusioghiero per la nostra Casa che , pronun- 
ciata appena la parola di monarchia, gli sguardi dei 
vostri compatrioti siansi rivolti alla famiglia di 
Carlo V. 

Ma per quanto nobile sia l'assunto di assicura- 
re l’ indipendenza e la prosperità del Messico , al- 
l'egida di istituzioni libere e durature, pure, piena- 
mente d'accordo con S. M. l’imperatore dei france- 
si, la cui gloriosa iniziativa rese possibile la rigeve- 
razione della vostra bella patria, riconosco che la 
monarchia non vi potrebbe essere stabilita sopra ba- 
se legittima e solida, che allora quando |’ intera na- 
zione, esprimendo liberamente la propria volontà, san- 
zionasse il voto emesso dalla capitale. 

È dunque dal risultato dei voti della generalità 
del paese che debbo anzi tutto far dipendere l’accet- 
tazione del trono che mi viene offerto. 

D'altra parte, comprendendo i sacri doveri di 
un sovrano, io debbo esigere per l'impero ‘che si sta 
per ricostituire, le garanzie indispeasabili onde ostare 
ad ogni pericolo che potesse minacciare la sua integrità 
e la sus indipendenza. 

Qualora tali guarentigie di sicuro avvenire siano 
ottenute, qualora la scelta del nobile popplo messi» 
cano, preso nel suo complesso, avesse a portarsi so- 
pra di me, in tal easo, forte ‘del consenso dell'augu- 
sto Capo della mia famiglia, e fidente nell'aiuto di 
Dio, io sarei pronto ud accettare la corona. 

Del resto, vi dichiaro, o siguori, che, se la Prov- 
videnza avesse a chiamarmi ull'alta ‘missione civiliz- 
zalrice che a quesia corona va congiunta, è fia d'ora 


mio fermo proposito ‘di’ seguire l'illustre esempio del 


l'imperatore mio 
tizionale } 


al Messico il posto eminente che fra i popoli sembra 
competergli, solto un governo avente per principio di 
far prevalere l'equità nella giustizia. 

Vogliate, o signori, riferire ai vostri concittadi- 
ni le determinazioni, che con tutta franchezza vi 
esposi, e vogliate dare impulso affinchè la nazione 
possa essere consultata sul governo che intende 
avere. 

—tet0t3-000__ 


Ecco il discorso reale stato letto in assenza del 
re dal sig. Hall il giorno 28 settembre all’ apertura 
del consiglio supremo a Copenaghen: 

Noi Federico VII per la grazia di Dio re di 
Danimarca eo. 

Mandiamo al Rigsraad il nostro reale saluto. 

L'assemblea nazionale greca, col consenso delle 
tre potenze chiamò al trono degli elleni un principe 
della nostra casa reale. Il Rigsraad vorrà associarsi 
al nostro-voto che questa nuova stirpe di re possa 
adoprarsi per lungo tempo alla prosperità d'un po- 
polo dal cui grande passato è dato presagire un glo- 
rioso avvenire. 

Come venne annunziato nell'ultima sessione il 
Rigsraad dovrà occuparsi del progetto di una nuova 
legge fondamentale per gli affari comuni del regno 
collo Schlesvig, strettamente adatiata alle basi delle 
leggi costituzionali attualmente esistenti. È nostra 
intenzione di dare al Rigsraad una forza sufficiente 
perchè egli possa soddisfare alle grandi esigenze di 
un più prossimo avvenire, e possa in pari tempo 
lavorare al maggior sviluppo delle nostre franchigie 
costituzionali. 

Le disposizioni supplementarie rese necessarie 
dalla speciale condizione dell'Holstein e del Lauen- 
bourg tracceranno il mezzo per regolare col concor- 
so delle popolazioni e conformemente ai loro interes- 
si ed ai loro voti i rapporti dei nostri paesi col re- 
sto della nostra monarchia. 

Sembra prossima la soluzione del lungo conflitto 
fra la Danimarca e la Confederazione. 

Noi nou vogliamo rinuoziare alla speranza di 
un accordo dal momento che i principi tedeschi ven- 
gono a professare delle tendenze la cui realizzazione 
suppone necessariamente un cambiamento pari a quel- 
lo al di cri principio era informata la nostra ordi- 
nanza del 30 marzo di quest’ anno, per quanto ai 
rapporti dei nostri territori federali col resto della 
monarchia. 

E come per la detta ordinanza noi avevamo vo- 
luto arrenderci ad una dimanda formulata dalla con- 
federazione, così in una nostra dichiarazione alla con- 
federazione noi abbiamo recentemente manifestata la 
nostra disposizione di mettere in esecuzione nei du- 
catì di Holstein e Lauenbourg i decreti tedeschi, in 
quanto non portino incaglio al libero esercizio del 
potere legislativo in quelle parti della nostra monar- 
chia che non rilevano dalla confederazione tedesca. 

Che se questa speranza non si realizzasse sarà 
allora a tutti evidente che non è già il diritto della 
confederazione nei nostri stati tedeschi federali che 
fu compromesso; ma sebbene la independenza dei no- 
stri stati che vien minacciata. Or questa indipendenza 


rioi siamo fermamente risoluti a mantenerla contro | 


dgui attico, e siamo convinti che a difenderla non 
saremo soli. Ma avanti tutto noi ci affidiamo all’amore 
che'‘il nostro popolo fedele porta alla patria ed alla 
libertà. 

Noi corserviamo al Rigsraad il nostro favore, e 
la nostra grazia reale. È 

Raccomandandovi a Dio. 

,5 Dato al nostro castello di Gluksbourg il 26 set- 
tetabre 1863. 

—Sédondo | progetti di una legge fondanien- 
talè ‘ed elettorale, presentati al Parlamento, il Parla- 
meniò è. composto di die Camere, il Landstbing ed 
il Volksbing' ‘11 Laodsthing consla di 75’ membri, 


dei quali Il Rene; elegge 25-per 12 anbi,, tra" quali, 
i, 60; il, cui mandalo, dura 8, 


= 
a quello pel VoJisthlng dell'aitual lamento. Le 
attribuzioni sono eguali a quelle dil’adesso; la  rela- 


zione reciproca dei due Thing è conforme alle dispo- 
sizioni della leggo. fondamentale. Le leggi finanziarie 
possono essere-piesentate a piacere fabio all'uno co- 
me all’altro dei Thing. Perchè si possa deliberare, è 
necessario un terzo dei numero dei membri; pei can-, 
giamenti della legge fondamentale, più della metà. 
Una legge, decisa dal Parlamento ed approvata dal 
Re, è indipendente dall'adesione della legislatura di 
altre parti del paese, ove la legge non disponga al- 
trimenti, I Thiog hanno il diritto dell'iniziativa e del- 
l'interpellazione. Vengono emanate disposizioni inte- 
rivali per l'applicazione della legge fondamentale ad 
affari, pei quali sussiste ancora comunanza coll’Hok- 
stein; viene conservata la separazione sussistente de- 
gli affari comuni e speciali delle parti del Regno rap- 
presentate nel Parlamento. Il ministro della marina 
propone due crediti eccezionali per nuove batterie 
corazzate e pel corazzamento d'una fregata, come pu- 
re per l'ingrandimento della fiotta da trasporto, e 


questi crediti appartengono al Budget di pace, allo 
scopo del regolare sviluppo della marina. 
(Gazz. Uffic. di Vienna). 

— A Copenaghen il 30 settembre, il ministro 
della guerra presentò al Parlamento un progetto di 
legge sull'ordinamento provvisorio della divisione d'eser- 
cito dano - schleswigese. Tra' documenti presentati, 
havvi un dispaccio circolare del 3 settembre, relati- 
vo alla dichiarazione di Francoforte del 27 agosto. 
Vi si dice: « La nostra risoluzione è presa da lungo 
tempo, e noi abbiamo ogui fondamento per ritenere di 
non essere ridotti all'uso dei soli nostri propri mezzi 
nella lotta, che risguarda, nov solo le sorti della Da- 


Settentrione. » Inoltre vi si legge : « Manifestamente 
il re non può aderire, quanto all'Holstein, alla nuova 
riforma, che si vuole introdurre in Germania, prima 


che quel ducato abbia occupato la sua definitiva po- 
sizione nella Monarchia, sotto le condizioni, che vuo- 
le garantire il governo. Solo allora il re si associerà 
agli sforzi dei suoi confederati. La disposizione a ciò 
fare si trova già nella lettera di risposta all’ impera= 
| tore d'Austria. » 
RIVE PEER 
Da una corrispondenza della Monarchia mazio- 
uale da Parigi 2 ottobre: 
Io vi faceva parte ultimamente dell'accordo che 

il gabinetto francese tentava di stabilire con quello 

di Londra. Se si presti intera fidanza alla notizia data 

dalla Presse, questo accordo sarebbe realizzato. Il 

signor De Girardin annunzia, sotto una forma dubi- 

tativa però, che il governo francese, d'accordo a quel- 

lo d'Inghilterra, era sul puoto d'indirizzare una cir- 

colare ai suoi agenti diplomatici, per dir loro che i 

trattati del 1815 non esistono più, e che essi aveva- 
|| no cessato di garantire alla Russia il possesso della 
| Polonia. M. De Girardin è d’avviso che questa so- 
| luzione sarà perfettamente del gusto dell'Austria e 
| della Russia. Le potenze dopo questa dichiarazione 
solenne non avrebbero più pretesti, più motivi d'im- 
mischiarsi negli affari della Russia, e l'Inghilterra 
| particolormente annullerebbe così la sua protesta con- 
| tro l'incorporazione di Cracovia a formale onta degli 
| articoli 8 e 9 dell'atto del 9 giugno 1815. 
| Io credo che se la notizia data da M. de Gi- 
| rardio, e ch'egli aonunzia avere da buona fonte, en- 
| tra nel dominio dei fatti compiuti, ella sarà anzitutto 
| considerata dalla Russia come un 
|| renderà necessario il richiamo. dei suoi ambasciatori 
|| di Parigi e Londra. Sarebbe .ciò un vero riconosci. 
| mento della Polonia come parte belligerante dappoi- 


|| non avente. giu 


| 


i 
| 


chiede facoltà di levare altri 5000 uomivi. Ambedue | 


nimarca, ma anche gl’ interessi più sacri dell’ intiero | 


virtà dei trattati negli affari di. Polonia, :Il. ministro 
inglese portava allora la questione fuori del suo vero 
terreno, perocchè non è logico di dire. che la non 
esistenza dei trattati del 1845 toglie ‘alle, potenze i 
loro. diritti d'intervento. 

Il: Monsseur annunzia che l'imperatore non sarà 
di ritorno a Parigi che il sei ottobre, ma ciò che 
egli non dice:si è la indisposizione della quale Na- 
poleone è stato colpito a Biarritz. La sua salute è 
del tutto ristabilita. 

Ma non è già lo stesso di M. De Billault, il 
uàle è stato. gravemente indisposto nella sua terra 
della Grésellieré presso Nantes. Un grande migliora- 
mento si è manifestato da due giorni, ma il ministro 
avrà bisogno di tin longo riposo avanti di occuparsi 
seriamente degli affari spinosi che stanno per sorgere 
al corpo legislativo. 

Il principe Ladislao Czartorisky è partito per 
Londra. Un giornale italiano aveva detto che egli 
fosse stato nomivato commendatore della legion d'ono- 
re, ma fino ad ora questa notizia è molto prematura. 

È decisamente domenica che Nadar eseguirà la 
sua ascensione al Campo di Marte per una ignota 
destinazione ; l'avviso monstre che tapezza tutti i muri 
di Parigi annuozia che la durata del viaggio è illi- 
mitata. Gli arditi areonauti che accompagneranno 
Nadar avranno qualche apprensione per timore di non 
più ritornare. Però la navicella di due piani con 
galleria è munita di tutte sorta di viveri, di vioi rari, 
d' instromenti scientifici e d'armi di precisione per 
il caso di una discesa presso una popolazione un tan- 
tino antropofaga. Inutile il dire che una immensa 
folla di curiosi assisterà all’ascensione del Gdant. 


—e-004-1t900-0— 


Il Morning-Post ritorna sulla quistione polacca. 
Dopo di aver enumerate le atrocità commesse dai 
russi e messa in chiaro la terribile situazione di quel 
paese termina il suo articolo coll’ invocare la Prov- 
videnza. 

« Noi siamo egli dice, al priocipio dell' inver- 
no. La diplomazia vedendo disperata la causa ha 
cessato da ogni tentativo. 

« La guerra, quando abbia a scoppiare, non po- 
trà farsi che in primavera. È probabile che la Rus- 
sia perdurerà nel suo sistema ancor per qualche me- 
se. Lo Tzar ha abbandonata la Polonia ai capi mi- 
litari, al Berg ed al Mourawieff. 

« Speriamo che la Provvidenza salverà la Po- 
lonia. » 

— tettti00-+— 


Dalla Gazzetta di Venezia: 

Il rifiuto, dato dalla Prussia all’Atto di riforma 
elaborato nel Congresso de’ Principi a Francoforte, 
le idee manifestate dal Re intorno alla riforma stes- 


Il sa, non hanno per anco ottenuto da parte de’ Prin- 


cipi germanici nessuna manifestazione, che le appro- 
vi o le confuti; ma la stampa germanica ha comio- 


| ciato sd occuparsene, La Presse, tra' giornali di Vien- 


di ostilità che || 


na, vorrebbe, che, per mettere a prova la sincerità 
della Prussia, si adottassero per base le sue propo- 
sizioni, e su quella base sì procedesse alla riforma. 
Noi ignoriamo tuttavia quali saranno per essere le 
risoluzioni dei Principi, ma dubitiamo assai che a 
tutti possa parere utile ed opportuna l'istituzione d'un 
Parlamento, uscito dalla elezione diretta. È naturale 
che questa ‘istituzione potrebbe a più d'un Sovrano 
sembrare il principio della rovina delle sovrabità lo- 
cali, il termine prossimo della Confederazione attuale, 
e l’avvismento'‘ad‘t sistema di Govefto unitario,” 
la cuiultima forma nom si potrebbe tuttavia  preve- 
dere. «Ma ‘queste non s0n0' che induzioni; cid che vi 
hadi-gerto:si è ‘che il progetto di riforma‘ dell'Au- 
strin hà: impresso una'‘straotdinaria’ amività' ‘alte Can- 
dellerie: germaniche; 0 segriatamente‘'t' ‘quelle degli 
Stati, i cui Sovrani ‘non’ itiano' assistito ’alle' adunanze 
del Congresso, è nou! hano®'completatmerite aderito 
alle sue' deliberazioni: Grandi: lavori Vi si preparano 
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l'Anstria intendesse 


colla riforma di mettersi alla testa d'una Germania 
unita, rinnovando l'antico Impero dell’Alemagna, e 
costituendo un popolo di 70 milioni, ed una Dieta 
di Principi, sotto uno scettro imperiale. In una me: 
moria si possono ideare e dire molle cose, tutto sta 
che le cose ideate ed esposte abbiai fonilamento 
di verità, k è 

— Leggesi nel Monitore di Berli I 30 set- 
tembre, che il ministro dell'interno comunicò ai pre- 
sidenti dei Governi un ordine sovrano del 7 aprile, 
rilasciato al Ministero di Stato. In esso dicesi: non 
potersi il Re nascondere il fatto che molti funziona- 
rii diretti ed indiretti dello Stato, si sono associati 
all'opposizione contro il Governo; il bene della patria 
esigere imperiosamente che si controperi con tutti i 
mezzi che ammettono la posizione e la legislazione, 
a tali tendenze, incompatibili coll'assunto di regii 
fuozionarii, e che si cerchi d’ottenere con tutta ener- 
gia la necessaria unità di tutti gli organi gavern 
Il ministro dell'interno aggiunge l'ammonizione ai pre- 
sidenti de’ Governi, di togliere di mezzo il male. Per 
reprimere l'opposizione dei funzionari contro il Go- 
verno dello Stato che rappresenta la volontà del Re, 
potersi usare ogni mezzo, che la legge accorda, con- 
tro i funzionari che col loro contegno si mostrano 
indegoi di quella stima e fiducia, che sono richieste 
dalla loro posizione. Sorgono dubbi contro la fiducia 
negl’impiegati, quando questi persistono in un con- 
tegno passivo, là dove il Governo dee contare sulla 
cooperazione de’ suoi organi, e con ciò vogliono age- 
volare il trionfo degli avversarii, Gl’impiegati non es- 
sere, nè come elettori, nè come eletti, svincolati dal 
giuramento prestato al Re. Quando il Re prefinisce 
determinatamente la via costituzionale, nella quale 
gl'impiegati devono accompaguarlo, essere tutti que- 
sti obbligati alla obbedienza; e quelli, che si trovano 
in posizione d'importanza politica, dover inoltre ap- 
poggiare energicamente il Governo. Attualmente trat- 
tarsi di questioni di troppo grave importanza, perchè 
il Governo possa rinunziare al suo diritto verso gl'im- 
piegati, ed usare quell’indulgenza, alla quale  altri- 
menti sarebbe disposto. 
0404-0000 


L’ Osservo. Triest. ha da Costantinopoti-26-set=- 


tembre £ 


Masiak, per formare un campo come quello di Cha- 
lons. A quanto è voce , egli intende che, pel prin- 
cipio della ventura primavera, siano concentrati colà 
40,000 uomini d’ogoi arma. 

La legazione russa presentò una protesta contro 
il trasbordo di polvere pirica e d' altri oggetti mili- 
tari dal piccolo piroscafo inglese Chesapeake, a Tre- 
bisonda, su piccoli bastimenti locali (sandals ) , per 
l'invio nella costa della Circassia. 

Dicesi che Franco effeodi, ora direttore della 
Dogana di Galata, sarà nominato governatore del Li- 
bano, invece di Daud pascià, il cui triennio di uffi- 
cio è prossimo a spirare. Franco effendi era uno dei 
tre candidati a quel posto, allorchè venne istituito il 
Governo speciale del Libano. 

Il Levant-Herald ricevette un' ammonizione dal 
governo ottomano, per un articolo, che accusava il 
Sultano di sprecare il denaro dello Stato in ispese 
inutili, e conteneva forti biasimi contro i ministri. 

Scefik pascià, ministro del dazio consumo, si è 
ritirato, per motivi di salute, con una pensione mea- 
sile di 15,000 piastre, e fu surrogato da Ferik effendi, 

L'ex mibistro di finanze, Telik pascià, fu nomi- 
nato governatore generale di Brussa, invece di Ne- 
vrez pascià, posto io quiescenza. 

Negib pascià, Izget bel, Ahmet beì. ed Osman 


bel,, già impiegati di palazzo, ch'.erano stati esiliati.| 


per sospetti :di grandi frodi, vennero richiamati, ed 
è voce che,\saranno,sottoposti-.a un'inchiesta. Omer 
effendi, altro: impiegato ;.; su :cui.gravitavano, accuse 
consimili, rimane internato.;a, Tripoli di Barberia; 

Tre, È penagiani, ,;formaoti- una, «; 


sione, del. 8 farano. mandati: nel: Medilerra= 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—De E 


‘Il recente inatteso arrivo del commendatore Ni- 
gra a Torino, gli immediati consigli di gubinetto cui 
diede luogo la presenza di ‘questo' diplomatico , le 
nuove istruzioni a lui conferite e la' segulia sua pat- 
tenza per la Francia, sono altbituati temi su cui va que- 
st'oggi esercitandosi la fantasia dei giortali piemon- 
tesi, da gui è superfluo il die che si gitinse a così 
disparate ed opposte conclusioni da non potersene in- 
durre alcun che di fondato circa lo scopo ed i re- 
sultati presunti di quella escursione. Tuttavia un in- 
dizio di qualche significato a questo proposito sembra 
alla stampa l’assoluto silenzio che intorno a quell’arrivo 
serbarono i fogli officiosi, i quali non curano neppure di 
dissipare i dubbi fatti nascere da questo incidente ed 
alle relative domande rispondono ewumerando i progetti 
di legge che i ministri stanno per presentare al Parla- 
mento,non che i molti provvedimenti‘amministrativi che 
pretendono stiansi elaborando nelle officine ministeriali. 
Tra i quali ‘come il più importante è segnulato quello 
diretto a por fine allo straordinario vagabondaggio che 
va crescendo ogni di a Torinoe nelle principali città 
d'Italia e sopratutto a Napoli, a tel punto che perfi- 
no la apatica negligenza delle diverse autorità locali 
dovette esserne alterrita e chiedere energiche misure. 
A lato di questa piaga pericolosa è segnalata l’altra 
assai somigliante della oziosità di molti avventurieri 
erranti come esuli per le diverse città e che trova- 
no a stento la sussistenza nei sussidi dell'emigrazione; 
ma di costoro, anzichè intendere a seemare il numero, 
pare a taluni fogli che il rainistero pensi a dilatarlo, 
come è fatto vedere dalla risoluzione che dicesi da lui 
fissata, di procedere allo scioglimento del deposito della 
legione ungherese di Cuneo, dando facoltà agli ufficiali 
della medesima di rimanere iu Italia nelle condizioni 
e coi diritti degli emigrati. Lo stesso fatto poi di que- 
sti officiali autorizzati all’ozio e al vagabondaggio pel 
motivo, indarno occultato, che i soldati cui essi pre- 
siedevano disertarono quasi completamente le ban- 
diere, porta naturalmente i giornali ad osservare co- 


me assai significante che nel momento appunto in cui 
il partito d'azione jo Ìtalia trama teblativi contro 
|! Austria nel Veneto, i sudditi di quella potenza 
Il sultano ordinò che vengano erette tende a || 


che erano agli stipendì del preteso regno se ne allon- 
tanang., protestando in certo modo contro il folle 
progetto. 

‘È dall'Austria che presentemente ne giungono in 


«naggior copia le notizie relative alla questione po- 


lacca; i giornali di questo paese hanno notizie tanto 


alibondanti ed estese che è una meraviglia. Essi san- 
no non solo ciò che succede tra Parigi e Vienna, ma 
|| ancora ciò che si dice tra Parigi e Pietroburgo. Così 
la Presse racconta con sicurezza che l’ ultima mis- 
sione compiuta dal duca di Montebello fu di offrire 
anche una volta alla Russia un congresso, sotto con- 
dizione che dovessero rivedersi in esso i trattati di 
Zarigo e dijParigi. AI quale proposito peraltro, chieg- 
gono i giornali di Parigi in che modo possa essere 
portato in campo il trattato di Zurigo allorquando il 
gabinetto di Pietroburgo non vi prese parle nè è me- 
nomamente interessato nelle sue stipulazioni. La Pres- 
se Vuole che il principe Gortschakoff non sia stato 
| troppo sensibile alle proposte della Francia pel moti- 
vo che « l’ armistizio continuava ad essere coriside- 
rato come preliminare indispensabile delle trattative n. 
1l gabinetto di Parigi si sarebbe allora rivolto dal la- 
to dell'Inghilterra e dell’ Austria ed avrebbe tenuto 
a queste potenze, non per l’ofgno del signor Drouyn 
de Lbuys ma per quello dei -respettivi rappresentan- 
ti, presso. a poco .il seguente liignaggio: « La Francia 
deve: rinunciare: durante! l' inverno ‘ad'’ogui’ tentativo 
diretto di risolvere-la questione polacca, ma essa non 
dissimula ; ole \a pritavera a'guerra è inevitabile. 
(Essa è pronta: 
“tualità 600 lè 


» intendersi \i0! vista? di questa eten= 


solo si limitano a.far notare come. il foglio raustifaco 
8° inganai supra un:puntò secondario; quando:preteo» 
de cioè che il duca:di Montebello: debba a quest'ora 
aver lasciato Pietroburgo, mentre. è noto ché és0 
rimurrà ancora per! un mese nella capitale russa» È 
da aggiungete però che ‘il Memorial diplomatigue 
conferma le informazioni della Presse. 

Ma se in ‘generale la stampa francese mostrusi 
poco disposta ad accogliere sensa riserva le accen- 
nale notizie, non per questo essa è aliena dal credere 
-0he qualche nuova pratica sia stata fatta realmente 
tra Vienna e Parigi e che tra questi due goverui non 
sia così impossibile un nuovo aceordo come per ve- 
rità era fatto supporre dalle recenti informazioni. Ché 
auzi, un forte motivo per credere alla esistenza di 
trattative fra i due gabinetti essa lo trova in un inat- 
teso articolo del Daily-Nerws, il quale impegna il ga- 
binetto di Londra a vegliare perchè gli affati di Po- 
lonia hon abbiano ad essere assestati definitivamente 
da un accordo tra l' Austria e la Francia. 

Per quanto significante possa però sembrare il 
linguaggio di un foglio di Londra, il quale fra tutti 
i giornali dei tre regni fu finora il più zelante nel 
sostenere la causa polacca, certo è che la stampa in- 
glese palesa presentemente in generale disposizioni 
assai più favorevoli alla Polonia che non per lo pas- 
sato. Il noto discorso di lord Russell e l’ incredibile 
articolo del Times cui ieri accennammo produssero una 
cattiva impressione oltre la Manica, e l'Esprit Public 
assicura per sue corrispondenze avere lord Palmer- 
ston biasimato il linguaggio del suo collega in una 
adunanza a cui erano presenti molte notabilità poli- 
tiche. Il nobile visconte avrebbe ammesso essere pos- 
sibile che l’Ioghilterra venga trascinata in una guer- 
ra contro la Russia per non lasciare che la Francia 
imprenda da se sola un movimento, le cui conseguen- 
ze debbono essere di tanto peso sulla condizione del- 
l'Europa. Soggiuoge l'Esprit publio non ritenersi im- 
possibile il ritiro di lord Russell; ed accenna final- 
mente con riserva la voce che l'ammiragliato inglese 
avrebbe dato ordini in cui potrebbesi vedere l’ini- 
ziativa di preparativi guerreschi. 

Stando alla Gassesta di Breslavia , |’ Austria 
avrebbe’ già risposto al dispaccio prussiano relativa- 
mepte alla riforma federale. Lo stesso giornale si cre- 
de in grado di poter dare un sunto della circolare 
austriaca, che comincerebbe dall’esprimere la sua me- 
raviglia perchè il governo prussiano abbia unito al 
dispaccio spedito alle corti tedesche il rapporto del 
ministero al re; fatto questo del tutto nuovo negli 
usi diplomatici. La risposta prussiana sarebbe desi- 
guata come un semplice rifiuto che non contiene una 
proposta positiva. I tre punti posti dalla Prussia sa- 
rebbero considerati come inconciliabili colle condizioni 
di uno Stato federale. Si avrebbe però a chiamarsi 
fortunati se la Prussia non fosse ritornata sulle sue 
recriminazioni; avere cioè l'atto di riforma intaccata 
la sua posizione politica. La circolare terminerebbe 
col proporre ai governi alleati dell'Austria la reda- 
zione di una memoria in risposta al rapporto prus- 
siano, iuvitando ad aderirvi i governi rappresentati al 
Congresso di Francoforte. 

L'Ost-Deutsohe Post nel suo ultimo numero de- 
dica l'articolo di fondo ad una lettera da esso rice» 


i 
nidi 


vuta da Brusselles, la quale si riferisce all'accetta- 
zione della corona del Messico da parte dell'arciduca 
Massimiliano. Nella medesima è notevole il brano'se- 
guente: « Le legazioni inglesi. dell'America  meridio- 
nale, per salvare le repubbliche americane da ‘una 


me essere duopo sostituirle con due o tre'poténti mo- 
narchie. Io tal guisa l'Inghilterra è stata‘fn massima 
favorevole alla candidatura dell’arciduoa Massimiliano 
e se si è mostrata riserbata nelle prove della sua sim» 
patia, fu per non compromettersi in faccia ai fode- 
rali. Il ‘ministero laglese e it're Leopoldo sono con- 
Vinti: che: se l’arciduca: Massimiliano riesde a far pren- 
dere: salde ‘radici ‘al prindipio monarchico sùl bed 
americano; shrà questo ‘il più grarde avvenimento 
secolo decimonono f 


de 9 
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| dell'ardiduca: 


soÙiò 
l'abbia ‘poita! rilevi ‘agetolmente’ dall disodiio:da Tui 
di “ alla ' deputazivine:: diessicina 
ccp he E ia From se 
n ratifica dmandata 'dall’‘ardiduca oo 


inevitabile distruzione, hanno «dichiarato - per le pri- i 


si farà aspettare a lungo, imperocchè già le opera- 
zioni del suffragio universale sono incominciate nel 
Messico. Dai dettagli poi che il citato foglio parigi- 
no*dà circa i particolari di quella votazione chiara- 
mente apparisce che essa non sarà già come nei fa- 
mosi plebisciti d'Italia il resultato della violenza e 
del terrore ma bensì la libera espressione di un voto 
liberamente emesso e legittimamente autenticato. 

La Commissione francese dell’Istmo di Suez dopo 
aver visitato i lavori del canale venne il 17 settembre 
ricevuta dal vicerè al Cairo. Giusta una lettera del 
Temps, Ismail Pascià disse desiderare ardentemente 
di veder compiuta la grande opera del taglio del- 
l’Istmo. Ricordato quindi quanto già dall’ esaltazione 
al trono egli abbia fatto a pro della Compagnia ag- 
giunse che nel tornacouto dell’ impresa medesima 
voleva che lo stato di cose legatogli dal suo pre- 
decessore dovesse essere ben chiaro e definito e che 
a quest’uopo faceva assegnamento sul concorso del 
sig. di Lesseps e del di lui Consiglio amministrativo. 
Il duca di Albufera, presidente della Commissione, di- 
chiarò, in risposta al vicerè , che prima di partire 
da Parigi era stato ricevuto dall'Imperatore il quale 
avevalo assicurato delle sue simpatie per la grande 
intrapresa. « Il governo francese , avrebbe aggiunto 
l'Imperatore, si recherebbe ad onore di avere colla 
sua influenza coutribuito al taglio del.*Istmo di Suez:» 
— Ismail pascià soggiuuse essere lietissimo di tro- 
varsi in comunanza d’ idee col sovrano dei francesi, 
e sperare una parte di onore dal compimento di un” 
opera alla quale egli e il suo paese contribuivano a 
tutto loro potere. 

Le ultime notizie dell’America sono sfavorevoli 
all’armata del Nord. Oltre a quanto acceuna l’odier- 
no telegrafo, si couferma che Rosencranz  perdet- 
te una fattaglia, nella quale lasciò 12 mila uomini 
e che Charleston resiste tuttora alle forze enormi de- 
gli assedianti. La legge dell'Aadeas corpus è sospesa 
a Nuova-York; un proclama di Lincolu pose tutta la 
popolazione sotto il potere militare. E osservano i 
giornali francesi che questa misura ha in America 
maggior gravità che non dappertutto altrove. Colà è 
impossibile che la dittatura militare sia sopportata a 
lungo dalla popolazione. 


a eni 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


Torino 7. — Stampa: Oggi tennesi a Torino 
una assemblea generale degli azionisti della Bunca 
per provuaziarsi sul nuovo statuto dell’ unica Banca 
proposta dal ministro del commercio. Il progetto fu 
accettato con modificazioni. 

Il ministro della guerra è ‘partito ieri per Na- 
poli. Il principe Umberto partirà per Napoli verso il 
44 corrente, accompagnato dul ministro della marina. 

Opinsone: Il generale Solone Reccagni fu nomi- 
nato segretario generale del miuistero della guerra. 

Lisbona 0. — L' imperatrice dei francesi è par- 
tita, dirigendosi verso il Mediterraneo. 

Parigi 7. — L'imperatore presiedette alle Tui- 
leries il consiglio dei ministri. Sir Elliot passando 
per Parigi recossi a visitare Drouyn. 

Londra 6. — Parecchie scosse di terremoto fe- 
cersi sentire stamane in parecchi punti dell’ Inghil- 
terra 

Londra 7. — Il Times fa risaltare la modera- 
zione della Francia, dell'Austria e dell’ Inghilterra ; 
esprime sdegno contro il procedere di Berg. Dice 
che la Russia sembra contenta di mostrare il suo 
disprezzo pei consigli datile e di offendere la suscet- 
tività delle potenze. 


Il Times soggiunge che l'attitudine della  Ger- 
mania verso la Danimarca rende la guerra  probabi- 
le; la Francia e la Svezia non tarderanno a parte- 
ciparvi ; l' Iughilterra potrebbe anche essa von rima- 
nere neutra. 

York 26.—Inquietudine circa l’armata di Burosi- 
de che credesi verrà, battuto se tenta di rinforzare 
Rosencranz, che trovasi in critica situazione. 

Altro della stessa data — Dicesi che Burnside 
sia stato disfatto, Assicurasi che i separatisti minac- 
ciano la linea del Rapidan. 


BORSA DI PARIGI 


CONGREGAZIONE PONTIFICIA 
VIRTUOSI AL PANTHEON 


La insigne artistica congregazione Pontificia dei 
Virtuosi al Pantheon ha testè pubblicato il ram- 
ma del suo secondo concorso di esercizio dell’anno 
corrente. Si propongono in esso a trallare i seguenti 
argomenti. 

Disegno. L' Angelo avendo predetto a Manue ed 
alla sua consorte la nascita di Sansone , s'iovalza al 
cielo sulla fiamma dell’ olocausto ( Giudici cap. 23 
vers. 19 e seg.) 

Bassorilievo. Felice preside in Cesarea, coo Dru- 
silla sua moglie, chiamò s. Paolo e lo udi parlare 
della fede di Gesù Cristo (Atti degli Apostoli cap. 24 
vers. 24). 

Architettura. Progetto per rinnovare decorosa- 
mente la porta s. Giovanni, sì dalla parte esterna , 
come dalla interna. Avrà nell’esterno una decorazione 
maestosa e convenieate ad un ingresso tanto frequen- 
tato della metropoli dell’orbe cattolico. Se ne ridurrà 
in miglior forma il piazzale esterno ec. Nell' interno 
si disporranno le occorrenti fabbriche pei custodi, pel 
corpo di guardia, ec. Il progetto sarà dimostrato in 
tre tavole; la prima conterrà la pianta, le altre due 
i prospetti, interno ed esterno. 

Le opere concorrenti dovravno essere presentale 
il di 20 novembre 1863, uelle sale al Panteon, dalle 
nove ant. fino all'una pom. Il premio è una meda 
glia di argento della consueta dimensione. 

Per le altre condizioni è da consultare il rela- 
tivo programma. 


Cav. Carlo Lodovico Visconti Segr. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28%= 757; 2772 730", 89; 1° 28m 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°.80 R. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Con ordinanza del giorno 2 ottobre corr. 
emanata dall’Eccino Trib, civ. turno delle 
ferie è stato surrogato al defonto Procura- 
tore di Collegio Giacomo Tommasi a Cura- 
tore dell’Eredità ente del fu Paolo Pro- 
vinciali l'Illio sig. avv. Carlo Terzi il qua- 
Je il giorno 6 ottobre sud. ha emesso in 
Cancelleria l'atto di accettazione di curate- 
la a forma del vig. Regolam. legis st. e giu- 
diz. — Si deduce a notizia di chiunque 
possa aver interesse con detta Eredità e per 
fulti gli effetii.di legge. È 

Antonio Vasselli Proc. 


In Nome ec. Trib. civ. del Vicariato , 
“Mons. Ilio e Rfbo Viceg., ossia Illfo sig. 
Dott. V. Alfonsi Ud, 

Nella causa ec. Fra la sig. Grazia Mo- 
digliani in Castelnuovo ec. ed il sig. Ange- 
lo Vita Castelnuovo. 

Sull'istanza dell' attrice diretta, attesa 
la vergenza alla inopia del proprio marito 
cit., a sentir ordinare -a fav. della ist. sopra 
tutti i beni ed effetti del d. suo marito l'as- 
sicurazione della dota è lucro dotale in scu- 
di 3750 a forma ec. = Visto ec. Considera- 
t0 60, = Noi Pietro Villanova 


civ. di int 

beni mobili ed'iamobi 

azioni. di A) Vita: u ‘ope, 
Mt pts brio 
diniamo che: i ‘nobili rettamente necessari 


si rilascino all'attrice come depositaria giu- 
diziale per uso suo e della famiglia, che gli 
altri mobili siano venduti al publico incan- 
to, ed il prezzo venga investito per assicu- 
razione della ole, e dei. frutti dotali sino 
alla concorrenza della somma ritrattane,,, e 
finalmente ordiniamo che i beni mobili , 
se esistono, vengano assegnati all’ ist. per 
il prezzo risultante dalla stima, che dovrà 
aver Inogo a forma ec. Giudicato a Roma 
nell’Ud. del 24 marzo 1863. = P. Arciv. di 
Petra Viceg. = Visto V. Alfonsi Ud. del Vic. 
A. Sartori Canc., Carlo Seganti Sos!,Reg. ec. 
Notificata ed affissa li 24 sett. 1863 ars, 
Benvenuto Righi Curs. del Vicar. _,.’. 

Pietro Massarini Proc. , 


In Nome ec. Trib. civ. del Vicartiito. 


© Mons, Illo e Rio Viceg.,. ossia Ito sig. 


avv. Alfonsi Uditore. 

Nella Causaec. tra la sig. Rosa Modi- 
liani in Castelonuovo ec. il pig. Léone 
‘astelm CA 

Sull dell'attrice diretta, attesa la 
vergenza alla inopia del proprio marito cit., 
a,semir ordimare a far. den ist. sopra tutti 
i'bepi ed effetti del d. suo marito: 1° sssicu» 
raz. della doie, @ Incro dotale in so. 37502 
forma ec. ; patta 
Visto ec. Conti 
Noi Pietro Villanova 


i mobili strettamente nocessarj si rilascino 
tante come depositaria giudiziaria. per 
miglia e che gli altri mo- 

no venduti al publico incanto, ed il 
prezzo venga investito per assicurazione 
della Dote, e dei frutti dotali sino alla con- 


a l'Ist. per il prezzo risultante dalla 

, che dovrà aver luogo ec, 
Giudicato a Roma nell'Ud, del 24 mar- 
20 1863- P. Arciv. di Petra Viceg. = Visto 
V: Alfonsi Ud. = Pel sig. A, Sartori Canc., 
Carlo Seganti Sost. Registrata ec. = Notifi- 
cata ed affissa li.24 settembre 1863 dal Curs. 
B. Righi Curs. del Vic. tal 

Pietro Massarini Proc. 


’Eccîho Trib. di Commercio di Roma 
nell’udi del 14 settembre 1863 ha ema- 
nata la seguente Sentenza sull 
Ditta Commerciale Paolo Lui 


il pa- - 
to di sc. 184 95 contro Giacinto Car- 


105 
JI Trib. condanna anche con. arresto 
personale Giacìnto Carboni al ito di 
so. 186195 ‘edialle spese in so. 16 90 com- 
prese le ulteriori. - 
Notificata 


xs dgr _—_ $ Lora UL D 
che il Negozio di' o 
rei pito Vocenlo EAIS 


ed avviamento senza ritirarne il prezzo. Si 
diffida perciò chiunque volesse farne l’acqui- 
sto, che il Simoncelli intende di val di 
ogni suo diritto per coi ene il prezzo 
a forma di legge, e di ragione. 
Roma 5 ottobre 1863. 
Gaetano Sciarra Proc. Rot. 


Si rende a publica notorietà che le sigg. 
Marianna, Enrica e Serafina DeRossi hanno 
emessa nella Cancell, del Trib. civile a for- 
ma di legge dichiarazione di astenersi dal- 
l'eredità del loro Padre Luigi morto inte- 
stato li 44 giugno di i 

_————_————— @ 
AVVISI DIVERSI 
COMUNE prestzito 
Appalto triennale della vendita privativa 
Ji di generi di Pissicaria. 


Marioa\'13 dat Wtr! ottobità ‘alle ore 9 
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I DIVERSI 


DI GENZANO 


della vendita privativa 
idi Piszicaria. 


| corr. ottobre alle ore 9 


—reotittere— 


Il presso di associazione, da pagarsi anticipatamente è il begubnie 
ln Roma perun anno so. 7. Un semest. sc.8‘50.Untfimest, se. 4, 80; 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio. frabico dii posta. sc. 2.90‘ 
All'estero, secondo le STIRIA PES ET E 


La SantitA' Di Nostro SigNORE , con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di annoverare fra 
i Consultori Aggiunti della Congregazione speciale per 
la revisione dei Concili Proviuciali, il P. M.Vincen- 
zo Maria Gatti, dell'Ordine dei Predicatori. 


— -ciotittet— 
PARTE NON OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Dopo la critica severa ed il biasimo a cui è | 


fatto segno il generale Lamarmora per parte di al- 
cuni fogli ministeriali di Torino , osserva il giorna- 
lismo napoletano indipendente come la discordia non 
esista solo .fra gli alti fuuzionari dimoranti in Napoli, 
ma ben anche fra essi ed il ministero di Torino. L' 
attacco contro il Lamarmora, a giudizio dell'accenanto 
giornalismo, è tale da eccitare la suscettibilità del 
comandante le armi nel napoletano , dappoichè mira 
a colpirlo hei provvedimenti militari da lui adottati, 
e che, dopo due anni di prova infruttuosa , rivelano 
la loro inefficacia. La Borsa intravede in ciò la io- 
tenzione del governo di sostituire al Lamarmora il 
Cialdini, non appena questi. siasi rimesso in : salute. 
Ricorda però come nè il Cialdini coll’ enérgia det 
soldato, nè il Lamarmora col suo scettro militare po- 
terono raggiungere la meta ; e domanda il perchè se 
il Cialdini mostrò animo risoluto in combattere il 
brigantaggio fossegli sostituito il Lamarmora. Ed ora 
che questi sta per essere divorato dalla Sfinge napolitana, 
come lo fu il suo predecessore, chiede il giornale perchè 
tanto lusso di biasimi contro chi cade , e tante lodi 
verso chi,era pria. caduto . Iv ogni modo, conchiude 
la Borsa ; il sistema di addebitare agli uomiui ciò 
che va:adilebitato alla situazione, ha finito per di- 
struggere..iutte le celebrità rivoluzionarie mandate dal 
Nord al Sud d’Italia , senza che il Sud abbia per 
nulla visto migliorate le sue interne condizioni. 

La fuga del-barone Cosenza, coi nuovi arresti 
che l'hauno susseguita ; gli atti arbitrari del fisco con- 
tro i periodici dell'opposizione ; le continue carcera- 
zioni di persone avverse all'attuale siguoria, sotto il 
pretesto. di connivenza colla reazione ; e la evasione 
di carcerati, sette dei quali faggirono anche il 5 ott. 
dalla prigione di Treni : sono argomenti pertrattati dal 


non è posta! in oblio; anzi, oltre ai consueti ragguagli, 
narra il Giornale officiale che nel pomeriggio del 4 
il moggior generale Pallavicini, avendo sotto i suoi 


ordini una compagnia di bersaglieri e 30 cavalleg- || 


geri di Lodi, attaccava la banda - Caruso-Schiavone 


presso le masserie Francavilla, Palazzo e. Torre, si- || 


tuate.a.due a tre miglia da Benevento. Asssi animato 


fu fi ‘eoinbattimento ; che.ebbe per risultato 5 rea- 


zionpet'‘miorti ed altri feriti, che però la’ barida riuscì 
a portar: via:. La truppa: chbe' un officiale: e un: sol- 
dato feriti © perdette alcuni casslli. : 


* piemontese edi tit governativi 


ll rentori dal ame. nerale di siga rt di top 


permettere la demolizione dei fortilizi che della parte 
esterna, 
te 


Il Dagbladet di Copenaghen «del 29 settembre 
si esprime di questa guisa « Alcuvi tra noi consi- 
derano la guerra come imminente e quasi la desi- 
derano giudicandola unica via di giungere ad uno 
scioglimento chiaro e finale. Altri al contrario, ap- 
poggiandosi ad antica esperienza, avvisano che vi 
sardi all'ultimo istante un nuovo pretesto di' ritardo 0 
di aggiornamento e che il tono marziale della stampa 
tedesca inteude unicamente a far mettere a profitto 
la disposizione nazionale degli «animi a favore dell'uno 
o dell'altro dei due rivali combatteuti per l'egemonia 
alemanna. 


— A proposito dell'alleanza fra le potenze scan- | 


divave, alla quale accenna iil discorso del re di Da- 

nimarca riprodotto nel foglio di ieri, il Dag6ladet gior- 

vale semi-ufficiale di Copenaghen così st esprime : 
Le negoziazioni tendenti a  conchiudere un’ 


leanza difensiva fra le potenze scandinave continua- 
no a Stocolma, dove da più settimane risiede S. E. | 
|| il conte Henning-Humiston ambasciatore di Svezia e 


Norvegid a Copenaghen. Quantonque: non ancora 
“portale a lenmiue pure ci gode l'unimo. di. pole-20» 


nunziare che proseguono con buon successo , e che | 


tutto fa sperare ad una presta soluzione, che soddi- 
sferà e l'uno e l’altro paruito. 


e 


La soluzione della questione polacca preoccupa 
la stampa estera. 


Il Pays del 4 cousaera un lungo articolo per | 
|| James e Schonbrunn, che non smentisce , ma solo 


attenuare l'impressione prodotta alla borsa di Parigi 
dall’ articolo della Viener Presse riprodotto nel nostro 
numero di ieri. 

Il giornale dell’ impero non esita a dichiarare 
privi d'ogni fondamento tutti i particolari dati da 
quel suo confratello di Vienna circa all’ attività straor- 
dinaria spiegata in questi giorni dalla diplomazia fran- 


cese alle corti di Vienna, Pietroburgo e Londra : nè 
sa come si pussa credere che la Francia voglia da 


sola aver già concepito tin sì vasto progetto pel quale 
si porrebbe da essa stessa a cambiar tutta la carta 
d'Europa, rivedere trattati , garantire possedimenti, 


Il sollevare nuove quistioni , risolvere le vecchie da 
giornalismo napoletano del 7 corrente. La reazione pure || 


una parte all’ altra d' Europa, mettendo tutto a soq- 


il quadro nel mondo. 


Il Courrier du Dimanche all’ incontro dige tratto 
in errore il giornale, d'altronde bene informato, che 
in opposizione alle vddi Iholto difluse, neguva che 
fosse stata fatta aleuna* comunicazione da: Parigi alle 
corti di Vienna e di Lòndra dopo la risposta del 7 
settembre. del principe Gortschakoff. 

« Noi siamo in misura, egli dice, d’ assicurare 
in modo. positivo che dispacci .furono: spediti dal mi- 


| nistro degli affari esteri’ lanto al, duca di Grammobt, 


ambasciatore ‘francese é Vienna, sogni ‘duca .di 
Cadore lag in. Affora d’ affuri di Francia a 


tafive, 

aperte , noî differis6010 «seusibilineate “dal. . discorso 
pronuaziato, da lord Russell al banchetto ‘di Blair- 
gowrie. A 

« Aggiungiamo però clie anche quando tu-solu- 
zione fosse favorevole non ne seguitebbe percid' la 
ricognizione dei polacchi come nazione belligeranie » 

L' Inghilterra ha dichiarato che non vi sarà la 
guerra. 

Abbiamo visto ieridì a questo proposito il Mor- 
sing-Post raccomandare ‘la ‘sorte della Polonia alla 
Provvidenza. Oggi poi ‘il Times diee:: 

« La Russia ha riportata una vittoria diploma- 
tica, ma ella ha le mani brutte di sangue, e .lé gri- 
da delle sue vittime feriscono i suoi orecchi. La 
Rùssia ha violati i trattati. ‘ Essa tiene la ‘Polonia 
non col diritto, ma colla spada. Essa' usa del potere 


| assoluto fondato su di una tirannia ingiusta. » 


Dopo tante premesse l'organo della’ Cify ‘ter- 


| mina la sua recriminazione col chiamare il governo 
| russo responsabile delle conseguenze. 


E qui finiscono tutte le collere del freddo gior- 


| nale inglese. 


Il Daily-News non fa misteri. Egli enumera 
tutte le ragioni per le. quali la polilica inglese si 
deve staccare du quella della Francia nella questio- 

ne-potibeti. L'Inghifiterra, ‘effi dice; ron solo non 
concorrerà mai materialmente colla Francia ad una 
guerra per la Polonia, ma esiterebbe pur anco a 
dervi il suo appoggio morale pel timore delle com- 


{| binazioni che potrebbero insorgere in Germania. 


Ecco ora l’articolo della France , al quale sc- 
cennava il telegrafo, sulle notizie sparse sulle tratta- 
tive diplomatiche fra i gabinetti delle Tuileries, S. 


le dichiara premature e non ancor sicure. 

« Vari giornali asseriscono che il gabinetto fran- 
cese avrebbe provocati de'nuovi atti presso l' loghil- 
terra e l’ Austria in seguito alle Note del principe 
Gorchakoff. 

« Altri vanno ancor più avanti , ed un foglio 
della sera annunzia che il gabivetto di Londra sta 
per indirizzare una circolare ai suoi agenti all'estero 
per confermare le dichiarazioni di lord Russell sui 
trattati del 1815; e crede sin anco dover aggiungere 
che il gabinetto di Parigi, seguendo l'esempio di quel- 
lo di Londra, ne preparerebbe una nello stesso senso. 

« Le nostre informazioni ci autorizzano a cre- 
dere che le cose non sono ancora così avanzate. 

« Il governo francese non ba inviato a chi che 
sia alcuna comunicazione nel senso che gli. si vuole 
attribuire. 

«Noi crediamo piuttosto che anzichè provocar- 
le, egli aspetta le trattative alle quali possono dal 
luogo da parte dei gabinetti di Londra e di Vienna 
le ultime dichiarazioni di lord Russell. 

x Noi possiamo dire inoltre, che fino ad ora il 
gabinetto di $. Jaines' non ‘ha preso alcuna risolu- 
zione tendente a convertire ib atto diplomatico le pa- 
role del ‘capo del Forsing-Office. i 

« Nella attuale situazione, fatta da questi ultimi 
incidenti ‘alla Francis, essa non ha di meglio che 


sospensione di cotesta misura. Anteriormente all' ju- 
serzione nel Moniteur del memorandum polacco pare 
che l’ imperatore stesso abbia scritto al Waleswski 
per offrirgli l'ambasciata di Londra. 

Lé cose erano a questo punto quando comparve 
sul foglio officiale il documento del governo polacco 
che feoe tanta sensazione in Europa. Quantunque i 
giornalì ufficiosi in Francia siansi studiati di attenua- 
re la portata di questo fatto, nondimeno il governo 
francese capì immediatameote che sarebbe stato un 
accentuare troppo il significato di quella pubblica 
zione se il Walewski fosse stato inviato sd occupa- 
re il posto del barone Gros. 

Egli è in seguito di questi riflessi che lo stesso 
Walewski con quel tatto e quella dignità che fo di- 
stinguono si affrettò a risolvere la delicata questione 
pregando fosse aggiornata ad epoca migliore la sua 
entrata nella vita politica. 

Il Courrier però afferma che questò ritiro del 
Walewski non sarà indefinito e che la mancata com- 
binazione sarà probabilmente ripresa fra breve. 


— Da una corrispondenza della Monarchia na- 
zionale da Parigi 3 ottobre: 

Ia oggi gli spiriti si preoccupano e i rumori 
bellicosi circolano io tutte le conversazioni politiche 
e particolarmente alla borsa. Non si parla già più 
leggermente dell’intenzione della Francia e dell’In- 
ghilterra di dichiarare l'annullamento dei trattati del 
1815. Sembra all'incontro che si attacchi un’ impor- 
tanza estrema a questa risoluzione che sarà comple- 
ta da parte della Francia e parziale da quella dell'Io 
ghilterra, per ciò che questa potenza non consentirà 
mai a lacerare trattati che le furono vantaggiosi. La 
sua dichiarazione si riferirà solamente agli articoli 
speciali relativi alla riunione della Polonia allo im- 
pero russo. 

Leggete il Giornale di S. Petersbourg e voi ve- 
drete la soddisfazione che produrranno colà le dichia- 
razioni della Francia e dell’ Inghilterra. La Russia 
non sarà più allora incagliata nella repressione dei 
ribelli suoi sudditi da impacci diplomatici. Ma allora 
sorgerà un'altra questione la quale sarà certamente 


messa in campo da tutti gli amici della nazionalità || 


polacca — Sarà quella dell’ intervento. — E quella è 
l'eventualità che fa scorgere la guerra in primavera. 
Egli è dunque permesso di pensare che il sentimen- 
to nazionale forzerà il nostro governo a prender l’ini- 
ziativa. È fuor di dubbio che la sorte della Polonia 
dipeoderà molto dall’atteggiomento dei nostri depu- 
tati, allorchè la questione polacca s' agiterà al corpo 
legislativo. Sarebbe desiderabile che l'opposizione non 
prendesse un’ attitudine troppo ostile perchè dessa 
comprometterebbe tutto con passi inconsiderati; ma 
io credo che tutti i membri della sinistra si riuvi- 
ranno per concertare la loro linea di condotta a que- 
sto riguardo e che saranno adottate saggie decisioni. 

La vittoria di bel nuovo sorride agli stati con» 
federati del Sud. Il generale Rosevkranz, la cui con- 
sumata reputazione strategica avea penetrato fino in 
Europa, fu battuto dal generale Braxten Bragg con 
l'appoggio che gli prestarono Lee, de Beauregarde, 


Johnston. Non altrimenti che nelle precedenti batta- || 
| Ogni giorno nuove ordinanze le une delle altre più | 


glie; Ta lotta fu delle più sanguinose, dappoichè allo 


incirca 15 mila morti o feriti sono rimasti sul ter- | 


reno. Oltre a ciò l'assedio di Charleston non va in- 
nanzi, i monitor non hanno potuto penetrare nel por- 
to e la costruzione delle batterie di bombardamento 
dei federali progredisce lentamente. 

Il telegrafo anvunziava ultimamente la protesta 
dell’ambasciatore russp a Costantinopoli refativa all'in- 
cidete del naviglio inglese carico d'armi destinate 
al cirtassî. Ecco a questo proposito alcune informa- 
zioni che io potei raccogliere. 

Il 7 settembre ultimo un battello a vapore di 


— UG 


partì per Costa 
fatto causò una  amozione. 

Il principe; Napoleone, di; Pilono da ieri dalla 
sua escursionefili Londra, deve ripartire domani per 
la sua terra diì ; viotao.@ Ginevra, Il prio- 
cipe conduce 5000; fiacola colonla d' agricoltori, 
che devono app) ‘nella Bviasora,.j sistemi agri- 
coli usati in logliftorra; Gi attribuisce inoltre al prio- 
cipe Napoleone lo intendimetto di. riunire nel suo 
castello una biblioteca, collezione di tutti i libri agri» 
goli e scientifici. 

M. Curé fa smeotire in alcuni giornali di Bor- 
desux l'intenzione, che gli si credeva, di dimettersi 
da deputato prima della verificazione dei poteri, È 
credibile che, malgrado la sua persistenza a rappre- 
sentare il paese, M. Curé vedrà annullata la sua ele- 
zione. In presenza degli ultimi scandali elettorali, è 
necessario che il governo gi rassegni a sacrificare uno 
dei suoi eletti, e M. Curé è naturalmente la vittima 
designata, 

Voi avrete avuto conoscenza della decisione degli 
azionari del Pays e del Constitutionnel, i quali, dopo 
una discussione delle più tempestose, banno affidato 
a M. Granguillot la gerenza di questi due giornali. 
Il nuovo gereote si è affrettato a fare qualche modi- 
ficazione al personale del Pays, ed ha deciso che i 
siguori Ulysse, Pic, Villars e Lomon non farebbero 
più parte della redazione.’ 

Parecchi commercianti di Parigi hanno |’ inten- 
zione di offrire un banchetto al generale Forey, che 
sarà di ritorno in Francia'nei primi giorni di novem- 
bre. Si aggiuoge che il maresciallo deve prendere la 
parola in senato per rettificare gli errori che a suo 
parere si produssero in riguardo alla questione mes- 
sicana, 

La villeggiatura di Compiégoe promette d’esser 
feconda questo anno in ricevimenti di diversa specie: 
ambasciatori d’Annam, deputati dell'assemblea di Mes- 
sico, visita del giovane re Giorgio di Grecia, ed in- 
fine ricevimeuto dell'arciduca Massimiliano, del quale 
si annunzia la venuta ormai certa per gli ultimi gior- 
ni di ottobre. Si dice pure che il principe sarà ac- 
compagnato dall’arciduchessa Carlotta. 

— tto —- 

Il ministro delle finanze dei Paesi Bassi pre- 
sentò alla seconda Camera il suo bilaocio per l'an- 
no 1864. Le spese sono di 84 milioni di fiorini, dei 
quali 24,500,000 sono per ispese straordinarie , e 
15,500,000 per strade ferrate da finirsi con grande 
sollecitudine, e 5 milioni per l’ammortizzamento del 
debito. Lu esposizione del ministro mostra che le fi- 
nanze fioriscono, perchè, ad onta delle grandi somme 
consumate nel costruire strade ferrate e nell’emanci- 
pare schiavi, si è potuto seguitare ad ammortizzare 
il debito, per la quale operazione si risparmiano già 
sette milioni d'interesse per anno. Il ministro mani- 
festò la speranza di poter levar la tassa sopra le ma- 
terie da ardere, ed abbassar quella sopra i bolli, in 
modo ohe i giornali ne sieno del tutto sgravati. 


— —t0-G-t:9000—- 
Il governo russo aumenta i rigori in Polonia. 


oppressive. 


rsdove ‘lg!gtazione di questo | 


I padroni di case sono obbligati a visitare ogni | 


giorno le abitazioni dei loro pigionanti, e saranno te- 
nuti risponsabili delle armi che si fossero trovate nei 


| locali appigidhati è da ‘essi non denunziate all’ au- 


abbastanza grande dimensione €, con bandiera inglese | 
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A Varsavia i, soldati,;: dopo: averi portato via 480 
mila fiorini ed un impiegato»delle:.gabelle, lo.tradus- 
sero in cittadella, quatititnihe nomo che non s’ inge 
risse mai, di. politica. ......; 

A Varsavia. venne ‘ntrestato il conte Siavialao 
Warnowski. 

Intaoto l'agitazione cresce nell’. Ukrania: dall’ar 
senole di Kieff si esporta continuamente gran quan- 
tità di polvere e di armi; i paesani si armano e si 

preparano, 

In ;uno sgontro il 30 settembre a Lelow, contro 
Chmielinskj Aldo e»Iskca, i russi ebbero la peggio. 

(Monare. Naz.) 
—-406-1t9600— 

Il ministero spagnuolo deve presentare una nuo- 
va legge sulla stampa, i cui punti principali sareb- 
bero l’introduzione del giurì nelle contravvenzioni di 
stampa e la diminuzione delle ammende. — 

— Idemocratici spagnuoli imitando l'esempio dei 
progressisti hanno risoluto di non prendere parte alle 
elezioni dichiarando sd un tempo che il loro program- 
ma è il suffragio universale, la libertà della stampa 
e il dicentramento amministrativo. 


—ct0600-3-000— 


Sono state aperte in Isvezia le Diete provin- 
ciali create dalla nuova legge comunale. Non è da 
passare sotto silenzio, dice l’Aftonbladet, che queste 
rappresentanze giungeranno ad avere importanza po- 
litica essendo che, giusta" il nuovo disegno di riforma 
stato presentato dal Governo, spetterà a queste assem- 
blee la scelta dei membri della prima Camera. 


etero — 


Si legge nella Gazzetta Ticinese del 2: 

Il 28 settembre si radunò in Lucerna la con- 
ferenza per il San Gottardo. Erano presenti i depu» 
tati di 15 governi cantonali e di due compagnie fer- 
roviarie, cioè de’ governi di Zurigo, di Berna, di Lu- 
cerna, d’Uri, di Svitto, dei due Unterwalden, di Zu- 
g0; di Soletta, delle due Basilee, di Sciaffusa, d'Ar- 
govia, di Turgovia, del Ticino e delle compaguie 
delle strade ferrate centrale e di nord-ovest. L' adu- 
nanza fu presieduta dal deputato di Lucerna, sig. 
Ziogg. L'oggetto priacipale di cui si occupò |’ adu- 
nauza, fu la nomina del comitato. A presideute del 
comitato, dopo che il signor Escher di Zurigo ebbe 
rifiatato assolutamente la nomina in lui fatta, fu eletto 
il sig. Ziogg. Furono inoltre lette alcune comuuica- 
zioni, che vennero rimesse al comitato per un preav- 
viso, 

Fra questi documeoti vi ha una lettera del si- 
gnor Sillar in Londra al governo di Lucerna per sè 
ed a nome de’ suoi compagoi concessionari delle 
strade ferrate ticinesi del 18 corrente, colla quale si 
comunica che i concessionari sone: intenti ‘a: fondare 
una società non solamente per la costruzione delle 
strade ticinesi, ma anche per la continuazione oltre 
le Alpi, nella quale serà data al Gottardo la prefe- 
renza sopra ogni altro passaggio alpino; ma che la 
pronta esecuzione dell'impresa esige l'energico e sol- 
lecito appoggio della Svizzera ; e che perciò deside- 

ra aver nolizia delle risoluzioni che i cantoni a tale 
riguardo saranno per prebdere; 

Dei cantoni che hanno preso parte alla nuova 
conferenza di Lucerna hanno aderito al primo pro- 
tocollo senza riserva : Zurigo, Lucerna, Uri, Svitto, 
i due Unterwaldeo, Zugo, le due Basilee, l'Argovia, 
la Turgovia, e le due emministrazioni delle ferrovie 
centrale e «di-Nord-Ovesi. I goverti di Berna, Solet- 
ta) Soiaffosa e Ticiob' dichiaratono ‘ volet: raccomen- 
dare ai loro gran consigli l'accettazione. ‘Netohatel, 
che sin ora:tn00! avea mandato ‘deputati, ma erasi ri- 
servato il protocollo ‘aperto, fa’ altrettanto. -Friborgo 
lamenta’ de ‘Bue streltesto fiaenzinrie, * è desidera per 
ota restar» neutrale appunto Lai epr motivo, si ri. 
serva però il praiobelliri aperto; 
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coi suoi golleghiz; il:sottogeritto constata con soddi- 
sfazione che il:igoterao! ottomano: non esitava a rico» 


noscere quanto giù invaltri tempi ha proclamato re- | 


lativamente al diritto di proprietà dei forestieri negli 
stati della Porta. Egli si chiamerebbe fortunato, au- 
che quando non esistessero gli impegni antecedenti, 
di poter risolvere tina questione che, a suo parere, 
procura dei: serà vantaggi alla Turchia e sviluppa i 
suoi rapporti coll’Europa. 

« Di fronte a questa dichiarazione nulla più po- 
trebbe adunque opporsi a che il sottoscritto edi suoi 


colleghi lavorino fin d'ora, di conderto colla Porta, || 
per raggiungere quello scopo al quale tendono i loro || 


sforzi comuni, Il hatti-humayoum riconoscendo , in 
modo formale ed irrevocabile, nei forestieri il diritto 
di proprietà, ebbe cura d'indicare d'una parte le con- 
dizioni per esercitarlo, e dall'altra i mezzi per dare 
a questa ricognizione una forza coercitiva. In questo 
atto il sultano così si esprimeva; « Come le leggi che 


reggono la compera, la vendita e la disposizione delle || 


proprietà immobiliari sono comuni a tutti i sudditi 
del mio impero, sarà permesso ai forestieri il posse- 
dere delle proprietà fondiarie nei miei stati purchè 
si conformino alle leggi e regolamenti di polizia, as- 
soggettandosi agli stessi oneri che gli indigeni, e dopo 
che saranno stati presi gli accordi colle potenze. » 

« Basterà a tal uopo determinare anzitutto un 
piccolo numero di principi generali , le cui conse- 
guenze troveranno un naturale sviluppo. 

« D'altronde l'applicazione sempre più estesa 
delle intenzioni proclamate da S. M. il giorno del 
suo avvenimento al trono , ed il desiderio che ha la 
Porta , così come S. A. Aali pascià, di agire a se- 
conda dei principi dei popoli i più civilizzati , ten- 
dono a creare pòco a poco una situazione , che al 
momento stesso che offre maggior sicurezza ai diffe- 
renti interessi, renderà meno necessario di ricercare 
nel diritto privato quanto può senza alcun dubbio 


ritrovare nel diritto comune. Così il diritto di pro- | che. Il gioruale di Mosca, Gloss, dice a questo pro- 


prietà non solo riescirà ogni giorno più facile, ma 
continuerà a creare più presto uno stato di cose, che 
nessuno può rifiutarsi di desiderare come compimento 
di tutti i suoi voti. 

«Il sottoscritto ha perciò l' onore di pregare 
S. A. Aalì pascià di volergli indicare il modo che 
crederà doversi preferire per preparare quell’accordo, 
in seguito del quale potranno i forastieri esercitare 
in modo pubblico e legale il diritto di proprietà. 

« La Porta troverà i rappresentanti delle po- 
tenze anîmati dal più sincero desiderio di trattare 
tuttociò che si riferisce a questa quistione in modo 
pratico e coneiliante , tenendo massimamente a cal- 
colo i costumi ‘e le leggi dei raya, nonchè i diritti 
e la dignità del sultano ». 


Lc °——@————m€_@@@ "i 


NOTIZIE DEL MATTINO 
apre 


Per quanto l’ Opinione siasi affrettata a smen- 
tire le allarmanti notizie che le corrispondenze di Pa- 
rigi dicevano essersi diffuse in questa capitale intorno 
alla situazione finanziaria del preteso regno ed alla 
deliberazione in cui sarebbe necessariamente venuto 
il gabinetto di Torino di contrarre un nuovo impre- 
stito, pochi sono tuttavia:che prestino fede a quella 
smentita ; tanto più che si accerta avere il Pisanelli 


dovuto. sospendere .,.temporaneamente: la emanazione 


delle nuove sue leggi, dirette ad impadronirsi. delle | 
altrui. proprietà, per la certezza acquistata che sareb- | 
be poi impossibile porle in esecuzione, Non tacciono | 


difatti, gli stessi fagli, iplecessati...che .al. vedere co. 
me la en 


verno,.di T 


prefissolo ImpèrBochè 
si stancbrono’ di gi 


— MI. 


Mostre guerresche. avrebbero ‘nvuto: per effetto priaci- 
pale di incutere un salutare terrore alla reazione del- 
l'Italia‘ meridionale ‘ e di togliere ‘ogni ‘ baldanza al 


|| portito d'azione, essi medesimi sono' ora invece ‘co- 


stretti a costatare. che le -notizie del Napoletano con- 
tinuano ad essere quali erano e quali ‘probabilmente 
saranno per l'avvenire, nel tempo stesso che il par- 
tito democratico manda la stà risposta al governo di- 


| ramando un invito che, sotto pretesto di riunire le so- 


cietà operaie, convoca nel corrente mese in Parma 
una vera assemblea repubblicana. 

La France ed il Pays, come già ci fece sapere 
il telegrafo, si accordano per annunciare, con un lin- 
guaggio il quale noù differisce se non per la forma, 


|| che nulla di vero vi ha in tutto ciò che fu detto in 


questi ultimi giorni di trattative iniziate fra i tre ga- 
binetti di Parigi, Londra ‘e Vienna dopo il ricevimen- 


| to delle risposte russe. Non già che ‘manchino asser- 


zioni contrarie a quelle del Pays e della France, ché 
di tal genere ne pervengono da Fraucoforte, da Vien- 
na, da Amburgo, da Londra e dalla stessa Parigi; 
ma oltrechè queste portano una data anteriore a quella 
dei citati due fogli francesi, hanno altresì, rispetto a 
questi lo svantaggio di emanare da giornali i quali 
non possono avere la pretesa di essere informati me- 
glio della France e del Pays, il cui linguaggio iden- 
tico nella sostanza porta per così dire l'improuta di 


ll una certa autenticità. Sicchè è duopo concludere o 
| che realmente fra i tre governi non v'ebbe ulteriore 


scambio di comunicazioni dopo il rifiuto della Russia, 
o che i gabinetti medesimi credono opportuuo di di- 
vulgare siffatta credenza. 

Ad ogni modo poi, da tutto questo complesso di 
affermazioni e di negative apparisce abbastanza chia- 
ro che l’azione diplomatica uon è ancora di molto 
progredita, e che forse le cose rimarranno per qual- 
che tempo al punto in cui si trovano, purchè i fatti 
non procedano a malgrado delle lentezze diplomati- 


posito: « Se la diplomazia si fosse proposto uno spar- 
gimento di sangue in Polonia, essa avrebbe raggiun 
to il suo scopo; ma se si proponeva di venire effica- 
cemente in siuto alla insurrezione , conviene confes- 
sare ch' essa raggiunse appunto l'opposto di quello a 
cui mirava ». 

La Russia frattanto, secondochè osserva il gior- 
nalismo, persiste nelle sue risoluzioni e fa anzi sem- 
biante di procedere di proposito deliberato ad una 
guerra contro l'Europa. Come prova evidente di ciò 
sono citate dai fogli le parole dello stesso czar Ales- 
sandro, il quale anche ultimamente nel suo passaggio 
per Mosca, facendo allusione alle eventualità dell'uv- 
venire, dichiarò al maresciallo della nobiltà « ch'egli 
contava sopra î suoi sudditi dì tutte le provincie per 
difendere all’uopo l'integrità dell'impero russo ». 
Inoltre dei vasti armamenti spinti invauzi dalla Rus- 
sia con istraordinaria attività così . nell’ interno che 
sulle coste del mar Nero e del Baltico abbiamo già 


| avuto occasione di far cenno più volte. L' opinione 


pubblica iu Russia vi assiste con entusiasmo, e le sue 
disposizioni ogui giorno più bellicose premono violeu- 
temente sulle risoluzioni del governo. Dello spirito 
che oggi domina generalmente in Russia si può scor- 
gere la traccia in queste parole di un indirizzo 
di fedeltà dei contadini russi allo czar: « Tutti i rus- 
si sono prouti, al primo tuo grido o, monarca, a _mo- 
strare ai nostri nemici i confivi del tuo impero e de' 


| tuoi possessi che i nostri padrì hanno conquistato col 


la 
dex 


| Francia e l'Austria iftréprendessero unite per l'emad- 
cipazione della Polonia , ‘esiterebbe ad accordare ed 
una tal combinazione anche'il suo appoggio 'morale, 
temendo le complicazioni che potrebbero sorgere in 
Germania. Il Zimes dopo' aver detto che la Russia 
| ha violato i trattati e non ha petciò altri diritti sulla 
| Polonia che quelli della spada, condannando in ter- 
| mini i più severi la condotta ‘dei russi in Polonia, 
| dichiara il governo inglese responsabile delle conse- 
| guenze e si guarda bene dal trarre veruna conclusio- 
|| ne in proposito. 
Il rapporto del signor Bismark sulla riforma fe- 
derale germanica non ha decisamente contentato nes- 
| suno, nemmeno in Prussia. Per i liberali è troppo 
|| poco, per i federali è troppo. Vero è che questi si 
| consolano iu ciò che il programma prussiano non ha 
| alcuna probabilità di realizzarsi; tuttavia la Gazzetta 
| erociata non sa altrimenti dissimulare il malumore 
che le cagiona la proposta di un Parlamento tedesco 
formato per elezioni dirette, se non che ricordando 
che un Parlamento simile avrà ben poco significato 
rimpetto agli eserciti dell’Austria e della Prussia. Ma 
ben più gravi sagioni di stizza e di malcontento pre- 
para al partito feudale il prossimo e già non dubbio 
resultato delle elezioni parlamentari; malcontento tale 
che più non cura nasconderlo, sicchè altamente pro- 
clama ‘che il governo è troppo tollerante e chiede 
che esso risolvasi in fine a fare un colpo di Stato, 
sospendendo la costituzione. 

Per quauto la Dieta germanica abbia defiuitiva- 
mente pronunciata quella parola di guerra che da 
tanto lempo rimaneva sospesa come una minaccia so- 
pra la Danimarca, alcuni sintomi pacifici si mostrano 
tuttavia ai giornali in mezzo agli attuali rumori bel- 
licosi. Tale è giudicato il discorso del deputato Flixen, 
antico ministro degli affari esteri di Danimarca, ai suoi 
elettori, di cui ancor oggi si occupa la stampa di quà 
e di là dall'Eider. Il barone di Flixen si augura la 
pace colla Germania e crede tuttodì possibile un com- 
promesso onorevole ed equo ; alle quali parole ag- 
giuoge peso l'essere il personaggio suddetto capo di 
un grande partito politico ia Danimarca e trovarsi 
esso in alto favore presso il re e presso la maggior 
parte della nazione. Anche ilsig. di Bismark, che poco 
fa mostravasi il più ardente fautore della esecuzione, 
va oggi assai a rilento e vi si lascia trasciuare a gran 
malincuore. Di più, il partito liberale tedesco, quan- 
tunque per vero non sieno le sue disposizioni che abi- 
tualmente prevalgono presso i gabinetti germanici, ha 
chiesto, per mezzo del suo organo più accreditato , 
la Gazzetta di Colonia, che non sia dato seguito al 
progetto d'esecuzione nell'Holstein. Se a tutto questo 
aggiuugasi l'effetto che produrrà probabilmente sopra 
la Germania l'adesione della Francia al trattato d’al- 
lesuza concluso tra la Svezia e la Danimarca, si ha 
ragione di credere non al tutto svanite le speranze di 
coloro che desiderano uno scioglimento pacifico. 

Gli ultimi dispacci d' Atene non lasciano più 
dubbio sulla dissoluzione dell’attuale ministero. Il 
rapporto del miuistro delle finanze sulla situazione 
finanziaria del paese ne sarebbe stata la causa deter- 
mibaute. Il nuovo gabinetto si troverà, a quanto sem- 
bra, installato prima dell'arrivo del re, e credesi che 
primo alto del medesimo, debba essere di fare appello 
al paese per nuove elezioni generali. Difatti la pri- 
ma riunione dell'assemblea di. Aiene fu Lempestosis- 
sima, a quanto assicurano i giornali, ed ebbero luogo, 
al seguito di una discussione, tre duelli fra i rappre- 
seulaati del popolo. Questi dolorosi fatti scossero l’o- 
pivione pubblica e si ritiene generalmente che una 
G 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Napoli 3. — Slamane è giuoto fl asinistro della 
guerra. 


3} Ino, 


toryski abbia ch 


sto ai gabinetti di Parigi e di Londra di riconoscere 
la Polonia. 

Parigi 8. — La Bauca di Francia ha innalzato 
lo sconto al 5 per cento. 

Parigi 9. — Constitutionnel: Limairac in un 
articolo intitolato Polonia sotto la protezione di Eu- 
ropa, dice: È necessario di far cessare l'inquietudine 
e le incertezze. Inutile è preoccuparsi di complicazioni 
impossibili che l’azione isolata della Francia avrebbe sol- 
tanto potuto far nascere. Francia, persuase Inghilterra 
ed Austria del diritto della Polonia, non abbandonerà 
l'azione comune ma continuerà a compiere i suoi do- 
veri verso una nobile causa, senza impeguare la for- 
tuna della Francia che non appartiene che alla Francia. 

Siviglia 8. — È arrivata l'imperatrice dei fran- 
cesi; ripartirà sabato. 

Copenaghen 8. — L'alleanza del Nord fu co- 
municata alle potenze occidentali : La Francia rispo- 
se in maviera molto benevola. Ieri alla mensa reale 
il principe Cristiano fece un brindisi, esprimendo la 
convinzione che ciascuno sacrificherà vita -e sostanze 
per l'indipendenza e il diritto della Danimarca; il re 
ringraziò, ed aggiunse che le parole del principe tro- 
veranno èco dappertutto ; esso desidera la pace, ina 
se non è impossibile mantenerla, il popolo fedele appog- 
gerà il re. Terminò portando un brindisi alla patria 
ed all'esercito. 

Konigsberg 8. — Mourawiefî deportò in Siberia 
tutte le popolazioni di Dabriez, Krakal, Kreciski, ed 
istallò coloni russi’ nelle loro terre. 

Costantinopoli 5. — Il gran consiglio ha adot- 
tato il bilancio. La spedizione polacca sbarcò felice- 
mente in Circassia. 

BORSA DI PARIGI 
del 8 ottobre. 

3 ver 100... 

A 4 per 100. 

Consolidato ingles è 
e _——P_—_—__r«*«$*--ì) 

APPENDILE 


MUSICA SACRA 


Le arti belle attingono la sommità della loro 
eccellenza e del loro splendore quando vengono eccita- 
te dalle convinzioni dell'animo, e dalle religiose in- 
spirazioni. Per tal modo sorsero le stupende moli de' 
tempì di Dio, e il Buonarroti s'inmortalò col Mosè, 
colla Pietà, col Giudizio, e il Sanzio colla Trasfigu- 
razione, ed esso e il Correggio colle immagini della 
s. Vergine, e |’ Alighieri e il Tasso colla Divina 
Commedia, e colla Gerusalemme : per tal modo la 
musica nacque e crebbe nel santuario , e si educò 
ai cantici dell’ Eterno, ed erse le sue penne al cielo 
traendo seco gli animi ed 1 cuori. Di ciò diede testè 
segnalato argomento l'onorevole conte Alessandro Bo- 


Er 
lognetti Cenci, maestro compositore onorario della 
Pontificia Congregazione ed Accademia di s. Cecilia, 
nelle sue composizioni musicali pel primo funere an- 
niversario della contessa Marianna sua sposa, celebrato 
il 22 settembre trascorso, nella ven. Chiesa di Gesù e 
Maria ul Corso, di cui la nobilissima famiglia Bolognetti 
Cenci ha patronato. All’ingresso del tempio si leg 
geva l'epigrafe « Ad implorare dall' Onnipotente 
pace e riposo all'anima della contessa Marianna 
Bolognetti Cenci mancata ai viventi il dì 8 settem- 
bre 41862, il consorte e i figli. Unite le vostre preci, 
o fedeli, che al santo propiziatorio rito în devoto ac- 
coglimento assistete ». Fisso era tutto nobilmente adob- 
buto a gramaglia, con nel mezzo il cenotafio sor- 
montato dal simulacro della religione, che lega con 
i vincoli infrangibili della carità cristiana i trionfunti, 
i viventi,fi trapassati. 

La stivata eletta moltitudine accorsa fu sovente 
commossa fino alle lacrime, fu sovente visibilmente 
compresa da sacro terrore dalle patetiche e solenni 
parole degnamente espresse con quel cantar che nell' 
anima si sente, 0 quando la prece fervorosa s’ in- 
nalzava coll' incenso al trono dell'Eterno per invo- 
care la divina misericordia, o quando si richiamava 
alla mente la severità de’ divini giudizi. 

Patelicamente esordiva il canto del Reguiem a 
terzetto , seguiva il Te decet a quartetto con rispo- 
sta del coro; e la supplicazione del Kirie a nude 
voci disponeva l'animo umiliato alla preghiera. Il 
graduale in memoria aeterna, ed absolve Domine con 
solenne canto di basso con cori ravvivava le speran- 
ze del giusto sulle divine promesse. Il grande e su- 
blime cautico Dies irae con pieno vigoroso nelle pri 
me strofe, con annunzio di trembe e cori nel tuba 
mirum spargens sonum, con coro maestoso nel liber 
scriptus proferetur apriva agli occhi della fede lo 
spettacolo formidabile del giorno finale; e nel Zuder 
ergo cum sedebit un a solo di basso efficacemente 
esprimeva la inappellabile sentenza del Giudice eter- 
no sulle umane geuerazioni. Succedeva la trepidazio- 
ne dell'anima incerto della sua sorte nel quid sum 
misertune dicturus com un a solo a tenore accompa- 
guato da violoncello; e nel Rex tremendae maiestatis 

con un pieno a sole voci. Nelle seguenti strofe di 
preghiera recordare Jesu pie, Juste Juder ultionis, 
Ingemisco tamquam reus, prima un duo a soprano e 
contralto, poi un’ aggiuuta di coro, indi altro duo a 
contralto e tenore imitavano i gemiti dell’ anima 
pentita. Al confutatis maledictis con un pieno si rin- 
novava il terrore della punizione eterna ; e con un 
patetico quartetto al voca me cum denedictis la fidu- 
cia nella divina indulgenza. Chiudeva il cantico un 
coro a sule voci nell'ora supplex et acelînis, e si ri- 
petevano le meste melodie del principio nel lacrimo- 
sa dies illa. Componimento stupendo per l’artistico, 
per la melode variata adatta sempre ai concetti, ani- 
mata dal dolore e dalla fede. E mentre si offriva 
all'Eterno l’olocausto di espiazione con duetto a con- 
tralto e basso aprivasi la prece Domine Jesu Christe: 
indi al sed signifer Sanctus Michael un cenno di 
canto guerriero annunziava il capo della celeste milizia: 
all'Hostias et preces tibi Domine la supplica assume- 
va un carattere avimato dalla speranza nella divina 
parola. i cauti del 7risagto coi soli tenori e cori e 


dell’Agnus Dei in pieno eran fattura del Maestro 
Gaetano Geraldini, cui il nobile Conte affidava la di- 
rezione della musica,-c che se ne sdebilava con pie- 
na intelligenza de'sentimenti del compositore. Avvi- 
cenduti nell’assoluzione un terzetto, e de’ maestosi 
pieni del coro, con cui compievasi il rito, tale 
destavano compunzione negli astanti, quale dull'estre- 
mo nddio a persona cara, che si allontana per sempre. 

Gli egregi professori Mustafà, Moriconi, Deves, 
Falcioni, Chiari, Pantanelli, Cappelloui , Marini con 
ben quaranta cantori pe' cori, quaranta istromentisti, 
capo il valente Ramacciotti, seppero bene informarsi 
del significato solenne delle sante frasi, e dell' inteu- 
dimento con che le sviluppava, vestiva , interpretava 
l'egregio autore, inspirato potentemente da tutta la 
fermezza della fede, da tutto il vigore della speran- 
2a, da tutta la pienezza deli' amor conjugale ; e que- 
ste inspirazioni diedero al componimento il segnalato 
carattere, che commosse la unita moltitudine, e fu 
sommamente dagli intelligenti apprezzato. 

G. M. M. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 5 Ottobre 1863. 


ATTIVO 

Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafogi 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca. 
Riserva della Banca a forma dell 

tuto. 
Debitori diversi 
Cambiali in soffere 
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"730434 248 
passivo 
Biglietti in circolazione ... sensa > 2989406 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento. 0 38732 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . » 338386 721 
Conti correnti credito: 
Creditori diversi 
Tratte da pagarsi 


L'attivo supera il Passivo di... 
che si compone come appri 
Capitale della Banca. 
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Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. Dea Porta Commiss. di Governo 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! - 


Ad istanza di Giuseppe. Gentili \Jibraio 
figlio del fu Vincenzo morto in Roma il 
iorno 6 dep Fre pron in via di 
‘or sanguigna, n, 11. si deduce; a. pubblica - 
notizia, che ‘sotto il giorno 9 ottobre 1809, * 
; emessa formale };r! vall’‘eredità 
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VENDITA GIUDIZIARIA 
In virtà di Sentenza proferita dal Trib. 
civ. di Roma 2° turno li 34 


Stato dei cielo 
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cielo scoperto 
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fattura del Muestro 
Conte affidava la di- 
ne sdebitava con pie 
compositore. Avvi- 
tto, e de’ maestosi 
si il rito, tale 

nu, quale dall’estre- 
allontana per sempre. 
fà, Moriconi, Deves, 
pelloni , Marini con 
Larauta istromentisti, 
pero bene informarsi 
le frasi, e dell’ inten- 
Vestiva , interpretava 
emente da tutta la 
vigore della speran- 
pr conjugale ; € que- 
nimento il segnalato 
moltitudine, e fu 
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NOFIZIE DIVERS 


I giornali di Napoli dell’ 8 sono specialmente 
intesi a warrare di una rissa avvenuta al quartiere 
Vicaria nel ‘pometifio del 7 fra diversi, pépoluni di 
Montecalvario: € parecchi ufficiali e militi della guar 
dia nazionale , per alcuni propositi antirivoluzionari 
dai primi tenuti e dai secondi redarguiti. Si venne 
più tardi alle maui, e fra l'una e l’altra parte cad- 
dero gravemente feriti più di dieci individui, tra cur 
due capitani aiutanti maggiori della nazionale snd- 
detta, ed una guardia di pubblica sicurezza. Essen- 
dosi nel frattanto sparsa la voce che un conflitto era 
nato tra la nazionale e le guardie di pubblica si- 
curezza , l'intera ottava legione si mise sotto le 


armi e voleva assaltare il posto di polizia ove di- | 


verse guardie, molte delle quali erano state in prece- 
denza disarmate dai nazionali, poterono barricarsi 
con l'ispettore e gli altri impiegati. Già si stava sul 
punto di assalire le barricate, quando persone ac- 
corse , fra cui il questore di Napoli , sedarono gli 
animi raccontando come realmente fosse accaduto il 
fatto. 4 

Nel suo numero di martedì il Popolo d' Italia 
dichiarava che il generale Lamarmora, uscito in per- 
lustrazione dopo l'avvenuta evasione del barone Co- 
senza, ebbe a richiedere ai funzionari di pubblica si- 
curezza lungo lo stradale da lui percorso se avesse- 
ro ricevuto l'avviso della fuga del barone e l'ordine 
di sorpreuderlo; al che quegliao risposero negalivamen- 
te. Questo fatto porge il destro al giornalismo rivo- 
luzionario di scagliarsi novellamente contro le auto- 
rità centrali di pubblica sicurezza s e di reclamare 
dal governo una severa inchiesta sull'argomento, tan- 
to più che altri ne sopravvennero di egual natura i 
quali corroborano il sospetto , dice il Nomade, che 
Una vasta trama sia coordinata per far evadere i pri 
gionieri. 

Il Popolo ha da Martina, provincia di Lecce, che 
lareazione acquista da quelle parti proporzioni maggio- 
ri. Il giorno 2, il concerto musicale di quel paese, che 
si era recato a suonare altrove, nou potè farvi ritorno 
poichè la strada era occupata da una banda di 80 
iodividui. Il capitano della truppa di linea, richiesto 
di aiuto, rispose non potere prestarsi perchè l'ordine 
di far partire la truppa doveva emanare dai suoi su- 
periori. Il Giornale Officiale ha che la banda Caru- 
so, fore di 50 cavalieri, nel mattino de! 4 calava al 
piauo di Sepino nel Molise, e faceva sosta per quattro 
ore in una taverna lungo lo stradale aspettando il 
corriere postale che da Campobasso si recava a Na- 
poli. Nel frattempo arrestava quanti passavano sulla 
consolare. Appena comparve la corriera fu fermata e 
furono ad essa tolti, oltre ad altro, gli 8 cavalli c'e tira- 
vano la carrozza. Nel giorno seguente la comiliva pas- 
Suva pel territorio di Ponte Landolfo, e presa poi la 
direzione del bosco di Morcone vi si internava. 

Dai giornali siculi rilevasi continuare a Palermo 
le perquisizioni, e gli arresti. Vuolsi dal Precuriore 
che posteriormente al giorno 5 suranno aumentate le 
misure di.rigore, al: qual uopo attendersi nuovi sol- 
dati e qualche naviglio di gnerra. con cui dominare 
appieno. il porto ela città.. Mentre che nell'abitato 
si procede con tanta severità ed. arbitrio, le campa- 
gne trovansi: in balia dei: banditi che: le percorrono a 
loro tallone. ; 9 
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Il dtidtrad, ‘còn'chî'S.. M. 1° imperatore ‘d' Aus 
stria , ‘nella stia ‘breve dimora ad 


dierna giornata nel mio caro Tirolo non faccio che 
seguire l’ impulso del cuore. Oggi solennizziamo la 
ricordanza di 500 anni di fedeltà alla mia Casa, di 
Una fedeltà provate=nei giotni* prosperi e negli av- 
versi. Coll’ aiuto di Dio , i tirolesi si manterranno 
sempre fermi e fedeli al loro imperatore ancora cen- 
tinaia d'anni, e fermo e fedele si manterrà anche 
l'imperatore verso i suoi tirolesi ». 

Durante la mensa imperiale , S. M. portò il se- 
guente brindisi : « AI mio Tirolo, dimostratosi fedele 
ed inconcusso per 500 anni, un evviva di tutto 
cuore ! », 

Prima della partenza da Innsbruck, l° imperatore 
emanò il seguente sovrano autografo : 

« Caro principe Lobkowitz. Il ricevimento cor- 
diale, fattomi oggi, cinquecentesimo anniversario del- 
l'unione del Tirolo coll’ Austria, mi è prova novella 
dell'antico amore e fedele attaccamento dei tirolesi 
e degli abitanti del Vorarlberg verso me e la mia 
Casa, e resterà indimenticabile per me. La incarico 
per ciò di far conoscere a tutto il paese la mia più 


cordiale gratitudine, e di esprimere contemporanea- | 


mente la piena mia riconoscenza al Mugistrato d’ 
luusbruck, ai membri della Direzione del bersaglio 
e del Comitato centrale delle feste, che si sono spe- 


cialmente distinti per rendere degna della sua im- || 


portanza questa festa del paese. 

« Inusbruck il 29 settembre 1863. 

« Francesco Giuseppe » 

AI luogotenente principe Lobkowitz fu conferita 
la grancroce dell'ordine di Leopoldo , al capobersa- 
gliere di Strele il grado di barone, al Capitano pro- 
vineiale Kirchle la croce di cavaliere dell’ ordine di 
Leopoldo , ed al podestà Aden l’ Ordine della Co- 
rona ferrea di terza classe. 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na 6 ottobre: 


Jeri fu presentato alla Camera de' deputati uo | 


messaggio imperiale, che abilita la Camera, giusta 
l'articolo 13, a procedere, auche prima dell’ arrivo 
de’ deputati trausilvani, alla discussione del bilancio, 
con forza obbligatoria per tutta la monarchia. Oggi 
segue la prima lettura delle proposte del sig. mini- 
stro delle fiuanze per la riforma, sopr’ una base di 
maggiore equità, dell'imposte esistenti, per l’introdu- 
zione di tre nuove imposte : testatico, lusso e classi, 
per la rendita complessiva di 16 milioni. 

— La Gazzetta di Vienna pubblica un rescrit- 
to imperiale per la nomina da farsi dalla Dieta pro- 
vinciale di Transilvania di veutisei deputati al Con- 
siglio dell'Impero. Coll'accettazione di questo rescrit- 
to e delle leggi votate nel corso dell'attuale sua ses- 
sione la Dieta trausilvana dichisrò sciolta di fatto 
l'unione di quella provincia col regno d’ Ungheria , 
e la legge fondamentale dell impero è divenuta par- 
te integrante della costituzione proviaciale. 

— Il Wanderer di Vienua rendendo conto della 
seduta, nella quale quel consiglio municipale delibe- 
rava di non prendere parte alla celebrazione della 
festa, anniversaria di Lipsia si mostra soddisfatto non 
tanto della maggioranza di undici voti ottenuta in 
quella risoluzione quanto delle, parole state pronun- 
ciate nella discussione. pr 

x Il giornale Viénnese aggiunge che fivalmente sì 
Biunse a compreddere che per una nazione vi sono 
degli anniversari molto più gloriosi di quelli di una 
yittoria riportata ‘contro ‘il “Refpico. È 

«  ——La Presso di Vienna reca il seguente articolo 
ghe, si legge tradotio pei fogli di Trieste e di Ve- 
Po ptadi î A 


Sabato 10 Otto 


Gli atti del Governo inser’’ nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Cameralo n.°1440 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn, del tra-mittente». 


lai a AT Fagiiterra ati questione polacca, l' Eu- 
rope pubblica una serie .di comunicazioni , che con- 
tengono quanto segue: dan È 
._« Lord Bioomffiefd e il duca di Grammont gi 
silarono recentissimamente il conte Rechberg., e gli 
parteciparono comunicazioni a voce e in iscritto , 0 
Più precisimente le impressioni, che i gabinetti 
della regina Vittoria e dell’ imperatore Napoleone 
ricevettero dalla risposta del principe  Gorciakoff. 
Quanto traspirò finora su tal proposito , era io parte 
erroneo ed in parte esagerato. Nè lord Russell , nè 
il signor Drouyo de Lhuys, presentarono a Vienna 
proposte precise, chiaramente sviluppate e perentorie 
in rignardo allo scopo da conseguire. Lord Russell 
noo propone a dirittura che le tre grandi potenze 
dichiarino la Russia decaduta dai diritti di possesso 
sulla Polonia, che le derivano dai trattati del 1845 sie 
nè il sig. Drouyn de Lhuys rivolge all' Austria pre- 
cisamente |’ invito di prendere in considerazio- 
| ne i mezzi adatti per porre ad effetto i sei punti. 
' Il gabinetto inglese usa un linguaggio molto meno 
minaccioso , che non si dovesse supporre dal conte- 
gno dei giornali inglesi, e il ministro francese degli 
affari esterni non sospiuge punto eccessivamente ad 
|| una decisione. 
« Secondo lord Russell, si può invero dedurre 
dal procedere e dall’ atteggiamento della Russia, che 
| lo Czar ha perduto i titoli di diritto, che i, trattati 
del 1815 gl’ îimpiartiscono sul possesso della Polonia. 
Se |’ Austria volesse fare una dichiarazione simi 
| la situazione sarebbe tutt’a un tratto cangiata , e 
l'immediata conseguenza ne sarebbe la guerra. Tutto 
|| Îl peso di questa guerra graviterebbe sull’ Austria , 
ed è notevole che lord Bloomfield non fu abilitato a 
|| dichiarare al conte Rechberg quali sagrifici e qual 
responsabilità sarebbe disposta a sostenere in questo 
| caso l'Inghilterra. Tale lacuna nelle comunicazioni , 
fatte a Vienna io nome del Gubinetto di S. Giacomo, 
riduce a proporzioni assai modeste il significato della 
manifestazione inglese, tanto più che lord Russell ’ 
nel momento in cui lord Bloomfield leggeva il suo 
dispaccio al conte Rechberg, esprimeva nel discorso, 
da lui tenuto ai cittadini di Blairgowrie , che |' fo- 
ghilterra non è costretta nè dai suoi obblighi , nè 
dal suo onore, nè da’ suoi interessi a fare la guerra 
per la Polonia. 

« Quanto poi alle comunicazioni, che il duca di 
Grammont fu incaricato di fare al conte Rechberg , 
esse furono nel senso che il contegno . della Russia 
impone obblighi e prepara pericoli all’ Europa, i quali 
costriugono le Potenze a pensare ad altre combina- 
zioni, che lo scambio di vedute seguito finora. Dolle 
comunicazioni francesi risulta che l'Austria dee pren- 
dere l'iniziativa d’ un contegno , che sarebbe desti- 
nato a caralterizzare una Duova e grande fase della 
questione polacca ; in una parola, Drouyn di Lhuys 
non celò punto al gabinetto di Vienna ch’ egli pre- 
vede la necessità d’ una guerra. 

« Che cosa risolverà l’ Austria » che risponde- 
ranno la Francia e l'Inghilterra ?» — domanda |’ Zu- 
rope ; indi continta : « Pel momento, probabilmente 
nulla. Il conte di Rechberg attenderà innanzi tatto il 
ritorno dell’imperatore a Vienna, per prender gli or- 
dini di S. M. Le due Potenze amiche non s'avrenno 
a male dell’ indugio ) dopo aver ‘aspettato tanto 
Zientemente fiichè Ao all’imperatore. di Ria 
di ritornare a Pietroburgo e di dare al principe Gor- 
ciakoff l’ autorizzazione affatto suiperfiua ‘di stendere 
ua dispriogio di rifiuto, sul quale non. oogorteva più 
alcuna consultazione, giacchè ‘il gabinetto” di’ Pietro- 


‘a da molto tempo preso il suo partito in 
tal proposito. 

« L'imperatore d'Austria sarà probabilmente di 
ritorno nella sua capitale innanzi la fine della prima 
settimana d'ottobre, ma sgraziatamente non è pre- 
vedibile che la presenza di S. M. possa dare alle 
ultime comunicazioni del gabinetto inglese e francese 
quella fecondità, ch'esse non hanno in sè. Per quan- 
to dicano i fogli ufficiosi di Parigi, non è ancora riu- 
scito ai gabinetti di Parigi e di Londra di giungere 
ad un concorde modo di vedere le grandi quistioni 
europee, dalle quali dipende la decisione. delle sorti 
della Polonia. » 

L'esposizione dell’ Europe finisce coi seguenti 
periodi : « Bisogna proclamare una volta giacchè 
qui sono in giuoco la libertà, la civiltà, ed anche 
l'onore dell'Europa, che la mancanza d'una franca e 
perentoria spiegazione tra la Francia e l’Austria in- 
torno a queste grandi quistioni europee, le quali non 
sono giudicate in modo uguale neppur dai gabinetti 
di Parigi e Londra, è la cagione, profondamente ra- 
dicata, dell’inutilità di tutti gli sforzi diplomatici, 
fatti sinora nella questione polacca. L'Austria si la- 
scierà indurre ad una guerra per la liberazione della 
Polonia, e forse per la fondazione d'uno Stato poluc- 
co, solo nel giorno, in cui sarà cessato ogni dubbio, 
ogni enigma, ogni mistero tra la Francia e l’Austria li- 
berale, parlamentare, e solidariamente congiunta cogl’in- 
teressi della Germania. » 

— Dalla risposta di S. A.1.l Arciduca Massi- 
miliano traluce un nobile pensiero di rettitudine e 
di saggezza. Per quanto rispettabile possa essere l’As- 
semblea dei notabili, e per quanto importante la ca- 
pitale del Messico, pure esse non sono il popolo 
messicano , e il cambiamento del sistema politico 
nella repubblica, per essere legittimo , debb' essere 
fatto dall’ esplicito e libero voto del popolo. Quando 
il suo natale sarà legittimato, il nuovo impero avrà 
stabili fondamenta, e il principe sarà sicuro dell’ amor 
nazionale. La prudente e nobile risposta di S. A. I., 
come ha già il consenso dell’imperatore dei francesi, 
così incontrerà senza dubbio |’ approvazione di tutto 
il popolo messicano, perchè manifesta ad un tempo 
il rispetto che S. ALL nutre pel suo diritto, e l’im- 
portanza che attribuisce al suo libero voto. Un priu- 
cipe, che sa mettere sì nobili patti all’ accettazione 
d’ una corona, dà a coloro che la offrono la miglior 
prova d'essere degno di cingerla. L'Austria darà al 
Messico per governarlo un Principe ben degno di- 
scendente di Carlo V. (Gazz. Ven.) 

— A proposito del discorso dell'arciduca Massi- 
miliano io risposta alla deputazione del Messico, il 
Morning Post si chiama assai soddisfatto : le condi- 
zioni poste dall’arciduca non sarebbero, secondo lui, 
che di semplice formalità. 

La France dice che il linguaggio tenuto dall’ar- 
ciduca fu franco e soddisficente quanto poteva es- 
serlo : egli vuole |’ integrità e l'indipendenza del 
Messico, quindi non smembramento di territorio, non 
subordinazione alle altre potenze straniere : la sua 
corona deve essere indipendente, egli vuol essere so- 
vrano non vassallo. 

La France applaudisce al parlare leate, e fiero 
del nuovo Imperatore eletto, che venne così a tagliar 
corto contro tutte le obbiezioni sollevate in Gerina- 
nia, e contro ogni gelosia che avesse potuto insorgere 
negli Stati-Uniti. 

La Prancia, l'Inghilterra, l’Austria, la Spagna, 
la Prussia, la Turchia, il Belgio, la Baviera, la Sas- 
sonia, l’Annover, il Wortenberg, i Paesi Bassi, la 
Svezia, la Danimarca hanno già fatto conoscere esser 
foro intenzione di riconoscere il nuovo impero mes- 
sîcano. 

— I giornali di Vienna parlano di un concen- 
tramento di truppe russe sulle frontiere austriache. 
L'Austria dul canto suo ha aumentata l'armata în 
Galizia. 


_—reot-Mporo 


Il govervo inglese ha mandato una Nota al pre- 
sidente della Dieta germanica , invitaudola, prima di 
eseguire le risoluzioni comminatorie del 9 Juglio, ad 
aprire per mezzo dell’ Austria e della. Prussia nuovi 
negoziati con la. Danimarca. 

La Nota inglese presentata alla Dieta di, Fran- 
cofarie contea la. \eseeuzione. federale, dell’ Holstein 
venne annunciata al governo danese. 


i vuol credere dovuta a questo passo dell’ In- 
ghilterra la dilazione di tre settiméne accordata alla 
Danimarca per dichiarare se rinuncio o no a mette- 
re in esecuzione nell'Holstein e nel Leuenbourg l'or- 
dinanza 20 marzo, cagione di malcontento in quei 
ducati, e della opposizione da parte dei principi te- 
deschi. 

Se non che la Danimarca non cederà alle minac- 
ce, ed anzichè lasciarsi intimidire, tutto accenna che 
ella voglia seriamente resistere ad ogni intimazione 
della confederazione forte, come si trova, del voto 
della nazione intera. 

Per una clausola della convenzione tra la Sve- 
zia e la Danimarca, alla quale alludeva il discorso 
del re Federico all'apertura del Riesgrad, il re Car- 
lo XV si obbligherebbe fornirgli un corpo d' armata 
ausiliaria contro ogni qualunque nemico che passasse 
l'Eider, qualunque avesse ad essere la causa media- 
ta od immediata di usa simile invasione. 

— Abbiamo visto , come la Dieta di Francoforte 
adottasse la proposta della commissione dell'esecu- 
zione federale coutro la Danimarca a proposito dell’ 
Holstein; la stampa viennese applaudisce a tal riso» 
luzione, e pronunciandosi a favore di un intervento 
armato eccita la Confederazione a non lasciarsi inti- 
midire dalle sognate alleanze danesi; ma a difendere 
ad oltranza i diritti della patria tedesca. La stessa 
Corrispondenza generale austriaca dice che parole, 
intimorimenti, minaccie, da qualunque parte vengano 
non impediranno l'esecuzione federale contro |’ Hol- 
slein. 

La Generale corrispondenzu riconoscendo la gra- 
vità della situazione rimuove dalla dieta ogui rispon- 
sabilità se si trova trascinata ad estreme misure piut- 
tosto che lasciar seuza effetto le decisioni state le- 
galmente prese nel suo seno contro un confederato 
qualunque egli sia, e qualunque l'appoggio di che si 
creda forte. 

Che se tanta è l'esaltazione nella stampa vien- 
nese, non è minore la irritazione che regna in tutta 
la Danimarca. 

Ecco a questo proposito cosa si scrive al Mor- 
ning Post da Copenaghen 20 settembre. 

« Ognuno apprezza allo stesso modo il procede- 
re irritante della Dieta germanica; ognuno è d’ac- 
cordo sulla necessità assoluta di prepararsi a com- 
battere per l'onore e l’ indipendenza della Danimarca. 

« Ma si reputa cosa assai strana che al mo- 
mento in cui sì numerosi sintomi di discordia si ma- 
nifestano in seno alla Germapia, l’Austria sia proprio 
tra quelli che voglion fare della Danimarca la vas- 
sella di Francoforte. — Essa deve pur tanto sapere 
che a niente riusciranno i numerosi tentativi che si 
van facendo da ottosecoli per arrivare a quello scopo. 

« I recenti avvenimenti, i quali si annodano ai 
tentativi di riforma federale, ebbero per effetto d’apri- 
re gli occhi del pubblico sullo stato attuale della 
Confederazione germanica. Il popolo danese domanda, 
e con abbastanza ragione, se gli allemanni sieno in 
buon diritto d' intervenire negli affari interni della 
Danimarca e di minacciare colla esecuzione federale 
un paese, le di cui istituzioni potrebbero servire di 
modello a questa riforma federale della quale hanno 
un sì grande bisogno. » 
seit 


Il Moniteur del 4 ottobre racconta che l' impe- 
ratore e l'imperatrice fecero il 2 una gita a s. Se- 
bastiano in Ispagua , che il 3 |’ imperatrice s' imbar- 
cò sull’ Aigle, e che 4° imperatore tornò a Biarritz. 

È partita da Cherbourg la squadra corazzata per 
fare sperimenti. 

— rv06t2-000— 

Un meeting a Sheffield deliberò di presenta- 
re a lord Palmerstoo una memoria sulla necessità che 
l'Inghilterra riconosca la Confederazione del Sud e 
faccia togliere un blocto inefficace e incompleto, ma 
pregiudicevole al commercio britannico. 

— I greci di Londra preparano una splendida 
accoglienza al nuovo re, quando passerà da quella 
capitale. 

I? partito progressista, in Prussia. ha lip 

ogramma. Egli non, si 


sottoscritto dai capi del partito liberale, Schulze, 
Delitzsch, Twesten, Taddei Virchw , e Von Unrub. 
Esso è redatto nella più energica forma. 

— Il consiglio municipale di Posen ha deciso di 
non spedire alcun rappresentante alle feste anniver-, 
sarie della battaglia di Lipsia. 

——_et46t4-00+— 


Scrivono al Nord da Pietroburgo che regna gran- 
de attività nel porto di Cronstadt, e da Varsavia che 
il conte Berg è risoluto di adoperare energicamente. 
La capitale polacca per esempio dovrà pagare 600 
mila franchi per ogni uomo assassinato. La polizia 
non.vi sarà composta che di russi per quanto dure- 
rà lo stato d'assedio. I proprietari o i loro inten- 
denti sono mallevadori di tuito ciò che possa acca- 
dere nelle lor case e gli edifici dai quali parta un 
colpo di fuoco saranno distrutti immantineote. Il 
corrispondente del Nord aggiunge che il successore 
del marchese Wielopolski non è ancora stato nomi- 
nato. Il senatore Artzimovitch, che si voleva propor- 
re a capo dell'amministrazione civile, ebbe l' incari- 
co di dare assetto alle relazioni dei signori coi loro 
contadini secondo le nuove leggi. Terminato questo 
lavoro il sig. Artzimovitch prenderà, secondo alcuvi, 
la direzione del dipartimento dell’ interno in Polonia 
e, secondo altri, succederà al marchese Wielopolski. 
Le Notizie di Pietroburgo aggiungono che la perce- 
zione della tassa, considerevolmente accresciuta, ver- 
rà continuata. Nessuno può abbandonare la sua casa 
prima di aver pagato la somma, giusta la quale egli 
venne tassato. Tutte le porte furono chiuse. Anche 
per entrarvi di giorno è necessario scampanellare. 
Allora le guardie vengono e chieggono chi avete bi- 
sogno di vedere. Dopo di che data una risposta sod- 
disfacente, voi siete condotto dalla persona nomina- 
ta, la quale è interrogata se vi conosce e se ha af- 
fari con voi. Una tale cerimonia si rinnova alla vostra 
partenza. 

— Scrivono da Varsavia, 27 settembre, al Gsor- 
nale di Posen : 

Un corpo di 360 insorti, designati col titolo d 
figli di Varsavia e condotti da Zychlinski, sconfisse- 
ro due compagnie moscovite presso Czersk e s' im- 
padronirono d'un trasporto di 60,000 rubli (240,000 fr.) 

Un altro corpo d’iusorti, comandato da Ziem- 
bioski e da Gostkowski, ha battuto, il 20 settembre, 
i moscoviti presso il villaggio di Rydzewo, nel pa- 
latinato di Plok. 

— Di giorno in giorno attendesi la pubblicazio- 
ne di un’altra strana misura del governo russo. Quindi 
innanzi sarà vietato di aprire le finestre delle abita- 
zioni, e dopo le 9 di sera in nessuna stanza dovrassi 
tener acceso il lume. 

Di bel nuovo venne severamente proibito di mo- 
strarsi in strada col bastone; molti pacifici abitanti 
vennero per tale contravvenzione arrestati e regalati 
con colpi di knut in pubblica strada. 

— Scrivesi da Lemberg, 29 scorso, alla Presse 
Viennese: 

Il numero dell'altro ieri del Dziennik Narodowy 
venne, per ordine della procura di Stato, sequestrato, 
a cagione che aveva in parte pubblicato una lettera 
diretta da Mazzini ai polucchi, nella quale l'insurre- 
zinne polacca viene eccitata ad allargare gli attuali 
confini della guerra. 

— La Soarf dichiara falso il decreto 6 agosto 
del governo nazionale polacco, che nomina Mieroslawski 
organizzatore generale dell’armata nazionale. 

Stando alle ultime notizie della Crimea, la ma- 
lattia da cui è affetto il principe Costantino al ca- 
stello di Orianda è una violenta infiammazione d’oc- 
chi, che inspira gravi inquietudini ai medici. 

P ——o-a04063-et0— 

Le forze spagnuole a San Domingo sono asse- 
diate degl’ insorti. Dall'Avana partirono - per colà 5 
battaglioni con artiglieria. Sania-Aona marcia contro 
gl’ insorti. 

I giornali di Madri 
è sostenuta dagli Stati-Un 

——etette0— 
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In questi ultimi giorni il governatore di Brussa, 
il cadì del Cairo, di Metelino, di Galata, e di molti 
altri luoghi, di cui gli abitanti deploravano Ja mala 
amministrazione, sono stati trasferiti altrove , 6 sur- 
rogati da altri. 

Come sapete, sono stati inviati nell'interno delle 
provincie ottomane commissari straordinari muniti di 
pieni poteri, allo scopo di impedire e correggere gli 
abusi dell’attuale amministrazione, e d'apportarvi una 
radicale riforma, come pure di migliorgre la condi- 
zione dei proprietari agricoli. Lettere pervenute dal- 
l'interno parlano invece d'ubusi ed estorsioni di co- 
desti singoli commissari, commesse a danno di quei 
poveri raià proprietari. 

Nei quartieri turchi e nei quartieri francesi vi 
furono parecchi conflitti tra i cittadini renitenti al- 
l'ordine emanato ed i cavas. Di questi ultimi ne ri- 
masero due morti e altri feriti. 


0404-0000 

Ecco il proclama del presidente Lincoln che so- 
spende l'Aadeas corpus negli Stati-Uniti. 

Visto che la costituzione degli Stati Uniti ordi- 
na che l'Aadeas corpus non possa esser sospeso che 
nel caso d'invasione o di ribellione quando la salute 
lo richiegga; 

Visto che la ribellione che esisteva il 3 mar- 
20 1863 sussiste ancora; 

Visto che, per una legge stata approvata nello 
Stesso giorno, il Senato e la camera degli Stati Uniti 
sedeoti in congresso han proclamato, che durante la 
presente insurrezione il presidente sarebbe autorizzato 
a sospendere l’Aabeas corpus in tutto ed ia parte del- 
l'estensione degli Stati Uniti ogni qualvolta egli crede 
che la salute pubblica lo domanda. 

Visto che, giusta l’avviso del presideote, la sa- 
lute pubblica esige che il detto privilegio venga at- 
tualmente sospeso in tutta la estensione degli Stati 
Uniti, nel caso in che i funzionari militari marittimi 
0 civili degli Stati Uniti, in virtù dell’ autorità del 
presidente , Vengono sotto i loro ordini, 0 guardie 
delle persone sia come prigioni di guerra , spie , 0 
complici dell’inimico, sia come ufficiali, soldati e ma- 
rimui coscritti o arruolati, ingaggiati nelle forze di 
terra e di mare degli Stati Uniti » O appartenenti a 
quelle siccome disertori, o per tutt’ altro titolo sog- 
getti alle leggi militari, del codice della guerra, o dei 
regolamenti dall’autorità del presidente degli Stati Uniti 
prescritti pel servizio navale e militare, sia per resi- 
stenza alla coscrizione, od altra mancanza qualunque 
al servizio militare. 

Ora adunque io Abramo Lincola presidente degli 
Stati Uniti colle presenti proclamo e faccio sapere a 
tutti quelli cui si aspetterà che nei differenti casi sum- 
menzionati il privilegio dell'habeas corpus è sospeso 
in tutta la estensione degli Stati Uniti e che Questa 
Sospensione durerà per tutto il tempo della detta ri- 
bellione, 0 sin tanto che questo proclama non venga 
Modificato 0 revocato con altro che emani dal presi- 
dente degli Stati Uniti. 

Ed io invito tutti i magistrati, procuratori, ed 
alti fuozionari civili degli Stati Uniti a prendere nota 
distinta di questa sospensione: non che tutti i cit- 
tadini degli Stati Uniti, ed alle leggi del congresso 
State proclamate per simili casi, 

In testimonianza di che apposi qui la mia firma, 
© feci apporre il suggello degli Stati Uniti il giorno 
15 settembre dell’aono di N. S. 1863, ed 88 dell'in» 
dipendenza degli Stati Uniti. 

Abramo Lincoln — per ordine del presidente 
W. H. Seward, segret. di Stato. 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Quasichè gli invariabili ragguagli dei fogli locali 
e le mezze confessioni sfuggile ai ministeriali di To- 
Fino e finalmebte le gravi accuse da taluno di questi 
Dromosse contro, il generale Lamarmora non fossero 


State più che bastanti ad indicare quali siano vera- 
mente le condizioni dell’Italia meridionale, il Momiteur 
di Parigi aggiunge ‘anch’ésso”la ‘sua voce per consta- 
tarne la deplorabite 3ituazione 3 ‘dietro le notizie ‘che 
riceve dalle sue corrispondenze. Esso incomjacia, ron 
Anounciarsi: Gn felici mudra: allorché si ‘cvlistutata vi 


Yacità della reazione” belle: provincie meridionali do- 


podichè, avendo narrato gli ultimi avvenimenti , dei 
quali abbiamo a suo tempo fatto cenno , conclude: 
« Iovano si nudrì la lusinga di sedurre i principali 
capi delle bande e di impegnarli a sottomettersi ; 
dappertutto essi esercitano le loro rappresaglie contro 
la truppa, e le Calabrie stesse che si volevano credere 
tranquille non sono esenti da questi mali più delle pro- 
Vincie che le circondano. A fronte di questo movimento 
generale, le misure adottate dai comandanti militari, per 
quanto rigorose esse sieno, non bastano a rassicurare 
le popolazioni. » Non occorre notare quanto grande 
sia il dispetto suscitato da questo estratto nel gior- 
nalismo unitario, dispetto al quele porgevano già ali- 
mento le smodate invettive lanciate contro il governo 
francese in un opuscolo del marchese Trivulzio Pal- 
lavicino, che a questi dì vide la luce a Torino, e nel 
quale si contengono tali enormezze e si fa un tale 
eccitamento delle passioni democratiche che il gior- 
nalismo governativo non nasconde di esserne grave- 
mente preoccupato. 


Dopo quanto è occorso di dire nei giorni passati 
circa la fase in cui è attualmente entrata la questio- 
ne polacca, nulla troviamo quest oggi da aggiungere 
di nuovo o che muti essenzialmente in aleuna parte 
il fondo delle cose. Beusì in questo periodo d'attesa, 
necessario alle deliberazioni dei governi e che si sup- 
pone destinato a precedere avvenimenti più gravi, non 
è meraviglia se la fantasia dei novellieri si dà bel 
giuoco e spazia liberissima , più o meno arrischiata 
nelle sue congetture. Ogni giornale si crede in debito 
di avere le sue speciali informazioni intorno alle trat 
tative riaperte 0 da riaprirsi tra i gabinetti di Parigi, 
di Vienna e di Londra, o di smentire le ioformazioni 
altrui: ma chi si ostinasse di voler conciliare fra loro 
tutte queste discordanti dicerìe per ricavarne un co- 
Strutto non potrebbe certamente venire a capo di 
vulla. Neppure sopra uno di Questi punti più gene- 
rali potè finora ottenersi certezza veruna, cioè se sian- 
vi 0 nò state nuove comunicazioni fra i tre gabinettti 
dopo gli ultimi dispacei del principe Gortschakofî. 
Sicchè anche a questo proposito i giornali sono tut- 
tora costretti a variare 1 loro comenti sulla nuova versio- 
ne del Memorial diplomatigue così concepita : « Nui 
consideriamo non solo come possibile ma come piena- 
mente probabile che la Francia prenderà atto delle di- 
chiarazioni che la Russia e l’Inghilterra hanno lasciato 
sfuggirsi circa i trattati del 1815. Essa lo farà, sia 
per una circolare a'suoi rappresentanti all’estero, sia 
preferibilmente per una comunicazione diretta alle 
potenze segnatarie degli atti di Vienna, compresavi la 
Russia. Ma siamo d’ opinione che questo passo non 


abbisogni d'essere concertato colle altre potenze e 
crediamo di poter affermare che non lo fu con'alcu- 
na di esse ». Osservano i giornali di Parigi che il 
Memorial dimenticò di dire se nella comunicazione 
del gabinetto di Parigi sarà questione dei trattati del 
1815 in generale o solo degli slessi trattati nella lo- 
ro applicazione alla Polonia. E questa osservazione 
fauno i citati fogli perchè nel suo discorso di Blai- 
gowrie lord Russell non parlò che dei diritti dello 
ezar sul granducato di Varsavia e spinse la precau- 
Zione fino a riservare espressamente quelli dell’ Au- 
stria e della Prussia che, come egli disse , osserva- 
rono fedelmente le stipulazioni del congresso di Vien- 
na verso i loro sudditi polacchi. Dul quale linguaggio 
sembra ai fogli francesi risultare chiaramente che 
l'Inghilterra. non intendeva ritirare alla Russia il be- 
neficio dei trattati del 1845 sè non, io certo modo, 
a titolo di penalità; e quindi la conseguenza che i 
trattati medesimi restano intatti per essa, Lo stesso 
Memorial Diplomatigue poi si esprimeva ia altro urti- 
colo tosì: « La Francia non si riconosce il dovere 
di fare essa sola la polizia dell'Europa e di ricon- 
durre al rispetto dei loro obblighi quelli che. se ne 
allontanano. Essa non ha lasciato ignorare ad alcuna 
potenza ; e alla Russia meno che a qualunque altra, 
giò che desiderava per. le popolazioni polacche. Nella 
difesa di questa nobile e giusta causa essa giunse fin 
dove. l'Inghilterra e l'Austria consentirono di seguir- 
la ed. è pronta ad-.andare: tant oltre quanto: queste 
potenze vorranno avanzersi. Essa non hd dunque ve 
funa proposta; da sottoporre loro,;. ud esse spetta di 
far conoscere le risoluzioni che” Ta situuzione-serrbra 
loro ‘esigere © di settore le proprie ‘azioni’‘in rippor- 
lo 61 proprio liuguaggid. Dopo le GbaGgionii d'Ugii 
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l'accordo comune, vi ha una sola cosa che non si è 
in diritto di chiederle, cioè di prolungare inutili co- 
municazioni. Il sentimento della sua forza e la giusta 
tutela della sua diguità le interdicono di prestarsi più 
a lungo a dimostrazioni la cui sterilità non potrebbe 
essere revocata in dubbio ». ; 

Auche la Gazzetta di Colonia reca qualche nuo- 
va sua informazione circa il corso presunto degli at- 
tuali negoziati. Secondo essa il governo francese non 
avrebbe fatto all'Austria la proposta formale di rico- 
noscere i polacchi come belligeranti, ma soltanto a- 
vrebbe esplorato il terreno » convincendosi così che 
non sarebbe troppo facile ottenere un favorevole re- 
sultato. D'altra parte, per impedire che Ja Francia si 
sciolga dalla azione comune , l’ Austria avrebbe pro- 
posto di stendere una Nota collettiva delle tre po- 
tenze, una specie di protesta contro le teorie esposte 
nei dispacci del principe Gortschakoff. Ma, come il 
Memorial diplomatigue, anche la Gazzetta di Coto- 
nia soggiunge che la Francia è poco disposta a sif- 
fatte lungaggini e che perciò ogni sorta di trattative 
rimase pel momento sospesa, 

Lo stesso giornale tedesco vuol far credere che 
anche il governo prussiano siasi vivamente adontato 
delle ripulse russe, essendosi interposto perchè le ri- 
mostranze dei tre governi fossero ascoltate. Se ciò è 
vero, tanto più deve recar sorpresa un articolo della 
Gazzetta del Nord, foglio del signor Bismark, pieno 
di acerbe invettive contro le tre potenze , alle quali 
rinfaccia la loro mediazione come una colpa, come 
un impaccio alla Russia, che senza di esse avrebbe 
già a quest'ora acquetata la Polonia. Ma i colpevoli 
secondo il foglio del signor Bismark, non sono sol- 
tanto le tre potenze; ve ne ha un quarto ed è la Ca- 
mera prussiana testé disciolta. 

Il controprogetto di riforma elettorale germani- 
ca, sul quale il signor di Bismark fondava tante spe- 
ranze pel successo della lotta elettorale che esso ha 
impegnato, ricevette in tutta l'Alemagoa, non esclusa 
la Prussia, una freddissima accoglienza. Il Memorial 
diplomatique lo passa in disamina nel principio del 
suo bollettino politico ed osserva che il punto culmi- 
nante del controprogetto prussiano non è che una sem- 
plice copia del programma della. così detta società 
nazionale. Ora, esso nota che la elezione diretta dei 
membri del Parlamento tedesco è appunto la disposi- 
zione che sarebbe più difficile di fare acceltare al- 
l'Europa , perchè essa muterebbe completamente il 
carattere federativo delle istituzioni germaniche, Quan- 
to alle altre proposte del signor Bismark , esse se- 
condo il Memorial hanno il torto di lasciar vedere 
troppo apertamente che se l'Austria » prendendo la 
iniziativa della riforma , intende di nulla sacrificare 
del primato che le tradizioni e fa legislazione attuale 
le attribuiscono, la Prussia, dal canto suo, non ac- 
cetterà la riforma se non in quanto che sarà per ap- 
portarle nuove prerogative ed uo aumento d'iafluen- 
za. « Del resto, conchiude il foglio citato, al di fuori 
dell'Alemagna fu appena fatta parola del contropro- 
getta prussiano. La politica d'isolamento che pratica 
il signor di Bismerk porta di già i suoi frutti; e se 
la Prussia rimane estranea alle preoccupazioni del- 
l'Europa, questa, per contrario, sembra restare com- 
pletamente indiffereute a ciò che si fa o si pensa a 
Berlino ». 

La Nuova Gazzetta di Francoforte trova da 
biasimare nel patriotizmo germanico ch'esso preferisca 
ostentare iu feste e tripudi piattosto che in atti di 
filaotropia, e adduce in prova che la somina totale 
raccolta in Germània vel corrente anno per i poveri 
esuli dello Schleswig ascende a poco pià di 6000 
talleri. La meschiaità di questa somma, osserva quel 
foglio, spicca maggiormente se si considera quanto 
gridare si fuccia iu questi tempi per Ja guerra contro 
ta Danimarca, 

Gravi inquietudini prosegue a cagionare al go- 
verso iaglese lo stato de' suoi possedimenti nell'Asia. 
Ivi appaiono novellamente i sintomi di un fermento 
minaccieso e, se si ha a credere ad'ua carteggio da 
Londra della’ Presse vientiese , il governo britannico 
sarebbe venuto ‘nell certerza della esistenza di uoa 
cospirazione vastà e' prossima @ “S00ppiare, aeuzà però 
riuscire ad averne in muno de' Ma A questa gravità 
della situazione nccennerebbero i forti concentramenti 
di rapipe' e Te altre ‘inisure’ militari ordinate dagli in- 
Blesi nelle Todie, giusta gli ultimi telegrammi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 9. — Sir Elliot, giunto ieri a Torino, 
ebbe oggi una conferenza col ministro degli affari 
esteri. Un dispaccio da Gibiiterra reca che le LL. 
AA. e la squadra d'evoluzione sono partite stamane 
per Lisbona. 

Parigi 9. — Gazzetta di Breslavia: Un operajo 
della fabbrica Evans in Varsavia accusato della fa- 
bricazione di projettili per gl'insorti fu fucilato. Berg 
ordiuò la chiusura della fabrica finchè Evans, che è 
suddito inglese, paghi 15,000 rubli. 

Nel Palatinato di Kalisch grandi arruolamenti 
per gli insorti. Sanguinoso combattimento presso Koc- 
ZUnoV. 

Patrie: È inesatta la notizia dell’ Herald che 
l’Ioghilterra espresse alla Francia il dispiacere per 
la pubblicazione nel Moniteur del memorandum po- 
lacco. 


Nella stessa Patrie Dreolle combatte la France 


ed il Constitutionnel, i quali tracciano un quadro in- 
fedele della situazione rispetto alla Polonia. 

L’ Opinion nationale dice che il Constitutionnel 
è facile a couteotarsi se crede che l' accordo delle 
potenze basti a proteggere la Polonia. 

Parigi 10. — Moniteur. Nell' Assemblea degli 
azionisti della banca “di Savoia il Commissario del 
governo si riservò espressamente il diritto di rattifi- 
care le deliberazioni prese, protestando contro |’ ese- 
cuziove che venisse loro data prima di questa rat- 
ufica. a 

Madrid 9. - La Spugna invia 8000 uomini ai 
suoi possedimeuti d'oltremare. 

Breslavia 9. — La Gazzetta di Breslavia dice 
che Evans ricusa di pagare la multa. Il console in- 
glese a Varsavia ha protestato coutro tale punizione. 

RORSA DI PARIGI 
del 9 ottobre. 

3 per 100... 

4 3 per 100. 


Consolidato inglese....rureesisseee 


LICEO DI FILOSOFIA IN S. MARIA DELLA PACE 


AVVISO 


Fin dal giorno 28 del corrente ottobre 1863 , 
eccettuati i dì festivi, il Romano Ginnasio di Filo- 
sofia presso S. Maria della Pace sarà aperto dalle ore 
8 alle 10 antim. per l'ammissione dei giovani al nuo- 
vo corso Scolastico. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


È stata depositata inquesto Dicastero una sciat- 
tuglia contenente pettini, scopette ec. che fu riuvenu- 
ta in uo portone alla via delle Muratte. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere ‘a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 9 ottobre 1863. 

Il Capo dell’Officio Giudiziario 
D. Ricciotti 
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+ 18,9;R. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA Mi 


Termometografo 


a 
dalle 9 ant, prec alle 9 pom_cor, 


simo minimo 


+ 10,8;C. 
+13,9;R. 


Barometro 
io millimetri 
ridotto a 0 

del mare 

Roma,..« è ni 162, 0, 

9 Ouobre quo 


Bologna. 
Ferrara. 


Umidità Biato del cielo 

Termometro | rr in decimi è 
centigrado os aa] i 

relativa | assolata | ciato scoperto 


HA, 16; | 0 Coperto 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza dei sigg. Enrico ed Augusto 
Masloski eredi intestati del fù Vincenzo Ma- 
sloski in forza di Ordinanza del Trib, civ. 
Turno delle ferie del 9 corr. si procederà 
col ministero dell’iîfro Notaro il giorno di 
giovedì 45 corr. alle ore 8 ant. in punto 
all’inventerio regale di tutti gli effetti del 
sud. defonto nelia casa di sua ultima abita - 
zione posta in via in Lucina n. 12 per quin- 
di proseguirsi nei luoghi e giorni da desti- 
narsi. 

Tuttociò si deduce a notizia per gli ef- 
fetti d i SS 4547 e seg. del vig. reg. 

Roma li 10 ottobre 1863. 

Aless. Venuti Notaro pubb. 
Il'io e Rio Monsig. Viceg. 
ia Illo sig. avv. Alfonsi Uditore 
. del sig.Francesco Fedeli negoz. 
doîto via dell'Impresa N. 45 rapp. dal Proc. 
Antonio Di Rosa. 

S'int ma al sig. Giuseppe Di Salamanca 
gestore dell'esercizio delle Ferrovie Roma- 
ne domto via del Gesù N. 62 qualm. ec. 
l’Ist. in virtù di sentenza emanata da S. S. 
Ilma nell'Ud. del gio 28 luglo ultimo ed 
in stato eseguibile è creditore del sig.Fran- 
cesco Bosisio della somma di sc. 18 e bai. 
94 1 fra sorte e sp er cui si fa pre- 
celto ad esso intimato di nulla consegnare 
al Bosisio sia in oggetti che in danaro fino 
alla concorrenza della somma sud. delle spe- 
se solto pena di reiterato pagamento = Oggi 
9 ottobre 1863. Cons. copia simile nel do- 
micilio al Porti re. Pietro Nobili Curs. del 
Vic. = Conf. all’Orig. = A. Di Rosa Proc. 

Ad ist. del sig. Francesco Fedeli domto 


te atto di sequestro al 
sig. Francesco Bosisio d'incog. domic. per 
affiss. ed inserz. in gazzetta. 


Li 9 ottobre 1863. Affissa copia simile 
nella porta dell’Uditorio a forma di legge. 
Pietro Nobili Curs. del Vic. 

In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 

Nella causa frà il sig. Dionisio Lepri 
Attore ed il sig. Oreste Galli R. C. 

Noi Giacomo av. Bruni Ass. condannia- 
mo il cit. al pagem. di sc. 44: 60, ed alle 
spese liquidate in sc. 6 48 ol:re le ulterio- 
ri. Proferita li 30.sett.1863; redatta il 7 ott.= 
G. Bruni Ass, 

Si net fichi per affiss. ed inserz. per in- 
cognita dimora 

Francesco Marucchi Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù diSententa +manatà dall’Eccio 
Trib, civ. di Roma pio turno nell’Udienza 
del giorno 2% agosto 1860, e della pi 
riore del 46 decembre 1862.ad is 
sig. Marianna Della Moda vedova Monaci 
si possid. domie. fn' via ‘di Ripetta'N. 220 
rappr, dal ssott. Proe., ed;in seguito: \della 

roduz. effettuata sotto il giorno 26 settem- 
re 1863 nel faso. N. 4922 del 1859 avanti 


bag li 4 uf 


il lod. Trib., del Capitolato, e di quant’ al- 
tro è prescritto dal vig. Regol al $ 4308. 
Nel giorno di mercoldì 18 Nov. 1863 alle 
ore 14 antem. nella D. positerra Urbana po- 
sta enro il palazzo del S. Monte della Pie- 
tà, si procederà col mezzo del pubb.ico in- 
canto alla vendita giuiiz. del seg. Fondo 
Urbano da rilasciarsi a favore del maggiore 
Oblatore, osservate le pre criziuni di legge. 
Utile dominio del Casamrnto da cielo a 
terra sito in Roma al vicolo della Campana 
marcato coi civici n. 24, 22 e 23 composto 
» di quattro piani superio- 
ri cog connessi tale qi 
mente si possiede dai proprietarj debitori, 
confinante ec. , gravato di due canoni, il 
primo di sc. 44 60 a favore del Ven. M 
nastero delle Dame «el S. Cuore all 
Trinità de' Mont, l’altro di sc. 34 40 a fa- 
imperiali stabilimenti di S. Luigi 


ta eo. 
Ciro Marini Proc. 
Nicola Parisotti Curs. 


—_——— ————@ 
AVVISI DIVEESI 


Seconda Diffidazione 

Si è smariito il Certificato N. 23329 del 
Debito Pubblico serie vincolata inscritto al 
Registro Generale N. 6954 intestato Agosti- 
no Rem Picci dell’annua rendita di scu- 
di 50. 

Si fa voto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detto certificito di fare la solita 
rappresentanza in Direz. (ien. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 19 ago- 
sto 41822. 


AVVISO 


Avendo il Rffio Capitolo della 
Caltedrale di Ferentino risoluto di. 
a tagli periodici le legna della Macci 
dua nella Tenuta di Porciano Delegazione 
di Frosinone incominciando a, levante. dal 
Fosso della contrada così detta la Creta 
fino a ponnte alla Valle delle mura del Ca- 
stello vecchio, invita col presente. avviso 
tutti gl’ Intraprendenti, che le volessero 
acqu.stare in quella quanti; che loro pia: 
ce principiando il taglio sempre dalla parte 
di levante, esentare al sotf., presso cui 
itolsto, le;loro sofferte: chiuse 
‘o il \ermine di giorni venti, 
pei r quindi presé in' corisidei é 
nell'apertura di,6sse,. senza che alcuno de- 
gli oblatori acquisti alcun diritto pro- 
pria offerta, rix raNicat dl Capitolo pro- 
prietario di venire anche, all'esperimento di 
rigeiima, hrma di Jegre, dopochò 
dig Snia regolare ‘serv! JO. 
'erenlino 7 ot! n hi 
tato. CURO PARI odierno 


___ 


La Tri 


TIPOGRAFIA» DELLA 


Tormometografo Vento 
direzione 
© forza 


massimo minimo 


489,7; +10,2 


AVVISO DI VENDITA 


Volendosi alienare il sottodescrilto fon- 
do libero da qualunque peso e canone s'in- 
vita chiunque desidera farne 1° acquisto ad 
esibire nel termine di giorni trenta da oggi 
decorrendi la sua offerta chiusa e sigillata, 
indicandovi il proprio domicilio, nello Studio 
del sott. Notaro in piazza di Tor Sanguigna 
N. 40 ove si riceveranno gli opportuni sc! 
rimenti, e sc»rso l'indicato termine si a] 
ranno le esibite offerte per prenders 
considerazione, avvertendosi che non si 
rà calcolo di quelle che potessero esser da- 
te per persona da neminarsi. 

Roma 4 ottobre 41863. 

Filiberto Pomponj Not. 


Casamento nuovo posto nel Rione Tra- 
stevere in via dil Polveraccio da cielo a 
terra distinto dai num. 23 al 27 composto 
di piani terreni con Giardino, Pozzo, Va- 
sche da lavare, e di quattro piani supe- 
riori. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Di una Casa posta in Monte Porzio con- 
sistente in un talla e rimessa con 
tre p.ani superi 
e giardino annesso. 

e canneto posti nel sud. tei 
quattro pezze. 

Dir:gersi dal Proprietario Gaetano $an- 
tarelli via Frattina N. 120. 


BORSA DI ROMA 
psL vì 9 Orrosre 1863. 
7 Lettera Denaro 


Ja , oliveto 
rio di circa 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1869. —Sc. 
Certificati ‘sul Tesoro a; sc. 100 
al 3.per DO godim. del 2.° Se- 
mestre 1863... . .. BO 
Regia ‘Pontif. de*Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100godimento del 
2° Semestre, e divideado 1863 
unioni: di 401200... hd 
ti 


66 50 


92 50 


TION 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Giornata sempre con nubi e scirocco. Nella sora verso le $.h 


dirolta, fampi € tuoni continui. Pioggia caduta in poche 


METEORE AVVINUTE DAL NEXIOPÌ PASCEPRRTE 


Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

1863, e dividendo 

. di nc. 100. 

Svcietà Anglo Romana per |’ it 

luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 


Strade ferrate romane. Azioni 
b per fran. 500 , interessi 
* ottobre 1863 a fr. 25 all’ 


dal 1. luglio 1863 a fr. 13 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
€ bunificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi» 
mento e interessi del 2.* seme- 
stre 1863 e dividendo 1863. . » 
Vita ed Incendi, dividendo 1863 
Azioni di sc. 100... . ...» 
Marittime e Duv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1863. Azioni 
di sc. 500 per 3/10 pai 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Vitelle 
Castrati 
Agnelli. + + ++ 
Majali . 0.00» 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche . 
Da erba. 


Agnelli 
Majali. . 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLÉ ASsEGNE CHE'BANÈO baro 
TATI, DEL CAMPO 


3 TRAME 
Da strame 
08 ax. 
g7i 


Caetrali scusami 


Dal Ciitipo Baario ti 9/Ottobre 1963. 
suiluto» 


APOSTOLICA 


‘Percorrere 
del tutto risan 


WI prezzo d 
An Roma p 
Per.un trim 
AlPestero, 


do le Sue di 
zioni, prose, 
e nella par 
Barberini ad 
cenza. 

Il Say 
la suddetta 
signor Dom 
stolico , pr 
Viale Prelà 
Architetto 
ti alla Amn 
dato Monsig 
tore e all’A 
gnare Sta SA 
rimento. 

Eotri 
zione per la 
SantITA' St 
Srattenimenta 
abbracciare 
ove lavorano 
Manicomio 
quesi totale 
ma della Sa 
ta con le seg 
PonTEPICE , 
beneficio inc: 


commoDo 


mat 
ma 
ommigs: 


asso. 


Si condi 
le camere del 
nel primo, cl 
numero di 1 
di servizio, ql 
€ con tutte | 
camere suddg 
letto iu ferro 
sciano desidel 
la felicissima 
stra a ringhie 
particolari sis| 
estesissimo 01 
linee dei Coll 
dai gruppi di 
fontane dei so 
scritte abitazi 
rinvenire tuttd 
un servizio s 
invidiare ai pi 

Sva Santi 
del Sangallo, si 
vi dormitori in 
drea nel quar 
Già totalmente 


que 


0 Ginnasio di Filo- 
sarà aperto dalle ore 
e dei giovani al nuo- 


DI POLIZIA 


Dicastero una sciat- 
ce. che fu riuvenu- 


hè chiunque, 
Dicastero 

che avrà luogo in 
08 del Regolamen- 


Leo, Nella sara verso le 8.h 
|. Pioggia caduta in poche 


Miniere di 
r 0/0, dal 
dividendo 


Azioni li- 
, interessi 


. Commer- 
863. Azioni 


‘TO AL MERCATO 
Settimana 


pz1 DELLE CARNI 
NE CHE HANNO DATO 
ITATI DEL CAMPO 


BESTIAME 
Da strame 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto f festivi 


000-600 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. 1c.3. 50. Untrimest. sc. 4.80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


—— 2006-064000 


Le lettere, i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che s1 volessero pubblicare, devono essere atfrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A, 
Siavverte, di notare entro i grappi, il nome c cogn.* del trasmittente, 


ROMA 12 Ottobre 


Nulla mattina del giorno 8 corrente. Sua Say- 
Tita' Pairh Pio IX deguavasi di visitare il Manico- 
mio di s. Maria della Pietà affine di. prendere cogni- 
zione del progresso dei grandiosi lavori, che, secon- 
do le Sue disposizioni e colle Sue private sovven- 
zioni, proseguono ad attuarsi tauto nel vecchio asilo 
e nella parte nuova di addizione » quanto alla Villa 
Barberini annessa al medesimo per Sovrana munifi- 
cenza. 

Il Santo PaprE si recò direttamente alla Vil- 
la suddetta ricevutovi da Sua Eccùza Rima Mon- 
signor Domeuico de’ Conti Giraud Visitatore Apo- 


stolico , presenti il Direttore sig. cav. Benedetto | 


Viale Prelà, il professore sig. Francesco Azzurri 
Architetto Accademico di s. Luca, e tutti gli addet- 
ti alla Ammiuistrazione dello Stabilimento. Il sullo- 
dato Monsignor Visitatore, unitamente al sig. Diret- 
tore e all’Architetto, ebbero l’alto onore di accompa- 
gnore Sua SANTITA' e di porgerle ogni opportuno schia- 
rimento. 

Entrata dapprima nel Casino, ridotto ad abita- 
zione per la classe agiata dei pensionari dementi sla 
SanTITA” Sua ne percorse le sale destinate al loro 
trattenimento e, dalta loggia della sala grande, potè 
abbracetare collo sguardo l'estensione della Villa, 
ove lavorano i Franguilli, e la linea del prospetto del 
Manicomio dell'estensione di metri 145, 25 recato a 

i i smalto lo stem- 
ma della SantITA' Sva sopra la lapide che rammen- 
ta con le seguenti parole la generosità del Sovrano 
Pontefieck che ha la bella gloria di aver recato ua 
beneficio iimeafcolabile alla povera umanità sofferente. 

PIUS . IX. PONT. . MAX. 
PRINGEPA > OFIINVE i BaNRFICRRTI tata 
CONMODO + RT. SOLATIO . MISERORTN . DINENTITÀ . PROSPICIENA 
NAS . AEDES. VIFISTATE . soravenTis 
INPENSA . SVA . MONINTIS . OPRANS . MoLIMORE 
PARTIN . AEVECIAS . PARTIN . AD. INCHOLTO . EXTAVCTAS 
PN - ANPLIOSIN - FT . SPLEMDIDIOREN . FORNAM . RASTITTIT 
OMNINYS - RIPPOCAATICAB . ARTIS . PRABNDIIS . METAVAIT 
VILLA + DARDENIMANA > ADICHA . AD . OYAN . INTERIONE . ADITY 

STIRA - FASTIGIVA . FOSTAR . CIVIVANIS . Leogiur . i. 

FIA. DOMINICA . CIRAVD . YINTATORSN + APONTOL . NONOS. PI 
PRAKCIACO - AZITRRIO . AncuneRCTO 
ANO . NDCGCLINI . BAOBI . SIVS. PRINCIPATTS . IVII. 

Si condusse quindi il Sanro PapaE a visitare 
le camere destinate ad alloggio dei peasionari tanto 
nel primo, che nel secondo piano, le quali sono in 
numero di 40, aventi ogauna |’ ingresso sul corridoio 
di servizio, con le rispettive camere di sorveglianza 
€ con tutte le comodità inerenti alle medesime. Le 
camére suddette già completamente  mobiliate , con 
letto iu ferro e fornite di ogui occorrenza , nulla la- 
sciano desiderare per la loro somma nettezza, e per 
la felicissima esposizione , giacchè dai vani di fine- 
stra a ringhiera, assicurati nella parte superiore con 
particolari sistemi di chiusura, la vista spazia in un 
estesissimo orizzonte, su cui si ‘ disegnando‘ ‘le/'bella 
linee dei Colli Albani sino al tare, ed è rallegrata 
dai gruppi di fiori, dalle aiole' di verdura, e dafte 
fontane dei sottoposti giardini di passeggio. Nelle de: 
scritte abitazioni i. malati della classe agiata potranno 
rinvenire tutie ‘le possibili comodità , distrazioni , ed 
un servizio speciale di cura, che non avrà nulla ad 
invidiare, ai primari Stabilimenti di Europa., 

Svà SanTITA' percorrendo poi il passaggio sull'arco 
del Sangallo, si recò nella sezione degli Uomini ai puo= 
Vi dormitori intitolati di.S. Pietro, S. Paolo,. Si An- 
drea nel quartiero dèi Tranquilli, situati al 2. piano 
già totalmeate compiuti, ed abitati dagli alienati. Nel 

ello fra loro 


| 


una conveniente altezza, cow i loro pavimenti di a- 
sfalto, con i respettivi ventilatori , colle persiane in 


ferro e gli sportelli da lastre assicurati a chiave nei | 
Ri || al lungo corridoio di servizio parallelo al prospetto 


vani delle finestre, colle piseli dipinte ad olio per 
l'altezza di Metri 1 50, col sistema dei lumi per la 
notte racchiusi nella grossezza di muro in modo che 
attivano anche un energico appello dell’ aria viziata; 
e colle camere di sorveglianza disseminate nei med. 
dormitori ove con i malati riposano gl’infermieri. Os 
servò ancora i lelti in ferro fissi, e mobili, sostituiti 
alle tavole , e ai banchi di ferro, e la straordinaria 
nettezza delle biancherie. AI medesimo piano, per 


mezzo di una comunicazione particolare che deve | 
| ficienti per ammipistrare un bagno medicamentoso, o 


aprirsi solo in circostanze eccezionali, Sua SANTITÀ 


passava al nuovo dormitorio detto di S. Pio degli Îl 
Agitati, luugo M. 22 35, largo M. 7 40, Gin d'ora 


abitato dagli alienati e da due iofermieri destinati 
alla loro sorveglianza; quindi si compiacque passare 
al rimanente della nuova fabbrica non ancora com- 


piuta, osservando la nuova scala, che monta ai dor- | 


mitori degli Agitasi, e i due dormitori dei Furiosi 
prospicienti il Porto Leonino, il nuovo muro di re- 
cinto sul Tevere, e infine quanto ora rimave a farsi 
a compimento del quartiere medesimo. 

Tornata poi la SanTITA' Sua al quartiere dei 
Tranquilli, ne discese la nuova scala, degnandosi mo- 
strare l’alta Sua soddisfazione per averla rinvenuta 
ampia, ben aereata, ed illuminata. Percorrendo poscia 
il dormitorio S. Filippo dei Tranquilli al 1.° piano, 


per mezzo di una particolare comunicazione , entrò 
nel nuovo dormitorio S. Gifiéomo del quartiere dei 
Sucidi pur esso dai medesimî già abitato. Formò par- 
ticolare soggetto di Sua ammirazione la straordinaria 
nettezza di questo quartiert, che per la sua destina- 
Zione esige cure specialissilne ; osservò il modo par- 
ticolare di chiusura dei grandi finestroni , che pro- 


spettano il giardino del quartiere med.-dssicurati nella | 


parte superiore con chiave, e nella parte inferiorè 
lasciati a ringhiera co’ sudî sportelf*per una più at- 
tiva ventilazione; la forma pefrticolare dei letti, e le 
annesse comodità. Passò povall'altro Dormitorio nuovo 
degli Agitati sottostante a Quello superiore già visi- 
tato, lo vide egualmente abitàto , e ne ammirò la 
nettezza e la particolare disposizione. 

. Discendendo quindi per la scala del quartiere 
dei Sucidi al piano terreno, e peroortendo il corri 
doio di servizio che collega tutti i distinti quartieri 
tra loro, e fa centro ai li “Mi amministrazione, 
Sua SantitA' si portò ai‘ nuoylî bagni degli’ vomini 
costruiti. pei locali chiami giàfi gPamaroni trasfor- 
mati e risanali completatilente W 
prima erano perla loro di peri nani 

à ivi si tralleneva- 


nia pone in uso a loro 

nî sono situati nel ‘centro dei diversi 

quartieri collegati coi corridori di servizio, e ‘la loro 
disposizione è tale, che gli alienati di ciascun quar- 
fiere possono accedervi immediatamente , avendo un 
compartimento separato. Così il Santo PapRE si portò 
al vasto compartimento destinato agli Agitati, e che 
comprende’ qualtro bagnarole isolate, parte in rame, 
© parte in marmo, ‘con doccie a' pioggia e a lancio, 
è con tuttè quelle specialità chè sono proprie per i 
bagoi degli alienati, e che ivi sono ‘state dettagliata» 
tienle studiate, ‘e’ poste in ‘opera’ sia inel pavimento, 
sia nel giuoco dei robinetti, 1 ; sia nelle 
pareti. ‘Vide ‘i letti” di riposo ‘dopo ‘il bagno, l'emi- 


1 TN g 


0 vajiorò con gradini di marmo, la 


doccia fredda ; e si portò poi ai cbatigui ‘gabivetti 
da bagno destinati ai Sucidi con 4 bognarole in aar- 
mo, e doccie respettive, e quindi dato uno 


che dalla cucina si prolenga sino al Porto Leonino, 
entrò nell Sala di Idroterapia, ove sono stati situati 


|| diversi nuovi apparecchi. L'Architetto eblie l'alto ono- 


re di spiegare al Santo PapRe l'uso delle macchine, 


| e fece in sua presenza agire l'apparecchio a pressio- 


ne per doccia 4 pioggia, in cerchio e ascendente ; 
la doccia a pompa, la doccia Scozzese, e finalmente 
l’Hidrofére di Mr. Mathieu (De la Drome). Con que- 
sta macchina tre o quattro litri di liquido sono suf- 


un bagno d'acqua minerale di un'ora di durata. Il 
liquido chiuso entro un cilindro di rame è diviso in 
minutissime parti da una corrente d’aria fornita da 
uoa macchina a pressione. Il bagnavte, stando assiso 
entro una specie di cassone di legno analogo a quel- 
lo che serve per le fumigazioni, il getto di gaz o 
liquido diviso in parti finissime, esce da un orificio 
di scolo situato a livello dei ginocchi, e s' innalza 
obbliquamente risolvendosi in una pioggia di eccessi- 


| va tenuità, che inaffia incessantemente dall'alto al bas- 


s0 il corpo dell’ammalato. In questa sala sono letti 
di riposo, e quanto occorre per amministrare i di- 
versi bagni, e la seggetta di trasporto per i melati, 
e per i paralitici. Viste in azione le ine sud- 
dette, entrò il Santo Papae cella sala da bagno dei 


fidotto come i già descritti © abiialò dagli alienati, | Yramgwifi ove sono situate cinque boguarple-im 'mar- 


mo con le docce respettive, e quindi altamente sod- 
disfatto di tutto percorrendo sempre il corridoio di 
servizio del quartiere dei Tranguilli, ossertò il loro 
refettorio, a vantaggio del quale sorio state aperte 
grandi arcate sul giardino , e quindi ricondotto alla 
nellezza necessaria in uno Stabilimento di simil genere. 

Il Santo PaprE si condusse poi ad orare bre- 
vemente nella Cappella, ed aperta la gran porta del 
quartiere delle donne si degnò impartire la santa be- 
nedizione alle Suore di S. Carlo, alle infermiere e 
alle pazze Tranguille prostrate ai Suoi piedi, indiriz- 
zeado loro benevoli parole di conforto. Salito quindi 
sul Trono apparecchiato per la circostanza, ammise al 
bacio del piede S. E. Rina Monsignor Visitatore, il 
Direttore signor Cav. Benedetto Viale Prelà, l’Archi- 
tetto signor Francesco Azzurri , gli altri signori Me- 
dici, gl’ impiegati ed addetti alla amministrazione 
dello Stabilimento, le Suore di S. Carlo e i Pratelli 
della Misericordia. Quindi si degnò esternare più vol- 
te l'alta Sua soddisfazione per quanio avea veduto, 
assicurando che lo Stabilimento nulla avrebbe avuto 
ad invidiare ai principali di Europa, e che ciò dovea 
formare la compiacensà di chi ne i 
capo al riordinamento, di chi ne di 
tr E) a fano. a bet” 
cure che prestano ai poverì dettenti, 6 a"Watti im- 
parlì la Stinta ‘Benedizione, 

Prima di lasciare l’Asilo Swi ‘SantITA’ si con- 


dusse alla nuova Biblioteca ove S. E:‘Monsiguor Vi- 


sitatore avea fatto sistemare in appositi armadi i li- 
bri donati dalla SantrTa' Sua, della quale vedevasi 
decorosamente' collocato il busto con la iscrizione 
Pius TX ‘Pontifex ‘Mazcimus Pater Pauperum Amen- 
tium. Il signor Direttore Cav. Vinle Prelà ebbe' l'alto 
onore di aprire al Santo Panas alcune ‘opere raris: 
sime di’ soleriza medica che sono parte preziosa di 
quel dono, e‘dî porgere gli schiarimienti ‘6hé'desi- 
derava. (‘€ i 


La Sammri' Sua discesa: quindi: salla! pubblica 


via volle condursi a piedi ad osservare il-vicino vuoyo 
Ponte sospeso sul Tevere, dopo di che, risalita in 
Carrozza, fece ritorno al Suo Palazzo del Vaticano. 

Della visita del Santo Papre al nuovo Ponte, 
e di questa opera importante omai compiuta ed ulti- 
mata si dirà tra breve. 


e 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli del 9 e 40 corrente si 
apprende l’arrivo in quella città del ministro della 
guerra Della Rovere, la morte del capitano Diaz av- 
venuta in seguito delle ferite riportate nel tumulto 
della Vicaria, la dimissione presentata dal generale 
Carrano capo della locale guardia nazionale, ed altre 
nolizie risguardanti i soliti arbitri del potere , che 
tuttora infierisce contro gli oppositori aperti, tacitì, 
e supposti. 

È detto dal Popolo d'Italia che la questura na- 
politana, dopo la fuga del barone Cosenza, è sempre 
in moto per rintracciarlo, non omettendo dall'arre- 
stare pacifici cittadini, dal perquisire case e mona- 
steri, senza però rinvenirne traccia veruna. Anche 
la Procura Generale della Corte d'Assisie se ne oo- 
cupa e sta istruendo un processo i cui primordi so- 
nosi segnalati colla destituzione di qualche impiegato 
della Segreteria del 2° circolo d’Assisie, che acca- 
gionavasi di sospetto. 

1 giornali rivoluzionari applaudiscono tutti alla so- 
lerzia delle Corte d'Assisie e dei tribunali militari isti- 
tuiti nelle provincie sottoposte alla ben nota legge Pica, 
perchè condannano irremissibilmente a pena, quando 
più e quando meno grave, persone avverse alla rivo- 
luzione. Di consimili condanne ne segnalano con ram- 
marico i giornali conservatori a Salerno, Napoli, ed 
altre città di minor conto, Ad Avellino di recente 
quei giurati condannarono tre individui alla morte, 
15 ai lavori forzati a vita, e 56 a pene minori, per 
addebiti di reazione. 

Il Fontana, che comandava le truppe del circon- 
dario di Melfi, è stato posto in disponibilità per non 
essere riuscito ad ottenere la presentazione di Crocco, 
Caruso, Ninco Nanco e loro seguaci. Sarebbe sosti- 
tuto, secondo il Nomade, dal tenente colonnello Schiaf- 
fino del 18 di linea che ha dato ‘prove di energia 
nella persecuzione delle bande infestanti il Saterni- 
tano. 

Proseguono in questo mentre le operazioni mi- 
litari nell' Avellinese e nel Beneventano contro la 
banda Caruso-Schiavone, la quale anzichè mettersi 
in fuga al solo presentarsi del vincitore d'Aspromonte 
osa guerreggiario all’aperta campagna, ritirandosi poi 
a suo agio con non gravi perdite. Il generale Palla- 
vicino, ben riconoscendo con quale avversario abbia 
a combattere, ha preso tutte le più minuziose dispo- 
sizioi; oltre di che egli pubblica nelle città bullet- 
tivi guerreschi, da cui risulta essere fin qui acca- 
duti due scontri, l’ uno nel 6 corrente sul pon- 
te Calore, in cui la banda ebbe 5 morti; e 
l’altro nel dì suocessivo verso il passo di Mirabello, 
ove essa banda perdeva un altro dei suoi. Dopo quest” 
ultimo scontro il Caruso prendeva la direzione della 
Contessa, e le più recenti notizie telegrafiche ne se- 
gnalano pel giorno 8 la presenza nelle adiacenze di 
Apice in Principato Ulteriore. 


—— 000 — 


Leggiamo nel Nord in data di Vienna: 

Si assicura che la questione messicana sarà 0g- 
getto, in seno al Reichsra:A, della seguente inter- 
pellanza 1 

« Impensieriti dalle notizie date dui giornali C) 
dalle vive simpatie per tutto quello che concerne il 
fratello dell’ imperatore, i sottoscritti domandano se 
il governo di S: M. sia in grado di dare alla Came» 
ra informazioni sullo stato attuale dell'affare del Mes- 
sico s e particolarmente sul quesito se l'accettazione 
eventuale della corona avverrà. senza condizioni 0 
quali: saranno questo condizioni, e in qualimedo ver 
rà regalata là posizione dell'arciduca come: agnato 
della casa imperiale. » 

— Sorivono da :Brusselles: alla Schanf che due 
fregate austriache aocompagneranoo l'arciduca (nelle 
sua qualità di capo dellà marina austriaca) al Meg. 
sicoi.Si, parla di aloune centinaia di -individui che 


del i fa. 
domaadarono il favore di seguirlo e della formazione! |'ehe Viaggiatore toccò que cd sella li Ù Eeodl di 


d'una legione di "golbinari l] 


nuovo imperator@ 


tto 

Da una corrispondenza della Monarchia Nazie- 
nale, da Parigi 6 ottobre, 

Un consiglio di ministri, riunito immediatamen- 
te dopo l’arrivo del capo dello Stato, permette di 
creare serie congetture, Pel momento si assicura nel 
mondo politico che quelli che circondano l' impera- 
tore lo spingono vivamente a tendenze bellicose. 

La politica sopratutto del palais royal impiega 
in parole le estreme misure, e voi potrete facilmen- 
to farvi un'idea del linguaggio del principe Napoleo- 
ne leggendo l’ articolo che era ultimamente pubbli- 
cato dall Opinion Nationale. Questo giornale subisce 
le ispirazioni del principe, e M. Guèroult impiega le 
espressioni più imaginose ed ardite per dirci che, 
se la Francia non iuterviene in Polonia, ella si rico 
pre d’onta. 

Parecchie persone s’ostinano a voler indovinare 
il pensiero del capo dello Stato, e pensano esser la 
guerra sua secreta volontà, ma attender egli l’espres- 
sione nazionale, per far sembiante di cedere al voto 
dell'opinione pubblica ; tutte le congetture però che 
si possono fare sulle sue intenzioni, sono del domi- 
nio della fantasia. Ma se da una parte |’ imperatore 
è trascinato a risoluzioni poco pacifiche , il partito , 
che nel governo imperiale rappresenta la pace, ha 
egli pure le sue probabilità di successo. 

Parecchi ministri, per non dire tutti, vedrebbe- 
ro con dispiacere un mutamento nell’ attuale politica. 
Essi sono appoggiati, nell'influenza ch' esercitano so- 
pra lo spirito dell’imperatore, da un gran numero di 
senatori, e, convien bene il dirlo, anche da alcuni 
marescialli. 

Le notizie di Vienna e di Londra danno la pro- 
va della sicurezza delle mie informazioni , relative 
alla probabilità d’entrare francamente nell’alleanza fran- 
cese. La corte di Vieuna impiega sempre il medesimo 
sistema di temporeggiamento, e per prendere un' atti- 
tudine più decisa aspetta tauto gli avvenimenti di 
Polonia, quanto le risoluzioni di Londra e di Parigi. 

Una tal mal definita situazione continua a gettar 
l'ioquietudine nei ranghi degli speculatori ; oggi an- 
cora i giuocatori al rialzo haono tentato di rianimare 
la confidenza collo spargere notizie le più pacifiche; 
ma i loro sforzi tornarono vani, ed i valori sono ri- 
caduti a corsi inferiori a quelli dell'ultimo sabbato. 

Parigi tutta intiera si trovava ieri al campo di 
Marte per vedere l'ascensione del Géant di M. Na- 
dar. Giammai apparecchio militare aveva attirata una 
folla così compatta. Le alture di Trocadero, di Passy, 
le case disparivano sotto un oceano di teste; il cam- 
po di Marte era letteralmente stipato. Nel centro sor- 
geva il gigantesco pallone la cui capacità e di 6095 
metri cubi e gli sguardi erano (tutti fissi sulla pe- 
sante navicella a due piani, la quale trascinata da 
cavalli percorse i ranghi della folla. Uo po’ prima di 
cinqu’ ore il pallone era goufiato e compiuto ogni 
preparativo. Si vide allora montare sulla piattaforma 
oltre a dodici persone, tra le quali Robert Mit- 
chell, e madama la principessa de Latour d' Au- 
vergne. Questa dama passava un’ ora avanti per il 
viale nella completa ignoranza del tentativo aereo- 
statico del signor Nadar. Informata della proget- 
tata ascensione , la sua risoluzione fu subito presa. 
Nadar in qualità di capitano montò per l’ultimo a 
bordo e pronunciò la parola: « lasciate andare. » Il 
Giant tentò di sollevagi «Ta pesante vavicella , ma 
tornarono vani i suoi sforzi. La. navicella ricadde. 
Un secondo tentativo non fu più del primo felice; 
infine la terza volta, dopo di essersi sbarazzato di 
tre viaggiatori e di qualche sacco di terra, il pallone 
maestosamente si elevò nell'aria in mezzo agli ap- 
plausi della folla. 

Il vento. dapprineipio spiose il pallone al disopra 
di. Parigi, che traversò quasi interamente : dipoi esso 
prese subitamente la, direzione del Belgio, dove la 
generale. opinione pensava di; vederlo,. arrivare. Ma 
una partenza che si, annuociava sotto' sì brillabti an> 
spici,; un ben. trisio ritorno 4 verso. noye. ore di 
toccò terta” psn ‘gli stagui. di Bergy 
a due. l;:disopra di Meaux,. Tre, big la na. 
Vicolle. 


al servizio del 


ritorno a Parigi poco fieri di questa: ascensione la 
quale forse riuscirà meglio il 18 prossimo” ottobre. 


eci 


Le elezioni per la seconda Camera della ‘ Dieta 
di Prussia saranno aperte in secondo grado il 20 del 
corrente ottobre e gli elettori primari sono convocati 
pel 28. A proposito delle elezioni il ministro dell’i- 
struzione pubblica notificò per circolare ai presidenti 
di reggenza e di distretto che le istruzioni contenute 
nella circolare del mini4tro dell'interno debbono pure 
applicarsi strellamente a tutte le persone incaricate 
dell’insegoamento pubblico. 

- —o-tobitet 

Il Courrier du Dimanche reca documenti sopra 
I° intiero bilancio del Regno ellenico. Il disavanzo del 
corrente anno saliva nell’ ultimo luglio a 10,700,000 
dramme. A questa somma sarà da aggiungere per 
agosto e settembre 1,300,000 dramme. In totale, ci- 
fra rotonda, 12 milioni di dramme. Per ovviarvi e 
per occorrere ai nuovi bisogni che sorgono per l’in- 
sediamento del Re, sembra indispensabile di contrarre 
un prestito di 15 milioni di dramme o 12,500,000 
franchi almeno. 


To — 


Il governo nazionale polacco si adopera per ri- 
cuperare quanto può degli oggetti preziosi rubati nel 
palazzo Zamoyski e restituirli ai loro proprietari. Fra 
le altre cose una pelliccia del valore di 2000 rubli, 
fu ricomprata per 10 rubli da una donna che l’avea 
comprata per la stessa somma da un soldato , e un 
vezzo di brillanti e perle, che costò 8000 rubli, fu 
ricuperato per 3 rubli da un acquavitaio. Gl’inquilini 
di quel palazzo sono ancora per la maggior parte rin- 
chiusi nella cittadella 

— Due telegrammi officiali russi da Varsavia 2 
e 3 annunziano al solito che il 23, il 24e il 29 sett. 
furono distrutte alcune bande d’insorti. 

— Il Nord dà come certa la nomina del conte 
Mouravieff-Amourski al posto di namestoyk in Polo- 
nia. Il sig. Milioutine va egli pure a Varsavia , ma 
non come successore del marchese Vielopolski: lo czar 
lo avrebbe incaricato di un lavoro sul riordinamento 
delle istituzioni del regno. 

——ct06404401— 

Leggesi nell’ Indép. delge: 

La Turchia sembra prossima ad un cambiamen- 
to di dogane e d'imposte. Prima del Tanzimat tutte 
le città dell'interno possedevano dogane di entrata e 
di uscita, i cui dritti variavano secondo i luoghi. 
Alla esaltazione di Abdul-Medjid e poco dopo la 
promulgazione della carta di Gulhané e la conclu- 
sione dei trattati di commercio colle Potenze europee 
un gran numero di città vennero affrancate da tali 
dritti, i quali però furono mantenuti io parecchie 
altre, come a Damasco, Aleppo, Mossoul, Scntari di 
Albania, Giannina, ecc. Tale stato di cose era di 
grave detrimento al commercio e all'industria di quei 
luoghi. Poichè mentre una parte delle città commer- 
ciali dell'impero godevano di franchigia, le altre era- 
no soggette a un dritto di 9 per 0/0 su tutte le mer- 
ci. Quindi la loro decadenza. Tanto che Aleppo, per 
esempio, città popolata un tempo da cento mila ani- 
me e con otto mila telai, vide la sua popolazione de- 
crescere di quaranta mila anime e il numero de'telai 
cadere a trecento. Il governo turco, dice una corri- 
spondenza dell' Indép. delge, non avrebbe pensato a 
far sparire somigliante abuso se i nuovi trattati di 
commercio non avessero stipulato che le merci de- 
stinate alla esportazione dovessero andar franche da 
qualsiasi carico e dritto sino al lora arrivo allo scalo 
d’ imbarco. Questa condizione implicava 1° abolizione 
delle dogane interne. 

Ma con siffatto abuso ne esistevano altri parec- 
chi in varie imposte indirette, delle quali ignoravasi 
a Costantinopoli e la cifra e il modo” stesso di riscos- 
sione. Queste imposte, in riumero' di Lfecento sessan- 
totto, erano ‘vendute ogni ‘and ‘all’ asta ‘pubblica per 
la somma di' tredici milioni di 'fraîchi; ‘Gli appalta- 
tori erano, a terbiioi' dei Totò '‘firmani; ‘obbligati ad 


| atteneraî agli usi 6°ullè ‘consuetudili de lora’ prede- 


punti ma di rado adempi vano gli obblighi assun- 
tisi. Quindi si 6; ‘estorgioni, abusi ‘di ‘potere! ‘di 


cui ‘pitfimim il La ‘’Atbche tetta ‘questa ‘farra- 
Hal Alpe, le ino 


orgule ‘senza ‘uniformità’ senta ‘leg- 
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ripetizione 


del 


documento precedente 


lesto programma è 
liberale, Schulze, 
hw, e Von Unrub. 
forma. 

Posen ha deciso di 
alle feste anniver=, 


rgo che regna gran- 
, e da Varsavia che 
rare energicamente. 
dovrà pagare 600 
sivato. La polizia 
i per quanto dure- 
ri o i loro inten- 
lò che possa acca- 
ai quali parta un 
immantineote. Il 
che il successore 
fiucora stato nomi- 
le si voleva propor- 
vile, ebbe l' incari- 
lei signori coi loro 
Terminato questo 
rà , secondo alcuni, 
interno in Polonia 
rchese Wielopolski. 
ono che la perce- 
le accresciuta, ver- 
donare la sua casa 
iusta la quale egli 
no chiuse. Anche 
rio scampanellare. 
[gono chi avete bi- 
b una risposta sod- 
persona nomina- 
nosce e se ha af- 
rinnova alla vostra 


bettembre, al Géor- 


ignati col titolo d 
hlinski, sconfisse- 
p Czersk e s' im- 
rubli (240,000 fr.) 
mandato da Ziem- 
b, il 20 settembre, 
ydzewo, nel pa- 


lesi la pubblicazio- 
lerno russo. Quindi 
re delle abita- 
stanza dovrassi 


orso, alla Presse 


iennik Narodowy 
btato, sequestrato, 
licato una lettera 
la quale l’insurre- 
rgare gli attuali 


decreto 6 agosto 
nina Mieroslawski 
azionale. 

b Crimea, la ma- 


bingo sono asse- 
ono per colà 5 
a marcia contro 


l’ insurrezione 


Settembre all'Os- 


i funzionari pub- 
piaghe di que- 


sto paese, che finiranno per fncancrenarsi, se una ri- 
forma non verrà a porvi ua sollecito rimedio. 

In questi ultimi giorai il governatore di Brussa, 
il cadi del Cairo, di Metelino, di Galata, e di molti 
altri luoghi, di cuì gli abitanti deploravano la mala 
amministrazione, sono stali trasferiti altrove , 6 sur 
rogati da altri. 

Come sapete, sono stati inviati nell'interno delle 
provincie ottomane commissari straordinari muniti di 
pieni poteri, allo scopo di impedire e correggere gli 
abusi dell’attuale amministrazione, e d'apportarvi una 
radicale riforma, come pure di migliorare la condi- 
zione dei proprietari agricoli. Lettere pervenute dal- 
l’interno parlano invece d'abusi ed estorsioni di co- 
desti singoli commissari, commesse a danno di quei 
poveri raià proprietari. 

Nei quartieri turchi e nei quartieri francesi vi 
furono parecchi conflitti tra i cittadini renitenti al- 
l'ordine emanato ed i cavas. Di questi ultimi ne ri- 
masero due morti e altri feriti. 


— etto — 

Ecco il proclama del presidente Lincoln che so- 
spende l'Aabeas corpus negli Stati-Uniti. 

Visto che la costituzione degli Stati Uniti ordi- 
na che l'Aadeas corpus non possa esser sospeso che 
nel caso d'invasione o di ribellione quando la salute 
lo richiegga; 

Visto che la ribellione che esisteva il 3 mar- 
zo 1863 sussiste ancora; 

Visto che, per una legge stata approvata nello 
stesso giorno, il Senato e la camera degli Stati Umti 
sedenti in congresso han proclamato, che durante la 
presente insurrezione il presidente sarebbe autorizzato 
a sospendere l’Aabeas corpus in tutto ed in parte del- 
l'estensione degli Stati Uniti ogni qualvolta egli crede 
che la salute pubblica lo domanda. 

Visto che, giusta l’avviso del presidente, la sa- 
lute pubblica esige che il detto privilegio venga at- 
tualmente sospeso in tutta la estensione degli Stati 
Uniti, nel caso in che i funzionari militari marittimi 
o civili degli Stati Uniti, in virtà dell’ autorità del 
presidente , Vengono sotto i loro ordini, o guardie 
delle persone sia come prigioni di guerra , spie , o 
complici dell’inimico, sia come ufficiali, soldati e ma- 
rivai coscritti o arruolati , ingaggiati nelle forze di 
terra e di mare degli Stati Uniti, o appartenenti a 
quelle siccome disertori , 0 per tult' altro titolo sog- 
getti alle leggi militari, del codice della guerra, o dei 
regolamenti dall’autorità del presidente degli Stati Uniti 
prescritti pel servizio navale e militare, sia per resi- 
stenza alla coscrizione, od altra mancanza qualunque 
al servizio militare. 

Ora adunque io Abramo Lincoln presidente degli 
Stati Uniti colle presenti proclamo e faccio sapere a 
tutti quelli cui si aspetterà che nei differenti casi sum- 
menzionati il privilegio dell’Aabeas corpus è sospeso 
in tutta la estensione degli Stati Uniti e che questa 
sospensione durerà per tutto il tempo della detta ri- 
bellione, 0 sin tanto che questo proclama non venga 
modificato 0 revocato con altro che emani dal presi- 
dente degli Stati Uniti. 

Ed io invito tutti i magistrati, procuratori, ed 
alti fuozionari civili degli Stati Uniti a prendere nota 
distinta di questa sospensione : non che tutti i cit- 
tadini degli Stati Uniti, ed alle leggi del congresso 
state proclamate per simili casi. 

In testimonianza di che @pposi qui la mia firma, 
e feci apporre il suggello degli Stati Uniti il giorno 
15 settembre dell’anno di N. S. 1863, ed 88 dell'in 
dipendenza degli Stati Uniti. 

Abramo Lincoln — per ordine del presidente 
W. H. Seward, segret. di Stato. 


———————————— ’‘ 


NOTIZIE DEL MATTIN 


Quasichè gli invariabili ragguagli dei fogli locali 
e le mezze confessioni sfaggile ai ministeriali di To- 
rino e finalmente le gravi accuse da ‘taluno di questi 
promosse contro, il generale Lamarmora pon fossero 
Stale più che bastanti ad indicare Quali siano vera- 
Mente le condizioni dell'Italia meridionale, il Momiteur 
di Parigi aggiunge andh'éso”Ta "dua voce per consta- 
larne la: deplorabile situazione! ‘dietro tè notizie ‘dhe 
riceve dalle sue corrispondenze. Esso incomjbcia; von* 
Anounciarsi: Gu fatto muovo: allorché si ‘Consuita‘tà Wi- 
vacità «della reazione» belle! provincie meridionali; do- 


podichè, avendo narrato gli ultimi avvenimenti , dei 
quali abbiamo a suo tempo fatto cenno , conclude: 
« Iovano si nudrì la lusinga di sedurre i principali 
capi delle bande e di impegnarli a sottomettersi ; 
dappertutto essi esercitano le loro rappresaglie contro 
la truppa, e le Calabrie stesse che si volevano credere 
tranquille non sono esenti da questi mali più delle pro- 
Vincie che le circondano. A fronte di questo movimento 
generale, le misure adottate dai comandanti militari, per 
quanto rigorose esse sieno, non bastano a rassicurare 
le popolazioni. » Now occorre. notare quanto grande 
sia il dispetto suscitato da questo estratto nel gior- 
nalismo unitario, dispetto al quele porgevano già ali- 
mento le smodate invettive lanciate contro il governo 
francese in un opuscolo del marchese Trivulzio Pal- 
lavicino, che a questi dì vide la luce a Torino, e nel 
quale si contengono tali enormezze e si fa un tale 
eccitamento delle passioni democratiche che il gior- 
nalismo governativo non nasconde di esserne grave- 
mente preoccupato. 


Dopo quanto è occorso di dire nei giorni passati 
circa la fase in cui è attualmente entrata la questio- 
ne polacca, nulla troviamo quest” oggi da aggiungere 
di nuovo o che muti essenzialmente in aleuna parte 
il fondo delle cose. Bensì in questo periodo d'attesa, 
necessario alle deliberazioni dei governi e che si sup- 
pone destinato a precedere avvenimenti più gravi, non 
è meraviglia se la fantasia dei novellieri si dà bel 
giuoco e spazia liberissima , più o meno arrischiata 
nelle sue congetture. Ogni giornale si crede in debito 
di avere le sue speciali informazioni intoroo alle trat- 
tative riaperte o da riaprirsi tra i gabinetti di Parigi, 
di Vienna e di Londra, o di smentire le informazioni 
altrui; ma chi si ostinasse di voler conciliare fra loro 
tutte queste discordanti dicerìe per ricavarne un co- 
strutto non potrebbe certamente venire a capo di 
nulla. Neppure sopra uno di questi punti più gene- 
rali potè finora ottenersi certezza veruna, cioè se sian- 
vi 0 nò state nuove comunicazioni fra i tre gabinetti 
dopo gli ultimi dispacci del principe Gortschakoff. 


Sicchè anche a questo proposito i giornali sono tut- 
tora costretti a variare 1 loro comenti sulla nuova versio- 
ne del Memorial diplomatique così concepita : « Noi 
consideriamo non solo come possibile ma come piena- 
mente probabile che la Francia prenderà atto delle di- 
chiarazioni che la Russia e l’Inghilterra hanno lasciato 
sfuggirsi circa i trattati del 1815. Essa lo farà, sia 
per una circolare a'suoi rappresentanti all’estero, sia 
preferibilmente per una comunicazione diretta alle 
potenze segnatarie degli atti di Vienna, compresavi la 
Russia. Ma siamo d’ opinione che questo passo non 
abbisogni d'essere concertato colle altre potenze e 
crediamo di poter affermare che non lo fu con'alcu- 
na di esse ». Osservano i giornali di Parigi che il 
Memorial dimenticò di dire se nella comunicazione 
del gabinetto di Parigi sarà questione dei trattati del 
1815 in generale 0 solo degli stessi trattati nella lo- 
ro applicazione alla Polonia. E questa osservazione 
fauno i citati fogli perchè nel suo discorso di Blai- 
gowrie lord Russell non parlò che dei diritti dello 
ezar sul granducato di Varsavia e spinse la precau- 
Zione fino a riservare espressamente quelli dell’ Au- 
stria e della Prussia che, come egli disse , osserva- 
rono fedelmente le stipulazioni del congresso di Vieu- 
na verso i loro sudditi polacchi. Dul quale linguaggio 
sembra ai fogli francesi risultare chiaramente che 
l'Inghilterra. non intendeva ritirare alla Russia il be- 
neficio dei trattati del 1845 sé non, in certo modo, 
a titolo di penalità; e quindi la conseguenza che i 
trattati medesimi restano intatti per essa, Lo stesso 
Memorial Diplomatigue poi si esprimeva in altro urti- 
colo tesi: « La Francia non si riconosce il dovere 
di fare essa sola la polizia dell' Europa e di ricon- 
durre al rispetto dei. loro obblighi: quelli che. se ne 
allontanano. Essa non ha lasciato ignorare ad alcuna 
potenza; e alla. Rassia meno che a-quelunque. altra, 
giò che desiderava. per. le' popolazioni polacche. Nella 
difesa di questa nobile e'giusta causa ‘essu:gianse fin 
dore. l'Inghilterra e.l'Austria: conseatirono :di seguir 
la ed:è pronta ad-;andere; tan” oltre VYuanto queste 
Potenze vorranno avanzarsi. Essa non hà" dunque ve 
funa ‘proposta.da so oporre loro.;. ud esse spetta di 
far conoscere le risoluzioni che' Ta situazione -sermbra 
loro''esigere "' di ‘imettere 16 proprie azioni ‘id ruppoò- 


‘61 propo liguggio: Dopo le"GGnesitoli "ig 


V'ohò di Friiuoiw fia Aitte' (ali aiar’ dele 


| 


l'accordo comune, vi ha una sola cosa che non si è 
in diritto di chiederle, cioè di prolungare inutili co- 
municazioni. Il sentimento della sua forza e la giusta 
tutela della sua diguità le interdicono di prestarsi più 
2 lungo a dimostrazioni la cui sterilità non potrebbe 
essere revocata in dubbio ». " 

Auche la Gazzetta di Colonia reca qualche nuo- 
va sua informazione circa il corso presuoto degli at- 
tuali negoziati. Secondo essa il governo francese non 
avrebbe fatto all'Austria la proposta formale di rico- 
noscere i polacchi come belligeranti, ma soltanto a- 
vrebbe esplorato il terreno, convincendosi così che 
non sarebbe troppo facile ottenere un favorevole re- 
sultato. D'altra parte, per impedire che la Francia si 
sciolga dalla azione comune, |’ Austria avrebbe pro- 
posto di stendere una Nota collettiva delle tre po- 
tenze, una specie di protesta contro le teorie esposte 
nei dispacci del principe Gortschakoff. Ma, come il 
Memorial diplomatigue , anche la Gazzetta di Colo- 
nia soggiunge che la Francia è poco disposta a sif- 
fatte lungaggini e che perciò ogni sorta di trattative 
rimase pel momento sospesa, 

Lo stesso giornale tedesco vuol far credere che 
anche il governo prussiano siasi vivamente adontato 
delle ripulse russe, essendosi interposto perchè le ri- 
mostranze dei tre governi fossero ascoltate. Se ciò è 
vero, tanto più deve recar sorpresa un articolo della 
Gazzetta del Nord, foglio del signor Bismark, pieno 
di acerbe invettive contro le tre potenze, alle quali 
rinfaccia la loro mediazione come una colpa, come 
un impaccio alla Russia, che senza di esse avrebbe 
già a quest'ora acquetata la Polonia. Ma i colpevoli 
secondo il foglio del signor Bismark, non sono sol- 
tanto le tre potenze; ve ne ha un quarto ed è la Ca- 
mera prussiana testé disciolta. i 

Il controprogetto di riforma elettorale germani- 
ca, sul quale il signor di Bismark fondava tante spe- 
ranze pel successo della lotta elettorale che esso ha 
impegnato, ricevette in tutta l’Alemagna, non esclusa 
la Prussia, una freddissima accoglienza. Il Memorial 
diplomatique lo passa in disamina nel principio del 
suo bollettino politico ed osserva che il punto culmi- 
nante del controprogetto prussiano non è che una sem- 
plice copia del programma della. così detta società 
nazionale. Ora, esso nuta che la elezione diretta dei 
membri del Parlamento tedesco è appunto la disposi- 
zione che sarebbe più difficile di fare accettare al- 
l'Europa , perchè essa muterebbe completamente il 
carattere federativo delle istituzioni germaniche. Quan- 
to alle altre proposte del signor Bismark , esse se- 
condo il Memorial hanno il torto di lasciar vedere 
troppo apertamente che se l'Austria » prendendo la 
iniziativa della riforma, intende di nulla sacrificare 
del primato che le tradizioni e fa legislazione attuale 
le attribuiscono, la Prussia, dal canto SUO, non ac- 
cetterà la riforma se non in quanto che sarà per ap- 
portarle nuove prerogative ed ua aumento d’influen- 
za. « Del resto, conchiude il foglio citato, al di fuori 
dell'Alemagna fu appena fatta parola del contropro- 
getta prussiano. La politica d'isolamento che pratica 
il signor di Bismark porta di già i suoi frutti; e se 
la Prussia rimane estranea alle preoccupazioni del- 
l'Europa, questa, per contrario, sembra restare com- 
pletameote indifferente a ciò che si fa o si pensa a 
Berlino ». 

La Nuova Gazzetta di Francoforte trova da 
biasimare uel patriotismo germanico ch'esso preferisca 
ostentare iu feste e tripudl piuttosto che in atti di 
filaotropia, e adduce in prova che la somma dotale 
raccolta in Germània ziel correote anno per i poveri 
esuli dello Schleswig ascende a poco più di 6000 
talleri La meschinità di questa somma, osserva quel 
foglio, spicca maggiormente se si considera quanto 
gridare sì fuccia im questi tempi per la guerra contro 
fa Danimarca, 

Gravi inquietudini prosegue a cagionare al go- 
verso inglese lo stato de' suoi possedimenti nell'Asia. 
Ivi appaiono novellamente i sintomi di un fermento 
minacciaso è, sé ‘sì ha a' credere ad uc carteggio da 
Londra della’ Prisse viennese , il governo britannico 
sarebbe ‘venuto’ sell certezza della esistenza di una 
Sospirazione: vastà' e' prossima A scoppiare, serizà però 
Fiuscire ad averne io muno de' Ma: A questa gravità 
della ‘situaziohe aecennerebbero i forti concenitramenti 
di tappe e Te alte misure milittri ordinate dagli ib- 
Blesi nelle» Todie, giusta' gli ultiti telegramdi. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 9. — Sir Elliot, giunto ieri a Torino, 
ebbe oggi una conferenza col ministro degli affari 
esteri. Un dispaccio da Gibilterra reca che le LL. 
AA. e la squadra d’evoluzione sono partite stamane 
per Lisbona. 

Parigi 9. — Gazzetta di Breslavia: Un operajo 
della fabbrica Evans if Varsavia accusato della fa- 
bricazione di projettili per gl'insorti fu fucilato. Berg 
ordivò la chiusura della fabrica finchè Evans, che è 
suddito inglese, paghi 15,000 rubli. 


Nel Palatinato di Kalisch grandi arruolamenti 
per gli insorti. Sanguinoso combattimento presso Koc- 
ZanoV. 


Patrie: È inesatta la notizia dell' Herald che 


l’Ioghilterra espresse alla Francia il dispiacere per | 


la pubblicazione nel Moniteur del memorandum po- 


ed il Constitutionnel, i quali tracciano un quadro in- 
fedele della situazione rispetto alla Polonia. 

L’ Opinson nationale dice che il Constitutionnel 
è facile a coutentarsi se crede che |' accordo delle 
potenze basti a proteggere la Polonia. 

Parigi 10. — Moniteur. Nell' Assemblea degli 
azionisti della banca “di Savoia il Commissario del 
governo si riservò espressamente il diritto di rattifi- 
care le deliberazioni prese, protestando contro |’ ese- 
cuzione che venisse loro data prima di questa rat- 
ufica. " 

Madrid 9. - La Spugua invia 8000 uomini ai 
suoi possedimeuti d'oltremare. 


Breslavia 9. — La Gazzetta di Breslavia te] 


che Evans ricusa di pagare la multa. Il console in- 
glese a Varsavia ha protestato contro tale punizione. 
RORSA DI PARIGI 
del 9 ottobre 
3 per 100. 


LICEO DI FILOSOFIA IN S. MARIA DELLA PACE 


AVVISO 


Fin dal giorno 28 del correute ottobre 1863 , 
eccettuati i dì festivi, il Romano Giunasio di Filo- 
sofia presso S. Maria della Pace sarà aperto dalle ore 
8 alle 10 antim. per l'ammissione dei giovani al nuo- 
vo corso Scolastico. 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


È stata depositata in questo Dicastero una sciat- 
tuglia contenente pettini, scopette ec. che fu riuvenu- 
ta in ua portone alla via delle Muratte. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spelta, possa promuovere ‘a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 9 ouobre 1863. 


lacco. 


Nella stessa Patrie Dreolle combatte la France 


413 per 100. 


Consolidato inglese... 


Il Capo dell’Officio Giudiziario 
D. Ricciotti 


USSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 284" = "157"; 272 730", 89; 1!» Qnm 256; 1° R.=1° 25 Cene.; 1° C=0°.80 R. 


Varometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

© ul by, del mare 


7 antimeridiano 1,4; 
3 pomeridiane 
4 pomerid. 
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Umidità 
Termometro 
cenligrado 


= i 
relativa cielo scoperto 


Stato dei cielo Termometograto 
in decimi dalle 9 ani, prec alle ® 
di 


Vento 
direzione 
velocilà in migiia 


8 Strati 
© Coperto 


Barometro 

in nullimetei 

ridotto a 0 
in. del mare 


9 Ottobre 
Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza dei sigg. Enrico ed Augusto 
Masloski eredi intestati del fù Vincenzo Ma- 
sloski in forza di Ordinanza del Trib, civ. 
Turno delle ferie del 9 corr. si procederà 
col ministero dell’iifro Notaro il giorno di 
giovedì 15 corr. alle ore 8 ant. in punto 
all'inventerio iegale di tuiti gli effetti del 
sud. defonto nelia casa di sua ultima abita 
zione posta in via in Lucina n. 42 per quin- 
di proseguirsi nei luoghi e giorni da desti- 
narsi. 

Tuttociò si deduce a notizia per gli ef- 
fetti d i SS 4547 e seg. del vig. reg. 

Roma li 10 ottobre 1869. 

Aless. Venuti Notaro pubb. 
l'iîo e Rio Monsig. Viceg. 
limo sig. avv. Alfonsi Uditore 
d ist. del sig.Francesco Fedeli negoz. 
doîito via dell'Impresa N. 45 rapp. dal Proc. 
Antonio Di Rosa. 

»'int.ma al sig. Giuseppe Di Salamanca 
gestore dell'esercizio delle Ferrovie Roma- 
ne dormito via del Gesù N. 62 qualm. ec. 
Y’Ist. in virtù di sentenza emanata da S. S. 
Illîma nell'Ud. del grio 28 luglo ultimo ed 
in stato eseguibile è creditore del sig.Fran- 
cesco Bosisio della somma di sc. 18 e bai. 
94 1 fra sorte e spese; per cui si fa pre- 

esso intimato di nulla consegnare 
in oggetti che in danaro fino 
della somma sud. 
se solto pena di reiterato 
9 ottobre 1863. Cons. copia simile nel do- 
micilio al Porti re. Pietro Nobili Curs. del 
ll'Orig. = A. Di Rosa Proc. 
Ad ist. del sig. Francesco Fedeli domto 
, c. $, 


Si notifichi il pie atto di sequestro al 
sig. Francesco Bosisio d’incog. domic. per 
afliss. ed inserz. in gazzetta. 

Li 9 ottobre 1863. Affissa copia simile 
nella porta dell’Uditorio a forma di legge. 

Pietro Nobili Curs. del Vic. 
In Nome di Sua Santità Papa Pio FX 

Nella causa frà il sig. Dionisio Lepri 
Attore ed il sig. Oreste Galli R. C. 

Noi Giacomo av. Bruni Ass. condannia- 
mo il c.t, al peg: im. di sc. 14: 60, ed alle 
spese liquidate in sc. 6 48 olire le ulterio- 
ri. Profesita li 30sett.1863; redatta il 7 ott.= 
G. Bruni Ass, 

Si nvt fichi per affiss. ed inserz. per in- 
coguita dimora. 

Francesco Marucchi Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù diSententa èmanstà dall’Ecciho 
Trib, civ. di Roma pino turno nell’Udienza 
del giorno 21 1860, e della poste- 
riore del 46 dedembre :1862.ad istanza della 
sig. Marianna Della Moda vedova Monache-' 
si possid. domiò, dr ‘via ‘di Ripettà N. 220 B 
rappr, dal .sott..Proé., ediin seguito; «della 
fe È ta sotto il gîorno 26 settem- 

re 4863 nel faso, N. 1922 del 1859 avanti 


Umidità Baio del cielo 
Termometro la decimi © 
centigrado di 

assoluta | cielo scoperto 


16, 16; | 0 Coperto 


+ 83,%; 


416,80. 
+19,9;R 


Termometografo 
massimo minimo 


ESUCI 


il lod. Trib., del Capitolato, e di quant' al- 
tro è prescritto dal vig. Regol al $ 4308. 
Nel giorno di mercoldì 18 Nov. 1863 alle 
ore 11 antem. nella D positerra Urbana 
sta enuro il palazzo del S. Monte della Pie- 
tà, si procederà col mezzo del pubb.ico in- 
canto alla vendita giu iz. del seg. Fondo 
Urbano da rilasciarsi a favore del maggiore 
Oblatore, osservate le pre-crizioni di legge. 

Utile dominio del Casamento da cielo a 
terra sito in Roma al vicolo della Campana 
marcato coi civ . 21, 22 e 23 composto 
di pian terreno, superio- 
ri cogli annessi e connessi (ale q 
mente si possiede dai proprietar 
confinante ec. , gravato di due canoni, il 
primo di sc. 41 60 a favore del Ven. Mo- 
nastero delle Dame «el S. Cuore alla SSina 
Trinità de' Mont, l’altro di sc. 34 40 a fa- 
vore degl'imperiali stabilimenti di S. Luigi 
de’ France.i. 

ll primo prezzo sul quale si aprirà l'ia- 
canto,è determinato dalla perizia e stima fatta 
dall’Architetto sig. Gaetano Bonoli prodot- 
ta ec. 

Ciro Marini Proc. 
Nicola Parisotti Curs 


e nr—rr—r mt 
AVVISI DIVEESI 


Seconda Diffdazione 

Si è smarrito il Certificato N. 23323 del 
Debito Pubblico serie vincolata. inscritto al 
Registro Generale N. 6954 intestato Agosti- 
no Rem Picci dell’ annua rendita di scu- 
di 50. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rappresentanza in Direz. (en. del Debito 


. Pubblico a forma del Regolamento 19 ago- 


sto 41822. 


AVVISO 


Avendo il Rifio Capitolo della” 
Cattedrale di Ferentino risoluto. di. 
a tagli periodici le legna della Ma ce 
dua nella Tenuta di Porciano Delegazione 
di Frosinone incominciando a, levante, dal 
Fosso della contrada così detta la Creta 
fino a ponente alla Valle delle mura del Ca- 
stello vecchio, invita col presente, avviso 
tutti gl Intraprendenti, che le volessero 
acquistare in quella quantità, che loro 
ce principiando il taglio. sempre dalla parte 
di levante, a presentare al sot., presso cui 

‘ 


l‘satictila pi it: 
tnt tp ilttada ro Potope 0010 


AVVISO DI VENDITA 


Volendosi al'ienare il sottodescrilto fi 
do libero da qualunque peso e canone 5’ 
vita chiunque desidera farne |’ acquisto a 
mine di giorni trenta da oggi 
sua offerta chiusa e sigill 
I proprio domicilio, nello St 
del sott. Notaro in piazza di Tor Sangui 
N. 40 ove si riceveranno gli opportuni schia. 
rimenti, e scorso l'indicato termine si ai 
ranno le esibite offerte per prendersi 
considerazione, avvertendosi che non si fa- 
rà calcolo di quelle che potessero esser da- 
te per persona da numinarsi. 
Roma 4 ottobre 863. 
Filiberto Pomponj Not. 


Casamento nuovo posto nel Rione Tra» 
stevere in via del Polveraccio da cielo a 
terra distinto dai num. 23 al 27 composto 
di piani terreni con Giardino, Pozzo, Va- 
sche da lavare, e di quattro piani supe- 
riori. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Di una Casa posta in Monte Porzio con- 
sistente in un tinello, stalla e rimessa con 
tre p.ani superiori di cinque vani cadauno, 

Nonchè vigna , oliveto 
e canneto posti nel sud. territorio di circa 
quattro pezze. 
rsi dal Proprietario Gaetano $an- 
tarelli via Frattina N. 120. 


BORSA DI ROMA 


psL vì 9 Orrosre 1863. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.* Sem. 1869. Sc. 
Certificati ‘sul Tesoro ai so. 100 


6650 
i 2° Se- 
‘e Tabaochi 
mento del 


al 3.per 0/0 godim. 
mestre 1863. , ... 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


la suddetta 
signor Dom 
stolico , pri 
Viale Prelà 
Architetto 4 
ti alla Amn 
dato Monsi 
tore e all’A| 
gnare Sua SI 
rimento. 


Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 maggio 1863, e dividendo 
dell’anno XVII. Az. di sc. 100» 

à Anglo Romana per |’ ib 
luminazione a ga, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
stre 1863. . ..... 

Strade ferrate romane. i li 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 4.° ottobre 1863 a fr. 25 all’ 
MDUORI colino de 

Obbligazioni delle medesime rin 
borsabili ver fr. 500, intere 
dal 1. luglio 1863 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società Pio-Ustiense per le Saline 
© bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre 1863 e dividendo 1863. . » 

Vita ed Incendi, dividendo 1863 
Azioni di sc. 100... . . .. » 

Marittime e fluv. € Commer- 
ciale di Roma + 1863. Azioni 
di sc. 500 per 3/10 pagati. - 


PoNTERICE , 
beneficio inci 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . . 
Vitelle 
Bufale 


Vitelle le camere di 
i 


nel primo, cj 
numero di 1 


Majali » 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche . esse 6 296 


Vitelle . . 
Castrati. . 


linee dei Col 
dai gruppi di 
fontane dei 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
ex cri mANRO ‘baro 


BESTIAME 
Da arba Da virame 


Buoi, . < . +. > #8 
Detti a peso: è £ 10' 


, del Sangallo, 
Dal Ciiiipo Bàarko:ti ‘Ottobre 1869. vi dormitori in 


> lodi 


sarà aperto dalle ore 
e dei giovani al nuo- 


DI POLIZIA 


Dicastero una sciat- 
ce. che fu rinvenu- 

Muratte. 

, perchè chiunque, 

la questo Dicastero 
che avrà luogo in 
08 del Regolamen- 


cio Giudiziario 


Miniere di 
r 0/0, dal 
dividendo 


MATO IN ROMA 
Settimana 


©sce alle 6 pom. d'ogni giorno Occetto Î festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3 30.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta. sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo invere nel Giornate di Roma Von 


—_etetatrore— 


Le lettere; i pieghi. i gruppi, come anehe le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere aifrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavwerte, di notare entro i grappi, il nome c cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 12 Ottobre 


Nella mattina del giorno 8 corrente. Sua San- 
Tira' Pira Pio IX degnavasi di visitare il Manico- 
mio di s. Maria della Pietà affine di prendere cogni- 
zione del progresso dei grandiosi lavori, che, secon- 
do le Sue disposizioni e colle Sue private sovven- 
zioni, proseguono ad attuarsi tauto nel vecchio asilo 
e nella parte nuova di addizione » quanto alla Villa 
Barberini annessa al medesimo per Sovrana munifi- 
cenza. 

Il Sano Papre si recò direttamente alla Vil- 
la suddetta ricevutovi da Sua Eccîiza Rina Mon- 
signor Domeuico de’ Conti Giraud Visitatore Apo- 
stolico , presenti il Direttore sig. cav. Benedetto 
Viale Prelà, il professore sig. Francesco Azzurri 
Architetto Accademico di s. Luca, e tutti gli addet- 
ti alla Ammiuistrazione dello Stabilimento. Il sullo- 
dato Monsignor Visitatore, unitamente al sig. Diret- 
tore e all’Architetto, ebbero l'alto onore di accompa- 
gnare Sua SANTITA' e di porgerle ogni opportuno schia- 
rimento. 

Eotrata dapprima nel Casino, ridotto ad abita- 
zione per la classe agiata dei pensionari dementi sla 
SANTITÀ Sua ne percorse le sale destinate al loro 
trattenimento e, dalla loggia della sala grande, potè 
abbracefare collo sguardo l'estensione della Villa, 
ove lavorano i Frangwilli, e la linea del prospetto del 
Manicomio dell'estensione di metri 145, 25 recato a 

i incatto lo slem- 
ma della SantiTA' Sva sopra la lapide che rammen- 
ta con le seguenti parole la generosità del Sovrano 
Ponnfkce, che ha la bella gloria di aver recato ua 
beneficio ‘imeticolabile alla povera umanità sofferente. 

PIUS . IX. PONT. . MAX 

ARIBOEPS . OPIIATS +, DENEFICRETI S1NVA 
CONMODO . BY + SOLATIO . MISSRORTI . DRMENTIVA - PROSPICIENE 
MAE + AEDES . VETVATATE + SQUALENTES 
INPENSA - SVA + INONNTIS . OPRAIS . MOLITIONE 
FANTI » AIVEGIAS | PARTIN . AD . INCNOATO . raravoTAS 
TN - ANPLIONEN - KT - SPLEVDIDIOEN . PORMAM . RESTITMIT 
ONNIBYS + NIPPOCRATICAE . ARTIS . PRABSIDIIS . IETRVAIT 
VILLA - DARDERIDANA . ADIRCTA . AD . QUAM . INTERIORE . ADITY . PATEFAGTO 
STIA . FASTIGIVA . PORTAE . CIVIFATIS . LEONMUR . AL s. . sIMimY 
PER - DOMIRICTN » GIRAVD . VISITATORIM . APONTOL . NUMUS . PIA i DONVS 
FRANCISCO . AZITRRIO . ARcaNTRCTO 
ANRO . NDCGOLINI - BAORI . KITS. PRINCIPATTS . XVI. 

Si condusse quindi il Sanro PapaE a visitare 
le camere destinate ad alloggio dei peasionari tanto 
nel primo, che nel secondo piano, le quali sono in 
numero di 10, aventi ogauna l'ingresso sul corridoio 
di servizio, con le rispettive camere di sorveglianza 
e con tutte le comodità inerenti alle medesime. Le 
camére suddette già completamente mobiliate , con 
letto iu ferro e fornite di ogui occorrenza , nulla la- 
sciano desiderare per la loro somma nettezza, e per 
la felicissima esposizione , giacchè dai vani di fine- 
stra a ringhiera, assicurati nella parte superiore con 
particolari sistemi di chiusura, la vista spazia in un 
estesissimo orizzonte , su cui si disegnano’ lebelte 
lince dei Colli Albani sino al mare, ed è rallegrata 
dai gruppi di fiori, dalle aiole di verdura, e dafte 
fontane dei sottoposti giardini di passeggio. Nelle de: 
scritte abitazioni i. malati della classe agiata potranno 
rinvenire tutte le possibi comodità , distrazioni , ed 
un servizio speciale di cura, che non avrà nulla ad 
invidiare ai primari Stabilimenti di Europa., 

SwA SANTITÀ” percorrendo poi il passaggio sull'arco 
del Sangallo, si recò nella sezione degli Uomini ai nuo- 
vi dorsiiitori intitolati di.S. Pietro, S. Paolo, S. An- 
drea nel quartiere dei Tranquilli, situati al 2. piano 
già totalmente compiuti, ed abitati dagli alienati. Nel 
percorrere questi. dormitori si, compiaceva osservarli 
del tutto risanati, posti ‘a livello fra loro; ridotti 

4 Lv idesti si 


una conveniente altezza, cop i loro pavimenti di a- 
{| sfalto, con i respettivi ventilatori , colle persiane in 
ferro e gli sportelli da lastre gssicurati a chiave nei 
Î vani delle finestre , colle piseti dipinte ad olio per 

l'altezza di Metri 1 50, col sistema dei lumi per la 


e colle camere di sorveglianza disseminate nei med. 
dormitori ove con i malati riposano gl’infermieri. Os 
servò ancora i letti in ferro fissi, e mobili, sostituiti 
alle tavole , e ai banchi di ferro, e la straordinaria 
nettezza delle biancherie. AI medesimo piano, per 
mezzo di una comunicazione particolare che deve 
aprirsi solo in circostanze eccezionali, Sua SANTITÀ” 


Agitati, luugo M. 22 35, largo M. 7 40, fin d'ora 
abitato dagli alienati e da due infermieri destinati 
alla loro sorveglianza; quindi si compiacque passare 
al rimanente della nuova fabbrica non ancora com- 
piuta, osservando la nuova scala, che monta ai dor- 
mitori degli Agitagi, e i due dormitori dei Furiosi 
prospicienti il Porto Leonino, il nuovo muro di re- 


a compimento del quartiere medesimo. 

Tornata poi la Santita' Sua al quartiere dei 
Tranquilli, ne discese la nuova scala, degnandosi mo- 
strare l'alta Sua soddisfazione per averla rinvenuta 
ampia, ben aereata, ed illuminata. Percorrendo poscia 
il dormitorio S. Filippo dei Tranquilli al 1.° piano, 
fidotto come i già descritti 2T abjtal6 dagli alienati , 
per mezzo di una particolare comunicazione , entrò 
nel nuovo dormitorio S. Gi o del quartiere dei 
Sucidi pur esso dai medesimi già abitato. Formò par- 
ticolare soggetto di Sua ammirazione la straordinaria 
nettezza di questo quarlieré, che per la sua destina- 
zione esige cure specialissime ; osservò il modo par- 
ticolare di chiusura dei grandi finestroni , che pro- 
spettano il giardino del quartiere med.-sssicurati nella 
parte superiore con chiave, e nella parte inferiore 
lasciati a ringhiera co’ sudî sportelfi‘per una più at- 
tiva ventilazione; la forma pdmticolare dei letti, e le 
annesse comodità. Passò porall'altro Dormitorio nuovo 
degli Agitati sottostante a Quello superiore già visi- 
tato, lo vide egualmente abitato , e ne ammirò la 
nettezza e la particolare disposizione. 

Discendendo quindi per la scala del quartiere 
dei Sucidi al piano terreno, e percorrendo il corri- 
doio di servizio che collega tutti i distinti quartieri 
tra loro, e fa centro ai locali ‘fi amministrazione, 
Sua SantiTA' si poriò ai nuoWî bagni degli uomini 
costruiti. pei locali chiamdti giàzi gPamaroni trasfor- 
mati e risanati completati modo;  éhie mejittà 
prima eravo per’ la loro pertblitente daliitosi 


all’ igiene ‘dei poveri e ivi si tralleveva= 


pi ih che la scienita pone in uso fari 
vantaggio. I bagni sono situati nel ‘centro dei diversi 
quartieri collegati coi corridori di servizio, e la loro 
disposizione è tale, che gli alienati di ciascun quar- 
tiere possono accedervi immediatamente , avendo un 
compartimento separato. Così il Santo Pap®E si portò 
al vasto compartimento destinato agli Agifati, e che 
comprende’ quaitro bagnarole isolate, parte in rame, 
€ parte in marmo, ‘con doccie a'pioggia; e a lancio, 
e con tutte quelle specialità che sono proprie per i 
bogni degli alienati, e che ivi soio state ‘dettagliata 
siente studiate, e poste in opera sia nel pavimento, 
sia nel giuoco dei rari i pci 
pareti, Vide ‘i Jetti' di riposo ‘dopo “il bagno, 

giolo del''bagno a vapore con i gradini di -mormo, la 
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notte racchiusi nella grossezza di muro in modo che I 
attivano anche un energico appello dell aria viziata; | 


| passava al nuovo dormitorio detto di S. Pio degli | 


cinto sul Tevere, e infine quanto ora rimaue a farsi Il 


doccia fredda ; e si portò poi ai contigui gabinetti 
da bagno destinati ai Suoidi con 4 begnatole in mar- 
| mo, e doccie Fespeltive, e quindi dato uno 
al lungo corridoio di servizio parallelo al prospetto 
che dalla cucina si ‘prolanga sino al Porto Leonino, 
entrò nellà Sala di Idroterapia, ove sono stati situati 
diversi nuovi apparecchi. L'Arzhitetto eblie l'alto ono- 
re di spiegare al Santo PapRe l'uso delle macchine, 
e fece in sua presenza agire l'apparecchio a pressio- 
ne per doccia 4 pioggia, in cerchio e ascendente ; 
la doccia a pompa, la doccia Scozzese, e finalmente 
l’Hidrofére di Mr. Mathieu (De la Drome). Con que- 
sta macchina tre o quattro litri di liquido sono suf- 
| ficienti per amministrare un bagno medicamentoso, 0 
uo bagno d'acqua minerale di un'ora di durata. Il 
| liquido chiuso entro un cilindro di rame è diviso in 
minutissime parti da una corrente d’aria fornita da 
| una macchina a pressione. Il bagnabie, stando assiso 
| eotro una specie di cassone di legno analogo a quel- 
| lo che serve per le fumigazioni, il getto di gaz o 
| liquido diviso in parti finissime, esce da un orificio 
di scolo situato a livello dei ginocchi, e s’ innalza 
obbliquamente risolvendosi in una pioggia di eccessi- 
| va tenuità, che inaffia incessantemente dall’alto al bas- 
so il corpo dell’ammalato. In questa sala sono letti 
| di riposo, e quanto occorre per amministrare i di- 
versi bagni, e la seggetta di trasporto per i melati, 
| e peri paralitici. Viste in azione le ine sud- 
dette, entrò il Santo Papne nella cala da bagna dei 
| Framguitti ove sono situate cinque boguarpla-in'mar- 
mo con le docce respettive, e quindi altamente sod- 
disfatto di tutto percorrendo sempre il ‘corridoio di 
| servizio del quartiere dei Tranquilli, osseriò il loro 
refettorio, a vantaggio del quale sorio staté aperte 
grandi arcate sul giardino , e quindi ricondotto alla 
nellezza necessaria in uno Stabilimento di simil genere. 

Il Santo Papre si condusse poi ad orare bre- 
vemente nella Cappella, ed aperta la gran porta del 
quartiere delle donne si degnò impartire la santa be- 
nedizione alle Suore di S. Carlo, alle infermiere e 
alle pazze Tranguille prostrate ai Suoi piedi, indiriz- 
zeado loro benevoli parole di conforto. Salito quindi 
sul Trono apparecchiato per la circostanza, ammise al 
bacio del piede S. E. Rima Mousignor Visitatore, il 
Direttore signor Cav. Benedetto Viale Prelà, l’Archi- 
tetto sigaor Francesco Azzurri , gli altri signori Me- 
dici, gl’ impiegati ed addetti alla amministrazione 
dello Stabilimento, le Suore di S. Carlo e i Fratelli 
della Misericordia. Quindi si degnò esternare più vol 
te l’alta Sua soddisfazione ‘per quanio avea veduto, 
assicurando che lo Stabilimento nulla avrebbe avuto 
ad invidiare ai principali di Europa, e che ciò dovea 
formare la compiacenzà di chi ne presiedeva come 
capo al riordinamento, di chi ne dirigeva i lavori, e di 
uanti si al vano. a bent . Lodò le Suo- 
dere. i Prafelti della j 
cure che prestano ai poveri Uénienti; 6 n tatti îm- 
pariì la Sintà Benedizione. 

Prima di lasciare l’Asilo Swa ‘Santità’ si con: 
dusse alla uuova Biblioteca ove S. E. Monsignor Vi- 


sitatore ‘avea fatto sistemare in appositi armadi i’ li 
bri donati dalla SAnTYTA' Sua, della quale vedevasi 
decorosamente‘ collocato il busto con la iscrizione 
Pius TX ‘Pontifez‘Mazimus Pater Pawperum Amin: 
tium. Il signor Direttore Cav. Viale Prelà ebbe! 
onore di aprire at Sanro Paprs alcune ‘ operi 
fime di scienza medica che sono parte! :pi 
quel dono, e ‘di porgere gli sc laciiti) 

a ù 


via volle condursi a piedi ad osservare il vicino nuoyo 
Ponte sospeso sul Tevere, dopo di che, risalita in 
Carrozza, fece ritorno al Suo Palazzo del Vaticano. 

Della visita del Santo Papre al nuovo Ponte, 
e di questa opera importante omsi compiuta ed ulti- 
mata si dirà tra breve, 


—etebttere—— 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli del 9 e 40 corrente si 
apprende l’arrivo in quella città del ministro della 
guerra Della Rovere, la morte del capitano Diaz av- 
venuta in seguito delle ferite riportate nel tumulto 
della Vicaria, la dimissione presentata dal generale 
Carrano capo della locale guardia nazionale, ed altre 
notizie risguardonti i soliti arbitri del potere , che 
tuttora infierisce contro gli oppositori aperti, taciti, 
e supposti. 

È detto dal Popolo d'Italia che la questura na- 
politana, dopo la fuga del barone Cosenza, è sempre 
in moto per rintracciarlo, non omettendo dall'arre- 
stare pacifici cittadini, dal perquisire case ec mona- 
steri, senza però rinvenirne traccia veruna. Anche 
la Procura Generale della Corte d'Assisie se ne oc- 
cupa e sta istruendo un processo i cui primordi so- 
nosi segnalati colla destituzione di qualche impiegato 
della Segreteria del 2° circolo d'Assisie, che acca- 
gionavasi di sospetto. 

1 giornali rivoluzionari applaudiscono tutti alla so- 
lerzia delle Corte d'Assisie e dei tribunali militari isti- 
tuiti nelle provincie sottoposte alla ben nota legge Pica, 
perchè condanvano irremissibilmente a pena, quando 
più e quando meno grave, persone avverse alla rivo- 
luzione. Di consimili condanne ne segnalano con ram- 
marico i giornali conservatori a Salerno, Napoli, ed 
altre città di minor conto, Ad Avellino di recente 
quei giurati condannarono tre individui alla morte, 
15 ai lavori forzati a vita, e 56 a pene minori, per 
addebiti di reazione. 

Il Fontana, che comandava le truppe del circon- 
dario di Melfi, è stato posto in disponibilità per non 
essere riuscito ad ottenere la presentazione di Crocco, 
Caruso, Ninco Nanco e loro seguaci. Sarebbe sosti- 
tuto, secondo il Nomade, dal tenente colonnello Schiaf- 
fino del 18 di linea che ha dato prove di energia 
nella persecuzione delle bande infestanti il Salerni- 
tano. 

Proseguono in questo mentre le operazioni mi- 
litari nell’ Avellinese e nel Beneventano contro la 
banda Caruso-Schiavone, la quale anzichè mettersi 
in fuga al solo presentarsi del vincitore d'Aspromonte 
osa guerreggiarlo all’aperta campagna, ritirandosi poi 
a suo agio con non gravi perdite. Il generale Palla- 
vicino, ben riconoscendo con quale avversario abbia 
a combattere, ha preso tutte le più minuziose dispo- 
sizioni; oltre di che egli pubblica nelle città bullet- 
tini guerreschi, da cui risulta essere fin qui acca- 
duti due scontri, l'uno nel 6 corrente sul pon- 
te Calore, in cui la banda ebbe 5 morti; e 
l’altro nel dì successivo verso il passo di Mirabello, 
ove essa banda perdeva un altro dei suoi. Dopo quest” 
ultimo scontro il Caruso prendeva la direzione della 
Contessa, e le più recenti notizie telegrafiche ne se- 
gnalano pel giorno 8 la presenza nelle adiacenze di 
Apice in Principato Ulteriore. 

04000 


Leggiamo nel Nord in data di Vienna: 

Si assicura che la questione messicana sarà og- 
getto, in seno al RescAsraiA, della seguente inter 
pellanza : 

« Impensieriti dalle notizie date dai giornali e 
dalle vive simpatie per tutto quello che concerne il 
fratello dell’ imperatore, i sottoscritti domandano se 
il governo di S. M. sia in grado di dare alla Came» 
ra informazioni sullo stato attuale dell'affare del Mes- 
sico s e particolarmente sul quesito se l'accettazione 
eventuale della corona avverrà senza condizioni o 
quali: saranno queste condizioni, e in qual:modo ver- 
rè regolata là posizione dell'arciduca come agnato 
della casa imperiale. » 

— Scrivono da Brusselles alla Scharf che due 
fregate austriache socompagneranno |’ arciduca (nelle 
sua qualità di capo della marina austriaca) al Meg- 
sicoi.Si parla di: .alouine «centineia ‘di individui che 
omar il favore di seguirlo e della formazione! | 


d'una legione é voloutari vinto. al servizio del 


nuovo imperatoré, 


oto 

Da una corrispondenza della Monarchia Nazie- 
nele, da Parigi 6 ottobre. 

Un consiglio di ministri, riunito immediatamen- 
te dopo l’arrivo del capo dello Stato ; permette di 
creare serie congetture. Pel momento si assicura nel 
mondo politico che quelli che circondano |’ impera- 
tore lo spingono vivamente a tendenze bellicose. 

La politica sopratutto del palais royal impiega 
in parole le estreme misure, e voi potrete facilmen- 
to farvi un'idea del linguaggio del principe Napoleo- 
ne leggendo |’ articolo che era ultimamente pubbli. 
cato dall’ Opinion Nationale. Questo giornale subisce 
le ispirazioni del principe, e M. Guèroult impiega le 
espressioni più imaginose ed ardite per dirci che, 
se la Francia non interviene in Polonia, ella si rico 
pre d’onta. 5 

Parecchie persone s’ostinano a voler indovinare 
il pensiero del capo dello Stato, e pensano esser la 
guerra sua secreta volontà, ma attender egli l’espres- 
sione nazionale, per far sembiante di cedere al voto 
dell'opinione pubblica ; tutte le congetture però che 
si possono fare sulle sue inteuzioni, sono del domi- 
nio della fantasia. Ma se da una parte |’ imperatore 
è trascinato a risoluzioni poco pacifiche, il partito , 
che nel governo imperiale rappresenta la pace, ha 
egli pure le sue probabilità di successo. 

Parecchi ministri, per non dire tutti, vedrebbe- 
ro con dispiacere un mutamento nell’ attuale politica. 
Essi sono appoggiati, nell'inluenza ch' esercitano so- 
pra lo spirito dell’imperatore, da un gran numero di 
senatori, e, convien bene il dirlo, anche da alcuni 
marescialli. 

Le notizie di Vienna e di Londra danno la pro- 
va della sicurezza delle mie informazioni , relative 
alla probabilità d’entrare francamente nell’alleanza fran- 
cese. La corte di Vieuna impiega sempre il medesimo 
sistema di temporeggiamento, e per prendere un’ atti- 
tudine più decisa aspetta tanto gli avvenimenti di 
Polonia, quanto le risoluzioni di Londra e di Parigi. 

Uba tal mal definita situazione continua a gettar 
l'inquietudine nei ranghi degli speculatori ; oggi an- 
cora i giuocatori al rialzo hanno tentato di rianimare 
la confidenza collo spargere notizie le più pacifiche; 
ma i loro sforzi tornarono vani, ed i valori sono ri- 
caduti a corsi inferiori a quelli dell'ultimo sabbato. 

Parigi tutta intiera si trovava ieri al campo di 
Marte per vedere l'ascensione del Géant di M, Na- 
dar. Giammui apparecchio militare aveva attirata una 
folla così compatta. Le alture di Trocadero, di Passy, 
le case disparivano sotto un oceano di teste; il cam- 
po di Marte era letteralmente stipato. Nel centro sor- 
geva il gigantesco pallone la cui capacità e di 6095 
metri cubi e gli sguardi eravo tutti fissi sulla pe- 
sante navicella a due piani, la quale trascinata da 
cavalli percorse i ranghi della folla. Uo po’ prima di 
cinqu’ ore il pallone era goufiato e compiuto ogni 
preparativo. Si vide allora montare sulla piattaforma 
oltre a dodici persone, tra le quali Robert Mit- 
chell, e madama la principessa de Latour d’ Au- 
vergne. Questa dama passava un'ora avanti per il 
viale nella completa ignoranza del tentativo aereo- 
statico del signor Nadar. Informata della proget- 
tata ascensione , la sua risoluzione fu subito presa. 
Nadar in qualità di capitono montò per l’ultimo a 
bordo e pronunciò la parola: « lasciate andare. » Il 
Geéant tentò di sollevare a pesante pavicella , ma 
tornarono vani i suoi sforzi. La. navicella ricadde. 
Un secondo tentativo non fu più del primo felice ; 
infine la terza volta, dopo di essersi  sbarazzato di 
tre viaggiatori e di qualche sacco di terra, il pallone 
maestosamente si elevò nell'aria in mezzo agli ap- 
plausi della folla. 

Il vento dapprineipio spiose il pallone al disopra 
di Parigi, che traversò quasi iateramente : dipoi esso 
prese subitamente la direzione del. Belgio, dove la 
generale opinione pensava di. vederlo. arrivare. Ma 
una partenza che si annunciava sotto’ ‘sl brillapli at> 
spici.ebbe un ben trisio ritorno ; verso nove. are di 
sera il Giant: toccò terra” presso ‘gli stagni. di Bergy 
a duo leghe, sl: disopra di Mesux)., Tre volle la na 
vicolla; baraliò, sulla terra,” Sepa) Praia s qui 
che viaggiatore toccò leggiere éontusioni: Eccoli di 


ritorno a Parigi poco fieri di questa: ascensione la 
quale forse riuscirà meglio il 18 prossimo' ottobre. 


ni 


Le elezioni per la seconda Camera della Dieta 
di Prussia saranno aperte in secondo grado il 90 del 
corrente ottobre e gli elettori primari sono convocati 
pel 28. A proposito delle elezioni il ministro dell’i- 
struzione pubblica notificò per circolare ai presidenti 
di reggenza e di distretto che le istruzioni contenute 
nella circolare del ministro dell'interno debbono pure 
applicarsi strettamente a tutte le persone incaricate 
dell’insegoamento pubblico. 

tette 


Il Courrier du Dimanche reca documenti sopra 
I’ intiero bilancio del Regno ellenico. Il disavanzo del 
corrente anno saliva nell' ultimo luglio a 10,700,000 
dramme. A questa somma sarà da aggiungere per 
agosto e settembre 1,300,000 dramme. In totale, ci- 
fra rotonda, 12 milioni di dramme. Per ovviarvi e 
per occorrere ai nuovi bisogni che sorgono per l’in- 
sediamento del Re, sembra indispensabile di contrarre 
un prestito di 15 milioni di dramme o 12,500,000 
franchi almeno. 


——eeettttero—_ 


Il governo nazionale polacco si adopera per ri- 
cuperare quanto può degli oggetti preziosi rubati nel 
palazzo Zamoyski e restituirli ai loro proprietari. Fra 
le altre cose una pelliccia del valore di 2000 rubli, 
fu ricomprata per 10 rubli da una donna che l’avea 
comprata per la stessa somma da un soldato , e un 
vezzo di brillanti e perle, che costò 8000 rubli, fu 
ricuperato per 3 rubli da un acquavitaio. Gl'inquilini 
di quel palazzo sono ancora per la maggior parte rin- 
chiusi nella cittadella. 

— Due telegrammi officiali russi da Varsavia 2 
e 3 annunziano al solito che il 23, il 24e il 29 sett, 
furono distrutte alcune bande d'insorti. 

— Il Nord dà come certa la nomina del conte 
Mouravieff-Amourski al posto di namestoyk in Polo- 
nia. Il sig. Milioutine va egli pure a Varsavia , ma 
non come successore del marchese Vielopolski: lo czar 
lo avrebbe incaricato di un lavoro sul riordinamento 
delle istituzioni del regno. 

—rtetttiteto_— 


Leggesi nell’ Indép. delge: 

La Turchia sembra prossima ad uo cambiamen- 
to di dogane e d' imposte. Prima del Tanzimat tulle 
le città dell'interno possedevano dogane di entrata c 
di uscita, i cui dritti variavano secondo i luoghi. 
Alla esaltazione di Abdul-Medjid e poco dopo la 
promulgazione della carta di Gulhané e la conclu- 
sione dei trattati di commercio colle Potenze europee 
un gran numero di cità vennero affrancate da tali 
dritti, i quali però furono mantenuti in parecchie 
altre, come a Damasco, Aleppo, Mossoul, Sentari di 
Albania, Giannina, ecc. Tale stato di cose era di 
grave detrimento al commercio e all'industria di quei 
luoghi. Poichè mentre una parte delle città commer- 
ciali dell'impero godevano di frauchigia, le altre era- 
no soggette a un dritto di 9 per 0/0 su tutte le mer- 
ci. Quindi la loro decadenza. Tanto che Aleppo, per 
esempio, città popolata un tempo da cento mila ani- 
me e con alto mila telai, vide la sua popolazione de- 
crescere di quaranta mila anime e il numero de'telai 
cadere a trecento. Il governo turco, dice una corri- 
spondenza dell’ Zndép. delge, non avrebbe pensato a 
far sparire somigliante abuso se î nuovi trattati di 
commercio non avessero stipulato che le merci de- 
stinate alla esportazione dovessero andar franche da 
qualsiasi carico e dritto sino al lora arrivo allo scalo 
d’ imbarco. Questa condizione implicava 1° abolizione 
delle dogane interne. 

Ma con siffatto abuso ne esistevano altri parec- 
chi in varie imposte indirette, delle quali ignoravasi 
a Costantinopoli e la cifra e il modo stesso di riscos- 
sione. Queste imposte, ib riumero'di Ltécento sessan- 
totto, erano vendute ogni ‘annié ‘all fsta ‘pubblica per 
la somma di tredici milioni‘ di ‘franchi; “Gli ‘appalta- 
tori erano, a derbilaî' dei Totò '‘firmani; pra anda 
utteneraî' agli usi 6°alle ‘donstelazivi def) lora 
cossori; mai di rado ‘sdempivano' agli obblighi assud- 
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ge, messe fuori € per bisogno e per capriccio, e al- 
cune delle quali risalgono ai tempi del Basso Impero, 
saranDo SOppresse e una Commissione appositamente 
iostituita penserà al modo, Ma siccome il Governo 
non può privarsi di entrate così rilevanti, surrogherà 
nel bilancio alle dogane interne e alle tasse indirette 
un dritto di dazio uniforme da riscuotere in tutte Je 
città dell'Impero sugli oggetti di consumo tassali pri- 
ma con varie denominazioni: ma quanto gi prodotti 
destinati all'esportazione saranno liberi da ogni dritto 
sino al loro arrivo allo scalo d' imbarco. — Questi 
savii provvedimenti che secondo la citata corrispon- 
denza dovrebbero andare in vigore al prossimo marzo 
riusciranno a pro non solo del Governo turco ma del 
commercio in generale, 


—La France dà alcuni particolari sui torbidi ul- 
timamente scoppiati a Chio, 

Una giovane greca, che era andata ad attingere 
acque alla fonte, venne insullata da un artigliere: un 
greco volle prender le difese della ragazza, ma il, 
soldato, cavata la spada, lo percosse ; il greco a sua 
volta piantò il suo coltello nel ventre al turco. Ac- 
corsi i compagni del soldato, si cominciò una lotta 
tra greci e turchi, nella quale perdettero la vita due 
soldati ed un cittadino. 

Il più grande fermento regnava nell’ isola; la 
fortezza minacciava la città; gli abitanti si prepara- 
vano alla difesa. 


rr——— urT9uu1 
NOTIZIE DIL MATTINO 
— D+ 


Dopo le osservazioni poco favorevoli al governo 
di Torino che ier l'altro accennammo essere fatte dal 
Moniteur di Parigi intorno alla presente situazione 
dell’ Italia meridionale, richiamano quest’ oggi l’ at- 
teuzione del giornalismo unitario quelle che lo stesso 
foglio ufficiale di Francia fa circa lo stato delle 
finanze nel preteso regno. Fatto cenno delle ultime 
riviste di Milano, esso prosegue così: « Il rovescio 
della medaglia sono i pesi enormi che questo aumento 
di forze militari impone al bilancio: già si manife- 
Stano timori a questo riguardo : s° incomincia a te- 
mere che il governo non possa reggere a lungo colle 
risorse delle quali può disporre. Le spese necessarie 
pel completo ordinamento dell'esercito, per la marina, 
per tutte le amministrazioni, pei lavori pubblici, uni- 
tamente a quelle considerevoli che trae seco la rea- 
zione nelle provincie meridionali, dove fa duopo man- 
tenere un esercito di oltre a centomila uomini sul 
piede di guerra, senza parlare dell’ obbligo di distri- 
buire considerevoli soccorsi a tutti coloro che sono 
Vittime della reazione stessa, tulle queste spese ascen- 
dono a milioni e milioni che è necessario inviare di 
continuo in quelle provincie, senza che tanti sforzi 
riescano a modificare sensibilmente la situazione » 
Quanto allarmato fosse il governo di Torino da sif- 
fatte osservazioni, il cui effetto sarebbe stato natu- 
ralmente quello di diffondere a suo carico il discre- 
dito e la diffidenza, è dimostrato dal fatto che egli 
affrettossi ad inviare allo stesso Moniteur una cor 
rispondenza torinese nella quale , come ne annuo- 
cia l'odierno telegrafo, si tenta rassicurare la pubblica 
opiuione circa lo stato delle finanze del preteso re- 
gn0; corrispondenza il cui autore è del resto rive» 
lato dagli elogi smodati che vi si contengono al pia- 
no finanziario del ministro Mioghetti. In contradizio- 
ne però con quest'ultima corrispondenza, gli stessi 
fogli ministeriali di Torino son costretti a confessare 
che anche itloro governo per verità si preoccupa della si- 
tuazione delle finanze, pel quale motivo sarebbesi deciso 
a convocare pei primi giorni di novembre le Camere se 
non avesse avuto certezza che i deputati mostrano 
Una repugnanza estrema a riprendere così presto il 
loro posto. Pare che i prefetti consultati dal Peruzzi 
abbiano risposto non esserdì alcuna speronza di riu» 
Dire uda’ maggioranza sufficiente per deliberare, pri 
ma, della..fine-d'autuano,'e. perciò. tale questione, che 
avrebbe ; dovuto ‘essere. all'ordine. del Biorno nei. con- 
sigli. ministeriali, fa riirata, Frattanto. il ‘ministero 
va sforzaadosi. di; guadagnare l'appoggio della; siniatra' 
o di ottenere almeno..il silenzio della opposizione; nel: 
che esso \procurossi l'aiuto del principale organo della 
democrazia, il Daritto; ma dabitanò generalmente gior-. 
nali del successo: di. questi tentativi pers! cati 
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serva difatti, fra le altre cose, che il Rattazzi aspira 
decisamente a rientrare in iscena e che quantunque 
esso non abbia ancora un partito propriamente detto, 
può tuttavia disporre di circa trenta comparse le 
quali manovrano al suo comando con mirabile doci- 
lità; lo che se pon è abbastanza per impadronirsi del 
potere è al certo una tal forza da porre in serio im- 
barazzo il governo. 

I ragguagli che si succedono e noo si somiglia- 
no intorno alle trattative in corso fra i governi di 
Francia, d'Austria e d'Inghilterra, non sono guari i 
più adatti a portare un maggior Jaume sul vero stato 
delle medesime. Ed è ancor molto se il fatto di tali 
pratiche si mantiene contro le smentite su cui ritor- 
nano di nuovo taluni giornali francesi ed è costatato 
a sua volta dal fatto medesimo che i fogli continua- 
no ad occuparsene. Oggi abbiamo difatti una nuova 
versione da aggiungere alle altre di cui abbiamo già 
tenuto parola; è quella dell'Indépendance delge: « Si 
parla assai, essa dice , di una circolare del signor 
Drouyn de Lhuys agli agenti francesi all’estero da 
pubblicarsi quanto prima nel Moniteur. Questa cir- 
colare sarebbe assai categorica e si pronuncierebbe 
sui trattati del 1815 in modo da non lasciare in dub- 
bio la piena decadenza della Russia da ogoi diritto 
sulla Polonia. Aggiungesi che il governo francese sa- 
rebbe d'accordo per questa dimostrazione coll’Inghil- 
terra, la quale non ricusa mai il suo appoggio quan- 
do non sia per risultarne direttamente la guerra. Af- 
fermasi eziandio che l’Austria non rifiuterebbe di di- 
segnare la sua politica nel medesimo senso, a condi- 
zione però di non essere obbligata a procedere più 
innanzi e dichiarar belligeranti i polacchi ». Fin qui 
il giornale di Brusselles. Inutile il dire che que- 
sta non è ancor l'ultima parola e che avremo pro- 
babilmente al intrattenerci ancora di altre versioni 
senza poter contare sull’esattezza di alcuna. In mez- 
zo a simili incertezze, quel che di meglio avrebbesi 
2 fare, secondo il consiglio della France, è di rac- 
cogliersi fino a che si conoscano di sicuro le risolu- 
zioni cui sarà per appigliarsi il governo francese; fin 
quando però debba durare un tale raccoglimento, l’or- 
gano del signor Lagueronniere non si cura di farlo 
sapere. da 

Il foglio di Augusta non vede per ora alcun pe- 
ricolo di guerra, sebbene ammetta che in Russia lo 
spirito pubblico diviene ogui dì più bellicoso e che 
una guerra avrebbe il suffragio unanime della nazio- 
ne. I russi sulla frontiera, al dire di quel giornale, 
sono 40 mila; ma soggiunge essere chiaro che una 
tal forza, colla Polonia sollevata alle spalle, non deve 
ispirare all'Austria alcun timore. Del resto le dispo- 
sizioni e gli apparecchi di guerra in Russia continua- 
no. Nelle fortezze della Polonia si accumulano prov- 
Vigioni; in due di esse, Neogergiew e Duneburg, fu- 
rovo cambiati i comandanti perchè di età troppo a- 
vanzata ; anche Nicolajeff e Kertsch vengono munite 
in modo formidabile e lo czar in persona visiterà i 
lavori che vi furono fatti. 

Dal teatro della guerra in Polonia nou si hanno 
notizie di rilievo. Le schiere degl' insorti, che erano 
assottigliate in conseguenza delle ultime battaglie, ora 
si ricompongono mediante nuovi rinforzi e la guerra 
minuta ricomincia con raddoppiato vigore. Gli insorti 
deliberarono d' incendiare i villuggi luogo ‘il confine 
prussiano, per togliere ai rassi i ricoveri ove essi 
impediscono il passaggio dei volontari. Tre di questi 
villaggi sono già ridotti in cenere. 

A Parigi si crede che l’infperatore abbia inten- 
zione d’ ottenere dal Corpo legislativo un voto sulla 
Polonia. Ma la Camera dei deputati a Vienna invece 
avrebbe; in.una seduta preparatoria di parecchi suoi 
membri, giudicato opportuno di ‘ton pronunciarsi per 
ora in modo solenne circa la questione polacca , pel 
riflesso che una siffatta manifestazione potrebbe esse- 
re d' ostacolo ai ‘negoziati in corso fra i tre governi 
e.renderne.meno libere le risoluzioni, .Per contrario 
sarebbe stato deciso nelle adunanze medesime di san- 
Zionare con.una imponente dimostrazione le proposte 
fatte dall'imperatore per la riforma federale, condan- 
mando 00sì indirettamente il controprogetto della Prus- 
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giunte a fine le pratiche da qualche tempo ‘iniziate 
per indurre una conciliazione. 

Il movimento elettorale in Prussia tocca lo sta- 
dio più intenso del suo sviluppo. E perchè del trion- 
fo dell’ opposizione progressista non è più questione 
di sorta pei giornali prussiani , le preoccupazioni di 
questi si concentrano tutte su ciò che sarà per fare 
il governo di fronte alla nuova assemblea. Taluni vo- 
gliono che esso intenda intervenire nelle prossime di 
scussioni sul regolamento interno per far valere di 
nuovo le sue pretese di sottrarre i ministri della co- 
rona all'autorità della Camera ed all’ azione discipli- 
vare del presidente della stessa. Non dubitano però 
i giornali che su questo punto, come sugli altri che 
provocarono il conflitto costituzionale, la nuova Ca- 
mera non recederà d' un sol passo più dell’ antica, 
e che se il signor di Bismark pensa davvero ad ini- 
Ziare in questi termini i suoi nuovi rapporti coi rap- 
presentanti del paese, si può prevedere che il con- 
flito sarà per risorgere quanto prima in tutta la sua 
gravità. Resta a sapersi se il signor di Bismark sti- 
Merà questa volta ancora opportuno e prudente il far 
ricorso alla chiusura o allo scioglimento della Came- 
ra, oppure se, seguendo i consigli dei giornali feudali 
preferirà venire a qualche partito più grave. Solo è 
da notare per ora che le voci di prossimo colpo di 
Stato circolano oggi nuovamente in Prussia e che da 
taluni si vuole attribuire all’imminenza di un simile 
avvenimento l'improvvisa partenza del principe reale 
con tutta la sua famiglia alla volta d' Inghilterra. 

Sulla questione danese nulla di nuovo, ossia nulla 
di positivo ancora, dopo la votata esecuzione federale 
nell’Holstein. La stampa viennese, egli è vero, si pro- 
puncia oggi quasi tutta ed energicamente in favore 
dell'esecuzione stessa ed invita la Confederazione Ger- 
manica a non lasciarsi intimidire delle alleanze da- 
nesi: ma la Confederazione va tuttoraa rilento assai, 
anzi sembra sia per soprassedere da capo alle sue deli- 
berazioni , s’egli é vero, come ieri annunciava l’Ha- 
vas ch' essa si accinga a prendere in serio esame la 
Nota inglese ultimamente spedita a Francoforte e con- 
tenente un nuovo progetto di mediazione. Frattanto 
il Times ed il Morning Post rincatzano le loro am- 
monizioni, o per meglio dire , le loro minaccie alla 
Germania. 

Il Times accompagna coi più fervidi voti il viag- 
gio del re Giorgio I alla sua residenza; esorta i greci 
a fargli splendida e cordiale accoglienza; ma, passata 
la festa, li consiglia a pensare un pò meglio ai casi 
propri e sopratutto a ristorare le finanze. D’ altra 
parte il Times si conforta pensando che il vuoto del- 
l’erario non permetterà loro, almeno per luogo tempo, 
di fare altre rivoluzioni. 

Dagli ultimi dispacci trasmessi dal telegrafo di 
Nuova-York risulta che i federali furono realmente 
battuti presso Lafayette: Il generale confederato , 
Braxton-Bragg, ha annunciato in modo officiale al suo 
governo che egli aveva preso al nemico 20 pezzi di 
cannoni e 2500 uomini. Secondo il Richmond-Whig, 
le perdite del Sud furono 5 mila uccisi o feriti e 
quelle del Nord 12 mila. Il generale Rosenkranz è in 
forti posizioni vicino a Chattanoga e diede a {Wa- 
shington l'assicurazione che potrebbe aspettare senza 
timore i rinforzi di cui abbisogna. Si annuocia che il 
generale Meade passò il Rapidan colla sua armata, 
ma si aggiunge che esso non ha ancora alcuna notizia 
intorno alle truppe di Lee. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Torino 14. —Il principe Umberto stasera 
per Genova e Napoli. L'Ztalie reca un legramma 
di Parigi riassumente una corrispondenza torinese pa- 
blicata dall’odierno Momiteur. Questa corrispondenza 
dichiara prive di ogni fondamento le voci sparse re- 
lative al progetto di un nuovo prestito. 

Parigi 10..— I. Courrier du Dimanche con- 
stata, la questione poltieca essere entrata in una fase 
di aspeltativa; orede che passerà ottobre senza nuovi 
Incidenti. diplomatici ; dice che il gabinetto. francese 
è deciso far. conoscere al paese, nella prossima aper- 
tura delle Camere, tutte le fasi principali della quo- 
lione. Lo stesso giornale annuncia che il galtinetto 
delle, Tuileries) non credette possibile aderire per ora 
‘aî desideri di Czartorisky per riconoscere i polacchi 
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Parigi 11. — Moniteur: Il Senato e il Corpo 
legislativo sono convocati pel 5 novembre. Nel Cow- 
stitutionnel, Limayrac dice che i trattati del 1815 
relativi alla Polonia non furono giammai così prossimi 
ad essere annullati. Non sono sepolti ma morti. 

Londra 10. —Il Times applaude all'idea di di- 
chiarare abrogati i trattati’ del 1845 riguardo alla 
Polonia. Il Daily News è favorevole al riconoscimento 
dei polacchi come belligeranti. 

Siviglia 10. — L'imperatrice è partita stamane, 
imbarcherassi a Cadice per Alicante. 

Madrid 10. — L’imperatrice dei francesi è at- 
tesa mercoldì. 

Barcellona 10.— Grave disastro nella ferrovia, 
tra Barcellona e Granollers, Il treno proveniente da 
Francia, composto di nove vagoni, sfondò il ponte sul 
torrente Gabert indebolito in seguito a grandi pioggie. 
La locomotiva con sette vagoni precipitarono nel tor- 
rente; molti cadaveri furono già estratti; altri dispar- 
vero; molti feriti, due vagoni rimasero sospesi. 

Liverpool 9. — L'autorità ha sequestrato i due 
vapori corazzati costrutti nei cantieri di Lair. 

Nova-York 2. — Rosencranz è sempre nella me- 
desima situazione. Meade spedì due corpi a rinforzare 
Rosencranz. ‘ 

Una caovoniera federale catturò il vapore inglese 
Robert Peel che suppovesi armato da corsaro. Le 
truppe federali avanzansi nel Texas. 

La flotta russa rimarrà a York parecchi mesi. 
L'ammiraglio russo in un banchetto offertdgli disse, 
i russi essere pronti a tutti i sacrifici; prouti ad abbru- 
ciare Pietroburgo come Mosca; ma la Russia essere 
disposta alla pace se non verrà provocata. 

Nessuna difficoltà nell’inviare i rinforzi a Rosev- 
cranz. 

Nuove-York 3. — Dispacci di Mobile recano i 
federali battuti nella Luigiana. Dicesi che le batterie 
giapponesi abbiano respiuto la flotta inglese. 


BORSA DI PARIGI 
del 40 ottobre. 
3 per 100.. 67 75 
4 4 per 100. 9590 
Consolidato inglese, 93: 30 


——————————————— 
Comunicazione dell'I. R. Legazione di Russia 


AVIS OFFICIEL 


La Légation Impériale de Russie près le S. Sié- || 


ge est chargée de faire connaltre par la présente 
publication aux sujets Russes d'origine polonaise, des 
provinces occidentales, qui se trouvent è |’ étranger, 
qu' ils sont tenus à rentrer dans leur pays pour le 
terme désigné dans leurs passeports  respectifs. — 
Ceux d’entr'eux dont le terme, désigné dans le pas- 
seport, serait déjà échu devrout rentrer immediate» 
ment en Russie. — Les bieus de ceux qui ne se 
conformeraient pas à celle  préscriplion seront mis 
sous séquestre, 
Rome le 9 octobre 1863. 
——————— 
ESAME CRITICO 


VITA DI GESÙ 


SCRITTA DA ERNESTO RENAN 
PER 
L'ABBATE FREPPEL 
PROF. DI ELOQUENZA SACRA ALLA SORBONA 


Versione dal Francese 


Roma tipi della Civiltà Cattolica 1863. 
Un vol. in 8.* di pag. 104. 


Si vende in Roma all' Uffizio della Civiltà Cat- 
tolica dai. 40. 
— Fuori di Roma presso î principali distributori 
della medesima franchs 0. 65. 
Il tanto che si è parlato della pretesa Vita dé 
Gesù, scritta da E. Revan, avrà fatto nascere in molti 


il desiderio di conoscere. la ‘ qualità e la portata di 
questa nuova arme, onde la moderna incredulità ha 
inteso investire il Cristianesimo nel suo primo fonda- 
mento, che è la Divinità del N. S. G. Cristo. Ora 
un tal desiderio, lungi dall'essere riprensibile, è lo- 
devole, e soddisfatto che fosse debitamente, potrebbe 
fruttare una utilità segnalata, in quanto la verità e 
la santità di una Istituzione, che ha trionfato di ben 
altri nemici per diciotto secoli, non potrebbe mostrarsi 
nè più evidente nè più salda, che conoscendo la po- 
vertà, l’indegnità ed aggiungasi ancora la ridicolezza 
delle armi, onde i suoi moderni nemici sono stati 
ridotti a valersi. 

A fine dunque di raccogliere una tale-utilità da 
quello scandalo, si è giudicato opportuno voltare in 
italiano e mettere a stampa uno dei moltissimi lavo- 
ri, che, sopra questo soggetto , sono stati pubblicati 
in Francia. Si è poi scelto quello dell’abbate Frep- 
pel, siccome tale, che è sembrito pieno nel dare suf- 
ficientissima cognizione del libro confutato, dotto per 
una sobria e scelta erudizione , stringentissimo nel- 
l'argomevtare, ed anche graziosamente arguto in pa- 
recchi dei moltissimi luoghi, nei quali la gravi- 
tà sghemba del membro dell'Istituto si porge al ridi- 
colo. 

I sinceri Cattolici, che hanno in pregio la loro 
Fede, faranno cosa utilissima a procurarsi la lettura 
di un così bel lavoro, e ne saranno sicuramente con- 
solatissimi. Ma poscia che la licenza della stampa ha 
già messo attorno italianeggiato il libro del Renan, 
sarebbe opera di bella pietà il porgere a leggere 
quest’opuscolo a quegl’incauti, a cui la salutare proi- 
bizione della Chiesa non bastò a trattenerli dal cou- 
taminare i propri occhi sopra quelle pagine , nelle 
quali la fredda bestemmia gareggia col sofisma pue- 
rile e colla impudente menzogna. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


fatti i signori Procuratore e Avvocato det 


l’Illîo sig. avv. Bruni Ass. del Trib. civ. 


te liberamente consegnata con le norme del 
contributo al Pizzirani in ragione dell’ 


Eccio Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. avv. Nazareno Cal- 
derini domic. in Roma, tanio in nome pro- 
prio, che come marito , e leg ttmo ammre 
€ difensore dei della Nobil Don 
gnora Catterina dei Mar Bufalini, rap. 
presentato dal sig. Ponziano Desantis Proc, 
di Collegi 

Si cita a forma dei 66 483 485 del re- 
golamento di procedura giudiziaria, '- 

JI Nob le signore Marchese ippo fi- 
glio, e donatario universale del sig. Marche- 
se Luigi Bufalini di Città di Castello, do- 
miciliato all irenze, a comparire nel termi- 
ne di giorni quaranta innanzi allo indicato 
Trib. a seconda de! disposto dal $444 deilo 
stesso regolamento, affinchè a senso della 
legge « Diffawari » cod. de ingen. manum , 
e del $ 1428, e seguenti del regolamento 
medesimo, sia ad esso citato ingiunto di 
provare entro un congruo termine da pre- 
fin:rsi dallo stesso Tribunale i fatti ingiu- 
‘riosi asseriti nei $$ 2.° e ultimo del « Re- 
< strictus responsionis pro rota memoria- 
« lium dief 8 Junii 1863 in causa Civitatis 
« Castelli erecutionis rei iud.catae ; quoad 
.s aliam praetensam subministralionem: scu- 

torum 4000 = pro Nobili Viro. Domino 
* Mar:h, Philippo Bufalini doriatario uni- 
« versali eius patris March. - A i contri 
« NN. MM. DD, Mariannam , Catherinam, 
« Bperanliam, et El:sabeth Bufalini »:t'quali 


signor Marchese Filippo, sul richiamo che 
ne ebbero in sia disciplinare dal Tr.bunale 
del'a S.Rota Romana, dichiararono in quan- 
to a loro di ave.li ver non detti e di revo- 
inullare qualunque esp essione of- 
, salvo lo interesse dei Clienti, e che 
igg. Marchesi Bufal ni, e speciale 
lal loro agente genera" 
relli furono ad essi asi 
perciò fu anche espressamente preservato 
allo Istante il diritto di agire a termiue di 
legge, come ai documenti che sarutia ja 
atti prodotti. = E la prova, ‘e giustificazione 
di codeste 
rà ad esso signor Marchesé Fi 
o, sentirsi imporre sui medesi= 
mi, come di fatt insussistenti, e calumniosi, 
perpetuo silenzio a tutti gli etfetti di ragio- 
ne, e solto tutte le riserve di dir.tid: ri- 
tà pure ogni azione contro chiunque 
altro rompeiente con la’ condanna del citato 
medesimo, o di chi di ragione in tutte le 
spese. 
di Olto ‘oftobre 41863 = Visto dalla direzio- 
ne generale di Polizia. 
È L' Ass. geni*rale' 
andi; 


pià allo Ilio sig: Aus: ‘di ‘Polizia 3'@d «itra 
affissa alla porta principale, dell! Uditorio a 


forma di legge. ; 
ie, 


© + Nella causa ju prot. N;1)4768. del: 4863 


jerzioni non fatta entro iter. + 


di Roma il giorno 2 sett. corr. fra Mosò 
Milano, e Giuseppe Ferracuti d'incog. do- 
micilio ha emanata la seg. Sent. Visto 
Consid. ec. Invocato il Nome SSmo di Dio. 
Noi Giacomo avv. Bruni ec. cond. il citato 
Ferracuti d 20: 75 prezzo di 
merci cd alle spese in sc. 6 37 oltre le ul- 
teriori in so 2 20. — Redatta li 7 mese ed 
anno sudd. 
L. Porta Cancell. - Per F. Delluca 
Pr. Gius. Diotallevi Sost. 
L'Eco, Trib. Eov!, di Roma stan 
za. — Illino e Rino Mons. Odoardo Agnel- 


Sulla istanza promossa dal Piszirani per la 


) consegna in contributo di so. 85 12# rite 


nuti dal $. Monte di proprietà delle Carra- 
‘rini In sequela dei trasmessi sequestri colla 
condi, delle. debitrici. alle spese da prolevarsi 
come di ragione Visto ec, Considerando ec. 
portone Saiano» lo Agnelli. ordi- 
i je. del: presente, 
Trade 

@ favore del tI 


montare del suo sequestro di sc. 75 23 
Gennari in ragione dell'ammontare -del suo 
sequestro di sc. 289 © bai. 74, ai Pii stabi- 
limenti Francesi in ragione dell'ammontare 
dell'atto loro di opposizione di sc.30 04 ], 
alle quali cifre concorrenti per contributo 
debbano aggiungersi rispettivamente le spe- 
se che saranno lassate a favore di ciascuno 
dei ipred. creditori derivate dai rispettivi 
sequestri non che a favore del Gennari e 
dei Pii stabilimenti quelle prodotta dagli 

giudizio, alle quali spese tutte 

Me come sopi 


»,2 favore 

in so. 8: @ favore di 

Gennari in sò. 4:25 oltre-le ulleriori — Reg. 
vol. 314 £,,48 r, cas. i e 2 (siegue l'ordine 
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GIORNALE DI ROMA 


Oggi sul mezzogiorno, proveniente da Civitavéc= 


chia, gitngeva in questa Dominante Sta Maesti Was: È 


similiano H Re di Baviera. "i 

Alla stazione centrale, le Loro Ecciize Revine 
Monsignor Borromeo Arese Maggiordomo , e Monsi- 
gnor Pacca Maestro di Camera di Sua SANTITÀ’ ac- 
colsero e complimentarono, a nome del Santo PADRE, 
la Maestà Sua. Erano pure alla Stazione medesima 
convenute le Loro Maestà il Re e la Regina delle 
Due Sicilie con S.A. R. il Conte di Trani. S. M. il 
Re Massimiliano si è recato ad abitare il Palazzo 
della Villa detta di Malta, proprietà dell’augusto suo 
genitore il Re Luigi di Baviera. 


— tetto —— 
NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni giornali di Napoli dell'11 corrente, alte- 
stando la generale credenza che il ministro Mana, 
nella sua dimora in quella città, non aveva fatto altro 
che passeggiare, sedere a qualche pranzo, e andare 
a diporto pei dintorni, fanno le meraviglie appreo- 
dendo dalla ministeriale Stampa di Torino « che il 
miuistro dell’agricoltara e commercio non solo ha 
ascoltato i reclami e le osservazioni di tutti, ma 
eziandio ha portata la sua atteuzione al banco, alla 
zecca, alle monete, ai pesi e misure, all’insegnamen- 
to tecnico, alle bonifiche, alle istituzioni e alle opere 
insomma più importanti del suo ministero, alle quali 
ha recato savi provvedimenti ». L'attuazione di questi 
e l’effetto loro sono attesi, dice la Borsa, con tanto 
più d’impazienza in quanto che il Manna, durante 
un mese di permanenza a Napoli, chiacchierò per un 
anno. 

Alla partenza del Manna da Napoli susseguì l’ar- 
rivo del Della Rovere, ministro della guerra, il quale 
ha di già passato in rassegna i tre collegi militari, 
A questo ministro, oltre che si attribuisce l' inten- 
dimento di intraprendere una qualche escursione nel- 
le proviucie signoreggiate dalla reazione, è pure at- 
tribuito lo scopo di prendere le necessarie misure 
onde togliere da Napoli l’Arsenale. Spera però il gior- 
nalismo che wa tal fatto non abbia a verificarsi, giac- 
chè per esso innumerevole gente si troverebbe senza 
lavoro e senza pane. 

In seguito del tnmulto avvenuto al quartiere Vi- 
carìa, all’aonunciata morte del capitano aiutante mag- 
giore della nazionale tenne dietro il decesso del fe- 
rito brigadiere di pubblica sicurezza. Annunziasi an- 
cora come per questo fatto ed in seguito del malu- 
more palesato dalla nazionale verso le guardie e i capi di 
pubblica sicurezza del sud. quartiere, le autorità di Na- 
poli, ahzichè pensare a rimuovere e sedare ogni sog- 
getto di mulcontento, hanno fatto procedere all’arre- 
sto di molii ‘ufficiali dell’8 legione, e contro altri, 
resigi Iulitanti, hanno spedito mandato di cattura. ‘Il 
Popolo d' Italia, mentre nota che il governo con tali 
arresti vorrebbe date. no' carattere reazionario alla 
avvenuta dimostrazione contro la polizia, si mostra 
desideroso di conoscere come se né caverà fuori, 
dappoichè i° veri compromessi nel futto surricordato, 
secondo I" avàÎao" della: stessa ‘polizia , appartengono 
tutti al parrlito, liberale” ed ultra, ; 

* Teri fu”riferitò vome-in' seguito alfa fallita pre- 
senlazione dei reazioniri delli Basilicéta il coldarel: 


bo n tana ‘sia stato posto: Ti pena 


Si 


|| in Rionero e sottoposto a militare procedura. 


{ maodati all'altezza Vostra Imperiale , oggetto ora dei 


nr 


riuscite ad infelice risultato, è'stato messo agli arresti | 
—_——e-0et-t$reo—— 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino del 5: 

A complemento delle notizie recate, pubblichiamo 
Îl discorso diretto dal preside dela Deputazione mes- | 
sicana a S. ‘A. I, il serenissimo signor arciduca Fer- 
dinando Massimiliano , all'occasione del ricevimento 
nel castello di Miramar, che chbe luogo il giorno 3 
ottobre, alle ore 12 meridiane : 

« Serenissimo Principe! 

« La nazione messicana resa appena alla libertà 

dal braccio potente di un magnanimo sovrano , ci ha 


suoi voti più puri e delle sue più care speranze. — 
« Noi non riaaderemo sui lunghi mali che il 
Messico ha sofferto, sciagure crudeli ben note a tutti 


| falsa libertà che si 


e che finirono per renderlo teatro di desolazione e di 
rovina. 

« Non favvi mezzo al quale nov abbiamo ricor- 
50, non tentativo che abbiamo negletto per toglierci 
ad una posizione piena d’ angoscia nel presente e di 
minaccia nell'avvenire, per uscire dalla cerchia fatale 
in cui il paese si era posto adottando con credula | 
iuesperienza le repubblicane istituzioni tanto contra- 
rie alla sua naturale costituzione, alle sue tradizioni 
ed a'suoi costumi; istituzioni che hanno potuto cou- 
tribuire alla grandezza di un popolo vicino, ma che 
furono per noi continua sorgente di tristi disinganni 
e di malore. 

« Per quasi un mezzo secolo, 0 priacipe, il Mes- 
sico si ravvolse fra sterili sofferenze ed iutollerabili 
umiliazioni, seuza che ciò abbia distrutto in noi l’at- 
tività e la speranza. 

« Ripieni d'inconcussa confidenza nel Supremo 
regolatore degli umani destini, noi non abbiamo ces- | 
sato di cercare con ardore e di attendere fidenti uo | 
rimedio ai nostri mali ognora crescenti. 

« Vana non è stata la fede, e visibili sono oggi 
le vie provvidenziali per le quali noi fummo condotti 
ad una èra novella, la cui improvvisa apparizione sor- 
prende e colpisce le intelligenze più elevate. o 

« Padrone ancora una volta de' suoi destini, am- 
maestrato dai propri errori e dai propri mali, il Mes- 
sico fa in questo momento uno sforzo supremo per 
ripararli. Esso trasforma le sue istituzioni , convinto 
che quelle che adotta gli saranno ancora più propizie 
che al tempo che era colonia di una monarchia eu- 
ropea, tanto più se gli è dato affidarle ad un Priuci- 
pe cattolico, che riunisce a superiori ed incoutestate 
virtù, quella nobiltà di sentimenti , quell’ energia di 
volontà e quella rara ed alta abnegazione che è pri- 
vilegio di quelli che Iddio destina a rialzare e rige- 
nerare i popoli nel momento in cui stanno per disor- 
ganizzarsi e soccombere. Ò e 

€ Signore ! il Messico attende assai dalle istitu- 
zioni che lo hanno retto per ire secoli, e che anche 
al loro declino gli hanno lasciata una splendida ere- 
dità, che noi non abbiamo saputo conservare travolti 
da democratica repubblica. ‘* 

« Ma per quanto grande sia la nostra fidenza 
nell’ efficacia delle monarchiche istituzioni , non potrà 
dirsi completa che quando’ al Messico esse saranno 
personificate nell Altezza Vostra imperiale = 

« In una monarchia antica e piena di tradizioni, 
il popolo può essere felice sche sotto ‘l'impero di 
un sovrano non dotato di eminente intelligenza. Ma 


do 


dall’ abisso 
‘risultato reste- 
la'cui spe- 


to nè e pr nostri sfor- 


N a ai i 


debbono essere per assicurare |” Indipendenza e la fe 


| licità della, vostra muova patria, poichè esse- avranno 
È per base. quella fe 


i feconda, di cui |° alleanza 

condizione , e non lo 
conoscere. fra noi:per 

zioni ed ‘eccessi. 3 i 


« Tali istituzioni modificate dulla prudenza ed 
appropriate allo spirito dei tempi, porranno le solide 


colla giustizia: è la 


‘ basi della nostra indipendenza nazionale. 


« Questi voti, questi sentimenti e speranze ché 


| i veri amici del Messico già da lungo tempo nutri- 


vano , sono oggi fra noi sulle labbra e nel cuore di 
tutti, ed in Europa pure, qualunque sieno le opinio- 
ni, non havvi che una sola voce a riguardo dell’Al- 
tezza Vostra Imperiale, e della sua Augusta Compa- 


|| gua, illustre per eminenti virtù, e che ben tosto di- 
| videndo il vostro trono ed i nostri cuori s nOn avrà 


bisogno che d’ essere conosciuta per essere adorata 


da ogni messicano. 


« Interpreti delle aspirazioni e degli intimi voti 
della patria, noi veniamo o Signore, ad offerirvi in suo 


| nome la corona del Messico, che un decreto solenne 
dell Assemblea dei Notabili , di già consacrato per 


l'adesione di molte provincie , e che speriamo sarà 
fra breve per quella dell’ intera nazione, liberamente 


| e spontaneamente vi destina. 


« Noi non possiamo dimenticare 0 Principe, che 


|| per una felice coincidenza quest’ atto si compie nel 
| giorno medesimo in cui il Messico celebra l'anniver- 
| sario dell'entrata trionfale a Messico dell’armata na- 
|| zionale sotto il vessillo dell’ indipendenza e della mo- 


narcitia, in mancanza d' infauti di Spagna propugnan- 
do un arciduca di Austria. Che Vostra Altezza im- 
periale esaudisca. ed accolga le nostre preghiere, e ci 
accordi la profonda gioia fi annunciafe la buona no- 
vella ad un paese che l’attende con ansioso deside- 
rio. — Buona novella o signore , non solo per noi 
Messicani ma per la Fravcia, il cui nome resterà in- 
separabile dalla nostra gratitudine e dalla nostra sto- 
ria, per l'Inghilterra e per la Spagna, che colla con- 
venzione di Londra hanno inaugurato quest” opera di 
redenzione; per l’Austria infine che antiche e gloriose 
memorie legano al nuovo continente. 

€ Del resto noi conosciamo o Principe l'immensa 
abnegazione di cui abbisogna |’ Altezza Vostra Im- 

eriale per sottomettersi , come a dovere verso la 
rovvideuza (che indarno non dota i principi di emi- 
nenti qualità), a tutte le conseguenze ivseparabili da 
così arduo assunto, togliendosi anco a tutto ciò che 
le è caro in quest’ Europa, centro della civilizzazione 
del mondo. 

« Sì, Principe, questa corona che il nostro amo- 
re vi reca , è oggi pesante assai, ma essa sarà fra 
breve invidiata, grazie alla virtù dei vostri sagrifizi, 
ai vostri nobili sforzi, alla nostra ardente cooperazio- 
ne ed alla nostra lealtà e gratitudine inalterabile, 

« Che se i nostri errori sono stati gravi, e la 
nostra decadenza terribile, noi siano pur sempre, o 
signore , i figli di quelli che al suono dei nomi di 
Religione, Re e Patria, gradi cose di cuì la libertà 
è sorella , non hanuo indietreggiato in alcuna intra- 
presa per quanto grave si fosse, sopportando l’avver- 
sità con impassibile costanza. 

« Tali sono i sensi ed i voti che il Messico al 
suo rinascere c’ incaricò di rispettosamente esporre 
all Altezza Vostra Imperiale e Reale — all’ illustre 
discendente della possente dinastia che conta fra i 
suoi fasti d'avere portata la lizzazione cristiana 
su quello stesso suolo, dove noi bramiamo, o Princi- 
pe, vedervi , in questo secolo per tante ragioni me- 
morabile, ina l'ordine e la vera libertà, pre- 
ziosi tali della civilizzazione. i { 

« L'impresa Ma, più ancora 
la nostra confidenza MO sore Dive selo 
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lebrò a Corte nel castello di Glucksburg l'anniversa- 
rio natalizio del re Federico VII. Alla mensa reale 
il principe Cristiano bevendo alla salute di S. M. 
disse essere convinto che ognuno sacrificherà vita e 
sostanze per difendere l'indipendenza e il diritto della 
Danimarca. Il re ringraziando rispose proponendo un 
brindisi per la patria e per l’esercito. Aggiunse che 
egli desidera la pace, ma che se è cosa impossibile 
conservarla, il popolo fedele seguirà il suo re. © 
0440000 
La France, trattando di esagerata la pretesa di 


«una pace sistematica» di Girardin, e dicuna guerra a° 


qualunque costo » di Guéroult, e riconostendo chiusa 
la fase delle trattative diplomatiche pel fatto del ri- 
fiuto dato data Russia alle tre potenze d'Europa, 
dice che l'Europa non ha ancor proferita l'ultima pa- 
rola. 

s Sappiamo aspettarla, soggiunge, senza debo- 
lezza e senza audacia. La Francia non può, per sod- 
disfar l'impazienza di qualche pubblicista, avventu- 
rarsi ad una conflagrazione generale , rischiando di 
sagrificare centomila dei suoi figli, i suoi miliardi, il 
suo credito, il suo avvenire ; nè le sì addice il rine 
chiudersi in una politica timida e troppo cauta, che 
riescì sì fatale ad un altro governo. 

« No, essa va al suo fine calma, ma ferma e 
perseverante, e marcia unita a tutta |’ Europa, con 
alleati che hanpo seco lei comuni gli interessi e le 
viste — colla convinzione che l'isolamento della Rus- 
sia e la rottura dei trattati del 1815 danno di già 
una forza immensa alla sua politica — colla certezza 
che l’impazienza potrebbe tutto perdere, tutto salvare 
la pazienza. » 

— I giornali francesi smentiscono la notizia da- 
la che il principe Czartoriski abbia fatto formale di- 
manda ai gabinetti di Londra e di Parigi della rico- 
gnizione della Polonia come nazione belligerante. 

— Una corrispondenza da Parigi 7 alla Lom- 
bardia, dice assicurarsi da fonte sicura che il signor 
Drouyn de Lhuys aveva incaricato il sig. Sartiges 
di chiedere spiegazioni al gabinetto di Torino in pro- 
posito al trattato di commercio da esso concluso colla 
Russia. Su questo particolare sono poi notevoli, per 
la qualità del giornale che le riferisce, le seguenti 
considerazioni della France : 

« L'opinione pubblica si è assai preoccupata di 
un fatto veramente inatteso nelle attuali circostanze, 
cioè, del trattato di commercio testè concluso fra 
l° Italia e la Russia. Corrispondenze da Torino vanno 
tant'oltre da asserire che le relazioni fra quelle due 
potenze sarebbero ancora più intime dal punto di vi- 
sta politico. 

« Noi dovevamo accennare sotto ogni riserva 
questa notizia, poichè essa ci sembra in contraddi- 
zione colla anteriore attitudine, e gli interessi stessi 
del nuovo regno italiano, Tuttavia le nostre corri. 
spondenze v' insistono con termivi che non ci era 
concesso di lasciar passare sotto silenzio n. 

— Si legge nella France del 7 ottobre : 

L'attitudine presa dalle potenze occidentali in 
seguito all'ultimo dispaccio del principe Gorciakoff, 
la spiacevole impressione prodotta in generale dalla 
risposta russa, la coscienza delle gravi conseguenze 
che possono nascere dalla situazione presente, sem- 
brano preoccupare il gabinetto di Pietroburgo. 

Secondo quanto ci si scrive dalla Russia, il par 
tito che cousiglia concessioni onorevoli riprende ter- 
reno, La Russia pare imbarazzata essa stessa dal 
modo con cui ha chiusi i negoziati, e dall’isolamen- 
to che ne risulta per lei. La possibilità che i'Euro- 
pa dichigri nulli i trattati del 4815, per quanto ri- 
guarda la Polonia, è anch'essa una seria eventualità 
che non si considera cow indifferenza nelle regioni 
ufficiali di. Pietroburgo. 

Sorgerà da queste preoccupazioni una’/nuova sie 
tuazione più favorevole ad un riavvicinamento:e' ad 
una soluzigne ? Le nostre corrispgndenze ne \manife- 
siano la.sperauza Noi aspettiamo. i fatti prima di ab: 
Bandopargi ad. a6sa:: |. ib uni ; 

La Russia sola. può risprire; la | discussione clié 
essa ha chiusa , prendendo |’ iniziativa di» proposte 
formali, atte a.dare soddisfazione alle. domande delle 
iurpeinee 0, al voti legittimi: della Polonips: Lò farà 
ema $ tr rititiog guri 


britannico esergitg” ll isola:-3. suoi poteri. Una 
petizione copertavAi migliata di firme è arrivata in 
Toghilterra. Cop essa si domanda l'istituzione d'un 
governo civile:d d'un sconsiglio dl governo avente un 
potere effettivo, 

trotto 

Dal rendieonto ufficiale della tornata della Die- 
ta germanica del 4 ottobre corrente si ricava che 
prima di procedere alla votazione sopra le proposte 
dei Comilati upiti riguardo alla queglione costituzio- 
nole dell'Holstein-Lauenbourg il presidente portò a 
notizia della Dieta una nova dell'invigto britannigg sir 
Alessandro Malet, di quel giorno medesimo, colla quale 
comunicavasi alla Dieta un dispaccio del conte Rus» 
sell datato del 29 settembre sopra quella faccenda. 
La Dieta decise di trasmettere quel documento ai Co» 
mitati incaricati dell'esame della questione, 

Il dispaccio di cui è qui cenno pare si colleghi 
al dispaccio 19 luglio: èd1 quale il conte Manderstròm 
esponeva al sig. Drouyn de Lhuys e al conte Russell 
i propositi del governo svedo-norvegio nella famosa 
controversia dano-tedesca. 

La Koluische Zeitung dà alcuni particolari sul te- 
nore di questa nota inglese stata rimessa il 29 settem- 
bre alla dieta germanica in Francoforte relativamente 
agli affari dell’Holstein, alla quale si volle attribuire 
la dilazione delle tre settimane stata accordata alla 
Danimarca per prendere una decisione che dovesse 
scongiurare od irresistibilmente provocare l'esecuzio- 
ne federale. 

Secondo quel giornale, lord John Russell non 
ammette fra i diritti della confederazione quello di 
porre in questione la costituzione di tutta la monar- 
chia danese e sottoporla alle decisioni della dieta te- 
desca. Egli riconosce che l'ordinanza 30 marzo non 
soddisfa alle domande della confederazione in quanto 
allo Slesvig, cd ammette sino ad no certo punto es- 
ser giusta l'esecuzione federale, Ma quanto non si 
può permettere, egli dice, si è che l’Holstein ed il 
Lauenbourg possano col loro veto impedire alla Da- 
nimarca di difendersi contro uo nemico straniero, 
paralizzare ogni azione di quella monarchia, o com- 
prometterne |’ indipendenza e |’ integrità. 

La nota lascia intravedere che |’ Inghilterra non 
considererebbe come un legittimo esercizio dei po- 
teri della confederazione una simile occupazione mi- 
litare, la quale non potrebbe essere realizzata che 
con somme difficoltà, ed andando a ferire la costitu- 
zione stessa della monarchia danese. 

Finisce coll' invitare seriamente la dieta a sot- 
tomettere la questione alla mediazione delle altre po- 
tenze, le quali se non hauno un immediato interesse 
nell'affare, sono pur luttavolta interessate al mante- 
nimento della pace in Europa ed alla conservazione 
dell'indipendenza della Danimarca, 

Anche la Francia non lasciò d' interporsi, ed il 
governo dell’ imperatore fece vive istanze presso la 
dieta a Francoforte e presso il governo di Danimar- 
ca a Copenaghen nel senso di una conciliazione, 

L' irritazione degli animi che regoa in Germa» 
nia è però portato ad alto grado ; i giornali tedeschi 
quasi unanimi si pronunciano a favore dell'esecuzio- 
ne federale contro la Danimarca. 

Ed il Times stesso a questo riguardo pon esita 
a dire: 

« Dopo tutto, l'attitudine della Germania verso la 
Danimarca rende probabile la guerra ; la Svezia vi 
prenderà parte: verrà poi il turno della Francia, e la 
stessa Ioghilterrg non potrà rimanere neutrale.» 

Alludendo a questo carteggio diplometico c alla 
risoluzione della Dieta,..una Gorpispondenza austrinca 
afferma che nelle contingenze presenti la Danimarca 
non può fare assegnamento sopra un intervento atlivo 
della Francia e dell'Ioghilterra, perchè la questione 
dei Ducati. non è sale da pater. indurre. le, Potenze 
ogcideatali ad.abbandonare la Polonia, come avver 
rebbe necessariamente se si dovessero difendere a ma= 


ta 
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sioni senza Je quali né Austria, nè Prussia ‘von pos- 
sono chiamarsi paghe come grandi Potenze tedesche. 

Ma a queste concessioni il governo danese non 
sembra troppo disposto, come ne fa fede un lungo 
dispaccio circolare del sig. Hall che serve di com- 
mento a quella parte del recente discorso del Trono 
che concerne il conflitto dano-alemanno, Il sig. Hall 
mantiene l'asserzione già emessa dal gabinetto di Co- 
penaghen, che cioè l'ingresso di truppe tedesche nel- 
l’Holstein sarebbe da considerare come questione in- 
ternazionale e non come faccenda puramente federale. 
Eppereiò egli invita l'Alemagna a riflettere matura- 
mente prima di gettarsi in una via che potrebbe con- 
durre alle più gravi complicazioni. 

— Il Boersenhalle annunzia l'invio di una circo- 
lare del ministro degli affori esteri di Prussia a tutti 
gli agenti diplomatici presso le corti straniere, in data 
22 seltembre, 

In questa circo'are il governo prusgiano dichiara 
che tutte le risposte del re sapo ideptiche, e che 
contengono le condizioni, sulle quali Ja Prussia è di- 
sposta ad entrare in trattative sulla riforma federale. 
Fa rimarcare inoltre -che, vista l' identità degli inte- 
ressi della Prussia e della Germania, il governo prus- 
siano non aveva esitato a comunicare alle potenze 
estere le sue risoluzioni prese sulla questione tedesca. 

Quanto alle proposte dell'Austria il governo di 
Berlino si astiene dal criticarle, dal momento che non 
sono che la riproduzione dei principî già stati emessi 
nelle note identiche del 19 febbraio 1862 già abba- 
stanza discussi. 

1l gabinetto di Berlino termina facendo voti che 
i governi federali non vogliano manifestare teorica- 
mente soltanto la loro sollecitudine per l’unificazione 
ed aumento di potenza della Germania proponendo 
piani di riforma federale, ma che vogliano pur anco 
passare a fatti risolvendo le importanti quistioni tut- 
tora pendenti, fra le quali la più importante , quella 
della difesa delle coste. 

— La Dieta bavara è stata prorogata dopo aver 
votato il bilancio straordinario della guerra per soli 
due anni in luogo di quattro come chiedeva il gover- 
no. L'effettivo dell'esercito della Baviera trovasi ora 
portato a 72,000 uomini in luogo di 65,000, cifra 
regolare in tempo di pace. Prima di separarsi le Ca- 
mere votarono anche la somma di 37 milioni di fio- 
rini per la costruzione di varie strade ferrate fra le 
quali son notevoli sotto l'aspetto strategico quella che 
legherà Monaco alla frontiera austriaca presso Sim- 
bach o Branau e quella che unirà la rete bavara alla 
rete svizzera lungo la riva del lago di Costanza a 
partire da Lindau. 

— Il Municipio di Camenz nella Sassonia ricu- 
sò di prender parte alla festa anniversaria della bat- 
taglia di Lipsia e scusò il suo rifiuto ricordando che 
malgrado le più calde simpatie per la grandezza e la 
prosperità della patria alemanna , i Sassoni non po- 
tranno dimenticare la dolorosa umiliazione fatta subire 
alla loro dinastia nella persona del re Federico Au- 
gusto e lo spezzamento del regno di Sassonia, conse- 
guenze dirette della battoglia di Lipsia. 

— Il rappresentante del Granducato di Baden 
presso la Dieta germanica votando contro le Note 
proposte dai Comitati uniti che furono adottate testè 
nella quistione dano-tedesca dichiarò che il suo go- 
verno, come non lo sperava in luglio ultimo, « non 
ispera di presente che persistendo nel proposito di 
un’ esecuzione nell’ Holstein possa la Confederazione 
ottenere un risultato profittevole agl' interessi dei Du- 
cati o uo componimento finale delle faccende politi- 
che dei Ducati conforme al diritto tedesco, *» Poi- 
chè la Danimarca tiene in non cale gli obblighi che 
ba contratti, il governo badese pensa che la sola via 
da tenere sia che gli Stati della Confederazione si 
dichiarino dal cauto loro sciolti da qualunque obbli- 
g0 riguktanie dalle convenzioni, del 1851-1852 e dai 
regolamenti fondati sopra quelle convenzioni. 

Ia principio di novembre. prossimo si aprirà 
a Berlino la conferenza di le, nella quale trattasi 
di. stabilire le. basi del riordinamento dello Zollvereio. 
Il. partito sontrario alla Prussia studia intanto a Mo- 
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nato di Francoforle che in somigliante questione sta» 
va prima colla Prussia, annullando una decisione pre» 
cedente, deliberò nella tornata del 29 settembre d’in- 
viare un rappresentante alla Conferenza di Monaco, 

—La Gazxetta della Croce unnunzia che un' istru- 
zione reale indirizzata al ministro della guerra di- 
spone che nelle prossime elezioni gli ufficiali c le 
altre persone appartenenti all’ esercito non sono ob- 
bligati, come tali, a recarsi allo scrutinio. 


——_+604-04000—— 


Nell'aprire l'ultimo Parlamento ionio il lord 
alto commissario oltre l'invito all’ assemblea di pro- 
nunziare sull’ annessione alla Grecia, del cui esito già 
abbiamo avuto notizia per telegrafo, propose una do- 
tazione al re di dieci mila lire sterline, il riconosci- 
mento dei debiti dello Stato , la protezione dei ci- 
miteri inglesi e una trausazione riguardo al debito 
ionio di 90,000 lire sterline verso l' Inghilterra come 
potenza protettrice. 

Il re degli Elleni è a Londra. Il governo elle- 
nico sta preparando per abitazione del nuovo re il 
palazzo che re Oltoue rivendicava come sua proprie 
tà privata, Si proporrà adunque all'assemblea nazio- 
nale di nominare una Commissione la quale proceda 
alla stima con un procuratore del re Ottone, e quan- 
do non si potesse venire a conchiusione sopra la 
somma dovuta dallo Stato si uffiderebbe all'arbitrato 
delle tre potenze protettrici di stabilire la cifra, 

Il Moniteur universel aggiunge che il gabi- 
netto greco deve in questo momento lottare con mo!- 
li creditori i quali si metton fuori con incredibile 
armonia nel tempo della riscossione delle imposte. 
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Il governo russo ha ceduto ad una compagnia 
inglese la costruzione di una strada ferrata da Mo- 
sca a Sebastopoli per Tula, Orel, Kursk, Kharkoff, 
un punto non ancora determinato delle sponde del 
Duieper e Sivasche. Il capitale sociale è stabilito in 
563 milioni di franchi con guarentigia di un iuteres- 
se minimo di 5 per cento. La concessione dura 105 
anni dalla data dell’ incominciamento dei lavori e 99 
da quella del compimento della linea. — Pare che 
la Russia intenda a convertire Sebastopoli in porto- 
franco per attirarvi il più presto possibile. il com- 
mercio straniero, 

—— La Dieta di Finlandia intende ai suoi lavori. 
Assecondando i desideri espressi nelle adunanze pre- 
paratorie dagli elettori essa modificherà le leggi della 
proprietà fondiaria e quelle che concernono i Comu- 
ni, Il codice penale, il codice commerciale e gli sta- 
tuti bancarl saranno assoggettati a revisione. E per 
coronare il rinnovamento sociale del granducato seri- 
vono al Nord che si vuol concedere alle donne i 
diritti civili di cui ora sono prive. 

Scrivono pure da Pietroburgo allo stesso gior- 
nale che l’imperatore Alessandro pensa al riordina- 
mento delle instituzioni del regno di Polonia, A_que- 
sto fine il sig. Nicolao Milioutine, che dicevasi chia- 
mato a succedere al marchese Wielopolski , sta per 
andare a Varsavia, dove, senza alcun titolo officia» 
le, raccoglierà privatamente materiali, consulterà gli 
omini di Stato del paese e vedrà ciò che sia pos- 
sibile proporre all’ imperatore nelle contingenze at- 
tuali, « La scelta di un uomo di Stato di sì provalo 
liberalismo, dice il citato giornale, è ad un tempo 
di ottimo augurio e indizio certo delle buone inten» 
zioni del Sovrano verso la Poloniv ». Nella stessa 
lettera è detto che a Pietroburgo trottasi più che 
mai della nomina del conte Mouravieff Amourski al 
posto di luogotenente imperiale nel regno. 

Ai personaggi che debbono studiare le riforme 
terrà dietro da Pietroburgo l' invio di nuove truppe 
contro gl'insorti. La Gazzetta di Breslavia afferma 
che I’ amministrazione delle provincie di Varsavia 
venne informata del prossimo arrivo nel regno di 
50,000 uomini che prenderanno stanza nei quartieri 
d'inverno, Ogni giorno si terrà preparato un quan 
tiere per 2000 nomini e tutte la piccole ciltà rice- 
veranno presidio. È anche opinione di taluno che 
queste truppe siano per essere spedite ai confivi del» 
la Galizia, 

Aogadouo. intanto nuovi combattimenti quasi ogni 
giorno fra i russi e gl' insorti nei goveroi di Kowno, 
Grodno, Wilna e Minsk. Nuove squadre d'insorti ai 
Sono mostrate a Kasimierz nel Palatinato: di: Kalisch. 


di guerra instituito a Varsavia, oltre 
alla contribuzione da infliggere a tutti i cittadini nel 
caso di un nuovo assassinio, decretò che saranno rase 
al suolo tutte le case dalle quali partisse un colpo 
di fuoco : le case Zamoyski saranno conservate e 
ridotte a caserme avuto riguardo al loro valore di 
300,000 rubli di argento. 

D'altro lato il comitato nazionale ha pubblicato 
un nuovo proclama composto di cinque articoli, che 
anvunziono : la nomina di un capo della città come 
la sola autorità nella quale sieno concentrate tutte 
le funzioni municipali : che l'attentato contro il ge- 
nerale Berg fu una misura presa per spaventare la 
polizia russa : ordina di nulla pagare al signor Robert 
Sansone essendo partito senza passaporto del governo 
nazionale, e senza aver pagate le imposte. 

Un agente russo essendo stato pugnalato all'al- 
bergo d'Europa a Varsavia i proprietari di case ven- 
nero gravati di una contribuzione dell' 8 0/0 sulla 
rendita netta delle loro proprietà. 

Il Morning Post parlando del proclama del co- 
mitato nazionale polacco dice che la situazione di 
Varsavia & oramai tale da potersi attendere ogni giorno 
a vederla vittima di estremo eccidio, e di saccheggio. 
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L'insurrezione di san Domingo che le prime 
notizie davano per cosa di poco momento pare cre- 
sca in vigore. Un telegramma di Madrid 3 corrente 
aununzia che le truppe spagnuole di s. Domingo sono 
assediate dagl’ insorti, e un telegramma dall’ Avana 
16 settembre reca che dall'isola di Cuba furono spe- 
diti cinque battaglioni con artiglieria contro l' insur- 
rezione dominicana che aumenta e contro la quale 
già marciava Santa-Anna. — I giornali di Madrid, 
aggiungono i dispacci, dicono che |’ insurrezione è 
sostenuta dagli Stati-Uniti. 
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Mentre la stampa governativa di Torino, studiau- 
dosi di dare una direzione favorevole pel ministero 
alle cougetture cui tuttora continua è dar luogo l’ina- 
spettato arrivo del Nigra a Torino, andava insinuan- 
do che tra la Francia ed il preteso regno fossero 
iniziate speciali trattative riguardo alle cose di Polo- 
nia, in forza delle quali quest'ultimo potesse, per da- 
te eventualità, supplire in una politica d'azione all’ab» 
bandono dell'Austria e dell’ Inghilterra, la France in- 
vece della quale superiormente abbiamo inserito un ar- 
Licolo e la Gazette de France manifestano una opinio- 
ne del tutto opposta, sostenendo che la maggiore in- 
timità regna presentemente tra il gabinetto di Torino 
e la Russia, di cui sotto alcuni rapporti sono con- 
formi gl’ interessi e le vedute a dinno della Polonia. 
Ed una prova di queste amichevoli relazioni voglio- 
uo riconoscerla i fogli citati nella conclusione testè 
avvenuta d'un Irattato di commercio fra i due paesi 


e nella poca simpatia che regnò sempre tra i rivolu= 
zionari italiani e la insurrezione polacca, del che fan- 
no testimonianza i giorvali meno sospelti, come l'Zn- 
dependance belge. Nè a dimostrare il contrario basta, 
al dire del secondo trai fogli succitati, il fatto del- 
lumiliante rabbuffo che da Pietroburgo fu non ha gua- 
ri trasmesso a Torino pei sussidi votati da qualche 
consiglio comunale iu vantaggio della Polonia , ché 
questo null'altro prova se non la completa impotenza 
dei ministri di Torino ad impedire atti e manifestazioni 
che contradicono essenzialmente alla politica da loro 
seguita, 

Se in mezzo al contrasto delle asserzioni e delle 


smentite a cui sembra tutta Intesa la stampa estera 


relativamente alla fase attuale della questione polac 
ca, è per avventura possibile rilevare qualche cosa 
di positivo, e se si ha a scevrare quel che sembra ri- 
menere di vero in fondò ai molteplici e discordanti 
togguagli, parrebbe doverne risultare questo fatto so- 
To, ma per certo nou lieve , che tip accordo ssi sta 
realmente preparendo' ‘tra Londra e Parigi per di- 
chiarore la Rugsia decaduta dal sud titolo di possesso 
sulla Polotila, ché i trattati det 1845/le conferivano. 
Lasciato intravedere dal libguaggio e da tutte le in- 
formazioni, per quanto nel resto discordunti , della 
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di Francoforte aggiunge alle mere notizie. del fatto 
qualcosa più positivo , cioè il testo medesima della 
Nota, breve e picisa di sua natura, che il gabinetto 
di Sun Giacomo proporrebbe si avesse a spedire a 
Pietroburgo. Ecco il senso di questo supposto mes- 
saggio; « Il governo della regina è pienamente del- 
l'avviso del cancelliere russo, essere affatto inutile di 
protrarre una discussione senza Jtato. Ritiene a- 
dunque chiuso il dibattimento prendendo però atto 
delle dichiarazioni della Russia concernenti le sue 
buone disposizioni verso la Polonia, Ma siccome que- 
ste dichisrazioni non si traducono in fatti e sl con- 
trario la situazione della Polonia trovasi aggravata nel 
modo più doloroso , il governo di Londra pensa do- 
versi arguire da tutto ciò che la Russia, non avendo 
adempiuto gli obblighi che le incombevano in virtù 
dei trattati del 1815, abbia perduto i diritti che le 
speltavano sulla Polonia, in forza dei medesimi trat- 
tali ». L'Europe soggiunge che questo progetto della 
Nota di Russell non fa progredire solo di un passo 
la questione polacca e che si dubita perciò abbia il 
medesimo a venire acceltato. Lo stesso giornale espo- 
ne i motivi che impedirebbero all’ Austria di agce- 
dervi, 

Aoche l'Inghilterra però non sembra disposta ad 
andare più in là di questo passo diplomatico e vaolsi che 
la Francia abbia perduto ogni speranza di averla com- 
pagna in una impresa di guerra, qualora divenisse 
necessaria. A Parigi si prepara intanto il libro az- 
zurro sugli affari di Polonia; dispacci del sig. Drouya 
de Lhuys porrebbero in evidenza quali furono sem- 
pre le vedute e le intenzioni del governo francese, 
le cui finali risoluzioni pare abbiano a dipendere in 
gran parte dal voto del Corpo legislativo. 

Frattanto scrivono da Vienna alla Gazzetta di 
Colonia uspettarsi colà un inviato speciale del gover- 
no francese, fornito di ampie istruzioni , per esporre 
al gabinetto austriaco i grandi vantaggi che powebbe 
aspettarsi da un più intimo accordo colla Francia. E 
nei circoli officiosi di Vienna si va bucinando, al dire 
dello stesso carteggio, che, riguardo alla politica este- 
ra ; il governo austriaco sia in procivto di prendere 
più energiche deliberazioni. Il concentramento di trup- 
pe nella Boemia ed i motivi che vi si annettono con- 
fermerebbero tal voce. 

Dopo le ripetute smentite del giornalismo di 
Vienna, la Presse torna adesso ad asserire che, mal- 
grado le numerose obiezioni contro il progetto di un 
viaggio dell'imperatore d'Austria in Ungheria, questo 
progetto prevalse, ed il viaggio avrà realmente luogo. 
L'imperatore sarebbe accompagnato dal cancelliere, 
conte Forgach e dal ministro conte Esterhazy. Sog- 
giunge la Presse che quantunque la miseria che re- 
gna in una parte dell'Ungheria, in seguito al cattivo 
raccolto , sia il motivo privcipale di questo viaggio, 
pure la politica non vi é estranea del tutto. 

Pare che la vita politica stia per rinascere tra 
pochi giorni in Iughilterra. I ministri che erano as- 
senti da Londra vi giungono con una certa rapidità 
e quantunque finora non abbia avuto luogo alcun 
consiglio di gabinetto, si annuncia che lord Palmer- 
ston e lord Russell non tarderanno a trasferirsi a Lov- 
dra per riunire immediatamente i consiglieri della co- 
rona. Oitrechè infatti la loro presenza fu resa neces- 
suria in quella capitale per l'arrivo del nuovo re de- 
gli elleui, si assicura che quistioni gravissime avran- 
no quento prima ad essere esaminate e risolute, tra 
cui specialmente quella della Polonia e |’ altra del 
Messico. 

Forsechè la questione danese va a prendere il 
posto della questione polucca durante la tregua che 
iu questa rendono necessaria le imprese trattative ? I 
giornali non sono alieni dal orederlo, vedendo i pre- 
parativi che si fanno in Danimarca, l'eccitazione che 
vi regna e di cui le corrispondenze ed i giornali di 
Copenaghen fanno menzione, e finalmeote il tuono fer- 
mo e risoluto della circolare diretta dal mivistro de- 
gli affari esteri di Dapimarca agli agepti diplomatici 
di questa corte, nell’inviar Joro una copia della rispo- 
sta fatta dal goverao danese alla intimozione della 
Germania. Egli ‘è perciò che in un articolo intitolato 
Alea jaota 05, enche il grave Morning-Herald ri- 
volge alcune parole d'avvertimento alla Germania , 
acciocchè non si lasci guidare da troppa precipia- 
zione nella sua contesa colla Danimarca, Potrebbe 
darsi) a ‘st credere, che questa guerra divenisse la 
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tomba delle sue speranze e che incominciata sull'Ei- 
der finisse sul Reno. Infine quel foglio tory conchiu- 
de, come al solito, con una frecciata ai whigs che 
sono al ministero, dicendo che se la guerra dano-ger- 
manica farà divampare l'Europa, essendo nelle presenti 
condizioni inevitabile che da una scintilla  prorompa 
un incendio, lord Russell si sarà meritata la fama di 
Erostrato. Questa accusa sembra però al giorualismo 
poco giustificata dacchè è manifesto che lord Russell 
non omette aleuna pratica per impedire il conflitto , 
come prova la lettera comunicata alla Dieta di Frao- 
coforte dal rappresentante britanuico. Ad ogni modo, 
la Danimarca non pare disposta a piegarsi alle mi- 


naccie e intimazioni della Germania e la manifesta | 
adesione dell’ Inghilterra iuspirolle decisamente mag- , 


gior coraggio e fermezza. Il nuovo statuto testè pro- 
mulgato non è che il suggello della politica seguita 
finora riguardo allo Schleswig ed all'Holstein ed il 
noto discorso del trono mostra palesemente la risolu- 
zione di non cedere nè punto nè poco. Del resto seb- 
bene la maggior parte dei fogli inclinino a credere che 
una guerra pei ducati è impossibile e che non vi è 
neppure tma questione dano-germanica, da certi in- 
dizi si potrebbe argomentare che la Germania faccia 
sul serio. Il generale Stieplitz, capo dello stato mag- 
giore dell'esercito sassone, giunse in questi giorni ad 
Aunover per concertare con quel governo i prelimi- 
nari per l'esecuzione. Il contingente annoverese si 
comporrà di una brigata, cinque battaglioni di fauti 
ed un reggimento di cavalli, e di una quantità pro- 
porzionata di artiglieria e di soldati del genio: i tutto 
tremila uomini. 

È oramai autenticamente costatato da tutte le 
notizie d'America che i separatisti, sotto il comando 
di Braxton-Bragg , riportarono al nord-ovest. della 
Georgia, presso Charleston, un successo relativo che 
permetterà loro di protrarre la guerra di alcune set- 


tinane e forse di alcuni mesi; mo la loro semivitto- 
ria non lascia dubbio alcuno sul risultato finale della 
lotta, giacchè, nello stato di sfinimento e di prostra- 
zione in cui trovasi il Sud, anche una battaglia vinta 
è per Ini causa di nuovo indebolimento e una batta- 
glia perduta sarebbe un colpo mortale. E che quella 
del generale separatista Bragg non sia che una mezza 
vittoria lo attesta il suo medesimo rapporto al governo 
di Richmond, dove, pure annunciando di avere vinto 
il nemico, confessa che questi ha conservate le sue 
posizioni di fronte a lui: mentre, d'altro lato, il ge- 
nerale Rosenkranz scrive a Washington trovarsi egli 
in posizioni inespugnabili e in grado di sostenersi a 
Chattavoga fino all'arrivo dei riuforzi già iu via per 
raggiuogerlo. Un fotto assai curioso è poi l'arrivo di 
È un certo numero di grosse navi russe nel porto di 

Nuova-York. Dopo le due prime fregate che il tele- 
| grafo disse avere avuta così entusiastica accoglienza 
i dalle autorità di quella città, altre due eutrarono in 
porto il 23 ed altre cinque se ne attendono. Chiede 
la Patrie se non sarebbe il caso di scorgere in questo 
fatto una conferma della notizia già varie volte ripe- 
tuta di una alleanza offensiva e difensiva tra la Russia 
e gli Stati del Nord. 


DISPACLI FLETTRICI PRIVATI 


Parigi 12. — L'imperatore visitò il maresciallo 
d’Ornano gravemente ammalato. 

Pays: L'esecuzione federale nell'Holstein incon- 
tra io Germania grande difficoltà. 

Parigi 12. — Moniteur : L' interesse dei buo- 
ni del Tesoro è fissato al 4 4 od al 5 secondo le 
scadenze, _ 

France : Malgrado il ritorno di Forey, l'effetti- 
vo dell’armata al Messico non sarà diminuito. 

Parigi 12 — Nel Constitutionnel Limayrac spie- 


ga la differenza tra l' interesse della Francia nella 
questione polacca e | interesse europeo. La Francia 
ha molta simpatia per la Polonia e desidera che l’ac- 
cordo europeo produca i più felici risultati per que- 
sta nazione, ma sostiene l' impossibilità di un' azione 
isolata per parte della Francia. 

Breslavia 12. — Gazzetta di Breslavia : Il go- 
verno nazionale tradusse innanzi il consiglio di guer- 
ra un capo degli insorti, Sokolowski, che, dichiarato 
colpevole di abuso di potere, venue fucilato. 

Londra 12.— Si è rovesciata la carrozza della 
regina; la regina è sbalzata fuori della carrozza, e 
solliì una leggera contusione. Lord Lyudurst è morto. 
| Alessandria 11.— Si ha da Damasco che i cur- 
di hanno attuccato le truppe turche che hanno per- 
duto 100 uomini ; il capo Zapleis accorse in soccor- 
so dei turchi e fuvvi un nuovo scontro in eui ri- 
masero uccisi 70 uomini. 


BORSA DI PARIGI 
del 42 ottobre. 
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————————————=="=—=u 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
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A forma di quanto già venne stabilito nell’ as- 
semblea generale del 2 aprile decorso anno 1862 il 
dividendo del cupone p. 19 si è fissato’ in ragione 
di scudi 2 per azione, e ne verrà fatto il pagamento 
dai banclneri del'a Società signori Plowden Cholmeley 
e C. a datare dal giorno 17 corrente previa la con- 
sueta verifica dei cuponi all'Officio dell’Amministra- 
ziove piazza dell’Aracoeli n. 17. 
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Barometro 
ii millimetri 
ridotto a 0 
tliv.dei mare 


Termometro 
centigrado 


Termometografo 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom_cor, 


Umidità Stato dei cielo 
in decimi 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto mossimo minimo 


antimeridiane 


\ 
pomeridian 
) 5 pomeria 


410,60. 
413,3, 


1 Nuvoloso 
0 Piove 
7 Ser com. sp | + 15,5;R 


+21,9;0. 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 
velocilà in migiia 


Giornata sempre coperta; alle ore 11 e 13m. comincia a piovere, 
* meziodi pi vo a dilurio e così fin dopo le tor pom. quindi 
placida pio gia fino verso le 5 or. pom. Nella sera chiaro con 
qualche cumuio. Pioggia caduta 120*mm 0; 

Se non vi fossero apposili scoli sarebbero restali sul suolo dodici | 
centimetri d'acqua, e questa caduta quasi tutta in sole tre ore. I 


Barometro 

fa millimetri Termometro 

ridotto a 0 centigrado 
# al tiv. del mare 


139.8 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 


di 
relativa| assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


12, 56, | 6 Piove forte 4 21,9; + 10,6 


Termometografo Vento 
direzione 
6 forza 


\NUNZI GIUDIZIARI! . 
Ras degli infiti 


VENDITA GIUDIZIALE 


canto e si procederà alla venJita giudiz. 


di Montalto di Castro. drin, e gli altri di 


»ni immobili posti nel territo- lelunga si ritenzono di 


i rum. di mappa 398 e 457 denominati Val- 
1 sig. Paolo Alessan- 
debitore pignorato 


prodotto il processo verbale di pignoramen- 
to redatto dal Cursore Filippo Pernelli il 6 
dello stesso mese di agosto, nel giorno 6 
decembre decorso anno 1862 apparisce pro- 


Con Rescritto $Smo del giorno 13 set- 
tembre1863, e successivo decreto esecatoria- 
le esibil negli atti dell'infrascritto Notaro, 
è stata interd-ita al signor Luigi Bo'tom-i 
di Frascati facoltà di ammin stra 
e far contra! 
signora Elis bet 
ed è siato deputato în amministratore di detti 
beni il sig. Sulvatore Belli parimente di Fra- 
scati. 

si deduce a pubblica notizia per egni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Regolamento Legislativo. 

Roma 13 ottobre 1863 

Fubio Ranuzzi Notaro della Segn. 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dal Trib. civ. di Civitavecchia il 6 mag.1839 
reg. a Civit:y. 1117 el.o stesso mese vo'.26 
giud. fol. 38 ret. cas. 7 «d in forza di due 
Ordinanze di Mano Regia rilasciate dall'Illîo 
sig. Presidente del Trib. soprad to, la pri- 
ma nel giorno 45 d:cembre 1859 reg. nella 
copia autentica il 16 d. al vol. 26 giud. fol. 
76 r. c. 4 a 3 e la 2 nel dì 26 dello stesso 
mese di decembre ed anno, reg. parimenti 
nella copia autentica nel med. giorno al vol, 
26 giud. fol. 77 r. c. 8 a favore dell’ Illma 
Comunità di Montalto di Castro, ed a car:- 
co del sig. Bernardino Ferri dom. in Mon- 
talto di Ca-tro sudetto, 

Dopo die.i giorni trascorsi dalla pub- 
blicazione del presente avviso nel palazzo 
Comunale di qu sta Città posto sulla piazza 
di 8. F.ancrsco, e perciò ne giorno 23 ot- 
tobre 1363 alte ore 9 antim. si aprirà l'in. 


4. Utile e diretto domino di un fondo | Ferri, 


rust. parte pralivo e porzione s 
Madonna di Loreto lell’ ester 
censuarie 45 93/100 pari a rub. romane 2 # 


42 e 161000 gravato d :ll'an 
in perpetuo di sc. 40 a favore dell’Ospeda- 
le e per esso del Comune di Montalto di 
Castro sud. confin. secondo il censo, e la 

a con le pr prietà, Portolani, Carletti 
Maria, Carelli Gio., Carelli Filippo , Casti- 
lioni F.bio, e fratelli e Biasi Giuseppe, 
salvi ecc. ritenuto dal Debitore pign»rato 
Ferri. s 

2. Utile è diretto dominio di altro fon 


do rustico in Vocabolo Alberone de:l’esten= 


sione di tav. 2 59/1000 pari a stara due e 
quartocoio uno contradistinto nelle mappe 
el censo al n. 51 col ivato a canneto conf. 
a forma del Censo e delia p-rizia col fume 
Fiora, Guglielmi Felice e Nepoti, e Giova- 
groli Olivo, quale fondo è ritenuto simil- 
mente dallo stesso debitore pigrorato Ferri. 
3. Utile dominio di altro fondo rustico 
seminativo mei vor. Campetto, Vallelunga o 
forne'to dell'estensione di tav.52 e cent.27 
pari a rub. romane due e starà 13 e qui 
tuce o uso distinto nella mappa censuaria 
dai N. 396 347, 398, 456 sub. f e 2 e 457 
grav:io dell'annuo e perpetuo canone di sca» 
di 10 e 48 a favore della Comunità di Mon- 
talto di Castro, conf. secondo il censo e la 
perizi i beni Biasi Giuseppe Alessandrini 
io. Batt., Cirolloni Paolo. Castiglioni Fa- 
bio e frat Ni e Compacnia del SNiò Sag:a- 
mento salvi altri eco. det: quali quelli aventi 


4. Casa situata in via di s. Giov. ai N. 
civ. 249 e 250 contradistinta nella mappa 
censuaria col N. 240, composta di un solo 
ambiente al pano terra, di due Camere al 
primo piano con annesso piccolo cortile, e 
I di sopra due soffitte una delle quali abi- 

, conf secondo il c:nso e la perizia 

iglioni Fabio e fratelli, la Compagnia di 
(resù, Soldatelli Domenico, Alessandrini Pao- 
lo, Ferrari fratelli e la strada salvi ecc. ri- 
tenuto il pianterreno dal Fer i e le Camere 
superiori da Antonio Governatori 

5, Un' ambiente terreno situato alla via 
iovanni n. civ. 244 contradisti to in 


pagnia del Gonfalone di Vite 
vatore, Castiglioni Fabio e fratelli, la Com- 
pagnia di Gesù e la strada salvi ec. ritenuto 
da Tommaso Brunelli. 

6. Utile dominio di una casa da cielo a 
terra situata sul‘a piazza del Computista N. 
civ. 285, 286, 287 e 288 e sul vicolo delle 
Rimesse N. civ. 173 e 174 contradistinta 

censuaria col N. 266 composta 

imbienti al piano terra con 

di 8 camere al primo piano 

gravata dell'annoo canone di sc. 6 50 a fa 

vore della stessa Comunità di Montalto di 

Castro, conf. secondo il censo con Cipolloni 

Paolo, Alessandrini Gio. Batt. , Moreschi 

Ermete e piazza ed a forma della. perizia 

colle sudd, st Alessan.rini, e Biasi sal- 
vi oc, ritenuta dal debitore Ferri. 

Nella Cancell. del Trib, sopradetto tro- 
vasi fin dal giorno 25 agost» 1862 e sotto il 
N. del Prbtocollo 4083 dell’anno. medesimo 


dotta la perizia e stima dei fondi sopra de- 

scritti registrato nello stesso giorno in 38 

pag. vol. 46 priv. fol. 41 

26 sett. pp. la rettifica delli 

descritto al N. 3 reg. al v. 47 priv. fol. 42 

r. c 2 non che l'estratto dei registri cen- 

suari reg. al vol. 46 priv. fog. 44 r. c. 6. 
I fondi saranno venduti separatamente 

uno dall'altro, ed il primo prezzo d'incanto 

è il seguente: 


4 Fondo rustico 15 
25 


sd 
28 


5 Fondo id. 


6 Fondo id. . . LE) 
i Trib. 


lo dì 5 ottobre 1863. 
ind: issoli Cancelliere 

Reg. a Civitavecchia li 5 ottobre 41863 
vol, 29 giud. fog. 2 v. c. 4 esatti bai. 20. 
Il Preposto = Z. Ludovici 


AVVISI DIVERSI 


Col giorno 20 p. tembre essendo 
cessata la società sotto la Ditta A. Canestrelli 
e C, con Negozio di Droghe in via della 
Maddalena n. 43 di cui faceva parte e te- 
neva la firma il sett. Giuseppe Pozzi, men» 
tre ciò rende a publica notizia fà ancor 
noto ‘che il rà ‘in altro locale 
lo stesso Îegoziato in proprio nome e'conio 


senza alcuna cointeres-enza di altri. 
Giuseppe Possi 
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Il Giornale 
munzia essere ci 
assumere il comi 
nigione in quelli 
centesima volta 
principio del ve 
una corsa nelle 
Foggia l'inaugur 

Mentre il 
militafe di Nup 
posapto per pur 
nelle provincie 
carcerati, senza 
diano troppo pc 
alla destituzione 
Corte d'Assisie, 
tima e fra quest 
gioni della Vica 

A detto di 
via sopra ben la 
verse all'attuale 
gole del brigant 
liano, Nocera, 
giorni veduto md 
prigione. 

Ma non pe 
mata ; chè auzi 
gorosa e forte 
Bouzi, Branciglia 
ferie, Parco, Sq 
Cognato, e Calvd 

Della banda 
trattengonsi i gig 
gante abbia sapu 
piemontese, che 
prendere tutti 
strategia militard 
sime marcie sfu 
so il Pallavicini 
movimenti delle 
versava il territ 
dirizzava al Pia 
Raggiunta però 
fanteria con e; 
appresso (7) com 
taminarda, cd essi 
mento del 21 e di 
volta di Bonito, g 
passava sotto M 
carabinieri e lu 
Maggiore, e con 
Un capitano, ma 
di Apice. Nei bi 
descritte marcie 
morti e feriti nè 
solo reazionario 


Il ministerd 
sfggio imperiale 
@aneor prima dell 
silvania, il bilang 
della sua propost 
Ziario. La Came 
Re delle quistion 
@poca dell'arrivo 
della Gallizia vo! 
Gassitta di Vi 


lella Francia nella 
ropeo. La Francia 
© desidera che l’ac- 
i risultati per que- 
bilità di un’ azione 


Breslavia : Il go- 
ì consiglio di guer- 
ski, che, dichiarato 
le fucilato. 

‘a la carrozza della 
della currozza, e 
Lyudurst è morto. 


Dumasco che i cur- 
he che hanno per- 
accorse in soccor- 
contro in cui ri- 


stabilito nell’ as- 
orso anno 1862 il 
fissato in ragione 
fatto il pagamento 
Plowden Cholmeley 
nte previa la con- 

dell'Amministra- 


IL MARE 


RSE 


ri. comincia a piovere, 
ipo le gor pom quindi 
n. Nella sera ehisco con | 
prestati sul suolo dodici 
ssi tutta in sole tre ore. 


rbale di pignoramen- 
Filippo Pernelli il 6 
|gosto, nel giorno 6 
1862 apparisce pro- 
dei fondi sopra de- 
[stesso giorno in 38 
Hi v. cas. 2 e nel dì 
della stima del fondo 


Cancell. 

dì 5 ottobre 1863. 

izzoli Cancelliere 
li 5 ottobre 4863 


IVERSI 


settembre essendo 
Ditta A. Canestrelli 
roghe in via della 
faceva parte e te- 
iuseppe Pozzi, men. 

notizia fà ancor 
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Il prezzo di associaitione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 80.Untrimest. sc. 1,80 
Por un trimestre in'Wittto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, setondiò le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOSIZIE DIVERSE 


Il Giornale officiale di Napoli del 12 corr. an- 


nunzia essere colà aspettato il principe Umberto, per | 
assumere il comando della brigata Granatieri di guar- | 
nigione in quella città. È pure annunziato per la | 


centesima volta che quanto prima, ed ora dicesi al 
principio del ventaro mese, Vittorio Emanuele farà 


una corsa nelle provincie napoletane , chiamandolo a | 


Foggia l'inaugurazione di quella ferrovia. 


Mentre il questore, il prefetto e il comandante | 


militare di Napoli perquisiscono case, monasteri, cam- 


posapto per pur avere traccia del Barone Cosenza, | 
nelle provincie vanno avverandosi nuove evasioni di | 


carcerati, senzà che per questo le autorità locali si 
diano troppo pensiero. La fuga del Cosenza, oltre 
alla destituzione di qualcuno degli impiegati della 
Corte d'Assisie, sembra che esiga qualche nuova vit- 
tima e fra queste si designa già il direttore delle pri- 
gioni della Vicaria. 

A detto del Giornale officiale continuano tutta- 


via sopra ben larga scala gli arresti di persone av- | 


verse all'attuale governo, qualificate come manuten- 
gole del brigantaggio ; e i paesi di Positano, Brasi- 
liano, Nocera, Sarno, Castellamare hanno di questi 
giorni veduto moltissimi di questi infelici tradotti in 
prigione. 

Ma non per tanto la reazione si mostra disani- 
mata; chè auzi gli odierni giornali la descrivono vi- 
gorosa e forte, e segnalano fatti a Pontelandolfo, 
Bonzi, Brancigliano, Parate, Gragnano, Acri, Taglia 
ferie, Parco, Squillani, Cervinara, Laterza, Marsico, 
Cognato, e Calvello. 

Della banda Caruso poi in modo particolare in- 
trattengonsi i giornali, fucendo notare come un bri- 
gante abbia saputo vincere in accortezza un generale 
piemontese, che del resto non aveva pretermesso di 
prendere tutti quei provvedimenti consigliati dalla 
strategia militare. Fatto è che il Caruso cou rapidis- 
sime marcie sfuggì dal cerchio in cui lo voleva chiu- 
so il Pallavicini, nè a nulla servirono i concentrici 
movimenti delle truppe. Dopo ciò la comitiva tra- 
versava il territorio di Cercemaggiore, e quindi s’in- 
dirizzava al Pian dell’Olmo, ove mettevasi a bivacco. 
Raggiunta però ed attaccata da una compagnia del 45 
fanteria con carabinieri batteva in jritirata. Il giorno 
appresso (7) compariva tra il passo di Mirabella e Grot- 
taminarda, ed essendo di nuovo assalita da un distacca- 
mento del 21 e dalle guardie nazionali locali prendeva la 
volta di Bonito, e quiudi attraversato il torrente Ufita 
Passava sotlo Mileto. Quivi pure ebbe a che fare coi 
carabinieri e la nazionale di Ariano comandata da un 
Maggiore, e con una compagnia del 22 guidata da 
lin capitano, ma essa nuovamente prese la direzione 
di Apice. Nei brevi scontri che ebbero luogo nelle 
descritte marcie non vi furono, accerta il Nomade, 
Morti e feriti nè dall'una nè dall’ altra parte, e un 
solo reazionario fatto prigioniero venne fucilato. 


0404-04-08 


Il ministero austriaco invitava testè con mes- 
saggio imperiale la Camera dei deputati a discutere, 
ancor prima dell'arrivo dei rappresentanti della Tran- 
silvania, il bilancio generale , motivando l' urgenza 
della sua proposta colla five del presente anno finan- 
ziario. La Camera decise di differire la pertrattazio- 
ne delle quistioni finanziarie sino alla non lontana 
“poca dell'arrivo dei deputati transilvani. 1 deputati 
della Gallizia votarono colla maggioranza. Secondo la 
Gazzetta di Vienna il Governo , in luogo di adon- 


Gli atti del Governo insexiti nel Giornale di Roma sono af. 


sector 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A» 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


tarsi di questa risoluzione opposta alla dichiarazione 
del messaggio, se ne rallegra colla stessa Camera co- 
me di un atto equo e conelliatorio e di una prova 
di sincera amicizia e di condiftendenza porta dai 
deputati in officio ai nuovi loro colleghi della Tran- 
silvania. 

— La Vigner Presse crede sapere essere riso- 
lutamente deciso il viaggio dell’ imperatore Francesco 
Giuseppe in Ungheria; si sarebbero già fatti i pre- 


) parativi al castello di Ofen. Il conte di Forgach ed 


il conte Esterhazy accompagneranno |’ imperatore. 
Lo stesso giornale asserisce che quantunque si 

voglia dare la causa di quel viaggio alla grande mi- 

seria che regna in Ungheria, la politica non vi è to- 


| talmente straniera. 


— Secondo notizie, giunte da Pietroburgo, l’in- 


|| viato russo sig. di Balabine non tornerà al suo po- 


sto durante l'inverno, nè quel posto verrà occupato 


|| altrimenti ; ma le funzioni d’ inviato saranno conti- 


nuate dal consigliere di ambasciata barone Knorring. 

—Dai giornali di Vienna la Gazzetta di Venezia 
trace il seguente articolo : 

L' Europe del 5 corrente reca i seguenti dati 
che completano le sue recenti relazioni, intorno allo 
stato delle trattative sulla questione polacca, e ad un 
dispaccio di lord Russell, consegnato a Vienna : 

« La Francia attende dall’ Austria e dall'Inghil- 
terra efficaci proposte, e i gabinetti di Vienna e di 
Londra non sono inoperosi a tale riguardo. Il conte 
Rechberg aspetta il ritorno dell’ imperatore Francesco 
Giuseppe a Vienna, non potendosi prender prima al- 
cuna decisione riguardo a un nuovo contegno del- 
l’Austria nella questione polacca. Il gabinetto di Vien- 
na non prolungherà, temporeggiando, la spaventevole 
situazione della Polonia, e rifugge ‘dal pensiero di si- 
mile responsabilità. Ciò non fu dissimulato al gabi- 
netto inglese, e il 30 settembre , lord Bloomfield si 
recò dal conte Rechberg, e gli comunicò il contenuto 
d’ una Nota identica, compilata da lord Russell, la 
quale dovrebb' essere mandata a Pietroburgo in forma 
di dispaccio. Questo progetto contiene i punti  se- 
guenti : 

c« Il governo della Regina Vittoria è affatto 
dell'opinione del principe Gorciakoff , che sarebbe 
senza scopo il prolungare la discussione ; egli consi- 
dera il dibattimento come chiuso , però prende atto 
dell’ assicurazione della Russig, ch' essa ha tuttora le 
migliori intenzioni riguardo alla Polonia. Siccome pe- 
rò queste intenzioni non si traducono in fatti, e la 
situazione della Polonia peggiora nel modo più lut- 
tuoso ed inumano , l' Inghilterra ne trae la conchiu- 
sione che la Russia, non adempiendo gli obblighi ad 
essa imposti dai trattati del 1815, ha perduto i di- 
ritti sulla Polonia , che hanno per base questi trat- 
tati. » » 

« L' Europe sì pronuncia contro questo progetto 
di Russell d'una Nota identica , e non crede pure 
che il medesimo venga mai accettato. Per |’ Austria, 
tale dichiarazione significherebbe la guerra, alla quale 
essa non potrebbe determinarsi , se non quando la 
Francia e l' Inghilterra vi fossero fermamente risolute. 
Del resto, con ciò si farebbe. soltanto un piacere alla 
Russia, giacchè essa potrebbe rispondere che coi trat- 
tati del 1815 cessa anche per le Potenze il diritto 
di qualsiasi intromissione nelle cose della Polonia. 
Iovero la situazione sarebbe semplificata di molto se 
dopo l’ invio di questa dichiarazione identica a Pie- 
troburgo , la Francia e l' Inghilterra. fossero pronte 
alla guerra. Però |’ Europe manifesta gravi dubbi in- 
torno a ciò, e conchiude colla, promessa. di. comuni- 


care fra breve più estesi ragguagli , tanto su questo 
oggetto , quanto su certi colloqui confidenziali tra 
l'imperatore de’ francesi ed il principe Metternich ». 


— Tatorno al progetto della Nota che a} dire,del-* 
l' Europe, sarebbe stato comunicato al conte Re- 
chberg, il Pays, rimarcando che l'Europe non dice 
che un tal progetto sia stato sin ora presentato al 
sig. Drouyn de Lhuys, cerca metterne in dubbio l’e- 
sistenza , contestando l' esattezza degli schiarimenti 
pubblicati dall’ Europe; l' ambasciatore inglese sa- 
rebbe stato avvertito delle intenzioni del capo del 
Foreing Oflice il giorno 30 settembre, ed in quel 
giorno lord Russell era assente da Londra, né è co- 
stume dei membri del gabinetto inglese di prendere 
serie determinazioni, trovandosi lontani dal centro 
degli affari politici. 

L'officioso Pays non va però più oltre nella 
sua polemica, lasciando così incerto se sì o no l'Eu- 
rope si apponga al vero. 

— I giornali di Vienna non si mostrano troppo 
passionali per la accettazione della corona del Mes- 
sico da parte dell'arciduca Massimiliano. 

La Viener Presse trova la risposta dell’ arcidu- 
ca Massimiliano così incompleta , così riservata, e 
coudizionata per modo, che non si deve esitare a 
paragonarla ad un rifiuto. 

La General Correspondence dopo aver fatto 03- 
servare che all’ offerta fatta dalla Giunta messicana 
non aderirono finora che i paesi occupati dalle trup- 
pe francesi ; che l'appoggio delle potenze marittime 
resta tuttora allo stato di una eventualità la. quale 
potrebbe mancare, e la di cui mancanza non sarch- 
be bastanza compensata all'appoggio della Francia ; 
che la nuova organizzazione dell’ impero del Messico 
non può trovar vita che nella garanzia collettiva del- 
le potenze : soggiunge che in quanto appartiene all’ 
Austria ed all'«rciduca Massimiliano istesso la que- 
stione messicana non è che aggiornata, e forse per 
lungo tempo. 

Il Botschafter loda la saggia prudenza dell’ ar- 
ciduca, prevede se non lunga difficile la manifesta- 
zione del libero voto del popolo messicano : spera 
che le potenze occidentali daranno tutto il loro ap- 
poggio. 

L' Ost-Deutschs-Post approva la riserbatezza del- 
l'arciduca, il di cui programma non potrà a meno, 
egli dice, di guadagnarsi le simpatie di tutti i par- 
titi liberali in Europa, e gode in vedere che il nuo- 
vo impero sarà governato a forma costituzionale. 

Il Times, a proposito delle garanzie dimandate 
dall’arciduca Massimiliano, così si esprime: 

« L'arciduca si aspetta molto dalla Francia e qual- 
che cosa dall’ Inghilterra. Egli s° ingannerebbe quan- 
do volesse credere che l’ Iughilterra volesse prendere 
tina parte uguale a quella presa dalla Francia nel- 
l'appoggio da darsi al Messico. 

« È impossibile per la Francia di richiamare le 
sue truppe subito dopo l’arrivo di Massimiliano a 
Messico ; questo sarebbe un esporsi a nuove umi- 
liazioni ed al ritorno all’ anarchia. Ma è pure im- 
possibile che l’ Inghilterra prenda parte giammai ad 
una occupazione militare nel Messico, Noi riconosce- 
remo immediatamente l'arciduca ; noi avremo delle 
simpatie per i messicani, ma non andremo più oltre.» 

Il Morning-Post, ritornando sull'argomento del- 
l'accettazione della corona del Messico , trova natu- 
rale la dimanda delle garanzie fatte dall'arciduca , e 
la crede tale da non poter creare alcuna difficoltà 
che fosse seria : a nome poi degli stessi interessi in- 
glesi egli non può metter dubbio sul pieno appoggio 


morale che |’ Inghilterra vorrà accordare a chi fon- 
da nel Messico un governo stabile e giusto. 


——o-t080t 


Il Faedrelandet in data del 7 da Copenaghen 
annunzia come sicura l'alleanza delle potenze del Nord. 
Il ritardo frapposto alla sottoscrizione e ratifica del 
trattato non è cagionato che dai riguardi dovuti alle 
potenze occidentali, che risposero d'un modo così 
cortese alle comunicazioni state loro fatte dalla Da- 
nimarca. 


— 0404-00-40 


Da una corrispondenza della Monarchia nazio- 
nele da Parigi 8 ottobre : 

Il ritorno dell’imperatore si è effettuato ieri l’al- 
tro, e ieri egli ha presieduto alle Tuileries il consi- 
glio dei ministri. Nulla è ancora traspirato di quan- 
to si è risoluto in quella riunione, ma se debbo cre- 
dere a certi sintomi abbastanza autorevoli , ieri non 
si sarebbe nulla deciso di grave. L’ imperatore si è 
contentato naturalmente di udire i rapporti dei rispet- 
tivi ministri onde poter mettersi al fatto della situa- 
zione. L'affare della Polonia sarà posto sul tappeto 
probabilmente domani, ma io non sono d'avviso che 
la pace o la guerra siano prontamente decise. L’im- 
peratore ha l'abitudine di ascoltare molto e di parlar 
poco nei consigli; egli riserva a sè le questioni ca- 
pitali, cui tronca quando meno i suoi ministri se 
l'aspettano, Naturalmente ove Napoleone IM intenda 
correre in soccorso della Polonia, egli aspetterà la 
prossima primavera, contevtandosi per ora di pren- 
dere tutte le misure che in linguaggio governativo si 
appellano di precauzione. 

Mi si assicura che nelle regioni elevate si è 
mostrato una grande contrarietà apprendendo la no- 
tizia del trattato di commercio concluso tra il gabi- 
netto di Torino e quello di Pietroburgo, e si attri- 
buisce al dispetto prodotto dalla medesima la pubbli- 
cazione d'una corrispondenza milanese nel Moniteur, 
corrispondenza in cui si spargono dubbi sulla solidi- 
tà delle finauze italiane, compromessa dalle ingenti 
spese prodotte dagli straordinari armamenti. Dietro a 
questa pubblicazione si è rimarcato che ieri sera i 
fondi italiani avevano subito un ribasso alquanto su- 
periore a quello dei fondi francesi. 

In ricambio si fanno risaltare nei nostri circoli 
certi fattarelli che stabiliscono come tra la Francia 
e l'Austria le cose camminino sul piede d'un’ intimità 
rimarchevole. Così si cita a questo proposito la con- 
clusione dell'affare del credito fondiario austriaco che 
il sigoor Fremy avrebbe condotto felicemente a ter- 
mine, consentendosi a che la metà delle  ebbligazioni 
siano emesse in Francia. 

Sono iu misura di rettificare le voci che hanno 
circolato in questi ultimi giorni a proposito del viag- 
gio del principe Napoleone a Londra. Il cugino del- 
l’imperatore non fu incaricato d'aleuna missione nè 
officiale nè officiosa e ciò per ben due buone ragio- 
ni; la prima che il barone Gros è ambasciatore e 
partiva per quella città contemporaneamente al prin- 
cipe; la seconda che S. A. R. non è in buoni ter- 
mini nè con lord Palmerston, nè col suo collega lord 
Johv Russell. 

Fra i famigliari del palazzo reale si pretende 
che il principe siasi recato a Londra per conferire 
con Mierolawski, andato colà espressamente da Liegi, 
e con parecchie altre notabilità dell’ emigrazione po- 
lacca. Un piano di campagna d'inverno sarcbbe stato 
deciso, e si sarebbero gettate le basi d'una grande 
sottoscrizione democratica. È inutile d’aggiugnere che 
in queste deliberazioni il principe sarebbe stato sem- 
plice ascoltatore, perchè la sua posizione gl’ interdice 
ogni passo più pronunziatos 

Stando alle stesse informazioni S. A. I. avrebbe 
falto attualmente una corsa alla sua terra di Pravgins 
in Isvizzera, onde vedervi i molti rifugiati polacchi 
che là si trovano. Se le previsioni d’un riconosci- 
mento della Polonia come parte helligerante si veri- 
ficano, due cose diventano urgenti: reclutar soldati 
ed aver denaro. 

Nei ranghi degli speculatori si aspetta ‘con im- 
pazienza l'esposizione che deve pubblicare ‘il signor 
Fould sulla situazione finanziaria. Da quanto se ne 
dice questo rapporto dev'essere soddisfacente. Le pre- 
visioni degli introiti sono al di sotto del vero, e l’ab- 
bondanza delle raccolte, tranne per qualche' derrai 


secondaria, permette di contare sopra una rilevante 
miglioria. 

L'onorevole ministro fa però due riserve: la 
riapertura dei porti americani ed il mantenimento della 
pace. L'una e l'altra di queste condizioni mi paiono 
molto problematiche. JI conflitto americano è lungi 
dal toccare al suo termine, e quanto alla pace euro- 
pea, lo stesso Pimes la considera oggi come molto 
precaria. 

Frattanto la banca ha oggi elevato lo sconto dal 
A al 5 per cento; questa misura era preveduta , e 
non produsse nessuna impressione alla borsa, la quale 
si chiuse oggi con un leggero rialzo. Ma questo suc- 
cesso viene attribuito allo slancio del credito mobi- 
linre, il quale fa gran caso della sovvenzione di 40 
milioni , cui egli si propone di fare alla banca di 
Savoia. 

— Da un’ altra corrispondenza dello stesso Gior- 
nale pure in data di Parigi 8 ottobre. 

Il solo avvenimento che oggi merita vi si rivol- 
ga attenzione, è la seduta del consiglio dei ministri 
che ebbe luogo ieri sera sotto la presidenza dell’im- 
peratore. Si discorse in questo consiglio della situa- 
zione politica della Francia rimpetto alla Russia e 
dell'attitudine che si dovea prendere con questa po- 
tenza. Prima di adottare la decisione, che proclami 
l'annullamento dei trattati del 1815 per quanto con- 
cerne la Polonia, si è creduto di dovere attendere 
la risposta che sarà per fare l'Austria. Questa rispo- 
sta del gabinetto di Vienna non è dubbia; ma si ca- 
pisce facilmente che il nostro governo lascia all’Au- 
stria un tempo ragionevole per motivare il suo rifiu- 
to; ed allora soltanto Ja Francia e 1’ Inghilterra po- 
tranno far conoscere le loro decisioni alla Russia. 

L’Escaut di Anversa pubblica degli articoli in- 
titolati: « Il regime costituzionale e la libertà della 
stampo, » nei quali egli si sforza di provare che la 
libertà della stampa è minacciata nel Belgio dalla 
magistratura. lo non so quanto ci possa esser di vero 
in simili allegazioni, ma ciò che io posso constatare 
si è che la stampa è nelle colonie francesi sottopo- 
sta ad un regime di eccessivo rigore. 

Il signor Cremary, avvocato all’ isola della Riu- 
nione avea mandato al Séemaphore di Morsiglia una 
critica dell'amministrazione del capitano di vascello 
Darrican. Tradotto alla polizia eorrezionale sotto la 
prevenzione di oltraggi al governatore , il sig. Cre- 
mary fu condannato a 2000 fr. di multa. Io devo 
aggiungere che i giornali che ci giungono dalle An- 
tille non ci danno intorno al Madagascar che la nar- 
razione emanata dall'autorità. Questa proibì di ripro- 
durre la corrispondenze particolari, cosicchè si è 
meglio informati in Francia, che nelle colonie di- 
stanti qualche giorno dal teatro degli avvenimenti , 
delle gesta del governo della regina Ranavalo. 

I dispacci particolari arrivati dal Madagascar 
danno circostanziati dettagli intorno agli avvenimenti 
testò compiutisi a Tamatave. La regina è sempre 
prigioniera nel suo palazzo ed il partito Howas ri- 
fiuta di ratificare il trattato conchiuso fra la Francia 
ed il re Radama II. Il comandante Duprè fece sa- 
pere ai ministri che, in caso di rifiuto, egli darebbe 
l'ordine al console M. Laborde di raggiungere la 
fregata |’ Hermione, e senzg alcun dubbio incomin- 
cierebbero le ostilità contro il forte e la città di 
Tamatave. 

Il re Giorgio I è atteso il 12 o 13 ottobre a 
Parigi, proveniente da Londra. ll nuovo re degli 
elleni si imbarcherà il 20 a Tolone ed il 29 ottobre 
farà il suo solenne ifigresso in Atene. 

Avvenne al Messico un fatto che è di natura da 
attirare l’attenzione inglese sopra il modo con cui 
sono traltali in quel paese i suoi connazionali. 

La fregata a vapore la Zaccante trovandosi 
nel porto di. Magatian si rifiutò di riconoscere i de- 
creti di Juarez ; che essa con ragione considerava 
come decaduto dal suo potere. A questa notizia gli 
agenti iuaristi hanno sfondate le porte del consolato 
inglese e sono passati a vie di fatto contro i sudditi 
di S. M. britannica. Il comandante della Baccante 
fece immediatamente sbarcare una compagnia di fan» 
teria e potè impadronirsi di parecchi messicani che 
avevano preso parte gi disordini. \Eglino sono prigio- 
nieri a bordo della fregata. 


I 
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Il viaggio del priucipe reale di Prussia in In- 
ghilterra preoccupa la stampa tedesca. 

Nell'ultimo abboccamento a Gastein il principe 
avrebbe fatte alcune rimostranze al re suo padre ma 
senza successo. Allora il principe partì per Londra. 
Passapdo per Brusselles ebbe un abboccamento col 
re Leopoldo, il quale gli promise avrebbe visto il re. 
La Kreus-Zeitung annunzia infatti che il re del Bel- 
gio venue a Baden per avere una conferenza col re 
di Prussia. 

Intanto il movimento elettorale in Prussia si fa 
ogni giorno più animato. Il paese non si occupa pel 
momento che delle elezioni, ogni altra quistione è ri- 
mandata dopo la convocazione delle nuove camere. 

Il governo stesso non se ne sta colle mani alla 
cintola. 

I ministri del culto, e della giustizia seguendo 
l'esempio del loro collega, il ministro degli interni, 
hanno inviata una circolare ai presidenti dei distretti, 
dei governi e dei tribuvali per ecciarli a sorvegliare 
le elezioni. 

Il sig. Mubler vuole che i professori delle pub- 
bliche scuole vengano sorvegliati, e minacciati delle 
più rigorose misure disciplinari nel caso che discono- 
scendo le loro posizione, ed i loro doveri, si permet- 
tessero di promuovere o favorire una opposizione in- 
tollerabile nei pubblici funzionari dipendenti dal go- 
verno. 

Il signor de Lippen rivolgendosi ai presidenti 
dei tribunali dice che egli farà uso di tutti i diritti 
che gli possono competere per ridurre gl’ impiegati 
al loro dovere. 

Postì in si rude strettezza gl’impiegati preferi- 
scono astenersi dalle elezioni anzichè agire forzata 
mente contro le proprie convinzioni, o vendere la pro- 
pria coscienza alla prospettiva di un’impiego. 

Il partito liberale spera vedere rieletti i primi 
elettori, e poter così nelle elezioni definitive vttene- 
re una grande maggioranza alle camere. 

Nella quistione contro la Danimarca il governo 
mantiene la più grande riserva ; la Prussia si eclis- 
sò e prese il suo posto fra le ultime, che potessero 
forse esser tirate a rimorchio dalle decisioni della 
Dieta di Francoforte inspirate dall’Austria. 

— Un'ordinanza del ministero prussiano porta 
che le spese per la surrogazione dei funzionari che 
fossero eletti deputati dovranno essere non più a ca- 
rico dello Stato come si è praticato sin quì, ma a 
carico degli stessi funzionari eletti. 

— I giornali fanvo a gara per almanaccare sul 
dispaccio del conte Russell alla Dieta germanica e 
su cosa sia per nascerne dopo il solenne voto di ese- 
cuzione nell’Holsteia dato da quell’Assemblea. Si con- 
ferma che il ministro degli esteri della Granbretagna 
riconosce nuovamente il conflitto dano-tedesco quale 
faccenda puramente alemanva in cui l' Europa non 
ha diritto d’intromettersi ; ma pensando alle eventua- 
lità che l'esecuzione militare nei Ducati potrebbe far 
nascere nel Nord dell'Europa, il conte Russell invita 
la Dieta e la Danimarca ad aprir. nuovi negoziati 
per giungere in modo amichevole a componimento 
finale. Per ottenere questo scopo il Gabinetto inglese 
offre i suoi buoni uffici. 

— Scrivono da Francoforte alla Scharfche la dieta 
germanica è tuttora dubbiosa se abbia o no da ri- 
spondere alla nota inglese stata presentata dal signor 
Malles, ambasciatore inglese a Francoforte, Quando 
si ciecidesse a rispondere, lo farebbe nel senso che 
nessun governo ha il diritto d'immischiarsi negli af- 
fari interni della Germania, e che per provare il conto 
in che la confederazione tiene quella nota , l’esecu- 
zione federale avrà luogo secondo le leggi prescritte 
dalle leggi federali senza che i governi tedeschi per- 
mettano mai a chicchessia di interporre un loro av- 
viso non domandato. 

Il gabinetto di S. James presentò pure un'altra 
nota sugli affari dello Slesvig e dell’ Holstein , le cui 
proposte si avvicinerebbero a quelle della Francia; di 
staccare, cioè, questi due duoati dalla Danimarca € 
darli al duca di Schlesvig Holstein Altenbourg. 
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detta allo stabilimento, e a non lasciare spalancata 
quello che dà sulla Se un individuo cercato dalla 
polizia giungesse, per infrazione a quest’ ordine, ad 
isfuggirle, il proprietario del magazzino o della bot= 
tego, oltre la responsabilità personale a termiui delle 
leggi marziali, subirà la perdita di ogui suo avere. 
Colla seconda ordinanza i proprietari di case e i loro 
gerenti sono autorizzati a fare, senza il concorso della 
polizia, perquisizioni negli alloggi occupati dai loca- 
tari delle loro case per assicurarsi che non vi stieno 
celate nè persone sospette o prive di carte di legit- 
timazione, nè armi od altri oggetti proibiti. I contrav- 
ventori saranno tradotti davanti un Consiglio di guerra 
€ trattati con tutto il rigore delle leggi marziali 

Dal canto suo il capo della giunta polacca nella 
città di Varsavia esorta con proclama emanato iu no- 
me del governo nazionale i cittadini al coraggio e alla 
stretta obbedienza. 

— Le recenti notizie officiali dei fatti d'armi 
non sono le più favorevoli ai Polacchi. — Sono pe- 
rò notizie officiali russe e secondo questa il genera- 
le Czengeri avrebbe battuto presso Kielce in diver- 
si combattimenti la banda di Chmielnicki. Sarebbe 
pure stata distrutta presso Przypki la banda di Zyc- 
lioski: se non che quei giornali serbano il più stret- 
to silenzio sul movimento dell’Ukrania , movimento 
che potrebbe risolversi in deciso ajuto dell’ insurre- 
zione. Difatti sino ad ora i torbidi del governo di 
Kieff non sono motivati da desideri d’unirsi ai Po- 
lacchi, ma semplicemente da disgusti cogli agenti 
russi per cagione d'interesse. — I contadini non vo- 
gliono pagare alcuna cosa ai Russi nè ai polacchi e 
se i primi non agiranno con prudenza è possibile 
che seoppii la rivoluzione, la quale anzichè inquie- 
tare il moto polacco lo aiuterebbe , e fatale riesci- 
rebbe all’armata russa. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


ceo 
Poichè la notizia dell'avvenuta conclusione di un 
trattato di commercio tra il governo di Pietroburgo 
e quello di Torino ed i comenti che vi fece sopra 
la stampa estera misero in chiaro quanto fondamento 
avessero le voci ad arte divulgate dai giornali devoti 
a quest’ultimo, intorno alla probabilità di una coope- 
razione attiva del preteso regno a vautaggio della Po- 
lonia, gli stessi fogli trovansi ora costretti a fanta- 
sticare altri speciosi progetti per blandire gli estremi 
partiti, ed è perciò che non dubitano di metter fuori 
la curiosa notizia di un intervento dell’Italia rivoluzio- 
naria nel conflitto dano-germanico, sotto il quale sog- 
giungono non essere impossibile che si nasconda la 
famosa chiave del quadrilutero. Ma dagli stessi gior- 
nali interessati è accolta con ischerno questa stupida 
insinuezione e sopratutto essa è derisa dalla stampa 
democratica, Ja quale d'altronde continua dal canto 
suo a discutere per proprio conto piani novelli, senza 
tacere che su ciò che sarà per fare il partito d’azio- 
ne nulla ha che vedere il governo. Così, per quanto 
apprendiamo dalla Borsa di Torino, uno di questi 
piani sarebbe un attacco contro la Venezia, del quale 
disegno, vuolsi che sia autore lo stesso Mazzini, che 
intanto continua ad essere infermo nella Svizzera. 
Egualmente prosegue a mormorarsi di lontane spedi- 
zioni, e quì è il nome di Garibaldi che viene messo 
in prima linea non valutandosi la notizia che corre 
di sua ricaduta per la riapertasi ferita. Parlasi pure dei 
principati danubiani, al qual proposito si fa innanzi Turr, 
che trovasi presentementein disponibilità, gli uni dicono 
per avere più libera l’azione, gli altri per motivi che si 
vogliono derivare dagli ingiuriosi libelli contro lui lan- 
ciati. Sicchè , a quanto sembra , il partito d'azione 
pretende di essere in grado di poter perturbare mez- 
za Europa, secondo che più gli torni utile di scon- 
volgere questa o quella parte, e tutto ciò senza l’in- 
tesa, anzi pnre a dispetto , del governo di Torino. 
Jotorno ‘alle cose di Polonia non troviamo que- 
sl'oggi d’ importante che un articolo del Constitu- 
tionnel scritto in senso affatto pacifico e che esso 
pubblica in. testa alle sue colonne con quella solen- 
nità che; usa dare d’ordinario a ciò che vuol far pas- 
sare per una manifestazione officiosa del pensiero go- 
vernalivo. È una risposta indiretta « a coloro che 
colle loro; polemiche ardenti e contradittorie. contri- 
buirono a snaturare i fatti ed esaltare |a pubblica 


opinione ». Perghè turbarai? Tale è le questione po- 
sta dal Constitutionnel , il quale si affretta di deter- 
minarne il senso esatto con queste parole : « Perchè 
preoccuparsi di eerte complicazioni che non sono più 
possibili e la cui apprensione non è più che una ri- 
membranza del passato ? » Ecco pertanto com’ esso 
risponde : « L' azione isolata della Francia avrebbe 
potuto far nascere siffatti timori; ma a fronte del con- 
certo europeo che, possiamo dirlo, è opera della no- 
stra diplomazia, i timori di cui parliamo sono un 
controsenso ed un anacronismo ». È facile indovina- 
re il seguito dell’ argomentazione : la politica della 
Francia deve restare e resterà tal qual'è. Essa ebbe 
per iscopo di fare della quistiove polacca una qui- 
stione europea e vi è riuscita, Sarebbe a proposito 
di « cangiare condotta e separarsi da'suoi alleati? » 
Nò sicuramente : « ben lungi dal servire la Polonia 
si farebbe per tal maniera il vantaggio della Russia. 
Se la Francia si separagse dalle due grandi potenze 
colle quali procedette finora in pieno accordo e se- 
guisse un’ azione isolata, la Russia non mancherebbe 
di denunciare al mondo pensieri d’ ambizione e pro- 
getti di conquista. L’ occasione sarebbe troppo bella 
per la Russia di far dimenticare i polacchi e volge- 
re contro la Francia in suo favore l'Europa che oggi 
è colla Francia contro di lei. Le parti sarebbero cam- 
biate; l'isolamento inflitto al gabinetto di Pietroburgo 
da una politica prudente ed abile sarebbe cessato, 
quello della Francia incomincerebbe. D'altronde è un 
fatto assai considerabile la protesta delle tre potenze 
in favore della Polonia, in nome degli stessi principi 
e quasi in termini identici; la politica a cu è dovuto 
un siffatto resultate non è nè impotente nè infecon- 
da. Egli è così che si guadagnano le nobili cause ». 
Il Constitutionnel è così pieno di questo sentimento 
che non esita a dichiarare « che vi ha nella triplice 
protesta per la causa polacca una speranza, più an- 
cora che una speranza , la guareutigia di un miglio» 
re avvenire ». Dopo di che lo stesso giornale con- 
chiude nel modo seguente: « Il governo dell’impera- 
tore comprende tutta l’ importanza di questo trionfo, 
e non si lascerà distogliere da alcuna eccitazione dal- 
la via che ha scelta ; esso continuerà ad adempiere 
tutti i suoi doveri verso una nobile causa senza ar- 
Pischiare la fortuna della Francia, la quale non ap- 
partiene che alla Fraucia ». Questa conchiusione non 
è certamente tanto chiara e precisa quanto avrebbe 
potuto desiderarsi , ma inlubitatamente essa acquista 
maggiore lucidezza dalle premesse per le quali vi 
giunge il Constitutionnel. Ad ogni modo è mestieri 
riconoscere che nella lettera e nello spirito di questo 
| articolo non vi ha la menoma apparenza di guerra e 

che esso acquista una maggiore importanza dopo le 
critiche che inutilmente diressero altri fogli di Pari- 
|| gi ad articoli dello stesso genere per lo innanzi pub- 
blicati dal medesimo foglio officioso. 

Il governo russo seguita a pubblicare indirizzi 
di lealtà ed anche di spontanee offerte che le popo- 
lazioni gli fauno pel caso che si venisse alla guerra. 
Così i 60 mila coloni tedeschi della Crimea, al dire 
della Gazzetta di Posen, nel loro indirizzo dichiara- 
no di esser pronti a forvire al governo senza alcun 
compenso i foraggi per l'esercito, se la guerra si fa- 
rà nel mezzodì e, in caso diverso , un sussidio di 
400 mila rubli. Lo stesso foglio mette in rilievo le 
forze dell’ impero russo: oltre 140 mila soldati ora 
nel regno di Polonia, lo czar ne ha ancora 800 mila 
da potersi mandare contro il nemico in qualsiasi di- 
rezione; e gli rimangono inoltre 420 mila uomini di 
milizia, corpi di bersaglieri e legioni di volontari. La 
Russia inoltre vuol rinforzare il suo esercito ai com- 
fivi galliziani, al qual’ uopo sono destinati 36 mila 
uomini che ora sono in marcia dall'interno della Rus- 
sia verso la Polonia. 

La questione dei ducati danesi, che potrebbe a- 
gevolmente tramutarsi in questione germanico, sembra 
debba fra non molto primeggiare sulla scena politica 
d' Europa, È da notare in tale riguardo che mentre 
in addietro i fogli di Germania incalzavano alla guer- 
| ra, adesso si ‘mostrano pieni d’apprensioni e di titu- 

banze. « L'esecuzione federale , scrive la Gazzetta 
di Colonia, non produrrebbe. per ora altro effetto che 
di sciogliere gli ultimi legami tra l'Holstein e lo Schle- 
sWig. Nel caso di guerra ila Germania avrebbe con- 
tro di se tutto it mondo e al tempo stesso prorom- 
perebberò con maggiorimpeto le interne discordie. Noi 


confessiamo a malincuore che il momento di propu- 
gnare i diritti dei ducati non poteva essere scelto 
meno a proposito ». Altri giornali, tra cui la Gaz- 
zetta del Voss, parlano nel medesimo senso. La Gas- 
setta universale d’Augusta al contrario si mostra in- 
fervorata per la quistione dei ducati, biasima 1 con- 
sigli di moderazione venuti dall’ Inghilterra, e spera 
che la Dieta li respingerà come una illegittima in- 
frammettenza negli affori di Germania, i Ila 
sua dignità. 

Il Times, abbracciando d'uno sguardo il prossi- 
mo avvenire dell'Europa, vede che lo atteggiarsi della 
Confederazione germanica verso la Danimarca rende 
probabile la guerra. « La Svezia, esso aggiunge, vi 
prenderà parte; poi verrà la volta per la Francia, e 
infine anche l'Inghilterra non potrà rimaner neutrale». 
Tutto ciò, come si vede, non è che vaga congettura; 
tuttavia questo articolo ebbe per effetto di far ribas- 
sare i fondi alla Borsa di Londra. Anche gli altri fo- 
gli di Londra d’ogni colore sono pieni di malcontento 
per l'indirizzo che prende la questione dano-germa- 
nica; ed è sorprendente che in codeste invettive essi 
prendono di mira principalmente la Prussia e non fanno 
verun carico all'Austria, che pure è quella che più 
insiste nell'esecuzione federale. 

La Boersenhalle di Amburgo dice essere giunto 
a Vienna un commissario del governo danese con pro- 
poste conciliative riguardo alla controversia dei du- 
cati. D'altra parte a Copenaghen era sparsa in questi 
giorni la voce che vi fosse giunto da Parigi un cor- 
riere con dispacci relativi alla stessa questione ; la 
Francia guarentirebbe alla Davimarca, sotto certe con- 
dizioni, il possesso dello Schleswig. Finalmente, per 
tener conto di tutte le notizie che trovano posto nella 
stampa in proposito di così importante controversia, 
é da ricordare un telegramma di Francoforte, il quale 
annuncia che i quattro governi tedeschi designati per 
procedere alla esecuzione federale contro la Danimar- 
ca, assicurarono la Dieta germanica che essi da- 
ranno corso alle risoluzioni dell'assemblea. È noto che 
questi governi sono quelli d'Austria, di Prussia, di 
Sassonia e di Annover. 

La situazione delle cose in Prussia , che a mi- 
sura che si avvicina la data delle elezioni si va fa- 
cendo ogni giorno più critica, ha messo a quanto 
sembra i fogli del partito feudale in vena di ritro- 
vati. La Rivista di Berlino, fra gli altri , è venuta 
dopo lunghe ricerche a scoprire quale sia il princi- 
pio dell'antico e vero diritto prussiano in fatto di rap- 
presentanza popolare: e trova che esso consiste nella 
istituzione degli Stati provinciali. Alla idea segue 
immediatamente il consiglio: « AI presente bisogne- 
rebbe cominciare da questa riforma. Tratterebbesi di 
nominare a tale scopo una commissione di funzionari 
illuminati edi possidenti. La riforma degli Stati avreb- 
be un vigoroso organismo, estraneo alle mene dell’a- 
gitazione progressista. Si assicurerebbe così la pu- 
rezza della fonte, donde uscirebbe la rappresentanza 
del popolo, sia per la scelta del re, sia per elezione 
popolare ». 

Il governo turco fa straordinari armamenti. La 
sua attenzione è rivolta alle provincie slave e parti- 
colarmente alla Servia , ove si teme che la popola- 
zione prepari una nuova rivoluzione dinastica. Si an- 
nuncia inoltre che la Porta avrebbe significato alle 
potenze europee che se esse non porran fine all’ at- 
tuale stato di cose nei Principati danubiani , di cui 
tanto ha da lagnarsi il governo del sultano , questi, 
mercè il suo diritto di alta supremazia , costringerà 
i privcipi Cuza e Michele a governare i rispettivi 
loro paesi conformemente ai trattati. Questa notizia 
è posta anch'essa in relazione con quella di due corpi 
d'osservazione da concentrarsi l'uno a Schumla, dove 
si recherà il sultano stesso per passare in rassegna le 
truppe, e l’altro a Rustsciok. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 13. — L'Ost-Deuthsche-Post consiglia la 
riunione di un Congresso. Se esso dichiarasse che la 
Russia abbia perduto i diritti sulla Polonia, l'Austria 
potrebbe aderire a questa decisione, e aspettare tran- 
quillamevte 1’ avvicinarsi della guerra. L'Austria non 
sarebbe allora che una potenza esecutrice di una sen- 
tenza dell' Europa. Il Congresso toglierebbe le poten- 
ze da una penosa situazione e potrebbe anche fare 
che si evitasse la guerra. 
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Francoforte 13 — L'Europe pubblica il trattato 
di commercio tra il governo russo e quello di Torino. 

Parigi 13. — Billault è morto stamane alle 
ore 9: 

Il maresciallo d'Ornano è morto. 

Tutti i giornali deplorano la morte di Billault. 

La France dice che alla prima apertura delle 
Camere è necessario che l’imperatore possa annun- 
ziare o una grande deliberazione delle tre potenze , 
o giustificare la politica del suo governo. 

Baden 13. — Il re è partito per Colonia, Bis- 
mark parte per Berlino. 

Berlino 13. — Si na da Vienna che |’ Austria 
vuole mantenuti i trattati del 1815; il diritto delle 
potenze è d'interpretarli. Ciò però non deve pregiu- 
dicare l'efficacia delle proteste che possono essere 
fatte contro le violazioni dei trattati relativi alla Po- 
lonia conchiusi dal 1772 in poi e contro gli atten- 
tati alle guarentigie stipulate a favore della Religio- 
ne Cattolica. 

Gazzetta nazionale : Il trattato d'alleanza tra la 
Svezia e la Danimarca non è ancora firmato, Gli amba- 
sciatori di Francia e Russia consigliano il gabinetto 
di Copenaghen a misure pacifiche. 

BORSA DI PARIGI 
del 13 ottobre. 

3 per 100. 


A 4 per 100. 
Sonsolidato inglese... 


ESAME CRITICO 


DELLA 


VITA DI GESÙ 


SCRITTA DA ERNESTO RENAN 
PER 
L'ABBATE FREPPEL 
PROF. DI ELOQUENZA SACRA ALLA SORBONA 


Versione dal Francese 


Roma tipi della Civiltà Cattolica 1863. 
Un vol. in 8.* di pag. 4104. 


Si vende in Roma all' Uffizio della Civiltà Cat- 
tolica dai. 10. 
— Fuori di Roma presso i principali distributori 
della medesima franchi 0. 65. 


Il tanto che si è parlato della pretesa Vita di 
Gesù, scritta da E. Renan, avrà fatto nascere in molti 
il desiderio di conoscere la qualità e la portata di 
questa nuova arme, onde la moderna incredulità ha 
inteso investire il Cristianesimo nel suo primo fonda- 
mento, che è la Divinità del N. S. G. Cristo. Ora 
un tal desiderio, lungi dall'essere riprensibile, è lo- 
devole, e soddisfatto che fosse debitameute, potrebbe 
fruttare una utilità segnalata, in quanto la verità e 
la santità di una Istituzione, che ha triovfato di ben 
altri nemici per diciotto secoli, non potrebbe mostra! 
nè più evidente nè più salda, che conoscendo fa po- 
vertà, l’indegnità ed aggiungasi ancora la ridicolezza 
delle armi, onde i suoi moderni nemici sono stati 
ridotti a valersi. 

A fine dunque di raccogliere una tale utilità da 


quello scandalo, si è giudicato opportuno voltare in 
italiano e mettere a stampa uno dei moltissimi lavo- 
rì, che, sopra questo soggelto , sono stati pubblicati 
iu Francia. Si è poi scelto quello dell'abbate Frep- 
pel, siccome tale, che è sembrato pieno nel dare suf- 
ficientissima cognizione del libro confutato, dotto per 
una sobria e scelta erudizione , stringentissimo nel- 
l'argomentare, ed anche graziosamente arguto in pa. 
recchi dei moltissimi luoghi, nei quali la gravi- 
tà sghemba del membro dell'Istituto si porge al ridi- 
colo. 

I sinceri Cattolici, che hanno in pregio la loro 
Fede, faranno cosa utilissima a procurarsi la lettura 
di un così bel lavoro, e ne saranno sicuramente con- 
solatissimi. Ma poscia che la licenza della stampa ha 
già messo attorno italianeggiato il libro del Renan, 
sarebbe opera di bella pietà il porgere a leggere 
quest’opuscolo a quegl'incauti, a cui la salutare proi- 
bizione della Chiesa non bastò a trattenerli dal con- 
taminare i propri occhi sopra quelle pagine, nelle 
quali la fredda bestemmia gareggia col sofisma pue- 
rile e colla impudente menzogna. 
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SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A forma di quanto già venne stabilito nell’ as- 
semblea generale del 2 aprile decorso anno 1862 il 
dividendo del cupone n. 19 si è fissato in ragione 
di scudi 2 per azione, e ne verrà fatto il pagamento 
dai banchieri della Società signori Plowden Cholmeley 
e C. a datare dal giorno 17 corrente previa la con- 
sveta verifica dei cupovi all'Officio dell’Amministra- 
zione piazza dell'Aracoeli n. 17. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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volocilà in migiia 


PONTIFICI 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 centigrado 

0 al liv, del mare 


| 165,3, 21, 6; 
13 Quobre 


Umidità Slato del cielo 


in deci Termometografo 


di 
relativa| assoluta | cielo scoperto | mussimo minimo 


11, 41; | 5 Qualche strato | + 22,0; + 19,6; 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PARCRDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del 
Regolamento Legislativo , che accoglien- 
dosi l' istanza del signor Filippo Anzani 
con Rescritto SSmo del giorno 40 settem- 
bre 1863, e successivo decreto esecut. esibiti 
negli atti dell’infito Notaro è stata interlet- 
ta al medesimo ogni facoltà di amministra- 
rei suoi beni, e di far contratti di sorta 
alcuna, ed è stato deputato in Fconomo del 
di lui patrimonio il sig. Antonio Brunetti. 

Roma 44 ottobre 1863. 

Fabio Ranuzzi Not. della Seg. 


Ad istanza di S. E. Ria Monsig. Don 
Angelo Bianchi e dell'Ecemo signor Dottor 
Fisico Antonio Valenti, ambedue esecutori 
testamentari nominati dalla bo: me. Fran- 
cesco Valenti del q. Carlo nel suo testamen- 
to consegnato il 26 settembre prossimo pas- 
sato. 

Si procederà nel giorno 26 ottobre corr. 
alle ore 9 antim. pei rogiti del sottoscritto 
alla compilazione dell’ inventario dei beni 
lasciati dal sudd. Francesco Valenti, geni- 
tore dell’istante Dott. Antonio, cessato di 
vivere qui in Roma l'otto di questo mese, 
ed avrà principio nella casa di suo ultimo 
domicilio posta al vicolo del Pozzo N. 44 
secondo piano, e sarà proseguito a termini 
di legge, 

‘anto si deduce a pubblica notizia per 
tutti gli effetti di ragione. 

Roma dallo Studio in via della Valle 
N. 55 li 13 ottobre 1863. 

Orazio Monetti Cerasini Not. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIARIA 


Ad istanza della sig. Serafina Borgogno- 
ni in Mattia, e Ignazio Mattia di lei marito 
e legittimo Ammini-tratore , possidenti do- 
mic. in Roma via del Pellegrino N.44, rapp. 
dal sott. Proc. 

In virtù di una sentenza emanata da 
Mons. Illîo e Rio Latoni Giudice delle 
cause Eccl. nell'Ud. del 30 mag. 1860, reg. 
al vol. 293, fog. 23, v. c. 4, pagò sc. 4 al 
Preposto Pieratti debitam. notificata li 6 giu- 
gno 4860 dalli Cursori dei Trib. civ. di Ro- 
ma Apollonj e Sconocchia, quale ordina la 


vendita dei quì appiè descritti fondi, ed in 
seguito della produz. prescritta dal $ 1908 
del vig. reg. :eg. e giud., effettuata il gior- 
no 26 feb. 1860 al fasc. della causa n. 540, 
dell’ anno 1839. 

Nel giosno di sabbato 14 novembre1863 
alle ore 11 antim. nello Stabilimento del s. 
Monte di Pieià di Roma posto in piazza 
del Monte Numero 33, coì mezzo di pubb. 
incanio si effettuerà Ja vendiia g'ud. dei qui 
appiò descrizli beni immobili, il primo prez- 
zo su cu! viene aperto l’:acanto è fissato a 
forma delia Pei:zia redaita dal Perito eletto 
da S. E. Mons. Latoni Giudice delle Cause 
Ecclesiastiche, sig. Giuseppe Viszili, reg. a 
Roma li 14 gennaro 1861, al vol. 742, fo 
14, v. e 4, pagò bai. 40 ‘al Preposto Com- 
pagnoni, prodotta in atti lo stesso giorno al 
fasc. N. 510 dell’anno 1859. 


Descrizione dei Fondi 


4. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta Livia segnata coi 
civici N. 15 al 18, composta di due piani , 
pianiterreni, botteghe, stalle, rimesse; oglia- 
ra, orto e tinello, ed altri annessi ‘e con- 
nessi, usi, membri, adjacenze, pertinenze e 
comodità qualsivogliano, sc. 6655. 

2. Altro casamento posto nella sudetta 
città di Genzano nella via delle Carceri, di- 
stinta dai n. civ.,22 al 24, facendo angolo 
sulla via della Fontanella coi N. 25 al 29, 
composta di un pianoterreno e tre piani su- 
periori alla via delle Carceri, ed un pian- 
terreno e due piani superiori abitabili alla 
via della Fontanella, pianterreni composti di 
tinelli, stalle e botteghe, montano ad olio, 
ed altri annessi sc. 3887 50. 

9. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta dell’ Annunziata, 
segnata dai N. civ. 28 al 32, composto di 
pianterreni e due piani superiori, pianterre- 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore , 
ed altri annessi sc. 789 48, 

A. Terreno olivato e cannetato posto nel 
territorio di Genzano , in voc. Colle ossia 
Valle Fattobono, della quantità superficiale 
di rub. 3, scorzi 2 e stajoli 143, con n. 340 
pa di olivi, libero di canone, sc. 2438 

5. Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo 0 Paluzzo, 
olivato e cannetato , con alcune piante di 
frutto, della quantità superficiale di rub. 3, 


scorzi 3 e quart. 3, gravato di canone a fa- 
vore del sig. Paolo Finocchio sc.1849: 74 8. 

6. Altro terr. olivato, vitato e canneta- 
to, posto nel terr. di Genzano in vocabolo 
Valle Campanella, della quantità superfic. di 
quarte 2, quartucci 2 e stajoli 109, libero 
di canone, sc. 394 2 

7. Altro terr. olivato e cannetato posto 
nel terr. di Civita Lavinia, in voc. Soriano, 
della quantità superfic. di quarte 3,scorzo 1, 
quartucci 3 e stajoli 69, gravato del 
canone a favore del signor Paolo Finocchio 
se. 629: 84 9. 

8. Altro terr. vignato, alberato, vitato e 
cannetato con casa colonica posto nell'agro 
Romano, in voc. s. Gennaro, della quantità 
superficiale di rul quarte 2, scorzi 3, 
quartucci 2 0 stajoli 190, sc. 3380 20 9. 

9. Altro terreno vignato e cannetato po- 
sto nell’agro romano, in vocab. S. Gennaro, 
della quantità superficiale di rubbia 2, qui 
te 3 e quartucci 3, gravato dell'annuo ca- 
none di sc. 19 a favore del Rio Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, sc. 977 32 2. 

410. Altro terreno vitato e cannetato, con 
alcune piante di olivi sparse lungo il vi 
posto nell'agro Romano, in voc. Tor Paluz- 
20, della quantità superfic. di rub. 4, quar- 
te 2, scorzo f, quart. 3 e stajoli 52, grav. 
di canone a fav. della Eccîma casa Altieri, 
sc. 2243 37 4. à 

41. Altro terr. vignato e cannetato con 

7 N. 10 piantoni di olivi posto nell’ Agro Ro- 
no in voc. Paluzzetto della quantità su- 
perfio. di rub. 4, scorsi 3, e quart, 3 gr: 
vato di anco canone a fav. dell’Eccma Ca: 
di Piombino sc. 759 07 6. 

12. Altro terr. vignato con piccola casa 
Colonica posto nell’ Agro Romano in voc. 
Campo Leone della quantità superfic. di rub. 
5, quarta 4, scorsi 2, quart. 2, e stajoli 41, 
gravato di canone a fav. dell’ Eccma Casa 
Piombino s0. 4179 47. 

I sudd. fondi saranno venduti separata- 


mente. 
Filippo Guarnieri Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Cursore 


———————————— 
AVVISI DIVERSI 


Nel fiero 27 settembre scotso fu smar- 
rita per la strada che da Farnese conduce 


a Pransano provincia di Viterbo una Cam- 
biale colla somma e nome del Traente in 
bianco e colla sola accettazione = Lorenzo 
Bocci accetto eleggendo il mio domicilio 
in Viterbo freno îl sig. Emanuele Fal- 
cionî. Si deduce ciò a pubblica notizia dif- 
filando chiunque a non ricevere o porre in 
corso commerciale Ja detta Cambiale rima- 
sta di suo diritto di nessun valore, onde 
non incorrere in nullità di pagamento, pro- 
testandosi il sig. Bocci di tutti i danni, che 
potessero derivarne a di lui carico contro 
chiungue di ragione. 
Filippo Buttarni 


In risposta all’atto di diMdazione inser- 
ta nel Giornale del giorno 8 corr. dal sig. 
Marcelliano Simoncelli, si deduce a publica 
notizia che il sig.Francesco Rusca ha acqui- 
stato dal sud. sig. Simoncelli il Negozio di 
Liquorista in via del Governo Vecchio n.113 
con tutti li suoi stigli,jpatente ed avviamen- 
to per il prezzo convenuto di scudi 112, 
dei quali pagatigline sc. 42 subito, per il rima” 
nente gli ha rilasciato due biglietti all'Ordine 
a suo favore l'uno di sc.63 scadibile al 4 gen- 
naro, l'altro di sc. 42 scadibile al 1 marzo 
del prossimo venturo anno, compreso sc. 5 
in più a titolo di sconto, quali alla scaden- 
za verranno puntualmente sodisfatti inten- 
dendo con ciò il Proprietario sig. Rusca di 
protestarsi verso il sig. Simoncelli di tutti 
i danni e pregiudizi che gli possono venire 
arrecati per la |Diffidazione summenzionate 
come ancora di volere salvo e riservato ogni 
suo diritto di potere ad altri cedere vende- 
re ed alienare il sud. Negozio quante volte 


gli piaccia. 
Augusto Calisti Proc. Rot. 


» cap- 
, vesti, 


a, 


+ calzolai 
confezioni 
i, seteria, lingeria, ecc. 
a 400. 
Macchine per famiglie 
85 franchi. 


Facilità di pagamento. 
30, rue Rambuteai 
Parigi. 


Da Fr. 250 


PER 
MACCHINE codihe 
formanti un punto di cu- 
citure che non si scuce, 


fasi 
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ROMA -- NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ti Proc. Rot. 
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tà di pagamento. 


50, rue Rambuteau. 
Pari, 


293 — 1863. 


I'Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 


—etet-ttrero—T 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


LA 


Giovedì 15 Ottobre i ; 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


— costo 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11As 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 
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RSE 


1 giornali indipendenti di Napoli del 13 corren- 
te annonziano che il sottosegretario degli affari esteri 
d'Inghilterra, Layard, recatosi nel napo'etano per 
istudiar da vicino le condizioni di quelle. provincie, 
fu convitato a lauto pranzo dal prefetto sig. d'Afflit- 
to; su di che notano che se il Layard si accontente- 
rà di prestar fede alle informazioni attinte in questi 
convili, per certo non tornerà in Inghilterra che con 
un criterio ben falso intorno alle cose della peni- 
sola. 

Il ministro della guerra Della Rovere, in com- 
pagoia del generale Lamarmora nella mattina dell'A 
fecero una ispezione per le alture che dominano Na- 
poli , e specialmente portarono la loro atterzione a 
quella formidabile posizione nella quale, per qualun- 
que evento, si può stabilire la truppa in modo da 
siguoreggiare la città. Quivi il ministro e il Lamar- 
mora furono ricevuti da un battaglione del 12° reg- 
gimento, che già vi dimora accampato. 

Persiste la credenza attestata da alcuni giornali 
che il governo sardo intenda di abolire l'Arsenale di 
Napoli salito in bella fuma pe’suoi lavori, e che 
porge i mezzi di sussistenza a tante centinaia di la- 
voranti; tale, assicurasi , sarebbe |’ idea manifestata 
dal ministro della guerra nel visitare lo stabilimento. 
Anche |’ amministrazione della Casa Reale è tutta 
sossopra per essersi destituito in massa gran numero 
d’impiegati e di lavoranti che, sotto il pretesto di 
epurazione, vengono gettati in mezzo alla strada. 

È preconizzato dal giornalismo napoletano la 
prossima dissoluzione dell'8* legione di quella guar 
dia nazionale per decreto governativo, in contempla- 
zione dei noti fatti della Vicaria. Iutanto numerosi 
arresti si operano ad arbitrio e a caso come asse- 
vera la Campana, la quale aggiunge che tali misure 
non fanno che ognora più accrescere il malcontento 
fra quei militi nazionali, molti dei quali, non aspet- 
tando il discioglimento ofticiale, hanno presentato le 
loro dimissioni. 

Gli effetti della legge Pica sono duramente spe- 
rimentati dagli infelici abitanti delle napolitane pro- 
vincie , e in modo particolare da quelli delle Pu- 
glie. Riferisce la Campana che lo spirito di parte , 
le stizze cittadine, l'ambizione di dominare è tale che 
nel formarsi le liste dei sospetti di brigantaggio le 
Giunte Muvicipali non hanno riteguo a comprendervi 
coloro che ad esse sono in uggia. Molte e molte per- 
sone ragguardevoli ed oneste giacciono perciò squa- 
lidamente io prigione, uè bavvi speranza che in un 
prossimo tempo possano uscirne. E quasi che alla 
felicità completa dei napoletani mancasse qualche co- 
sa ancora, è deplorato da un giornale officioso come 
grande sventura che nell'inseguire i reazionari e i loro 
partitanti non siansi ancora adottati i cani segugi, co- 
me iu America si usa cogli schiavi fuggitivi. 


—e1404-04-00-0—_ 


A quanto annuozia la Milit. Zest., S. M. l’impe- 
ratore d'Austria ordinò , con sovrana risoluzione del 15 
settembre, la coscrizione del contingente normale di 
truppe di 85;000 uomiui per l'anno 1864, per tutta 
la monarchia (esclusi i confivi militari), e |’ esecu- 
zione di tale reclutamento aell' intervallo dal 1 mar- 
zo al 20 aprile 1864, e incaricò le autorità centra- 
li di prendere a tal uopo le necessarie disposizioni. 
È noto che la tassa di esenzione dalla coscrizione 
pel 1864 importa 1200 fiorini. 

— La Corrispondenza generale di Vienna, io- 


terpretando la risposta dell'arciduca Massimiliano al- 
la deputazione messicana, Liseia vedere che lo ap- 
poggio ufliciale e solennemente garantito dalle poten- 
ze marittime, è una condizione sine qua non dell'uc- 
cettazione del trono del Messico per parte del prin- 
cipe austriaco, 

— La Gazzetta ufficiale di Venezia ha da Vien- 
na, 10 ottob 

La mozione di Skene perde sempre più le sim- 
patie della stampa, e dei deputati. 

Oggi hanno luogo in Hermanstadt le elezioni al 
consiglio dell' impero, Oggi stesso la Camera conti- 
nua la discussione della proposta di legge sull’ indi- 
genato. 

— Un articolo dell’ Europe assicura essere im- 
minente lo stanziameuto per soscrizione d'un presti- 
to austriaco di 100 milioni di fiorini ; 33 per co- 
prire il disavanzo ; 30 per sovvenire l'Uugheria; 12 
per ritirare la carta monetata di 10 soldi che non è 
compresa nei 52 milioni di biglietti rimborsabili ; il 
rimanente per diminuire il debito di 100 milieni ipo- 
tecato sulleffsaline. 


0404-64-09 


Dopo il Constitutionnel sorge il Pays, d'accordo 
colla France , a dichiarare terminata l’opera della 
Francia a favore della Polonia. 

Il Constitutionnel invoca il concerto delle po- 
lenze europee , concerto , che ‘malgrado tutti i suoi 


sforzi, il governo dell’imperatore non potè ottenere una 


volta le cose arrivate al punto cui sono arrivate. 

Il Pays dopo aver esaltata la parte presa dalla 
Francia a favore della Polonia, attribuisce a lei sola 
l'aver preso l'iniziativa, e precedendo le altre potenze, 
averle spinte e trascinate sin là dove trascinar si 
potevano. ‘Trovandosi ora, suo malgrado , dalla loro 


‘ inazione costretta a fermarsi là, dove per suo inten- 


dimento cominciar doveva l’azione. « Un solo rim- 
provero, dice l’officioso giornale, può essere inflitto 


| alla Francia, quello di non essersi sostituita da sola 


all'accordo delle tre potenze che attraggono le sim- 


| patie di tutta l'Europa: quella di non assumere da 


sola il compito di sciogliere coll’ armi alla mano la 
questione polacca.» 

E dopo aver asserito che questo, che altri vo- 
gliono attribuire a colpa, torna avzi ad onore della 


| Francia, il Pays continua: 


« Si; noi lo diciamo con alta la fronte non ba- 
stano già per un governo la freschezza ed il vigore, 
gli abbisognano pure la calma, la moderazione, ed il 
governo dell'imperatore ha riuniti questi due meriti 
eotrando senza riserva a far parte di un accordo co- 
une per trovarsi prouto ad una azione collettiva, 
ma risolutamente arrestandosi là, dove la Francia 
avrebbe dovuto da sola accettare una missione , che 
nè il suo interesse nè il suo onore gli comandano 
d'accettare.» 

La Nation in un articolo Za fine del conflitto 
polacco parla a lungo delle ultime trattative fra i tre 
gabinetti delle Tuileries, S. James e Schonnbrun per 
dichiarare la Russia decaduta dai diritti che ledanno 
i trattati del 1815 sulla Polonia. 

L'iniziativa di questa ultima proposizione essen- 
do partita dall'Inghilterra, la Nation crede vedervi 
un tranello teso alla Francia dalla sua rivale d'oltre 
Manica, e contenta della non riescifa termina dicendo: 
._.. ® Dopo avere commessa l’imprudenza di esporci, 
abbiamo avuto la fortuna di liberarcene; ma a con- 
dizione di nulla ottenere per la Polonia , e di nulla 
fare a di lei favore.» 


— Da una corrispondenza della Monarchia na- 
zionale da Parigi 9 ottobre: 

La politica dello statu guo tricafa ‘ed è il 
Constitutionnel che dà questa notizia in un articolo 
di tre colonne, del quale voi avete già potuto ap- 
prezzare il valore. 

Il gabinetto di S. Petersbourg, che ebbe cono- 
scenza delle proposte fatte all’ Austria dalla Francia 
e dall’ Inghilterra ha dichiarato in anticipazione che 
l'annullamento dei trattati del 1815 per quanto con- 
cerne la Polonia lungi di metterlo in imbarazzo, dava 
al contrario un indirizzo più preciso alla sua politica. 
Fu errore adunque l’ aver supposto nella Russia in- 
tenzioni bellicose. Ma d'altra parte il principe Gor- 
ciakoff ha fatto sapere ai rappresentanti delle potenze 


# che se la loro dichiarazione toglieva alla Russia i 


suoi diritti verso la Polonia, la Russia a sua volta 
si sentiva sciolta dei suoi doveri verso quella nazio- 
ne, che sarebbe annessa all'impero russo e trattata 
con nuovi rigori, togliendole tutte le franchigie ac- 
cordate o da accordarsi. I gabinetti esitano per que- 
sta minaccia, e prevedendo le conseguenze della loro 
iniziativa sono contenti di lasciare la Polouia alla 
mercè dello (Czar. Tutte le ipotesi sono permesse, ma 
questa mi sembra più verisimile e si è quasi auto- 
rizzati a dire, leggendo la prosa del Constitutionnel: 
Finis Poloniae. 

Ecco dunque terminato per ora il conflitto di- 
plomatico. Ma si pnò dire per ciò che la quistione 
polacca non si ridesterà più viva che mai? Non vi 
ha dubbio a questo proposito, e presto l'eco del corpo 
legislativo risuonerà certamente dalla voce degli ora- 
tori, che ricorderanno al nostro governo la dignità 
nazionale. 

La Presse di Vienna teneva uu linguaggio real- 
mente profetico, allorchè diceva il 6 ottobre: « Niente 
si farà per la Polonia.» Non è possibile di riassu- 
mere in poche parole la fine di questa sanguinosa 
tragedia, che si rappresenta da ben dieci mesi. Jo 
richiamo l’attenzione vostra all'articolo del foglio 
austriaco che fa un quadro dei più vivi della Polonia, 
come l'hanno ridotta il dispotismo moscovita e la di- 
plomazia europea. La parte sostenuta dalle diverse 
potenze nella questione polacca è indicata dalla Presse 
di Vienna. Intanto la lotta continua sempre in Po- 
lonia, e con raddoppiamento di patriottismo da parte 
dei polacchi, ed aumeuto di rigori da quella dei russi. 

Da parecchi di numerosi passaggi di truppe han- 
no luogo a Varsavia. La ferrovia di S. Petersbourg 
ne trasporta ciascun giorno due migliaia per volta, 
e la ferrovia di Vienna li conduce alle frontiere au- 
striache. Questo passaggio, che deve durare 12 gior- 
ni, aumenterà l’armata di 24,000 uomivi. Si attri- 
buisce questo aumento di forze russe ai rinforzi con- 
siderevoli che gl’insorti da poco tempo ricevono dalla 
Gallizia. 

La Turchia si aspetta delle agitazioni Turco- 
Slave, specialmente dal lato della Serbia ; e così sta 
essa facendo grandi preparativi militari. Una corri- 
spondenza di Vienna laspia pure intravedere che il 
viaggio del marchese di Moustier nelle proviucie ot- 
tomane non sia estraneo a questa situazione e che 
lo si abbia mandato sul luogo . per render conto al 
suo governo delle fatte osservazioni. 

08-00 

Giusta una corrispondenza di Londra della Mo- 
narchia Nas., il principe ereditario d'Inghilterra e la 
principessa Alessandra sua consorte, sarebbèro decisi 
di visitare 4° Italia e si hominano perfino i nomi dei 
personaggi che li accompagnerebbero. Il principe di 


Galles si sarebbe deciso a questo viaggio onde pro- 
curare qualche distrazione alla consorte la quale seb- 
bene danese non sembra confortata dalle nebbie in- 
glesi. Roma è segnata come una tappa nell’itinerario 
dei principi reali, con molta soddisfazione della re- 
gina Vittoria. 

All’ ammiragliato si lavora incessantemente e col- 
la metà del correvte incomincicranno gli esercizii a 
fuoco all’arsenale di Woolwich con un nuovo pro- 
iettile che si vuole sia un perfezionamento del pro- 
iettile Armstrong. Per quanto cotesti esperimenti si 
vogliano tenere segreti pure vell’ Army Club se ne 
parla con molto favore e si assicura che Sorel Paget, 
al quale sarebbero i sottoposti gli studì, sia d'av- 
viso che la nuova invenzione possa considerarsi come 
l’ultima parola della scienza di distruzione. 

——o404-340r0— 

L’ Osservatore Triestino ha da Atene : 

« I mivistri di Francia, d’ Inghilterra e di Rus- 
sia mandarono Note molto vive al ministro degli affa- 
ri esterni, a proposito della pubblicazione del carteg- 
gio del re Ottone In seguito a ciò, questa pubbli- 
cazione sarà differita a tempo indeterminato. Auche 
il ministro danese consigliò al governo di soprassede- 
re a questa pubblicazione sivo al prossimo arrivo del 
fe Giorgio. Questa quistione della pubblicazione delle 
lettere del Monarca suscitò vivissime discussioni av- 
che in seno dell’ Assemblea , la quale decise di no- 
minare una Commissione per tale oggetto. 

« Nella seduta dell’ Assemblea del 30 passato , 
il sig. Zimbrakakis ritirò la sua proposta, tendente a 
cangiare il Ministero, dicendo che i suoi consenzienti 
non riuscirono a porsi d'accordo sul proposito. Indi 
il Ministero domandò , per orgavo del sig. Calligà , 
che |’ Assemblea dichiarasse se il governo gode la sua 
fiducia. Fu deciso di rimettere ad un altro giorno la 
discussione della relativa proposta. 

«Il sig. Saripolos propose all’ Assemblea di de- 
cretare una formula di giuramento, che il nuovo re 
dovrà prestare dinnanzi a lei s. 
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Due telegrammi ofliciali russi annunziano: 1 che 
il eolonnello Schulmavn vinse il 30 settembre a Maly- 
Melchow le unite bande di Otto , Iskra e i resti di 
Chmielinski; Otto fu ucciso. 2 che 100 gendarmi 
(polacchi) impiccarono nel villaggio Dzobowa sei con- 
tadini e ne arsero le case; e che poi furono distrut- 
ti da una compagnia di fanti russi e da 130 co 
sacchi. 

— Il Nord, giornale russo di Parigi, ha da 
Varsavia che la famiglia Zumoiski è molto compro- 
messa. Si è trovato un carteggio di uno di loro col 
conte Czartoryski, che ha messo sulla traccia dei 
capi. 

— La Corr. Havas dice : 

Per ordine del geverale Mourawieff tutta la po- 
polazione di Dubieze e di Krakal, nel distretto di 
Lida, uomini, donne, fanciulli, fu deportata in Sibe- 
ria. La stessa sorte toccò a quella di Kleciszki, nel 
distretto di Oszmiana. Coloni che verrannò di Rus- 
sia, s' impossesseranno delle terre degl’ infelici de- 
portaif. 

— A proposito dell’ essere stato militarmente 
occupato l’Albergo dell'Europa a Varsavia, la Patrie 
crede che il governo russo miri a impadronirsi via 
via delle più importanti case di Varsavia e special 
mente di quelle più utili alle disposizioni militari del 
generale Berg. 

oh 

La Svizzera sta per avere una Banca federale. 
Ne sono fondatori i consiglieri federali Fornerod e 
Stémpfli, il consigliere di Stato bernese Stockmar e 
Butlur, soeio di Steck banthiere in Berna, Probabil- 
mente Stockmar sarà presidente del Consiglio ammi- 
nistrativo e Sikmpfli ha già annunziato nel Bund chè 
esce dal Consiglio federale per entrare nella Direz:o- 
ne della nuova Banca. Senza conoscere i particolari 
dell'ordinamento di questo istituto, dice la Gazzetta 
bernese, diciamo apertamente le condizioni colle quali 
soltanto possiamo viucolarci à sì grandioso stabili- 
mento: 1. l'amministrazione debb’essere nazionale sen- 
za alcuna influenza straniera: 2. il capitalt' svizzero 
deve poter aggiungersì al capitale dell'istituto iu mi- 
sura considerevole; 3. l'istituto deve in tutte le suè 


operazioni aver di mira una politica svizzera e non 

essere nè zurigalio; Nd bernese, tiè: sangallese, nè gi- 

nevrivo e molto end sifynigro: 
8604-404948 

L' Osservatore Trisstino It quest’ ultime notizie 
del Levante, giunlegli 4uf Noptun? 

«I carteggi 6 Ì giornuli di Gostantinopoli sono 
del 3 ottobre : 

«IlJournal diConstantinople reca la seguente nota: 
«I movimenti di truppe, che avvengono da qual 
che tempo nell’ interno e di cui ci parlano i nostri 
corrispondenti, non presentano nulla, che possa esser 
atto ad inquietare il pubblico. Nun fu eseguito alcun 
concentramento ; trattasi soltanto di scambi fra i vert 
corpi componenti l’esercito, che mutano guaruigione. 
D' altra parte, molti militari, avendo finito il loro 
tempo di servigio, sono surrogati da reclute, abban- 


donano le bandiere, e s'imbarcano sui piroscafi dello 
Stato per venire a Costantinopoli, ove ricevono il lo- 
ro congedo, e d'onde vengono poi inviati nel loro 
puese nativo. »» 

« Un alto funzionario $ di cui nou si conosce 
ancora il nome, verrà mandato dalla Porta a com- 


plimentare |’ imperatore di Russia in occasione della 
sua prossima visita ad Odessa. 

« Il famigerato capo ribelle curdo, Sccrif bei, 
ottenne dal sultano piena grazia ed anche il grado 
di pascià. 

« Una compagnia inglese ha iutenzione di usu- 
fruttare le miniere dell’ isola di Cipro. 

« I nuovi bastimenti, che s1 stanno costruendo 
per conto del governo turco, ascendono a ventinove, 
fra cui cinque fregate corazzate ed un vascello da 90.» 

-——— 404-690 

Leggiamo nella France: 

ll sig. Corwin, ministro degli Stati Uniti a Mes- 
sico, accusato d'essere in corrispondenza con Juarez, 
ticonobbe completamente la verità di questo fatto, e 
dichiarò che scriveva a Juarez per illuminarlo sulla 
situazione, e sulle poche probabilità che aveva di 
tornare al potere. 

In appoggio della sua dichiarazione, il sig. Cor- 
win presentò una serie di dispacci , che scrisse al 
suo governo, e nei quali constata che l'intervento e 
la monarchia sono accolti con favore dalla grande 
maggioranza della popolazione al Messico. Questi im- 
portanti dispacci , pubblicati nei giornali di Nuova 
York, sono tali da modificare le idee del gabiuetto di 
Washington. 

— Mevtre i giornali curopei stanno discutendo 
se l'arciduca Massimiliano abbia sì o no col suo di- 
scorso alla Deputazione messicana accettato l' offer- 
tagli corona Imperiale, giunge da San Luis de Potosi 
una circolare del governo repubblicano del presitente 
Juarez, quivi rifiugiatosi « a tutti i governi amici in 
Europa » nella quale il sig. La Fuente, compendiata 
la storia di quel paese, conchiude protestando contro 
i fatti compiuti a Messico. La circolare pretende di- 
fendere gli atti e la politica del Governo di Juarez, 
c pensa che nessun Governo riconoscerà l'istituzione 
dell'Impero nel Messico. 


— La New York Tribune dice: 

Vi assicuro, confidenzialmente,che i nostri rapporti 
con la Francia, che aleuni de’ vostri colleghi mo- 
strano in gran pericolo, non si turberanno per ora , 
avendo il sig. Seward mandato istruzione di diversa 
natura al sig. Dayton mivistro americano iu Parigi. 
Il sig. Seward non crede doversi ora romperla con 
la Francia, nè biasimarla di quel ch'ella fa nel Mes- 
sico. Sapendo che I*lmperatore non riconosce la dot- 
rina di Monroe, ed è apparecchiato a contrastarne 
l'applicazione rispetto a qualunque nazione vicina agli 
Stati Uniti, il segretario di Stato si contenta di ripe. 
tere indeterminatameute i principî generali del governo 
americano e le opinioni del popoio, facendone antive- 
dere le conseguenze nell’avvevire. 

Le istruzioni adunque del sig. Seward non sono 
nè una protesta, nè una rimostranza; ma una esposi- 
zione generale d’arte di governo. 

Ul segretario di Stato ha ancora ordinato d’usar 
modi temperati verso la Francia per cagione dei rag- 
guagli, ch'ebbe dal sig. Corwiu, il quale dice che 
la monarchia è voluta dalla maggior parte. del popo- 
lo messicano. E così la protesta degli Stati-Uolli sa- 


rebbe come la violazione del principio del governo 
proprio ( selfgovernment ). L' imperatore potrebbe 
dire : « Come potete voi imporre al popolo messica- 
no la repubblica, ch'egli sbborre, e impedire che 
scelga l'impero che tanto desiderava ? » 


—=I giornali inglesi traggono dalle loro corrispon- 
denze di America i seguenti particolari delle mici- 
diali giornate del 19, 20, 21 settembre. 

La mattina del 19 verso le 11 ore il generale 
Bragg ulla testa di ottantamila confederati attaccava 
le truppe del Nord. — Fu sanguinosa la battaglia , 
non però decisiva, chè da principio i federali furono 
bensì obbligati a ritirarsi dalle loro posizioni con 
gravi perdite ; ma in sulla sera, ripreso animo, im- 
pegnarono più gagliarda la lotta riescendo a ricupe- 
rare le perdute posizioni. 

Il 29 s' ingaggiò la battaglia con maggior ac- 
cunimento e l'esito fu per i federali assai più sfa- 
vorevole che quello del di primo ; perocchè voltaro- 
no in disordine dapprima e poi in aperta rotta , la- 
sciando il campo seminato di morti ed al nemico 
2500 prigionieri e 25 cannovi. 

Questo se si voglia credere ulle relazioni dei 
separatisti — che del rimanente si sa avere il gene- 
rale Rosevkranz, comandante dei federali , spedito 
dispacei ufficiali a Wasinghton nei quali nega d'esse- 
re stato battuto — Ed ancorchè non si voglia dare 
a questa smentita un valore assoluto, par però certo 
che la sinistra dell’armata del Nord fu invano attac- 
cata dai coufederati i quali vennero energicamente 
respinti dal generale Thomas che comaudava quel- 
l'ala. 

Il generale Thomas si ritrò più tardi su Chat- 
tinaga dove Roseukranz aveva radunato le disperse 
sue forze e dove, secondo l' avviso portatoci dal te- 
legrafo, egli anvunziò poter mautenere le posizioni 
aspettando l'arrivo dei rinforzi. 

Notizie di provenienza separalista apportavano 
pure che si fosse combattuto anche il 22, ma nuovi 
dispacci di Rosenkranz non fauno menzione di alcun 
altro combattimento ed annunziano essere impossibile 
scacciarlo dalle posiziovi che occupa. 

Sembra adunque che questa sanguinosa battaglia di 
tre giorni non abbia avuto esito più decisivo delle tante 
altre che ormai da troppo tempo funestano l'America 
essendochè si perdettero da ambe le parti molti 
uomini, ma ambe le parti sono, adesso come prima, 
proute a rinnovare la pugna. 

Le notizie di Charleston recano che sino al 22 
i federali continuavano le loro operazioni ed il nemico 
rispondeva incessantemente con un fuoco ben nutrito. 

Un giornale del Sud assicura essersi  conchiuso 
da quel governo colla Francia un imprestito di 100 
milioni di franchi garanti sul cotone. 

lu quanto al riconoscimento per parte di Francia 
degli stati del Sud il Courrier des Etats Unis lo 
smentisce formalmente; ma qualche giornale francese 
crede poter metter în dubbio la sicurezza e la verità 
di quelle smeutite. 

— Il noto corsaro confederato l' Alabama entrò 
il 5 agosto nel porto di Capo di Buona Speranza, 
traendosi dietro una nave mercantile americana che 
aveva catturata a poca distanza dal porto. Dopo al- 
cuni giorni vendè quivi la sua preda ad un nego- 
ziante della città. Il console degli Stati Uniti pro- 
testò contro la cattura di quella nave pretendendo 
che fosse stata fatta in acque iuglesi; ma il gover- 
natore del Capo, fidando ella testimonianza dei guar- 
diani dei fari e dei seguali, sostenne il contrario e 
fece buona la presa. — Il numero delle navi cattura- 
te dal terribile corsaro sale già a 55 e altre prede 
avverranno ancora in quei paraggi essendo quella la 
via che tengono d’ordinario le navi federati tornando 
dai mari della Cina e dell’ India o-andaudovi. L' A/a- 
bama aveva pure; lasciando il Capo, catturato la 
barca americana Martha Winzell, ‘ma accortosi di 
averla presà nelle acque interne della colonia ingle- 
se, la rimandò libera immantinente. 

— La piccola guerra delle Repubbliche dell’ A- 
merica centrale riuscì al trionfo ‘del Guatemala, e 
riuscirà al prossimo ristabilimetito della puce se il 


presidente Carrera saprà, ustre della ‘ vittoria. Nei 
nuovi rivolgimenti scomparve nell’'Honduras il governo 
di Mootes, al quale fu surrogetò provvisoriamente 
Medina, e, Duegnas nel San Salvador prese il aogo 
| del. presidente Barrios.che, ‘atta data di Guatemala 21 
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agosto, non possedeva più che la piazza di San Sal- 
vador. Intanto che quivi é ridotto a dover. resistere 
ad otto mila uomini che marciano contro di lui, fece 
colla mediazione dei rappresentanti delle potenze stra- 
niere presentare proposte di pace al generale Carrera 
Egli è disposto ad abbindonare il Salvador sotto la 
condizione che dal canto suo egli rimetterà il potere 
al vice-presidente Quiros, e dalla parte del suo av- 
versario, che sarà annullata |’ elezione provvisoria di 
Duegnas, saranno ritirate le truppe del Guatemala e 
si procederà in modo legale all'elezione di ui nuovo 
presidente. Non si sa ancora quale accoglienza farà 
a somiglianti proposte il generale Carrera 

Nel Perù continuano le buone disposizioni alla 
pace. Ne sono arra il ricevimento solenne fatto al 
ministro di Bolivia e gli atti della nuova Ammini- 
strazione. Parlavasi a Lima di difficoltà fra il gover- 
no dell'Equatore e quello degli Stati Uniti di Colom- 
bia o Nuova Granata, il cui presidente Mosquera sta- 
va minaccioso ai confini delle due repubbliche. 

—Il presidente Geffrard, aprendo la sessione par- 
lamentare della Repubblica di Haiti, anvunziò fra al- 
tro che la tranquillità pubblica, turbata un momento 
dalla rivolta, è ora perfettamente ristabilita in tutto 
il paese; che il Governo sottoserisse una convenzio- 
ne internazionale mirante illo stabilimento di una li- 
nea telegrafica transatlantica fra il continente curopeo 
e l'America, 
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Il Vulcan recò a Trieste le ultime notizie delle 
ludie, di cui l'Osservatore triestino dà il seguente 
riussunto : 

« Abbiamo giornali di Bombay 9 settembre e 
di Calcutta 29 agosto. Nel prossimo dicembre , SÌ 
aduverà in Laiore una rilevante forza militare. Essa 
ascenderà in tutto a 11,020 uomini, con 3320 ca- 
valli e 47 cannoni. Sarà 1l più numeroso corpo d'eser- 
cito, che siasi mai riunito nell’ India superiore in 
tempi di pace. 

« Fu intimato in termini energici al ragià di 
Cascemir ed ai figli del defunto Dost Mahomed, di 
siderarsi ch'essi vengano a Lahore durante il soggior- 
no del Vicerè, dovendovisi trattare d’ oggetti impor- 
tanti, 

« Mahomed Afzul, sovrano di Balkh, mandò 
5000 uomini in aiuto di suo fratello Mahomed Azim 
a Zudmut, vicinissimo alla città di Cabul, ove Score 
Ali non è ancora arrivato da Herat. Mahomed Afzul 
è il figlio maggiore ed il vero erede di Dost Malio- 
med; Azim è il secondo figlio della stessa Madre ; 
Scere Alì è figlio d’un’ altra moglie di Dost Maho. 
med, e più giovane degli alti. Afzul è il favorito 
del popolo, e Scere Alì è sostenuto dui capi di tribù, 

«Il supposto Nana Saib, arrestato ad Ajmere, 
giunse a Cawnpur il 22 agosto, dove il Governo lo 
mandò per farlo esaminare. Le Autorità di Caw pur, 
dopo aver udito e investigato tutte le pruove e le le- 
slimonianze ottenibili, dichiararono dellnitivamenie che 
il prigioniero non è Nana Saib, 

L' Hahnemann, bastimento arrivato da Liver- 
pool a Bombay il 30 ugosto, riferisce che un corsaro 
separatista americano gli fece fuoco addosso e |’ ab- 
bordò il 1. luglio; e dopo aver esaminato le sue carte, 
gli permise di continuare il suo viaggio. 

«Il 21 agosto, morì Mir Jaffer Afì Khan Ba- 
hadur, aabab di Surate.» 

—Anche la marina neerlandese ebbe a soffrire le 
aggressioni dei principi del Giappone. Una corvetta 
a vapore dei Paesi Bassi la Medusa avendo voluto 
traversare lo stretto di Simoneseki incontrò Te stesse 
ostilità che ebbe a patire una nave francese e che 
furono prontamente vendicate dull'ammiraglio Juaréz. 
Dupo arer sostenuto quanto potè la lotta la Medusa 
duvette retrocedere.tIl sig. Aimé Humbert, amb scia- 
tore svizzero nel Giappone, conferma in data di Yo. 
kohama 22 e 28 luglio gli atti di ostilità commessi 
dai Giappouesi e vi scorge il priocipio della guerra 
che deve presto aprire definitivamente quell’ Impero 
al commercio europeo ed americano. I rappresentanti 
dell'Olanda; della Francia, dell'America e dell'Inghil- 
terra, conchiude il sig. Humbert, tennero il 20 lu 
glio consiglio di. guerra. ll Fappresentante inglese disse 
voler sospendere per ora i suoi reclumi per gli atti spo» 
ciali che lo concernono e unirsi colle stre Potenze 
in azione comune!, il cui Principale scopo sarà è 
1. una più efficace protezione dei porti aperti si com- 
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mercio, cioè Yokohoma, Wavusaki e Hukodadij 2. 
riapertura del mare interno mediante la distruzione delle 
ciuque batterie ancora esistenti sul litorale del prin- 
cipe di Simonescki, Le navi delle quattro potenze 
procederanno di conserva al conseguimento di questo 
scopo , e già si trovano a tal fine sulle coste del 
Giappone due o tre navi inglesi , due francesi, una 
olandese e una americana con un migliaio d’ uomini 
di truppa da sbarco, 
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Da qualche giorno la principale preoccupazione 
del giornalismo officioso di Torino è volta a smentire 
o scemare importanza ad informazioni poste in giro 
dalla stampa estera, e specialmente francese, per le 
quali sono indicate sotto un punto di vista gssai sfa- 
vorevole le condizioni del preteso regno. Così stu- 
diossi essa di fare per quanto fu detto intorno allo 
stato deplorabile dell'Italia meridionale ed al rinvigo- 
rimento della reazione in pareccehle provinete di quel- 
la, così per le osservazioni che vennero fatte sulle 
recenti rassegne militari, così per le rimostranze cir- 
ca gli sforzi del partito estremo , così finalmente 
pei dati abbastanza allarmanti che vennero diffusi re- 
lativameote allo stato delle pubb'iche finanze. Ma se 
non parve straordinario ui fogli del governo di Torino 
il dover venire a conflitto colla Patrie, colla France, 
e collo stesso Moniteur di Parigi, dei quali osservano 
che già parcechie volte ebburo a sperimentare una 
certa incorregibile malevolenza rispetto al preteso re- 
gno, assai strano sembra ad essi il dover combattere 
oggi l'Opinion nationale, cioè quel giornale che fu 
sempre nella capitale della Francia propugnatore acer- 
rimo della rivoluzione italiana. Il qual foglio , par- 
lando dell'andata del principe Umberto a Napoli, del 
quale un odierno dispaccio telegrafico annuncia l'arrivo 
in questa capitale, dice che il medesimo vi fu inviato af- 
fine di preparare l’Italia meridionale ad un progetto di 
politica disgregazione di questa dal resto della Penisola, 
ulla quale è futto certo che non potrebbe a lungo 
rimanere congiunta. È facile imaginare con quale im- 
peto e con quanta virulenza di linguaggio si  scagli 
la stampa unitaria italiana contro siffatta insinuazio- 
ne, ma è degno pure di nota che la medesima non 
sa tacere essere la situazione delle due Sicilie giun- 
ta ad un grado estremo di tensione e doversi ritene- 
re che se al ministro della guerra, all'uopo trasferi 
tosi a Napoli, non riescirà di calmare !' irritazione 
prodotta sul generale Lamarmora dalle accuse dei 
fogli ministeriali, la minacciata dimissione di questo 
avrà indubitatamente per resultato una crisi comple- 
ta nel gabinetto. Nei cui consigli inoltre, al dire de- 
i fogli di Torino, hauno luogo da qualche 
giorno scene abbastanza pdulose in causa della ri- 
valità somma esistente tra i ministri Peruzzi e Min- 
ghetti, alla quale porge adesso fomite novello l'alta 
mante attitedine assunta dalla sedicente assemblea di 
operai che annunciammo riunita a Parma e le cui de- 
mocratiche escandescenze vuolsi abbiano l’ appoggio 
del ministro dell’ interno. 

Sulla questione polacca, che oggidi si potrebbe 
dire piuttosto la questione della guerra 0 della pace, 
continuano ad esservi molti articoli, tra cui i belli 


gli ste 


così hanno senza dubbio la prevalenza. È infatti molto 
significante che le idee guerresche dell’ Opinion na- 
tivnale, del Temps, del Siecle e di eltri fogli liberali 
di Parigi, sieuo semplicemente combattute dai gior- 
nali governativi, mentre la politica , pacifica ad ol- 
lranza , della Presse, vente puuita con una ammoni- 
Zione. Di più, lo stesso modo con cui dai fogli offi- 
ciosi sono combattute le idee bellieose non sembra 
privo di significato. Abbiamo veduto ieri quanto pal- 
lida e fredda fosse la risposta del Comstitucionnel; di 
egual genere è quella del Pays. Cotesti gioruali non 
combattono che la guerra immediata e isolata, ma 
gli è un smmetterue la necessità il dire, come fa il 
Payi, che la Fravcia era provità alla guerra « coll'iu- 
glulterra € l'Austria, se ciò avesse convenuto a Queste 
due potenze.» 1) sold foglio francese! che, oltre la Presse 
suddeito, prosegae tuitora a propagnare lu pace ad ‘ogni 
costo é là France, la quale anzi, mettre tutta la stampa 
europea confessa rche fe tre potenze subirono uno scac- 
00: diplomatico , ‘stampa ‘un nuovo rsrtivulo tot’ utolo 


« Una vittoria diplomatica » in cui dichiara la vit 
toria stare in ciò che il conte Russell dichiarò estin- 
ti per la Polonia i trattati del 1815. « Se una tale 
costalazione, essa dice, fosse succeduta in conseguen- 
za di una cumpagna felice, essa sarebbe un sufficien- 
te prezzo della vittoria; invece essa non ci costa 
nulla ». 

E nel senso appunto della decadenza della Rus- 
sia dai diritii che i trattati suddetti le conferivano 
sulla Polonia avrebbe ad essere concepita , al dire 
delle corrispondenze di Parigi, una Nota che verreb- 
be tra breve inserita nel Moniteur in surrogazione 
della circolare agli agenti diplomatici di cui dianzi 
era corsa la voce. La qual misura sarebbe stata de- 
liberata in quel consiglio dei ministri che il telegra- 
fo ne disse essere stato presieduto dall’ imperatore e 
che si assicura essere stato tutto dedicato all’ esame 
della questione polacca. A questo proposito aggiun- 
gono le corrispondenze che il signor Drouyn de Lhuys 
diede lettura in quel consiglio di una Nota da lui 
redatta per essere presentata all'Inghilterra, nella qua- 
le si discutevano i vantaggi che vi sarebbero per le 
due potenze nel riconoscere i polacchi come bellige- 
Fanti; ma non parlano punto le corrispondenze mede- 
sime delle deliberazioni che in tale riguardo venvero 
prese, ed é a credere che queste fossero negative se 
si propende ora invece per l'idea di una Nota nel 
Moniteur. 

Da Londra pure intauto si annuncia che pel gior- 
no di ieri era stato convocato uno straordinario con- 
siglio di gabinetto , essendosi in antecedenza spediti 
dispacci telegrafici ai ministri assenti dall'Inghilterra 
e segnatamente al signor Milner Gibson; la qual cosa 
dimostra che aunettevasi grande importanza a quella 
riunione. La Presse però fa credere che lord Russell 
non dovesse assistere a tale consiglio e questa noti- 
zia basta nel giornalismo u dar credito alla voce di 
gravi dissensi insorti tra lord Palmerston ed il mini- 
stro degli affari esteri a causa specialmente della qui- 
stione polacca, dissensi che potrebbero avere per ul- 
timo resultato il prossimo ritiro di lord Russell dal 
gibinetto. Tantoppiù che i fogli avevano in autece- 
denza presagito doversi fare più attive ed efficaci le 
pratiche ta la Francia e l'Inghilterra sulla questione 
polacca subito dopo il ritiro da Londra dell'amba- 
sciatore francese, barone Gros, il cui richiamo ebbe 
realmente luogo testè unitamente ad un importante 
movimento nel personale diplomatico della Francia 
all’estero. Contrariamente però alle suddette previ 
sioni del giornalismo, la France, secondoché annuncia 
l'odierno telegrafo, sostiene che le nuove nomine di- 
plomatiche non recano alcuna modificazione alla po- 
litica della Francia, 

Per quello poi che concerne la presunta attitu- 
dive e gli iutendimenti del governo austriaco, la sola 
notizia che ne troviamo quest'oggi vien data da una cor- 
rispondenza di Berlino alla Gazzetta di Colonia, la 
quale asserisce che il gabinetto prussiano è assai al- 
larmato dulle informazioni di recente pervenutegli da 
Vienna e da cui apparirebbe che il conte di Rechberg 
nou sembri contrario ad un maggiore accordo colla 
Francia, al qual proposito le trattative sarebbero già 
di molto avanzate. Una conferma di queste supposi- 
ziovi vogliono trovarla i giornali nell’ inaspettato ri- 
torno a Parigi del principe di Metternich. 

La Boersenhalle parta di una nuova circolare diretta 
ai rappresentanti della Prussia presso il governo fede- 
rale, nello stesso tempo che le risposte del re ai mem- 
bri del congresso. Vi é detto che la Prussia non ha 
potuto astenersi da una critica delle proposte austria 
che, dacchè queste proposte non erano che la ripro- 
duzione dei principî emessi nelle Note del 19 feb- 
braio 1862 « le tendénze delle quali furono abbas- 
stanza poste in chiaro ». Suocessivamente il gabinetto 
prussiano esprime il voto che i piani di riforma fe- 
derale non abbiano a restar sempre nello stato di teo- 
ria; e domanda che i governi federali sciolgano final- 
mente fe gravi quistioni che importano all’anificazio- 
ne e allo sviluppo della potenza tedesca: sopra tutto 
egli richiama la'foro attenzione sui lavori resi indi- 
spensabili alla difesa delle coste. 

Aiauaziasi iu pari tempo da Vienna che la mag- 
gior parte dei governi tedeschi, farorevoli all'atto di ri- 
forma fed@ate, risposero già alla nota circolare con cui 


"i governo austrisco comunicava loro le sue vedute , 


relativamente alle risposte date dal re di Prussia alla 


lettera collettiva dei principi convenuti a Francofor- 
te. Essi sono pienamente d'accordo col governo au- 
striaco: nessuno riconosce nelle risposte della Prussia 
una adesione alla riforma federale e tutti sono dispo- 
sti ad esprimere collettivamente la loro opinione, Sic- 
chè è da aspettarsi, al dire dei fogli viennesi, che 
l’Austria proponga una replica alla Prussia, la quale 
sarà adottata rapidamente. 

Il Times dopo avere invocato, pochi giorni fa, 
la pubblica beneficenza a favore dei miseri operai del 
Lancashire e del Cheshire, e manifestate apprensioni 


ie Ù di 
pel prossimo inverno, adesso assicura che la condi- 


zione di quei distretti industriali va sempre più mi- 
gliorando, c insuperbisce che l'Inghilterra abbia su- 
perato così felicemente una calamità che avrebbe fatto 
trepidare qualunque altro Stato d'Europa. 

Le notizie d'Atene di quest'oggi annunziano che 
un conflitto sarebbe sorto tra l'Assemblea ed i rap- 
presentanti dell'Inghilterra e della Danimarca sul prov- 
vedimento preso dalla Camera ellenica rapporto alla 
corrispondenza del re Ottone. L'assemblea avrebbe 
ordinato che la corrispondenza privata di quel re gli 
fosse consegnata, che la corrispondenza diplomatica 
fosse inviata in Baviera e quella interna fosse  pub- 
blicata. Si annunzia ancora che l'ambasciatore inglese 
si opponeva all'ingresso in Atene delle truppe che 
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avevano preso parte alla insurrezione, e che minac- 
ciava di occupare la capitale, di concerto con i con- 
soli di Francia e di Russia, se non si fosse ceduto 
alle sue ingiuozioni. Questi fatti , al dire dei fogli 
rendono sempre più difficile il compito del nuovo re 
ellenico e giustificano il ritardo del suo condursi in 
Atene. 

La risposta dell'arciduca Ferdinando Massimi- 
liano alla deputazione messicana, di cui a suo tempo 
abbiamo riferito il tenore, è stata encomiata general- 
mente dalla stampa periodica d'Inghilterra e di Fran- 
cia, e la maggior parte delle potenze d'Europa ha già 
manifestato l'intenzione di riconoscere il nuovo im- 
pero del Messico. Tra le potenze annuenti si citano 
la Francia, l'Inghilterra, l'Austria, la Spagna, la Prus- 
sia, la Turchia, il Belgio, la Baviera, la Sassonia , 
l'Annover, il Wurtemberg ; l'O'anda, la Svezia , la 
Danimarca. Un telegramma privato recò che la Rus- 
sia dichiarò di non poter riconoscere a priori la fon- 
dazione dell'impero del Messico ; ciò significa che, 
come le altre potenze , essa pure ha l'intenzione di 
riconoscerlo appena sarà istituito. Nessuna poi delle 
altre potenze che non sono commemorate quì sopra 
non ha manifestato una opinione contraria. Intanto 
l'impero si va fon ando , perchè il voto universale 
continua con entusiasmo in tutte le parti del Messi- 
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co dove il giogo di Juarez non terrorizza il paese, e 
tutti i giornali d'Inghilterra e di Francia prevedono 
che la grande maggioranza del popolo messicano vo- 
terà senza dubbiv per l'impero» 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 14. — È morta la duchessa di Monte- 
bello. Il duca di Montebe!lo lascierà presto Pietro- 
burgo. La regina di Spagna darà il 17 grao ballo ad 
onore,dell' imperatrice dei francesi. 


Saint Nazaire 13. — È segnalato il postale del 
Messico. 


York 6. — Nulla di nuovo a Charleston. Con- 
fermasi che due corpi di Meade abbiano rinforzato 
Rosencranz. Continuano le dimostrazioni in favore dei 
russi. Furono invitati a visitare Baltimora e Boston. 
L' insurrezione a San Domiugo aumenta, 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio e Rifio Mons, Agnelli Giud. 
Eceles. in Roma 

Ad istanza dei Nob. Conte Fran- 
*cesco Carleschi, e Commentatore |. 
no avv. Azpeylia dom. in Roma il pi 
in via della Colonna N. 2, ed il secondo in 
via della Sapienza n. 38 1ap. dal proc. sig. 
Angelo Marian 

Si cit. gl'infri a comp in quanto a 
quei d’incog. domie. ed a chiunque possa 
avervi interesse nel termine di giorni otto, 
in quanto ai sig. Sezzi ed Hunford nel ter- 
mine di ghi 40, ed in quanto al sig. Ricor- 
di entro ghi 60 ed attesochè ec. . . . sen- 
tir dichiarare esaurito o per lo meno ces- 
sato ogni mandato conferito 2gl’ istanti per 
lo stralc o della ce-sata so im accoman- 
dita sotto la D.tta Gigliesi Walson e Comp., 
approvarsi il conto prodotto e l’intiero ope- 
rato di essi istanti fino al pile giorno , di- 
chiararsi esonerati da ogni e qualunque ul- 
teriore responsabilità verso tutti e singoli 
gli azionisti od in qualunque modo attuali 
possessori delle azioni di detta Società ed 
aventi interessi, non che sentir adottare 
tutte quelle disposizioni e provvidenze che 
S. 8. Ilia e Ria crederà opportune sulla 
rimanenza della somma risultante dal conto 
prodotto, prelevate tutte le spese del pre- 
sente giudizio, e qualunque altra occorres- 
se fino alla definitiva ullim:zione dell’affa- 
re di cui trattusi, salvo ed espressamente 
riservato ogni diritto azione e ragione con- 
tro il Consiglio di amministraziene e chiun- 
que altro di legge sulle controversie riser- 
vate a favore degl'istanti e qualunque altro 
possessore di azioni intendersi sperimentar- 
le, su di che venga emanata ogni più ana- 
loga ed opportuna sentenza a sua $. Jllrha 
e Ria benevisa munita di vrdine esecuto. 
rio, con Ja condanna degli opponenti a tutte 
le Spese da preievarsi esse spese nel caso 
di niuna opposizione sulla somma esistente 
e depositata nella Banca dello Stato Ponti. 
ficio, con dichiarazione che a senso dei 6$ 
41644 e 4645 del reg. legisl. debbano i citati 
Sezzi, Hunford e Ricordi eleggere il loro 
domic. in Roma nei rispettivi termini a com- 
parire, altrimenti gli atti posteriori sarsnno 
notificati per affiss. ed inserzione in gaz- 
zelta. 

Sig. Carlo Currié erede del fu Gugliel- 
mo Curr è d’incog. domic. 

Sig. Francesco Moore d’incog. domic. 

Sig. Giuseppe Sezzi come Sindaco del 


Gugli-Imo Hunforà come marito 
ig. Savina Melga dom. in Napoli. 

Sig. Michele Ricordi come ammre della 
eredità del fù Gugli:Imo Currié domic. in 
Como. 

È chiunque possa e creda aver interes- 
se nel presente giudizio 

8 e 13 ot. 1863, 

Visto dalla Direzione Giile di Polizi: 

Ferd, Dandini De Sylva 

8 ott. 1863 = In quanto al Sezzi ho 
consegnata una cop. all'Illio signor Ass. 
di Polizia , e altra ho affissa alla porta , 
principale dell’ Udiiorio, ed in quanto a 
chiunque possa avervi interesse ho. affisso 
copia in tutti i luoghi soliti voluti dalla 
legge. 

Raff. Bertovi Curs. 

Oggi 13 ott. 1863. — In quanto ai sig. 
Ricordi e Hunford ho consegnato due copie 
all’Ass. di Polizia. ed altre due affisse alla 
porta pile dell'Uditor'o, ed in quanto ai 
sig. Currié e Moore ho affisso altre due co- 
pie come sopra. 

R. Bertoni cursore 
Angelo Mariani Proc. 


Ilio e Rio Mons. Agnelli Giud, Eccl. 
in Roma 

Ad istanza dell’ Illmo e Rio Monsig. 
D. Lorenzo Mancini nel dofilio eletto in 
via Pontefici n. 33 rapp. dal Proc. Rotale 
sig. Mariano Baldassarini. 

Si cita l'Eccîîo sig. Duca D. Lucio Ca- 
raccivlo Duca di Rocca Romana doffito in 
Napoli a comparire nel termine di gni 40 
ed in sequela alla rinuncia emessa agli atti 
del precedente giudizio con animo di rin- 
novarli sentirsi dichiarare nullo ed ineMoa- 
ce a qualunque elfetto e specialmente a ri. 
tardare o sospendere menomamente la per- 
cezzione dei frutti della Cappellania laicale 


è in possesso 
ad istanza del citato li 3 maggio 1859 a 
Mons. Commissario della R. C. A. ed agli 
Inquilini del Casamento in via Borgo Pio 
luogo alla libera percezione 
pigioni quanto della rendita con- 
solidata e di qualunque altra rendita spet- 
tante alla anzidetta Cappellania Sforza Ce- 
sarini decorsa e da decorrere su di che sen- 
tirsi emanare ogni più analoga ed oppna 
Sentenza munita di' ord, esecutorio colla, 
condanna a tutte le spese salvo ogni altro” 


diritto azione e ragione con dichiarazione 
che qualora il citato entro il sudetto termi- 
ne non elegga il suo domicilio in Roma giu- 
sta il disposto nei 66 1644 e 1645 del Co- 
dice Giudiziario tuiti gli atti posteriori 
ranno notificati modiante affissione alls Por- 
ta deli'Uditorio del Trib, ed inserzione in 
Gazzetta. 
13 ottobre 1863. 
Visto dalla Direzione Gile di Polizia. 
Ferd. Dandini De Sylva 
Li 13 ottobre 1863 ho consegnato «opia 
all'Illiîo sig. Ass. di Polizia ed altra affissa 
alla Porta Principale dell’Uditorio a forma 
di legge. 
R. Bertoni Cursore 
Mariano Baldassarini Proc. 


Per la morte accaduta in Napoli della 
Principessa d'Angri Donna Maria Rosa Grillo 
Duchessa di Mondragone avendo la di lei 
Cugina sig. Principessa Donna Cecilia Giu- 
stiniani Ved. Bandini riportita li 18 agosto 
pr. pass. dal 4 turno del Trib. civ. di Ro- 
ma la dichiarazione della di lei qualità ere - 
ditaria verso la medesima col beneficio pe- 
rò della legge e dell'Inventario , e 1° ordi- 
nanza d’immissione al possesso dei beni tutti 
ereditarii esistenti nello Stato Pontificio 
quale possesso all'indicata cautela venne for- 
malmente appreso li ventuno dello stesso 
mese, quanto a quelli esistenti nella terra 
dell'’Anquillara nel giorno 21 agosto sud. 
Quindi ad istanza della prelodeta sig. Prin- 

ssa Donna Cecilia Giustiniani rappr. dal 
di lei figlio e legittimo Proc. 8. E. il sig. 
Pipe D. Sigismondo Giustiniani  Bandimi 
domic. in Roma nella via del Gesù N. 107 
nel giorno di giovedì 
ore nove antim. nel P: 
nella piazza dell’Anquillara al n.84 sì pro- 
cederà per gli atti dell'infro Notaro alla 
compilazione del solenne e legale Inventa- 
rio di tutto ciò che per qualsivoglia. titolo 
apparteneva, o si possedeva dalla defonta 
nello Stato Pontificio, e principalmente nel- 
la terra e territorio dell’Anquillara sud. già 
Fondo dei Mondragone , per quindi prose- 
guirsi dovonque occorrerà e sarà di ragione 
secondo gli appuntamenti, che verranno pre- 
si nel chiudere ciascuna sessione. Resta per- 
tanto invitato chiunque abbia interesse nella 
sudetta eredità e successione delia’ lodata 
defonta Pîissa ad intervenire al sud. Inven- 

lo come sopra sotto 
lone. 

Roma questo dì 14 ottobre 1863. 

Domenico Bartoli Not. dî Coll. 


Si rende noto a chiunque per ogni ef- 
feto di ragione che con privato contratto 
del 26 agosto 41850 Reg. a Roma il 10 mai 
gio 1855 i sigg. Pietro ed Egidio Conti Fal- 
zacappa diedero in affitto ai sigg. D' Asti e 
Cardini in oggi defonto di vecchia le 
Tenute di loro proprietà poste nel territo- 
rio di Corneto dandogli in dote la masseria 
del bestiame alle medesime addetta. In se- 
quito gli affittuari suddetti senza alcuna 
autorizzazione dei Proprietarj diedero in 
subaffitto le teaute medesime con il rela- 
tivo bestiame ad un tal Giuseppe Monta- 
nucci, il qua‘e venuta oggi l’ epoca della 
riconsegna, con atto prepotente ed arbitra- 
rio ha portato via dalle medesime la intiera 
masseria, e rifuggiatosi con essa inOrvieto, 
cerca colà di venderla spacciandosene pro- 
prietario. Per il che non potendosi cio tol- 
lerare dai Proprietarj si diffida chiunque ed 
in specie i possidenti di Orvieto e Viter- 
bo, acciò si astengano da qualunque con- 
tratto di bestame che venissegli dal Mon- 
tanucci proposto , sotto pena di nulli- 
tà, rendendo note ai medesimi li fatti di 
sopra enunciati e invalidità perciò di qua- 
lunque siasi contratto di simile natura, es- 
sendo il medesimo vietato da ogni dispo- 
sizione di diritto e di legge, e ritenendo 
chiunque responsabile tanto in via_ civile 
che in via criminale per ogni effetto le- 
gale cc. 

Firmate—Pietro Conte Falsacappa 
Giulio Cesare Gabrielli Proc. 


NUOVO MANUALE 
DEL SISTEMA METRICO-DECIMALE 


ragguagliato colle monete, pesi, misu- 
re ecc. delle principali nazioni del 
Mondo. 


Quest'opera utilissima pei Com- 
mercianti, Architetti, Misuratori di 
fabbriche, Ayrimensori , Compulisti , 


Cambia-valute, Viaggiatori , Possiden- 
ti ec. trovasi vendibie nella Libreria 


di Vincenzo Sciomer piazza di Pasqui- 
no N. 73, 74. P 
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I Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno oécettò i festivi ; 


—+tetttero— 


I! prezzo di asséciazione, da pagarsi anticipatamenté è il seguente 
tn Roma perun anno sc. 7. Uni semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo State Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 16 Ottobre | 


Gli atti del Governo inseriti nél Giornale di Roma #0n0 


—_ etet&i00-+— 


Le lettere, i pieghi , i gruppi, come anche le inchieste e le insorgioni 
che si voléssero pubblicare , devono essere affrancati all'officie 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmistente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 16 Ottobre 


Accennando nel num 230 di questo Giornale lo 
visita che la Samrtra' pi Noseno Sicitone erasi de- 
guata di fare il giorno 8 corrente alla nuova opera 
del Ponte sospeso sul Tevere, che in questa Ca- 


pitale sorge presso la Chiesa di s. Giovanni dei | 


Fiorentini, ci proponemmo dare contezza di quest 
altro monumento che si aggiunge ai Fasti del glo- 
rioso Pontificato di Pro IX. 

Di molti ponti che dell’ antica Roma gli eru- 
diti ricordano, tre soli, scampati alle onte del tem- 
po e dei barbari, furono sino a questa nostra età 
preservati per le cure dei Romani Pontefici, e fatti 
segno della loro Sovrana magnificenza, 

Fin dai primordi del Suo governo non isfuggi- 
rono alle provvide e sapienti cure del Santo PapRE 
le viste di quelle grandi utilità che sarebbero deri- 
vate alla Dominante dalla costruzione di altri ponti sul 
fiume navigabile che la divide , sia per gli agevolati 
mezzi di comunicazione , sia per la maggior frequen- 
za dei mutui scambi fra gli abitanti dell’ una e del- 
l'altra sponda. 

La Santità’ Sua non esitò quindi , sin dal- 
l'anno 4847, ad accogliere con favore la proposta 
fattale della costruzione di nuovi ponti sul Tevere 
cutro la Città , ne assoggettò i progetti all’in allo- 
ra Prefettura delle Acque e Strade; c il 30 novembre 
di quell’anoo si degnò bevignamente accordare, sot- 
to le norme e le leggi di un ‘capitolato , ‘it permesso 
di costruire nell'interno di Roma quatiro povti di 
ferro sospesi, nelle località più vivamente richieste 
dal pubblico desiderio. 

Sarebbe cagione di disgusto il ricordare qui 
le cause che paralizzarono o ritardarono il com- 
pimento di queste Sovrane provvidenze, le qua- 
li però sono oggi in gran parte effettate. Impe- 
rocchè dei quattro ponti suddetti, uno, il quale serve 
di complemento agli avanzi del ponte Senatorio, è già 
dal maggio 1853 in piena attività ed esercizio. Co- 
struito coll'ordinario sistema dei ponti sospesi a cor- 
de di fili di ferro, ha dato fin quì eccellente prova 
della sua solidità e non ha mostrato il menomo difetto. 
Oggi poi vien pure portato a fine il secondo ponte 
sospeso, presso S. Giovanni dei Fiorentini, per opera 
dei siguori Iogegnere Montgolfier Bodin gerente del- 
l'intrapresa. e Raffaele Canevari ingegnere dell’ ese- 
cuzione, sotto la sorveglianza del Cav. Paolo Cavi 
ingegnere in capo di Roma e Comarca, 

Questo ponte, il quale si compone di tre cam- 
pate cioè una maggiore nel mezzo, pensile o sospesa, 
lunga 93 metri, e due laterali, fisse, lunghe ciascuna 
40 metri, per la parte pensile diversifica da tutti gli 
altri ponti sospesi fin quì costruiti 1. per la qualità 
del materiale, di cui è formato il sistema di sospen- 
sione, 2. per la diversa composizione e disposizione 
del sistema stesso, 3. per le vantaggiose modificazio- 
ni iutrodotte nella composizione del palco. 

In quaoto alla qualità del metallo, tutto ciò che è 
relativo alla sospensione, invece di essere, come cu- 
munemeple si costuma, di ferro ordinario, è invece 
di tutto accialo di prima qualità, fuso e ricotto e 
proveniente da una delle primarie fabbriche d'Inghil- 
terra. 

In quanto al sistema di sospensione, in primo 
luogo invece di essere raccomandato a semplici cor- 
doni o gomene di fili di ferro è costituito di grosse 
spranghe o maglie del detto accialo, riunite e colle- 
gate le une alle, altre mediante placche di giunzione 
e respettivi perni perfettamente torniti e calibrati, Le 


| catene sono due per ciascun lato del ponte: inoltre 
| perchè le oscillazioni siano ridotte al minimo possi- 
bile, e specialmente ngrchè quelle che succedono 
verso una delle testate non promuovano una ondula- 
' zione analoga verso la testata opposta, ciascheduna 
catena di sospensione si divide in due, una superio- 
re e l’altra inferiore, disposte in modo da contenere 
nell’ intervallo tutte le curve possibili di deforma- 
zione ; riunite quindi in una medesima placca tanto 
presso le sommità dei sostegui quanto nel mezzo, in 
maniera da formare un nastro o doppia ovale in cia- 


I scuna catena. Inoltre la parte superiore di ciascuna 


catena, nella singola giunzione delle maglie é unita 
alla corrispondente parte inferiore mediante solide 


le aste di sospensione similmente in accialo compo- 
| ste in maniera da potersene con estrema facilità re- 
gistrare le lunghezze. La seconda differenza del si- 
| stema di sospensione si è che tanto le catene quanto 
| le aste di sospensione che ne discendono non gia- 


|| ciono in altrettanti piani verticali. Le catene di so- 


| spensione nel descrivere che fanno una curva para- 
| bolica, che proiettata sopra un piavo verticale ha una 
freccia di metri 8,00, proiettata eziandio sopra un 
| piano orizzontale produce un’ altra curva parabolica 
di 80 centimetri di freccia. Egualmente le aste di 
sospensione invece di discendere verticalmente, sono 
inclinate dall’ indentro all'iufuori , e formano come 
altrettante ventole le quali rendono più difficili le 
oscillazioni laterali. RE 

Finalmente, per ciò che riguarda il palco del 
ponte, anch'esso è costituito in modo diverso da tutti 
gli altri, nella vista sempre di rendere il sistema più 
rigido e meno soggetto ad oscillazioni. I parapetti la- 
terali sono composti di altrettanti telari armati o travi 
a giorno di ferro (poutres) solitamente connessi l'uno 
all’altro in maniera da formare un solo trave o telaro 
per ciascun lato. Inoltre alla distanza uniforme di metri 
liveari 1. 25 un’altra trave minore di ferro (poutrelle) 
collega solidamente l'un parapetto all'altro nel mentre 
che serve a sostenere il piano o doppia fodera di le- 
gno del ponte. 

Questo sistema, totalmente nuovo, è stato imma- 
ginato dall'ingegnere dei ponti e strade di Francia 
Mr. Oudry , e l' intrapresa costrutrice avendolo pro- 
posto al Ministero dei Pubblici Lavori, questi, die- 
tro il favorevole voto del Consiglio d’ Arte, che lo 
riconobbe come un miglioramento del sistema ordi- 
nario, noo esitò di adottarlo, offrendo così all’ inven- 
tore ed alla intrapresa la prima occasione di realiz- 
zare in grande questo nuovo e perfezionato sistema. 

Due robusti piloni di opera muraria sostengono 
le colonne di ferro fuso, le quali reggono le «catene 
di sospensione, e due solide spalle di muramento con- 
tengono gli ormeggi delle catene di ritenuta. Fra cia- 
scun pilone e l’attigua spalla esistono le campate mi- 
nori fisse, di costruzione iu tutto eguali a quella della 
campata pensile più grande. Il pilone a destra sorge 


dalla riva murata del porto Leonino, rifondata oppor- 
(unamente per una estensione tale che la massima 
pressione per ogni centimetro quadrato della base non 
giunge a 2 chilogrammi. Il pilone a destra ha il suo 
fondamento che discende fino a metri 1, 50 sotto il 
pelo magro del fiume ed è circondato da una pala- 
fitta composta di pali lunghi da 5 a 6 metri battuti 
a contatto ed ‘a rifiuto di maglio e spiati fino a me- 
tri 1.-50 sotto il massimo fondo del fiume, e contro 
i quali si appoggia e collega una robusta palancata. 

- Portata l'opera al punto di potersene fare la prova 
fu: essa. onorata dell'dnsitinciata visita - della. Santi- 


spranghe di ferro. Dalle medesime giunzioni pendono | 


ta'pi Nostro Signore, la quale, colla ben nota Sua 
perspicacia e sapere, valutando tutte le indicazioni 
della parte tecnica sudescritta, ed i richiesti schi 
meuti che il sullodato ingegnere cav. Cavi ebbe l'o- 
nore di porgerle, degnossi mostrarsene soddisfatta. 

Ebbe quindi luogo l'esperimento di prova. Il ca- 
rico assegnato nel capitolato in ragione di 200 chilo- 
grammi per ogui metro quadrato di superficie venne 
composto di altrettante ruotaje di ferro distribuite 
uniformemente sù tutta la superficie del ponte, la quale 
stendendo metri quadrati 558, il sopracarico di prova 
& stato di 111,600 chilogrammi. 

Nelle ore pomeridiane del giorno 11 corr. si ese- 
guì una esatta livellazione riferita ad opportuni capi 
saldi, battendo da ciascun lato non solo il punto di 
mezzo e le testate ma inoltre due altri punti ad eguali 
distanze di 20 metri l’uno dall'altro, a partir dal 
mezzo verso ciascuna delle due estremità. Quindi 
nelle prime ore del susseguente giorno 12 fu co- 
minciato il carico, il quale per causa della straordi- 
naria intemperie di quel giorno non si potè ter- 
minare che verso le ore 5 pomeridiane. La medesi- 
ma livellazione di ambedue i lati del ponte e su 
i medesimi puoti fu con ogni diligenza ripetuta 
nello stesso gioruo 12 tanto durante la imposizione 
del carico di prova quanto dopo che il carico fu 
completato. Quindi nuovamente venne ripetuta nel 
giorno 13 sia nelle ore antimeridiane come nelle ore 
pomeridiane mentre stavano per spirare le 2} ore 
dell'esperimento. Finalmente nella mattina del ‘giorno 
14, terminata la esportazione del carico di prova, so- 
no state ripetute le medesime livellazioni. 

Da questi rilievi altimetrici è risultato che il 
massimo abbassamento nel punto di mezzo del ponte 
ha raggiunto il limite di 34 centimetri, abbassamen- 
to che tolto completamente il sopraccarico si è ri- 
dotto in media a soli centimetri 8 1/2° i quali, fio 
quì, costituiscono l'abbassamento massimo permaneo- 
te. In tutti i puuti intermedì le depressioni ed i rial- 
zamenti non avendo dato luogo a veruna speciale 
anamolia se ne può concludere che |’ eseguito espe- 
rimento è stato coronato di buon successo. 

Nei giorni 12 e 13, nei quali ha avuto luogo 
l'esperimento di prova sotto l'ispezione del sig. in- 
gegnere cav. Cavi, coll’ intervento dei signori cav. 
Alessandro professor Bettocchi Ingegnere primario 
Pontificio, e del Capo della sezione idraulica del Mi- 
nistero dei lavori pubblici ingegnere Augusto Statuti, 
Sua Eccellenza il sig. Barone Costantini Baldini, Mi- 
nistro der Pubblici Lavori, che a quest'opera del nuo- 
vo ponte prese ognora il massimo interesse, per ben 
due volte in ciascuno dei sud. giorni assistò personal- 
mente alle operazioni disposte dai sullodati signori 
Ingegneri, i quali sebbene soddisfatti dell'esperimento, 
hauno indicato qualche ulteriore spediepte a vieppiù 
guarentire l'opera anche nei casi i più straordinari ed 
eccezionali, 
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NOTIZIE DIVERSE 


La dimissione del generale Lamarmora è di nuo- 
vo messa in campo da alcuni giornali di Napoli, men- 


{| tre altri non vi prestano fede. Per la maggioranza 


del giornalismo però è opinione accreditata che il 
Lamarmora siasi dimesso dal comando del sesto di- 
partimento militare non appena gli veane fatto di co- 
noscere la lettera a lui avversa pubblicata dalla 
Stampa torinese ,- organo di un qualche membro del 
ministero, e specialmeote del segretario degl' Interni, 
Spaventa , cui altribuisconsi sentimenti malevoli ‘pe 


Lamarmora, Aggiugnesi che in conseguenza di una 
tal dimissione, il ministro della guerra, Della Rovere, 
avrebbe sollecitata la sua partenza ver Napoli per 
indurre il Lamarmora a ritirare la dimissione , per 
dare un novello ordinamento alle cose militari nelle 
provincie, e per mettere un migliore accordo tra le 
autorità civili e militari. 

D'altro lato notasi dai giornali dell’ opposizione 
che il talento finanziario del ministro Minghetti 
risguardo alla dim nuzione del dazio di esportazione 
sugli stracci affine di agevolarue il trasporto a Tori- 
no, dove vengono impiegati in molte e svariate fub- 
bricazioni, ha fatto sì che le fabbriche di carta nel 
napoletano siano ridotte a tale che è materialmente 
impossibile condurle avanti. Il mese passato erasi 
progettato di chiuderle tutte, e solo in vista degli 
immensi danui che da un tal fatto sarebbero deri- 
vati si risolvette di tirare innanzi un altro mese. Ora 
però, dicono i giornali, sta per fiuire anche il mese, 
dopo di che sei e più mila persone, che vivono la- 
vorando nelle cartiere napolitane, andranno alla mi- 
seria, traendo con sè in rovina tanti altri artisti. Ma 
che importa tutto ciò al governo, esclama la Cam- 
pana, purchè a Torino si guadagni il doppio! 

Come all’esterno di Napoli le condizioni della 
sicurezza pubblica non sono da invidiare, così anche 
nell'interno non sono per certo le migliori, dappoi- 
chè alle notturne aggressioni solite ad avvenire tutte 
le sere, assai di frequente presentemente se ve ve- 
rificano anche di giorno. Le autorità invece di porre 
un freno a tanta baldauza sono preoccupate in altre 
cose menomanti la forza e la dignità loro, in quanto 
che ben di sovente si fanno vedere ordinare dispo- 
sizioni ed eseguirle al tempo stesso, come, giusta la 
Borsa, iutravenne al prefetto d'Afflito che recatosi 
al Teatro del Fondo, personalmente ne scacciò la 
compagnia drammatica che vi aveva stanza. 

E che l’immoralità e il delitto vada vieppiù po- 
nendo salde radici nei paesi rigenerati all'usanza pie- 
montese, lo prova pure la statistica dei delitti com- 
messi nel mese d'agosto, dalla quale risultano nov 
meno di 4459 reati fra omicidi, furti, risse, incen- 
di, ec. Di più notansi 197 casi di diserzione , e 37 
fatti di rivolta alla forza pubblica, che per parte sua, 
nello stesso mese, operò 5621 arresti, non compresi 
quelli delle provincie in cui è in vigore o la legge 
Pica, ole disposizioni rigorose per l'arresto dei re- 


nitenti. 
—— tei 


Dai giornali di Vienna 12 ottobre: 

Fra brevi giorni arriverà qui il re de’Belgi. La 
deputazione messicana non ritorna a Vienna. 

— Le élezioni pel Consiglio dell'Impero, avve- 
nute ieri a Hermanstadt, sono propense al governo. 
Dopo domani ritorna S. M. |’ Imperatore. Alla Ca- 
mera dei deputati continua la discussione sulla legge 
dell’ indigenato. 

—La Commissione già istituita, sopra proposta 
dell'I. R. Governo austriaco , per intraprendere gli 
esami tecnici alla correzione del Reno , e alla rego- 
lazione delle foci del Reno al Lago di Costauza, nel 
Vorarlberg, terminò i suoi lavori. Secondo quel pro- 
getto , le foci attuali del Reno nel Lugo di Cosenza, 
verrebbero determinate quindionanzi nelle vicinanze 
dei coufini della Svizzera, verso Fussach, nel Vo- 
rarlberg. 

—L'iuviato prussiano barone Werther , ebbe ieri 
una lunga couferenza coll'ambasciatore inglese , lord 
Bloomfield, in seguito a un dispaccio pervenutogli ieri 
l’altro da Berlino , e relativo all’ ultima risoluzione 
federale sulla questione danese. 

— La mattina del 2 ottobre fu arrestato a Lem- 
berg e consegnato al tribunale, Giovanni Zapalowiez, 
recte Zalplachia, di Boleckow, noto capo di une schie- 
ra d’ insorgevti. 

a aaa 

Il Rigsraad danese, rappresentanza della Dani- 
marca e dello Slesvig, iucominciò il 2 corrente la 
discussione preparatoria sul progetto stato presentato 
dal Governo di una nuova costituzione danoslesvighe- 
se in surrogazione a quella del 2 ottobre 1855 ora 
vigente. Il progetto finì per essere adottato e tra- 
smesso, come anuunziammo già, ad una Commissio- 
ne di nove membri. La discussione fu animalissima, 
dice il Dagbladet, e piena d'interesse. Dalla parte di 
alcuni membri conservatori s’alzò una forte opposi- 
zione tendente a combattere ogni sorta di modifica- 


zione e dalla parte dei Insorse contro la 
composizione del Landsthing come - troppo aristocra- 


tica. V'è nondimeno ogni ragione di sperare che si 
formerà uva maggioranza a favore del progetto in 
guisa che possa traversar vittorioso i vari gradi delle 
discussioni. Siamo convinti, aggiunge il citato gior- 
nale, che lu nostra patria, sttuandolo, avrà futto un 
passo decisivo verso lo scioglimeuto della quistione 
da tanti anvi in sospeso e che l'Europa, se tale ac- 
comolamento riesce a svolgersi senza essere turbato 
dall'ingerenza dell'estero, sorà liberata dalla noia di 
sentir parlare della quistione eterna dello slesvighol- 
steinismo. 


— il Pays ha da Copenaga : 

Si crede che l' Inghilterra interverrà nel mo- 
mento dell'esecuzione federale contro la Danimarca 
Del resto contivuano gli armamenti qui e nella Svezia. 


00 

Da un carteggio particolare della Gazzetta di Mi- 
lano da Parigi 9 ottobre : 

L'imperatore è di ritorno , «ia due giorni, da 
Biarritz. Il priucipe Napoleone è egualmente di ri- 
torno da Londra. Il cattivo tempo caccia dalla cam- 
pagna e dalle acque gli uomini e le donne politiche 
Lo spirito pubblico sta quindi per riprendere nuova 
vita, e fra poco la questione polacca prenderà un an- 
damento più deciso. 

Già gli ambasciatori di Russia e d'Austria fu- 
rono ricevuti alle Tuilerie, dove un consiglio impor- 
tante fu tenuto sotto la presidenza dell’ imperatore ; 
ma nulla traspira di ciò che fu deciso in quel con- 
siglio, se pure una decisione fu presa. 

lufrattauto posso affermarsi che nell’ esercito i 
capi si dichiarano sempre più nel senso della guerra. 
L’irresolutezza del goveruo provoca numerosi mor- 
mori per non dir di più, e nelle classi popolari il 
malcontento ingrandisce. 1 banchieri di Pietroburgo , 
di Mosca e dei principali centri commerciali di Rus- 
sia hanuo scritto, or sono pochi giorni, ai loro cor- 
rispondenti di Parigi e di Londra ch' essi non pote- 
vano più iucaricarsi delle loro carte per | interno 
dell'impero russo. I dispacci telegrafici spediti da 
Parigi per la Russia non giungono più. Essi sono iu- 
tercettati dal governo russo. Parlo di dispacci pri- 
vati. 

Il Corpo legislativo e il Senato si riuniranno nei 
primi giorni del venturo mese, e malgrado che al- 
cune persone affermino che questa sessione non du- 
rerà se non quindici giorni , il tempo di verificare 
i poteri, ho motivo a credere che questo principio di 
sessione avrà un’ alta importanza politica . Il governo 
dovrà cercare in questa rappresentanza più o meno 
sicura dell'opinione del paese un punto d' appoggio; 
perocchè vi sono momenti supremi , nei quali , per 
quanto si presuma di sè, si sente la propria debolez- 
za innanzi alla grovezza della responsabilità da in- 
correre. L'imperatore è in un imbarazzo , dal quale 
nou può uscire che con un tratto d' audacia. Non 
far nulla per la Polonia significa affrontare la popo- 
larità e perdersi all’interno. Camminar solo gli è e- 
sporsi a cadere nell’ imboscata d'una coalizione. Per- 
sone che avvicinano il sig. Thiers mi assicurano che, 
nella prossima discussione dell' indirizzo, l'abile ora- 
tore tratterà la questione finanziaria con quella chia- 
rezza e profondità che gli sono abituali. Antico pre- 
sidente del consiglio , antico ministro delle finanze, 
egli si propone, dicesi, di penetrare fin al fondo del 
vortice finanziario. Il sig. Thiers si è provveduto di 
tutte le informazioni e di tutti i documenti necessari 
a schiarire la questione e a rendere i suoi asserti in- 
confutabili. 

Mentre l' Opinione Nazionale , giornale che si 
sa essere l'organo del principe Napoleone , imbocca 
ogni giorno la tromba guerriera e fulmina la Russia, 
la Presse che si ha motivo di supporre inspirata dal 
signor Di Morny e dall’ambascista russa, e d'altron- 
de assai proclive a difendere gl’ interessi della Borsa, 
sì erige a campione dello statu guo e della pace ad 
oltravza. Questi due giornali offrono al pubblico uno 
spettacolo abbastanza curioso; ci sarebbe quasi da 
riderne , se non si conoscesse quello che si prepara 
dietro delle quinte. 

Quanto alla stampa inglese, pare che non sappia 
a qual nume votarsi. Ivi pure sono opinioni ed io- 
teressi rivali. La city vuol la pace anche a prezzo 
della vergogna, e lord Russell ne condivide alquanto 


era dei Comuni inclina nella mag- 
gioranza alla liberazione della Polonia, anche a costo 
di gravi sacrifici, e lord Palmerston sta dal canto 
suo. Dunque il ministero è di la questione sta 
nel sapere quale dei due miuistri influenti la vincerà. 
La corte, colla quale i principi d' Orléans sono in 
ottimi rapporti , inclina a lasciar la Francia o piut- 
tosto il governo francese isolato ; persuasa ch’ esso 
non oserà agire da solo e che col non agire andrà 
incoutro all’ impopolarità ed all’ indebo'imento. In due 
parole, si lasciano gli uni a fronte degli altri, e nes- 
suno in questo momento vede chiaro nell’ avvenire. 
Ma la luce non può tardare a farsi. Pra breve le 
Camere stanno per convocarsi a Parigi, a Londra, e 
sarà pur forza venirne a spiegazione. 


—_—e-404-4-3-09-0— 


Il Daily News del 5 ottobre fa conoscere la ri- 
sposta fatta da lord Russell alla lettera indirizzatogli 
dal comitato della società di protezione aborigena a 
proposito del traffico degli schiavi nei mari del Sud. 

« Foreigne-office, 2 ottobre. 
« Signore, 

« Lord Russell m' incarica d° accusarvi ricevuta 
della vostra lettera del 26 dello scorso mese, la qua- 
le conteneva un memoriale in nome del comitato 
della società di protezione aborigena, e chiedeva che 
si adottassero provvedimenti per mettere un termine 
alla tratta degli indigeni delle isole della Polinene- 
sia, la quale si fa con bastimenti sotto bandiera pe- 
ruviana. Io vi prego, in risposta, d° informare il co- 
mitato che questo affare sarà oggetto di tutta la 
sollecitudine del governo di S..M. 

« Io sono, 0 signore, vostro umo ed obbiîo servo 

« Firmato — E. Hammond. » 

— Il 13 si inaugurerà ad Aberdeen una statua 
del principe Alberto, fatta dal Marocchetti. La regi- 
na fece sapere che interverrebbe. 

— Giunse in Inghilterra il principe Cristiano di 
Danimarca per dire addio a suo figlio, nuovo re dei 
greci. 
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L’ Europe crede potere affermare che le tre set- 
rimane accordate alla Danimarca per conformarsi alle 
ingiunzioni della Dieta si conteranno a datare dal pd 
ottobre. I quattro governi incaricati dell'esecuzione fe- 
derale sarebbero stati prevenuti di questa decisione col- 
l’invio del protocollo della seduta del primo ottobre. 

Intanto i quattro governi , che furono per ri- 
soluzione della Dieta germanica incaricati il 4 di ot- 
tobre dell’ esecuzione militare nell’ Holstein-Lauen- 
bourg, hanno dichiarato nella tornata dell’ 8 della 
Dieta stessa di essere pronti ad eseguire, se occor- 
ra, quella risoluzione. Nella medesima tornata il rap- 
presentante del governo granducale di Oldenborgo 
rinnovò la proposta già da lui fatta altra volta che 
la Dieta dichiari abrogate le stipulazioni fra la Con- 
federazione e la Danimarca del 1851-1852 nel caso 
che l’ordinata esecuzione militare incontrasse resi- 
stenza per parte del governo danese. 

— I) ministro dell’ interno dell’Assia-Elettorale, 
considerando che i colori tedeschi nero, rosso e oro 
hanno di presente perduto il loro carattere rivlu- 


zionario, ha revocato l'interdizione che pesava sulle 


bandiere, sulle coccarde, ecc. che portassero quei 
colori. 
—ot06-0-1-08-0— 


L’ Osservatore triestino ha da Corfù, 6 ottobre: 

Sabato a mezzogiorno il lord alto commissario 
delle Isole Tonie si recò con grande solennità al Par- 
lamento, per comunicargli che S. M. la regina Vit- 
toria, dietro le reiterate richieste di questa popola- 
zione, si è decisa di cedere queste Isole alla Grecia, 
quando avrà per sovrano il re Giorgio I, principe 
di Danimarca, a condizione però che le pensioni at- 
tualmente in corso saranno continuate , che i cimi- 
teri inglesi saranno rispettati, e che le isole contri- 
buirauno annualmente con 10,000 lire sterlive alla 
lista civile del nuovo re. In quanto alle 90,000 lire 
sterline che le Isole Ionie devono ancora al governo 
inglese per la guarnigione, S. M. la regina le regala 
alle Isole. 

Jeri a mezzogiorno tutti i membri. del Parla- 
mento, 6 molti contadini ‘e. vittadimi. con bandiere 
greche sî recarono nel. palazzo del governo per dare 
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la loro risposta affermativa sulla proposta unione alla 
Grecia. 

Per tre giorni consecutivi rimarranno chiusi gli 
uffizi pubblici, e vi sarà illuminazione della città, e 
ciò, il primo giorno per l' unione, il secondo giorno 
per la regina Vittoria, il terzo per le tre potenze 
protettrici della Grecia. 

L'ammiraglio inglese Yelverton col suo vascello 
Revenge è partito per Tolone per accompagnare il 
nuovo re al Pireo, 

Delle fortezze di Corfù non si è parlato , ma 
in ogni caso la guarnigione inglese resterà ancora 
quì fiv alla primavera. 

— La Wien. Abendpost ha il seguente dispaccio 
da Corfù, 6: 

Il presidente del parlamento ionio, latore della 
risposta definitiva a favore dell’ annessione alla Gre- 
cia, fu ricevuto in modo solenne nel palazzo del lord 
alto commissario. Ebbero luogo clamorose dimostra- 
zioui di gioia. Regna l'ordine il più perfetto. 
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Il 3 ottobre fu pubblicato a Pietroburgo il se- 
guente manifesto imperiale: 

Al nostro fedele ed amato esercito del Don 

La fedeltà e devozione dell'esercito del Don al 
trono di tutte le Russie, la sua costante volonterosità 
ad accorrere sempre dove sovrasta un pericolo all’a- 
mata patria nostra, le sue splendide gesta vittoriose, 
le sue molteplici fatiche nelle guerre e la sua tran- 
quillità e assidua attività nella vita domestica attira- 
rono sempre la nostra attenzione e cattivarono il no- 
stro cordiale attaccamento all'esercito del Don già dal 
tempo quando eravamo etmano del medesimo, 

In riconescimento di tanti meriti dell'esercito del 
Don ed in seguito della vostra speciale benevolenza, 
abbiamo ordinato: Per alleviare il faticoso servigio 
de’ Cosacchi del Don e porger loro maggior occasio- 
ne di migliorare la vita domestica, verrà abbreviato 
il tempo di servigio per tutte le cariche, venendo d'ora 
in poi destinati 15 anni per il servigio di campagna 
e 7 aoni per il servigio interno. 

Per provare ulteriormente la nostra  graziosissi- 
ma benevolenza verso l’esercito del Don, conferinia- 
mo inoltre tutti i diritti e i privilegi concedutigli dai 
mostri eccelsi predecessori che riposano in Dio, gua- 
rentendogli colla nostra parola imperiale tanto l’immu- 
tubilità del presente suo modo di servigio, che pro- 
curò rinomanza storica all'esercito del Don, quanto 
l'integrità di tutti i vantaggi, di tutte le donazioni e 
del territorio chl’esso acquistò mercè le fatiche, i ser- 
vigi ed il sangue de’ suoi antenati, e che furono con- 
fermati all’ esercito mediante i rescritti monarchici 
del 27 maggio 1793, 30 agosto 1811, 19 novembre 
1816 e 23 febbr. 1832. 

Mentre rimaniamo per sempre affezionati all’eser- 
cito del Don, ci siamo degnati di sottoscrivere di 
proprio pugno questo rescritto el abbiamo ordinato di 
confermarlo col sigillo dell'impero. 

Dato a Pietroburgo l’8/20 settembre 1863, nono 
anno del nostro regno. Alessandro 

— S. M. l'Imperatore Alessandro partì il 30 
settembre, alle ore 3 pom., sopra un piroscafo da Ni- 
colaieff per Ja Crimea, e giunse il 1 ottobre alle 2 
ore e 5 minuti pomeridiane a Yalta e a Livadia, si- 
tuata presso Yalta. 

— Il 17 dello scorso mese un drappello di 30 
persone partirono, per unirsi agli insorti, dal villaggio 
di Olobak nel circolo di Schidberg, passando i con- 
fini, provenienti dai circoli meridionali della provin- 
cia di Posnania. Una pattuglia di dragoni prussiani, 
che voleva impedir loro il passaggio , ebbe una leg- 
giera scaramuccia cogli insorti, tutti bene armati. 
Due dragoni e due insorgenti rimasero più o meno 
gravemente feriti. 

Un distaccamento russo inviato da Kalisch, com- 
posto di due schiere di fauteria, due cannoni e uno 
squadrone di usseri, comandato dil colonnello Petroff, 
giunse troppo tardi per impedire il passaggio del con- 
fine agl' insorgenti. Nel villaggio di Grzyeè furono 
fatte delle perquisizioni presso il capo e il preposto; 
che avevano: fornito di viveri gli insorgenti nel loro 
passaggio, verso i quali i soldati di quel distucca- 
mento si diedero a gravi eccessi. 

— Il Giornale di Pietroburgo 8 ottobre dicer 

Giornali strauieri hanno anuuaziato avere il Se- 


nato di Pietroburgo risoluto che i trattati del 1815 
non obbligavano più la Russia. Il Senato non è chia- 
mato a conoscere delle questioni politiche, e i trat- 
tati non possono essere conclusi o annullati che dalla 
volontà del sovrano. 

— Leggesi nella Gazzetta di Mosca: 

« Gli è assolutamente necessario di rinforzare 
l’elemento russo fra le classi superiori della società 
nelle provincie dell'ovest, già polacche, Senza di 
ciò , l'elemento russo nov vi sarà mai sul piede del- 
l'elemento polacco e non escirà dall’ attuale suo av- 
vilimento. La cooperazione del governo. nell’ opera 
della trasmissione dei grandi domini polacchi nelle 
mani di proprietari russi si presenta adesso come 
una necessità assoluta. 

« A tale scopo sarebbe di gran vantaggio l’isti- 
tuir banche territoriali che prestino esclusivamente 
ai russi. La creazione di simili banche nelle provin» 
cie dell'ovest è uno dei più urgenti bisogni. Per ac- 
crescere il numero degli acquisitori russi, sarebbe a 
desiderarsi assai che il governo accordasse loro dif- 
ferenti privilegi e, sopratutto, titoli di nobiltà, Que- 
stultima condizione sarebbe di peso presso i ricchi 
negoziauti russi. 

« La questione è una delle più gravi, giacchè 
né dipendono la tranquillità e la pace futura della 
Russia Non bisogna dunque indietreggiare dinanzi a 
nessun scrupolo né ostacolo. Perchè l'operazione pro- 
ceda regolarmente , è indispensabile che il governo 
emani norme generali. 

< Intanto i privati ponvo iniziar la cosa. I ca- 
pitalisti russi che si recarono iv quei paesi per com- 
perar bevi stabili, vi fanno , secondo le notizie che 
riceviamo , brillanti affari , e rendono iu pari tempo 
notevoli servigi allo Stato, ne' rapporti politici. Il 
valore de' beni mobili e immobili è ribassato della 
metà , e il movimento di ribasso vi continua ancora ». 

— La Gazzetta di Breslavia reca: 

Secondo notizie di Vilna il generale Mourawieff 
fece fucilare 4 gentiluomini polacchi, Massalki, Sil- 
wiez, Jocz, Wroblewski e la moglie di lui, sospet- 
ta di aver dato informazioni agl' iusorti. 

Dopo la protesta del console inglese Staunton il 
generale Berg rivunziò a far pagare al sig. Evaus la 
multa di 15,000 rubli e permise la riapertura della 
fabbrica. 

Continuano senza interruzione i trasporti di trup- 
pe russe verso la frontiera di Gallizia. 

——0-40-6-B-4-08-0— 

ll ministero di Madrid deliberò di mandare 8000 
uomini e 30 milioni di reali nei possessi spagnuoli 
d’ oltremare, 
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La Corr. Gener. Austriaca reca: 

Da una comunicazione da Costantinopoli è che 
si riferisce alle lagaanze del governo russo presso la 
Porta per il contrabbando d'armi fatto da navi in- 
glesi verso le coste circasse, risulta che la Porta re- 
spinse abbastanza ricisumente i reclami fatti ; primie- 
ramente voleva aver prove chiare, ed anco se queste 
potessero essere recate, esso governo turco dichiarò 
che non sarebbe in grado di portarvi riparo, non 
spettavdogli il diritto di visita sulle navi britanniche. 
Il governo russo però , i cui organi consolari havno 
già inviato a Costantinopoli le prove pei fucili e mu- 
nizioni, che bastimenti mercanuli inglesi consegnaro- 
no ai circassi, sembra non volersi contentare di tale 
risposta, e avrebbe già posto iu prospettiva il blocco 
rigoroso delle coste circusse. 

— La Corr. Havas ha da Costantinopoli 9: 

Dicesi che il governo turco offra di comprare i 
bastimenti corazzati a Liverpool, e che lord Russell 
sia favorevole a questo scioglimento delle difficultà, 
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NOTIZIE DiL MATTINO 
E 

I giornali francesi mostransi curiosi di sapere 
il motivo pel quale il ministro della guerra della Ro- 
vere si è recato così frettolosumente da Torino a Na- 
poli. Essi si rivolgono per saperlo ai diari governativi 
del Piemonte, i quali però dal cauto loro non sem- 
brano troppo disposti ud appagare ‘tile curiosità. 
Tuttavia i fogli non officiosi si intrattengono di que 
sto particolare e due sono le versioni fatte circolare 
in proposito. Pretendono alcuni, e suno i più, che lo 


stato delle provincie mei ali ispirando serf timo- 
ri al gabinetto di Torino, abbia questo risoluto di 
inviarvi uno de' suoi membri per assicurarsi ocular- 
mente della verità delle cose. Attribuiscono altri al 
viaggio lo scopo di prendere le necessarie misure per 
togliere a quella città il magnifico suo arsenale, at- 
tese le ristrettezze finanziarie del governo. Nè tac- 
ciono gli stessi fogli che una misura di questo ge- 
nere, la cui notizia dicono avere grande foudamento, 
ridurrebbe alla miseria una inumerevole quantità di 
artigiani colle loro famiglie. Epperò, sia vell'uno che 
nell'altro caso, i giornali francesi troveranno sbba- 
stanza giustificato il sileozio dei diari governativi del 
preteso regno a questo riguardo. 

Tutto è ancora oscuro ed incerto riguardo alle 
trattative per la Polonia. Questa oscurità, questi av- 
volgimenti della politica si rivelano sempre più dal 
linguaggio dei fogli officiosi, specialmente di Francia, 
le cui iudecise parole sembra abbiano di mira di 
acquetare le pubbliche apprensioni fino a che non 
siuno maturi i disegni dei governi. Si continua vera- 
mente a parlare di trattative per dichiarare la Rus- 
sta decaduta dai suoi diritti sulla Polonia o per ri- 
conoscere gl'inso:ti come belligeranti, ma senza trop- 
pa speranza di buon effetto. Quanto al primo espe- 
diente infatti si ritiene che esso sarebbe infruttoso 
come furono le Note dianzi spedite, oltre a che pare 
Sempre più certo che l'Austria rifiuti di aderirvi, 
Quanto al riconoscimento dei polacchi come bellige- 
ranti poi, anche qui sembra che le tre potenze non 
siano d'accordo e d' altra parte credono molti fogli 
che un tale atto non sarebbe forse più in tempo per 
trarne quell'utile che in antecedenza se ne sarebbe 
potuto sperare. Così opina, fra gli altri, un corrispon= 
dente da Varsavia alla Gazzetta nazionale, osservan- 
do che se i polacchi fossero stati riconosciuti come 
belligeranti quando erano nella pienezza del loro en- 
tusiasmo e delle loro forze, con questo aiuto morale 
e col sussidio delle armi che si sarebbero procurate 
avrebbero potuto raggiungere da soli l' indipendenza; 
mi adesso che le loro forze vanno scemando, mentre 
crescono quelle del nemico, un tal passo non gio- 
verebbe. 

Tuttavia sonovi taluni fogli i quali non vogliono 
dare troppa i:mportanza alle dichiarazioni della stam- 
pa officiosa di Parigi, parendo ad essi che queste 
possano servire soltanto a non intralciare con una 
inopportuna pubblicità i veri intendimenti della Fran- 
cia. Così scrivovo alla Gazzetta di Colonia che il 
governo francese è risoluto di rispondere energica- 
mente all’ ultima Nota del priucipe Gortschakoff. Se 
Inghilterra ed Austria ricusassero la loro cooperazio- 
ne, esso si accontenterebbe della loro neutralità e pro 
cederebbe solo. « Ma per ora, soggiunge il citato 
corrispondente, non è già da aspettarsi una dichiara- 
zione di guerra: però il governo francese avdrà tant" 
oltre da incuorare i polacchi alla resistenza e tenersi 
così aperta una via all’ intervento di fatto ». 

La dichiarazione della stampa inglese e di lord 
Russell circa alla ripugnanza dell’ Inghilterra di git- 
tarsi in una guerra per la Polonia avrebbero una con- 
ferma in alcune parole che si attribuiscono a lord 
Pulmerston. « Noi stiamo quì saldi , avrebbe detto 
questo miuistro, sulla nostra isola, e possiamo respio- 
gere qualunque tentazione che non convenga ai no- 
stri interessi ». Contuttociò a Parigi si crede che, a 
lungo andare, anche l'Iughilterra parteciperà all'azio- 
ne, e ricordano che, prima della guerra di Crimea, e 
giornali e ministri tennero lo stesso linguaggio. 

Io Austria, al dire dell’ Ost- Deutsche - Post, vi 
hanno tre partiti nella questiove polacca. Il primo 
vorrebbe che il governo austriaco continuasse a te- 
nere fino all’ ultimo dalle poteoze occidentali ; ed a 
questo partito appartengono una parte del ministero e 
la maggioranza della Camera. Il secondo, a cui ade- 
risce il restante del gubinetto,é d’avviso che l'Austria 
gia forte abbastanza per mantenersi neutrale tra l'Oc- 
cidente e la Russia, Il terzo poi, che non conta nes» 
sun aderente nel seno del ministero ed è composto 
del partito Windisgratz, vorrebbe un distacco comple- 
to dalla Francia e dall’ Iughilterra. 

Pare che l' opposizione nel Corpo legislativo in 
Francia prepari sedute procellose. Si anuuucia iufatti 
che Berryer, per essere più libero, rinunciò per que- 
sl'amuo agli incarichi d'avvocato; e pure inoltre che 
iu ua circolo di Parigi l'opposizione voglia proporre 


a candidato del collegio che rimarrà vacante nella 
metropoli francese, Garnier Pogès. 

Carteggi di Vienna confermano che 1" Austria 
prepara un alto collettivo , sotto forma di una Nota 
identica, in risposta alle lettere di re Guglielmo re- 
lative alla riforma federale. E si aggiunge che l'An- 
nover, la Baviera, il Wirtemberg e Nassuu mandarono 
già il loro assenso e che si ritiene per certa la pron- 
ta adesione di tutti gli altri soscrittori del progetto. 
A Berlino intanto si crede che il governo presenterà 
alla Dieta tutte le trattative avvenute in tale faccen- 
da, insistendo perchè sieno liberamente discusse. « In 
altra circostanza, osserva a questo proposito la Gaz- 
zetta di Colonia, un tal procedere potrebbe portare 
buoni frutti, ma nelle presenti condizioni della Prus- 
sia non sarà di nessuna eflicacia ». 

La Nota di lord Russell alla Dieta di Franco- 
forte intorno alla questione dell’Holstein prosegue a 
trovare pessima accoglienza in Germania, I giornali 
tedeschi si mostrano indignati di questa ingerenza 
dell'Inghilterra in una questione che essi riguardano 
come una controversia interna della Confederazione 
germanica. « Ma dallo sdegno dei giornali, scrive il 
Tempo di Trieste, puco utile ne verrà all'Holstein , 
ed il conteguo della diplomazia occidentale varrà pro- 
babilmente a scemare l’umor bellicoso della Dieta 
federale che aveva diggià votato l’occupazione del 
ducato di Holstein, mediante truppe sassoni ed an- 
noveresi, e ad allontanare il pericolo di una guerra 
che divamperebbe senza dubbio qualora la Germania 
fosse più ferma nei suoi propositi ». 

Il piano di campagua del ministero di Berlino 
per la prossima sessione parlamentare pare sia trac- 
ciato, secondochè dicono le corrispondenze di quella 
capitale. La nota circolare del ministro dell’ interno, 
colla quale esso esige da parte degli impiegati una 
attiva cooperazione in favore dei candidati goverua- 
tivi, indica abbastanza la decisa risoluzione di usare 
di tutti i mezzi possibili per assicurarsi la vittoria 
nella lotta elettorale. Frattanto essendo indubitato che 
Ja ventura Camera sarà più radicale ancora della di- 
sciolta, riliensi che il ministero si rinchiuderà com- 
pletamente euro il meccanismo costituzionale. L'or- 
dinanza del 1 giugno sulla stampa sarà aunullata pri- 
ma dell'apertura della sessione. La prima questione 
su cul la Camera sarà chiamata a pronuncia rà 
un progetto di modificazione della legge sulla stam- 
pa. Se l'accordo è impossibile, si discioglierà nuova- 
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mente la Camera fucendo eleggere altri deputati se- 
condo le strette regole della costituzione, e così di 
seguito si rinnoverà sempre lo stesso espediente, fino 
a che non sia reso necessario un sospendimento della 
costituzione. 

La voce di una modificazione del gabinetto in- 
glese ne perviene quest'oggi da Francoforte , dove 
essa ottenne qualche credito alla Borsa, ma per ora 
è duopo registrarla senza annettervi grande impor- 
tanza, in primo luogo perchè è notizia di Borsa, 
le quali d’ordinario sono sospette, e poi per la ragio- 
ne, che, come ieri ne occorse di notare, quasi tutti 
i ministri inglesi sono tuttora dispersi in questo mo- 
mento nè ebbe luogo ancora verun consiglio di ga- 
binetto in cui abbiano potuto manifestarsi tra i suoi 
membri dissidenze di tal natura da trascinare una mo- 
dificazione. Tu è necessario prender nota dui 
giornali inglesi dell'asserzione che questo cambiamento 
si è reso oramai assai probabile , in causa special- 
mente delle divergenze d'opinione tra lord Palmerston 
e lord Russell che divennero tanto gravi da poter in- 
durre il ritiro dell'uno o dell'altro ; non prima però 
che sia riunito il Parlamento. 

La questione del Messico, per ciò che riguarda 
l'Austria, doveva essere discussa a Vienna dal Con- 
siglio dell'impero, ma il conte di Rechberg dissuase 
dal farlo, asserendo non competere a quella assem- 
bica alcuna ingerenza in un affare che intere uni- 
cameute la famiglia imperiale. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 15. — La Camera dei Signori approvò 
per acclamazione l'iniziativa dell'imperatore per la 


riforma federale. 
Parigi 15. — Il Moniteur pubblica un decreto 


che stabilisce che in considerazione degli eminenti 
servigi di Billault, i suoi funerali siano celebrati a 


spese del tesoro pubblico. 
La Revue Nationale ebbe una seconda ammo- 


nizione per uu articolo di Lanfrey che critica la po- 
litica dell’imperatore. 


BORSA DI PARIGI 
del 45 ottobre. 
3 per 100... 
413 per 100... 
Consolidato inglese. 


‘e eee ee TYP 


OSSER 
Confronto delle scale 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 12 Ottobre 1863. 
ui 


ATTIVO 
Oro ed argento in cai 1154786 257 
Cambiali in portafogli 3742552 379 
Conti correnti debitori. 469793 577 
Mobilia della Banc: 4124 23 


Riserva della Banca a forma dell'art. 5° delloSta- 
tuto.. 120000 — 


Debitori 41802416 ® 
Cambiali in sofferenza .... 67725 84 
Succursale d' Ancona n » 47434 066 


‘7378472 593 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione . 3001545 — 


Cuponi della Banca non ancora presentati al 
gamento. 3868 21 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . » 307586 724 
Conti correnti creditori + » 2393988 871 
Creditori diversi 43196 236 
Tratte da pagarsi ‘i 6747 40 


6145622 438 


L'attivo supera il Passivo di...» seed 4232850 155 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca. . se. 1000000 — 
rva dellaBanca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto. » 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti ePer- 
dite ..... suvsccese ® 342850 458 


1232850 156 
— 


7378472 593 
——_ 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto — Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo 


——————— 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A forma di quanto già venne stabilito nell’ as- 
semblea generale del 2 aprile decorso anno 1862 il 
dividendo del cupone n. 19 si è fissato in ragione 
di scudi 2 per azione, e ne verrà fatto il pagamento 
dai banclueri della Società signori Plowden Cholmeley 
e C. a datare dal giorno 17 corrente previa la cou- 
veta verifica dei cupovi all'Officio dell’ Amministra- 


sione piazza dell’Aracoeli n. 17. 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 30. SUL LIVELLO DEL MARE 
afro = 7575; 27 7300, 89; 1" 2,00 256; 1° Ri=1.° 25 Cent; 1° C=0°.80 R. 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

@ ut liv. del mare 


Termometro 
cenigrado 


Umidità Sato dei cielo Termometograto 


in decimi dalle 9 ant, prec alle % pom. cor, direzione, 


di 
assoluta | ciolo scoperto simo minimo 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in migiia 


7 antimeridiano 


9 pomerid. 


18 Quobre } 


+ 20,2;0. 
4 20,9;R. 


414,10, 
+11,9;R 


1130, | 10 Chiarissimo 
11,32, | 10 Chiarissimo 
10,85, | 10 Chiarissimo 


Liarometro % 

c in mollimetri Termometro 

tra ridotto a centigrado 
+ al liv. del mare 

Roma, «| 166,3; 2,3; 

Ancona a 

Bologna 

Ferrara. 


Umidità Stato del cielo 


in decimi Termometografo 


Ts di 
relativa | assoluta | cielo scoperio massimo minimo 


06. |12, 90; | 10 Chiarissimo | 40,%: 416,1 


MTRONE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PARCRDENTE 


i e YYV-. 


NNUNZI GIUDIZIARI! 


In Nome ec. Nella causa fra _il signor 
Marco giarchetli ed il sig. Luigi Becti, 

il Trib. civ. di koma 2° turno ordina 
la consegna del prezzo ritratto dalla. ven- 
dita di cui etc. per l'entrante quantità del 
credito del Marchetti e delle spese a cui 
condanna il citato Berti e delega ec. Giu 
Îi 24 settembre 1863. Ad ist. di Marco Ma 
chetti. Si notifica la pùte al sig. Luigi Berti 
d'incog. dom. 

Affissa li 44 ottobre 1803. 

Paolo Bonomi Cursore 
Gio. Batt. Ugolini Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Sopra istanza avanzata dal signor Carlo 
Tuzi legale, l'Ecetho Trib. civ. di Roma se- 
condo turno , nell’Udienza deligiorno 45 
marzo 1861, emanò sentenza colla quale ven- 


ne ordinata la vendita giudiz. del Fondo ur- 
bano che quì appresso si descrive, qual Sen- 
tenza è protocoliata nell'anno 1861 al N. 49 
ed è registrata a Roma li 46 settembre 1861 
vol. 301 fog. 94 v. c. 4, e vennero gl’indi- 
cati atti sospesi: Perciò volendosi prosegui- 
re, il Rino Padre Fr. Niccola Primave 

Agostininno come Aifimre delle Opere Pie 
Menocchio e Rotelli erette nel sudd. Ven. 
Convento qual creditore iscritto ha prodot- 


. to in atti sotto il 22 settembre 1863 il man- 


dato di Procura, ed ha ripetuto i medesimi 
a forma di legge all’ eff«tto di dare prose- 
cuzione agli atli sudd. di vendita. Pertanto 

Nel giorno di mercoledì 28 ottobre 1463 
alle ore 11 antim. nel locale del s. Monte 
della Pietà di Roma in piazza del Monte 
num. 33 si proced rà col mezzo del pubbli- 
co incanto alla vendita giudiz. del seguente 
Fondo Urbano da rilasciarsi a favore del 
miglior offerente, ad istanza del Rio P.Pri- 
mavera, nella qu.lifica come sopra. 

Casa da cielo a terra postà in iòma nel 


Rione Regola in via di S. Bartolomeo de’ 
Vaccinari segnata dai civ. N. 69 e 70, com- 
posta di un vano terreno e quattro piani 
superiori, confinante a destra col vicolo del- 
la Mortella, ed a sinistra colla casa del sig. 
Lu gi Scatena, la via di s. Bartolomeo de' 
Vaccinari, salvi altri più noti e veri confi- 
ni. Il valore risultante dal Certificato del Cen- 
so di Roma per la vendita della sudd. Casa 
è di so. Fili M 
ilippo Maria Appolloni Proc. 
P. Fiscchi Cursore 


_—_1_{_{_A_1e_1s; 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI. VENDITA 
di Mobili; ed altro 
Lunedì 49 corr. ottobre in via Monte 


della Farina N. 36 casamento Maggiorani 
avrà luogo la prima vendita all' Auzione 
Pubblica del Mobilio, Letti ed altro che 
guarniscono alcune camere — Gli Elenchi 
si dispensano gratis nel Negozio di Mobilio 
del Perito Camillo Puoitta in via dell’Anima 


N. 43: 48. 


AVVISO 


Si previene il pubblico che in via di 
S. Nigcola in Arcione si N. 89, 90_e {01 
vi è un deposito di Boltiglie di Francia 
vuote assortite in numero circa sei mi 
Fuste vuote di vini forestieri con assorti 
mento di turacci. 

11 medesimo Negoziante ha la direzione 
di un Negozio da vendersi ad uso di Fia- 
schetteria posto in ‘una delle migliori strade 
di Roma. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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N LI 
), 
1}‘esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se. #,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, seconde le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE 


Sabato 17 Ottobre 


- “ 
Gli atti del Governo inscrt!! nel Giornale di Roma: 


i cain] 


Le lettere, pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n°444, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


DI ROMA 


—_ eo —— =----  —_—_—______.- 


ROMA 17. Ottobre 


Sua Maestà Massimiliano Il Re di Ba- 
viera. ieri sulla mezz’ ora pomeridiana , si 
recò im gran treno, coi Personaggi della Sua 
Corte, all’Apostolico Palazzo Vaticano per fare 
atto di omaggio alla Santità’ pi Nostro Si- 
GNORE. 

Appiè della nobile scala la Maestà Sua 
fu ricevuta ed accompagnata al Pontificio 


Appartamento da S. E. Ria Monsignor Bor- | 


romeo-Arese Maggiordomo ; quindi da S. E. 
Ria Monsignor Pacca Maestro di Camera, an- 
nunziata alla Santità” Sua. 

Il Santo Paprs, coll’amabilità che Gli è 
propria , accolse 1’ augusto Monarca , seco 
trattenendosi a lungo colloquio. Dopo di che 
la Maestà Sua presentò a Sca Bsaritupine i 
Personaggi del Suo seguito. 

La Nobile Anticamera Pontificia, secon- 
do il costume, era convenuta nell’ Apparta- 
mento di Sua Santità” per la cerimonia del 
ricevimento. 


La Maestà Sua, collo stesso treno, ri- | 


tornò al*Suo Palazzo di dimora. 
0004-00 
NO FIZI: DIVERSE 


Secondo un telegramma di Torino, citato dulla 
Campana di Napoli del 15, il prefetto d'Afflitto sa- 
rebbe dal governo sardo immolato al risentimento del 
generale Lamarmora, e gli sarebbe dato per succes- 
sore il marchese di Villamarina, attualmente prefetto 
a Milano, che si dice ligio al Lamarmora. Non ostan- 
te che l’anzidetto giornale dichiari di non volere 
provunziare un giudizio che per avventura potrebbe 
ad alcuni sembrare precipitato, pure, avuto riguardo 
ai precedenti del Villamarina, non esita di afferma- 
re che anch’ esso tra breve seguirebbe il destino del 
Farini, del Nigra, del S Martino, del Cialdini, del 
d'Afflitto, che sgovernarono a Napoli, portando seco 
nel partire l'uiversale eserrazione. 

Lo stesso giornale intrattenendosi dell'attuale con- 
dizione del reame, constata che 120 mila vomini non 
hanno sin quì potuto domare quei reazionari che i 
giornali officiosi davano per distrutti ogni giorno , e 
segnalando la legge, del sospetto posta in vigore colla 
Maggiore odiosità ed arbitrio, ne addita per vittime 
i sindaci nominati di fiducia del governo , e i capi- 
tani delle nazionali, che si deportano senza compiere 
le formalità dalla legge stessa richieste. 

Relativamente allo argomento medesimo, il Po- 
polo d'Italia ripete che il malcontento è al colmo; che 
la reazione alza la testa in tuttii punti; che le provin- 
cie sono in preda alla desolazione; che il proletario, 
trascurato dal governo e privo di lavoro, scorre le cam- 
Pagoe come un flagello; che il terrorismo, d'altra parte, 
diventato quasi un diritto di rappresaglia, non fa che 
aumentare la ferocia ed abbrutire i costumi; e che la 
legge Pica, che si applica come cataplasma generale a 
tutto il corpo sociale, pregiudica all’onesto cittadino, e 
Non nuoce per nulla a coloro che signoreggiano la 


- montagna. 


Oltre a molti fatti di reazione, gli odierni gior- 
nali accennano a tre avvisaglie o combattimenti. Il 
primo ebbe luogo presso Calitri, Principato Ultra, 
ove un distaccamento, del 3° reggimento cadde in un 
agguato teso dai reazionari che fecergli addosso una 
Scarica: pur non ostante, giusta il Giornale Officiale, 
Ì soldati, presa l' offeusiva , costrinsero i reazionari 


alla fuga; la truppa cbbe perdite. Il secondo com- 
battimento, che si anquazia dal Nomade, accadde sui 
monti presso a Barano, e ti\-fu Fimpeto dell’assal- 


| to dato dai carabinieri e dai soldati, che i reazionari 


non potendo più oltre difendersi si dispersero, lascian- 
do sul terreno munizioni. Il terzo infine verificossi 
nel territorio di Ginosa, ma fu sfavorevole alla ban- 
da, perchè il suo capo Calabrese, dopo un vivo con- 
flitto, venne in potere della forza. — Viene poi ag- 
giunto dalla Borsa che il capo banda Albanese scris- 
se alle autorità di Guardiaregia di voler fare atto di 
sottomissione ; il che non ebbe miglior effetto delle 
altre annunciate già in passato. Anzi l' Albanese in 
questa circostanza ricattò il Sindaco ed un uffiziale 
della nazionale, per la cui liberazione pretende 3000 


| ducati. 


I giornali di Palermo constatano che una Giun- 


| ta eccezionale, a tenore dell'art. 5. della legge Pica, 


da qualche giorno funziona anche colà. Coutinuano 
pure le perquisizioni e le altre misure vessatorie, che 


| ben di sovente danno Inogo a deplorevolissimi fatti. 


Nelle campagne non si gode sicurezza affatto essendo 
corse dai banditi. A Palermo si annunzia arrivato 
vo generale piemontese per riorganizzare la guardia 


| nazionale. 
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Il Comitato di finanza austriaco discutendo pre- 
liminarmente il bilancio della marina mostravasi poco 
disposto ad accettare tutte le cifre state presentate 
dal governo. La Gazzetta di Vienna della sera pi- 
gliando occasione da quel fatto esorta colle seguenti 
parole la Camera dei deputati a votare quelle spese : 

« Possiamo o dobbiamo noi forse dissimulare 
che la marina austriaca, quanto al suo sviluppo , si 


| trova ancora notabilmente indietro ? È forse neces- 


sario di citare in questa linca esempi ed esperienze 


| © di fare dei confrouti ? Noi crediamo che nissuno 


vorrà negare la tesi che la inarina austriaca ha ur- 
gente bisogno di venire ampliata e perfezionata. E 
diciamo urgente bisogno, perchè è impossibile che 
noi ci possiamo rassegnare al meschino conforto, che 
forse una fortunata combinazione di circostanze per- 
metterà ancora una qualche dilazione dei relativi la- 
vori. Nella conformazione delle condizioni dell'odier- 
na Europa anche la combinazione porta 1° impronta 
dell'epoca : essa è soprattutto variabile, perché nella 
vita sociale e politica del nostro emisfero ha luogo 
un grandioso processo di transizioni , gli stadi e le 
vicissitudini del quale non sono calcolabili. D'altron- 
de poi non havvi alcun istituto che per il suo svi- 
luppo abbisogoi di più lungo tempo e di più grandi 
sforzi di quello che è appunto lo sviluppo della ma- 
rina. E questo sviluppo deve necessariamente prece- 
dere il momento decisivo, nel quale è necessario per 
propria difesa. In questo setiso adunque esso deve 
venire affrettato, se si vuole conseguire utili scopi. 
Sopra nissun campo le mezze misure ed i provvedi- 
menti incompleti sarebbero più perniciosi che sopra 
questo. Necessita perciò che si colga il momento op- 
portuno, e non si rifugga nè dai sacrifizi nè dagli 
sforzi, per dare alla nostra marina quella pienezza di 
vigoria della quale abbisogna, per corrispondere per- 


fettamente alla sua importante destinazione, » 

— Il Memorial diplomat. , il cui direttore ac- 
compagnò a Miramar la deputazione messicana , sta 
con quei giornali che pensano avere l'arciduca Mos- 
similiano formalmente accettata la corona del Mes- 
sico, 

« Per cogliere il senso autentico della risposta 
dell'arciduca, afferma il signor Debrauz, èi conviene 


sopere che S. A.I. la ideò d'accordo coll’Imperatore 
dei Francesi e la sottopose all'approvazione prelimi- 
nare dell’ augusto capo della casa di Absburgo. ln 
una lettera autografa che Napoleone INI aveva scritta 
all'arciduca dopo il memorabile voto dei notabili di 
Messico, S. M. instava sopra la necessità di far ra- 
tificare alla nazione messicana il voto della capitale. 
A questo savio e previdente suggerimento di Napo- 
leone III l'arciduca volle fare apertamente allusione, 
come lo dimostra la lettura della sua risposta , la 
quale rivela a questo riguardo il perfetto aecordo esi- 
stente fra l'Imperatore dei Francesi e lui. Questo s0'ò 
fatto basta per mostrare che sono intieramente nel 
fulso quegli organi della stampa periodica che si osti- 
nano a non vedere nel discorso del principe che una 
risposta evasiva ». 

Cionondimeno egli è pur vero, secondo lo stesso 
Memorial, che il voto dei notabili non venne finora 
accettato che dalla quarta parte del Messico e che 
perciò la maggioranza ha ancora da pronunziare. Ora 
questa maggioranza ancora obbediente a Juarez abita 
tino spazio, giusta i calcoli del giornale spagnuolo la 
Epoca, sette od otto volte più grande che quello oc- 
cupato dalla spedizione francese e governato dai trium- 
viri Almonte, Sulas e Labastida. 

— Leggesi nella Scharf di Vienna 10: 

Pretendesi che il conte Rechberg alla notizia di 
una mozione relativa all’affare messicano che doveva 
essere presentato alla Camera, stggerì di membri del 
Parlamento che era meglio astenersi da un simile allo; 
poichè essendo quell'affare riguardato come semplice 
aflar di famiglia egli non avrebbe potuto dare alcuna 
spiegazione. Si lascierà quindi da banda l’interpellauza 
progettata. 

—_o4080000 


Il Moniteur universel pubblica un decreto im- 
periale che convoca il Senato e il Corpo legislativo 
pel 5 del prossimo novembre. Questa convocazione 
più sollecita che d'ordivario era richiesta quest'anno 
dalla verificazione dei poteri la quale a termini della 
costituzione deve farsi sei mesi al più tardi dopo le 
elezioni generali. Dal 31 maggio e dal 4 giugno, 
giorni in cui la Francia procedette alle elezioni, al 
5 novembre il termive prefisso dalla costituzione è 
presso che trascorso. 

— Si legge nel Mémorial diplomatique : 

L'imperatore dei francesi, saputa la risposta del- 
l'arciduca Massimiliano alla deputazione messicana ’ 
scrissegli una lettera autografa, in cui l'approvava 
pienamente. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale, da Parigi 10 ottobre. 

Ricevo oggi interessanti informazioni intorno la 
seduta del consiglio dei ministri, dove si agitò la 
questione polacca, 

Il sig. Drouyo de Lhuys si è vivamente lagna- 
to dell’attitudine di alcuni giornali francesi , che cer- 
cano di spingere gli animi a un intervento armato e 
ad una guerra isolata contro la Russia. 

L'imperatore ascoltò attentamente le osservazio- 
ni del ministro degli affari esteri e, senza far motto 
dello zelo polacco dei fogli parigini, egli fu però 
d'avviso che i giornali officiosi dovessero fino a nuo- 
vo ordine seppellire la' questione polacca. Bi là l’ar- 
ticolo funebre del Constitusionnel. Gli altri organi 
della stampa patigina non imitarono questa riserva. 
Del resto Drouya de Lhuys è più che mai consoli» 


dato al suo posto. 
Una persona degna di fede mi assicura che l’im- 
Peratore sarà molto esplicito nel discorso ch' egli 


pronunzierà all'apertura delle Cumere. Gli si attri- 
buisce l' intenzione, di dire altamente che le sue sim- 
patie per la Polonia lo avrebbero spinto a far la guer- 
ra, ma ch'egli dovette por freno al suo desiderio in 
seguito della formale volontà dell' Inghilterra e deli* 
Austria di non seguitarlo in quella via. 

Non è impossibile che il capo dello stato s' ap- 
poggi egualmente allo stato dell’opinione pubblica , 
ch'egli rappresenterà come poco favorevole alle idee 
bellicose, 

L'emozione causata dall'articolo del Constitution- 
nel è meno viva che non si avesse generalmente sup- 
posto, I giornali devoti alla causa della Polonia l'han- 
no accolto gli uni con un silenzio quasi completo, 
gli altri domandandosi, se il foglio ufficioso non aves- 
se preso giuoco del pubblico. La Patrie. pensa che 
M. Limayrac volle fur incetta di frasi sonore e ret 
toriche, sparse qua o là di alcuni dati storici. Quan- 
to a rappresentare le idee del governo imperiale, M. 
Dréolle non può ammettere che l'articolo del Consti- 
tutionnel possa avere una pretesa simile. 

Certo che si fa molto difficile lo indovinare l’in- 
tenzione del governo in mezzo a tante contraddizioni, 
che ciascun giorno si urtano; e per l'attitudine pre- 
sa dal giornale, che attinge te sue ispirazioni al mi- 
nistero degli esteri, si è tratti a pensare che vi ha 
forse esagerazione nella manifestazione delle idee del 
gabinetto francese. Se l'articolo di ieri fu pubblicato 
per investigare l'opinione pubblica , il governo nov 
ha raggiunto il suo scopo, e fino adesso nessuno sem- 
bra prestare una gran fede alle frasi d’ effetto del 
Coostilutionnel. 

La borsa stessa, la quale si lascia andare facil- 
mente a tutte le impressioni ottimiste, non si è com- 


mossa. 
— 4040 — - 


Secondo notizie mandate da Berlino al Botschaf- 
ter di Vienna, il gabinetto prussiano sta tentando di 
nuovo un accordo fra la Russia e le potevze occi- 
dentali. 

—1 membri del Nationolverein di Francoforte 
tennero una conferenza, nella quale fu risoluto che 
nella prossima assemblea generale si insisterebbe su 
questi punti + 4. non Germania senza Austria ; 2. non 
autorità militare formata da una sola potenza tede- 
sca ; 3. ottenere sopra tutto la convocazione di un 
Parlamento tedesco. 

— Il re dei belgi viaggia incognito sotto il nome 
di conte d’Andenne per alla volta d’ Italia alla sua 
villa del Lago di Como. A Baden S. M. fece visita 
al re di Prussia. I giornali pensano che quella visi- 
ta non sia senza qualche importanza politica. 

— Il 6 corrente incominciarono a Monaco vel 
palazzo del ministero di Stato le deliberazioni della 
Conferenza doganale. Assistevano a quella seduta i 
delegati del Wurtemberg, di Francoforte , del gran- 
ducato d’Assia,del ducato di Nassau, della Baviera, del- 
V'Elettorato d'Assia e dell’Annover. Una lettera da Ber- 
lino all’ Agenzia Hovas aumunzia che Ja tariffa che 
l’Austria sottopone alle deliberazioni della Conferen- 
za di Monaco è il risultato di un compromesso fra 
la tariffa dello Zollverein attualmente in vigore e la 
tariffa che serve di base al trattato di commercio 
franco-prussiano del 2 agosto 1862. L'Austria dichia- 
rerebbe che la sua tariffa contiene il maximum delle 
covcessioni ch’ essa può fare al sistema del libero 
scambio. Il corrispondente di Vienna del Courrier du 
dimanche assicura al contrario che l’Austria proporrà 
alla Conferenza di Monaco una tariffa così profonda- 
mente riformata nel senso del libero scambio che 
nulla o quasi nulla più le impedisce dal sottoscrive- 
re al trattato franco-prussiano. 

— Nella tornata del 6 corrente della Dieta unita 
di Coborgo e di Gotha il presidente diede lettura di 
un decreto ministeriale con cui si comunica all’ As- 
semblea l'annunzio che il priucipe di Galles rinunziò 
per sè e pei suoi discendenti ai suoi dritti al trono 
dei due ducati. 

— Stando ad una corrispondenza di Vienna di- 
retta alla Gazzette Universale Tedesca, | Inghilterra 
e la Russia avrebbero completamente approvato il 
contegno preso dal gabinetto di Berlino di tronto ai 
progetti di riforma dell’ Austria. 

— Intorno poi al conflitto che parrebbe. essere 
per avvicinarsi tra la Germanià e la Damimarca , il 
Memorial Diplomatique vuole assicurare i suoì et 


tori contro la voce sparsa che l' Inghilterra , irritata 
del non essersi tenttto nessun conto dalla Dieta di 
Francoforte delle sue rimostranze , voglia accostarsi 
alla Danimarca 4 colla quale testè si avvicinò anche 
pel matrimonio contratto dal principe di Galles coy 
una principessa danese. Ed il Pays ha da Franco- 
forte che l' esecuzione federale contro 1’ Holstein in- 
contra grandi difficoltà in Germania. La Dieta , te- 
mendo che l'esecuzione desti una guerra generale , 
non si mostra disposta a votare i fondi necessari. 
— 040-5944040 — 


Per la nascita del principe di Portogallo il Diario 
pubblicò due decreti che fecero ottima impressione, 
specialmente il second» : il primo concede larga amni- 
stia ai colpevoli, il cui perdono o la diminuzione di 
pena non può pregiudicare nè agl' interessi della so- 
cietà nè alla disciplina dell'esercito ; nel secondo il 
re revoca le riserve dell'amnistia concessa il 10 ot- 
tobre 1862, che mantenevano le pene inflitte ad al- 
cuni insorti di Braga. 

— 0404-30-00 


Le notizie telegrafiche di Vienna portano alla 
Corr. Havas : 

Secondo lettere di Pietroburgo il Senato  nell’a- 
dunanza del 4 ottobre si sarebbe dichiarato contro 
le idee di riforma del marchese Wielopolski e avreb- 
be incaricato uno de’ suoi membri, sig. Milutive, di 
fargli proposte per l'introduzione delle leggi e isti- 
tuzioni russe in Polonia. Il sig. Milutine sarebbe 
tosto partito per Varsavia. 

La Gazz. naz. afferma che il governo russo ha 
fermamente: risoluto  d' incorporare la Polonia alla 
Russia, e già ebbe luogo l' annessione militare del 
governo polacco d'Augastowo all'amministrazione di 
Vilua. 

— I fondatori inglesi della nuova Banca di sconto 
russa si unirono ai fondatori della compagnia per la 
costruzione di un nuovo porto di commercio a Pie- 
troburgo, dove possano entrare i grossi bastimenti, 
che ora son costretti di portare le merci a Croustadt 
su piccoli bastimenti. 

-- La Boersenhalle dice che la Russia cerca 
con ogni mezzo d' intimorire l'Austria per distaccarla 
dall’ Inghilterra e dalla Francia. 

— Si legge nella France : 

Ecco in qual modo il generale Di Berg inten- 
derebbe d' impiegare i 50 mila uomivi di rinforzo 
che ha chiesti, dicesi, a Pietroburgo per la campa- 
gna d'inverno, e per inviare i quali la Russia sa- 
rebbe costretta a sguernire i suoi confini del Bal 
co, al punto di dover chiamare sotto le armi i 
di milizia riservati per le grandi eventualità dei tem- 
pi di guerra. 

Il piavo del generale in capo russo a Varsavia 
consisterebbe nello stabilire nci villaggi, città e bor- 
ghi di qualche importanza, una forte guarnigione al- 
loggiata presso gli abitanti, in modo da avviluppare 
tutto il paese in una rete di distaccamenti e rendere 
impossibile qualunque movimento e comunicazione 
cogl’ insorti ridotti a rimanere nelle campague coper- 
te di neve e quasi inabitabili. 

— La Gazeta Narodowa riferisce : 

ll 5 correnie seguì un combattimento a Zarki ; 
in cui, a quaoto dicesi, gl’ insorti rimasero viucitori. 
lu pari tempo avvenne tra Plock e Plousk un at- 
tacco improvviso contro l’artiglieria russa e un tra- 
sporto di danaro, nel quale incontro, quesl'ultimo ri- 
mase in possesso degl’ insorti. 

— Della città di Vilna il governo. nazionale 
polacco, dipartimento di Lituania, ha iadirizzato in 
data del 1 corrente una circolare al suo agente al- 
l’ estero, nella quale espone lo stato delle cose ne- 
gli ultimi giorni sotto l'aspetto politico, militare. La 
nostra insurrezione, leggesi nella circolare , essendo 
uoa lotta impeguata da tutta la nazione, ha abbrac- 
ciato tutte le elassi della società. Epperciò tutte le 
classi hanao dato e danno ancora eroi e viltime. 

— —v100@9t0re—— 


Scrivono da Costantinopoli, 3 ottobre, all'Osser- 
vatore triestino : x 

N paese, all'occhio degli abitanti, ‘appare tran- 
quillo, ma di una tranquillità, che mal si potrebbe 
definite. L’ itisurrezione degli arabi sembra’ spenta, 
ed''adbî) ‘stonido alle notizie dfficiali, ‘soggiogata’inte- 


ramente. Intanto veniamo assicurati che il sultano da 
parecchie notti non dorme più sotto il suo padiglio- 
ne del palazzo reale, ma a bordo delle fregate au- 
corate nel seno di mare ivi dirimpetto. Ciò si vuole 
attribuire ad una latente agitazione del partito ultra- 
retrogrado. Sin dai primi giorni in cui l'attuale sul- 
tano salì in trono, codesto partito diede segni mani- 
festi di disapprovazione della politica, con cui Sua 
Maestà aveva inaugurato il regno. Ad aumentare la 
sua gelosia, ed a metterlo nel campo dell opposizio- 
ne, bistò l'impulso dato al commercio mediante 
recenti trattati stipulati colle potenze, e la linea di 
politica ch'egli sembra voler seguire (opposta a quella 
che hanno tenuto fin quì i suoi predecessori) per 
mettersi al livello delle nazioni civili. 


—- La Commissione europea del Danubio seden- 
te a Galatz ha fatto un nuovo regolamento per Ja 
navigazione di quel fiume. Siccome però le molte 
disposizioni non sono uncorà coordinate in unico atto 
e d'altra parte aspettasi che la Sublime Porta adotti 
il disegno di convenzione stato approvato dalle altre 
potenze, i rappresentanti di queste hanno creduto di 
dover compendiare sotto il titolo di Guida per la 
navigazione sul Basso Danubio quelle fra le varie 
disposizioni di polizia delle quali i naviganti più ab- 
bisognauo quando si preseutano alla foce di Sulina. 
Un certo uumero di copie di questo documento è 
stato spedito per la distribuzione a quei porti che 
tengouo relazioni coi Principati-Uniti. 

——etetbHittero — 


AI Moniteur giunge la Correspondencia di Ma- 
drid con notizie militari del Messico di parte repub- 
blicana. Le truppe di Juarez sono a Guadalaira 2000 
uomivi, a Guanajuato 4000, a Morella 1000 : da 9 
a 10,000 uomini in tutto. La prima divisione è sotto 
gli ordini di Porfirio Diaz con 5,000 uomini. La se- 
conda, di 4000, con due batterie di pezzi rigati, è 
comandata da Escandon, Casmans comanda ai soldati 
di Morella — Secondo il giornale spagnuolo, il ge- 
nerale Miramon, che è attualmente l'oggetto di mol- 
te cortesie a Messico, deve prendere il {comando di 
una divisione nella prossima campagna contro San 
Juan de Potosi e coutro le altre posizioni de'Juaristi. 

Intorno alle forze di Juarez il Constitucional 
di Madrid copia dalla Bandiera Nacional di Carmen 
notizie secondo le quali Juarez nov avrebbe più che 
alcune centinaia d’uomini, la maggior parte senza fu- 
cili e ridotti per vivere a spogliare i passeggeri. 

Il Moniteur Universel si attiene nel suo Bollet- 
tino a questa versione, 

Chiudiamo le notizie iutorno al Messico accen- 
nando un telegramma dei dì scorsi nel quale si annun- 
zia che malgrado il ritorno del maresciallo Forey non 
sarà diminuito l'effettivo dell’ esercito di spedizione. 


— Sull’arrivo delle tre fregate e due corvette 
russe a Nuova York, così si esprime il New York 
Times: 

È la sola flvita di vascelli russi che sia mai 
stata veduta nelle nostre acque, e la sua apparizione 
in quest'epoca particolare farà senza dubbio nascere 
le più svariate supposizioni nel nostro popolo, © fors' 
anco ben più ansiose commozioni dall'altra parte del- 
l'Atlantico. Secondo ogni verosimiglianza non è una 
coincidenza di grande significato politico , ma offre 
l'opportunità, seriamente desiderata dai nostri concit- 
tadini, di dare un ospitale saluto ai rappresentanti 
della sola grande potenza europea che ci manifestasse 
simpatia durante la nostra questione vitale, e desse 
a divedere una certa lealtà nel suo modo di consi- 
derare la posizione del nostro governo nell'attuale 
conflitto contro i ribelli. 

Il segretario della fiotta federale telegrafò al 
sig. Stoeck!, ministro straordinario russo a Washing- 
ton, che egli si congratalava di apprendere che una 
squadra di vascelli di guerra russi era giunta a Nuo- 
va York col proposito, come egli supponeva, di’ vi- 
sitare questa città. Egli desidera che siano iuviati i 
suoi complimenti, c.le felicitazioni e i sensi ‘amiche- 
voli del governo all'ammiraglio, coll’assicurazìone che 
la flottiglia federale Brookiyh è ‘a’ suoi servigi, ove 
he abbisogni. Il segretario non ha alcuna difficoltà 
Ad aggiungere; che l'ammiraglio  Pauiding - farà una 
visita alla ‘squadra the-si degnò di gettare qui l'àm- 
cora. Giì ufficiali della flotta rossa ricevèramio le 
Accogliente della tnibicipalità di: Nuova' Wotk. Pa- 
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recchi cantoni Dalgreu sembrano trovarsi nell'arma- 
mento dei vascelli russi. 


—A New-York si fanno grandi feste ai russi. 
Nel banchetto dato all’ ammiraglio un oratore , si- 
gnor Wallbridge, disse che la Russia, mandando una 
fiota a New-York, avea voluto poterne disporre per 
distruggere, in un dato momento, il commercio an- 
glo-francese. 


r———————n2""cccsrnmz 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Di giornali di Genova è recato quest’ oggi il 
doloroso annuncio della morte avvenuta in quella cit- 
tà del marchese Antonio Brignole Sale, il quale nel- 
la notte del 14 passava agli eterni riposi in mezzo 
al generale compiauto della popolazione. Ed uno dei 
migliori elogi, che, al dire degli fogli cattolici e con- 
servatori, possa farsi dell’ illustre defunto in cui Ge- 
nova perde il precipuo decoro del suo patriziato , 
l’ indigenza la sua carità inesausta, le opere pie un 
singolare patrono ed aiuto, sta nel fatto che la stessa 
stampa liberale ed officiosa trovasi dal sentimento 
universale costretta a rimpiazzare la morte di un uomo 
iutegerrimo che fu il Nestore della sana diplomazia 
e che dimostrò coll’ esempio come si possa essere 
nel tempo stesso grande cattolico e grande uomo di 
Stato. ° 

1 giornali francesi continuando, dietro l'es: mpio 
del Moniteur è della France, ad occuparsi delle co- 
se della Penisola, fauno presentemente parola dei dicci 
nuovi consigli muuicipali che a questi giorni furono 
disciolti in diversi punti del territorio napoletano. A 
proposito di che ricordano che già moltissime volte 
dovette farsi ricorso a simigliante misura e che non 
si valuta a meno di un terzo della cifra totale il nu- 
mero delle amministrazioni municipali che dovettero 
in tal maniera essere rimandate da due anni nelle 
provincie meridionali. Come pure rammentano gli 
eccezionali provvedimenti dovutisi adottare riguar- 
do ad intiere compagnie di guardia nazionale cd 
i corpi della officialità che in parecchi paesi furono 
più e più volte inutilmente riuvovati. Dopodichè os- 
servano che se il governo piemontese non ha troppo 
a lodarsi delle municipalità napoletane , gli elettori 
toscani dal canto loro si curano assai poco di eleg- 
gere magistrati dei quali si fa poi tanto poco conto. 
Nelle ultime elezioni municipali di Livorno infatti su 
tremila elettori inscritti, quattrocento appena presero 
parte al voto e la stessa proporzione nell’ astensione 
verificossi in tutte le altre città della Toscana. Sic- 
chè, come nota il Memorial Diplomatique, se lu leg- 
ge piemontese fissasse, a guisa della francese, un 
minimum di votanti per la validità delle elezioni, tutta 
la Toscana si troverebbe attualmente senza le locali 
magistrature. 

Il fatto che |’ Inghilterra prese |’ iniziativa per 
una Nota identica delle tre potenze alla Russia é con- 
fermato anche dal Courrier du Dimanche, ma pare 
fino ad ora, al dire di questo foglio, che l’Austria 
vi si opponga assolutamente. Si assicura però che il 
coute di Rechberg non rifiuti del tutto di ammettere 
il priucipio di una dimostrazione in comune. Ciò fa 
credere che il corrente mese d'ottobre debba passare 
senza nuovi incidenti diplomatici. Quanto al goverao 
francese, esso aspetterebbe l' apertura della prossima 
sessione; l'attitudine presa dai fogli ufficiosi di Pari» 
gi si spiegherebbe con questa necessità dell'aspettare 
ed è, a quanto dicesi, una conseguenza dell’ ultimo 
consiglio dei ministri presieduto dall'imperatore. « Al- 
la fine di questo consiglio, dice una corrispondenza 
parigina dell’Independance belge che è riferito anche 
dai fogli francesi come assai verosimile, si diedero 
istruzioni al Moniteur perchè d'ora invanzi e fino a 
nuovo ordine abbia a mostrarsi assai prudente e ri» 
Servato nelle sue rassegne su quanto succede in Rus= 
sia ed ia Polonia. I giornali officiosi furono eccitati 
ad ‘essere calmi e rassicuranti; e, quanto ai giornali 
guerreschi, saranno pregati di mettere un po’ d'acqua 
nel loro inchiostro ». In una-parola sì tratterebbe di 
non: appassionare il pubblico prematuramente, & questa 
considerazione: merita di. essere presa di vista pen ape 
prezzare al suo giusto valore la campagoa intrapresà 
ora dalla stampa: francese; 

Per uno. di' quei contrasti a cui la questione po- 


lucca ha dato più d' una volta occasione , la stampa 
iuglese si é fatta di nuovo più guerresca di quella 
di Fravcia, Dal linguaggio assai gagliardo del Times 
e del Daily» News, si può couchiudere che il gubi- 
netto britannico voglia eseguire il suo progetto di di- 
chiarare aboliti i trattati del 1815 per quello che con- 
cerne i diritti della Russia sulla Polonia. Ma il Daily 
News osserva che siffatta dichiarazione pura e sem- 
plice non avrebbe neppure essa un gran valore e do- 
manda di nuovo il riconoscimento dei polacchi in qua- 
lità di belligeranti. 

Si ripete frattanto che la Prussia non ha per- 
duto la speranza di rimettere l'accordo tra la Russia 
e le potenze. Assicurasi che tra Berlino e Pietrobur- 
go ha luogo un vivissimo scambio di dispacci. Il ga- 
binetto di Berlivo, scrivono di là al Borschafter avreb- 
be consigliato al principe Gortschakoff di dichiarare 
in un nuovo documento diplomatico ch'egli nelle sue 
Note non iutendeva che le srattazioni fossero chiuse 
nel senso in cui fu interpretato dalle potenze, e doversi 
quindi riattivare l’ intervento diplomatico. Con que- 
sta mira si fecero già domande a Parigi, alle quali a- 
vrebbe rapporto la visita fatta di questi giorni al re 
di Prussia dall’ ambasciatore francese, signor de Tal- 
leyrand. 

Le ultime notizie della Polonia sono quasi tutte 
volte a tracciare, in certo modo, la situazione delle 
bande che tengono in questo momento la campagua 
nelle diverse provincie, ma, quanto a'fatti di guerra, 
nessun nuovo ne viene segnalato. È evidente che da 
qualche tempo gli scontri divennero i meno fre- 
quenti e che vi ha come una specie di tacita tregua 
da ambe le parti. Ma si avrebbe torto di scorgere in 
ciò una prova di scoraggiamento da parte dei polac- 
chi o da parte dei russi. Secondo tutte le corrispon- 
ze più accreditate, gli uni e gli altri si preparano 
invece con energia ad una campagna d'inverno. Le 
truppe russe vi saranno portate ben presto a 100 mi- 
la uomini; ma i polacchi , moltiplicando il numero 
dei piccoli distaccamenti che meno facilmente pos- 


sono essere inseguiti, sperano logorare questi 100 mila 
uomini in dettaglio e tener fermo fino alla prima- 
vera. Ciò peraltro sembra assai difficile alla France, 
la quale crede conoscere l'impiego che il generale 
Berg vuol faro dei rinforzi testò domandati a Pietro- 
burgo, siccoine si è potuto rilevare dall’ articolo di 
questo foglio che superiormente abbiano riportato. 

Uva delle questioni che rincomiucia adesso a 
primeggiare nel giornalismo è quella della riforma 
federale tedesca, della quale naturalmente si occu- 
pano i fogli per mostrare quanto inconciliabili siano 
i sentimenti, le vedute e le idee dell'Austria e della 
Prussia a tile riguardo. Le notizie che presentemente 
sembrano trovare maggior credito si riferiscono al 
passo che il gabinetto di Vienna avrebbe fatto per 
riunire i suoi confederati di Francoforte nel pensiero 
di una risposta comune all'ultima lettera del re Gu- 
glielmo e alla memoria del governo prussiano. Il 
conte di Rechberg, dice a questo proposito la Gaz- 
zetta della Croce, diresse a’ suoi agenti presso le po- 
teuze tedesche un dispaccio circolare, che può presso 
a poco riassumersi così: Esso dichiara iu primo luo- 
go che le condizioni poste dal gabinetto di Berlino per 
entrare in negoziati sono inaccettabili ed esprime 
l'opinione che sia conveniente rispondervi co Note 
identiche. Annuuzia inoltre di tener pronto un pro- 
getto di redazione che comunicherà alle cancellerie 
tostoché queste abbiano manifestato il desiderio di 
riceverlo. Una memoria preparata dal siguor di Ber- 
gelebeu e destinata specialmente a confutare quella 
del signor di Bismark potrà essere annessa alle Note. 
Il ministro dell’imperatore Francesco Giuseppe con- 
chiude nel modo seguente: « Il Congresso di Fran- 
coforte non potrebbe restare a verun prezzo senza 
resultato. Se in conseguenza, nella sua replica alle 
Note identiche, la Prussia mantiene le condizioni che 
ha poste, il governo austriaco non esìterà più a lun- 
89 e si occuperà immediatamente di mettere 1 atto 
di riforma io vigore ». I governi ‘itnpegnati nella via 
del. congresso. di -Fraseoforte: tranno essi aderito alla 
proposta del gabinetto di Vienna? La Gessetta della 
Croce assicura di nò, ma essa è tin giornale prus- 
‘siano;. il Botschafier vuole che da: maggior parte si 
sinno, pronanciati favorevolmente, ma' esso è un fo. 
glio. austriaco. In conseguenza sarà necessario aspet= 
ibare.dal Lempo più positireed autentiche informazioni, 


L'esecuzione federale vell’Holstein non è ancora 
sul puuto di realizzarsi, chè anzi gli ostacoli vanno 
ogni di moltiplicaudosi attorno a questo progetto. Vi 
ha infatti dapprima la Nota di lord Russell alla Dieta 
che lo condanna formalmente; più il malcontento col 
quale fu accolto in una gran parte dell’ Alemagna ; 
più ancora la dissidenza sempre più pronunciata tra 
la Prussia e l’Austria che rende ognora più impro- 
babile il pieno loro accordo su questa esecuzione , 
nella quale ricevettero la missione di prendere parte 
in comune. Finalmente una lettera diretta da Dresda 
alla Gazzetta di Colonia parla di un incidente im- 
previsto che aggiorna forzatamente l'esecuzione; ed è 
la pretesa, elevata dalla Sassonia e contestata dall’An- 
nover, di wominare il comandante in capo delle truppe 
riunite di questi due Stati. 

Il fervore elettorale in Prussia si manifesta per 
ora soltanto nelle maggiori città, come Berlino, Stet- 
tino, Konisberga, Breslavia, e in alcuni distretti del 
Reno. Su tale argomento la Gazzetta Crociata ha un 
articolo virulento; essa accusa i progressisti di] avere 
sostituito, in luogo del libero suffragio , le elezioni 
comandate, il che porterà becessariamente il rove- 
sciamento dell'ordine costituzionale. La costituzione, 
secondo quel foglio, accorda al re il diritto di scio- 
gliere la Camera dei deputati non per altro scopo che 
perchè si facciano nuove elezioni ; col rieleggere gli 
stessi deputati, tale diritto della corona diventa illu- 
sorio e la costituzione é violata. A queste accuse del 
foglio governativo però altri giornali contrapongono 
le ultime circolari emanate dal ministero e tendenti 
ad offendere la libertà del voto. 


ISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Vienna 10. — Nelia Camera dei deputati il mi- 
nistro ha prescutato un progetto di prestito di 96 mi- 
lioni di fiorini, chiedendo l'urgenza ; la discussione 
incomincia martedì. 


Parigi 15. — L' imperatore riceverà domani o 
sabato la deputazione messicana. Gran pranzo a S. 
Cloud e soirée in omore del re di Grecia. 

Il Consiglio di Stato prepara il bilancio del 1865 
e sottoporrallo ai deputati appena siano verificati i 
poteri. 

France : Trattasi di Rouher o Baroche come 
ministro di Stato ; successore a Rouher sarebbe Vui- 
Uy, Rouland o Parieu. Assicurasi che 1’ imperatore 
ha manifestata l’ intenzione di prendere una decisio- 
ne avanti le esequie di Billault. Assicurasi che Wa- 
lewsky ha avuto oggi ua colloquio coll’ imperatore. 
Assicurasi che Dupin fu chiamato telegraficamente a 
Parigi, così pure Moroy. 

Parigi 16. — Il consiglio municipale di Nantes 
ha deciso di erigere una statua a Billault iu una pub- 
blica piazza, 

Il Moniteur ha notizie del Giappone. Poco mancò 
che il Taicun rimauesse prigioniero. Il Milkado ritor- 
nato a Yeddo, manifestò intenzioni favorevoli agli eu- 
ropei. Attendesi il risultato dell'andata della flotta 
inglese a Satsuma. 

Parigi 16. — Patrie : Il consiglio dei ministri 
inglese aggioruò la decisione sul riconoscimento dei 
polacchi come belligeranti. 

Temps : Assicurasi che il rimpiazzo di Billault 
recherà importauti modificazioni nel gabinetto, 

Cadice 16. — L'imperatrice imbarcossi oggi per 
Valenza. Malgrado l’incognito; le popolazioni le fecero 
una accoglienza simpatica. 


Lisbona 416. — ll Battesimo del priacipe avrà 
luogo il 40. 


Dresda 18.— Il Giornale di Dresda ha per le- 
legramma da Varsavia; gli insorti furono battuti nol 


Palatinato di Plok con perdite considerevoli. 

Breslavia 16. — Gassetta di Breslavia: Es- 
sendo partito un colpo di pistola dallo stabilimento 
d' Orticoltura di Floser a Varsavia, le truppe inva- 
sero lo stabilimento. Presso la frontiera prussiana gli 
iusorti han battuto i russi. 

Baden 16. — Il re dei belgi è portito perla 
Stizzora, 

Costantinopoli 9. — Assicusasi che la: Russia ha 
dichiarato di voler rompere i rapporti com la Turchia 
se-questagiconoscesse i polacchi come  belligerauti. 


— d46 — A 


Il Levant Herald conferma che la Russia ha co- 


strutto dodici cannoniere corazzate pei cantieri del 


Mar nero. 
BORSA DI PARIGI 
del 16 ottobre. 


Consolidato inglese... 


OSS'/ A VAZIONI 


Confronto delle scale 28 


stofle e C. di Parigi per l'orficeria da tavola, po- 
sate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, salie- 
re, caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere , portolio , 
zuppiere, servizio da dessert, etc. eto. 


67 20 
9575 
93 1/4 


ATYISO 
H. Mauche e Compagni 
Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Chri- 


IEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 
poll 7,708; 27m 79]na, 89; Il 200 256; 1° R.=1.° 25 Cent; 1° C=-0°.80 R. 


Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che 
l'unico deposito in Roma dell’ Orificeria ed argente- 
ria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre 
schio di comprare oggetti contraffatti in luogo della 
vera argenteria Christofle, e di restare vittima del- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 


30. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ridotto a 
0 al lov. del mare 


Stato dei cielo 
Tormometro |__| indecimi 


Tormometografo Vento 


dallo 9 ant, prec alle 9 pom. cor, direzione 


centigrado 3 3) 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


massimo minimo 


16 Ottobre } 


0 Pio 


8 Str. ep scirucco| + 21,0; 6. + 10,0. 
+ 17,9; +139R 


Harometro 
in nullimetri 
doito a 0 

n al liv, del mare 


Bolo n 
Ferrari 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di Sent. dei 21 ott. 1859 del 
4° turno Trib, civ. di Roma ordivante al 
istanza degli Hlmi e Rmo Monsig. Nicolò , 
e Conte Antigono Frangipane, la vendita 

ud. dei fondi dla essi oppignorati ; ed in 
sequela delle produz. della causa în 
Protocollo del 1858 $ Avanti detto 1° 
Turno, effettute una pel Capitolato ed altri 
atti voluti dal $ 1308 del vig. reg. leg. c giud. 
il 4 giugno 4861 e l’altra per un Capitolato 
addiziona'e li 27 maggio 1562. 

Ad istanza dell'Illmo e Rio Mons. Ni- 
colò Frangipane proprietario per l' intiero 
ed usufruttuario per la metà dei crediti 


Frangipane garantiti sopra i 
di; non che ad ist. dell'Ill. si 
gono Frangipane usufruttuario sì 
metà de’ sad. crediti, che dell’ int 
dità del def. March. Doimo Frangipane, e 
quale Amîre gedle di dette eredità; come 
pure ad istanza dei sigg. Luigi e Cintio 
Frangipane eredi proprietarj del pred. March. 
Doim»; e per essi lo stesso sig. Conte A 
tigono quale loro padre o Curatore, tu 
creditori iscritti, i quali in forza del $ 1308 
del vig. Reg. leg. € giud., per conseguire 
intanto una parte della sorte loro dovuta in 
maggior somma pel prezzo residuale deil’ex- 
feudo di Nemi, a forma dell’atto di ripeti- 
ne prodotti li 9 ott. 1863 avanti il 1.° 
urno del Trib. civ. ai Roma al prot. del 
4858 N. 2378, prosieguono pei seg. fondi 
posti in Nemi e suo territorio gli atti di ven- 
dita giudiz., già iniziati per altro loro cre- 
dito dai med. Mons. Nicolò e Conte Anti- 
gono Frangi;ane. 

Nel giorno di mercoldì 18 novembre 1863 
alle ore44 ant. nel loca'e stabilito in Roma per 
le vendite giudiz. in piazza del Monte n.33, si 
procederà col mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiz. dei seg. fondi da rilasciarsi 
a favore del maggiore offerente. La ven- 
dita si effettuerà primieramente per modum 
unius, ossia unitamente; ed il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto sarà quello di 
sc. 38541: 44 risultante dalle due perizie giu- 
diz. dell'Ingegnere sig. Federico Pistrucci pro- 
dotte nel suenurciato fase. di causa. Non rin- 


venendogli oblatore all’incanto per modum 
unius, la vendita verrà eseguita fondo per 
fondo separatamente, ed il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà la cifra appo- 
sta ad ogni fondo infradicendo, desunta pa- 
rimenti dalle sud. due perizie giudiz. 
Fondi Urbani in Nemi 

4. Palazzo Ducale composto di piano 
terreno, di primo e secondo piano nobile 
superiore, e di aleuni ammezzati con scu- 
deria, fienile ec. confinante colla piazza Pia, 
via Corriera; Pentime del Biardino in sc.3450, 
— 2. Rimessone o grottone in via del Croce- 
fisso o Valle Sana, con piccolo sterrato avanti 
chiuso da fratta, conf. # beni del fù Angelo 
Ricci, Dionisio Pozzi, sc. 75 — 3. Ca . 
lata in via la Braecheria, composta di piano 
terreno, piano superiore, e sottotetto, ai n. 
7, 8 conf. da ogni parte la strada sc. 200. 
—4, Locale ad uso di Stalla con fieni 
periore, in via del Giardino n. 3 conf. 
lazzo Braschi, giardino, sc. 150.—5. Casa sul- 
la via ai Prati Comunali, o via de’ Cefl n. 7, 
composta di sottoscale al piano terra, e di 
due piani superiori ; conf. eredi Giorgi, Dio- 
nisio Pozzi, sc. 237 0-6: Una prima Grot- 
ta in contrada Fontana Publica, ca 
masso ( prossima al n.26) conf. Gio. C 
altra grotta sc, 12 50—7. Una seconda Grot- 
ta in det'a contrada, cavata nel masso (pros- 
sima al n. 23), covf. Dionisio Pozzi , altra 
grotta, strada sc. 37 50. — S. Fabbricato in 
contrada Fontana pubblica; via Corrie- 
ra, composto di locali terreni ad uso di bot- 
teghe. e diversi primi piani superiori, 
gnato dal n. 39 al 45 inclusive, con più un 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Umidità Blato del cielo 

Tormometro in decimi 

centigrado - |] di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


Termometograto 
direzione 


© forza 


massimo minimo 


ate terreno N. 38, conf. eredi di 
+ Francesco Piscitelli, 
nque fabbriche ad uso di mo'e 
a grano, una prossim: all'altra sopra il lago 
di Nemi, nell'ultima delle quali trovasi pure 
una mola a olio, colle loro macine annes: 
ed attrezzi, ed altro piccolo fabbricato con- 
tiguo per uso del ministro ec. ; conf. Gius. 
Lommi, Luigi Cavaterra, Lago di Nemi, stra- 
da delle mole sc. 17250. 


Fondi Rusti 
nel territorio di 


10, Giardino sotto il pa'azzo Ducale in 
Nemi, ‘oggi ridotto per la massima parte a 
orto con acqua perenne; conf. co?la strada 
del giardino, cempa 
to, salvi cc. della misura superfie 
presa la zona cespugliata pi 
tavole censuali 11, e cent. 

41. Terreno prativo-pascolivo, in vocab. le 
gge; conf. colla strada della Faiola, muro 
gi, di tav 6 
eno bosco ce- 
conf. Duca 
ola, di tav. 61, e 
— 13. ‘Terreno olivato 
le Piagge ; conf. Duchi 
rini, e strada di Nemi, tav. 139 
A 20.— 44 Terreno bosco 
. Tempesta; conf. strada 


e cent. 45 sc 
ceduo forte, 
della Faiola, 
mento, 
45 sc. 97 6 
per la forza publica, ed altra piccola fabbri- 
ca, una volla già ad uso di cappellà, con 
piccolo terreno seminativo annesso, di tav. 
3, e cent. 50 come dote, in voc. la Faiola; 
conf. strada della Faiola, eredi di Luigi C 
lazza, Settimio Lattanzi eredi della vedova 
Cavaterra Clementina sc. 312 50,46. Terre 
no prativo-pascolivo, in vocab. la Quercia 
conf. Antonio Cavaterra , Angelo Lattanzi , 
di tav. 12 e cent. 37 sc. 113 525.—47. Terre 
no come sopra in voc. la Quercia di tav. 2 
e cent.33 conf. (ius. Colazza, Antonio Ca- 
vaterra e Nic»laBernardi, sc. 21 76-18. Ter- 
reno e. s. in voce. Ceraselle; di tav. 5 e cent. 
49 conf. Giacomo Petrella, Gius. Pesoli, 
Gioacchino Moscardi, sc. 48 47.49. Terre- 
ascolivo in detto vocab. di tav. 
7 conf. Gius. Fortuna, eredi di 
Angiolo Ricci, sc. 74 63, — 20. Terreno c. 
s, in vocab. Calvaroni di tav. 7, e cent. 35, 
conf. Domenico Mariannecci, Ercole Cava- 
terra, Gius. Colazza, sc. 68 64—21. Terreno 
e. s.in voc. Pontecchio di tav. 49 e cent. 73; 
conf. eredi Marianecci, Franc. Pescitelli e 
territorio di tocca di Papa, sc. 543 15 — 
22. l'erreno cespugliato ceduo misto, in detto 
voc, di centes. 85 di tavola, conf. eredi Ni- 
cola Bernardi, Mariano Mariannecci, Dionisio 
Pozzi, sc. 4 53 — 23. Terreno bosco ceduo 
misto, in voc. Le Colombre di tav. 26 e 
cent. 4 confin. Luigi (avaterra, strada de” 
Piscari, Principe Rospigliosi, sc. 147—24. Ter- 
reno c. s. în voc. Piscari di tav. 49, e cent. 
45, conf. Rospigliosi, strada della Faiol a, 
sc. 73 875—25. Terreno bosco ceduo forle, 
in voce. Caiano, di tav. 26, e cent. 95 conf: 
strada de’ Piscari, Rospigliosi, Carl’ Antonio 
Pesoli, sc. 192-— 26. Terreno pralivo-; 
sc«livo, in detto voc. di tav. 27 e cent. 56, 
conf, strada della Faiola, Rospigliosi, Braschi, 
sc. 257 40 - 27. Terreno cespugliato ceduo 
misto in voc, le Foci o Cerque grandi di tav. 
45 e cent. 77 conf. i beni dei 8s. Filippo © 
Giacomo, e di Gius. Colazza, sc. 84 275 — 
28. Terreno bosco ceduo forte, in voo. le Fo- 
ci, di tav. 2 e cent, 7 conf. Agostino Utta-. 
viani, Franc. Chiarelli, Luigi De-Filippis , 
sc. 12 275,—20, Terreno c, s. in vocab. via 
Nuova di tav. 4, e cent 45 conf, Giuseppe 
Leoncini, Settimio Cavaterra e Diodata Pe- 
soli, sc. 7 50 — 30. Terreno c. s. in voc. 
Strada delle Mole, o Madonnella di tav. 1 
e cent. 93 conf. Gius. Fortuna, eredi di 
Luigi Monti sc. 12 585—31. Terreno, c. 
in voc. le. Grotticelle; di tav. 4 6 cent, 
conf. eredi di tielice Giorgi, Augusto Ricci, 
Ubaldo Pesoli, sc. 32 825,—22. Terreno, ce- 


90. |19, 81; | 0 Piove, tuona | +4 21,9; 


spugliato ceduo misto in voc. la Cineta di 
tavole 12 e cent, 7, conf., Ubaldo Pesol 

Barnaba Cilenti, Comune di Nemi se. 68 075. 
—33 Terreno, olivato pascolivo, con pic- 
cole porti interpolate di cespugliato ceduo 
misto in voc. s.Angelo di tav. 30 e cent. 50 
conf. Luigi Mariannecci, Minori Osservanti, 
Pietro Cavaterra , sc. 392 425 — 34 Terre- 


glezi, eredi Lana, strada delle Mole, Eredi 
Monti se. 43 475 — 33. Terreno c. s., in 
detto voc. di tav. 1 e cent. 39 conf. Dioni- 
sio Pozzi, eredi Monti, strada delle mole, 
se. 6 60 — 36 Terreno orto adacqualivo in 
vocab. s. Nicola di tav. 36 e centes. 9 
conf. Giuseppe Lommi , eredi Ricci , duca 
Braschi, Mariano Mariamecci, Giu. Franchi, 
lago di Nemi, sc. 1443 60—37 Terreno oli- 
vato pascolivo, in voc. Facciate di tav. 41 
e cent.24 conf. credi Ricci, strada delle Mo- 
1 176 875. — 38 Terreno seminativo 
con pascolo paludoso in voc. Acqua Piobi- 
ca 0 pantano di tavole 25 e cent. 12 conf. 
strada delle Pantane, Lago di Nemi, eredi 
Monti, Gio: B. Marianecci, sc. 147 925 
39. Terreno pomcto seminativo , in voc. il 
Giardino della Valle di tav. 45 e cent. 97 
conf” Mariano Mariannecci, M'chele Gismon- 
di, Clementiva vedova Cavaterra, Gregorio 
Pasini, sc. 1126 475.—40 Terreno bosco ce 
duo forte in yoc. Sonnemi di 51 cent. di ta- 
vola conf. Giuseppe Pesoli, stradello di Son + 
nemi, Mariano Marianecci, sc. 3 325—41 L 
go di Nemi da pesca abbracciante una super- 
ficie di tav. cens. 1750, e cent. 30, munito 
di emissario, con caselta pe'l’escatori e ter- 
reno ortivo di dote annesso di tay 4, e cent. 
22 compresa l' area occupata dalla’ casetta 
stessa, conf. con Natale Mariannecci, Gioac- 
chino Moscardi sc, 2362 90 — 42 T 
seminativo, in voe. Fornaccio di Nemi 
tav. 6 e cent. 33 conf. D. Pietro Sentuti, 
strada di Nemi, Niccolò Bernardi, sc. 61 525. 
— 43 Terreno seminativo in voc. incontro 
Cancelli di tav. 3 e cent. 28, conf. Nicole 
Bernardi, strada di Nemi, sc. 31 875—44 Ter- 
reno sodivo posto in Nemi in via Bracche- 
ria, o Monte Canino di 51 centesimi di la- 
vola couf. Leoncini Carlo, Angelo Amedei, 
Luigi Fenili, strada detta la via Romana , 
{ 11. E ciò salvi 
più veri e noti confini 
Ferdinando Frullani Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


AVVISI DIVERSI 


Proseguendo ad essere di assoluta e li- 
bera proprietà dei sottoscritti il Negozio di 
droghe, e Coloniali in via della Maddalena 
N. 43, e volendo essi continuare l'esercizio 
con i medesimi e più larghi mezzi, e con 
miglior ordine e regolarità gli è piaciuto di 
figararo ambedue sotto la nuova Ditta Ales- 
sandro e Domenico fratelli Canestrelli con 
a firma all'uno, o all’altro. 

Avendo poi . Gius, Pozzi fin. dal 
20 sett. decorso cessato da ogni ingerenza 
nel detto Negoziato, è pregato chiunque di 
dirigere i suoi riveriti comandi, e favori, 
alla nuova ditta, senza altro indirizzo. 

Roma 47 ottobre 4863, 

Alessandro Camestrelli 
Domenico Canestrelli 
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Napoli. . ... 

Livorno. . . . 

Firenze ; 
Venezia metal. nuov. val 
Milanò. 

Geno 

Parigi 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocilà in migila (Dallo 8 ore e mezzo ant. di quest'oggi 16, fin dopo In mezzanotte 
del 17. 
Tutta la pioggia, compresa quella della notte, è siata 101,me 
Vento variabile dom nando scirocco. 


sempre pioggia più o meno forte con tuoni © lam 


Marsiglia . 
Lione . 

Augusta 

Vienna nuova valuta . 
Trieste nuova valuta . . . 
Londra... . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 3 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1863. so. 
Certificati sul Tesoro ai sce. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1863... 0 +20 +» 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideado 1863 
azioni di sc. 200... . #0 
Banca dello Stato l'ontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1803 A- 
zioni di sc. 200. . pura 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 maggio 1863, e dividendo 
dell’anno XVII. Az. di »c. 100» 
Sucietà Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
stre 4963, o 
Strade ferrate romane. Azioni 
berate per fran. 500 , interessi 
dal 1.° ottobre 1863 a fr. 25 all 
» 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1, luglio 1863 a fr. 15 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre 1863 e dividendo 1869. . » 
Vita ed Incendi, dividendo 1863 
Azioni di se. 109...» +. » 
Marittime e uv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1869. Azioni 
di se. 300 per 3/10 pagati. » » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Seltimana 


Buoi e Vacche. . . . 
VINO sacd 
Bufale... +... 

Vitelle Bufaline . . 
Castrali. + + 0000000. 
PREC] ARTO 
Majalili cervi nata ia mò 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . . 
Da erba. . . 
Da strame. . 
Vitello... +. a0 
Castratl: 1... 
BUCATO icone 
Vitelle Bufaline . . + 


» 
a 


Sio 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE. CARNI 
SUNTA DALLE ASSEGNÈ CHB BANNO DATO 
LI SENSALI PATBNTATI DEL CAMPO 
TIA MI ù 
die Da airamo 
Buoî. .:..!% 90 la Xx. o @ 97HlaX- 
Detti a peso. 1a 75 - 
Vacche. . . . . » Bi t 
Vitello... 
Castrati.. 
Agnelli . 
Majali + .. 
Dal Campo Bosrio li 16 Ottebre 1869. 
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Il preszo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pet'un anno se. 7. Un semest. sc.8. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per ì diversi Stati 


Lunedì 19 Ottobre, 


GIi atti dl Governo insert? nel Giorpale di Romi 


—_retetaroee— 


Lelcttere, i pieghi, i grpppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
chè si volessero pubblicare, devono essero affraneati all’officie 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 4A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi. il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 49 Ottobre 


PARTE OPFPFIVIALE 
NOTIFICAZIONE 


Lodavico Altieri Vescovo di Albano, 
della Santa Romana Chiesa Cardinale Camerlengo 
ed Arcicancelliere della Università Romana. 


Art. 1. Inerendo alle prescrizioni della Costitu- 
zione Quod Divina Sapientia |' Università Romana 
sarà aperta il giorno 5 del prossimo novembre colla 
consueta funzione inaugurale e religiosa, e nel gior- 
no seguente avranno principio le Lezioni. 

rt. 2. I giovam che continuano il rispettivo 
corso dovranno presentare al Vice-Rettore un” istan- 
za a Noi diretta prima del 10 novembre, munita 
dell'attestato di buona condotta del rispettivo Parro- 
co. Il Vice-Rettore terrà nota esatta di questi 
vani per ordine di Fucoltà ed anno di corso, in ap- 
posito quaderno. A tal fine a tergo delle istanze sa- 
rà segnata la Facoltà e l’anno di corso. 

Art. 3. I giovani di prima ammissione dovran- 
no presentare al Rettore, oltre l'istanza a Noi diret- 
ta, i seguenti documen 
provante che abbiano compiti gli anni 18; 2 Atte- 
stato di buona condotta morale e politica; 3. Docu- 
menti comprovanti d’avere studialò sotto maestri ap- 
provati, umane Lettere italiane e latine, ed clementi 
di Logica, Metafisica, Elica, Fisica, Algebra e Geo- 
metria. L'istanza ed i citati documenti devono pre- 
sentarsi dal giorno 2 al 10 novembre, e spirato que- 
sto termine il solo Rettore, in vista di gravi ragio- 
ni, potrà far grazia ai morosi fino al primo decem- 
bre, in che si chiude definitivamente l' elenco degli 
studenti. Le istanze non corredate di documenti com- 
pleti non saranno ricevute. 

Art. 4. I giovani che non possano documentare 
di aver compiti gli anzidetti studi elementari , non 
potranno essere ammessi, sia come Studenti, sia co- 
me semplici Uditori, in nessuna delle scuole di Fa- 


coltà. L'ammissione dei semplici Uditori è vietata | t 
| scuole elementari di Filosofia, Matematica, e Fisica. 


senza l'approvazione Nostra da darsi in casi specia- 
lissimi, previa proposta del Rettore. I giovani che 


facessero accettare i loro nomi dai Professori senza | 


essere approvati nè come Studenti, nè come Uditori, 
saranno espulsi appena scoperti, non dovendosi più 
tollerare l'abuso di molti che senza aver compiti in 
altre scuole i corsi elementari richiesti, tentano di 
guadagnare un anno di corso col titolo di Uditori, e 
trascurano intanto le une e le altre scuole. I Gio- 
vani già appartenenti all’Università come studenti po- 
tranno essere ammessi dal Rettore dietro semplice 
istanza, ove nient'altro osti, come Uditori in qualun- 
que scuola. 

Art. 5. La semplice presentazione delle istanze, 
e dei documenti per essere Studente o Uditore, non 
basta perchè un giovane possa slimarsi ammesso sen- 
2a l'approvazione superiore, della quale dovrà ciascu- 
no informarsi dal Rettore. 

Art. 6. Le istanze corredate di documenti di 
povertà per ottenere l’esenzione di tassa saranno am- 
messe iu tutto il Novembre. Spirato un tal termine 
sarà vana ogni dimanda, dovendo gli esami aver luo- 
go innanzi che scada la prima Terzeria. 

Art. 7. Dopo il 10 Novembre il Rettore. ordi- 
nerà gli esami di ammissione, io modo che siano ul- 
timati entro la prima Terzeria. 

Art. 8. Eniro la stessa prima Terzeria sarà pa- 
gata per lo meno la prima rata della tassa Universi- 
taria, sia dai giovani di continuazione di corso , sia 
dai nuovi ammessi a cominciarlo. Questa tassa è di 
scudi 16 annui pei corsi teoretici, edi scudi 8 pei 
pratici, Quelli che non avranno compiuto un tal do- 
vere entro la prima Terzeria, non saronno ammessi 
nelle scuole alla seconda. A tal fine, nelle vacanze 
di Natale, l'agente generale compilerà una nota dei 
giovani morosi da presentarsi a Noi, ed al Reltore, 
onde attuare nel primo gennaro questa. disposizione, 
e togliere. così ua abuso che incaglia per tutto l’anno 
la regolarità delle leggi Universitarie, e degli esami. 
Questa disposizione è applicabile anche agli Studenti 
di Tecnica, e di Clinica. 


| Art. 9. L'iscrizione in Matricola, la compilazione 


della Pagella, e la consegna del viglietto d' ingresso 
| nell'Università, di che ciascuno deve essere munito, 
| non avranno luogo se non sarà stata pagata la Lassa 
| intera, .o una rata della-mé. Il primo gevnaro 
del 1864 non sarà ammesso nell'interno dell’Uviver- 
Î sità, e molto meno nelle scuole, chiunque col viglietto 
| d’ingresso non dimostri essere in piena regola colle 
| prescrizioni superiori. a 

Art, 10. I giovani che bramano seguire il dop- 
pio corso Medico-Chirurgico potranno farlo col se- 
guente metodo. Gli studenti di Chirurgia, compito il 
corso triennale, dovranno nell’ anno quarto assistere 
alle lezioni di Medicina teorico-pratica, e nel quiuto 
a quelle di Medicina, e di Farmacia pratica; quelli 
poi di Medicina dovranno nel quarto anno della me- 
desima frequentare le scuole di Chirurgia Forense, 
e nel quinto quelle della stessa Chirurgia, e di Oste- 
tricia. In tal guisa il doppio corso resta compiuto in 


A. Fede di battesimo com- | 


un quinquennio, e la tassa Universitaria resta fissata 
nell'annua somma consueta per ciascun anno di cor- 
so, quale per gli uni e per gli altri ascende a scu- 
di 80. 

Art, 11. I giovani ammessi al beneficio del pa- 
gamento a rate, dovranno soddisfare la seconda nel 
marzo, e la terza nel maggio. Spirato il mese di mag- 
gio non si riceveranno più tasse, e l’anno sarà per 
essi perduto. Nel marzo e nel maggio 1’ Agente ge- 
nerale pubblicherà un avviso per ricordare ai giova- 


Il ai la scadenza della rispettiva rata. 


Art. 12. I Professori non possono rilasciare at- 
| testati di frequenza se non nelle Pagelle, e fuori di 
esse senza permesso del Rettore. 

Art. 13. I giovani riprovati ‘nell'esame di am- 
| missione non possono essere riammessi al medesimo, 
se non dopo un anno. E giovatri della Facoltà Filo- 
sofico-Matematica sono vivamente esortati ad iscri- 
versi come Studenti, 0 per lo meno come Uditori, 
nella scuola di Filosofia superiore, onde rendersi più 
idonei all'esame di Laurea nella sua parte razionale. 

Art. 14. L'esame di ammissione verserà sempre 
nelle Belle Lettere italiane e latine, e nelle citate 


Quello di esenzione di tassa verserà pel primo anno 
di corso nelle stesse scuole elementari , e nei se- 
guenti nelle materie spiegate nell'anno precedente in 
| ciascuna Facoltà. 
| Art. 15. Le Pagel'e saranno conservate in Can- 
celleria, e da questa, dietro ordine del Rettore, sa- 
ranno passate nelle singole Terzerie ai Professori, 
per l'attestato di diligenza, e di profitto prescritto 
rigorosamente dalla legge. 

Art. 16. La inancanza o |’ insufficienza degli 
attestati nelle Pagelle esclude nella sua relativa gra- 
dazione sia dal concorso ai gradi, ed ai premi, sia 
da quello alle Lauree privilegiate. Siffutli attestati 
sono dunque pei Professori e pei giovani non solo 
un dovere, ma eziandio un affare di coscienza, e di 
giustizia rigorosa. 

Art. 17. È vietato nelle ore di lezione l’ingres- 
so nelle scuole per le quali uno non è scritto in 
Matricola. E pur vietato il concorso al premio in 
quelle scuole nelle quali uno non è iscritto , e mu- 
nito della Pagella dell'anno di corso. 

Art. 18. Nell’ iscrizione pei concorsi ai premi 
ciascuno, a scanso di equivoci, deve nominare espli- 
citamente le scuole nelle quali vuole concorrere. 

Art. 19. Le dissertazioni pei concorsi , oltre il 
nome del concorrente sigillato, avranno a tergo il 
numero d’ ordine col quale sono consegnate, e l' in- 
dicazione della Fucoltà e della Scuola cui apparten- 
gono. 

Art. 20. I giovani che nel precedente anno 
scolastico non subirono l'esame dovuto alla fine del- 


l’anno, non potranno esservi ammessi senza apposita 
istanza indicante la cagione .del ritardo, o della tra- 
scuranza, Questa istanza sarà preseutata nel no- 
vembre. 

Art. 2. Nessun esame potrà aver Juogo senza 
l'admittatur del Rettore, o in sua assenza del Vice- 
Rettore. n 

Art. 22. Il Direttore della Congregazione Spi; 
rituale ci presenterà ogni Terzeria per mezzo del 


Rettore l'elenco dei giovani che la frequentano , @ 
della loro assiduità e compostezza. 

Art. 23. Negli esami straordinari, come in qua- 
lunque altro, il Rettore, prima di concedere l’admit- 
tatur, verificherà presso l’Agente geuerale Ja soddi- 
sfazione della ,tass& >» « 

Art. 24. Non è garantita la tassa Universita- 
ria se venga pagata a qualsivoglia persora diversa 
dall'Ageute generale, che n'è specialmente ed esclu- 
sivamente Incaricato. 

Art. 25. I giovani della Facoltà Medico-Chi- 
rurgica addetti alle famiglie degli Ospedali non po- 
tranno conseguire la Pagella d'ammissione alle scuo- 
le rispettive senza uno speciale permesso del Supe- 
riore dello Stabilimento, che loro permetta l'inter- 
vento regolare alle medesime. 

Art. 26. È vietata qualunque dimostrazione nel- 
l'Università, sia al cominciare, sia al terminare del- 
l’ anno scolastico , sia nel corso del medesimo. Il 
giorno in che dovranno terminare le lezfoni sarà in- 
dicato nel Giugno, con apposito avviso del Rettore, 
e prima di questo nessuno potrà interrompere le le- 
zioni, 

Art. 27. 1 clamori, i giuochi d'ogoi genere ;.i 
canti, e gli scherzi clamorosi, o maneschi, e gli al- 
terchi di qualunque natura sono rigorosamente vie- 
tati nell'interno delle scuole, nel chiostro dell’ Uni- 
versità, e nell’ atrio della medesima. È pur vietato 
il fumare, ed introdurre bastoni od armi nell’ inter- 
no dell'Archiginnasio. Il Portiere ed i Bidelli dovranno 
sorvegliare |’ osservanza di questa disposizione, sotto 
severe pene tanto per essi, come pei colpevoli. 

Art. 28. Ogni irriverenza ai Superiori od ai Pro- 
fessori sarà punita, anche coll'espulsione , se la na- 
tura della mancanza lo richieda. 

Art. 29. Nella Biblioteca sarà osservato il si- 
lenzio, affinchè ciascuno possa studiare con intera 
tranquillità. I giovani che trascurassero questa dispo- 
sizione saranno puniti dal Rettore sul rapporto dei 
Custodi. Così pure saranoo puniti quei giovani che 
chiedendo un libro, ricusassero di segnare il proprio 
nome con chiarezza nel consueto Registro , 0 assu- 
messero il nome di un altro. 

Art. 30. — Nei giorni di scuola verrà celebra- 
ta la S. Messa nella Chiesa della Università alle ore 7 
e mezzo precise, onde i giovani possano ascoltarla 
prima delle scuole. Tanto in questi giorni, come in 
quelli della Congregazione Spirituale, la Messa sarà 
celebrata dal primo, o dal secondo Custode della Bi- 
blioteca, che hanno l'ufficio ed il dovere di prestar- 


|| si a tutte le funzioni di Chiesa. Non potendo essi 


soddisfare a tale ufficio , ci avviseranno per mezzo 
del Rettore, onde deputare all'ufficio medesimo altro 
Sacerdote, 

Art. 31. La presente sarà costantemenie affissa 
nell'interno dell'Università per norma ed intelligenza 
di tutti. 

Data dalla Nostra Residenza, li 10 ottobre 1863. 


L. Card, Altieri 
F. B. Mura D. S. RETTORE 
-— 0406-004000 


PARTE NON OFFIOIALE 
NOrFIZIE DIVERSE 


Altra volta ‘abbiamo annunciato trovarsi in Na- 
poli il signor Layard, sotto segretario di Stato per 
gli affari esteri della Gran Brettagoa. Dagli odierni 
giornali napoletani del 16 e 17 ottobre si apprende 
com'egli di presente sia inteso a redigere una me- 
moria sulle condizioni delle provincie napoletane, de- 
stinata a lord John Russell, il quale alla apertura 
delle Camere inglesi avrà a difendersi da un fiero 
attacco che gli prepara. il conte di Malmesbury sul 
terreno della politica inglese nella penisola , appog- 
giandosi: specialmente alla impotenza del governo di 
Torino ‘per non avere saputo in tre anni domare -il 
bris io. Questa taccia, d' altronde, è stata ri- 
elia alte in questi ultimi giorni dal giornale la 


France, che inoltre nel dar conto della determinazione 
presa dal gabinetto sardo di internare e trasportare 
i manutengoli, i camorristi e i sospetti di reazione 
nelle isole del mar toscano, la qualifica per estrema 
anzi barbara. Del resto, vuolsi che il Layard nella 
sua memoria sì mostrerà persuaso a concludere che 
il Sud d’Italia fra un mezzo secolo 0 poco più non 
sarà dissimile dal Nord! 

Odierne segnalazioni telegrafiche mentre accen- 
nano essere il 18 partito da Napoli per Torino il 
ministro della guerra, fanno pure parola di una ri- 


vista che il principe ereditario passò a Caserta nello || 


stesso giorno 18. 

Le notizie della reazione sono sì numerose che 
troppo tempo e spazio si richiederebbe per registrarle 
tutte quante; per ciò sarà mestieri limitarsi ad indi- 
carne la semplice località. Stando al Giornale Offi- 
ciale si sono verificati fatti di reazione a Volturara, 
a Matera, a Teggiano, a Curazzo, a Roccaniscola, a 
Somma , a Palmira, a Guardia Regina, e a Campa- 
gna; e secondo il Nomade, a S. Anastasia, Gragnano, 
Galluccio, Calitri, Piedimonte , Cerreto, Avigliano , 
Riccia, Cusani Mutri, ed Erbonetta. 

Malgrado lo stato d'assedio, le leggi eccezionali, 
i cordoni militari, i piantoni, e gli arresti in massa, 
la pubblica sicurezza in Sicilia non migliora  guari. 
Le stesse misure applicate nel palermitano per la pre- 
sentazione dei renitenti poco frutto hanno prodotto ; 
rilevandosi da un manifesto del generale Govone, in 
data del 12 corrente, « che soli 462 si presentarono, 
che 1,292 furono cancellati perchè morti, o ricono- 
sciuti femmine, o per altre cause legittime, e che 
ne rimangono ancora a trovarsi 2,408». Aggiunge il 
Govone che non si dovrà dalle truppe desistere dall” 
agire e che non avranno termine le misure militari 
in corso se non quando l’ultimo renitente si sarà 
presentato, 

Il Precursore di Palermo s’intrattiene di una 
circolare diretta dal ministro di grazia e giustizia , 
Pisauelli, alle magistrature del napoletano e sicule 
perchè siano condotte a fine le cuuse per reati di 
stampa a preferenza di qualsiasi altre , imperocchè 
ritengasi che codesti reati possano gravemente per- 
turbare l'ordine pubblico più di quello che il pos- 
sano i reati comuni. Giusta l’anzidetto giornale i pro- 
cessi per tali titoli non per anco giudicati, nella so- 
la provincia di Palermo ascendono a molte migliaia. 
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Con autografo del 4 corrente l'Imperatore d’Au- 
stria ha nominato membri a vita della Camera dei si- 
gnori alcuni transilvani, e la Dieta provinciale di 
Transilvania elesse nella tornata del 10 i deputati alla 
seconda Camera dell'impero. La Presse di Vienna 
nota che dei 26 eletti 12 sono rumeni e 2 mezzo- 
rumeni, 10 sassoni e 2 ungheresi' e che, eccetto due 
O tre, tuttii deputati transilvani saranno strettamente 
ministeriali. 

— 40M 


Da una corrispondenza della Monarchia nazio- 
nale da Parigi, 12 ottobre: 

Il Monsteur pubblica il decreto imperiale che 
convoca il senato e il corpo legislativo pel 5 novem- 
bre prossimo. La sessione sarà animata , se debbo 
credere ai rumori che corrono, e tutti i deputati 
dell'opposizione, a qualsiasi partito essi appartenga- 
no, sono decisi di battere in breccia il governo a 
proposito della sua condotta negli affari della Polonia. 


L'articolo della France intitolato una vittoria 
diplomatica, e quello del Constitutionnel sulla pro- 
tezione garantita dall'Europa alla Polonia sono il sog- 
getto di tutte le conversazioni, Si pretende che essi 
sieno l’espressione della politica pacifica dalla quale 
non intende dipartirsi il governo imperiale. Coloro 
che vedono tutto color di rosa per la Polonia , pre- 
tendono al contrario che essi siano una falsa mano- 
vra per compromettere l’ Ioghilterra e |’ Austria, la 
cui alleanza diventa sempre più problematica. 

Sebbene io non parteggi per quest’opiuione, non 
posso però negare che essa potrebbe avere qualche 
fondamento. Ad onta delle recise smentite del Pays, 
è uo fatto oggi consentito dal Constitutionne? che 
l’Ioghilterra ha fatto realmente proposizioni a Parigi 
ed a Vienva affine di far dichiarare che dal momen= 
to ia cui la Russia viola così apertamente le obbli- 
gazioni impostele dai trattati di Vienna, essa non può 
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più fondare su quei trattati il diritto al possedimen- 
to della Polonia. Naturalmente una tale proposta im- 
plicherebbe una differenza di vedute opposte a quel- 
le del governo francese. Fino ad ora niente autoriz- 
za a pensare che il gabinetto imperiale abbia |' in- 
tenzione di seguire l'Inghilterra nelle vie ch" ella 
sembra voler percorrere, Le decisioni prese la setti - 
mana scorsa negli ultimi consigli, restano le medesi- 
me; non pertinto non v'ha dubbio che la Francia si 
mostrerebbe disposta ad imitare l' Inghilterra se que- 
st’ ullima potenza si slanciasse senza ritegni in un 
movimento francamente pronunciato; ma è una illugio- 
ne che non si deve dividere senza un’ estrema riser- 
va. D'altronde il governo austriaco non può ammet- 
tere l'abrogazione di un patto che costituisce il suo 
diritto all'occupazione della Gallizia. Questa circo- 
stanza è tauto evidente che oggi il Constitutionnel 
ammette la necessità di offrire all'Austria certe ga- 
ranzie affine di ottenere la sua adesione alla propo- 
sta inglese. Ma i De8%?z, che ricevono non di rado 
iuformazioni molto sicure da Vienna, non esitano a 
dire che il conte di Rechberg ha declinato nel modo 
più formale il progetto di lord Russell, dichiarando 
inoltre che l'imperatore Francesco Giuseppe era ir- 
revocabilmente deciso a non fare alcun atto che da 
presso o da lungi potesse indicare un riconoscimento 
della Polonia come parte belligerante. 

L'articolo ultra pacifico del Constitutionnel ha 
sollevato un coro d’ imprecazioni in tutta la stampa 
periodica, tranne in due giornali, cioè la Presse e la 
Nation. 

Del resto convien ben confessare che la stampa 
in generale accordò a quest'articolo del Constitution- 
nel un'importanza che egli uon meritava. Si ebbe 
torto a pensare che ulla questione polacca si avesse 
interamente rinunciato ; sarebbe più esatto il dire 
ch’ essa è aggiornata. 

Io vi ho già fatto cenno dello stato della opi- 
nione pubblica a questo riguardo; e di quello della 
speculazione che accolse con la massima diflidenza la 
dichiarazione dei fogli officiosi. 

Quello che mi sembra più certo nella situazio- 
ne attuale si è che il governo francese non pare de- 
ciso a sobbarcarsi alla guerra gigantesca, che ren- 
derebbe necessario l'affrancamento della Polonia, sen- 
za esser per lo meno sicuro dell'appoggio morale ed 
esplicito delle corti di Londra e di Vienna, e che 
frattanto intende fare il morto. 

Si pretende vedere un’ ispirazione ufficiale nel- 
l'opuscolo pubblicato l’altro giorno dal signor Adolfo 
di Belleyme, sotto il titolo Za Francia ed il Messico 
L’uutore è deputato al corpo legislativo, e gode la 
confidenza del governo. « Di due cose l’una, dice 
l’autore : o l'elezione dell'arciduca Massimiliano è 
l’espressione sicura dei voti del popolo messicano, ed 
allora il nostro compito è compiuto, e non ci resta 
più che a cedere il posto; oppure si è troppo pre- 
sunto delle intenzioni di questo popolo, si è disposto 
di lui senza il suo vero assentimento , ed allora le 
armi della Francia non devono servire ad imporre 
al Messico una dinastia, che non troverebbe la sua 
forza nel sentimento nazionale, Se l'arciduca Massi- 
miliano può montar solo sul trono del Messico, egli 
è realmente imperatore legittimo, ma allora non ha 
più bisogno di noi; se ha bisogno di noi, se noi 
dobbiamo aiutarlo a montare sui gradini del trono, 
egli non è più che il cliente della Francia. » 

Non si può certo sfuggire a questo dilemma, e 
una semplice lettura di questo libro basta per fare 
sull’avimo dei giudici spassionati una grandissima im- 
pressione sopra, lutto perchè esso tocca i veri inte- 
ressi e la dignità della Francia. 

Non dovete quindi meravigliare se nei nostri 
circoli bene informati sì crede fermamente che il 
principe Massimiliano ha rifiutato la corona del Mes- 
sico dal momento in cui domandava condizioni irrea- 
lizzabili. La Francia non è guari più disposta dell’ 
Inghilterra di garantire al neo-imperatore il trono da 
lui ambito, e quanto al garaptirgli l' imprestito, cui 
si vorrebbe negoziare a Londra ed a Parigi, il sig. 
Fould vi si oppone risolutamente. 

Il telegrafo ci reca ogni giorno notizie dell’ im- 
peratrice, la quale, sotto 11 nome di contessa di Pier- 
refonds, visita le coste della Spagoa. La regina Isa- 
bella l’ invità a recarsi a Madrid, e l’ imperatrice 
accettò |’ invito. 


Jeri le obbligazioni del credito fondiario hanno 
sofferto un sensibile ribasso. La nota pubblicata dal 
foglio ufficiale sulle proteste e riserve fatte dal com- 
misserio imperiale nell'ultima adunanza degli azioni- 
sti della banca di Savoia, aveva fatto credere al pub- 
blico che il contratto recentemente stipulato tra la 
banca di Chambery ed il signor Pereire, a proposito 
della convenzione di quaranta milioni, potesse dichia- 
rarsi nullo; ma alcune spiegazioni inviate ai giorvali 
dal fondatore del credito mobiliare mitigarono quell’ 
impressione, ed oggi si crede che il governo finirà 
coll’autorizzare quell’ imprestito. 

Una notizia, che era destinata a produrre una 
grande sensazione, è di già caduta nell'oblio. 

Intendo parlare della lettera indirizzata al Temps 
e nella quale quel foglio annunziava la nomina di 
Mieroslawski ad organizzatore generale delle forze 
polacche. La Presse di Vienna conferma bensì l’esat- 
tezza di questo fatto, ma fa anche osservare che il 
signor Grabowski, nel trasmettere ai giornali la sua 
nota, ha indotto in errore il pubblico col sopprimere 
alcune parole essenziali. Il titolo di organizzatore ge- 
nerale delle forze polacche doveva essere seguito da 
queste parole — all'estero, avente la sua residenza 
a Liege. ùi 

Non dicendo che la metà del vero , Grabowski 
aveva singolarmente esagerata l’importanza della mis- 
sione affidata al capo del partito rivoluzionario e de- 
magogico. 

Nella questione della riforma germanica è inte- 
ressante il rimarcare l'attitudine del gabinetto ingle- 
se. Questo inclina evidentemente dalla parte della 
Prussia. Lord Joln Russell ha diretto una nota a 
parecchi gabinetti tedeschi, nella quale egli si pro- 
nuuzia per l'attitudine presa dal governo prussiano. 

Egli approva specialmente la domanda formula- 

abinetto di Berlino di un veto che la Prussia 
e l’Austria fossero in facoltà di opporre in ogni que- 
stione di guerra. Questa dichiarazione dispiace sen- 
za dubbio al gabinetto di Vienna, il quale non tar- 
derà a fare una risposta al memorandum prussiano. 
Quanto alla questione danese , le risoluzioni della 
Dieta non sono ancora sul punto di ricevere nell” 
Holstein la loro esecuzione. La Sassonia e l’ Hanno- 
ver pretendono tutte e due al comando delle truppe 
e fino ad ora non fanno alcun preparativo militare 
per assicurare l’esecuzione degli ordini della Dieta. 

I lavori del canale d’acqua dolce a Suez vanno 
innanzi colla più grande atti e sì crede che sa- 
ranno terminati al più tardi verso la five del mese 
di decembre. Malgrado gl'incagli di ogni sorta su- 
scitati al signor de Lesseps, si può pensare che gra- 
zie al concorso del governo egiziano il canale ma- 
rittimo terrà subito dietro al compimento del canale 
di acqua dolce. 

Gli ufficiali e soldati messicani prigionieri della 
Francia stanno per essere inviati al Messico. Il capo 
dello stato incaricò uno dei suoi officiali d'ordinanza 
di dare loro questa buona notizia. 

Il prefetto marittimo di Tolone, il contrammira- 
glio Bouet-Villarmez, che si trova qui in congedo, 
lascia Parigi per andare a presiedere ai preparativi 
del ricevimento e dello imbarco di re Giorgio I. 

Cote lido 

1 giornali pubblicano il tenore dei documenti 
relativi all’ ultimo voto dell'assemblea per |’ unione 
delle Isole Ionie alla Grecia, e sono: 

1. Il testo del discorso del lord alto commis- 
sario all'assemblea. 2. La risposta del presidente. 
3. Il decreto d’ unione. 4. L'indirizzo dell'assemblea 
in risposta al primo discorso. 5. La risposta del lord 
alto commissario all’ indirizzo. 6. Il messaggio che 
stabilisce le norme per la unione. 

404-000 


Ecco come |’ Zavalido russo cerca attenuare 
l'effetto prodotto dall’ultima risposta del gabinetto di 
Pietroburgo ulle grandi potenze occidentali : 

« Noi troviamo ripetuta in quasi tutti i giorna- 
li di Parigi una notizia tolta da una gazzetta tedesca, 
Per quanto assurdo sia lo scopo che si propone , la 
stampa straniera volle darvi una grande importanza. 
Si vuole mostrare il governo russo intenzionato di 
violare con fatti e con parole i patti dei trattati del 
1815 : di assoggettare la Polonia ad'an governo con- 
trario al principio d’autonomia amministrativa ; di 
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farla russa ; di torre tutto ciò che la distingue dalle 
altre provincie e rincacciare fra le steppe tutta la 
popolazione polacca. 

« Havsi bisogno di dire, che nulla di così ra- 
dicale, nè di ravvicinantesi a misure di tal natura non 
potè mai venire in capo al governo ? La Russia che 
nel corso delle attuali trattative coll’Europa ha dato 
prova di una moderazione eccezionale, e di gran cal- 
ma, ed equità non ha bisogno di modificare la sua 
condotta per l'avvenire. 

« Rifiutare ai polacchi una organizzazione in- 
terna, che loro offra delle buone garanzie per gli 
interessi materiali e nazionali, è tale un'idea che non 
può venirgli nemmeno alla mente ; quanto essa csi- 
ge da loro sta che essi rispettino l’ordine e | auto- 
rità legittima; rispetto senza del quale non havvi or- 
ganizzazione al mondo che valga ad assicurare la 
prosperità d'un paese. » 


— La Discussione ha questa corrispondenza da 
Sokoum-Kalè, 16 settembre : 

Il gran duca Michele luogotenente dello czar in 
Georgia c nel Caucaso nulla trascura per lusingare 
questi popoli. Vedendo che il cattivo sistema di am- 
ministrazione del luogotenente generale Kolibakin go- 
vernatore civile e militare generale dell’ Abasia , il 
cui quartiere centrale è Ku 
pel suo antagonismo col principe ereditario dell'Aba- 
sia, Mihal Bey-Scervasitze, di sollevare i Suanetti, 
montanari sui quali il principe predetto (che ha il 
grado di maggior generale cd aiutante di campo dello 
czar), esercita non lieve influenza, e che occupando 
montagne di difficile accesso alle operazioni militari, 
fra i Circassi ed i Daghestani, potrebbero, concer- 
tandosi con questi altri montanari, suscitare guai 
all’ala diritta e sinistra dell'esercito imperiale, il gran 
duca si affrettò di destituire il generale  Kolibakin 
mandandolo a combattere contro i policchi. 

Mihal Bey credeva che si sarebbe completata 
la dovutagli riparazione confidandogli il doppio go- 
verno civile e militare dell’Abasia, ma la Russia tut- 
tochè si serva di esso continuandogli gli stipendi re- 
lotivi ai gradi onorifici, nominò il luogotenente ge- 
verale Swiatopol-Mirski ai due posti nell’Abasia. Ciò 
sembra avere ferito alquanto il principe Mihal Bey 
che sotto pretesto di salute andò nei bagni di Plati- 
gorsk. In conseguenza di ciò i Suanetti sono già in 
un'attitudine quasi ostile ed il corpo d’ armata del- 
l’ ala sinistra ( Daghestan) che stava ozioso è ora in 
apprensione. Confermasi d'altronde la morte dell’ in- 
trepido suo comandante in capo il generale principe 
Melikoff che all’ annunzio dell’ assedio di certa for- 
tezza per parte di una rivoltata tribù Lesghina, ac- 
corse alla testa di 2000 soldati d’ infanteria a sbloc- 
carla. Ma coll' ordinaria sua audacia, questo valente 
generale inoltrandosi avanti colla vanguardia dei co- 
sacchi, si vide circondato da un’orda di montanari, 
uno dei quali, scaricandogli una pistola-rewolver, lo 
uccise. 

Il gran duca Michele dopo che avrà presentato 
i suoi omaggi all’ imperatore ed all’ imperatrice in 
Crimea, come per calmare o sbigottire i Suanetti ha 
deciso di traslocare il suo quartiere generale da Ti- 
flis a Kutais. La presenza del gran duca nel capo 
luogo dell’ Abasia è ancora spiegata dalla risoluzione 
d’ influenzare i capo-popoli dei circassi insommessi 
fra Anopa e Sokoum-kalè per una conciliazione , ed 
in caso diverso di agire con tutti i mezzi coercitivi 
contro di essi. 

1l generale Swiatopol Mirski, che come co- 
mandante in capo l’ala dritta agiva contro questi mou- 
tanari, è stato rimpiazzato dal luogotenente generalei 
Jovanoff. 

Il granduca Michele è dell'opinione che la Rus- 
sia non corra pericolo d' una sollevazione generale 
nel Caucaso a meno che gli occidentali collegandosi 
colla Porta non organizzassero una spedizione atta ad 
ispirare fiducia a questi popoli. Intanto la Russia 
tutto che creda quest’ eventualità improbabile, pren- 
de precauzioni per tutti gli eventi. In effetto dopo 
di avere fortificato lo stretto di Ieni-Kalè con mi- 
gliaia di artiglierie di estrema grossezza che possono 
sfidare perfiao. i navigli corazzati, onde mettere al 
sicuro tutti i magazzeni e depositi dell’ esereito del 
Caucaso ‘e Transcaucaso, situati in Taganrog, ordinò 
al gran duca ‘Michele di'accelerare da Kutais i la- 
vori di due strade cioè da quest'ultima. .località fio a 


sì minacciava ancora 


Sokoum-Kalé, e da qui fino a Stavropol. Queste 
due strade assicurerebbero la ritirata dell’ eser- 
cito isolato dell’ Abasia che si vedrebbe in grave 
pericolo coll’arrivo di una flotta inimica sulla costa 
Circassa. La strada che si dovrà costrurre poi da 
Sokoum-Kalè a Stavropol, completando la rete delle 
strade militari della Russia nel Caucaso, la una dop- 
pia ed anzi tripla importanza. 1° perchè congiungerà 
il corpo di armata separato dell’ Abasia all’ esercito 
dell'ala diritta del Caucaso, ciocché darà il colpo di 
grazia definitivo ai Circassi insommessi fra Anapa e 
Sokoum-Kalè, i soli montanari fra tutti gli altri che 
dopo la caduta di Sciamil resistettero fin qui alla 
Russia: 2° perchè questa strada, come quella verso 
Kutaîs, assicurerà all'esercito isolato dell’Abasia la 
ritirata all'occorrenza; 3° infine perchè costrutta che 
sarà la strada da Stavropol a Sokoum, la Russia di- 
chiarerà quest’ultimo punto franco-porto. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
— Dpr ce-— 


L'Opinione di Torino annuncia che pel giorno 15 
del venturo mese quel Parlamento ripiglierà i suoi 
lavori e ricomincierà le sue discussioni; ed aggiunge 
che il governo, differendo fino a quell'epoca l’aper- 
tura delle Camere, antivenne lo scandalo che produce 
il dover sospendere i lavori parlamentari per l'assenza 
dei senatori e dei deputati. Quanto poi a questi la- 
vori, lo stesso foglio officioso vorrebbe che si cercas- 
sero i mezzi per far presto, perciocchè esso conferma 
che il preteso regno versa in condizioni eccezionali 
cd in bisogni incalzanti. Nè è questa la sola confes- 
sione che sia fatta dal giornale officioso del ministero 
di Torino; chè, facendo parola degli ultimi consigli 
di gabinetto, i quali dice essersi verificati in buon 
numero a questi giorui, non tace essersi nei mede- 
simi riconosciuta la necessità di venire ad un cam- 
biamento nella direzione suprema delle proviocie na- 
poletane, pel motivo che il conflitto tra il potere ci- 
vile e militare è tale da porre fra essi un abisso, il 
quale fa duopo colmare per la sicurezza e tranquil- 
lità pubblica. Ben è vero che il foglio ministeria- 
le non attribuisce soltanto alla irregolarità delle due 
amministrazioni l'eccezionale stato di. cose che esso 
deplora , parendogli che parecchi altri motivi  con- 
corrano a ciò, e primo fra questi lo stato della rea- 
zione, la quale quantunque ogni giorno si anvunzi 
diminuita, decimata ed alla vigilia di essere compiu- 
tamente distrutta, tuttavia riconoscesi più sempre al- 
lignare ed estendersi con maggiore violenza di prima. 
E mentre siffatte apprensioni vanno esternandosi dal 
suddetto giornale, gli altri organi del governo di To- 
rino non si mostrano al certo maggiormente soddi- 
sfatti, dando ad essi motivo d’ inquietudine e di di- 
spetto il carattere cd i resultati del congresso demo- 
cratico degli operai testè chiusosi a Parma. Intorno 
al quale difatti osservano non saper comprendere a 
qual categoria di operai apparteogano i Guerrazzi, i 
Pantalei e gli altri individui di tal fatta che presero 
parte alle discussioni ; nè qual vantaggio ed utile 
possa ritrarre la classe operaia dalle quistioni esclu- 
sivamente politiche che in esso vennero trattate ; nè 
finalmente quanto abbia ad avvantaggiarsene il go- 
verno, dopochè fu fatto certo come in nessuno degli 
alti del congresso medesimo siasi mai fatta parola 
di Vittorio Emanuele, mentre assai frequentemente 
si fece allusione e si mandarono acclamazioni a Ga- 
ribaldi ed a Mazzini, 

Intorno alla questione polacca, la stampa è tut- 
tora ridotta ad alimentare le sue polemiche e le sue 
informazioni colle note parole di lord Russell al ban- 
chetto di Blairgowrie, le quali formano il punto di 
partenza di tutte le congetture, il tema di tutte le 
controversie. Grazie alla insinuazione del ministro io- 
glese sulla invalidità dei trattati del 1815, in quanto 
concerne la Polonia, le notizie poterono seguire il lo- 
ro corso nè mai ne siamo stati in difetto; però esse 
sono tanto piene di opposizioni e di contradizioni, 
hanno un tal carattere di esitanza e di dubbio, che 
sorebbe perfettamente inutile di cercarvi per entro 
la verità, : 

Le corrispondenze parigine persistono a par- 
lare di pratiche che il governo prussiano starebbe 
presentemente facendo presso quello di Francia per fare 
accettare Ja sua mediazione fra! la Russia e le tre' po- 


tenze, cd ottenere che sieno riassunte fe trattative. 
Non si aggiunge però se la Prussia agisca iu ciò di 
proprio suo impulso o se abbia piuttosto ricevuto da 
Pietroburgo l'invito di fare il tentativo accennato. 
Contemporaneamente si annuncia d'altro lato che Fam- 
basciatore d’Austria a Londra, conte Apponyi, tosto- 
chè giunse a Vienna, ebbe una conferenza col conte 
di Rechberg; e le corrispondenze di questa capitale 
concordemente ritengono che la presenza del suddet- 
to diplomatico si riferisca a negoziati concernenti la 
questione polacca. 

È noto che la Russia concentra forze assai con- 
siderevoli sulla frontiera di Gallizia. Si disse che ciò 
fosse per sottoporre l'Austria ad una pressione capa- 
ce di distaccarla dal concerto delle potenze occiden- 
tali. La Presse di Vienna non è di questo parere: 
« Apprendiamo , essa dice, che la Russia ha fatto 
lagnanze ripetutamente perchè la guardia insufficien- 
te della frontiera permetteva l’arrivo incessante d’in- 
sorti e d'armati in Gallizia. Il gabinetto austriaco di- 
chiarò che dal suo lato esso faceva tutto il possibile 
per impedire che i soccorsi giungessero alla insurre- 
zione , e ciò per adempiere ai suoi obblighi in con- 
formità dei trattati e delle prescrizioni del diritto@ 
delle genti; ma che se le misure che esso prendeva 
erano trovate insufficienti, spettava alla Russia di fa- 
re il resto, ficendo maggiormente invigilare la fron- 
tiera ». Sicchè il concentramento di truppe russe non 
contiene alcuna minaccia contro il governo austriaco. 
Tuttavia alcuni giornali austriaci continuano a guar- 
dare con sospetto quell’ addensamento d’ armati ; ma 
l’Ost- Deutsche - Post dice a questo proposito che se 
i russi minacciassero su! serio, tutta Ja Gallizia si 
potrebbe trasformare in un campo di combattenti. 

Secondo un carteggio della Gazzetta universale 
d’Augusta, nell’ultimo consiglio di ministri tenutosi a 
Parigi sotto la presidenza dell’ imperatore , oltre la 
questione polacca sarebbe stata ventilata altresì quella 
dei ducati dano-tedeschi. Il risultato delle delibera- 
zioni sarebbe stato questo: la Francia non trova con- 
veniente di dare consigli o fare rimostranze verso la 
Confederazione germanica, come fece |’ Ioghilterra ; 
ma aspetterà per prendere una decisione che le trup- 
pe federali siano alla frontiera dello Schleswig o che 
accada dal canto della Germania qualche cosa che 
possa apparire un attentato ai diritti della Danimarca. 
In-quanto poi alle fivali risoluzioni circa la Polonia, 
sarebbe stato deciso nello stesso consiglio, al dire del 
foglio citato, che esse saranno prese in una confe- 
renza a Compiegne, come dapprima era stato an- 
nunziato, nella quale occasione sarà chiamato a dare 
il suo parere anche il consiglio intimo dell'impero. 

Mentre quasi tutti i giornali prussiani e tede- 
schi sono da qualche tempo intenti a criticare la po- 
litica del signor di Bismark, è assai degno di nota 
che lo stesso ministro sembra gloriarsi di questa po- 
litica, come apparisce dalla Gazzetta del Nord, suo 
organo particolare , che , traendone l'occasione dal 
giorno anniversario dell'ingresso del sig. Bismark al 
ministero, stampa un lungo articolo d’ elogio sulle 
grandi cose che dice da lui operate. Nota fra le altre 
cose questo foglio che la Prussia, senza impegnarsi 
inaleuna guisa nell’inutile scambio di dispacci delle po- 
tenze occidentali, fece conoscere col suo fermo con- 
tegno che il ristabilimento di un regno di Polonia in- 
dipendente è una misura a cui Ja politica prussiana 
non si presterebbe mai in alcun modo. La Prussia 
colla mano sull’elsa della spada guarda minacciosa 
coloro che volessero prendere la sua parte. Iu quanto 
alla questione interna, la Prussia , senza rinunciare 
al principio di legittimità, e senza seguire l'esempio 
del Piemonte in Italia, sa offrire al popolo tedesco più 
di quanto altri gli abbia offerto. 

La Gazzetta di Vienna contiene una manifesta- 
zione della politica austriaca riguardo alle conferenze 
doganali che ora si tengono a Monaco. Essa dice che 
anche l'Austria vuol camminare verso una maggiore 
libertà commerciale, abbandonando il protezionismo ; 
e lo proverà colla sua riforma della tariffa doganale. 
Essa non vuole distruggere lo Zoliverein, ma torlo 
all'esclusivo dominio della Prassia, ed entrarvi essa 
medesima, essendo potenza eminentemente tedesca ; 
non vuole nemmeno impedire il trattato di commercio 
colla Francia, ma solo ritardarlo. Conchiude: L’unifi- 
cazione doganale e commerciale deve essere un com- 
plemeuto ‘dell'unificazione politica; essa deve fornire 


la sostanza materiale al principio vitale di questa. 
L'Austria vuole che la Germania formi un tutto indi- 
visibile sotto tutti i rapporti. 

La maggior parte dei giornali di Vienna , con- 
cordando in ciò con quanto pensano i fogli francesi , 
ritengono ora affatto assurda l'opinione dianzi espres- 
sa da qualche giornale austriaco che l'arciduca Mas- 
similiano avesse voluto occultare un rifiuto del trono 
del Messico sotto il velo di alcune condizioni; e ri- 
tengono invece per fermo che egli sia totalmente de- 
ciso ad accettare. Soggiungono anzi gli stessi fogli 
che nella prossima primavera, e forse alla fine di feb- 
braio, l'arciduca partirà colla consorte alla volta del 
suo impero. A Viennasi ritiene inoltre che il mare- 
sciallo Forey, del quale è nota l'andata a Parigi, si 
fermerà poco tempo in questa capitale e tornerà al 
Messico a dirigere il solenne plebiscito per l'elezione 
dell’imperatore. 

Da Rio Janciro si hanno notizie sino al 9 set- 
tembre , giorno dello scrutinio di secondo grado. 
La vittoria dei liberali era certa, tanto più che i con- 
servatori, vedutisi in grande minoranza e professando 
rispetto alla legalità, avevano ritirato le loro candi- 
dature. 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


Como 47. — In seguito alle dirotte pioggie è 
caduta una frana sopra una frazione del comune di 
Lemma; cinque case atterrate, 40 morti. 


Parigi 17 ritardato. —1I funerali di Billault fu- 
rono splendidi. Troplong sta meglio. 

Parigi 17. — Il Courrier du Dimanche dice 
che l'Austria avrebbe acconsentito di associarsi alla 
dichiarazione dell'anvullamento dei trattati del 1815, 
a condizione che Francia e Inghilterra offrissero ga- 
ranzie contro un possibile attacco della Russia. Russell 
fece conoscere a Rechberg che in nessun caso l'In- 
ghilterra accetterebbe l'eventualità della guerra, L'In- 
ghilterra spedì il 10 corrente ottobre a Pietroburgo 
un dispaccio nel senso dell’annullamento dei trattati 
conforme la proposta sottomessa precedentemente a 
Parigi. Il detto giornale crede che la Francia non 
abbia giudicato opportuno di seguire l'esempio del- 
l'Inghilterra. Avrebbelo fatto se fossevi stato accordo 
delle tre potenze, 9 anche se, limitandosi alla Francia 
ed all'Inghilterra, quest'ultima non avesse insistito per 
togliere a quest'atto il carattere comminatorio. 

Parigi 18. — Moniteur: L' imperatore  serisse 
ai figli di Billault una lettera di condoglianza. 

I movimenti del Caucaso sembrano molto gravi. 
Molte tribù unironsi ai montanari circassi. 

Il Memorial diplomatique crede sapere che i 
gabinetti di Parigi, Londra e Vienna sarebbersi intesi 
sopra un progetto relativo alla Polonia. 

Parigi 19. — Il Moniteur contiene le nomine 
di Rouher a mivistro di Stato e di Rouland a mi- 
nistro Presidente del consiglio di Stato. Un decreto 
fissa a tre il numero dei vice-presidenti del Consi- 


glio di Stato che eserciteranno presso il Senato 
ed il Corpo legislativo le attribuzioni contemplate 
dall'articolo 51 della costituzione. Forcade Laroquet- 
te e Chaix-Destange son nominati vice-presiden- 
ti; Routres, governatore della Banca, è nominato 
vice-presidente onorario. 

L'imperatrice è arrivata a Madrid ieri sera. 

Vienna 18. — La Corrispondenza generale di- 
ce che i movimenti del Caucaso sono minacciosi. 

Copenaghen 18. — Il governo ha ordinato la 
riunione di forze militari considerevoli sulle frontie- 
re meridionali dello Schleswig. 

York 40. — Attendesi una battaglia a Chatta- 
voga. L'Herald assicura che il gabinetto federale di- 
scute proposte di pace di cui ignorasi il carattere. 
La cavalleria dei separatisti fu battuta nel Kentuky. 
I separatisti presero Shellysville e Matinsville facen- 
do 2000 prigionieri. 

Charleston — I separatisti attaccarono la fre- 
gata Irouside cagionandole alcune avarìe. Il munici- 
pio di Jork opponesi all’ invito degli ufficiali inglesi 
c francesi al ballo che darassi iv ouore degli ufficiali 
russi. 

BORSA DI PARIGI 
del 17 ottobre. 

3 ner 100. 


4 } per 100. 
Consolidato inglese 
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Barometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 centigrado. 

{e al liv. doi mare 


DATA 


7 antemeridiane 760 1 
17 Quobre 4 pomerid ane D 


) pomeridiane 


1 antemeridiane 
18 Quobre 3 pomer.diane 


© pomeridiane 


Umidità Stato ‘nl cielo Termometrografo 


relativa | assoluta | cielo scoperto massimo 


11,24: | 0 Coperto 
13 4; | 0 Piove 
12, 3 Strati 


10,68, | 0 Coperto 
19.87; | © fonerto 
10, 9 Bello 


PONTIFICI 


in demi |dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. Ae 
di i direzio 


velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


——_____________— 


Pioggia nella decorsa notte, piogge al intervalli (ra giorno fin 
dopo Je £ ore pom. Sera strali. 
Pioggia caduta 13.mm 0; 


Puca pioggia dopo le 7 ose ant. poi sempre coperte. Sera s6- 
“eno-sirati. 
Pioggia caduta 0.mm 2; 


Pacometro 
in millimetri | Termometro 
ridosio a contigrado 
cal liv. del mare 


Umidità Stato del cielo 


in decimi Termometografo 


relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


2687; 19, 0; 


fd 


81. [19, 20; | 0 Coperto + 11,0; + 13,8, 


WTTEONE AVVENUTE DAL NEZIONÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illino sig. Ant. Bruni Ass, 

Ad ist. di Dionisio Lepri dom. vicolo 
N. 41. 

S'int. per affiss. ed inserz. in Gazzetta 
come incognita dimora al sig. Oreste Galli 
qualmente li 17 corr. è stato falto segue- 
stro sc. 23 51 ! alla sig. Ved. Galli a di 
lui carico in f. della Sent. di S. S. Ilia 
del 30 settembre deco: so onde ec. 

Francesco Marucchi Proc. 


L'Eccîo Trib. di Commercio di Roma 
con Sentenza del 4 agosto 1862 sopra ist. 
del sig. Achille Stazzanelli ha condaanato 
anche con arresto persona'e il sig. Gio. 
Battista Malimpieri d’incog. domicilio al pa- 
gamento di sc. 42 e bai, 44 ! noa che alle 
spese liquidate în sc. 14 74 ed alle ulteriori. 

Affssa li 13 ottobre 1863. 

IR. Bertoni Cursore 

S'inserisce a forma d»l $ 483. 

Cesare Malacria Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


"Tn forza di sette ordinanze di Mano-rc- 
ia rilasciate da Monsig. Presid. del Trib. 
di Roma in Turno Camerale li 19 ago- 
e 17 settembre 1861; 20 febb. 1862, co- 
me dal fasc. 218 del 1864; li 18 giugno, 20 
ago-to, 19 decembre 1862, e 20 febb. 1863, 
come dal fasc. 114 del 1862, ed a garanzia 
della somma di scudi 24, bai. 34, e decimi 
8, dovuta per ‘arretrati di dativa multa e 
spese di procedura fà, ad istanza de! signor 
Giulio Mereghi Amire Camerale della Co 
marca proceduto alla esecuzione del seguen- 
te fondo, come emerge dal relativo verbale 
compilato dal Cursore Camerale speciale N. 
Poliziani il giorno 4 maggio 1863, qual ver- 
bale trascritto all’officio delle ipoteche li 22 
giugno seguente al vol. 186 dei pignoramen- 
ti, numero quarantasette, fu prodotto li 8 
del successivo Inglio al fasc, delta causa se- 
gnata al Protocollo dell’anno 1862 al nume- 
To 114. 
Nel giorno di sabato 31 ottobre 1863 


alle ore 44 antim. nel Jocale destinato per 
le vendite giudiz. al S. Monte di Pietà di 
Roma num. 33, si procederà col mezzo del 
pubblico incanto alla ventita giudiz. del se- 
guente indicato fondo, più diffusamente de- 
serilîo nel certificato rilasciato li 25 agosto” 
4863 dalla Cancelleria del Censo di Ca 
Nuovo di Porio, registrato al vol. 734. Atti 
privati f, 44 r. e. 4, pagati bai. 40, non che 
nella giuliz, perizia redatta dal perito agri- 
measore Carlo Marcucci nel 4 detto mese 
di agosto, deputato con rescritto di Monsig. 
Presid. del sudd. Trib. nel giorno 45 luglio 
d. anno 4863, come rilevasi dal di lui rap- 
porto prodotto nel ripetuto fasc. 114 del 
1862, li 23 settembre 1863, e dal detto cer- 
tificato del censo. 


Descrizione del fondo da suvastarsi 


Terreno una volta di qualità prativo, 
ma ora ridotto seminativo, nel territorio di 
Campagnano in vocab. Capo-Croce, conf. a 
Levante il Privcipe Chigi, a mezzo giorno 
lo stradone della Valle, a Ponente il bene- 
ficio di s. Giov. Decollato e della Miseri- 
cordia promiscui salviece. dell’ estensione 
superficiale in assieme di quarte ire e quar- 
tuccio uno di misyra Romana, stimato scedi 
483 © bai. 16. ; 
In fede ecc. Roma dalla Cancel'aria del 
Trib. civ. di Roma in turno camerale que- 
sto dì 23 sett. 41862. 
Andrea Cecconi Segr. e Cane. 
delli R. C. A. —. 
Antonio Cicaiè Proc. Rot. 
Sopra istanza avanzata dal sig. Tomma- 
so Farsarelli Dott. Legale domie. in Roma 
piazza Agonale N. 74 l'Ecefio Trib. civ. di 
Roma inpino turno, emanò Sentenza nella 
udienza del giorno 18 luglio 4863 segnata 
a! Protocollo dell’anno sudd. al N. 02, no- 
tificata sotto il giorno 4 agosto 1863 con la 
uale fa ordinata la vendita giudiz. del’Uti. 
le dowinio; dei seguenti Fondi; ed in se- 
guito della. produzione effettuaia rotto il 
giorno 14 ottobre 41863 avanti l'Ecciho Trib. 
sudd. tanto del Capitolato; quanto degli altri 
alti ordinati dal $ 4303 del vig. Reg. Leg., 


e Giud., non che è stata ripetita la Perizia 
prodotta in atti sotto il giorno 6 ott. 1863 
dal Perito Agronomo deputato sig. Giusep- 
pe Sa vetti; 

Nel giorno di sabato 21 novembre 1363 
alle ore 44 antim. nel locale del Sacro Mon- 
te di Pietà di Roma in piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dei fondi rusti- 
ci, che quì appresso si descrivono, da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente; ese- 
cutati con processo verbale redatto dal Cur- 
sore Oreste Fiocchi sotto il giorno 11 mar- 
20 1363 ed in atti prodotto li 6 giugno d. 
anno” 

Utile dominio di un terreno vignato po- 
sto nell'Agro Romano a circa 5 miglia di- 
stante dalla Città di Genzano , nel quarto 
di Monte Cagnolo, della quantità superfi- 
ciale di tav. 13 e cent. 14 pari a quarte 2 
scorzi 3 quartuccio 4 e Gj8_ conf. coi sigg. 
Gio. Batt. e Gaetano fratelli Truzzi da due 
lati, la strada di Monte Cagnolo, ed il Fi 
so, salvi cltri più noti e y 
qual Terreno vegetano alcuni alberi di frut- 
fa; gravato dell’annuo, e perpetuo canone 
di sc. 4: 16 a favore dei RR. PP. Minori 
Conventuali del SS. XII Apostoli di Roma, 
stimato dal sud. Perito Agronomo deputato 

ignor Gius. Salvetti sulle norme censuali, 
netto di canone sc. 236 89. 

Utile dominio di altro terreno vignato, 
posto parimenti nell'Agro Romano, e nello 
stesso quarto di Monte Cagnolo, della quan- 
tità superficiale di tav. 14 e cent. 45 paria 
quarte 3 quartuccio 4 e 3,8, conf. Vincenzo 
Boccale, la strada pubblica, Mariano Cimi- 
ni, ed il territorio di Civita Lavinia, salvi 
altri ec., similmente al suddescritto, vegeta- 
no anche in questo terreno alcuni alberi di 
frutta, © di olivi, ed è parimenti gravato 
dell'annuo, e perpetuo canone di so. 7: 1. 
a favore dei menzionati RR. PP. Minori 
Conventuali come sopra, stimato dal prefato 
Perito sig. Salvetti sulle norme censuali in 
tutto, e per tutto ©. s., e nelto di canone 
so. 201 89, = Totale st. 439 78. 

Il pino prezzo sul qu verrà aperto 
l'incanto per la vendita dell’ utile dominio 
de” suddescritti Fondi; sarà quello attribui- 


to dal Perito Agronomo sig. Salvetti, quali 
si venderanno tanto unitamente, che sepa- 
ratamente, ed il medesimo prezzo dovrà 
aumentarsi a forma di legge. 
Tommaso Farsarelli Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi Cursore 


— TT _—_—_ _ _ _ :< 


AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 


Si è smarrito il cert'ficato Num. 37417 
Registro Genle N. 47349 = Serie libera = 
Ranaldi Francesco dell'annua rendita di scu- 
di 7. 50. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato 0 
comprato detto certificato di fare la solita 
rappresentanza in Direz. Gen. del Debito 
Pubblico a forma del Regolamento 49 ago- 
sto 4822. 


AVVISO DI SESTA 


In evasione al Rescritio SSîo del gior- 
no 47 settembre pross. passato resta invita- 
to ehiunque desideri fare acquisto del Fa- 
bricato situato qui in Roma nella via della 

numeri i al 6 corrispondente al 

le Corsini numeri 1 al 6 A 

ra la somma di scudi 26000 la 

Sesta chiusa, e sigillata nello 

Studio del sott. Notaro situato in questa Do- 

minante in contrada S.Maria in Campo Mar- 

zo n. 9 lett. A nel perentorio termine di 

gioni venti da oggi decorrendi scorso il 

quale si apriranno le offerte per aversi in 

considerazione salvo il Chirografo Pontificio 

le di cui spese come pure quelle tutte del- 

l’istromento di compra @ vendita di inno 
integralmente soddisfarsi dall'acquirente. 

Nel suindicato studiò Notarile trovansi 
ostensibili non meno la deserizione del fon- 
do che gli schiarimenti all'uopo necessari. 

Roma li'16 ottobre 1869. 


Dott. Filippo Bacchetti Not. di Col. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per 1 diversi Stati 


Martedì 20 Ot 
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Gli atti del Governo inscrit} nel Giornale di Roma1 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essero affrancati. all'officie 
di amministras.* del Giornale via della Stamperia Camerale n. ° 444» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* dallirasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni periodici napoletani al soldo della rivo- 
luzione mostransi poco soddisfatti del resultato delle 


operazioni della leva, in quanto che per esse vadasi | 


ognora più manifestando la contrarietà della popola- 
zione a far parte dell'armata piemontese. Dei giovani 


colpiti dalla coscrizione molti si nascondono , molti | 


ingrossano le bande reazionarie, il minor numero, con 
avversione, si accosta alle urne di sorteggio; così 
dagli odierni giornali è detto come nel mandamento 
di Portici dei 720 iscritti, 200 trovavatisi presenti 
all'estrazione, 210 crano rappresentati dai parenti , 
e 282 dal sindaco. 


Il numero dei carcerati a Napoli e nelle città 


delle provincie è tauto strabocchevole da farne restar | 


storditi e malcontenti alcuni degli organi della rivo- 


luzione, i quali, mentre assicuravo che alla prossima | 


apertura del parlamento verrà presentato un progetto 
per l'ingrandimento delle prigioni non bastando al- 


l’occorrenza i locali esistenti, annunziano che per sop- | 


perire nel frattanto al bisogno proseguonsi le spedi- 
zioni di carcerati dal sud al nord e el ceatro d'Ita- 


lia. È pure detto che i camorristi napoletani, finora | 
racchiusi nelle prigioni delle Murate di Firenze, per | 


cedere il posto ad altri vennero relegati nell’ isole 
dell'arcipelago toscano, cioè 580 in ire località del- 
l’Elba, 300 alla Capraja, 150 ulla Gorgona e 150al 
Giglio. I camorristi siciliani poi furono deportati parte 
nell'isola di Ponza e parte a s. Stefano e a Ventotene. 

Nel Cittadino Leccese si legge che il Prefetto 
di quella Provincia ha ordinato che siano al più pre- 
slo organizzate squadriglie di volontari per seconda- 
re nella repressione della reazione la forza stanziata 


in Nardi, Copertino, Oria, Ceglie, Ostuni, Castella- | 


neta, Grottaglie, Ginosa, Martina e Taranto. I gior- 
nali del governo eccitano gli altri prefetti a organiz- 
zare corpi di volontari per combattere le bande, 
giacchè a mezzo delle truppe regolari non se ne ver- 
rebbe mai a capo, come ben lo addimostra una pro- 
va triennale, 

È quasi strana cosa il vedere alcuni fogli rivo- 
luzionari tributare elogi al capo banda Caruso , per 
le combinazioni strategiche che in critici frangeuti 
più d'una volta l'hanno salvato, e per l’organizzazio- 
ne militare data alla sua banda. « Il Caruso al ser- 
vizio del Piemonte, dice un giornale, sarebbe diven- 
tato un militare distinto, e il suo nome avrebbe for- 
mato l'orgoglio dei suoi concittadini » Se non che il 
Caruso continua nell’ intrapresa via, e anche il 12 
corrente compariva e si fermava quattro ore in uo 
tenimento di Campobasso, Molise, e se ne allontanava 
solo quando la 12.° compagnia del 40.° reggimento 
e i carabinieri della stazione di Riccia mossero per 
attaccarlo. Secondo il Nomade, poco appresso il Ca- 
ruso abbandonava quelle provincie e gettavasi nella 
Capitanata ; e per tal guisa mentre le truppe lo ri- 
tenevano in una località, egli con una corsa precipi- 
tata di quaranta miglia compariva sei ore dopo in un 
punto diametralmente opposto. 

I renitenti alla leva detenuti in Palermo nel 
quartiere del 47 reggimento, saputo che dovevano es- 
sere imbarcati, concertarono di fuggire, ed infatti si 
disponevano all’impresa quando vennero soprapresi. 
Qualcuno però riuscì a fuggire ; altri scavalcando un 
muro si fratturò le gambe; parecchi furono arrestati 
mentre fuggivano vestiti da donna, 

—etetgero— 

1 fogli di Vienna, 13 ottobre, recano: 

Alla Camera dei deputati il ministro Plener pre- 
sentò un progetto di legge, che dà facoltà"al gover- 


no di continuar a percepire le imposte aumentate 
durante due mesi del periodo finanziario , come si. 
nora, 

L’ importante paragrafo 8° della legge. sull'in= 
digenato fu accettuto dalla Camera de’ deputati , se- 
condo la proposta della giunta. Oggi si raccolse la 
Camera de’ signori. 

— I giornali di Vienna la Presse e l'Ost-Deut- 


| sche Post considerano |’ ingresso dei deputati della 
| Transilvania nel Consiglio dell'Impero come una 


vittoria della costituzione austriaca e ne traggono ar- 
gomento a sperare che quell’ esempio sarà seguito 
dalla Croazia e fors’ anche dall'Ungheria. L'Osserva- 
tore Triestino, andando ancora più in là dei citati 
giornali, pensa che e se l' Ungheria, la Croazia e la 
Venezia, postergando l'invito avuto, preferiscono di 


| ostinarsi nella loro astensione, questa non potrà più 
| derogare alla competenza del Consiglio dell’ Impero , 


al quale appartengono in via di diritto e al quale 
sono stati chiamati in via legale. Se per una inqua- 
lificabile negazione risunziano spontaneamente ai loro 
diritti, solo a se stessi e tion ad sltri devono aseri- 
vere le conseguenze del loro rifiuto. Nè v'ha alcun 
dubbio che, tolta |’ eterna quistione d’ incompetenza 
ed atteggiato alla forma di rappresentanza ampliata , 
il Consiglio dell'Impero potrà d'ora innanzi efficace- 
mente procedere al defivitivo sviluppo della costitu- 
zione. Muovendosi con una regolare e non inceppata 
attività esso verrà di mano in mano svolgendo il suo 
grande compito, e la comparsa dei deputati di Tran- 
silvania sarà per esso una confortante malleveria di 
sicura riuscita. » 
— 044-4064040 


— L' Europe dà il testo della nota inglese stata 
presentata dal signor Mallel alla Dieta di Francoforte 
riguardo alla esecuzione federale. 

Eccola : 

» Signore , 

» Il vostro dispaccio n. 128 del 21 settembre 
mostra d’un modo concludente che lu stato delle co- 
se fra la Danimarca e la Germania diventa assai 
grave. 

» Voi mi notificate che venne sottomessa alla 
Dieta una mozione emanata da un comitato , e dall’ 
analisi che me ne fate, risulta che quelli che la pre- 
sentarono raccomandano vivamente L'esecuzione fede- 
rale nell'Holstein; e che questa esecuzione venne de- 
cretata dalla Dieta germanica fissando a tre settima- 
ne l’ultimo termine. 

» Risulta infine dal vostro dispaccio che i mo- 
tivi che serviranno di base all’ esecuzione federale 
sono della più alta importanza. 

» Giusta il trattato, lo scopo dell'esecuzione fe- 
derale è incoutestabilmente quello di dar compimen- 
to alle decisioni della Dieta tedesca dell’141 febbraio, 
12 agosto 1848, dell’ 8 marzo 1860, 7 febbraio 1861, 
e 9 luglio 1863 in quanto che queste decisioni non 
avessero sortito il loro effetto, e che non fosse stata 
data allo Shlesvig la stessa costituzione che alla Da- 
mimarca come ne era stato preso l'impegno, impegno 
reso pubblico a suo tempo da una ordinanza reale. 

» Il governo di S. M. non potrebbe restar in- 
differente in vista della gravità della proposta stata 
presa in considerazione dalla Dieta tedesca. 

» Se il rapporto della commissione si fosse li- 
mitato a pretendere che la patente 30 marzo di 
quest'anno non tiene conto della risoluzione federale, 
per quanto essa si riferisce all’Holstein; che il duca 
dell’Holstein non ha il diritto di disporre delle finan- 
ze del dugato senza: il consenso. dei.. rappresentanti 


di quel paese; che non ha diritto di promulgare leg- 
gi che abbiano ad aver vigore nell'Holstein, che col- 
la cooperazione dell'assemblea degli stati dell'Holstein; 
che le lunghe esitanze frapposte dal governo di Da- 
nimarca a tutto che poteva facilitare un accomoda- 
mento, resero necessaria l'esecuzione federale — in 
questo caso il governo di Sua Maestà, deplorando la 
ingerenza presa in questo momento dalla confedera- 
zione gerinanica , avrebbe riconosciuto che i princi 
pii invocati costituiscono le basi logiche ed essen- 
ziali di un governo costituzionale. 

» Ma won si potrebbe pretendere che la costitu- 
zione di tutta la monarchia danese avesse a dipen- 
dere dalla giurisdizione della confederazione germa- 
nica. Se i rappresentanti dei ducati di Holstein e di 
Lauenbourg avessero il diritto del veto di faccia al 
parlamento ed al governo danese, egli è evidente che 
le misure le più urgenti per la difesa della Danimar- 
ca troverebbero un ostacolo, ogni azione della mo- 
narchia danese sarebbe paralizzata, e seriamente mi- 
nacciata l'integrità, e l'indipendenza della Danimarca. 

» In forza del trattato di Londra 8 maggio 1852 
S. M. la regina è obbligata a rispettar l’ integrità e 
l’indipeodenza del territorio della Danimarca: l'im- 
peratore d'Austria, ed il re di Prussia hanno assun- 
to la stessa obbligazione. S. M. la regina non ve- 
drebbe con indifferenza una occupazione dell’Holstein, 
la quale non potrebbe cessare, che intaccando gra- 
vemente la costituzione di tutta la monarchia. 

» Il governo di SM. non potrebbe considerare 
questa occupazione militare come lo esercizio legit- 
timo del potere della confederazione , nè ammettere 
che la si designasse sotto il titolo di esecuzione fe- 
derale. 

» Il governo di S. M. nou assisterebbe indiffe- 
rente ad un tale passo diretto coutro la Danimarca, 
e contrario agl’interessi europei. 

» In conseguenza il governo di S. M. seria- 
mente invita la Dieta germanica a desistere dalla sua 
risoluzione, ed a sottoporre il caso in lite alla me- 
diazione delle altre potenze non interessate nella qui- 
stione, ma interessate al mantenimento della pace eu- 
ropea, e della indipendenza della Danimarca. » 


— Fra i documenti presentati al Rigsraad di Cope- 
naghen, recentemente aperto , vi è un dispaccio cir- 
colare del ministro degli affari esterni, sigoor Hall, 
intorno alla dichiaraziove fatta alla Dieta di Francoforte 
il 27 luglio. Eccone il testo : 

Agli agenti del governo danese all' estero. 
« Copenaghen 3 settembre 
« Signore , 

« La dichiarazione qui acchiusa, stata fatta dal 
rappresentante di S. M. alla Dieta di Francoforte, in 
risposta alla Notificazione della risoluzione federale 
del 9 luglio, è stata così generalmente preveduta da 
tutti i governi , che han seguito gli affari dano-ale- 
inanni, che non farà stupire chicchesia; e il conte- 
nuto della dichiarazione emerge con tanta necessità 
dalla situazione stessa della questione, che non ho bi 
sogno d’aggiungere cosa alcuna per addurne i motivi. 

« Una crisi pare imminente; ma il governo del 
re non la teme. Imperciocchè, da una parte ; abbia- 
mo la coscienza d'aver fatto quant'era in nostro po- 
tere per prevenirla; e d'altra parte, è evidente che 
i negoziati interminabili e le fasi numerose , che la 
questione ha attraversato, ci hanno recato almeno il 
vantaggio, che la sua vera vatura s'è infine liberata 
delle nebbie , che hanno impedito finora all’ Europa 
di discernere quale, a parlare propriamente , lo 
scopo della Germania. 


@ Abbiamo così conseguiti i due primi punti es- 
senziali, che non possono non esercitare una influen- 
za decisiva sul contegno delle Potenze europee. 

« L’autonomia dell’ Holstein, che la Germania 
ha reclamato con una violenza, ch'è stata in ragione 
inversa della legittimità della domanda, quest’ auto- 
nomia il governo del re l'ha accordata. Secondo la 
nostra interpretazione dell'ordinanza del 30 marzo, 
e, come si vedrà ben presto, secondo la maniera con 
cui l'eseguiremo , l'Holstein riuscirà , fra breve , a 
godere di tutta la libertà, che la Confederazione può 
desiderare. Ma il governo è andato anche oltre nella 
via della conciliazione. Esso si è dichiarato pronto 
ad entrare in negoziati colla Dieta, se quest’ Assem- 
blea , dietro un esame dell'ordinanza più serio di 
quello accordatole finora , avesse trovato che 1’ ordi- 
nanza contenesse ancora alcuni punti , pei quali gli 
interessi dell’ Holstein non sieno stati presi in suffi- 
ciente considerazione. 

« Da tutto ciò risulta chiaramente, che 1° occu- 
pazione dell’ Holstein, per parte della Dieta, in que- 
ste circostanze, sarebbe senza alcun plausibile moti- 
vo, che la potesse far considerare anche come un'a- 
zione federale. 

« Il suo oggetto sarebbe , non di procurare al- 
l’ Holstein un’ autonomia indipendente, ma di forzare 
il re a dare soddisfazione a pretese di un'altra na- 
tura, sopra parti della Monarchia, le quali, in qua- 
lunque modo si consideri la competenza della Confe- 
derazione in quanto riguarda il territorio federale , 
sono fuori delle sue competenze legali. 

« Se le armate dell’ Alemagna passassero l' El- 
der, ognuno riconoscerebbe in tale atto un carattere 
internazionale. Ma si può dubitare un solo istante, 
che la Confederazione non sarebbe colpevole di un 
abuso di potere, se entrasse in possesso dell'Holstein 
con l'intenzione manifesta di mettere il sequestro sul- 
le rendite di quella Provincia , e di forzare così le 
altre parti della Monarchia a sopportare sole i pesi 
del debito dello Stato e delle altre spese, una parte 
delle quali spetta legittimamente all’ Holstein ? Que- 
sti nuovi pesi , ai quali si dovrebbero aggiungere le 
spese considerevoli , che si dovrebbero incorrere pel 
timore che le truppe alemanve potessero, da un gior- 
no all’altro, invadere lo Schleswig ed il Jutland , e 
questi aggravi che peserebbero sulla Danimarca ; ci 
costringerebbero alla fine a sottometterci. 

« Ma tutti i sofismi del mondo non perverranno 
a nascondere il vero carattere d'una così detta ese- 
cuziove federale, intrapresa in tali circostanze e con 
una simile intenzione ; e la più mediocre intelligenza 
comprenderà di leggieri, cle non potremo mai accet- 
tare la posizione in cui ci pongono, che sarebbe peg- 
giore della guerra. Si è per questo, che la nostra ri- 
soluzione è ferma da gran tempo , ed ho ragione di 
sperare che non saremo ridotti alle sole nostre risorse 
in una lotta, ove non si tratta solo della Danimarca, 
ma anche dei più sacri interessi di tutto il Nord. 

« Vorrele osservare , signore, che la dichiara- 
zione, che abbiamo fatto a Francoforte , conteneva 
una proposizione, sulla quale nou riponevamo, è vero, 
una grande speranza, ma che credemmo dover avan- 
zare nell'ivteresse della pace. Ci siamo dichiarati 
pronti ad aprire con la Dieta negoziati , che sareb- 
bero basati sul principio dell'indipendenza e dell’au- 
tonomia dell’Holsteio, principio stabilito nel proclama 
del 30 marzo. 


« Si è soventi volte ripetuto che la Dieta desi- 
dera ardentemente ritirarsi dalla posizione troppo 
avanzata, nella quale ella fu posta, in parte, contro 
la sua volontà, Se è così, e se la Dieta vuole vera- 
mente evitare ‘fe complicazioni , che risulterebbero 
inevitabilmente dalla condotta tenuta fin qui, noi le 
diamo ancora una volta l'occasione di risolvere la 
quistione pacificamente. E, ciò che è più, la nostra 
proposta si accorda perfettamente colla fase, in cui 
è entrata la quistione germanica, in seguito dell’ As- 
semblea dei Principi, ch'ebbe luogo ultimamente a 
Francoforte. Giacchè è evidente che il re non può 
entrare nel nuovo ordine di cose, che si vuol creare 
nella Germania, prima che il Ducato dell’ Holstein 
abbia trovato una posiziore definitiva nella Monar- 
chia, colle condizioni che il governo del re vuol ga 
rantirgli, 

« È allora, ma allora solo, che il re potrà unir- 


‘si ‘alle ‘aspirazioni da''ausi aanfalamiti ala massima 


del Re a volere unirsi a queste aspirazioni , ha tro- 
vato una nuova espressione nella lettera, che vi è no- 
ta, e colla quale il re ha risposto ali’invito dell’ im- 
peratore d’Austrlo, Secondo questa, la nostra dichia- 
razione di prestarci ai negoziati colla Dieta, dovreb- 
be essere sicura, golto tutti i rapporti, d'una buona 
accoglienza da parte di quest' Assemblea. Noi non 
istaremo gran tempo ancora a conoscere le decisioni 
della Germania. 

« To vi prego, o signore, di comunicare uffizial- 
mente la nostra dichiarazione al ministro degli affa- 
ri esterni di . . .. .., e di pronunciarvi davanti 
lui ed ai vostri colleghi conformemente allo spirito 
del presente dispaccio. 


« C.-Hall » 
——0-4-0-$-6-4-04-0— 

Il Monsteur Universel all'anvunzio della morte 
del ministro di Stato Billault aggiunge queste parole: 
e Questo colpo inatteso hà cagionato in tutta la Fran- 
cia un’emozione dolorosa. La morte del sig. Billault 
non è selo un lutto profondo per la sua famiglia e 
pe' suoi amici, ma è una perdita immensa per lo 
Stato e per l’imperatore, a cui egli serviva con 
non minor devozione che ingegno ed eloquenza ». 

Il Municipio di Nautes deliberò di erigere una 
statua a Billault in quella città. 

— L'imperatore dei francesi ha diretto al ba- 
rone Gros la seguente lettera. 

Parigi 9 ottobre 1863 
Caro sig. Gros, 

AI momento in cui pensavate al vostro ritiro 
avete, per devozione al mio servizio, accettato l’uf- 
ficio di ambasciatore a Londra, Avete così acquista 
to un nuovo titolo alla mia benevolenza. Oggi le cir- 
costunze mi permettono di richiumarvi da codesto 
posto; ma, prima di darvi un successore, voglio dir- 
vi quanto debba rallegrarmi di aver coronato la vo- 
stra luvga ed onorevole carriera con una dimostra- 
zione della mia fiducia. 

Ricevete l’assicurazione de’ miei 
amicizia. 


sentimenti di 
Napoleone 
—__0-40.4M4080 — 


Il 14 partì da Londra per Parigi il nuovo re 
dei Greci, che non ha veduto la regina durante il suo 
soggiorno in Inghilterra. 

— Il 13 fu inaugurato in Aberdeen il monumento 
al principe Alberto alla presenza della regina. 

— Le elezioni dei due collegi di Coventry e di 
Tamwovsh in Inghilterra sono riuscite favorevoli al 
partito Lory. 

— Leggesi nel Court Journal di Londra. 

È omai accertato che lird Palmerston venne in 
città, ed ebbe un colloquio col principe Napoleone , 
il quale prima di partire d’ Inghilterra si abboccò 
anche con lord Russell a Woburt ; perciò non v'ha 
più dubbio che il viaggio del principe ebbe scopi 
politici, e forse fra breve ne vedremo i risultati. 

— lutorno alle voci che lord Russell sia per 
dimettersi, scrivono da Londra, 9 ottobre, alla Cor- 
rispondenza generale di Vienna : 

Ozgi, nelle prime case bavcarie della city, cor- 
re voce che lord Russell voglia recedere dal suo 
posto di ministro degli affari esterni. Sarebbe cosa 
troppo arrischiata il voler parlare delle conseguenze 
di siffatta risoluzioue , prima che sia debitamente 
confermata. La dimissione di lord Russell accenne- 
rebbe che la politica di lord Palmerston è pienamen- 
te d'accordo con quella dell’ imperatore Napoleone. 
La voce pubblica designa come successore di Rus- 
sell lord Clarendon. La sua chiamata al posto di mi- 
nistro degli affari esterni riescirebbe sommamente 
gradita all’ imperatore dei francesi. 

—Il governo inglese fece sequestrare nei cantieri 
del gronde costruttore navale Laird alcune navi co- 
razzale a speroni destinate al governo confederato di 
Richmond. 1 gioruali di Londra, pochi eccettuati, 
lodano l’atto del Governo dellì Regina. « Qualunque 
inglese non abbia la mente offuscata dalla passione 
e dal pregiudizio, dice il Morning Post, si rallegre- 
rà di questo provvedimento, perchè, se quelle navi 
si fossero lasciate andar libere sul mare, i Confede- 
rati sarebbero debitori al nostro paese di ‘una flotta 
potente. Ma noi abbiamo scelto la neutralità e dobbia- 
mo rimanervi assolutamente fedeli. Le nazioni belli- 


SLA E pi penna 


neutra, la Granbretagoa viola la legge comune se com- 
mette un atto qualunque di ostilità. » 
—0-40-6-#0r0— - 

Il 7 ottobre era il primo giorno delle tre setti- 
mane concedute dalla Dieta germanica alla Danimarca 
come termine finale prima di addivenire alla esecu- 
zione militare nell’Holstein-Lauenbourg , termine si- 
guificato coll'invio del protocollo della tornata del 1 
ottobre ai governi incaricati dell'esecuzione federale, 
Austria, Prussia, Sassonia e Annover. I rappresentanti 
delle due minori potenze dichiararono, come già ven- 
ne annuuziato, nella tornata dell'8, che i loro governi 
erano pronti ad eseguire la risoluzione dell'Assemblea 
quanto alla mobilizzazione di tre «mila uomini che 
ciascun di loro deve fornire per l'occupazione dei due 
ducati se la Danimarca non avrà nel termine prefisso 
ottemperato agli ordini della Dieta revocando la pa- 
tente del 30 marzo. I delegati d'Austria e Prussia 
dichiararono dal canto loro che i loro governi ave- 
vano già fatto i provvedimenti necessari per tenere 
15,000 uomini pronti a sostenere i sei mila della 
Sassonia e dell'Annover se mai incontrassero resi- 
stenza nell'esecuzione del mandato federale. Ma con 
tutte queste belle disposizioni non pare che l'Alema- 
gua sia per venirne a capo sì tosto. Rimane ancora 
un punto da determinare che incaglia gravemente il 
procedimento e sul quale la Dieta non ha ancora 
statuito. La Sassonia e l’Annover, dicono le corri- 
spondenze, chieggono con istanza il rimborso dalla 
cassa federale delle spese che loro ha cagionato la 
mobilizzazione dei loro tre mila uomini , ed è eosa 
molto probabile che l’Austria e la Prussia, seguendo 
l' esempio, facciano eguale domanda alla Dieta. In 
qualunque modo sia la Dieta per sciogliere questa 
nuova questione nella prossima sua tornata, questo è 
certo per ora che la cassa federale non ha fondi da 
bastare al rimborso delle spese chieste dai quattro 
Governi, 

D'altra parte una questione di preminenza se non 
annulla, farà ancora tardare l'esecuzione. La Sassonia 
e l'Annover si disputano il comando del corpo di spe- 
dizione, questo invocando dritti tradizionali, e quella 
il suo rango federale. La Danimarca farà dunque suo 
pro del tempo che la Dieta dovrà spendere per quie- 
tare somiglianti conflitti; e se giunge frattanto ad ave- 
re discussa e promulgata la nuova legge fondamen- 
tale, avrà presentato una buona ragione di più per 
un sccomodamento, lasciando poi al tempo la cura di 
ricondurre in campo la questione più o meno viva 
come ha fatto sin qui a secouda degli avvenimenti e 
delle occasioni. 

I ministri del Gabinetto di Prussia notificarono 
ciascuno con circolare propria che qualunque funzio- 
nario dello Stuto aocettasse il mandato della deputa- 
zione dovesse sottostare alle spese della supplenza in 
officio. Ma il Comitato del tesoro nazionale parò que- 
sto colpo, che potrebbe forse tener lontani dalla se- 
conda Camera della Dieta alcuni autorevoli personaggi 
di parte liberale, notificando ai sottocomitati delle 
provincie che s'incaricherà esso stesso di pagare le 
spese di tutti i deputati funzionari. Il Comitato ha 
nella cassa del fondo nazionale la somma di 90,000 
talleri, che va crescendo ogni giorno per muove so- 
scrizioni. Ora, oltrecchè la maggior parte dei fuazio- 
narî che godono di fortune o di agialezza accetteran- 
no la deputazione senza la sovvenzione, e che molti 
dei collegi elettorali si assoggetteranno essi medesimi 
alle spese del loro eletto, la cassa nazionale é più 
che sufficiente ad ogni occorrenza, essendosi verificato 
nell'ultima sessione che le spese che andarono per 
deputati funzionari a carico dello Stato non supera- 
rono i 30,000 talleri. 


— Scrivono da Francoforte alla Gazzetta di 
Colonia che la Nota inglese concernente la questio- 
ne dell’ Holstein, riceverà fra breve una risposta 
dalla Dieta germanica. Questa Nota è stata comuni- 
cata ai comitati incaricati di questa questione e la 
relazione sarà sottoposta alla Dieta in una prossima 
seduta. Si assicura che le conclusioni della relazione 


non sono gnari favorevoli alla Nota inglese. La re- 
lazione stessa mentre renderebbe giustizia al carat- 
tere pacifico della Nota del conte Russell, rivendi- 
cherebbe per-la Confederazione il diritto di regolare 
i suoi affari interni senza che gli’ stranieri abbiano 
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— Il cinquantesimo anniversario della battaglia 
di Lipsia non è accolto dovunque con quel favore 
che i promotori di questa inanifestaziooe nazionale si 
attendevano dall’Alemagua. Vero è che il Monstore 
Prussiano pubblicava il 12 cor. un ordine sovrano 
perchè nel giorno 18 corr. fosse festeggiato in tutte 
le Chiese del regno quell” nuiversario, ma sono pur 
noti i molti Stati germanici che riflutano di prender- 
vi parte. Fra le città che rifiutano di farvisi rappre- 
sentare sono da aggiungere Amborgo, Brema, Trevi- 
ri e Colonia. Altrove fanno opposizione i governi 
medesimi. La principessa Carolina Amalia reggente 
di Reuss-Greiz ha proibito ogni sorta di festa per 
celebrare la giornata del 18 ottobre. Già erasi costi- 
tuita nel suo principato una Commissione per deli- 
berare sui particolari della festa commemorativa, 
quando un rescritto mandò a monte ogni cosa. Gli 
apparecchi della festa non cessano però a Lipsia. La 
Gaz. d'Augusta ne nota accuratamente tutte le par- 
ticolarità e loda in ispecie gli archi di trionfo, le lu- 
minarie e i fuochi artificiali. 
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Leggesi nella Discussione : 

Lettere da Pietroburgo, ricevute stamane, (15) 
ci permettono di far conoscere qual condotta si pro- 
pouga di tenere il governo russo per uscire dalla po- 
sizione d' isolamento in cui trovasi e per iscongiu- 
rare i pericoli della crisi attuale. 

Egli vuole anzitutto profittare dell’ inverno per 
domare |’ insurrezione senza preoccuparsi minimamen- 
te dei reclami in proposito della pubblica opinione. 
Compressa che sia l’ insurrezione, egli accorderà ri- 
forme liberali che superino l’aspettazione generale e 
oltrepassino l'estensione dei sei punti raccomandati 
dalle potenze occidentali. In questo modo quando la 
guerra sarebbe stata possibile, i reclami delle poten- 
ze non avranno più alcuna ragione. 

— La Dieta di Helsingfors (Finlandia) prima di 
entrare nell'esame delle proposte governative ebbe a 
risolvere alcune quistioni preliminari di qualche ri- 
lievo. All'apertura della Dieta sedevano 141 deputa- 
ti della nobiltà, i 32 del clero, i 30 della borghesia 
e 48 dei contadini. Mancava il 49 per non aver po- 
tuto giungere in tempo, e mancavano nell’ordive del- 
la nobiltà tre deputati cui la Dieta rion ammise che 
nelle tornate successive. Costoro sono domiciliati iu 
Russia dove hanno servizio. Ora la legge finlandese 
prescrive che le persone residenti all'estero non sie- 
no ammesse a sedere nella Dieta. Trattavasi quindi 
di sapere se i tre nobili risiedessero veramente all’ 
estero. Con riserva di esaminare e di risolvere a suo 
tempo questa quistione la Dieta decise per intanto 
che il domicilio in Russia non sia da considerare 
come residenza costante all’estero. La Dieta nominò 
varie Commissioni eleggendone i membri in ciascuna 
delle quattro classi e fece tutte quelle formalità che 
sogliono precedere alle deliberazioni delle Camere, 
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Le elezioni generali alle Cortes spagnuole sono 
terminate. Pochi elettori e calma dappertutto. I te- 
legrammi aggiungono che i candidati del governo eb- 
bero il sopravvento sì a Madrid come nelle pro» 
vincie, 

Il ministro delle finanze ha presentato le sue 
dimissioni. Un altro ex-ministro delle finauze fu no- 
bilitato. « Considerando le circostanze e le qualità 
distinte, dice il decreto della regina, che concorrono 
nella persona di D. Josè de Salamanca, già ministro 
delle finanze e deputato alle Cortes, per avviso del 
mio Consiglio dei ministri gli concedo la grazia di 
titolato del regno sotto la denominazione di marchese 
di Salamanca per sè, pe'suoi figliuoli e suoi succes» 
sori legittimi nati di legittimo ‘matrimonio ». 

Era corsa voce a Madrid che il Governo della 
Repubblica di Haiti avesse mano nei moti rivoluzio- 
nari di 8, Domingo. La Gazzetta di Madrid si è 
tolto l'incarico di smentire essa stessa quelle voci e 
di stabilire i fatti nei giusti termini. Dalla sua nota 
si ricava che in luogo di favorire i rivoluzionari e 
di aiutare il colonnello Pepillo loro capo, il governo 
haitiano prestò anzi, non appena ebbe notizia della 
trama, l’opera sua al Foppresentante spagnuolo a Por- 
{o Principe avvisandolo di quanto sapeva e d'altra 
Parte ordinando ai comandanti dei distretti finitimi 
che dovessero severamente punire come perturbatore 


dell'ordine pubblico qualunque haitieno pigliasse parte 
alle macchinazioni dei dominicani. Inoltre il presi» 
dente Geffrard fece arrestare vari rifugiati, e fra que- 
sti il generale dominicano Lucas Pena che fu già il 
capo di un' insurrezione nel dominio di Spagna, fece 
altre provvidenze utili al governo della regina e pose 
perfino a disposizione del ministro precitato un va- 
pore, di cui questi si valse, per portare i dispacci 
a Santiago di Cuba o dovunque credesse. 

Alla data delle ultime notizie l' insurrezione era 
ingrossata. Ma lu Correspondencia di Madrid pensa 
che sarà repressa fra breve dalle molte e forti co- 
lonne di truppe che marciavano contro gl’ insorti. 

e 

Da Bukarest scrivono alla Presse di Vienua, in 
data dell'8: 

Un tratto caratteristico dell’ odierna situazione è 
la voce sparsa di un’ imminente occupazione. Men- 
tre da uva parte sì teme o si spera che |’ Austria 
porrà termine all’attuale stato di cose in Moldavia 
e Valacchia, da cui le vengono frequenti molestie, 
e occuperà in pari tempo la posizione del basso Da- 
nubio, di somma importanza per il caso di una guerra 
col'a Russia, si spera o si teme dall'altra parte che 
la Russia precorrerà un simile passo dell’ Austria 
coll'occupazione della Moldavia. Si è conviuti che ai 
due potenti vicini, visto il mal governo di Cuza, non 
mancheranno i pretesti. I fogli liberali, sopratutto il 
Romanal, iusistono con calore perchè il governo 
pensi all'armamento del paese, a fine di poter op- 
porsi colla forza all’ entrata di truppe straniere. Il 
governo comprende |’ inutilità di una simile misura 
e cerca piuttosto di riacquistare in Francia il punto 
di appoggio e di gravità che esso aveva prima del 
sanguinoso conflitto coi polacchi. Il ministro della 
guerra Floresco rispose al grido di allarme col dar 
commissione a Parigi di ventimila paia di uose, se- 
condo le foggie più moderne. 
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Nell’ Uruguay lo stato delle cose continuava 
in fine di agosto in molta incertezza. Il presidente 
della Repubblica Orientale Berro si adoperava a tutto 
suo potere contro l' insorto generale Flores. Ma que- 
sti; favorito dalle popolazioni della campagna, giunse 
a far temere alcuni giorni per la sicurezza di Mon- 
tevideo, Era voce molto diffusa nel Plata che nell’in- 
surrezione di Flores celisi un disegno di annessione 
delle repubbliche Orientale e Argentina per farne, a 
guisa dell’ America del Nord, una Repubblica Fede- 
rale sotto il nome di Provincie Unite dell’ America 
del Sud. — È morto il vice-presidente della Repub- 
blica Orientale sig. Acevedo, insigne giureconsulto. 


_—__———_ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


I giornali di Torino continuano ad essere steri- 
lissimi di fatti e di politici avvenimenti, ma sono in 
compenso assai fecondi di notizie relative alla reazio- 
ne napoletana, della quale si fecero in certo modo gli 
organi, pubblicandone ogui giorno appositi bollettini. 
Egli è così che sappiamo essersi testè dato ordine ad 
una nuova brigata d° infanteria , dietro le sollecita» 
zioni vivissime venute da Napoli, di dirigersi imme- 
diatamente su questa città, lo che sembra dimostra- 
re ad evidenza che la pacificazione delle provincie 
meridionali diviene ogni giorno un affare più proble- 
matico. 1 citati giornali del resto non mancano di 
rendere in gran parte responsabile di questo stato di 
cose il generale Lamarmora che comanda le forze 
militari nelle provincie suddette, ma confessano tut- 
tavia che il mimistero dovette astenersi finora dal ri- 
chiamarlo, perchè non ignora che il giorno in cui il 
medesimo partisse da Napoli segnerebbe colà il trion- 
fo del partito democratico. Oltre a queste brevi no- 
tizie, null'altro, come abbiam detto , leggesi negli 
odierni giornali piemontesi che valga la pena di far- 
ne parola, di nessun iuteresse potendo naturalmente 
riuscire le ipotesi ed i comenti che da talun foglio 
vanno facendosi sugli ultimi consigli. di ministri cui 
dicesi ‘aver dato luogo vella capitale sabauda la pre- 
senza del marchese Pepoli, ambasciatore a Pietrobur= 
80, nè le premature ed inutili osservazioni della stan- 
pa sulle nuove leggi che supponesi, abbiano ad esse- 
re discusse nella veatura riunione della Camera, Solo, 
2 proposito di questa, pon può. passare inosserv: 


come non lo è per gli stessi fogli piemontesi, la‘con- 
fessione fatta dai diarl governativi, che cioè fu ‘giu- 
dicato opportuno rimandare fino alla metà del pros- 
simo mese la convocazione del Parlamento, affine di 
aspettare prima il discorso che sarà per fare all’aper- 
tura delle Camere francesi | imperatore Napoleone, 
il che può conferire non poco al contegno del mini- 
stero di Torino. 

I giornali anche i più autorevoli sono ridotti a 
supposizioni e congetture circa gli affari di Polonia. 
In mezzo alle nouzie contradittorie e piene di confu- 
sione che, da quindici giorni almeno, ne pervengono 
coi fogli e colle corrispondenze di Francia, Alema- 
gna ed Inghilterra, divenne impossibile puranco di ar- 
guire con fondamento se fra le potenze esistano real- 
mente negoziati e, volendosi ammettere che questi 
proseguano, quale ne sia veramente lo scopo. Soltanto 
quello che viene più generalmente ripetuto si è che 
la Francia ponga in moto tutti gli argomenti, per in- 
durre le altre due potenze ad una comune azione e 
che il ministro Drouyn de Lhuys abbia comunicato 
a lord Russell ed al conte di Rechberg documenti 
dai quali risulta manifesto che la Russia stessa si di- 
spone decisamente alla guerra, sicché è chiaro non 
potersi sperare da lei un mutamento di politica ed 
essere chiusa la via a raggiungere l'intento coi mezzi 
diplomatici. 

Non mancano del resto le solite particolari in- 
formazioni dei singoli giornali , cui é duopo lasciare 
tutta la responsabilità delle loro. notizie.Così, in ag- 
giunta di quanto ne dice il telegrafo , la. Presse 
di Vienna si crede in grado di farci conoscere lo sco- 
po della presenza in questa città del conte Appony, 
ambasciatore d'Austria a Londra. Egli vi sarebbe an- 
dato per informare personalmente il ministro degli af- 
fari esteri che la Francia e l' Inghilterra si sono po- 
ste in completo accordo sulla necessità di non rico- 
noscere più alla Russia i diritti che i trattati del 1815 
le conferivano sulla Polonia. Soggiunge il foglio au- 
Striaco che, sgomentato dapprima dalla interpretazione 
data da taluni giornali francesi alle parole di lord 
Russell al banchetto di Blairgowrie, il conte Rech- 
berg, dietro la spiegazione datagli dal conte Appony, 
abbia poi finito per dargli l’ autorizzazione di accet- 
tare e firmare, allorchè sarà di ritorno a Londra, la 
dichiarazione che la Russia ha perduto il suo titolo 
di possesso risultante dai trattati del 1815, come ba- 
se formale di un passo comune delle tre potunze. 

E da Londra pure giungono analoghe notizie. 
Annunciasi infatti che nel consiglio di gabinetto, te- 
nutosi colà il giorno 16, come era stato preannun- 
ciato, sarebbe stata fissata |’ attitudine che |" Inghil. 
terra deve prendere in seguito alle ultime risposte 
della Russia ed all'accoglienza fatta a Vienna eda 
Parigi alle proposte di recente emanate dal ministero 
inglese degli affari esteri. Corrispondenze di Londra 
aggiungono che si attendeva colà il riconoscimento 
da parte dell'Inghilterra e della Francia, chè dell'Au- 
stria non si fa parola, dei polacchi come belligeranti; 
ma si accerta che il governo della regina non crede 
opportuno di dover andare più oltre. 

Ad ogui modo, danuo per certo i fogli di Pari- 
gi che il governo francese incalza con ogui attività i 
negoziati perchè l'imperatore vorrebbe fosse presa una 
risoluzione prima dell’aprirsi del Corpo legislativo, al 
quale desidera di preseutarsi in questa solenne occa- 
sione con tali promesse che corrispondano alle cre- 
sceuti simpatie della Francia per la Polania. 

lo conformità poi di quanto i fogli succitati ne 
dicono essere stato fatto manifesto dal signor Drouyn 
de Lhnys agli altri due gabinetti , le corrispondenze 
i Odessa parlano degli apparecchi di difesa che fa 
la Russia anche in quella parte dell’ impero. Oltre 
le nuove fortificazioni a Kertch, Sebastopoli ed Eu- 
patoria, i presidi di queste piazze saranno rinforzati 
con 30 mila uomini, tolti all'esercito del Caucaso, a 
supplire i quali si spediranno fresche truppe dall’in- 
terno della Russia. Lo ezar visiterà quei luoghi ed 
il granduca Costantino sarà nominato generalissimo di 
tutte le forze!di terra e di mare nella Crimea. 

Malgrado la Nota dell'Inghilterra alla Dieta gere 
maniva ed ‘il suo intervento officioso presso la Prus- 
sia, appoggiato da quello della Russia e fors' anco 
della Fruneia; si persiste a credere a Berlino ed a 
Francoforte; che l'esecuzione federale netl'otsteln' sia 
irrevocabilmente fissata. Il siguor Bismark , il quale 


sarà uno dei ministri tedeschi incaricati dell’ esecu- 
zione, fu esso stesso sollecitato dal rappresentante in- 
glese a Berlino, ma, al dire dei fogli prussiani, egli 
replicò freddamente che l'attitudine provocatrice della 
Danimarca divenne intollerabile per la Germania e che 


è mestieri porvi five. 
La stampa di Londra piglia argomento dal viag- 


gio del re degli elleni alla sua residenza per indiriz- 
zargli benevoli consigli e ammonizioni. Oggi è l'E- 
zaminer che predice alla Grecia, se sarà ben gover- 
nata, tempi felici e prosperi da non invidiare l'aurea 
età di Pericle. Con savie leggi , col ristorare le fi- 
nanze, con buona scelta di porti, coll’uprire le comu- 
nicazioni marittime, la Grecia può divenire l’emporio 
del Mediterraneo. Tra i consigli dati dail'Examiner 
troviamo quello di trasportare la sede del governo da 
Atene a Corinto. Atene fu scelta da principio a ca- 
pitale del regno per essere la città più sicura dalle 
scorrerie dei pirati, che in quel tempo infestavano il 
mare Egeo: ma oggigiorno questa ragione è cessuta 
e tutti coloro che conoscono il paese convengono nel 
dire che essa non è adatta a tale ufficio. Corinto , 
quando sia tagliato l’ istmo che separa il suo golfo 
dall’Arcipelago, potrebbe pareggiare in importanza la 
stessa Costantinopoli. 

L'ambasciatore spaguuolo a Tangeri, al dire della 
Gazzetta di Madrid, foglio ofticiale, avrebbe presen- 
tato al governo del Marocco una specie di ultimatum 
contenente tre punti. La Spagua chiede che l'impe- 
ratore adempia sevza indugio la promessa di mandare 
suo fratello, con truppa sulliciente, a definire la con- 
troversia dei confini di Mawilla; che faccia giustiziare 
davanti alle porte di quella città gli istigatori delle 
ultime turbolcuze ; che pubblichi un manifesto nel 
quale sia espresso il suo rincrescimento per le cose 
accadute e la promessa di provvedimenti atti ad im- 
pedire la rinnovazione di simili disordini. 

I giornali iuglesi confessano oramai senza am 
bagi che nell'India si preparano nuovi guai Un'orda 
armata, nella quale si notarouo molti degli antichi 
cipai, invase il territorio inglese a Peyhou ; temesi 
non sia che l'avanguardia di altre schiere di ribelli, 
e lord Elgin ha dato l'ordine di concentrare a Lahor 
un esercito di 15 mila uomini con quaravtasette can- 
noni. Anche nella Nuova Zelaudia la guema coi Mao; 
si va dilatando e colà pure gli iuglesi abbisognano 
di rinforzi. Da ultimo gli affari della Cina si com- 
plicano sempre più e col Giappone la guerra è di- 
chiarata. Considerando cotesti imbarazzi nell'Asia, fa- 
cilmente si comprende come l'Inghilterra debba desi- 
derare ad ogni costo la pace in Europa. 
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DISPACCI i LETTRICI PRIVATI 


Napoli 49. — È partito sul Governolo per Ge- 
nova il ministro della Marina. 

Torino 19. — Gazzetta Ufficiale : La notizia 
data da alcuni giornali che il progetto di legge sulla 
nuova Banca presentato dal ministro sarebbe stato 
tirato e profondamente modificato, non ha fonda- 
mento. 

Parigi 19. — Latour d'Auvergne parte domani 
per Roma. 

Il re degli Elleni visitò Drouyn ed assisterà 
mercoledì alla rivista dell'armata di Parigi; portirà 
giovedì. 

France: Casabianca sarà nominato primo vice- 
Presidente del Scuato. 

Il Pays nega che la Francia abbia preso parte 
alle altrui trattative circa Ja Polonia. L'Inghilterra e 
l’Austria procuravo di porsi d'accordo per una Nota 
identica da spedirsi a Pietroburgo. La Francia at- 
tende il risultato di queste trattative. L' Europa sa 
se la Francia aderirà a qualsiasi atto che dia soddi- 
sfazione al sentimento europeo. 

Parigi 19. — Notizie del Giappone recano che 
la flotta inglese distrusse ad Hago Sima tre Vapori 
del principe Satsuma. 

Parigi 20. — Moniteur : Delangle è nominito 
primo vice presidente del Senato. Forcade, Rouland 
e Chaix D'E>t Ange hauno prestato giuramento. L'im- 
peratore ringraziolli per aver accettato questa posi- 


zione politica. Mercoldì grande rivista della guardia. 


Varsavia 19. — Fu pubblicato un nuovo ordine 
di disarmo agli abitauti del Regno di Polonia. 
Breslavia 19. — La Gazzetta di Breslavia hu 


da Varsavia: Gli impiegati della Dogana polacchi fu- 
rono tutti destituiti. Ieri scoppiò un incendio in tre 
punti del palazzo di ciltà. 

Corfa 19. — Il Parlamento discute un messag- 
gio al lord alto Commissario inglese. Un passo di 
questo documento reca che le fortezze saranno ri- 
messe al re Giorgio nello stato attuale; ciò stimasi 
come una protesta contro il progetto attribuito all’In- 
ghilterra di volerle distruggere. Continu:no le feste 
per l'annessione. 


BORSA DI PARIGI 
del 19 ottobre, 


3 per 100.... 
44 per 100. 


Consolidato inglese... 


ESAME CRITICO 


VITA DI GESÙ 


SCRITTA DA ERNESTO RENAN 
PER 
L'ABBATE FREPPEL 


PROF. DI ELOQUENZA SACRA ALLA SORBONA 
Versione dal Francese 


Roma tipi della Civiltà Cattolica 1869. 
Un vol. in 8." di pag. 104. 


Si vende in Roma all' Uffizio della Civiltà Cat- 
tolica dai. 10. 


— Fuori di Roma presso i principali distributori 
della medesima franchi 0. 65. 


Il tanto che si è parlato della pretesa Vita di 
Gesù, scritta da E. Renan, avrà fatto nascere in molti 
il desiderio di conoscere la qualità e la portata di 
questa nuova arme, onde la moderna incredulità ha 
inteso investire il Cristianesimo nel suo primo fonda- 
mento, che è la Divinità del N. S. G. Cristo. Ora 
un tal desiderio, lungi dall'essere riprensibile, è lo- 
devole, e soddisfatto che fosse debitamente, potrebbe 
fruttare una utilità segnalata, in quanto la verità e 
la suntità di una Istituzione, che ha trioufato di ben 
altri nemici per diciotto secoli, non potrebbe mostrarsi 
nè più evidente nè più salda, che conoscendo la po- 
vertà, l’indegoità ed aggiuugasi ancora la ridicolezza 
delle armi, onde i suoi moderni nemici sono stati 
ridotti a valersi. 

A fine dunque di raccogliere una tale utilità da 
quello scandalo, si è giudicato opportuno voltare iu 
itaiano e mettere a stampa uno dei moltissimi lavo- 
ri, che, sopra questo soggetto , sono stati pubblicati 
in Francia. Si è poi scelto quello dell’abbate Frep- 
pel, siccome tale, che è sembrito pieno nel dare suf- 
ficientissima cognizione del libro confutato, dotto per 
una sobria e scelta erudizione , stringentissimo nel- 
l'argomentare, ed anche graziosamente arguto in p 
recchi dei moltissimi luoghi, nei quali la grav 
tà sghemba del membro dell'Istituto si porge al ridi- 
colo. 

I sinceri Cattolici, che hanno in pregio la loro 
Fede, faranno cosa utilissima a procurarsi la lettura 
di un così bel lavoro, e ne saranuo sicuramente con- 
solatissimi. Ma poscia che la licenza della stampa ha 
già messo attorno italianeggiato il libro del Revan, 
sarebbe opera di bella pietà il porgere a leggere 
quest’opuscolo a quegl'iscauti, a cui la salutare proi- 
Dizione della Chiesa non bastò a trattenerli dal con- 
taminare i propri occhi sopra quelle pagine , nelle 
quali la fredda bestemmia gareggia col sofisma pue- 
rile e colla impudente menzogna. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 

Questo Ecefo Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 19 corr. ha dichiarato 
l'apertura del fallimento della Ditta PP. Ca- 
stelnuovo rappresentata da Leone, ed An- 
gelo Castelnuovo, con averne retrotratti 
provvisoriamente gli effetti al giorno 24 
gennaro 4863, nominato in giudice Commis- 
sario l'Illimo sig. Giuseppe Rigacci con tutte 
le facoltà necessarie ed opportune, ed in 
agente il sig. Gustavo Fiorletti, ha ordinato 
la immediata opposizione delle biffe , e si- 
gilli sui negozi, magazzini, carte, ed eflefti 
tutti delli falliti, non ch» il deposito delle 
persone di Angelo, e Leone Castelnuovo 
nella casa di arresto pei debitori morusi, e 
free in fine tutte le altre provvidenze dal- 
la legge prescritte. 


Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 20 ottobre 1863. 


Gio. Albertini Sost. Cane. 


R. P. D. Sbarretti 
Romana 
Praefizionis termini 
Intimetur infris qualiter fuit interposi- 
ta appellatio a Sententia Tribunalis merca- 
torir diei 7 septembris p. pti, ideo cit. iidem 
ad comp. infra terminum 8 dierum, et prae- 
figi citatis brevem terminum ad effectum 
conferendi Ifisti munus et officiu 
miles conventionum cum annuo 
minori sc. 360, quo inutiliter elapso  con- 
demnari citatos ad solutionem sc. 2000, sin 
minus ai solutionem quanti interest et hoc 
desuper fieri sententiam etc. .salvis eto, 
liste D. Josepho Rolli pro quo Iîifrus 
Procurator. 


D. Aloysiae Castellani viduae Trouvè 
nomine etc. per adfirionem et insertionem 
in publice ephemeride attento incoguito do- 
micilio. 

F. Lasagni e Collegio Patronus 


_ + 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO 


Vendita volontaria alla Pubblica Auzio- 
ne di legni, cavalli ed oggetti da scuderia 
appartenuti alla bo. me. Giovanni De Ga- 
speris; da’eseguirsi venerdì 29 corr. ottobre 
1863 alle ore 41 antim:, nelle rimesse, e 
scuderia poste nel cortile del palazzo in via 


del Corso N. 525, prossimo alla piazza del 
Popolo. 

Detta vendita comprenderà due ca 
di manto morello, coupè, maruzza, a) 
bastarda, ed altre carrozze , finimenti , © 
tutt'altro come meglio verrà descritto nel- 
l’Elenco a stampa che sarà distribuito al 
Pubblico il giorno antecedente alla vendita 
dal Perito Giovanni Martinetti nel suo Ne- 
gozio di: Mobilio sulla piazza di 8, Agosti- 
no N. 43, ed il giorno di nei lo- 
cali sudetti, il tutto da 

fiore offerente ed a pronti conta 
l'osservanza’ de' consueti Regolamenti. 

N. B. Il giorno antecedente alla vendi- 
ta, dalle ore 10 im. alle ore 2 pomerid., 
li sudetti locali saranno aperti al pubblico 
onde li signori acquirenti possano osservare 
a tatto loro comodo gli oggetti posti in 
vendita. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse pùstali stabilite per i diversi Stati 
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Ce 


‘lGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno decetto i festivi 
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GIORNALE DI ROMA > 


[cs ET 


ROBA 21 Ottobre 


La SanriTA' Di Nostro Simone PapA Pro IX, 
circa le ore undici antimeridiane del giorno 15 cor- 
reute, dalla Sua residenza del Vaticano conducevasi, 
in treno ordinario, alta Basilicà di S. Maria Maggio- 
re dove accolto da quel Reverendissimo Capitolo, 
dopo avere adorato l’augustissimo Sagramento e ve- 
nerata la Taumaturga Immagine di Maria Sia nella 
Cappella Borghesiana, passava a visitare i grandiosi 
lavori che per Sovrava Sua munificenza si stanno ese- 
guendo nella Confessione di quell'Altare Papale, e che 


| 


dal 30 ottobre del decorso anno in cui la Sanità” | 


Sua erasi degnata di osservarne la generale disposi- 
zione (a), sono ora presso al loro termine, essendo 
già compiuta la grande scalea che fronteggia la Cripta 
e molto inoltrate le decorazioni di questa. 

Sua SANTITÀ” ricevuta all’ alto di una delle due 
rampe dal signor Gomm. Gioacchino Spagna Came- 
riere Segreto di Spada e Cappa, e Maestro di Casa 


de'SS. PP. AA. incaricato della parte economica del | 


lavoro, e dall'Architetto Direttore dei medesimi Pro- 
fessor Conte Virginio Vespignani Consigliere dell’ In- 
sigue e Pontificia Accademia di S. Luca, discendeva 
per la rampa sinistra, attentamente osservando il ricco 
rivestimento delle pareti , e soffermavasi nel centro 
del grande emiciclo, riguardando le quattro colonne 
di sceltissimo alabastro di Egitto, ed i pilastri con 
specchi di fior di persico incassato nello stesso alaba- 
stro, che sorreggono la trabeazione, e la balaustra- 
ta la quale corona il vano, e girando semicirco- 
larmente si riunisce al reciuto già preesistente che 
racchiude il presbiterio. Esaminò ancora i cinque 
intercolunni messi a preziosissimi marmi collocati 
colla più fiva intelligenza, e colla più perfetta armo- 
nìa, ed ammirò nel medio di essi l’augusto suo stem- 
ma a metallo dorato, e festoni di alloro, con sottovi 
una grande lapide di un bel rosso contornato di fasce 
e mensole sopra e sotto, scolpite in verde antico le- 
gate con ornati e conchiglie di egual metallo. Nella 
lapide dettata dal chiarissimo P. Tongiorgi D.C.D.G., 
si legge: 


PIVS . IX. PONT. MAX. 

CVNIS . DEI . PVERI . EXCIPIENDIS 
AYPOGEVM + PERPICI . NOVISQ. OPERIBVS 
AD . FASTIGII + ET SEPTI +. FORMAM . EXACTIS 
AMBIRI . ORNARIQVE . IVSSIT 
ANNO . SACRI + PRINCIPATVS . XVIII 


Nella fronte d' ingresso alla cripta osservò pure 
la Santità’ Sua i ricchi scompartimenti di marmi, 
e l'elegante cartello in lapislazzoli, recante un motto 
allusivo alle sacre reliquie che serberà quel santuario 
in mezzo ad una cornice in metallo egregiamente imo- 
dellata. Attrasse poi particolarmente il Suo sguardo 
il superbo pavimento screziato de’più eletti mar- 
mi, il quale con tutte le pareti, colonne, balaustri, 
scale, danno un tutto così armonizzato col supe- 
riore Tabernacolo ed altare da stimarsi a giudizio 
de' periti e dell'aniversale di uno stile e di una epo- 
ca sola. Del che il valente architetto ha dato uno 
splendido saggio anche nelle interne decorazioni della 
cripta, dove veggonsi, nell'arco stesso d'ingresso aper- 
te due nicchie fiancheggiate di colonne di raro e 
prezioso alabastro amatistino con basi e capitelli di 
metallo dorati, oltre gli altri ornati delle parti acces- 
sorie , edi piedistalli che dovranno sostenere due 
aogeli tuttora iu modello. Sono egualmente di eletto sti- 
le le decorazioni già incominciate nelle pareti della 
cripta che dovranno poi abbellirsi dei dipinti per so- 


(2) Vodi il N. 249 - 1863 del Giornale di Roma. 


vrana volontà affidati all'esimio Professore signor Cav. 
Francesco Podesti, rappresentanti l’Apostolo S. Mattia 
e il Dottor massimo S. Girolamo , de' quali dipinti, 
condotti già i cartoni, #1 +ullodato Professore ebbe 
l'onore di presentarli sul lungo stesso alla SANTITÀ" 
Sua, che degnossi esprimergliene la Sua soddisfazio- 
ne e il desiderio di vederli quanto prima compiuti. 
Guopre la cripta una volta a vaghi scompartimenti e 
leggiadri stucchi dorati. La SanTITA” Sua prima di 
risalire, degnavasi esternare le più lusinghiere espre3- 
sioni di soddisfazione inverso l' Architetto Direttore 
novchè i subalterni artieri esecutori. E dopo essere 
passata ad osservare ancora una delle mute di can- 
delieri in metallo dorato che dovranno ornare tutti 
gli altari della Basilica Liberiana, a cura e spese del 
Ro Capitolo, allontanossi da questa, e per la via 
Tiburtina recossi all'altra di S. Lorenzo al Varano. 
In questa, secondo già altra volta annunziava- 
si (5), per le proveide munificenti cure di Sua Say- 
TITA', si stanno eseguendo grandi lavori di ripa- 
razione, e di restauro, a fine di ridonare le va- 
rie parti dell’ inelita Basilica allo stile ed integrità 
delle respettive epoche di costruzione. Sua BEATITU- 
DINE fu ricevuta, al Suo arrivo, dal sullodato signor 
Commend. Spagna, dal signor Cav. Merolli, Conser- 
vatore e Vice Presidente del Campo Santo unitamen- 
te all'altro Conservatore signor Cav. Lorenzo Ali- 


{| brandi, non che dai signori Cav. Giovanni Battista 


De Rossi Membro della Commissione di Archeologia 
Sacra, e Professor Coute Virginio Vespignani Archi- 
tetto Direttofe anco di quei favori. Il Santo PapRE 
potè, con soddisfazione vedere nel portico quasi com- 
pletamente ordinata la parte del pavimento ed impal- 
cato del tetto, non che delle pareti, le cui pitture 
della prima metà del Secolo XIII vengono per cura 
del Miuistero de’Lavori Pubblici e Belle Arti restau- 
rale. 

S. E. il Ministro del Commercio e de’ Pub- 
blici Lavori ec., sigoor Barone Commendatore Co- 
stantini Baldini, aveva disposto che si trovasse sul 
luogo il Segretario Generale del Ministero signor 
Cav. Grifi, il quale, dopo avere risposto ad ogui schia- 
rimento richiesto, a nome di S. E. il lodato signor 
Ministro, esternò a Sua BEATITUDINE il desiderio che 
si degnasse far continuare il restauro delle pitture 
e musaici che sono vell’ interno della Basilica. Nel 
portico stesso Sua Santità” ammirò due sarcofagi 
l’uno di straordinaria grandezza, ornato d'una ven- 
demmia fatta da Genì che alcuni credono apparte- 
nesse al sepolero di Papa Damaso II, l'altro che si 
trovò murato nel lato del Nartece della Basilica Co- 
stantiniana dirittamente alla sinistra delle navi minori. 

Sul limitare della Porta Maggiore il R. Padre 
Generale de'Cappuecini, Presidente di quella fami- 
glia, insieme agli altri Religiosi che in quel Convento 
hanno stanza per soddisfare alla espiazione dei de- 
fanti dell’attiguo Campo Santo, ebbero l'onore di ri- 
cevere la SantitA' Sua e di esprimerle i sensi della 
loro profonda devozione. 

Già furono altra volta in questo Giornale descrit- 
te le grandiose lavorazioni che sin dallo scorso sanno 
si trovavano intraprese nell'interno della Basilica sia 
delle moltiplici incavallature per mezzo delle quali 
vengono sorretti i coperti della nave media, e minori 
tutte per inliero rinnovato, sia dell’ avere ritornate le 
navi minori della Basilica Adrianà alla primitiva loro 
forma con abolizione degli Altari introdottivi nel pas- 
sato secolo, sia finalmente delle nuove finestre aperte 


P CR) Vedi il N.889 - 180% © 407 4903 del Giornale di 


nei muri di esse navi della forma corrispondente. al- 
l'epoca, munite di telari di ferro con invetriate mense 
a colori ed arabeschi. 

Il Saxso-Papas; dopo -di avere percorsa questa 
parte di Basilica completamente restaurata, prostrossi 
innanzi la tomba dei Ss. Lorenzo e Stefano, e dopo 
di avervi orato per qualche spazio di tempo, ascese 
sul piano del Presbiterio rialzato dal Pontefice Ono- 
rio, e da quel luogo potè con più agio scorgere quan- 
to si era operato anche nella parte che riferisce alla 
Basilica Costantiniana. Ricostruita la galleria superio- 
re, il cui piano più non esisteva, oggi rinnovata e for- 
mata nella parte inferiore a grandi lacunari ; al se- 
condo ordine di colonne tutto sgombrato dai muri 
che ne chiudevano le arcate , rafforzate esse colonne 
da robusti davanzali o platei di marmo con specchi 
di bellissima saravezza ; i molti vani di finestre aper- 
ti siccome nella Basilica di Adriano e muniti pur essi 
di telari di ferro cui dovranno apporsi vetri colorati. 
Discesa poi per la nuova scala di marmo munita di 
parapetti pure di marmo simile, in corrispondenza dei 
davanzali superiori, percorse Sua BEATITUDINE la na- 
ve destra, il nartece e la sinistra nave della Basilica 
Costantiviana onninamente liberata ‘dalla umidità del 
soprastante terreno mediante ventilati vespai ‘che pon- 
gono in circolazione l’aria internamente in ogni parte. 


E quando la nave media di tale Basilica vedras- 
si sgombra dalle robuste armature che sostengono il 
piano del Presbiterio superiore , in laogo delle quali 
souo già state collocate due colonne di marmo car- 
rarese, anch'essa diverrà perfettamente luminosa ed 
asciutta da potersi rendere alle pratiche religiose in 
qualunque tempo, secondo il vivo desiderio degli ama- 
tori delle sacre antichità, e dei divoti veneratori degli 
invitti campioni di nostra S. Religione. Ed in questa 
parte del Sacro edificio, mentre il sig. cav. De Rossi, 
con quel magistero, che tanto lo distingue nella Sacra 
Archeologia, veniva dichiarando al Santo PapRE ciò 
che dimostravano quelle pitture, serupolosamente con- 
servale nelle due nicchie, rappresentanti la Beata Ver- 
gine in mezzo a parecchi santi e sante , il sig. Pro- 
fossore Vespignani rassicurava l'animo della stessa 
Sawrità' Sua sulla restituita solidità del muro che 
racchiude la nave minore sinistra e divisorio coll'an- 
tico portico esterno superiore, a ridosso del quale nei 
passati secoli era stato costruito un imponente bar- 
bacane che ingombrava la suddetta nave minore per 
quasi una metà della sua larghezza, 

Ascesa l’altro ramo di scala al termine dell’io- 
dicata nave, il Santo Papak osservò la Cappella ap- 
positamente costruita per custodirri il SSMO SA- 
GRAMENTO e il Portico laterale chiuso , che si 
stà riducendo a Sagrestia, la quale, per ampia scala 
praticata nel fondo, è posta in comunicazione con il 
convento dei Padri Cappuccini. Finalmente , salendo 
l'altra nuova scala fra essa Sagrestia e la descritta 
nuova cappella, giunse alla indicata superiore galle- 
ria, che percorse interamente , e d'onde potè osser- 
vare sull'arco trionfale il ricco musaico di Pela- 
gio II, intieramente restaurato anch’ esso per cura di 
S. E. il signor barone Costantini Baldini Ministro di 
Belle Arti e Lavori pubblici. E poichè sul nartece 
della Basilica Costantiniana , oltre alla galleria desti- 
nata alle. matrone ed alle donne volgari, altra ne 
venne innalzata in epoca posteriore in quel lato che 
costituiva la fronte principale di essa Basilica , dove 
veggonsi tuttora avanzi di pitture del secolo XII circa , 
rappresentanti due Arcangeli è due Serafini , località 
tuttavia che non è da verun lato accessibile , così il 
professor Vespignoni, desiderando che il Sano Papne 


potesse visitare anche una tal parte del Sacro ed 

e scorgere tutta la vastità di sue munificenze profu- 
se al perfetto riordinamento del medesimo, avea fatto 
condurre appositamente un solido e comodo poute dal 
muro di sostegno dalla parte più elevata del Campo Santo 
aquello della Basilica. La SantiTA' Sua, benignamente 
annuendo alla preghiera del sig. cav. de Rossi e del pro 
fessor Vespignani, traversando le sale del convento de 
Cappuccini, in una delle quali ammise al bacio del Piede 
quella religiosa famiglia e tutti gli artieri che trovan- 
si occupati nei suddescritti lavori, entrò a mezzo 
della grande scalca del Campo Santo, per la quale si 
ascende alla parte elevata di esso, destinata ai se- 
poleri gentilizì e particolari, e, passato il suddetto 
ponte, potò intieramente osservare le indicate pitture, 
non che la scena sorprendente che i diversi alti piani 
della Basilica, e quelli dell'attiguo Campo Santo pre- 
sentano, e ne’ quali spiccano queste due opere vera- 
mente colossali, che fra le moltissime altre compiute 
sotto il suo Pontificato attestano la grandezza di avi- 
mo dell’augusto Pontefice. Ivi anche vennero alla 
Santità’ Sua mostrati i disegni fedelmente ricavati 
dalle pitture che si poterono conservare, c delle al- 
tre, che, o pel loro stato fatiscente o a causa dei la- 
vori di consolidamento dovettero demolirsi. Tali co- 
pie, eseguite dal disegnatore sig. Gregorio Mariani , 
verranno incluse nella illustrazione che egualmente 
a quella della nuova confessione della Basilica Libe- 
riana, per disposizione del Santo PapRrE è stata de- 
cretata, e che verrà eseguita dal sig. cav. De Rossi 
e dal professor Vespignani , a cura di S. E. Ria 
Monsig. Giuseppe Ferrari Tesoriere Generale e Mi- 
nistro delle Finanze. 

Sarebbe difficile l'esprimere con quale compia- 
cenza si degnasse il Santo PaprE nei più piccoli 
dettagli osservare il progredire e |’ affrettarsi presso 
che al termine il restauro della [Basilica di S. Loren- 
20, di che confortò con parole di lode i signori conte 
Vespignani, cav. De Rossi e Comm. Spagna per la 
solerzia ed abilità nel disimpegno delle rispettive at- 
tribuzioni. 

Poscia il Santo PADRE, avendo osservato quan- 
to cerano già avanzati i grandi manufatti del Cam- 
po Santo, ancor essi affidati alla valentia del ripetuto 
Architetto, degnossi manifestarne la Sovrana sua sod- 
disfazione ai signori Conservatori Merolli ed Alibrandi, 
ed all’ Architetto sullodato, riserbando però ad altra 
visita l'esaminare quanto si stà praticando per l' in- 
nalzamento del grosso monolite di granito rosso orien- 
tale d’innanzi al prospetto della Basilica , che con 
savissimo intendimento la SantiTA' Sua volle  sosti- 
tuito non solo alla piccola colonna eretta nel seco- 
lo XVII, ma all'altra rinvenuta negli scavi di Ostia 
reputata troppo limitata per |’ ampio nuovo piazzale 
della Basilica ove il grande monolite starà a sostenere 
la statua dell’ invitto martire S. Lorenzo. La SANTITÀ” 
Swa non potendo uscire dal principale ingresso del 
Campo Santo che trovasi in costruzione, traversato 
il Piazzale ed il Portico attorno alla cappella, ripartì 
per |’ ingresso secondario a ponente fra le acclama- 
zioni dei lavoranti che volle tutti rimunerati , e di 
gran numero di persone anche distinte accorse ad 
ossequiarla. 

Dalla Basilica di S. Lorenzo il Santo PapRE, pri- 
ma di ridursi alla Sovrana Residenza , si degnò re- 
carsi ai Monasteri di $. Pietro e Marcellino, e della 
Purificazione sull Esquilino, confortando di Sua Vi- 
sita e dell’ Apostolica Benedizione le religiose che in 
essi staono a Dio consagrate. 
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NOTFIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 19 s' intrat- 
tiene della partenza per Genova del generale Cugia 
mivistro della marina, dell'arrivo a Napoli della bri- 
gata Cremona speditavi dall’alta Italia per rinforzare 
le truppe stanziate nelle napolitane provincie, e della 
voce corsa del prossimo arrivo del re dopo la sua 
gita a Foggia. Il che argomentasi dall'ordine già dato 
alla flotta di trovarsi riunita nel golfo di Napoli pri- 
ma del 10 novembre. 

La notizia data giorni sono dall Campana, che 
cicè il marchese d'Afflitto sarebbe rimosso dalla pre. 
fettura di Napoli e surrogato dal marchese Villama- 
rina, ora prefetto a Milano, é confermata eziandio da 
altri periodici. Di più aggiungesi che sarebbe richia- 


È 
mato anche il Lamarmora, e sostituito dal generale 
Fauti,a cui si ricorda il già incorso rimprovero per 
la dissoluzione dell’antico esercito napolitano, che in- 
grossò la reazione per l'accorrervi dei soldati sbandati. 

Il numero degli arrestati per effetto della legge 
sul brigantaggio nelle varie provincie napolitane va 
ognora più aumentando, Senza tener calcolo dei 700 
arresti effettuati in Terra di Lavoro, e degli altri 400 
in quel di Salerno, il Giornale officiale accenna es- 
sere stati, nella sola provincia di Molise, in questi ul- 
limi giorni operati n. 320 carcerazioni. 

Scrive il Popolo d'Italia che molti e molti si 
aspettavano che il generale Pallavicini avesse do- 
vuto tautosto attaccare, schiacciare , distruggere la 
banda Caruso-Schiavone resasi quasi assoluta padro- 
na del Beneventano. Però , codesta aspettativa ri- 
mase del tutto delusa, imperocchè il Caruso e lo 
Schiavone coi loro seguaci sì a piedi che a cavallo, 
auzichè lasciarsi schiacciare e distruggere, da quella 
provincia passarono felicemente nella Capitanata. Ri- 
spetto a questo movimento leggesi nel Giornale 0f- 
ficiale che il 13 corrente « una gran perlustrazione 
doveva farsi col concorso delle truppe di due pro- 
vincie, cominciamo dal bosco di Riccia e conti- 
nuando pel distretto di S. Bartolommeo in Gal- 
do. In Riccia erano riunite tre compagnie del 27° 
reggimento , tre compaguie di bersaglieri, due 
compagnie del 45, più uno squadrone di cavalleg- 
gieri. La perlustrazione ebbe luogo nel 14 e 15, ma 
senza frutto, perchè Caruso, avvisuto come al solito, 
fin dalla sera del 13 passò in Capitanata per Albe- 
roua, il 14 era fra Lucera e S. Severo , e il 15 si 
spinse a S. Paolo di Civitate, e quiodi retrocesse fin 
sotto a Torre Maggiore; il 16 seguitando la via già 
fatta, scontrò la troppa nelle vicinanze di Lucera , 
si battè, ebbe un morto, e prese poscia la direzione 
d'Alberona; e mentre si credeva dalle truppe nuo- 
vamente in cammino pel Beneventano, rapidamente 
fece una contromarcia e il 17 era nel tenimento di 
Castelnuovo. L'episodio più curioso di questa scorre- 
ria, prosegue il Giornale Officiale , è che Caru- 
so, passando nelle vicinanze di Serra Capriola, man- 
dò un biglietto al maggiore del 14 di linea sfidan- 
dolo a singolar certame al Ponte di Civitate, ma, 
come è facile supporre, siffatta faccenda non cbbe 
verun seguito ». . 

css — 

Dai giornali di Vienna 17 ottobre : 

Ieri S. M. l’imperatore concedette una luughis- 
sima e contemporanea udienza a S. E. il Cancelliere 
aulico ungherese, co. Forgach , ed a S. E. il Luo- 
gotenente d'Ungheria, co. Palffy. La Giunta della 
Camera de’ deputati, dopo animata discussione, si 
dichiarava pel diritto illimitato d' approvare o rifiu- 
tare le imposte. 

— Alla Camera dei deputati, il ministro Plener 
presentò il progetto di legge per autorizzare il go- 
verno a conchiudere un prestito di 96 milioni. 

— Riferiamo i passi principali dell'articolo de ll” 
Ost-deutsche Post intorno al Congresso , annunciato 
dal telegrafo: 

Nulla di più naturale che la Francia dietro le 
proposte fatte dall'Inghilterra di dichiarare estinti, 
per rispetto ulla Russia, i diritti derivatile dal trat- 
tato del 1815 sulla Polonia, cerchi da questo punto 
di vista, di spingere innanzi l’Austria. Per adesso si 
coutenterebbe che il gabinetto di Vienna accedesse 
alla solenne dichiarazione proposta dall’ Inghilterra , 
perchè la dimostrazione riescirebbe più efficace e per- 
chè, appena l’Austria vi accedesse, diverrebbe ine 
vitabile la guerra tra essa e la Russia. 

Io tale situazione, cos'è da farsi ? Il gabinetto 
di Vienna, rifiutando di aderire alla proposta dei ga- 
binetti di Parigi e di Londra, recederebbe dul con- 
certo delle potenze occidentali e si troverebbe isola- 
to. Ma un isolamento, l'abbiamo già a sufficienza di- 
mostrato, è più pericoloso che non un'azione arri- 
schiata, anzi è impossibile nell'odierna situazione, 

Gli eserciti della Francia durerebbero fatica a 
raggiungere il lontano impero moscovita, ma riesci- 
rebbe loro più facile di gettarsi, coll'ajuto del Pie- 
monte e della rivoluzione sfrenata , sullo stato che 
copre la Russia, 

Ma anche l'opposta via è sommamente perico- 
lose, Ammesso che |’ Austria aoceta alla diohiara- 


zione delle due potenze e proclami estinti i trattati | 


sul proposito della Poloni estinguerebbe 

la pace ; e forse ancora avanti la stagione di pri- 
mavera, il confine russo galliziano diverrebbe un luo- 
go di lizza per gli eserciti dei due vicioi imperi, Da 
qualunque lato si consideri la cosa, ne viene sempre 
che una guerra colla Russia , nella quale non po- 
tremmo fare assegnamento che sull'alleanza della Fran- 
cia, cadrebbe con tutto il suo peso sulle nostre spalle, 
mentre la pace finale, nè per riguardo al tempo della 
conclusione, nè per riguardo alle condizioni, non cor- 
risponderebbe agl’interessi dell'Austria in quel grado 
a cui sarebbe autorizzata per i sacrifici sostenuti. 
Una guerra in due sarebbe la più imperdonabile av- 
ventura che |’ Austria possa intraprendere. Meglio 
varrebbe intraprenderla sola. 

L'Austria adunque dovrà essa rompere i suoi 
rapporti colla Francia ? Dovrà essa allontanarsi dall' 
accordo delle potenze ? No certamente ! L' alternati- 
va non é la guerra immediata, ma il Congresso è più 
che mai la retta via attraverso le attuali compli: 
zioni ! Inghilterra e Francia domandano che l’Austria 
si unisca alla dichiarazione, avere la Russia perduti 
i diritti che aveva mercè i trattati. L’ Austria deve 
rispondere ; essa riconosce pienamente che la Russia 
non ha adempiute le condizioni per cui le fu conse- 
gnato nel 1815 il regno di Polonia; l'Austria & pronta 
ad accedere anche alla dichiarazione aver la Russia 
perduti i suoi diritti, se questa dichiarazione sarà di- 
scussa e ammessa in un congresso delle potenze eu- 
roppe che firmarono i trattati del 15. 

Se si voleva convocare un congresso per i soli 
sci punti che non erano una soluzione s perchè non 
lo si convocherà adesso che trattasi di un passo de- 
cisivo da cui può risultare una vera soluzione ? 

La proposta di un congresso trarrebbe le tre po- 
tenze amiche dalla penosa situazione di dover sop- 
portare per cinque mesi d'inverno lo spiacevole sen- 
timento della loro dignità offesa, colla prospettiva di 
correre incontro ad una primavera guerresca. 

Il congresso rischiarerebbe la situazione, assicu- 
rerebbe le risoluzioni e nel caso favorevole rendereb- 
be evitabile perfino la guerra. 

— Dietro corrispondenze da Vienna, scrive l'Opinion 
Nationale del 15, il governo dell’ imperatore France- 
sco Giuseppe rifiutandosi a riconoscere l'abrogazione 
dei trattati del 1815, non vi sarebbe nemmeno a far 
conto sul suo appoggio morale per giungere ad una 
soluzione della quistione polacca. 

È da questo punto di partenza che fra la Fran. 
cia e l'Inghilterra ripigliaronsi i negoziati ; ma è a 
temersi che l'accordo fra queste due potenze non si 
mantenga dal momento che una di esse vorrà pren- 
dere una misura efficace. 

Converrà adunque che la Francia ritorni all’ a- 
zione isolate, se vuole ottenere qualche soddisfazione 
dalla Russia, a cui le notorie differenze che esistono 
fra le tre potenze permisero di sottrarsi finora. 


— toto — 

Il Journal de Genéve ha da Parigi 12 ottobre: 

Ho dianzi parlato della nostra grandezza terri- 
toriale. Sapete che da qualche giorno trattasi di ag- 
giungerci ancora la nostra antica colonia d° Haiti ? 
A detto d'alcani, sarebbe un ecclesiastico della dia- 
cesi di Brest, dimorante a San Domingo, quegli che 
avrebbe negoziato l’ affare col presidente Geffrard : 
combinazione la quale ci riporrebbe nella parte oc- 
cidentale dell’isola esattamente sullo stesso piede che la 
Spagna nella parte orientale. Sono lontano dal gua- 
rentirvi l'esattezza di questa voce. Pure se ne parla 
molto, e quello che ora avviene agli Stati Uniti ed 
al Messico sembra renderla probabile. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
sionale da Parigi 14 ottobre: 

Lord Russell avendo preso l’iniziativa presso il 
governo francese per proporgli di fare alla Russia la 
dichiarazione che sapete riguardo ai trattati del 1815, 
l’imperatore rispose che egli era preparato a seguire 
l’Inghilterra dovunque essa volesse andare, sia sul 
terreno politico, sia sul terreno delle armi.; ma che 
egli subordinerebbe la sua condotta a quella del Fo- 
reign-Office. Tale risposta, fatta da più di15 giorni, 
essendo rimasta senza resultato, l'imperatore non ha 
voluto essere maggiormente l'oggetto delle indecisioni 
del gabinetto inglese, ed: egli ha surrogato il barone 
Gros. Trovandosi poi ora distrutte le speranze che 
si avevano concepite sulla, nomina di M. Walewski 
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Walewski 


al posto d'ambasciatore, non sì può intrattenersi dal 
dire che noi ci allontaniamo ogni giorno di più dalle 
idee di un intervento, 

D'altronde i polacchi non si fanuo illusioni a tal 
soggetto, e da molto tempo eglino sanno di già di non 
lover più contare che sui loro diritti e sul loro va- 
lore, 

Si assicura in qualche circolo politico che gli 
ultimi articoli del Constitutionnel non rappresentino 
Îl pensiero imperiale e che sieno stati seritti sotto 
l'ispirazione d'un alto funzionario intieramente devoto 
alle idee pacilice. Si pronuncia il nome del duca di 
Morny. Io da parte mia mi stupisco come il redat- 
tore in capo del Constitutionnel abbia osato inserire 
quest'articolo senza il consenso di Drouyn de Lbuys, 
© perciò non convien dare che una mediocre impor- 
tanza a questa nuova versione che tende a propagarsi. 
È però da rimarcarsi che il Moniteur non ha ripro- 
dotto le parole del sig. Limayrac. 

A quanto dicono, l'Imperatore si mostrò viva- 
mente commosso alla notizia della morte del M. Bil- 
lault e fece subito dare il contrordine per una cac- 
cia al tiro che doveva aver luogo nella foresta di 
s. Germano. 

Il re di Prussia che era aspettato oggi stesso a 
Colonia per assistere alla inaugurazione della catte- 
drale, ha fatto sapere al municipio di quella città che 
egli non poteva arrendersi allo invito , essendo co- 
stretto per imprevisti affari di stato a ritornare tosto 
a Berlino. 3 

Letiere di Polonia annunziano che Rochebrune, 
del quale più volte si era annunciata la morte , sta 
per rientrare in campagna. 

Domani hanno luogo a Nantes parecchie corse 
di cavalli che hanno la riputazione di attirare colà 
il fiore dei nostri sportsmànn. Dopo le corse di Chan- 
tilly, che succederanno domenica prossima , vi sa- 
ranno ancora due riunioni a Vincennes, una a la 
Marche ed una a Marsiglia. — Gli amici del signor 
de la Gueronnière vanno dicenlo che l'onorevole se- 
natore fu chiamato a St-Cloud,che vi ebbe una lunga 
udienza dall'Imperatore, il quale l'avrebbe felicitato 
per il talento e la perseveranza ch’ egli mette nel 
combattere l'azione isolata e nel difendere l’azione co- 
mune. lo credo tuttavia che questa asserzione meriti 
conferma. 

Orèlie IL antico re d’Araucania sta per pubbli 
care un racconto delle sue avventure. L'opera è sotto 
i torchi del sig. Paolo Dupont e la si dice di già 
molto interessante. 

Si conferma che l'Imperatore e la corte non an- 
d'anno a Compiegne che dopo l’apertura della ses- 
sione legislativa. HI soggiorno delle loro maestà in 
quella residenza non si prolungherà in ogni caso oltre 
i primi giorni di decembre, 

I! maresciallo d'Ornano governatore degli Inva- 
lidi è morto ieri nel suo 79° anvo. Qualche ora avauti, 
l'Imperatore aveva fatto una visita al maresciallo. 
Gli ultimi addio fra il capo dello stato ed il vecchio 
militare dello impero furono commoventissimi, Il ma- 
resciallo che aveva conservata tutta la lucidità di 
Mente, riconobbe l’Imperstore, gli baciò le mani, lo 
ringraziò e mostrandogli il cielo, gli disse: « Sire, noi 
non ci rivedremo più che lassù. » Questa scena durò 
aleuni minuti; dippoi l'Imperatore si ritirò dopo aver 
abbracciato l'ammalato. Il signore e la signora Wa- 
lewski assistevano a questo triste spettacolo. 
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Leggesi nella Discussione : 

Il gabinetto iuglese non ha rinunciato alla sua 
idea di dichiarare nulli i trattati del 1815 per quanto 
concerne la Polonia, 

La Fraocia pare disposta ad accettare la propo- 
sta inglese. Ma I Austria esita ancora, 

Se siamo bene informati la Russia risponderebbe 
alla dichiarazione inglese, che essa rinuncia volentieri 
ai trattati del 1815, e che la Polonia fa oramai parte 
integrante dell'impero russo e non esiste più che sul- 
la storia in forza del diritto di conquista. 

È difficile d’ indovinare quale sia lo scopo vero 
dello politica inglese. Lord Russell dichiara che non 
vuol far guerra e fa sempre proposte delle quali la 
Suerra è la conseguenza quasi necessaria. 

Forse il vero scopo del nobile lord si è d' im- 
pedire un ravvicinamento fra la Francia e la Russia, 


ravvicinamento più probabile che non si crede gene- 
ralmente. 

La politica inglese non può spiegarsi in altro 
modo, perchè non si può credere che un vecchio sta- 
tista, quale è lord Russell, sia, senza ragione, in con- 
tinua coutraddizione con se medesimo » e non sia in 
grado di vedere le conseguenze dei propri atti e delle 
proprie parole. 
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L' Havas reca da Berlino, 8 ottobre, il seguen- 
te carteggio sull'andamento delle elezioni in Prussia: 

« Da tutte le parti della Monarchia arrivano no- 
tizi, che mettono fuori di dubbio la rielezione dei 
deputati dell'antica Camera 

« Secondo la Costituzione, Ja convocazione delle 
Camere dovrebbe aver luogo il 2 novembre, al più 
tardi, cioè, novanta giorni dopo lo scioglimento. Ma 
siccome le elezioni nou seguiranno che il 23 ottobre, 
è così probabile che sia ritardata |’ apertura della 
Sessione. 

« La noncuranza del ministero nella pres 
quistione elettorale, avvalora ognor più le voci a 
manti di prossima sospensione della Costituzione 

« La partenza del principe reale per l'Ioghil- 
terra, e la sua intenzione di rimanervi fino a tutto 
dicembre, è considerata come una vittoria riportata 
dul partito reazionario, che spinge il re a misure 
estreme. In tale stato di cose, il rifiuto, fino adesso 
isolato, di pagar le imposte, ha un significato che 
non isfuggirà a nessuno. » 


— È già noto come il Monitore Prussiano pub- 
blicò una ordinanza reale che comanda che il gior- 
no 18 ottobre, anniversario della battaglia di Lipsia, 
venga celebrato in tutte le chiese del reguo. Ora si 
aggiunge che il comitato della festa ha dato com- 
missione per i busti dell’ imperatore Francesco, del- 
l'arciduca Carlo, del principe Schvarzenberg, e di 
Andrea Hoffer, 

La municipalità di Vienna è intenzionata di 
maudare a sue spese una deputazione di veterani 
che partirebbe colla rappreseutanza municipale per 
assistere alla festa, 

Pare che anche Berlino voglia seguire lo esem- 
pio di Vienna, e pensi a mandarvi 300 veterani fra 
quelli che ebbero parte. sella battaglia di Lipsia 
vel 1813. 

I giornali di Vienna dell'11 annunziavano , 
già che per ordine sovrano , nel giorno 18. corrente 
cinquantesimo anviversorio della battaglia di Lipsia 
verrebbe posta solennemente in Vienna la pietra fon- 
damentale del monumento , già compiuto, del ma- 
resciallo Carlo principe di Schwarzemberg con so- 
lenne divino ufficio nella cappella degl’ invalidi, e 
che S. A. IR, l'Arciduca Alberto porrebbe la su- 
detta prima pietra. 

—La Koluische Zeitung dà come autentico un 
sunto del protocollo dell’ ultima seduta del congresso 
dei principi tedeschi a Francoforte : 

Eccolo : 

I sottoscritti principi e rappresentanti le città 
libere della Germania si dichiarano pronti a condur- 
re a buon termine , ed introdurre, per quanto sta in 
loro, la futura costituzione della Germania mano ma- 
no che verranno prese le risoluzioni, nonchè a con- 
correre ad ottener il consenso dei principi non rap- 
presentati, e specialmente del re di Prussia , in 
conformità alle risoluzioni suddette. 

—L'Europa di Fraucoforte, del 15 ottobre, offre 
un suato del dispaccio del sig. di Rechberg agli 
agenti diplomatici dell'Austria, in data del 26 set» 
tembre. 

Il ministro austriaco constata che |’ ultima ri- 
Sposta del re di Prussia non parla più della dignità 
offesa della Prussia. Propone una Nota amichevole 
identica di ogni governo. 

Questa Nota esprimerebbe la speranza che la 
Prussia non insisterà su condizioni inaccettevoli e 
che tratterà sopra basi adottate da ventiquattro go- 
verni, 

Il sig. di Rechberg aspetta con impazienza l’ef- 
felto ‘prodotto dalla risposta prussiana, 

—Taluni fogli prussiani parlarono di rimostranze, 
proteste e perfino minaccie venute .dai governi d’In- 
ghilterra e di Russia per distogliere l’Austria dal pro- 
seguire i suoi progetti di riforma germanica; la Gax- 
setta universale d'Augusta dice ciò ressere falso. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—c>ece 


La fusione del partito d'azione con quello che 
presentemente governa a Torino va proseguendosi 
con ardore grandissimo, al dire dei fogli di questa 
capitale, nè la opposizione del Minghetti e di qual- 
che altro ministro potè riuscire d’ efficacia veruna 
contro il fermo proposito del Peruzzi, il quale è ri- 
soluto di concentrare ad ogni costo nelle sue mani 
le redini del potere. Che anzi se si osservi il conte- 
gno ussunto dai principali organi della stampa, avreb- 
be ad arguirsi essere di già completamente avvenuta 
l’accennata trosformazione, vedendosi come al Dirii 
to e ud altri fogli della democrazia sia affidato l'inca- 
rico di esprimere il pensiero governativo, meutre l'Opi 
nione,la Stampa e gli altri ordinari portavoce del mini- 
stero sono ridotti al più umiliante silenzio e costretti a 
portare in pace gli altrui rubbuffi e le recriminazioni. 
Tuttavia non credono i giornali che la questione sia fin 
d’ora totalmente risoluta, ritenendosi che la medesima 
abbia ad essere tra breve portata esplicitamente in cam- 
po in un consiglio di gabinetto, la cui conseguenza sarà 
0 la caduta definitiva del Peruzzi e de’suoi satelliti, 0 
l'uscita del Minghetti da! ministero. Dopo queste istrut- 
tive notizie, che indicano abbastanza quale concordia 
e quale unità d' intendimento regnino nel gabinetto 
di Torino, non sembra più strano ai giornali che sui 
fatti più semplici e sulle più ovvie circostanze regni 
la maggiore incertezza e confusione, vedendosi per 
esempio da un lato asserito da qualche foglio officio- 
so che tra il preteso regno e la Russia esiste pre- 
sentemente la più cordiale intimità, mentre da altri 
giornali dello stesso carattere si fa un pubblico ap- 
pello alle sovvenzioni per la Polonia insorta; e simil- 
mente essendo da una parte annunciato con sicurez- 
za che ogui differenza tra le autorità civili e militari 
a Napoli fu felicemente appianata ; nel tempo stesso 
che d'altra parte si deplora l’inasprimento del conflitto 
e le crescenti animosità cui nessuna officiale media- 
zione valse a calmare. 

Che se dall’ istesso giornalismo interessato è di- 
piuta sotto i più foschi colori la situazione del go- 
verno di Torino, può bene imaginarsi come si espri- 
mano a suo riguardo gli organi dei molti altri partiti 
in cui si scinde l'Italia rivoluzionaria. Tra i quali si 
distingne specialmente la Monarchia nazionale che 
I aspettativa delle leggi di finanza da discutersi nella 
prossima riunione delle Camere, passa in rigoroso 
esame tutti i piani e gli atti finanziari del ministero. 
Così pertanto si apprende che quando l’attuale ministro 
delle finanze a Torino assunse il portafoglio ministeriale, 
confessò che le cose finanziarie erano in ossa cattive 
cuudizioni, e promise di lasciar da parte le spese 
superflue, di togliere gli abusi in ogni ramo della 
pubblica amministrazione, di metter freno alle pro- 
digalità, insomma di risparmiare dai 40 ai 50 mi- 
lioni all'anno, senza alterar puvto gli ordinamenti le- 
gislativi. Per essere in grado di risparmiare i 50 
milioni all'anno, il nuovo ministro cominciò a fare 
un debito di 700 milioni di franchi s il cui solo in- 
teresse annuo supera la cifra de’ promessi risparmi, 
Le spese dello Stato nel 1863 ascesero a 943,791,364 
fr.; ora il ministro promette nel bilancio del 1864 
di fare un risparmio di fr, 63,430,929, il perchè nel 
1861 le spese sono calcolate in 880,360,435 fr. Es- 
sendo l’entrata inferiore ai 500 milioni, il deficit sarà 
tuttavia di 380 miliovi. Dunque, se anche il promes= 
so risparmio di 63 milioni si verifica, le finanze sa- 
ranno sempre in pessimo stato. Ma vi ha chi crede 
che il ministro abbia fatto male i suoi conti, tanto 
per le spese ordinarie quanto per le straordinarie. E 
quanto alle prime, ch'egli abbia passato sotto silen- 
zio alcane spese nuove, che assoltiglieranno ben bene 
i presunti risparmi, come per esempio l'emissione di 
200 milioni del prestito di ‘700 milioni, il che ac- 
crescerà di 15 milioni il bilancio passivo, e il paga- 
mento da farsi delle somme di guarentigia per i nuo- 
vi tronchi di strade ferrate aperte o da aprirsi, som- 
me che importeranno per lo meno altri 15 milioni, 
To tal modo il ministro avrebbe omesso tra le Spese 
ordinarie ben 30 milioni di franchi. E quanto alle 
Spese straordinarie, il ministro le limitava a cento 
milioni in media all'anno, sì che non dovevano ec- 


| cedere ì 400 milioni in quattro anni per ottenere il 


pareggio promesso. Ora nei due anni 1863 e 1864 
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le spese straordinarie ammontano a 287 milioni, cioè 
ad un di più di 87 milioni. Come dunque. raggiun- 
gere in tal modo in qualtro anni l'equilibrio delle 
partite ? 

Le notizie più importanti circa la questione del- 
la Polonia ci giuugono quest'oggi da Vienva, Rilevasi 
da molti indizi e da carteggi autorevoli che il gover- 
no austriaco, finora titubaute, propenderebbe ora più 
decisamente verso la politica della Francia. La Presse 
di Vienna osserva fessere tale mutamento ‘evuto 
dopo il ritorno dell’ imperatore Napoleone da Biar- 
rilz, ed assicura avere questo sovrano scritto all'im- 
peratore Francesco Giuseppe una lettera autografa 
nella quale dichiara di nulla voler intraprendere ri- 
guardo alla Polonia senza il concorso dell’ Austria, 
concorso che egli ritiene necessario per giungere ad 
una soddisfacente soluzione. Un altro giornale austria- 
co, il Botschafter, aggiunge che se le ulteriori Note 
della Francia e dell’ Inghilterra, in risposta a quelle 
del governo russo, nou partirono ancora per Pietro- 
burgo , ciò avvenne perchè si sta tuttora aspettando 
la definitiva risoluzione dell’ Austria. Però lo stesso 
giornale costata che l’azione diplomatica, propriamen- 
te detta, è chiusa e che si è « alla vigilia di un pas- 
so il quale non avrà un significato meramente teori- 
co ». In che consisterà questo passo? Il Botschafter 
dichiara di iguorarlo , ma soggiuoge che il prossimo 
ritorno dell'imperatore porterà una decisione, la qua 
le, in ogui caso, sarà importantissima; e che il resul- 
tato potrebbe benissimo essere la guerra, quantunque 
la medesima non sembri dover essere immediata. 

Un corrispondente di Lemberg del foglio d'Au- 
gusta parla di un consiglio di guerra tenuto a Cra- 
covia da alcuni capi dell'insurrezione polucca, in cui 
si deliberò sulle disposiziovi da prendere per la pros- 
sima campagna invernale. I polacchi sono più che 
mai pievi di speranze; confidano di vedersi fra poco 
riconosciuti come belligeranti, di ottenere, per neces- 
saria conseguenza , che la rivoluzione si estenda su 
tutta la Polonia e non dubitano di essere tosto 0 tardi 
aiutati dall'Europa. Rilevasi dallo stesso carteggio che 
ogni giorno arrivano suovi drappelli di volontari a 
Lemberg, dove sono vestiti ed armati. 

Uu dispaccio di Berlino reca il sunto della ri- 
sposta fatta dal re di Prussia ad un indirizzo invia- 
togli da una delle comuni di Slesi Questa risposta 
ha ciò d’importante che essa costata come il re per- 
sista sempre più nella massima, che fare opposizione 
a' suoi* ministri è quanto adottare una attitudine « iu- 
conciliabile colla fedeltà dovuta alla sua persona ». 


Rilevasi inoltre dallo stesso dispaccio che le elezioni 
di già incominciate in Prussia ridestano lo zelo e la 
operosità del partito feudale. Tu una recente alunan- 
za a Magdeburgo fu deliberato di stendere un indi- 
rizzo al re per ringraziarlo di aver saputo resistere 
alle intemperanze dei democratici, cooperato a repri- 
mere la rivoluzione polacca e salvato la dignità della 
Prussia nella faccenda della riforma federale. Il con- 
te Stolberg dichiarò nella accennata riunione essere 
necessario alla salvezza della Prussia ristabilire l'an- 
tica monarchia , cioè abolire la costituzione. Anche 
un foglio federale di Elberfeld crede giunto per la 
nazione il momento supremo di scegliere tra il re e 
i rivoluzionari del 1848. 

Il governo prussiano pare incominci ad avve- 
dersi, secondochè dicono i snoi giornali, che la pre- 
cipitosa risoluzione della Dieta federale nella faccen 
da dei ducati può avere gravi conseguenze per la 
Germania tutta, e lamenta che non siano state accet- 
tate le proposte del rappresentante dell’Oldenburgo. 
D'altra parte convengono gli stessi fogli che la ri 
rata nelle presenti circostanze diviene assai difficile 
perchè, dopo l'intramettenza dell'Inghilter , parrebbe 
suggerita da timore. E difatti il giornalismo austriaco 
smentisce assolutamente tutte le voci divulgate a 
questi dì dalla stampa intorno a pretese esitunze da 
parte della Germania non che a dissensi e difficoltà 
che sarebbero insorte per fatto delle potenze inca- 
ricate della esecuzione federale; e dichiara che, salvo 
il caso di una volontaria sottomissione della Davi- 
marca alla volontà della Dieta, questa non si lascerà 
sviare da nessun ostacolo dal pieno effettuamento delle 
sue deliberazioni. 

In due nuove clezioni a Coventry e a Jamworih 
il ministero inglese fu battuto e i canditati del par- 
tito conservatore rimasero eletti. Questo fatto sembra 
ai giornali di qualche importanza , se si consideri 
quanto sia debole la maggioranza ministeriale. 

Per contrario in Ispagna , a quanto annunciano 

di Madrid , il resultato delle elezioni riuscì 
ministero ; il quale ritiensi che 
otterrà una grandissima maggioranza nel seno della 
Camera. Confermano poi gli stessi giornali che l'av- 
venuta dimissione del ministro delle finanze non è 
affatto da attribuire a dissensi scoppiati nel seno di 
gabinetto, siccome tiluno pretese, essendo essa avve- 
nuta per ragioni totalmente estranee alla politic: 

Anche nel Belgio, per quanto apparisce dai gior- 
nali, si tiene per certo che l'arciduca Massimiliano 
accetterà definitivamente la corona del Messico. Par- 


‘a favorevole è 


lasi anzi della prossima pubblicazione di un opuscolo, 
il quale oltre al togliere ogni dubbio su questo pun- 
to, esporrà le massime, secondo le quali il nuovo 
impero sarà governato, L' arciduca , dicesi, apparirà 
più come legislatore e riformatore che come monar- 
ca; il mezzo principale per incivilire il paese sarà la 
colonizzazione europea , promossa con altraltive di 
grandi vantaggi, con leggi e franchigie liberali. 

Numerose scaramuccie lasciano supporre assai 
vicino l’annunzio di una nuova battaglia in America 
tra l'armata di Rosenkranz ed i confederati. La si- 
tuazione non è per nulla mutata dinanzi a Charleston, 
la cui difesa è un fatto veramente memorabile negli 
annali militari. 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


Vienna 20. — Lu Presse pretende sapere che 
le tre potenze sono d'accordo per dichiarare che la 
Russia ha perduto i suoi diritti sulla Polonia. 

Parigi 20. — L' Opinion Nationale annunzia 
che s. Domiugo avrebbe capitolato il 1 settembre do- 
po 3 giorni d'assedio. Santana sarebbesi ricoverato 
nei boschi inseguito dal generale Domingano Fioren- 
tino. Anche Santiago de los Caballeros avrebbe ca- 
pitolato dopo un sanguinoso combattimento. Il colon- 
nello Gaspare Palengo sarebbe stato nominato capo 
della Repubblica Domingana. 

Parigi 21. — Baroche fu nominato Senatore. 

1 giornali pubblicano un telegramma di Nadar 
che dà notizie del suo secondo viaggip aereo. Il 
Geant cadde lunedì a mezzogiorno presso Ninbourg 
nell’ Hannover dopo essersi per più ore trascinato; 
essendosi rotte le ancore. Nadar e sua moglie sono 
feriti gravemente; souvi altri feriti di cui iguorasi il 
numero, 

S. Nazaire. Vera Cruz 18 settembre — L'arci- 
vescovo è arrivato. La festa nazionale del 18 settem- 
bre fu brillantissima. Il blocco dei porti Messicani 
che non aderirono ancora al nuovo Stato fu reso ef- 
fettivo dal giorno 8. 


Londra 20. — Il Times e il Daily-News nar- 
rano le atrocità dei russi in Polonia e dichiarano im- 
possibile che queste abbiano a continuare. 

Il Daily-News dice che le potenze devono riti- 
rare le loro sanzioni al diritto di possesso dei russi 
in Polonia e che l' Inghilterra è pronta a dichiarare 
insieme alla Francia ed all'Austria che la Russia per- 
dette ogni diritto sulla Polonia. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 ottobre. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


3 Nel giorno 27 ottobre 1863 alle ore 11 


Urbana nel S.Mon- in luogo di 


Rettificazione 


ento Castelnuovo inserito nel 
i deve leggere la Difta GG. 
Di 


rappres. in Direz. Gen. del Debito pubb. a 
forma del Regolam. 19 agosto 1822. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Descrizione del Fondo 
Tre delle quattro parti della Casa libe- 
ra di Canone posta qui in Roma in via di 
Borgo Nuovo N. 45 646 di fronte alla Ven. 
Chiesa della Traspontina corrispondente in 
via di Borgo Vecchio N. 32 e 33. 


te 
dita per officio di quanto appresso stimato 
dal perito Luigi Cantoni, 

14 paia banchi di ferro a bai. 13 la de- 
cina = di. materassi ripieni di lana e 19 cu- 
scini bai. 40 la decina = 5 materassi e 17 
cuscini compresi 2 cuscini di crino bai. 60 
la decina, 

Per il direttore = L. Mariani 

Affissa copi: la porta dell'Uditorio dei 
Giudic: e Tribunali in Montecitorio 
l’incognito domicilio e dimora di Maria Pal- 
ma li 21 ottobre 1869. 


Carlo Danesi Cursore 


—— ==z 
AVVISI DIVERSI 


Tersa Diffidazione 


Si è smarrito il Gertificato N. 2450 del 
Debito Pubblico, Serio Vincolata iscritto al 
Registro Gen'e N. 12970 intestato Associ 
zione dei Devoti dì s. Francesco di Sales 
nella Chiesa dell'Umiltà dell’ annua rendita 
consolidata di sc. 2: 17 410. 

Chiunque avesse trovato 0,comprato 
detto certificato è pregato di fare la solita 


ll proprietario dell' infradicendo stabile 
avendo determinato di alienarlo invita chiun- 
que voglia farne l'acquisto a depositare la 
sua Offerta chiusa e sigillata in carta da 
bollo colla elezione del proprio domicilio 
nel termine di giorni trenta decorrendi dal- 

del presente nello Studio del Nota- 

Alessandro Poggioli posto in piazza 

. 53 presso il quale sono gli 

analoghi schiarimenti, e documenti. Dopo 

decorso il detto termine si apriranno le of- 

ferte, che si saranno date, per prendersi in 

considerazione, le quali non si ammet- 
tono per persona da nominarsi. 


Roma li 20 ottobre 1863. 


PER 
CUCIRE 


formanti un punto di cu- 
i, calzolai, cap- 
confezioni, vi 
a 400. 
Macchine per famiglie 


busti, seteria, lingeria, ecc 


Da Fr. 250 
85 franchi. 
Facilità di pagamento. 
30, rue Rambuteau, 
Parigi. 


Hai 


MACCHINE 


cititre che non si scuce , 


î 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 22 Ottobi 3 


ali atti del Governo insertti nel Giornale di Roml 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stampcria Camerale n.°114» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


NO frizi: DIVERSE 

L'Armonia pubblica una rimostranza degli arci- 
vescovi e vescovi napoletani ul re Vittorio Emanue- 
le contro la circolare del guardasigilli riguardante il 
matrimonio degli accattolici. Gli arcivescovi e vesco- 
vi che firm. rono sono settantasette. 

All’annunzio dei ricevimenti, dei pranzi, delle 
feste date dal principe ereditario a Napoli, fa strano 
contrapposto la lista quotidiana che quei periodici 
recano degli arresti per pretese cause politiche o per 
sospetto di connivenza alla reazione , come pure il 
novero di furti e di assassini perpetrati arditamente 
io quella città. 1 giornali stessi della rivoluzione, con 


frustraneo grido d'allarme, non misconoscono la gra- | 


vità della situazione, la quale emerge non pure dalla 
dolente rubrica delle evasioni, delle carcerazioni , 
delle fucilazione ec., ma dall’ altra eziandio dei de- 
liti e misfatti comuni; e così, quanto ai furti, ne ac- 


cennano uno a dauno della cassa paterua, altro all'em- | 
miuistrazione di un corpo militare, ambedue per som- | 


me ingenti, nov che un terzo verificatosi il 19 corr. 
nella cassa della dogana di Napoli per l’ammoutare 
di circa franchi 50,000. 

Un altro fatto, reputato di grande momento nelle 
attuali contingenze, è constatato dai giornali di Na- 
poli del 20, cioè che la locale Borsa è sotto |’ im- 


pressione di un timor panico di che uon si può ren- | 


der conto ; le coutrattazioni, iv valori, sono nulle; 
la sala della Borsa è affatto deserta, anche nelle ore 
in cui per l’addietro eravi maggior frequenza. I gior- 
nali auguraosi che una tale impressione presto abbia 
a dileguarsi, poichè ne risente non lieve danno an- 


che il commercio e le contrattazioni di derrate sia | 


in Napoli che nei limitrofi paesi. 

Il giornale la Borsa, intrattenendosi del sig. 
Layard e del rapporto che è inteso a scrivere a lord 
Russell intorno le condizioni del napoletano, e nel 
quale pretendesi che se ne mostrerà pienamente sod- 
disfatto, non esita di dire, che ove il fatto sia vero 
dovrebbe dedursene che il Layard parlasse in un 
modo e scrivesse poi in un altro. 

Lo stesso giornale afferma che le autorità  go- 
vernative, forti dei poteri eccezionali della legge Pica, 
hanno riempito le prigioni di sospetti senza intimo- 
rire o indebolire la reazione, la quale auzi si è resa 
più audace ed auche più numerosa. E per vero, dice 
il citato foglio, i ricatti si moltiplicano , le vittime 
uumentano, e interminata è la cronaca delle aggres- 
sioni che ogni dì si succedono per fatto delle piccole 
bande che sottraggonsi facilmente alle persecuzioni 
della truppa , mentre le grosse , strette sempre da 
presso, riescovo sempre ad eluderla, Crocco e Ninco- 
Nanco, che dopo la pretesa loro presentazione a Rio- 
nero eransi tenuti per qualche tempo tranquilli , 
tornano a far parlare di sé. Ninco-Nanco verso la 
melà del mese, dopo aver invaso il territorio d’Avi- 
gliano, ebbe uno scontro con un drappello di milizie 
che dovè ripiegare verso Potenza con perdite. 


—_ ode 


La Camera alta del Reichsrath austriaco comin- 
ciò la sua sessione il 14 ottobre. 

La seduta di apertura diè luogo ad una mani. 
festazione politica che non difetta d'importanza. Il 
presidente della Camera si congratulò in termini en- 
tusiastici coll’imperatore Francesco Giuseppe della 
sua iniziativa nella questione della riforma federale. 
Egli disse che « laquila austriaca aveva preso un 
volo ardito , e che più essa si inalzerebbe e abbrac- 
cerebbe il. paese sotto il suo sguardo protettore, più 


essa allargherebbe la cerchia dei partigiani sinceri 
della sua potenza ». La Camera si associò ai senti- 
menti espressi dal suo presidente ripetendo per beu 


|| tre fiale © Viva l' imperalores-» 


—Si è detto che si stanno facendo alla zecca di 
Vienna i disegni di prova per monete dell' inco- 
ronazione in Ungheria. L' Aut. Corr. dice che por- 
tano la data del 1864, ma non è deciso quando se 
ne incomincerà l’ emissione. Tali monete, grandi co- 
me un grosso d'argento, vengono gittate, com' è 


| to, fragli spettatori durante il corteo dell’ iucoro- 


nazione. 

— Si scrive da Vienna, 10 ottobre: 

L’ 8 corrente vi fu seduta della giunta per la 
discussione formale delle proposte per la riforma del- 
le imposte. Non fu presa ancora nessuna decisione ; 
ma le opinioni della maggioranza sembrano concordi 
nell’idea di raccomandare alla Camera di eleggere 


| un comitato di 21 membro, nel quale sia rappresen- 


tata ogni provincia. Si farebbe conoscere pure alla 
Camera, come sarebbe opportuno che la giunta con- 
tinuasse i suoi lavori anche dopo chiusa la sessione, 
al qual fine sarebbe da introdursi un corrispondente 
cambiamento vel regolamento interno , su di che 
avrebbe a deliberare il comitato già istituito per di- 
scutere la proposta di Mubifeld sui mutamenti da 
farsi nel regolamento interno. 

— Tutti i pezzi di sei carantani d'argento che, 
trovavansi nelle casse dello Stato , furono consegnati 
all’I. R. zecca, per essere gifusi in moneta erosa di 
valuta austriaca. 

— Il re Leopoldo del Belgio giungerà in questi 
giorni a Venezia, dove già si recò l'inviato belga 
conte O'Sullivan per ricevere il re. 

— Scrivono alla P. 7. che S. E. il barone de 
Prokesih Osten non ritornerà più al suo posto in 
Costantinopoli , ma vi verrà rimpiazzato dall’ attuale 
miuistro della marina barone de Burger. 

ar I giornali di Vienna si accordano nel di- 
chiarare, che le attuali condizioni della politica sono 
sommamente gravi, e tutti aspettano una decisione 
risolutiva ; ma nessuno può prevedere quale sarà per 
essere. L'ansietà @ l'incertezza sono al colmo in tut- 
ta Europa. È da sperare che cesseranno in breve, 
e che una determinazione non si farà molto aspet- 
tare. (Gazz. Venez.) 
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Il Moniteur del 15 ottobre ha un decreto del 
14, il quale stabilisce che i funerali del sig. Billault 
saranno celebrati a spese del pubblico Tesoro. 

— Il Moniteur del 16 annunzia che la spoglia 
mortale del sig. Billault fu trasportata il 15 a Parigi. 

— La sera del 13 giunse da Londra a Parigi il 
nuovo re de'greci col seguito, ricevuto allo scalo da 
un aiutante e da uno scudiere dell’ imperatore, dalla 
legazione di DAinimarca, dal generale Kalergis e dal 
console generale di Grecia. I greci residenti a Parigi 
acclamarono al principe, che si recò al padiglione 
Marsan in carrozze di corte. 

— Il 15 l’imperatore offrì un pranzo al re dei 
greci a Saint-Cloud. Vi assistevano i principi e le 
principesse della fomiglia imperiale, i grandi [ufficiali 
della corona, i marescialfi, i ministri, ec. 

— La Potrie anvunzia che è aspettato a Pari- 
gi, dond'era partito 3 giorui fa, il duca di Mornoy; 
che |’ imperatore ebbe un! abboccamento col conte 
Walewski; e che si diceva essere stato chiamato per 
telegrafo a Parigi il sig. Dupin. 

— Si apriranno fra breve a Parigi le. conferen- 


ze per concludere un trattato di navigazione e di 
commercio tra Francia e Svezia. 

— La Patrie dice che furono già comunicati 
alla tipografia imperiale i principali documeati, i quali 
figureranno nel Zibro giallo da dispensarsi alle Came- 
re il 5 novembre. 

— La Patrie ha da Loodra che nell'ultimo con- 
siglio di ministri fu deliberato differire il riconosci- 
mento dei polacchi come belligeranti. 

— La Revue nationale ha avuto una seconda 
ammonizione per imputazione di aver eccitato l'odio 
e il disprezzo pel governo. 

— Da una corrispondenza del'a Monarchia Na- 
zionale, da Parigi 16 ottobre. 

Le conversazioni politiche volgono quasi intie- 
ramente sull’attitudine che prenderà la Francia in 
seguito alla formale intenzione dell’ Inghilterra , di 
non intervenire coll’armi in favore della Polonia , e 
all’atteggiamento passivo dell'Austria. È opinione ge- 
nerale che nessuna nuova risoluzione si adotterà in- 
nanzi la convocazione delle camere, ma però si cre- 
de che il discorso imperiale conterrà qualche parola 
severa all'indirizzo dei due governi, che hanno se- 
guito la diplomazia francese, ma che si son ritratti 
quando i fatti avrebbero dovuto susseguire ai proto- 
colli. La condotta politica della nostra diplomazia 
negli affari di Polonia sarà oggetto di violenti attac- 
chi per parte dell'opposizione. S'interideranno certa- 
mente ripetere in ter eloquenti i rimproveri con- 
tenuti ciascuì giorno in un gran numero dei nostri 
giornali. E sopratutto in questa circostanza il gover- 
no imperiale seulirà quanta sia la perdita di M. 
Billault. 

D'altra parte vi ha chi persiste a credere che 
il gabinetto delle Tuillerie , considerando il suo iso- 
lamento e comprendendo l'impossibilità del far da so- 
lo la guerra alla Russia, ricercherà |’ alleanza di 
questa potenza. Sarebbe ben facile lo spingersi avan- 
ti nel dominio dell'ipotesi, risuscitare la questione 
d'Oriente a detrimento dell'Inghilterra e della Tur- 
chia, ma pel momento val meglio non anticipare 
giudizii sul corso degli avvenimenti che non possono 
tardare a svolgersi. 

La Russia procura di persuadere l' Europa che 
la si calunnia, imputandole le crudeltà di Mourawieff 
e dei suoi satelliti. Ho letto in una corrispondenza 
di Pietroburgo che il comandante di Wilna è caluo- 
niato. Coufessa bensì che i russi non danno quartie- 
re sul campo di battaglia, ma li scusa dicendo che 
gli insorti sono vecchi garibaldivi. La corrisponden- 
za passa sotto silenzio le esecuzioni, le deport.zioni 
in Siberia d'interi villaggi, i saccheggi delle case so- 
spette di simpatie polacche, le multe, le confische , 
le torture ec,; ma fa all'incontro gran pompa dei 
giovani polacchi partiti e rimandati ai loro foeolari 
coi più grandi riguardi e colla dolcezza di Moura- 
wieff e di Berg. 

Un' altra corrispondenza da Pietroburgo iudiriz- 
zata alla Presse cooferma i particolari intorno alle in- 
tenzioni della Russia, qualora le potenze persistesse- 
ro a dichiarare come non più esistenti i diritti di 
possessione riconosciuti dai trattati di Vienna. Il go- 
verno russo pare deciso a incorporare nell'impero la 
Polonia. Se l'Austria prende parte a questa. dichia- 
razione , non vi ta dubbio che la guerra ne sarebbe 
la conseguenza. La Russia non giuoca poi una par- 
tita arrischiata minacciando della sua collera’ una’ po- 
tenza che ha partecipato alla divisione della Polonia. 
È però da rimarcarsi che le idee  bellicose. guada- 
gnano di giorno in giorno terreno , sopra tutto nel 


Vecchio partito russo. Le esitazioni dei gubinetti eu- 
ropei non possono che incoraggiare simile ardore. La 
Russia sembra essere ben conscia dei loro progetti 
d’inazione. 

La posizione dell'Austria si fa sempre più dif- 
ficile. Io non so se una lettera autografa di Napoleo- 
ne INT annunel a Franeesco Giuseppe la sua inten- 
zione di non muovere passo senza la partecipazione 
dell'Austria, e se gli si fanno capire tutte le conseguenze 
che una tale attitudine della Francia potrebbe arrecare 
per il gabinetto di Vienna. Ma è però certo ohe se 
Îl pericolo della guerra è per il momento scongiura- 
to, la situazione non è poi in fondo cangiata e così 
la neutralità dell'Austria è difficile ad ammettersi. 
Come fa con ragione osservare la Presse di Vienna, 
la neutralità crea all'Austria due nemici e la espone 
egli stessi armamenti ed alle. stesse spese di una 
guerra aperta. 

L'insurrezione polacca intanto, lungi dal perder- 
si di coraggio, spera di tener testa per lo inverno 
alle nuove forze russe. — Ciò che più prova la sua 
vitalità è la persistenza a mantenersi malgrado le 
disfatte, i supplizi e le persecuzioni di ogni sorta. 
Quando le loro file si diradano, esse sono ben presto 
rifornite da nuovi combattenti. Le finanze dell’insur- 
rezione si trovano in buon stato, e gli ufficiali sono 
pagati ogoi quindicina. 

E se si aggiunga che i polacchi sono provvisti 
d'armi e di munizioni da guerra,si può ben doman- 
darsi come potrà la Russia mettere in effetto la sua 
idea di riunire all'impero la Polonia. 

Il governo russo si preoccupa molto dell’ even- 
lualità del riconoscimento dei polacchi come bellige- 
raoti per parte della Turchia. L' incaricato russo a 
Costantinopoli ha formalmente dichiarato che se ciò 
succedesse, ne verrebbe una rottura fra il governo 
d'Alessandro IT e quello di Abdul Azis. Questo pro- 
cedere del gabinetto russo sembra esser la conseguen- 
za dell'incidente di Trebisonda. Il Pascià di quel 
luogo fu, dietro reclamo del console russo, chiamato 
a Costantinopoli per render conto della sua condotta. 
Si sa che il governatore di Trebisonda non ha im- 
pedito lo sbarco delle munizioni da guerra destinate 
ai montanari del Caucaso. Ignoro se questo funzio- 
nario sarà punito della sua inazione , ma io sto vo- 
lentieri col parere del Dasly News, che cioè s non 
alla Turchia dovrebbe la Russia domandarne ragio- 
pe ma alla Inghilterra. La nave che sbarcò le armi 
aveva bandiera inglese ed apparteneva a negoziabti 
di Londra, 

Annunciavasi che il re di Prussia » costretto a 
ripartire subito per Berlino, non avrebbe potuto as- 
sistere all’inaugurazione della cattedrale di Colonia. 
Questa notizia non era esatta che per metà. Il vero 
è che Federico Guglielmo, dopo aver lasciato Baden, 
si è portato a Colonia, e che al suo arrivo in quel- 
la città egli fece al municipio le sue scuse per non 
poter prolungarvi il suo soggiorno, tanto da assistere 
alla solennità dell’inaugurazione. 

L'imperatrice, che in questo momento si trova 
a Madrid, desiderò conservare l'incognito , rifiutando 
di abitare gli appartamenti che la regina di Spagna 
le avea fatto allestire nel suo palazzo. Nemmeno ac- 
cettò la casa del duca D'Alba, che le ricordava tri- 
sti memorie, e scese così dalla contessa di Montigo, 
sua madre. Si crede che la dimora dell’ imperatrice 
colà sarà di cinque giorni. 

Il re Giorgio I. deve assistere questa sera all’ 
Opera. Domani andrà a caccia a Versailles coll im- 
peratore. Il suo soggiorno a Parigi non si prolun- 
gherà di troppo, giacchè il 21 di questo mese egli 
sarà a Tolone per imbarcarsi per il Pireo sulla fre- 
gata greca Hellas. 

La signora di Montebello è morta a Pietrobur- 
g0. L'ambasciatore lascia sabato la capitale della Rus- 
sia per ritornare a Parigi, ed è probabile ch'egli ven- 
ga nominato ad altro posto. 

Il signor Jules Favre e Havin nov hanno anco- 
ra fatto conoscere quale dipartimento essi preferisca 
no rappresentare, e intanto sorgono di già da ogni 
parte delle candidature che nom fsi sarebbero certo 
previste. 
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"ornato lord Russell a Londra, ricominciarono 
le trattative sutta questione polacca fra ìl ministro 


inglese e l'ambannlatora frandegé, constatando sempre 
più l'accordo fra de dug polenta, dice il Pays. 
troie — 

La Gazzufg della Germania settentrionale pub» 
blica la risposta del ra gll’indirisgo del comune di 
Steingrund, nelly Silgsia + 

« Il comune, ha detto 8. M,, deve eleggere 
uomini che appoggino i ministri pel compimento del- 
l' incarico che il re ha loro affidato. Un contegno 
ostile in faccia al governo è inconciliabile coi sen- 
timenti di fedeltà per Ja persona del re. L'opera che 
il re deve, auzitutto, condurre a buon termine è 
l'organamento dell'armata , allora soltanto la pace 
sarà consolidata nel paese, e l'attuazione delle in- 
tenzioni reali, per un felice sviluppo della legislazia- 
ne sul terreno costituzionale, sarà assicurata ». 

— Leggesi nella Gazzetta del Weser: 

< Il vice presidente della reggenza di Franco- 
forte sull’ Oder, sig. di Scholteim , ha indirizzato ai 
funzionari della- reggenza una circolare, nella quale 
sì notano i seguenti brani : 

€ S' iuvigili sopra le elezioni, ed ogni funzio» 
nario, il quale voterà per l'opposizione dovrà rende- 
re conto della sua condotta, Voi, o signori , dovete 
dare istruzioni ai vostri subordinati, lo ispettore del- 
le scuole agli istitutori, il borgomastro agl' impiega- 
ti municipali fino alle guardie campestri e foresta- 
li, ece. Se, ad onta di tutto questo, le elezioni sono 
in favore dell'opposizione, io supporrò che voi non 
abbiate futto il vostro dovere ». 

— Si legge nella France del 17: 

È stato notato il ritorno precipitoso del re di 
Prussia a Berlino, e questo fatto che diede luogo a 
diverse interpretazioni deve annettersi alle prossime 
elezioni. Il risultato dello serutinio sembra esser as- 
sicurato, il governo sta di bel nuovo per trovarsi al 
cospetto di una Camera, probabilissimamente compo- 
sta degli stessi clementi dell'antica. 

— Nella Gazzetta di Woss troviamo quanto 
segue : 

« È questione di aumentare ancora, durante 
l'autunno, le fortificazioni d'Erfurt e di trasformare 
quella città e quella di Neisse in piazze di armi di 
prima classe. Si è inoltre progettato, per Erfurt, lo 
stabilimento di un gran campo trincerato. Si trat- 
terrebbe, insomma, di eseguire tutte le ricostruzioni 
e trasformazioni rese necessarie nelle fortezze prus- 
siane dai nuovi perfezionamenti dell’ artiglieria. Na- 
turalmente le spese che queste modificazioni esige- 
ranno non permetteranuo d' intraprendere questi la- 
vori che successivamente. Si comincierà senza dub- 
bio, da Erfurt, Magdeburgo e Miuden, quindi si 
penserà a Stettino, 

— L’/ndipendance belge per notizie avute da 
Londra direttumente assicura che il governo "inglese 
si € messo d'accordo col rappresentante della Fran- 
cia e della Russia onde formulare una proposta la 
quale salvaguardando a un tempo e gli interessi del- 
la Danimarca e la legittima ingerenza della Confede- 
razione germavica impedisca fra i due avversari ogni 
conflitto. 

— Aspettando l'esito della risoluzione presa dalla 
Dieta germanica contro la Danimarca i giornali te- 
deschi ripigliano l’altro tema importante per essi e 
lasciato qua'che tempo iv disparte, la riforma federa- 
le. La Gazzetta di Coborgo, forse in omaggio al prio- 
cipe Alberto, alla cui onorata memoria la città di 
Aberdeen in Iscozia ha eretto di questi giorni un 
movumento, pubblica uv disegno di costituzione ale- 
manna che lo sposo della vegisa Vittoria stendeva nel 
1848 quando l'idea dell'unità imperiale maggiormen- 
te ferveva nell'Alemagna, 

I democratici manifestarono essi pure i loro pen- 
sieri intorno alle riforme tedesche. Essi chieggono il 
ristabilimento della legislazione del 1848-1849, un 
potere centrale e un Parlamento secondo quella le- 


gislazione. 

Ora i tedeschi havuo con quattro progetti sul 
tappeto buona materia di studi e di’confronti. 

—In Germauia l’opera della riforma federale pro- 
cede lentamente ig coufronto del desiderio dell’ Ale- 
magna. Il barone di Lorchenfeld s'è recato a Vien- 
na per informarsi personalmente dello Stato delle cose. 
Parecchi membri della Comera de' deputati g Vien- 
na hanno ricevuto lettere daj signori Probast e Schafle 


del Wirtemberg, ‘è del' sig. Wuttke di Lipsia, coll’ | 


' 
| invito di recarsi ad un convegno ip Norimberga 0 
in qualche altra città per conferire confidenzialmen- 
te sull'argomento. Queste lettere dicono, che |’ Ale- 
Magna occidentale teme una guerra vicina, e che i 
pericoli ella situazione rendono drgaie l'opera del- 
l'unificazione germanica. Un consiglio tenuto la scor- 
sa domenica presso il dottor Berger ha stabilito di 
uniformarsi al Invito ricevuto. (Gaza. Ven.) 


— La Dieta dell'Assia Cassel venne riaperta addì 
8 corrente. I quatiro deputati dell’ ordine equestre 
dichiararono entrando , in nome dell’ iutiero ordine, 
ch' essi considerano come provvisoria la legge elet- 
torale del 6 meggio, in virtà della quale occupano i 
loro seggi alla Camera, e che riservano al loro or- 
dine tutti | suoi dritti di rappresentanza. 
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Il dispaccio che annuuziava ad Atene il voto di 
annessione delle Isole Jonie destò graude entusiasmo. 
Edifizi pubblici e case furono illuminate. 

L'assemblea deliberò il mantenimento del mini- 
stero con la maggiorità di 134 voti contro 37. 
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Il giorno 9 corr. arrivò a Varsavia da Pietro- 
burgo l'ordine definitivo di confiscare l'Albergo del- 
l'Europa, dove fu commesso recentemente l’assassi- 
nio del dott. Herman. L’uffiziale Dsiennek del 10 dà 
notizia di questa confisca, senza dir verbo delle cir- 
costanze dell'assassinio, che provocarono tale misura. 

La Gassetta di Polizia reca un'ordinanza, se- 
condo la quale i proprietari delle fabbriche sono di- 
chiarati risponsabili pei loro lavoranti , ove questi 
fabbricassero armi o inateriale da guerra durante lo 
stato d'assedio. La fabbrica, i cui lavoranti facessero 
ciò, verrebbe immediatamente confiscata. 

Il generale marchese Paulucci, avversario libe- 
rale di tutte le presenti misure, ch’ era partito per 
l’estero allorchè queste vennero promulgate, è ritor- 
nato a Varsavia. 


— Leggesi nella France : 

Abbiamo annunciato che l’ammiragliato russo fa- 
ceva eseguire 200 eannoniere corazzate di un nuovo 
modello, specialmente destinate alla difesa di Cron- 
stadt. 

Veniamo a sapere che, a fine di aver in pronto 
nel minor tempo possibile queste navi da guerra, se 
ne ripartì la costruzione fra i sei stabilimenti se- 
guenti : 

I cantieri di Ochta, situati sulla riva destra della 
Newa a Pietroburgo, ne eseguiscone 35; quelli del 
nuovo ammiragliato, 20 ; quelli dell’isola delle Ga- 
lere, situata allo sbocco della Newa , nel golfo di 
Finlandia, 40; i cantieri di Cronstadt ne costruisco- 
no 60; quelli di Abo 25; e quelli di Biorobord 20. 

— La Gazzetta di Breslavia 15 conferma che 
per risoluzione imperiale il palatinato d’ Augustowo 
e il distretto di Lomza furono staccati dal regno di 
Polouia. Quelle provincie furono dichiarate incorpo- 
rale all’ impero e sottomesse ora al gen. Mourawieff. 
Un aiutante di campo del generale giunse già a Suwalki, 
capoluogo della provincia, e vi tien l’ ufficio di go- 
vernatore, È 

— Secondo la Gasaetta di Breslavia si com- 
batiè a Zarki con esito ignoto. Lo scontro dì Slecyn 
restò incerto ; i polacchi portarono via i lor morti e 
feriti, e i russi sì ritirarono a Kalisch. Giunse al suo 
posto il nuovo governatoré Belgard. 

—Il Giornale di Dresda dice che gl' insorti 
del palatinato di Plock furono sconfitti con gravi 
perdite. 

— Si legge nella Gaszetta di Breslevia: 


Il 13 ebbe luogo un combattimento’ importante 
presso la frontiera prussiana, non lungi da Lauten- 
hourg. Gl' insorti, attaccati all'improvviso, tespinsero 
i russi in una lotta ad arme bianea e restarono pa 
droni del campo di battaglia. 

— La Corr. Havas ha da Cracovia, 17: 

I russi continuavo a concentrar truppe lungo la 
frontiera galliziava. Net palatinato dî Cracovia arri- 
varono uffiziali superieri prussimi per conferire coi 
capi mifitorî russi. Le motizia del vantaggio ripor- 
tato dagl' insorti sul lago di Goplo si conferma, 

— L'Invalido Russo aununzia: 1.° che è stato 
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dato ordine di mandare in Polonia due divisioni d'in- 
funteria e di dragoni; 2° che si procede all'equipag- 
giamento di 11 batterie corazzate destinate a riufor- 
zare la fiottiglia del mar Nero. 


IA Lei 


La Corr. Have:, ha da Madrid 14 ottobre: 

Il sig. Lascioli, direttore del debito pubblico, è 
nominato ministro delle finanze. 

Si sperano vincere le difficoltà finanziere col 
credito e con la pace. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—12D>+Ge--— 


L'unico fatto di qualche importanza che presenti 
attualmente il preteso regno è lo stato sempre più 
deplorabile dell'Italia meridionale , del quale ora si 
preoccupano con vera ansietà gli stessi organi mer- 
cenarl del governo di Torino, da cui è confessato 
che le deportazioni in massa, le fucilazioni sommarie 
e le numerose carcerazioni di pretesi aderenti dei 
reazionari, unite alle innumerevoli altre sevizie e so- 
prusi dei proconsoli piemontesi, non bastano a rista- 
bilir l'ordine in quelle provincie e vi crearono anzi 
una situazione della quale il governo non potrebbe 
noo essere allarmato. Nè diverse sono le informazioni 
che su questo proposito giungono alla stampa estera, 
vedendosi per esempio il Pays, giornale officioso di 
Parigi, assicurare per sue corrispondenze da Napoli 
che le arbitrarie ed enormi misure adottate per que- 
sto regno son dichiarate insufficienti e perdettero ogni 
credito e che è oramai costatata | impossibilità di 
una più lunga permanenza del generale Lamirmora 
nella capitale delle Due Sicilie. Si soggiunge che il 
ministro della guerra ha ordinato una inchiesta sugli 
avvenimenti deplorevoli dei quali è tuttodì miserando 
teatro la Sicilia e che a calmare l’esacerbazione di 
quegli isolani pensusi di affidare la luogotenenza di 
quel paese al principe Umberto, il quale vi stabili- 
rebbe la sua permanente dimora con una corte vi- 
cereale, Dal che sarebbe dimostrato che i ministri di 
Torino per cementare la pretesa unità d'Italia non 
trovano altro espediente opportuno che quello di snem- 
brarla. 

I giornali dell’Italia superiore sono molto preoc- 
cupati delle straordinarie pioggie che caddero nella 
regione alpina e dei danoi gravissimi che ne deriva- 
rono per le frane e per le piene dei torrenti. Il te- 
legrafo già annnoziò di un villaggio in quel di Como 
quasi intieramente sepolto e delle molte vittime che 
si ebbero a deplorare; oggi accennansi guasti rilevan 
tissimi per le piene del Pò e specialmente alla ca- 
duta del ponte provvisorio di legno su quel fiume 
presso Piacenza che serviva alla ferrovia dell’ Italia 
superiore, non che dell'armatura del ponte di ferro 
in costruzione. Parlasi della morte di alcune persone, 
tra cui un ingegnere addetto alla ferrovia, e dei 
daoni immensi per la perdita di oltre a mille metri 
cubi di legname e 250 tonuellate di ferro. 

oramai autenticamente affermato dai giornali 
di Londra avere il consiglio dei miuistri in Inghil- 
terra aggiornato il riconoscimento dei polacchi in qua- 
lità di belligeranti. In mezzo alle notizie corse in 
questi giormi sullo stato e sull’ andamento delle trat- 
tative riguardo alla Polonia , questo annuncio non é 
senza significato e senza importanza. Il giornalismo 
vuo! scorgervi una conseguenza del rifluto opposto 
dall'Austria alla domanda inglese di dichiarare la Rus- 
sia decaduta da’ suoi titoli di possesso riguardo alla 
Polonia, Osserva esso difatti che |’ idea di doversi, 
i nazione grave e piena di difficoltà; separare 
dalla politica del gabinetto di Vienna per poi dovere 
visi riaccostare più tardi al presentarsi del momen- 
to decisivo, ha evidentemente influito sui consigli del 
gabinetto inglese ; come pure, l' adesione delta sota 
Francia a quell’ atto, di cui Ja prima idea era pure 
venta da ww ministro inglese, ha futto temere al go» 
verno di Londra che il porsi oggi da solo sulla stes- 
sa linea d'izione' det governò dèffe Tuileries, avesse 
a rendergli ‘più difficite lo svincolatsene in'#ppresso; 
e forsa ‘'trabciodilo, s0' tialgredo, a risoluzioni più 
griii, “af i Polifia' figlie ‘ha'‘apertimente’ deci 
to finding‘ 3 ù 

Ma' poiché stî qièsta grave questione che tanto 
profondamente agita “le 0sfere potfifche' stsitò tottora 


ridotti ai racconti, alle vool, alle congetture dei gior- 
nali, è duopo raccogliere, se non tutto ciò che si di- 
ce e si scrive, almeno tutto quello che ha un appa- 
renza di fondamento o un carattere d' originalità. A 
quest’ ultimo titolo, il seguente articolo dell’Indépen- 
dance belge merita sicuramente una menzione specia- 
le: « Due importanti notizie, esso dice, ci giungono 
da Pietroburgo. I polacchi vedendo le loro speranze 
deluse dal lato dell’ Europa occidentale s avrebbero 
offerto alla Turchia una alleanza offensiva e difensiva 
per riconquistare all'impero dei sultani tutto ciò che 
le sue guerre successive cogli ozar gli hanno fatto 
perdere. Queste proposte sarebbero state accettate 0 
almeno la Russia avrebbe luogo a temere che esse lo 
fossero; ed in previsione di una aggressione combina- 
ta da parte della Turchia al Sud e della Svezia al 
Word, col concorso della Francia, essa si prepare- 
rebbe o trasformare la città di Kertch in una piazza 
di guerra di prim’ ordine. Io queste condizioni, essa 
cuoprirebbe |’ ingresso del mur d’ Azofî destinato a 
divenire |’ arsenale ed il luogo d' evoluzione di una 
flotta militare. Il generale Tottleben sarebbe già par- 
tito per la Crimea affine di porre ad esecuzione i 
progetti del suo governo ». È giusto notare che la 
stessa Independance belge accoglie con qualche riser- 
va le notizie del suo corrispondente. Essa vi trova 
due difficoltà considerevoli: l'una è il trattato di Pa- 
rigi che non permette alla Russia d'avere una flotta 


.da guerra nel mar Nero; l’altro è l' interna situazio- 


ne della Turchia che sembra non possa lasciare al 
suo governo tutto il campo di mischiarsi ai conflitti 
europei, 

Ecco adesso una notizia meno originale, ma non 
potrebbe dirsi agevolmente se più autentica. Essa è d’o- 
rigine austriaca e ci vien fornita dalla Boersenhalle: 
«Sembra che le rimostranze del gabinetto di Vienna 
contro la dichiarazione del decadimento della Russia sia 
stata bene accolta a Parigi ed a Londra e crediamo 
sipere che tutto il piano relativo a questa dichiara- 
zione sia stato abbandonato. Ora il gabinetto di Vien- 
na ha preso l'iniziativa di un nuovo progetto; e si 
tratterebbe nientemeno che di un ultimatum, il cui 
rigetto trascinerebbe la rottura delle relazioni diplo- 
matiche colla Russia ». La Boersenkalle , secondo 
che osservano i giornali, avrebbe potuto dire in qual 
modo l’Austria, la quale crede di avere buoni moti- 
vi per non inoltrarsi fino a dichiarare la Russia de- 
caduta da’suoi diritti sulla Polonia, si deciderebbe poi 
a prendere la iniziativa di un ioterrompimento nei 
rapporti diplomatici. 

Rilevasi peraltro dal linguaggio dei fogli officiosi 
di Francia che il governo francese pensa a far de- 
cisamente sua la dichiarazione proposta da lord Rus- 
sell. E se gl’ indizi non errano, questa risoluzione 
non potrebbe farsi a lungo attendere dal canto suo 
alla vigilia del convoearsi dei grandi Corpi dello Sta- 
to. Perocchè ritengono i giornali che il governo non 
voglia presentarsi alle Camere sotto il colpo di una 
sconfitta morale e che sia risoluto a prevenire i giu- 
dizì e gli appassionati dibattimenti che saranno per 
sollevarsi nel seno della novella assemblea con un atto 
solenne e con una risoluzione che soddisfi ad un tem- 
po e al generale sentimento in favore della Polonia 
e all'amor proprio della nazione. Grande espettativa 
ripongono quindi i giornali nell'imperiale discorso di 
inaugurazione, dal quale si avvisano che abbiano ad 
essere ben determinati gli intendimevti e le risolu- 
zioni della Francia in quanto concerne la questione 
polacca. E che una importaute risoluzione sembri 
davvero imminente, lo attesta: pur oggi l' Europe di 
Francoforte, la quale dichiara essere la questione po- 
Facca entrata oramai nella sua fase estrema e deci- 
siva. 

La Corrispondenza generale di Vienna si occu- 
pa nuovamente della questione di riforma federale 
che i giornali trasouravano da qualche tempo , e se 
fie ocetpa per dare una nuova smeplita ad una no- 
tizia che i fogli francesi persistono a divulgare con 
asseveranza, Questa notizia pòrtà chie l’Ioghitierra 6 
la Russia abbiano fatto sapere all'Austria che appro- 
vatitio le pretese della Prussia; fa di PI 
dichiara che in tutto ciò uulla vi Ha di fondato. 
ole la, Presse di Vienna ridonasce efronea la suddetta 
mélitio, la quanto coneetus il Prini di Pietrobur- 


8°; ma essa la ‘crede in, pérté fondala per quello ghe | 


Fighaida il governo inglese. i 


È al 27 ottobre che spira il termine di tre set- 
timane accordato dalla Confederazione gormagica al 
governo di Copenaghen , e le voci , le speranze, le 
probabilità dì pace non sono cessate ancora. Il Pays 
annuncia essere l'Inghilterra risoluta ad impedire ad 
ogni costo una guerra contro la  Danimarea , e per 
vero il noto dispatcio inglese è concepito in maniera 
du dar seriamente da pensare alla Germania. Tutii 
poi ammettono che una simile guerra non potrebbe , 
scoppiando, restringere ai sol: confini dell'Holsteia la 
sua sfera d'azione e il suo campo di battaglia. 

La lotta elettorale si anima e diviene ogni gior- 
no più grave in Prussia. Gli elettori non si conten- 
tano più di fissare la loro scelta sugli uomini di una 
opposizione moderata ; dappertutto dove il governo 
non riuscirà a far eleggere un deputato di suò #g- 
gradimento, ritiensi per certo che l’eletto apparterrà 
al partito radicale 0, come suona il linguaggio par- 
lamentare, alla estrema sinistra. Rgli è perciò che il 
gabinetto di Bismark, il quale dopo i primi tentativi 
parve per qualche tempo voler rimanere inattivo, 
torna ora ad usare di tutta l'influenza di cui può 
disporre. 

AI contrario, le elezioni dei deputati, pressochè 
compiute in Ispagna, diedero un resultato favorevole 
al ministero. Ecco in aspettazione della lista definiti- 
va $ l'esito delle elezioni finora conosciute: deputati 
ministeriali, 116; deputati che non furono nè appog- 
giati nè combattuti dal governo, 40; deputati dell’op- 
posizione, 26. 

Lettere della frontiera polacca recano che dal 
lato del ducato di Posen, il paese è talmente guar- 
Dito di truppe russe che si trova quasi completa- 
mente invaso. Per conseguenza, le truppe prussiane 
si sono ritirate dalla frontiera, quantunque però non 
cessino di esercitare la più attiva sorveglianza. Quindi 
è che i polacchi hanno completamente cessato d’in- 
viare uomini e munizioni da questo lato e le dirigono 
piuttosto per la Prussia orientale e la Slesia, dove la 
sorveglianza è meno rigorosa. 

Il Nilo ha rotto le sue dighe, ed ha innon- 
dato tutto il Basso Egitto, sì che il paese rassomi- 
glia ad un immenso lago, nel quale si veggono qua 
e là apparire le cime degli alberi. Le seque hanno 
inghiottito più di cento villaggi di Fellah, e con essi 
tutto ciò che contenevano. Le perdite sono immen- 
se ; la raccolta del cotone, che dapprima si sperava 
salva, ora si dice perduta. A questa grande calamità 
si deve aggiungere la terribile epizoozia, che infesta 
l'Egitto, e si avrà un cumulo di disastri che sarà 
difficile riparare. La ferrovia tra Alessandria e il 
Cairo è stata anch'essa rovinata dalla innondazione, 
e ci vorrà un mese di lavoro per ristabilirla. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 21 — Patrie: Metternich è atteso do- 
maui. Assicurasi che Fleury fu nominato senatore. 
L'imperatore riceverà domenica la deputazione mes- 
sicana. 

Rivista a Long Champs; immensa popolazione; il 
re degli elleni e l’imperatore furono calorosamente 
acclamati. 

Londra 21. Terranuova 43. L’'Affrica, vapore 
della compagoia Cunard, ha avuto forti avarie; cre- 
desi che il carico abbia sofferto molti guasti. 

Berlino 24— Le elezioni primarie di Berlino so- 
no in senso progressista con maggioranza più forte 
che nelle ultime elezioni. 

York 10 — I consoli esteri e gli ufficiali fran- 
cesi ed inglesi furono invitati al bancheuto dal mu- 
picipio di York. Parlasi di ana disfatta dei federali 
presso Porto-Hudson eon perdita di 1500 uomini. 
Banks ordinò una leva nella Luigiana. Dicesi che 
Iohnston con 15000 uomini tentò d'impedire che 
giungano rinforzi a Roseacranz. 

York 12 — Piocotì scontri netla Virginia e nel 
Tennessee. Le comunieazioni tra, Nashville e Catta- 
noga sonò interrotte, L'attacco di Charleston per ter- 
ra e per mare doveva cominciare l'41. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 ottobre; 


3 der 100...scsrranit 

41 per 100. 

Consolidato ifiglese.......1r00, 
_——rtettttor+— 
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INSIGNE PONTIFICIA 


ACCADEMIA ROMANA DI S. LUCA 


Coll’autorità di S. E. il signor Mivistro del Com- 
mercio e belle arti la Pontificia Accademia giudicò 
nel passato mese di giugno il Gran Concorso Clemen- 
tino — Pellegrini di pittura, scultura e architettura 
secondo lo Statuto accademico ed il programma pub- 
blicato il 20 di maggio 1862. Giustamente severo è 
stato il Corpo de’ Professori verso i concorreuti, con- 
siderata la celebrità del Concorso e la qualità di ar- 
tisti, e non di scolari, richiesta in chi voleva in 
esso fare esperimento del proprio valore. Ha nondi- 
meno conferito nel Clementino meritamente il premio 
di scudi ducento della prima classe della pittura al 
signor Giuseppe Toeschi romano , e quello di scudi 
cento della seconda classe al signor Lodovico Seitz 
bavarese. Ha diviso il premio, parimenti di scudi du- 
cento, della prima classe della scultura, fra i signori 
Filippo Matteini da Civitavecchia e Augusto Peruzzi 
romano, repulati uguali di lode. Non ha stimato do- 
ver meritare considerazione nè la seconda classe della 
scultura, nè l'architettura. 

Quanto al Premio Pellegrini di scudi 400, ben- 
chè l'Accademia non abbia trovato tal merito ne'con- 
correnti pittori da conferirlo ad alcuno, non lasciò 
tuttavia di avere un giusto riguardo ai vari pregi di 
arte che ravvisò ne’dipinti presentati dai signori Fran- 
cesco Gai romano e Ignazio Carlo Cortis maltese ; 
sicchè reputò cosa equa di rimeritare l'uno e l’altro ar- 
tista con una straordinaria gratificazione di scudi cento. 

Coll’autorità medesima di S. E. il signor Mini- 
stro del Commercio e belle arti l'Accademia ha pur 
giudicato nel mese di luglio il concorso scolastico: 
mostratasi, come chiedea ragione, meno severa con la- 
vori condotti da giovavi ancor novizi, benchè alcuni 
di non volgar valore e di speranze lietissime, nelle tre 
arti sorelle. Il giudizio accademico è stato il seguente: 

PirtuRA. Composizione. Secondo premio, signor 
Giovanni Quagliotti da Canale. = Copia del nudo. 
Secondo premio , signor Benedetto Giove romano. 
Considerato con lode, siguor Filippo Indoni romano. 
= Seconda classe. Primo premio , signor Alessandro 
Marsili romano. Secondo premio , signor Francesco 
Alegiani romano, di cui i signori Professori hanno 
altresì veduto con piacere il Saggio. 

ScuoLa DELLE Piegue = Disegno, Primo premio, 
signor Nazareno Cipriani rsmano. Secondo premio , 
signor Guerino Guardabassi romano. Considerati con 
lode, signori Luigi Bellinsoni romano, Filippo Barto- 
livi romano, Antonio Petraglia da Frosinone. 

Disegno. Prima classe. = Primo premio, signor 
Filippo Bartolini romauo. Secondi premt, signori Na- 
zareno Cipriani e Guerino Guardabassi roman. Con- 
siderati con lode, signori Luigi Bellinsoni e Franee- 
sco Bianchi romani. = Seconda classe. I sigg. Pro- 
fessori hanno rimesso alla sorte la medaglia del primo 
premio fra i sigg. Raffaele Zampi da Orvieto, e Do- 
menico Cantoni e Publio De Tommasi romani, uguali 
di merito. La sorte ha favorito il signor Cantoni. 


Secondo premio , sig. Ettore Fedeli romano. Con 
derati con lode , sig. Orazio Fabiani da Gubbio e 
Autonio Scappivi da Corneto. = Terza classe. Secon- 
do premio, signor Cesare Detti da Spoleto. Conside- 
rato con lode, signor Andrea Shurigi romano. 

Scuurura. Composizione. Premio, signor Ci 
spino Larduni da Mopte-Brandone nell’ Ascolano. 
= Studio superiore delle pieghe. Primo premio, signor 
Temistocle Possenti romano. Quanto al Secondo pre- 
mio i sigg. Professori ne hanno rimesso alla sorte la 
medaglia, per egualianza di merito, fra i sigg. Oie- 
ste Garofolo romano e Antonio Franguli di Syra in 
Grecia. La sorte ha favorito il signor Garofolo. = C 
pia del gesso. Prima classe Medaglia d' incoraggia- 
mento, signor Cesare Aureli romano. Considerato con 
lode, signor Giuseppe Perazzoli romano. 

ArcmrETTURA Teorica. = Primo premio, signor 
Giulio Podesti romano. Secondo Premio, sig. Au- 
gusto Fallani romano. 

ArcuteTTURA Pnatica. = Primo premio assolu- 
to, siguor Antonio Ferri da Rieti Medaglia del secondo 
premio coll’onore del primo, sig. Alessandro Cheru- 
bini da Spoleto. Onore del primo premio senza me- 
daglia, sig. dott. Giovauni Monnam romano. I signori 
Professori hanno poi sommamente lodato il Saggio 
del sig. Ippolito Laderchi da Varsavia. 


ArcutetTURA ELemeNTARE. = Prima classe. I si- || 


gnori professori hanno stimato di far correre la sorte 
per la medaglia del primo premio fra i signori Carlo 
Barbiellini, Alessandro Biauchi, Enrico Ruvinetti , e 
Stefano Conti romani e uguali di merito. La sorte ha 
favorito il sigpor Ruvinetti. Hanno altresì stimato di 
rimettere alla sorte la medaglia del secondo premio , 
per ugual lode , fra i signori Emilio Cantovi e Do- 
menico Avenali romani. La sorte ha favorito il signor 
Cantoni. — Seconda classe. Posta parimente alla sorte 
la medaglia del primo premio fra i signori Attilio Marini 
e Antomo Ticciati romani, la sorte ha favorito il sig. 
Marini. Auche per la medaglia del secondo premio fu 
corsa la sorte fra i signori Luigi Monti ed Ettore Franz 
Roesler romani; e la sorte favorì il signor Roesle 

Ornato. = Copia del gesto. Primo premio messo 
alla sorte per la medaglia fra i signori Carlo Scala- 
brivi romano e Adelio Minozzi anconctano. La sorte 
ha favorito il sig. Scalabrini. Secondo premio posto 
anche alla sorte, parimente per la medaglia , fra i 

nori Angelo Chiappetti romano, Stanislao Tambu- 
rivi d'Arcevia, e Gaetano del Drago romano. La 
sorte ha favorito il sig. Tamburini. I signori Profes- 
sori havvo inoltre lodato i Saggi di questa scuola 
presentati dai signori Enrico Scalzi , Stanislao Orfei 
ed Ervinio Villelni romani. 

Prospettiva. = Seconda classe. Primo premio, 
sig Luigi Sacchi romano. — Terza classe. Rimessa 
alla sorte la medaglia del primo premio assoluto fra 
i siguori Filippo Bartolini e Nazzareno Cipriani, ro- 
mani, la sorte ha favorito il sig. Bartolini : rimanen- 
do al sig. Cipriani la medaglia del secondo premio 
coll’ ovore del primo. 


ANATOMIA. = Primo premio, sig Raffsele Zam- 
pi da Orvieto. 

Storia. = Primo premio, sig. Francesco Bedo- 
ni romano. Secondo premio, sig. Luigi Bellinsoni ro- 
mano. Considerato con lode , signor Cesare Aureli 
romano, 

Il Professore Segretario Perpetuo 
8. Betti 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 

Nel giorno 12 andante in un legno di Piazza 
contrasegnato col num. 67 fu riuvenuto un ombrello 
di seta. 

Nel giorno 14 da un Caporale dell'Armata Fran- 
cese furono trovati nella pubblica strada due bigliet- 
ti della Banca Romana. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
lu domatda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 20 ottobre 1863. 

Il Capo dell’Ofiicio Giudiziario 
D. Ricciotti 


| 
ANNUNZI BIBLIOGRAFICI 


LA LIBERTA’ 
DELLA 


GHIESA CATTOLICA 


È FONDAMENTO 
DELLA 


LIBERTA" DOMESTICA CIVILE E POLITICA 


Dissertazione 
del Cav. Mauro Musci 

Letta nell'Aula Massima dell’ Archiginnasio Ro- 
mano per la tornata dell’Accademia di Religione Cat- 
tolica il dì 20 agusto corrente uuno. — Roma Tipo- 
grafia della Rev. Camera Apostolica 1863. n 

Trovasi vendibile presso la Tipografia Salviucci 
piazza de’ SS. XII Apostoli — cinque fogli in ottavo 
—al prezzo di bai. 12. 


LA FELICITA DEL GIUSTO 


RBUNO DI DIO 


Ragionamento Teologico-Morale per D. Agostino 
Romani Socio residente dell’Accademia dei Quiriti. 
Membro di merito di varie Accademie e cospicue 
Letterarie Adunanze, già Maestro e Rettore del Pio 
lustituto Guglielmi nella Città di Tervi ec. 

Roma Tipografia Monaldi 1863.—Opuscolo di 30 
pagine in 8°.—Si vende dal Libraio Santucci via delle 
Muratte N. 72, ove si trovano ancora altri scritti del 
medesimo autore. 


UsbiERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28)" 


15799; 278 79000, 89; 1 20m 256; 1° R 


° 25 Cent.; 1.° C=0°.80 R. 


r—_—_  y_y_FP_rrm_mm_mmmm____mmccmmmm_t....:/l*l*;. 
7 


Barometro 
in millimetri | Termometro 


centigrado 


7 antimeridiane 
21 Quobre 3 pomeridiane 
è pomerid. 


Umidità Stato dei cielo Termometografo 


Perle di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


indecimi | dalle 9 ant, preo alle 9 pom. cor, 


3 Strati 4 22,5;0. 
6 Strati 
3 Strati + 18,0; R. 


+ 12,050. 
+ 9,6R. 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 
direzione 
velocilà in migsia 


Tormometro 
to a cenligrado 
al liv, del mare 


Rome, 60, 20,7% 
ineova. n 
21 Quobre } (pori 

Ferrara, 


Umidità Salo dol cielo 
in decimi 


di 
Felativa| assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


6 Strati 4 13,5; +13,0 N. E. 


Termometograto Vento 
dicozione METEONE ATTENUTE DAL NEZIODÌ PAECEDENTE 
è forza 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. avv. Brani 
za del sig. Angelo 
il sig. M cchele 
cognito domic. per affissione, ed inserzione 
in Gazzetta a pagare nel termine di giorni 
di sc. 2: 98 e speso, 
Il Cancelliere Viola 


Ad istanza del Ven. Ospizio Apostolico 
di S. Michele a Ripagrande e presso S. E. 
Rina Monsig, LD. Ciriaco de Marchesi Fer- 
rari Presid. dom. in d. Ospizio rapp. dal 
sig. Luigi Mascetti Proo. 

Si notifica al signor Vincenzo Tanni o 
Tonni d'incog. domie. e dimora che con 
processo verbale redatto al sott. Cursore il 
giorno 24 ottobre 1863 in forza di senten- 
za emanata dal Trib. civ. di Roma 2° turno 
il giorno 4 settembre 1863 redatta registra- 
ta e notificata ec. venne proceduto a di lui 
carico all’atto d* espulsion: dal M 
posto n.1 Porto di Ripagrande N. $ 
la morosità nel pagamento di sc. 333 e bai. 


32 affitti a tutto il giorno 44 luglio p. pto, 
€ quindi tanto per la d. somma quanto per 
le spese liquidate in sc. 16: 50 vennero op- 
pignorate N. 376 traverse di legno per uso 
delle vie ferrate, e come il tutto dal sud. 
processo verbale che verrà in alli prodotto. 


Carlo Danesi Cursore 


Ecciîo Trib. di Commercio 
Roma 

Ad ist, del sig. Giuseppe Z. Camiz ne- 
goziante di Ancona rapp. dal sig. Achille 
Sironi Proc. 

Sia intimato al sig. Antonio Ciucci per 
inserz. in gazzetta come d'incog. domicilio 
pilone la cambiale tra'ta dall’ intimato 
li 27 agosto 1863 per la somma di sc. 334 70 
rom. a favore dell'istante ed accettata dal 
sig. Antonio Bastianelli per la scadenza del 
gno 26 settembre 1863 è la protestata 
per difetto di pagamento, e tutto ciò dedu- 
cesi a notizia per ogni effetto di legge e di 


ragione, 
Achille Sironi 


Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma, 

Ad ist. del sig. Giuseppe Z. Camiz ne- 
goziante di Ancona rapp. dal sig. Achille 
Sironi Proc. 

Sia intimato al sig. Antonio Ciucci per 
inserz. in gazzetta come d’incog. domicilio 
qualmente la cambiale tratta dall’ intimato 
li 27 agosto 41863 per la sommi 392 30 
rom. a favore dell'istante ed accettata dal 
sig. Antonio Bastianelli per la scadenza del 
gno 3 oltobre presente è siala protestata 
per difetto di pagamento, e tuto ciò dedu- 
cesi a notizia per ogni effetto di legge e di 


ragione. 
Achille Sironi 
VENDITA GIUDIZIALE 


In esecuzione di Sentenza emanata dal- 
l’Eccmo Trib. civ. di Velletri nell' Udienza 
del 26 gennaro 4863; colla quale fu ordi- 
nata la vendita gindiz. dell’inftta casa ed in 
sequela del Capitolato per la vendita giudiz. 
dell'Estratto autentico delle iscrizioni ipo- 
tecarie, della perizia © stima in luogo dell' 


estratto de’ registri censuari prodotti nella 
Cancell. del Trib. sudg. nel giorno 44 aprile 
1869 e nel fasc. della causa iscritta al prot. 
n. 454 dell’anno 1856. 

Non avendo avuto luogo il pio esperi- 
mento d'Asta per la vendita dell'inftto fon- 
do il giorno 40 p. p. giugno per mancanza 
di offerenti ; come pure per egual motivo 
essendo andato a vuoto il secondo esperi- 
mento di asta sotto lo stabilito giorno. 13 
corr. ottobre, come dai relativi verbali, pe- 
rò volendo. a forma di legge procedere al 
terzo ed ultimo esperimento, nel giorno di 

tedì 24 nov. 1863 alle ore 14 ant. nella 

lella Cancell. del Trib. civ. di Velle- 

procederà mediante incanto alla ven- 
dita giudiz, della Casa posta in Velletri nel- 
la piazza 8. Chiara distinta con i n. 4, 5, 6 
composta di fiano terreno, 1° e 2° piano de- 
scritta e stimata colle norme censuarie dal- 
l'ingegnere sig. Giov. Morelli. 

Il pio prezzo dell’incanto è fissato nel- 
la somma di sc. 1530 valore censuario ri- 
sultante dalla stima sudd. 

Gio. Batt. Alciati Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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1'Gidrale di Bibiffa esce allo 6 pom, d'ogni giorno occetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 


80. 1,80 
sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50. Un trimest. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, 


Venerdì 28 Ottobre > 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma soùlf'‘ 


— tettone — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si voiesse»o pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 444» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA = 


BCE 


ROMA 23° Ottobre 


La Savrita' pi NostRo Sianone Papa Pro JX 


deguavasi ieri di visitare la grandiosa nuova opera | 


del Ponte in ferro costruito sul Tevere per servire 
al'a protrazione della ferrovia di Civitavecchia sino 
alla Stazione centrale entro le mura di Roma. 

La SantiTA' Sua, in treno ordinario, dipartivasi 


alle ore 10 1/2 ant. dalla Sua Residenza del Vat'cano | 


e sulle ore 10 3/4 accedeva a quella Stazione situa- 
ta presso la Piazza detta di Termini, dove erano 
già convenute le persone della Pontificia Sua Corte 
con altri distinti Persovaggi. Le LL, EE. Rie i 
siguori Borromeo Arese Maggiordomo e Prcca 

o di Camera unitamente a S, E, il signor Com- 
mendatore Costantini Baldini Ministro del Commercio 
e dei Pubblici Lavori e .una Rappresentanza dell’in- 


trapresa delle Ferrovie Romane accolsero ed osse- | 


euiarono la SANTITÀ” Sua allo scendere della Carozza. 
Nel treno di più vagoni preparato alla stazione 


ed al centro di essi distinguevasi, per isfarzose de- | 


coraziovi, quello sul quale saliva la SANTITA' Sua e 
che comunicava con altro , pur esso elegantemente 


ornato, sul quale presero posto i personaggi della | 


Sua corte e seguito. In pochi minuti il treno percor- 
feva il tratto della nuova linea, uscendo dal recinto 
della città, e fermavasi alla testata del poute sulla 


sinistra sponda del fiume. Di quì travsitando a piedi | 
il poute per osservarne l’opera grandiosa e rilevaroe | 


la sottoposta struttura, il Santo Papre la esaminò 
e nel suo complesso e ne' suoi dettagli dando prova 


agli astanti di alto sapere e di somma perspicacia | 
nelle da Lui richieste spiegazioni scientifiche e tecni- | 


che. 


Piacque ancora alla SAnTITA' Sua di assistere | 
alla manovra dell'aprimento di tutto il tratto medio | 


del ponte colossale , congegnato allo scopo di lascia- 
re libero il passo ai bastimeuti armati di alberi 0 di an 
tenne che navigono il fiume sottoposto. La manovra si 
vide compiere con ammirabile facilità e prontezza e con 
sistema che nulla per la sicurezza avcora lascia a desi- 
derare. Alzata questa parte media del Ponte si fecero 
passare, per |’ interciso tramite, due navi a vapore, 
scendendo l'una e salendo l'altra la corrente del 
fiume, e tosto appresso, in men che si pensi, la li- 
nea 0 piano del ponte  videsi rimessa alla sua pri- 
mitiva integrità per servire alla ferrovia. 

Entrando poi nella magoifica Tenda 0 Padiglio- 
ne che a cura della Rappresentanza della Società 
intraprenditrice, vedevasi eretta sulla destra sponda, 
€ riccamente disposta pel ricevimento, il Saro Pa- 
pae, con quella benevolenza di modi che tanto Lo 
distingue, alle festose accoglienze degnossi corrispon- 
dere con espressioni cortesi verso le Rappresentanze 
delle due Società intraprenditrice e costruttrice del- 
la ferrovia, e si compiacque intrattenersi per non 
breve tempo in mezzo ad una eletta di personaggi, 
anche esteri di distinzione, con quella nobilissima 
all'abilità con che attrae le simpatie e l'ammirazione 
di quanti hanno la sorte di accostarsi a Lui. 

La Società delle Ferrovie intanto fece trattar di 
lauti riufreschi gl' intervenuti e il Santo Papre 
dopo essersi soffermato sino a mezz'ora dopo il mez- 
zodì degnossi ammettere al bacio .del Piede gli 
addetti all'opera del nuovo ponte, ed a tuiti be- 
nedicendo ; tra le dimostrazioni di ossequio degli 
astanti e gli applausi più vivi della popolazione, che 
n grande folla coronava i dintorni, risalì col Suo 
seguito il vagone dalla sinistra sponda , e di nuovo 
giungeva circa la prima ora pomeridiana alla Stazione 
centrale di Termini entro Ja Città. 


Di qui il Saxro Papre, collo stesso treno di ve- 


nuta, recavasi.a visitare _l'Ospitale di San Giacomo 
degl'Incnrabiti, ove aioRantTeviri di ampliamento 
Sonosi per Sua munificenza compiti, ed ora vistosis- 
simi restauri ed adornamenti stannosi eseguendo alla 


magnifica Chiesa che vi è annessa. La SAvTITA' Sua 


| vi fu accolta dall’Elmo e Rio Monsignor Camillo 


Nardueci-Boccaccio, Commendatore di S. Spirito, Pre- 
sidente della Commissione degli Ospedali, dall’ Hiro 


| e Riîìo Monsignor Girolamo Mattvi deputato al Pio 


Stabilimento, e dagli altri membri della  Commissio- 
ne suddetta che accompagnando la SaNTITA' Sua, e 
porgeudo ogni richiesta spiegazione n'ebbero il con- 
forto di sentirsi estervata la Sovrana soddisfazione. 


Sulle ore due pomeridiane il Saxro Papre re- | 


stituivasi alla Sua Residenza del Vaticano. 
0-00 00 
NO FIZIO DIVERSE 


Meotre il ministro Minghetti medita a Torino 
un nuovo prestito, a Napoli i Consiglieri municipali 
sono convocati per volare anch'essi un altro prestito 
di due milioni di ducati, vale a dire otto milioni e 
più di franchi. I giornali locali indipendenti mostransi 
sorpresi di tale notizia, nè sanno capacitarsi come 
quel Municipio ad an tratto sia rimasto privo di 
danaro, essendo trascorso pochissimo tempo ducchè 
contrasse altro debito di due milioni di ducati, e 
avendo i dazi di consuta» dus»-introili assai vistosi, 
Passando poi a disamina le spese incontrate dall’am- 
ministrazione municipale, notano gli anzidetti giornali 
nulla essersi speso per strade nuove ritenute neces- 
sarie, nulla per recare al effetto opere riconosciute 
di pubblica utilità , nulla per riparare al difetto 
d’acqua risentito da Napoli massime nella stagione 
estiva, nulla per fornire di decente uniforme le guar- 
die municipali che ne tutelano gl’ interessi ; e con- 
chiudono quindi che i milioni si sono sprecati in fuo- 
chi artificiali, in pranzi sontuosi, in pompe inutili, in 
assegni ai giornali per riportare gli oracoli dei si- 
gnori municipali, e in altre spese di simil genere. 

Il generale Pallavicini rispondendo ad un indi 
rizzo di uno dei municipi le cui campagne sono per- 
corse dalle bande reazionarie e particolarmente da 
quelle del Caruso - Schiavone, ringraziò ed espresse 
voti perchè la reazione cessasse dall’ infestare quelle 
località. Osservano i giornali essere abbastanza ridi- 
colo che il Pallavicini debba limitarsi a far voti, 
egli che è stato spedito appositamente al comando di 
quella zona militare per distruggere totalmente i re- 
azionari. —Leggesi nel Giornale officiale che in uno 
scontro avvenuto il 18 presso a Torre Maggiore di 
Capitanata, il 6° squadrone dei lancieri di Aosta fu- 
gava la banda del Caruso, uccidendole cinque rea- 
zionari e prevdendole sette cavalli. Altri reazionari 
feriti furono portati via dai loro compagni; le perdi- 
te dei lancieri sono taciute. — La banda che commi- 
se i noti ricatti sulla via fra Castellamare e Vico è 
scomparsa senza che se ne abbia potuto capire il co- 
me. Le numerose forze che la inseguivano e circui- 
vano interamente , non appena essa ebbe ricevuto le 
forti somme di denaro richieste pel rilascio dei ri- 
caltati, ne perderono ogni traccia, sicchè convenne 
desistessero da frustranee perlustrazioni. Annunciasi 
però da un giornale che una porzione della banda 
pervènne a passare nel Salernitano, 

ceto 

Comecchè non ancora sottoscritta, i giornali di 
Copenaghen continuano sino sl 43 corrente, ad am- 
mettere, per conchiuisa l'alleanza ira: la Danimarca e 


la Svezia. Il Faedrelandet giornale che; come dice 
il Dagbladet , è in grado di conoscere le faccende 
riguardanti la Scandinavia , pubblica un articolo in- 
teso a dimostrare che tà conclusione dell' alleanza 
difensiva delle Potenze scandinave può oramai con- 
siderarsi come sicura e positiva e che non è più da 
mettersene in dubbio la prossima segnatura e perfin 
la ratifica. Se l'alleanza fosse caduta, dice il gior- 
nale oflicioso, non è nullamente verosimile che il 
conte d'Henving-Hamilton, ambasciatore dei Regni- 
Uniti di Svezia e Norvegia in Danimarca, sarebbe 
tornato in qualità di rappresentante del suo rc. alla 
corte di Copenaghen. 

O prossima o lontana la conchiusione di somi- 
gliaute trattato, nuovi telegrammi confermano la ri- 
soluzione del governo danese di difendersi da una 
aggressione germanica. A questo scopo venne ordi- 
nato l’adunamento di un corpo ragguardevole di 
truppe sulle frontiere meridionali dello Slesvig. 

Intanto che dalle due parti si fanno più o meno 
apertamente apparecchi militari, dall’ Alemagna per 
eseguire la risoluzione della sua Dieta e dalla Dani- 
marca per resistere all’ invasione, i giornali tedeschi 
instituiscono confronti sulle marine di cui possono 
disporre, in caso di guerra, l'Austria, la Prussia e 
la Danimarca. La Gazzetta del Popolo di Berlino, 
contraria, come generalmente i giornali prussiani , 
all’ esecuzione federale, dimostra la marina danese 
essere incontestabilmente superiore a quella di Pruso 
sia. Il Giornale di Dresda, il quale coi giornali 
dell’ Austria e degli Stati tedeschi che seguono l'Au- 
stria esorta all'esecuzione, cerca di provare che la 
marina austriaca è superiore alla marina danese, e 
che all'Austria non sarebbe malagevole impedire del 
tutto i! blocco che navi della Danimarca tentassero 
di mettere ai porti tedeschi del Baltico e del mare 
del Nord. Giusta il Giornale di Dresda l' Austria 
potrebbe far partire dal porto di Pola in dieci giorni 
perfettamente armata una flotta di 5 fregate coraz- 
zate, 1 vascello di linea, 7 fregate, 12 cannoniere 
e 6 avvisi, tutto a vapore. 

— La Corr. Havas ha da Copenaghen 16 : 

Il re è arrivato ieri sera e resterà probabilmen- 
te qui fino a martedì. Oggi vi è seduta del consi- 
glio privato per deliberare, si dice, sulla risposta da 
farsi alla Dieta germanica. 

Il Berlingske Tidende dichiara , contrariamente 
alle voci registrate da diversi giornali, che non si è 
ricevuta quì alcuna proposta definitiva di mediazione. 

Nella seduta del Rigsraad, la proposta relativa 
ai membri holsteinesi assenti è stata ritirata dopo 
corta discussione. 

Altro dispaccio del 17 porta che il governo da- 
nese ha ordinato di riunire forze militari considere- 
voli sulle frontiere meridionali dello Schleswig. 

eee — 

Da una corrispondenza della Monarchia Newio- 
nale da Parigi, 17 ottobre: 

Il Courrier du dimanche annuozia che il gabi- 
netto di Londra ha spedito al suo ambasciatore a 
Pietroburgo un dispaccio rédatto nel senso che l’In- 
ghilterra direbbe alla Russia che non conformandosi 
gi trattati del 1815, essa si trova ipso facto deca- 
duta dai suoi diritti sul regno della Polonia. Il di- 
spaccio di lord Russell termina con l'invito a lord 
Napier ‘di darne lettura a! principe Gortschakoff. Pe- 
rò il Courrier ‘anntincià ‘che lord Russell fece ‘sapere 
al conte Reghberg in modo esplicito che ‘in'nessun 
caso il governo della regina intendeva accettare l’eveu- 


Thalità della guerra. 


Dopo queste due precise dichiarazioni , si può 
ben domandare quale forza avrà la rimessione di 
quel dispaccio. La Russia ha già fatt» conoscere 
quanto poco le importino le dichiarazioni delle tre 
potenze. Questo passo isolato del gubinetto inglese 
non può che tornar di pregiudizio alla Polonia ed in 
ogni caso non le sarà certo di alcun soccorso. Ma 
io ho motivo di pensare che le informazioni del fo- 
glio della domenica non sieno d’una rigorosa esattez- 
za. Nelle conversazioni del mondo politico si suppo- 
ne che il preteso dispaccio inviato da Londra a Pie- 
troburgo non sia che un progetto di nota, del quale 
il solo lord Napier dovrebbe prendere conoscenza 
senza comunicarne parola al gabinetto russo. 

Che se è vero che l'Inghilterra abbia presa l'i 
ziativa dell’ invio della nota senza la partecipazione 
della Francia e dell’ Austria, è beu certo che essa 
in tal modo favorisce d'assai le intenzioni del gover- 
no d'incorporare definitivamente la Polonia all’ im- 
pero russo. I giornali russi sembrano avere la paro- 
la d'ordine per discutere una simile eventualità. Ed 
alcuni fogli tedeschi, le cui simpatie russe sono molto 
conosciute, annunciano pure questa notizia, attinta, 
secondo essi, a fonte degna di fede. 

Le autorità prussiane ed austriache diedero de- 
gli ordini acciò si ispezionassero con la massima cu- 
ra le balle di mercanzia che passano le frontiere. Il 
governo russo informò che sotto il pretesto d’ intro- 
durre in Polonia acque miverali, legno del Brasile, 
derrate coloniali, le casse che dovrebbero contenere 
questi oggetti sono riempite di carabine e di polve- 
re. Il generale .de Berg vietò poi l’entrata in Polo- 
nia di pelliccie, di qualsiasi specie d'abiti pesanti, di 
bardamenti da cavallo e di armi. Voi vedete che i 
russi prendono per l'inverno le loro precauzioni con- 
tro i loro nemici. 

Il giornale La Pologne fece la sua prima com- 
parsa a Bruxelles, dove lo si stampa. Suo scopo si 
è certamente |’ accrescere ancora più le numerose 
simpatie ch'eccita nel mondo intiero la nobile causa 
ch'egli difende, 


I funerali di M. Billault si celebrarono oggi a 
mezzogiorno nella chiesa di Saint-Germain l’ Auxer- 
rois con una pompa ed un apparato militare  notevo- 
li. Il corteo funebre mosse a undici ore precise dal 
miuistero di stato ed arrivò per la strada di Rivoli 
alla chiesa, dove fu cantata una messa in musica. 
Vi si notavano tutti i ministri, molti senatori e de- 
putati, parecchie deputazioni di varie autorità. I fun- 
zionari erano in uniforme. Dopo l'assoluzione impar- 
tita dall'arcivescovo di Parigi, il funebre corteggio 
preceduto dal 3° dragoni e seguito da un brillante 
slato maggiore prese la strada di Rivoli, St. Denis 
e il Boulevard de Sebastopol arrivando così al cimi- 
mitero idi Montparnasse. Il maresciallo Magnan co- 
mandava i numerosi reggimenti di fauteria, di caval- 
leria e di artiglieria schierati per la lunghezza di 
più che due chilometri. Il carro funebre era splen- 
didamente decorato delle armi del defunto. Subito 
dopo seguivano le insegne del defunto, poi a piedi 
la famiglia e una fila di carrozze piene d’uniformi di 
tutte sorta. 

Arrivati ad un'ora al cimitero, il signor Baro- 
che disse gli ultimi addio a quello che fu suo col- 
lega e suo amico e dopo il suo discorso, l'artiglieria 
salutò con un'ultima salve lè spoglie del sig. Billault. 

Erasi sparsa la voce che i funerali di Billault 
si prendessero ad occasione di una dimostrazione po- 
litica : gli operai, di ritorno dal cimitero, dovevano 
gridare Viva le Polonia! Il momento era male scel- 
to, e probabilmente l'autorità aveva preso le misure 
necessarie per impedirla. 

Succederà all’eminente uomo di stato Rouher. 
Dupin aveva consigliato d’ incaricare i rispettivi mi- 
nistri della difesa dei loro atti, senza per questo as- 
sumerne la responsabilità personale. 

Quanto al futuro governatore degl’ Invalidi, si 
parla del maresciallo Vaillant, ed ove questa suppo- 
sizione si aveerasse, il conte Walewski sarebbe no- 
minato ministro della casa dell’ imperatore. 

Qui non si crede naturalmente alla possibilità 
delle minacce che lo czar avrebbe fatto fare a Co- 
stantinopoli, e delle quali ci parla un telegramma di 
Trieste. Sebbene dall’ insieme di tutte le” notizie ri- 
sulti che la Russia vuole la guerra, è certo che essa 
vorrà aver l’aria di essere attaccata. 


A dispetto del linguaggio ultra pacifico dei no- 
stri fogli officiosi, qui |’ opinione pubblica reagisce 
anche sulla borsa, la quale da due giorni teme e 
trema ; le grandi case bancarie vendono a rotta di 
collo, c i fondi pubblici non possono sostenersi. 

Ad ogni modo sì parla di un congresso; questa 
idea ci è venuta da Vienna, ma non so quale acco- 
glienza le faranno i nogiri ministri di Stato. Si pre- 
tende che il priucipe di Metternich affretti per ap- 
poggiarla il suo ritorno a Parigi, ed all'ambasciata 
austriaca si diceva che potrebbe arrivare stassera o 
domani. Il principe avrebbe incarico d' invitare uffi- 
cialmente il governo imperiale ad appoggiare presso 
i gabinetti di Londra, di Pietroburgo, di Berlino la 
proposizione austriaca, aggiungendo che ove la Russia 
vi si rifiutasse , il congresso avrebbe luogo ugual- 
mente, e che allora le sue risoluzioni verrebbero ap- 
poggiate dalla forza. 

L'affare dell’imprestito che sta per emettere il 
governo austriaco preoccupa vivamente il nostro mon- 
do finanziario, il quale si trova già di fronte ad un 
prestito messicano che non cammina nè punto nè 
poco. Aggiungete che ove le probabilità d'una guer- 
ra prendessero terreno, il nostro governo dovrebbe a 
sua volta ricorrere ul credito pubblico. Il numerario 
è scarso, e non ci volle meno di un alto intervento 
per impedire alla banca di decretare, giovedì scorso , 
un nuovo aumento dello sconto. 

— ode bio 


Il Botschafier reca quanto segue in data di Lon- 
dra, 11 ottobre c 

L’ alto interesse che prova il nostro governo per 
gli affari della Germania, indusse il gabinetto di 
Saint-James ad esprimersi confidenzialmente presso i 
gabinetti di Vienna e di Berlino sulla proposizione 
delle due grandi potenze tedesche uella questione per 
la riforma federale. I consigli dell’ Inghilterra non 
ispiacerebbero in certo modo all’ Austria, giacchè il 
nostro gabinetto si espresse nel senso che il princi- 
pio della delegazione sia da preferirsi a quello delle 
nomine dirette. Anche in questi circoli tedeschi, ove 
l’Austria acquistossi grandi simpatie per aver inizia- 
ta la riforma, si è di egual parere. I membri del 
Saids Hotel, che è in certo modo il cluò dei tede- 
schi unitari residenti a Londra, propugnano la stessa 
opinione. 

+ Scrivono da Londra alla Patrie che i mini- 
stri, nel consiglio tenuto il 13, si occuparono della 
domanda fatta dal principe Czartoryski per ottenere 
il riconoscimento dei diritti de’ belligeranti a favor 
de’ Polacchi, Nessuna decisione è stata presa: vuolsi 
però che la maggioranza abbia deciso di indugiare 
ogni deliberazione in proposito. 
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È stata chiusa la Conferenza doganale di Mo- 
naco nella quale erano radunati i rappresentanti del- 
l’Austria e quelli degli altri Stati alemanvi detti di 
Wurzborgo che sono coutrari all’ accettazione del 
trattato franco-prussiano. Non ne sono ancora note 
le risoluzioni. Notiamo per intanto che da un articolo 
della Gazzetta di Vienna della sera appare  manife- 
sto il desiderio del Gabinelto austriaco di far entrare 
l' Austria nello Zollvereio. Quantunque l'industria del- 
la massima parte dell'Impero non sia ancora in ista- 
to di lottare con quella del resto dell’ Alemagua, il 
Governo austriaco nov esiterebbe a farla finita col 
sistema protezionista. « Del resto, dichiara quella 
Gazzetta, l'Austria non intende punto contestare i 
fini economici del trattato di commercio franco-prus- 
siano. Nulla la induce ad opporsi direttamente al 
principio dell'ampliamento del dominio della concor- 
renza. Essa riflette seriamente che si vedrà fra bre- 
ve obbligata a tener conto delle idee alle quali è 
invalsa l'abitudine di collegare i principi dei pro- 
gressi economici. » Ma l'Austria vorrebbe da un can- 
to che non si avesse tanta fretta di mandare in ese- 
cuzione il trattato, e dall'altro consiglia agli Stati te- 
deschi di non scindersi in gruppi doganali dimostran- 
do che non v'è pericolo alcuno in tardare alquanto. 
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Alla data di Atene 10 corrente, le notizie del 
viaggio del re Giorgio e dell'annessione delle Isole 
Jouie venneru' accolte con' giubilo dalla popolazione e 
festeggiate, La giola del popolo,fu gratde, serive un 
cotfisponidenté’ dellOsservatore' Triestino ; particolar: 


mente perchè alcuni mettevano ancora io dubbio la 
venuta del re. — La capitale continuava a serbarsi 
tranquilla; non così tutte le provincie. La Messenia, 
la Laconia e Chiparissia sono ancora gravemente agi- 
tate dalle lotte di parte, le quali vi cagionarono pa- 
recchie vittime, 
— La Corr. Havas ha da Trieste, 16: 
Lettere di Atene portano che l'Assemblea nazio- 
nale decise il richiamo nella capitale delle truppe già 
allontanate per atti d’ insubordinazione. Questa deci- 
sione produsse cattivo effetto sulla popolazione. 
Diversi accidenti ebbero luogo ad Atene in oc- 
casione della festa per l'annessione delle Isole Ionie. 
— Scrivono da Atene al Pays che la corrispon- 
denza diplomatica del re Ottone non verrà pubblicata, 
——etebgee+—T 


L'Osservatore Triestino ricevette col Pluto; 
giuuto il 15 a Trieste, le ultime notizie del Levan- 
te. Ne togliamo le seguenti : 

« Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli 
in data del 10 corr. Il Levant-Herald afferma che 
la Porta indirizzò ultimamente una lettera visiriale 
al Vicerè d'Egitto, nella quale accenna che il sig. 
di Lesseps contivua ad ignorare le indispensabili con- 
dizioni espresse nella Nota uffiziale del Governo tur- 
co, relativamente all'immediata restituzione di tutti i 
terreni sulle rive del canale di Suez, ed alla limita- 
zione del numero de’ lavoranti a 12,000, con sala- 
rio fisso di 2 franchi al giorno, per preparare l’abo- 
lizione delle servità personali. La lettera notifica 
inoltre al Vicerè che, qualora il sig. di Lesseps per- 
sista nella via, che sembra disposto a seguire, la 
Porta, esercitando i suoi diritti Sovrani, si vedrà 
necessitata ad effettuare la conchiusione della Nota 
di A’alì pascià ; il primo passo a quest’ uopo consi- 
sterebbe ( come fu già accennato ) nella sospensione 
di tutt'i lavori della compagnia. Furono pure man- 
date istruzioni agli ambasciatori di Turchia in Lon- 
dra e Parigi, per loro norma in tale oggetto. 

« Fu testè scambiato un carteggio diplomatico 
fra la Porta e il Miuistero degli affari esterni d' In- 
ghilterra, mediante l'ambasciata turca in Londra, ri- 
guardo alle navi corazzate arrestate nella Mersey. Il 
Governo turco vorrebbe comprarle al prezzo chiesto 
dal sig. Laird, circa 130,000 lire di sterlini ciascu- 
na, e il conte Russell, benchè non possa per ora 
adeinpiere a questo desiderio, si dichiarò pronto ad 
agevolare la cosa non appena si potrà togliere 1 em- 
bargo esistente. 

« Mehmed Emin pascià, ex-governatore di Da- 
masco, fu nominato per la terza volta ministro di po- 
lizia. Egli ha 95 anni. Hagì Halid bel, secondo ciam- 
bellano del Sultano, fu dimesso e gli venne surro- 
gato Hagì Emin bel. 

«A Costantinopoli corre voce che il sig. Balabine 
sarà nominato rappresentante di Russia presso il go- 
verno turco, invece del principe Labanoff. Dicono che 
il sig. Balubine sia distinto orientalista. — Narrasi 
che il sig. Novikoff, incaricato d'affari di Russia a 
Costantinopoli, ricevette telegraficamente da Pietro- 
burgo l'ordine di far sapere alla Porta le vedute del 
suo governo riguardo al riconoscimento della Polonia 
come potenza guereggiante. Si accenna a due peri- 
coli, e si raccomanda alla Porta di prenderli in con- 
siderazione, cioè la violazione della neutralità permet- 
tendo il trasporto d'armi, e in secondo luogo un ta- 
cito incoraggiamento prestato ai polacchi , il quale 
cagionerebbe inevitabilmente una rottura fra il go- 
verno russo e la Porta, 

«Circa all'arrivo d'una spedizione polacca in Cir- 
cassia leggiamo in un giornale di Costantinopoli: Ab- 
biamo mentovato ultimamente il felice sbarco d' una 
quantità d'armi e provvigioni militari sulla costa cir- 
cassa da sandals indigeni che le avevano trasborda- 
te dal piroscafo inglese Chesapeake a Trebisonda. 
D'allora in poi, un secondo convoglio ruppe il bloc- 
co con egual risultato, ed arrivò illeso sotto la cu- 
stodia di Ismail bey a Vardan, accompagnato da nu- 
meroso distaccamento di volontari polacchi, francesi 
e persino, a quanto dicesì, inglesi. Questo doppio 
successo è da attribuirsi al capitano Magnan, quegli 
che promosse: recentemente la società di navigazione 
a vapore franco-serbica sul Danubio.» 

— Ml Page ‘dice che ‘il sig. Mussurus, amba- 
sciatore della ‘Sublime Porta in Inghilterra, è giunto 
a Costantinopoli e ‘fu chiamato dal gren' visir ‘Fouad 
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pascià per fornire informazioni circostanziate sulla 
situazione politica dell'Europa e sulla condotta da 
tenersi dalla Turchia nel caso in eui scoppiusse la 
guerra. 

Si continua a preparare il bilancio che si spera 
pervenire ad equilibrare sopprimendo l’arretrato del- 
le truppe. 

—« Da Odessa 3 accertano che, prima. della 
prossima primavera, la Russia avrà nel mar Nero 
una flotta di 12 lance cannoniere corazzate. Le la- 
miue saranno di ferro delle miniere di Tangerok. 
Questi formidabili legni verranno costruiti sotto la 
direzione speciale del Granduca Costantino di Rus- 
sia, come grande ammiraglio dell'Impero. 

« Scrivono da Tiflis che il Granduca Michele 
andò in Crimea per fare una visita allo Czar nel ca- 
stello di Livadia. 

« In seguito a un ordine venuto da Costantino- 
poli, il governatore di Smirne, Ahmet pascià , fece 
chiudere e suggellare il Circolo letterario ellenico, 
esistete in quella città. » 

0406-38-08 — 

La Corr. Havas ha da Marsi, 

Si rileva dalle lettere d'Alessandria in data del 
9. Le perdite del cotone, occasionate dal straripa- 
mento del Nilo, si sono valutate a 24,000 balle o 
al 6 */, della raccolta totale. 

L'armata egiziana lavora attivamente alla ripa- 
razione delle dighe, sotto la direzione del vicerè, Le 
comunicazioni per mezzo dei battelli a vapore furo- 
no ristabilite fra Alessandria ed il Cairo.» 

— Dispacci d'Alessandria informano il Pays che 
la questione del bacino di Suez è terminata. 

La Compaguia è autorizzata ad impiegare ope- 
rai europei, mediante un'indennità di tre milioni. 

0404-004010 

Si sa che una squadra russa è ancorata nel por- 
to di Nuova-York. La sua presenza fu l'occasione di 
feste clamorose, di meetings e di banchetti che po- 
sero in movimento tutta la popolazione della città 
imperiale: « Favorita dal tempo magnifico di cui go- 
diamo da qualche tempo, dice il Corriere degli Stati- 
Uniti, la recezione degli officiali russi ebbe tutto lo 
splendore e tutta |’ animazione desiderabili. La po- 
polazione associossi agli attestati di cordialità officiale 
con una accoglienza assai calorosa. Le signore sopra- 
tutto si facevano distinguere dalle finestre coi loro 
gruppi compatti e col loro entusiasmo dimostrativo , 
mentre che la folla mandava acclamazioni dalle vie. 
Molti fiori furono lanciati nelle carrozze scoperte nelle 
quali transitavano gli eroi della festa. Questi sembra- 
vano incantati e del colpo d'occhio nuovo per essi e 
della ovazione che ricevevano. È inutile aggiungere 
che furono scambiate infinite proteste di stima e di 
amicizia, prima sul bastimento ammiraglio, poi al pa- 
lazzo di città e finalmente al banchetto ». I gioruali 
uglesi si mostrano assai irritati di Lutto ciò; essi in- 
Veiscono cogli stessi sarcasmi contro i russi e contro 
i yankees; ma ciò non toglie, come osservano i gior- 
nali francesi , che lord Russell faccia sequestrare i 
bastimenti costruiti dal signor Laird, perchè sospetta 
che siano destinati alla marina confederata. 
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Una corrispondenza di Han-Keu pubblicata dal 
Moniteur di Parigi, ci dà qualche particolare sulla 
situazione in cui si trovano gl'insorli cinesi. Quan» 
tunque non chiarisca bene lo stato generale della 
lotta, pure se ne rileva che i molti calori hanno non 
solo rallentate le operazioni degli insorti, ma' furono 
anche cagione di forti epidemie. 
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Concordando con quanto disse il Courrier du 
dimanche, anche l’Independance belge annunzia l'ar- 
rivo a Pietroburgo di un dispacoio inglese, nel quale 
lord Russell avrebbe tradotto in istile diplomatica il 
suo discorso di Blairgowrie; ma dalle informazioni 
più generalmente dive tra gli altri fogli parreb- 


he doversi rilevare che il gabinetto ioglese non ab- 
bia antivenuto l’azione de'suoi alleati e che pendano 
tuttora le trattative per venire ad una decisione. 
Contemporaneamente poi alla suddetta notizia, il foglio 


citato dice di nov credere che il governo britannico 
abbia deliberato « sopra la domanda introdotta dal 
principe Czartoriski ad effetto di ottenere il ricono- 
scimeoto dei polacchi iu qualità di belligerauti ». Ed 
adduce a ragione della sua incredulità che lord Rus- 
sell, il quale nella questione americana spinse il ri- 
spetto della neutralità fino a ricusare di riconoscere 
l'agente degli Stati Confederati, non può avere consen- 
tito ad accogliere una proposta’, la cui origine non 
avrebbe potuto avere a’ suoi occhi alcun carattere of- 
ficiale. Il Memorial diplomatique giunge dal canto 
suo ad una identica conclusione per una considera- 
zione che non è certamente senza valore: L' amba- 
sciatore russo a Londra, esso dice, ebbe cura di pre- 
venire il conte Russell che il riconoscimento dei po- 
lacchi come belligeranti trascinerebbe immediatamen- 
te l'interruzione dei rapporti diplomatici tra la Russia 
e l'Inghilterra. 

Se son vere poi le informazioni di ultri giornali, 
l'Austria sarebbe ora, dopo la Francia, la più dispo- 
sta a intraprendere qualcosa di serio per la Polonia 
« Nelle alte sfere di Vieuna, scrivono alla Gazzetta 
di Colonia, si tiene per certo che il governo austria- 
co non si prenderà in pace la Nota del principe 
Gortschakoff e che già, invece di spendere vane paro- 
le, si attende |’ occasione di rispondere con fatti. Il 
conte Appony è incaricato di dichiarare al gabinetto 
di Londra che l’Austria acconsente di procedere col- 
le potenze occidentali alla guerra, tostochè ottenga 
da loro le necessarie guarentigie. Ma pare che l'In- 
ghilterra non sia fino ad ora molto propensa ad una 
azione armata. Il foglio d’Augusta inoltre dà per certo 
che anche il principe di Metteruich, del quale fu anvun- 
ciata l'audata a Parigi, ebbe incarico di proporre per 
la Polonia un Congresso europeo; la Russia potrebbe 
iutervenirvi o astenerseve a suo beneplacito; ma una 
volta che il Congresso abbia proferito la sua decisio- 
ne, questa dovrà essere sostenuta anche colle armi. 
È noto che una cousimile proposta fu fatta giorni 
or sono dalla ofliciosa Cst-Dewtsche Post; ora il foglio 
citato si crede in grado di aggiuagere che la Fran- 
cia l'accoglierà, senza dubbio assai volenterosamente, 

Sembra che il gabinetto di Pietroburgo porti par- 
ticolarmente la sua attenzione sulle provincie meri- 
dionali dell'impero. Alcuni giorni or sono togliemmo 
dall'Indépendance belge |’ anuuncio che il generale 
Tottleben era incaricato di circondare la città di 
Kertch di fortificazioni capaci di farne una piazza di 
prim'ordine e di chiudere per tal maniera l’ingresso 
del mare d’Azoff; la Corrispondenzn generale di Vien- 
na assicura oggi che lo stesso generale ha visitato ul- 
timamente la fortezza di Bender in Bessarabia. Trat- 
terebbesi di mettere questo punto importante iu mi- 
gliore stato di difesa e già 200 mila rubli sarebbero 
stati erogati nella spesa dei lavori. Inoltre sarebbe 
in discussione un progetto ancora più vasto, che con- 
sisterebbe nell’elevare una linea di trinceramenti lun- 
go tutta la frovtiera del Pruth. Finalmente, il foglio 
austriaco crede di sapere che fu dato ordine di por- 
re nei magazzeni un numero enorme di biscotti su 
tre punt diversi della Bessarabia e di trascinare nei 
governi dell’ interno tutti gli uomini di nazionalità 
polacca impiegati nei servizi civili e militari. Se si 
rammenti tutto ciò che fu detto dei preparativi futti 
a Cronstadt, a Sweabourg e nella Fiulandia, si dovrà 
riconoscere, al dire dei fogli, che la Russia si dispo- 
ne alla guerra con troppa cura per non avere un ar- 
dente desiderio della pace. 

È uo fatto notevole che mentre la stampa offi- 
ciale di Vienna e di Praga va sostenendo che il con- 
centramento di truppe russe al confine della Gallizia 
non ha di mira che la rivoluzione, i fogli di Varsa- 
via seguitano a parlare di un corpo d'osservazione 
sulla frontiera austriaca. 

Un nuovo aiuto è pur testè giunto alla insurre- 
zione. I Kurps, contadini polacchi .che abitano le fo- 
reste di Osirolenka viciuo a Varsavia, e cui il difetto 
di risorse materiali non meno che la prossimità del 
nemico aveva costretti finora all’inazione, sono anche 
essi insorti, Dando di pigliò alte ‘armi, essi hanno di- 
retto alla nazione polacca un appello che formerà do- 
cumento nella storia di questa lotta memorabile, per- 
Ghè prova che la insurrezione. conta. indistintamente 
nél suo seno tutte de classi della nazione. 

È uoto che il giorno 18 fu celebrata in Germa» 
nia la festa del ‘Ginquantesimo anniversario della bat- 


taglia di Lipsia ; riguardo a tel festa i giornali ri 

cordano alcune particolarità che dinotano le varie at- 
linenze dei singoli Stati coll'avvenimento che si 
volle commemorare e colla potenza che ne fu la parte 
principale. Le città della Baviera ricusarono tutte, 
eccetto Kaiserslautern, di mandare rappresentanti a 
Lipsia e il ministro bavarese spedì uo deciso rifiuto; 
lo stesso fecero Colonia, Bonn ed altre città renane, 
adducendo che la loro partecipazione sarebbe stata 
veduta di mal occhio dai loro vicini d’ oltre Reno. 
Del pari rifiutarono le città di Sassonia , principal- 
mente Dresda; i veterani sassoni delle guerre dal 1806 
ul 1814 e lo stesso goveruo spedirono anzi dichiara- 
zioni in senso contrario alla festa. Agli abitanti del- 
l’Holstein il governo danese vietò le festa commemo- 
rativa locale, dicendo che avrebbe potuto facilmente 
essere incentivo a politiche dimostrazioni. 

Una seconda faccenda che interessa in questi 
giorni la Germania è la esecuzione federale contro 
la Danimarca. L'Annover e la Sassonia preparano i 
loro contingenti e la Prussia le riserve ; il 15 cor- 
rente la Dieta si adunò per udire i rapporti delle 
commissioni sulla Nota di lord Russell. La risposta 
che propongono sarebbe di ripudiare in termini ami- 
chevoli l’inframmettenza dell'Inghilterra in una con- 
troversia che è esclusivamente germanica, osservando 
al tempo stesso che finora la Danimarca fu. quella 
che respiuse ogni proposta di accomodamento del 80 
verno britannico. Anche l'ambasciatore austriaco a 
Londra, che ora ritorna alla sua residenza, ebbe istru- 
zioni in questo senso. 

La certezza del resultato delle elezioni in Prus- 
sia, confermata anche dal dispaccio di ieri, tien qui- 
vi tuttora vivamente deste le ansietà circa il conte- 
gno che sarà per assumere. il governo in presenza 
della nuova Camera progressista. In questo riguardo 
scrivono da Berlino all'Havas: « Nessuno ignora che 
un nuovo scioglimento della Camera riescirebbe non 
meno infruttuoso dell'ultimo. Ma il partito feudale 
che incomincia ad impazientirsi spioge a misure ra- 
dicali. Il ministero trovasi in una situazione assai 
imbarazzante. Si è d'avviso ch'egli non si limiterà a 
respingere gli attacchi della rappresentanza popolare, 
ma che risponderà con atti positivi, tali da esse- 
re come la negazione della legge fondamentale dello 
Stato. » 

Le elezioni sono compiute in Ispagoa , dando 
al mivistero una maggioranza considerevole, secon- 
dochè annuncia l' Epoca. Il foglio di Madrid non 
conta difatti che ventisei eletti di una opposizione 
decisa e trentuno dubbi. Il restante sarebbe intiera- 
mente devoto al gabinetto che potrebbe essere sicuro 
di 248 voti almeno in tutte le grandi circostanze. 
Vi ha tuttavia un punto dell'articolo dell'Epoca che 
abbisognerebbe di spiegazione; questo foglio dice che 
otto progressisti furono nom nati; l'astensione non fu 
dunque dappertutto accettata e la discordia regnereb- 
be in seno del partito medesimo ? 

Sceondo il rapporto del Memorial diplomatique, 
l'arciduca Massimiliano, dopo aver fatto ai deputati 
messicani la risposta che si conosce , ritenne presso 
di se cinque membri della deputazione, affine di por- 
re le basi degli statuti organici del nuovo impero. 
Le relative conferenze furono chiuse il 10 e lo stesso 
giorno i signori Guttierez de Estrada , Arraogoiz , 
Aquilar, Valasquez ed Hidalgo sarebbero ripartiti per 
Vienna. Juarez, dal canto suo, riorganizzò il suo go- 
verno, confidando il posto di primo ministro al ge 
nerale Doblado. Altri giorna'i aggiungono che esso 
offre di uccettare l'intervento stipulato dal trattato 
di Londra, ma che protesta contro gli avvenimenti 
compiutisi al Messico. 

Il presidente Perez e il suo ministero intendono 
allo svolgimento del benessere del Chilì. Notizie da 
Santiago 26 agosto portano che quello Stato è giunto 
ad un alto grado di floridezza ed è pieno di liete 
Speranze auche per gli, stranieri. Prosperano ognor 
più e crescono gli. stabilimenti: agricoli. L' emigra- 
zioue, al securo dalle scorrerie dei selvaggi che 
sono addeutrati nelle terre a mezzodì dell'Araucania, 
uffluisce continuamente trattavi dalla fertilità del suo- 
lo e dalla ricchezza delle miniere ; e le marine. eu- 
Fopee troverguno esse pure il loro pro a. Valparaiso 
per essere questo porto divenuto , mercè| la. strada 
ferrata che lo cougiunge alla capitale ,..l'emporio dei 
prodotti delle provincie interne e del grano. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 21- — Un dispaccio russo smentisce la 
introduzione della lingua russa nei tribunali polacchi; 
smentisce pure |’ incorporazione del palatinato d'Au- 
gustow all'impero. 

Parigi 22.— Due agenti russi furono pugnalati 
a Varsavia sulla pubblica strada. Il principe Wittgen- 
steiu ha minacciato la Città di Wloclawek di una nuo- 
va contribuzione in danaro se le «lonne continuano a 
piaugere mentre gli insorti vengono giustiziati. Viag- 
giatori ritornati dalla Polozia affermano che tutto il 
paese è percorso da bande d' insorti. Nuovi distac- 
cameuti bene armati sono apparsi a Blasf nel palati 
nato di Kalisch. 

Parigi 22. — Il re degli elleni è partito per 
Tolone. Imbarcherassi sabato. Metternich non ritor- 
nerà a Parigi che ai primi di novembre. La Puatrie 
crede sapere che il contegno dell'Austria nella que- 
stione polacca non è così fermo come pretendono i 
giornali di Vienna. AI contrario le proposte del- 
l'Austria son tali che lungi dal facilitare 1’ azione 
diplomatica dell'Europa tenderebbero ad avvilupparla, 
là ove Francia ed Inghilterra si decidessero ad accettar- 
le. France: L'imperatore ricevette la deputazione 
messicana, congratulossi pel felice risultato della mis- 
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sione, espresse simpatie per la rigenerazione del Mes- 
sico. 

Londra 22. — Daily News: Stante il rifiuto 
formale dell'Inghilterra di dare la garanzia richiesta, 
è incerto se l'arciduca Massimiliano accetti la coro- 
na del Messico. 

Morning Post: In un.meetiag polacco  Czarto- 
riski dice che la Polonia domanda soltauto all'Inghil- 
terra di negare alla Russia il diritto di possesso sulla 
Polonia e riconoscere i polacchi come belligeranti. 

Copenaghen 21. — Il ministro respingerà le 
domande della Dieta germanica e dichiarerà che l’esc- 
cuzione federale è un atto ostile all'indipendenza della 
Danimarca. 

Cracovia 21. — Gli insorti nel bosco di May- 
danez arrestarono una pattuglia austriaca, che fu li- 
berata da altra sopraggiunta. Un gendarme ucciso, 
otto insorti prigionieri. 

Lemberg 21 — ‘Timezen rimpiazza  Annenkoff. 

Costantinopoli 15. — Nuovi carichi d'armi pe- 
netrarono nel mar Nero. 

BORSA DI PARIGI 
del 22 ottobre. 


3 per 100, 
41 per 1 


Consolidato inglese. 
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LA SPECOLA DEL COLLEGIO RUMANO ALL'ALTEZZA 


SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 19 Ottobre 1863. —attIvo 
Oro ed argento in cass: sc. 1123837 767 
Cambiali in portafoglio. » 3780254 683 
Cont correnti debitori » 466412 5412 
Mobilia della Banca. » 412423 


tuto. a 420000 — 
Debitori diversi » 1846414 35 
Cambiali in sofferenza » 67917 855 
Succursale d’ Ancona sese» 45134 066 


7424089 463 
PASSIVO 

Biglietti in circolazione .... 7 » 3072475 — 
Cuponi della Banca non ancora p 

gamento... » 386821 

Conto corrente col Ministero delle «+» 287586 724 

Conti correnti creditori » 2416693 484 

Creditori diversi né » 408621 471 

Tratte da pagarsi ... » 674740 


6189862 286 

L'atlivo supera il Passivo di. «a 1294227 477 

che si compone come appresso 
Capitale della Banca .. 8C+ 1000000 — 
Riserva dellaBanca a forma dell'ar- 

licolo 3° dello Statuto » 120000 — 
Interessi,Commissioni, Pro 

dite». 414227 477 


4234227 477 


7424089 463 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto — Conte P. Detta Porta Commiss. di Governo 


DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


37m; 272 73002, 89; 12 2,00 256; 1° R=1.° 25 Cen.; 1.° C=0°.80 R. 


Barometro 
im millimetri | Termometro 
ridotto a 0 centigrado 


7 antimeridiane 
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relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


nidità Slato dei cielo Termometografo 
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Termometro 
Ù contigrado 


8 al uv. del mare 


Umidità Stato del cielo 


in decimi din 


È di ______===|[ 
solativa | assoluta | cieto scoperto massimo minimo Shia 


22 Quobre ) 


ANNUNZI G!IUDIZIARII 


VENDITE GIUDIZIALI 


10 Bello +10 


Termometografo Vento 
n 


METEORE ATTENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ordinata ad istanza dei sigg. Luigi ed altri 


palazzo a profitto del maggiore obla 


— In seguito d'istanza avanzata dal signor 


In Nome cc. Nella causa fra li signori 
Luigi ed Fnrico fratelli Silenzi e li signori 
Antonio Cipriani, Marco Coletta, e Nunzio 
Cipriani sicurtà solidale = L'Eccîmo Tribu- 
nale di commercic nella Udienza del gior- 
no 24 settembre p. p. ha condannato soli- 
dalmente Antonio e Nunzi» Cipriani, e Mar- 
co Coletta al pagamento di scudi 84 e bai. 
72 1 ed alle spese liquidate in seudi 20 € 
bai. nove oltre le ulteriori, ed ha ordinato 
la esecuzione provvisoria non ostante ap- 
pello ed anche con arresto personale con- 
tro Antonio Cipriani e Marco Coletta. 

Ad istanza dei signori Luigi ed Enrico 
fratelli Silenzi rappresentati dal proc. Anto- 
nio Zanchini. 

Si notifica ai signori Antonio C priani 
e Marco Coletta di incog. domicilio per af- 
fissione ed inserzione in gazzetta la presen- 
te sentenza per ogni effetto di legge e sot- 
to tutte le riserve di ragione. 


A. Zanchini proc. 


Eecîo Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 


Ad istanza di Marco Salvi prenditor de” 
lotti via Coronari N. 235 rapp. dal Proc. 
Carlo Tuzi = Si notifica ad Enrico, ed Igna- 
zio Leva d’incognita dimora qualmente sot- 
to il giorno 22 corr. è stato trasmesso se- 
questro a Pielro Janni, e R. C. A. a cari- 
co dell'Eredità di Francesco Leva per scu- 
di 253 44 4 cioé sc. 231 14 debito, e sc. 22 
30: spese a forma cc. e ciò per ogni effetto 
di legge. = Affissa il 23 ottobre 1863. 


A. Zecca cursore 
Carlo Tusi Proc. 


Fccmo Trib. di Commercio di Roma 


Ad ist, del sig. Angelo Anao e C.ban- 
chieri di Ancona rapp. dal sig. Fortunato 
Pifferi Proc. 

Sia intimato al sig. Antonio Ciueci per 
inserz. in Gazzetta come d' incog. domic. 
qualmente le tratte dall’Intimato tirate li 10 
settembre p. pio per la somma di romani 
sc. 280 una, e per la summa di scudi 300 
l'altra, a favore dei signori fratelli AImagia, 
di cui l’Ist.. ne è il Possessore, ed accelta- 
te anche da Antonio Bastianelli per Ja sca- 
denza del 10 ditobre corr. sono state 
testate per difetto di pagam., @. tuttociò si 
deduce a notizia per ogni effetto di leg- 
geec. Y roi 

Fortunato Pifferi 


Luigi Carlo Leonardi, possid., domic. in Ro- 
ma, via Arco de’ Saponari n. 74, |° Eecîmo 
Trib. civ. di Roma in 4° turno, emano Sen- 
tenza nella Ud. del giorno 14 giugno 1862 
segnata al protoc. di d. anno al n. 662 con 
la quale fu ordinata la vendita gudiz. del 
Fondo rustico quì appresso descritto; ed in 
seguito della produzione effettuata sotto il 
giorno 16 ottobre 1863 avanti l'Eccmo Iri 
sudd., tanto del Copitolato, quanto degli è 
tri atti ordinati dal $ 130 dei vig. Reg. di 
proced. civ., nonchè è stata r petit la Pe- 
rizia prodotia in aiti sotto il giorno 44 set 
tembre 1863 dall'Ingegnere sig. Luigi Ma- 
strofini. 

Nel giorno di sabato 28 novembre 4863 
alle ore 41 antim. nel locale del Sacro Mon- 
te di Pietà di Koma, in piazza del Monte 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
Incanto alla vendita giudiz. del fondo ru- 
stico, che quì appre descrive, da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerenti, ese- 
cutato con Processo Verbale redatto dal 
Cursore Oreste Fiocchi sotto il giorno 41 
giugno 1861 in atti prodotto il giorno 3 
marzo 1862. 

Utile dominio di un terreno seminativo, 
vignato ed alberato, con casa Colonica, twm- 
posta di vani terreni, ed un piano superio- 
re, una grotta, € pozzo con acqua, posto 
nel Suburbio di Roma, fuori di porta’ Por- 
tese, a circa miglia tre dalla Domn.nte, e 
precisamente nel vicolo della Serp:, a mano 
destra, della quantità superficiale di pezze 
12 ed ord ni 5, ossa tavole 31 e cent. 77 
conf. Andrea Jacobini, Cecilia Cancellieri , 
il Ven. Colleggio Pio, il vicolo della Serpe, 
e Giov. Neri, salvi altri più noti e veri con- 
fini; gravato del canone di sc. 6: 50 a fa- 
vore dell: Ven. Confiaternita di S. Carlo 
dei Lombardi al Corso ; stimato dal Perito 
ingegnere deputato signor Luigi Mastrofini 
sulle norme Censuali, e come meglio dalla 
Perizia in atti prodotta, alla quale ec. scu- 
di 703 51. 

E detta somma dovrà accrescersi a for- 
ma di legge. 

Si dichiara, che il Perito sudd. nel rap- 
porto prodotto in atti, non ha detratto il 
canone di sc. 6: 50 di cui il Fondo è gra- 
vato cioè, sopra pezze 6 e q. 2 il Casale, 
il Cancello, il Pozzo, e lo stazzo: del sudd. 
terreno, come risulta dall’ Istrom. in atti 
Sartori Notaro del 28 novembre 1823. 

- Domenico Bettelli Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Con sentenza emanata dal Trib. civ. di 
Roma in primo turno li 25 maggio p. p. fù 


fratelli silvesirelli Ja vendita giudiziale del 
palazzo a l’asquino quì appiè descritto, e 
fin dal giorno 26 giugno 4861 nel fascico- 
lo 4067 del 1859 innanzi al lodato tribu- 

stratto autentico delle 


in seg) il' altra produzione 
li 20 giugno 1862 nel suddetto fascicolo 
dell'aggiunta al capitolato suddetto, 

Nel giorno 4 nov:mbre 1863 alle ore 11 
antim. nel locale stabilito per le vendite 
giudiziali posto nella piazza del Monte n. 33, 
si procederà a nome degli Istanti come cre- 


ed il primo prezzo, sul quale si aprirà 
canto, sarà quello determinato dalla Sen- 
tenza emanata dal lodato tribunale nel gior- 
no 44 giugno 4862 in se. 130125. 


Descrizione del Fondo 


Palazzo posto in piazza Navona n.118 a 
422, via di Pasquino n. 123 al 431, via e 
piazza di S. Pantaleo n. 9 e 40, e via della 
Cuccagna n. 22 al 30, e di Mappa 469 Rio- 
ne VI, compo,to di 37 vani al primo piano, 
25 al Secondo, 27 al terzo, 21 al quarto, 21 
al quinto, © 17 al sesto, come dai registri 
censuarii, in un sol corpo e facente isola. 


ditori iscrilti a senso del $ 1308 del vig. 
regolam. alla vendita giudiz. del suddetto 


COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE MINIERE di CARBON FOSSILE, di FERRO e di PIOMBO di TEGERNSÈE 


ESISTENTE DAL 1854. 
Sede sociale a Monaco — Sede amministrativa a Parigi, rue de Rivoli, 134. 


Capitale diviso in 6,000 parti interamente liberate. 


Emissione di 20,000 Obbligazioni di 100 fr. l'una al 3 010 d'interesse con vaglia seme- 
strali pagabili a Parigi presso i banchieri della Società, nei dipartimenti ed all’estero presso 
i loro corrispondenti, 

Queste Obbligazioni sono rimborsabili ‘a 125 fr. a part re dal 1864, con garanzia di 
rimborso dalla Compagnia di Assicuraziom sulla vita L'IMPERIALE. 

Come garanzia di rimborso, ciascuna obbligazione porterà un bollo della Compagnia 
L'IMPERIALE, o la seguente dicitura: 

* Il sottoscritto, direttore della Compagnia anonima di assicurazioni sulla vita, L'IMPE- 
* RIALE, certifica che in seguito a versamento di una somma fissa statagli fatta dalla Com- 
« pagnia anonima di Tegernsé», la Compagnia L'IMPERIALE si obbliga di rimborsare di- 

. « rettamente al portatore il capitale di 125 fr. della presente obbligazione all’ epoca fissata 
« per l’esigibilità, il servizio degli interessi rimanendo a carico della Compagnia di Tegern- 
« sée senza ricorso contro la Compagnia L'IMPERIALE. » (Firma) 

Il serv.zio degli interessi è garantito non solo dal valore delle concessioni. di miniere 
di carbon fossile, di ettari 104,000, © di miniere di ferro e di piombo di un'estensione con- 
siderivole, ma ancora dai varii prodotti di queste concessioni, | Queste miniere saranno 
quanto prima l'oggetto di un completo e fruttuoso esercizio medianie la creazione di due 
nuove sedi di estrazione, due Aauts-fourneaur, forni a calce, eco. ece. 

, Insomma, il servizio degli interessi e quello dei rimborsi annuali posa su garanzie po- 
silive che assicurano ai sottoscritiori ogni facilità di negoziazione pei loro titoli, e permette 
loro di realizzare i propri fonli quando ne abbisognino. . 

La sottoscrizione è aperti; 

A Brusselle all'Agenzia della Società, 58, Montagne de la Cour. 

menti si fanno : 25 fr. all'atto della sottoscrizione ; 25 fr. nel secondo mese, © 
50 fr. nel terzo mese dalla sottoscrizione, con decorrenza dal 4 ottobre 1863 e buonifi 
zione di un franco per ogni obbligazione liberata io anticipazione, 

La sottoscrizione sarà chiusa tosto che le 20,000 Obbligazioni saranno solloscritte . Le 
domande fatte nell'ultimo giorno saranno le sole suscettibili di riduzione. 

Si ricevono come sperie i vaglia di rendita francese e di obbligazioni di strade ferrate 
colla scadenza di gennaio 1864. 

,] signori Gautier-Lamotte, Boncher e Comp., banchieri a Parigi, rue de Rivoli. 194, 9° 
caricano di trasmettere séhza.spesa le Fico di sottoscrizio; 


Remigio Manassei Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NO fIZI: DIVERSE 


bt 


Si apprende dai giornali di Napoli del 22 che 
il terzo anniversario del famoso plebiscito napoletano 
passò del tutto inosservato, e niuu segno di pubblico 
festeggiamento fuvvi che valesse a rammentarlo sia 
per parte del governo che per parte del municipio. 
1 giornali dell'opposizione € affine di nov essere di- 
chiarati oscuratori dell'entusiasmo popolare per una 
festa tauto splendidamente iviziata e così mal riuscita » 


notino che per ordine del comando della prima le- 


ione della guardia nazionale fecersi nella sera suo- 


nare le bande musicali in alcune piazze, ove la po- | 


lizia arrestò parecchi giovanotti che fischiarono , e 


dove, al dire del Popolo d’Italia, i veri eroi della | 


festa furono i ladri c'i'tagliaborse che si erano fram- 
misti alla popolazione con armi e bagaglio, cioè for- 
bici, rasoi ed altri arnesi. Per altro diciasette de’ moiti 
dicostoro, colti in flagrante, furono careerati. E di 
ladri e di assassini non è da passare sotto silen- 
zio come i gioruali anzidetti riferiscano, in fra altro, 
essere stato poche sere uildietro pugnalato nella pro- 
pria abitazione il conte Giovanni Willeken nativo della 
polonia prussiana, creduto corrispondente della G @z 
zetta d'Augusta. 

Anche gli odierni giornali portano con diligenza 
la loro attenzione su fatti che da buon tempo danno 
luogo a denegazioni ed affermazioni pressochè quo- 
tidiane; così è della dimissione del d’Afflitto , della 
demolizione dei forti almeno dai lati che minacciano 
Napoli , delle riparazioni a Castel Capuano , della 
memoria del Layard sulle condizioni del napoletano , 
ed altri ancora. Mentre poi asseverano le evasioni di 
prigionieri essere sempre all'ordine del giorno, per- 
chè di nuove sempre se ne verificano , non preter- 
mettono di segnalare gli eccessi a cui trascendo- 
no le autorità piemoutesi sia civili che militari nella 
applicazione della legge Pica, di per sè stessa cru- 
dele. I più benemeriti cittadini , è detto, vengono 
messi agli arresti, ese taluni riescono a scampare da- 
gli artigli del potere, immediatamente si arrestano le 
loro famiglie.Il Popolo d'Italia dice di tacere delle cru- 
deltà che si adoperano, perchè sarebbe troppo penoso è 
suuto ii riferirle e forse sarebbesi tacciuti di esage- 
razione, di cose incredibili. Infrattanto il malcouteuto 
delle popolazioni è ormai giunto al colmo, e la Cempana 
non dubita di poter asseverare che per ogni dove non 
si seorge che mestizia, squallore, apatia, indifferenza, 
scoraggiamento e disperazione. 


rice 


La Gazz. di Venezia ha da Vienna 20: 

Tutti i deputati traosilvani scelsero i loro po- 
sti al centro destro. 

Alla Camera de’ deputati, il presidente, arrin- 
gando i deputati della Transilvania, entrati a farne 
parte, pone in rilievo la vittoria riportata dall’ idea 
della costituzione , chiarisce l’ampliato diritto del 
Consiglio dell'impero, e fa voti di poter in breve 
salutare i rappresentanti dell'Austria, ancora assenti. 

—Il Botschafter annuncia che l'ultimo consiglio 
dei mipistri tenuto a Vienna fu consacrato alla que- 
stione polacca ; aggiunge che la situazione è tesis- 
sima, e l'idea che la questione polacca non potreb- 
be esser risoluta se non se con una guerra europea, 
nella quale l’Austria non potrebbe restar neutra, co- 
mincia a dominare aache nei circoli rimasti fin qui 
lontanissimi dall’ aderire ad una soluzione bellicosa. 

« Non siamo certamente ancora alla vigilia del- 


Sabato 24 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
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la guerra, dice il foglio austriaco, ma siamo forzati 
a convenire però che la diplomazia uvendo esaurito 
tutti i mezzi senza resultato, noi non potremo esci- 
re da questa situazione Mufneati che con la guerra. 
Bisognerà fare un passo iu avanti; nov sapremmnio 
definire questo passo, ina il prossimo ritorno di S. M. 
l'imperatore sirà segnalato da una decisione, la 
quale non potrà essere che significantissima, Le Note 
francese ed inglese non sono stute ancora mandate a 
Pietroburgo. Si aspetta la decisione dell'Austria ». 

— Vi ha pure un’ altra questione oltre quella 
della Polonia, che preoccupa la diplomazia austriaca. 
È woto che il governo di Vienna mise fuori una 
protesta contro l’ abbandono del protettorato eserci- 
tato dall'Inghilterra sopra le Isole Iovie. Questa 
protesta è ricordata dall’ Ost-Dewtsche-Post al mo- 
mento in cui la decisione dell'Inghilterra va a pren- 
dere, in un protocollo europeo, un carattere  defi- 
nitivo, 

—Ecco, secondo l'Europe, il dispaccio del sig. 
di Rechberg ai rappreseutanti del governo austriaco 
presso le corti alemanne, riguardo alla risposta del 
re di Prussia alle comunicazioni che gli sono state 
dirette dai principi, in seguito del congresso di Fran- 
coforte: 

Al sig..... Ministro di S. M. I. R. 4. 

presso le Corti di. 
Vienna 26 settembre 

« Ieri mi venve rimesso dal sig. barone di 
Werther, per essere spedita a S. M. l’ Imperatore; 
la risposta diretta simultaneamente da S. M. il re di 
Prussia agli alti seguatari della lettera collettiva del 
1 corrente, nel medesimo tempo che un dispaccio del 
ministro presidente reale sig. di Bismark, questo ac- 
compagnato da una copia del rapporto diretto al re, 
il 15 di questo mese, dal regio ministero di Stato. 

« Questo rapporto vi è già noto per la pubblicità 
che gli è stata data, ed io completo le vostre. in- 
formazioni sullo stato delle cose trasmettendovi co- 
pia della risposta reale e del dispaccio del sig. di 
Bismark. 

« lo non ho tardato a spedire i documenti suu- 
vomivati a S. M. l’imperatore  presevtemeute ad 
Ischl. 

« Io quanto all’ impressione ch’ essi faranno 
a S. M., io nou la prevedo che troppo chiaramente. 
Con profonda dispiacenza l’imperatore prenderà co- 
guizione delle dichiarazioni della Prussia, e non sa- 
prei dubitare che questo sentimento non sia parteci- 
pato da tutti i sovrani e governi alemanui melle cui 
mani si trova, al presente, la risposta della Prussia. 

« Questa risposta giustifica difatto pienamente 
le molte apprensioni anticipate che la Prussia nou si 
associerà seriamente alle tendenze riformatrici dei 
suoi confederati, ma che nou si sforzerà che di frap- 
porre ostacoli allo sviluppamento della costituzione 
federale povendo inaccettabili condizioni. 

« Secondo le nostre convinzioni, i tre punti 
cardinali ( pregiudiciali ) , all'accettazione preventi- 
va dei quali la corte reale di Prussia vuole subor- 
dinare anche la sua risoluzione di trattare su di una 
riforma della Confederazione , sono non solo total- 
mente incompatibili col mantenimento del principio 
federale in Alemagna , ma ci sembra anche di gran- 
de siguifiato che la Prussia opponga alle  proposi- 
zioni precise dei suoi confederati delle pretese ge- 
nerali la cui vaga forma e le cui lacune non danno 
un'idea netta e. precisa.‘ 

« Sarà un còmpito poco piacevole e poco con- 
solante, ma per niun modo difficile, il dimostrare 


perentoriamente e ad una ad una queste lacune, non 
che le contradizioni flagranti in cui i miuistri di 
Prussia si sono confusamente intricati nel rapporto 
del 15 di questo mese. 

< Peoso nondimeno che i governi alemanni non 
potranno sottrarsi a questo còmpito, dopo di essere 
stati formalm:nte indotti dal governo prussiano, per 
quanto sia straordinario questo procedere , di fare 
d'un rapporto diretto al re dal ministero reale di 
Stato l’oggetto delle loro deliberazioni. 

« La sola circostanza di che potevamo prender 
atto con soddisfazione é che il re c i suoi mivistri 
non hinvo giudicato conveniente replicare diretta- 
mente ed espressamente, in faccia ai sovrani ale- 
manni , il rimprovero formulato in un rapporto mi- 
visteriale anteriore, che la dignità e la potenza della 
Prussia si trovino ferite dalle proposizioni di Fran- 
coforte. 

« Pel momento non posso avere altro intendi- 
mento che di esprimervi le mie prime impressioni e 
di non signilicarvi in conseguenza che una apprez- 
ziazione tutta precaria relativamente ai passi verso i 
quali i partecipanti all'opera riformatrice di Franco- 
forte si sentiranno attualmente trascinati. 

« A mio credere, vi sarebbe ragione di redige- 
re in un tuono d'amicizia federale una confutazione 
radicale delle stipulazioni prussiane e di trasmetterla 
al gabinetto di Berlino, mediante dispacci identici di 
tutti i governi interessati all'atto di riforma; con ur- 
gente manifestazione della speranza che la Prussia 
von iusisterà su queste preliminari inaccessibili con- 
dizioni, ma che aderirà a trattare sulla base di pro- 
posizioni già accolte da ventiquattro governi alemavni. 

« La dichiarazione che è impossibile che queste 
proposizioni restino senza effetti pratici sarebbe per- 
fettamente bene adoperata nei suddetti identici di- 
spacci. 

« Di più vi sarebbe ragione d' invitare alcune 
corti che, quantunque non accettando in complesso 
l'atto di riforma, hanno però partecipato al congresso 
dei principi a Francoforte in modo favorevole allo 
scopo principale, specialmente le corti di Meklemburg- 
Schwerin e di Sassonia Weimar, ad associarsi a que- 
sto passo, in quanto almeno lo giudicheranno compa- 
tibile colle loro vedute. 

« Nel frattanto, queste osservazioni serviranno 
di regola alle vostre comunicazioni, ed è inutile ag- 
giungere ch'o attendo col più vivo interesse il vo- 
stro rapporto sul modo, con-cui si giudica a . . . la 
risposta prussiana. 

cAggradite . . . . l'assicurazione della mia per= 
fetta, etc. « Firmato - Rechberg. » 
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La France scrive : 

Il conte Henning-Hamilton, ambasciatore di Sve- 
zia in Danimarca, è arrivato il 14 ottobre a_ Cope- 
naga, proveniente da Stocolma, portando il progetto 
di un trattato offensivo e difensivo tra la Svezia e la 
Danimarca. 

Avendo, a questo riguardo, il governo svedese 
adottato le ultime modificazioni proposte dalla Dani- 
marca, l'accordo fra i due governi si è fatto  com- 
pleto, ed il progetto, di cui si tratta sta per essere 
convertito in un trattato definitivo. 

—ceo-garero— 

Il Monsteur del 19 pubblica i decreti coi qua- 
li il sig. Rouher, ministro che presiede il consiglio 
di Stato, è nominato ministro di Stato in sostitazio- 
ne del sig. Billault, defunto ; il sig. Rouland, primo 

i dente del Senato, è nominato ministro pre- 


sidente del consiglio di Stato, in luogo del sig. Rou- 
her, chiamato ad altre funzioni; il sig. Forcade la 
Roquete, già ministro delle finanze e il sig. Chaix 
d'Est-Aug, già procurator generale alla corte impe- 
riale di Parigi, son nominati vice-presidenti del con- 
siglio di Stato; il sig. Vuitry, governatore della Ban- 
ca di Francia, è nominato vice presidente onorario 
del consiglio di Stato. 

E un decreto che stabilisce : 1. Il numero dei 
vice-presidenti del consiglio di Stato è fissato a tre: 
2. I vice-presidenti del covsiglio di Stato, in assenza 
del presidente ministro che presiede, e sulla sua de- 
signazione, presiedono le assemblee generali e le se- 
zioni riunite del consiglio di Stato : 4. I vice-presi- 
denti del consiglio di Stato esercitano presso il Se- 
nato e il Corpo leglslativo, in tutti gli affari, le at- 
tribuzioni determinate dall'art. 51 della costituzione. 


—Scrivono da Parigi, 12, alla Gazzetta di Co- 
lonia: 

11 5 novembre , all'apertura del Corpo legisla- 
tivo, Napoleone rivederà alcuni de’ suoi vecchi ami- 
ci. Gli speculatori di Borsa aspettano con impazien- 
za il suo discorso, nel quale occuperà il primo po- 
sto la quistione polucca. Dicesi che Napoleone par- 
lerà anche delle elezioni e osserverà che, s’ egli ne- 
g0 ai partiti il diritto di parlar in nome del paese , 
ascoltò però sempre i voti della maggioranza. 

Per desiderio dell’arciduca Massimiliano, |’ im- 
peratore spedì 5000 uomini a fine di occupare Aca- 
pulco ed altri possedimenti messicani lungo il mar 
Pacifico. E sospeso il richiamo delle truppe francesi 
dal Messico. Si aspetta la visita dell’arciduca, il 
quale vuol recarsi a Parigi, quando sarà partita la 
deputazione messicana che arriverà mercoledì prossimo. 

— Il Courrier du Dimanche ha le seguenti in- 
formazioni sullo stato dei aegoziati rispetto alla Polo- 
nia e sulle disposizioni di ciascuna delle tre potenze 
che han preso parte all'intervento diplomatico : 

c Ognun rammenta i ragguagli che conteneva il 
nostro ultimo numero circa la proposta formulata dal 
conte Russell di trasmettere a Pietroburgo un dispac- 
cio identico delle tre potenze. Si sarebbe simultanca- 
mente dichiarato dalle corti cooperanti, che la Rus- 
sia, astenendosi dall’eseguire i trattati del 1815, tro- 
vavasi decaduta ipso facto dai suoi diritti sul regno 
di Polonia, 

« La Francia, lo abbiamo detto, non aveva al- 
cuna ragione per non associarsi in massima al pen- 
siero del principale segretario di Stato di Sua Mae- 
stà britannica; ma tutto permetteva di prevedere che 
non sarebbe lo stesso della corte di Vienua, posta in 
condizioni sì dissimili, ed obbligata di tener conto di 
interessi interamente opposti. 

« Noi crediamo sapere infatti, che, dal princi- 
pio d' ottobre , il conte di Rechberg ha lungamente 
esposto, ne’ suoi dispacci indirizzati al conte Appony, 
ambasciatore d'Austria a Londra, le obiezioni alle 
quali il progetto inglese gli sembrava prestarsi. La 
principale era questa : Ammesso che le potenze di- 
chiarassero annullati i trattati del 1815, per ciò che 
concerne la Polonia, esse perderebbero il sol» titolo 
che potrebbero invocare iv appoggio del loro inter- 
vento diplomatcio. Bisogna convenire che questa abie- 
zione, che non sarebbe stata di gran valore a Pari 
dove si sarebbe molto più preferito ispirarsi esclusi- 
vamente a considerazioni attinte agli interessi dell’u- 
manità. e dell’ ordine pubblico europeo, avea un certo 
valore a Loudra, dove si era costantemente abituati 
a preodere per punto di partenza le stipulazioni del- 
l'atto finale del Congresso di Vienna. 

« D' altronde, aggiungeva il ministro degli affari 
esteri dell'imperatore Francesco Giuseppe, la guerra 
poteva venir fuori da questa dichiarazione, e impor- 
tava tanto più di sapere qual sarebbe, in tal caso, 
l’ attitudine dell’ Inghilterra, chè |’ Austria, per la sua 
posizione geografica , si trova esposta ai primi colpi 
della Russia. 

« Noi pensiamo indicare esattamente il senso 
delle prime comunicazioni del gabinetto di Vienna. 
Le nostre corrispondenze di Londra sono formali a 
questo riguardo , e risulta inoltre dalle nostre infor- 
maziooi , che il cohte di Rechberg non ne avrebbe 
fatto alcun mistero verso i capi di missione accre- 
ditati presso il suo governo. 

« È egli verosche l' Austria sia poi andota più 
lungi, e che, dopo matura riflessione, ella abbia con- 


sentito ad unirsi alla potente ocoideutali , purchè la 
Francia e |’ Inghilterra le offrissero garanzie contro 
una possibile aggressione del suo formidabile vicino ? 
Noi nol sappiamo esattamente. Certo si è che le co- 
muuicazioni di lord Blomfield e del conte Appony 
dovettero far conoscere proutamente al gubinetto di 
Vienna le disposizioni della corte di San Giacomo , 
« avendo lord Russell fatto sopere al conte di Re- 
« chberg in modo esplicito ; che in nessun caso , il 
« governo della regisa intendeva accettare le even» 
« tualità della guerra ». 

< Il principale segretario di Stato di 8, M. bri- 
tanica persiste nel suo progetto di dichiarazione teo- 
rica, e sembra che vi abbia dato esecuzione « giac- 
« chè sentiamo che un dispaccio indirizzato a lord 
« Napier ha preso la via di Pietroburgo ». 

* Questo dispaccio, che fu spedito dal Foreigu- 
office il sabato 10 di questo mese, e che deve por- 
tare la data di quello stesso giorno, è conforme esat- 
tumente, secondo ci scrivono da Londra, al progetto 
che cra stato precedentemente posto all’ esame delle 
corti di Vienna e delle Tuilerie. 

« Noi non dobbiamo indicarne nuovamente il 
senso generale, perchè crediamo le informazioni con- 
tenute nel nostro ultimo numero perfettamente esatte, 
e d'altronde perchè le sole conclusioni del documen- 
to di cui si tratta, più sopra da noi riaccennate, 
hanno una vera importanza. Il dispaccio del conte 
Russell termina coll’ invito ordinario di darne lettura 
e di lasciarne copia al principe Gortschakoff. 

« I nostri corrispondenti non pensano che la 
Francia abbia giudicato opportuno di seguire assolu- 
tamente l'esempio dell’ Inghilterra, e d' impiegare il 
modo d' una nota identica. Ella vi si sarebbe indu- 
bitatamente prestata , se il tentativo fosse stato co- 
mune alle tre corti, od anche , se ristretto alle sole 
potenze occidentali, non fosse stato destituito, secon- 
do l'intenzione del gabinetto di Londra, d'ogni ca- 
rattere comminatorio. Si assicura, invece, che il go- 
verno dell’ imperatore avrebbe fatto sapere a Londra, 
a Vienna ed a Pietroburgo, che aderiva alle idee 
espresse dal conte Russell ». 


— Lu Patrie annunziò che il governoinglese non 
erasi ancora pronunziato sulla domanda fattagli offi- 
cialmente dal principe Czartoryski pel riconoscimento 
de’ polacchi come belligeranti. 

Il Mémorial diplomatique crede sapere che l'am- 
basciatore di Russia avrebbe dichiarato al gabinetto 
di Londra che un’ adesione alla domanda del governo 
nazionale polacco porterebbe immediatamente la rot- 
tura delle relazioni diplomatiche tra |’ Inghilterra e 
il gabinetto di Pietroburgo. 

Sappiamo che questa dichiarazione, dice la Pa- 
trie, è stata fatta al governo ottomano. Se la Russia 
ha creduto dover rinuuovarla a Londra, è dubbio che 
il sig. Budberg non abbia dovuto farla a Parigi. È 
questo un punto sul quale sarebbe importante cono- 
scere la verità. 

oe eo 

Mentre il conte di Rechberg attende il giudizio 
dei principi amici, il Nationalverein rigetta , come 
egualmente condannabili , le proposte dell’ Austria e 
della Prussia. Cov risoluzione del 12 corrente esso 
afferma che da un lato la riforma austriaca non au- 
menta la potenza e la sicurezza dell’ Alemagna contro 
lo straniero ancor più che sotto la presente costitu- 
zione federale la libertà e i diritti costituzionali del 
popolo nei vari Stati ; dall'altro lato la riforma prus- 
siana produrrebbe col suo veto il peggiore dei dua- 
lismi e renderebbe stabilmente legale la presente anar 
chia della Confederazione germanica. Il partito na- 
zionale vuole che la nazione ritorni alla costituzione 
del 28 marzo 1849, e perchè la costituzione comune 
possa prevalere raccomanda che il popolo tedesco 
debba far riconoscere i dirijti costituzionali nei sin- 
goli Stati. 

— Secondo una versione che cireola a Berlino 
nei circoli governativi, nell'ultimo consiglio sarebbe 
statà presa una decisione importante sulla questione 
danese. La Prussia rifiuterebbe, si dice , di entrare 
in trattative colle potenze europee, veduto che que- 
sta è una questione di politica interna tedesca , e 
che la Prussia non vi è ilileressata che come mem» 
bro della: Confederazione. 


- —etettttoto— 


L' Omnibus ha da Corfà 7 ottobre 1863: 

Siamo in grandissime feste ! Il parlamento una- 
nime ha decretato l' unione colla Grecia libera. 
Commoventissima è stata tutta la solenvità. L’Inghil- 
terra che avanzava 90 mila lire dal governo Ionio, 
le ha regalate. 

Il popolo esulta e tutto procede con ammirabi- 
le ordine. 

Ecco il decreto tolto dal supplemento al n. 3 
del giornale |’ Unione : 

Decreto— Eletta dietro invito della potenza pro- 
trettrice la Camera delle sette Isole lonie e riunita- 
si per definitivamente esprimersi intorno alla futura 
condizione nazionale del popolo Ionio, fedelmente 
manifestando l'ardente desiderio e sempre ferma vo- 
lontà, concordemente alle precedenti invocazioni ed 
acclamazione della Camera ionia. 

Decreta : Le isole di Corfù, Celafonia, Zante, 
Santa Maura, Itaca, Cerigo, Paxò e loro adiacenze 
si uniscono col regno di Grecia affinchè eternamente 
formino parte integrante dello stesso in una ed indi- 
visibile cittadinanza sotto lo scettro costituzionale di 
S. M. il re de' Greci Giorgio I e suoi successori, 

Fatto nella Camera il 5 ottobre 1863. 

— Scrivono all'Osserogsore Triestino da Corfù, 
14 ottobre: 

« Oggi si presenterà la risposta del Parlamento 
ionio sull'urgente richiesta del lord alto commissa- 
rio di spiegarsi se accetti l'unione colla Grecia alle 
condizioni proposte dall'Inghilterra. Il Parlamento 
decise, con voti 33 contro 3, che cessi immediata- 
meute il protettorato inglese , che venga tosto sciol- 
to il Senato, e che l'unione si faccia incondiziona- 
tamente. S. E. probabilmente telegraferà questa ri- 
sposta a Londra, giacchè, a quanto si pretende , il 
re Giorgio I non si metterà in viaggio pel suo nuo- 
vo regno, finchè la questione delle Isole Ionie non 
sia totalmevte rego'ata ». 

—— 0404-48-48 — 

Scrivono da Parigi alla Corrispondenza generale 
di Vienna: 

Si calcola, nei circoli polacchi, che nel corso 
dei mesi di settembre e di ottobre di quest'anno sia- 
no entrati dall’Iughilterra e dalla Francia nella cassa 
del governo nazionale 11 milioni di franchi per l’e- 
sercito dell’insurrezione, 

— Si legge nella Corrispondenza generale di Vien- 
na del 16 ottobre: 

« Riceviamo dalla Bessarabia notizie interessan- 
ti che parlano d'armamenti e di importanti) prepara- 
tivi di guerra della Russia. Nel corso delle ultime 
negoziazioni diplomatiche , ci si scrive, i giornali 
ufficiali russi emisero a diverse riprese la probabili» 
tà che in caso di guerra le armate nemiche prende- 
rebbero la Moldavia e il Mar nero per base delle 
loro operazioni in Bessarabia. 

« Ciò che succede da qualche tempo prova che 
il governo russo prende la cosu molto sul serio. E 
quel che risulta da ciò si è che furono già stabilite 
delle misure per mettere la fortezza bessaraba di Ben- 
der in mezzo stato di difesa. Vi si consacreranno 
200,000 rubli di argento e 20 cannoni Armstrong. 

« Il generale Totleben, che si é molto illustra 
to in Crimea, venne ad ispezionare questa fortezza, 
e dicesi che si tratterebbe dapprima di rizzare una 
linea di trincieramenti lunghesso tutta la frontiera del 
Pruth. Questo almeno sarebbe il piano del generale 
di Kotzebue, il quale comanda vella Nuova Russia; 
si aggiunge però che, malgrado le istanze del suo 
autore, il gen. Totleben non l'abbia approvato. Si è 
curiosissimi di sapere chi la vincerà tra questi due 
eccellenti geverali. 

« I preparativi di guerra hanno eccitata una 
manifesta agitazione nel seno delle popolazioni in Bes- 
sarabia, le quali temono a giusta ragione di vederil 
lor paese devastato, calamità da cui non furono pre- 
servale all'epoca della guerra di Crimea se non dal- 
l'occupazione austriaca dei Principati Danubiani. 

« Un altro serio indizio delle gravi misure pre- 
se in previsione di una guerra, è un ukase pubbli- 
cato recentemente, e che ordina di mettere in ma- 
gazzino 200,000 libbre di biscotti su ,tre_ differeuti 
punti della Bessarabia e di trasferire nei governi 
dell'intergo tutti gli uomini df' vazionalità polacca 
impiegati nei servizi civili e militari. » 

etere — 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—+—aDee— 

Per la secouda volta in pochi giorni il Moniteur 
di Parigi entra a far parola della situazione delle 
Due Sicilie, nè le sue informazioni modificaronsi do- 
po l'ultime cui a suo tempo accennammo, imperoc- 
chè esso torna a costatare che l'attività so:mma del- 
l'armata e la energia de’ suoi capi ben poco vantag- 
gio ottennero finora sulla reazione, nè valsero a ras- 
sodare menomamente la pubblica sicurezza. AI quale 
brevissimo ma abbastanza espressivo annuncio del fo- 
glio officiale dell'impero servono poi di comentario e 
di complemento le corrispondenze inserite in altri 
giornali francesi, tra cui nella Gazette de France e 
nel Messager du Midi, le quali descrivono in tutti 
loro particolari non solo i fatti più importanti della 
reazione ma altresì le anormalità e gli abusi nella 
pubblica amministrazione contro cui gli stessi fogli 
unitari italiani si decidono a sollevare di quando in 
quando qualche lamento. Ma queste compromettenti 
rivelazioni circa lo stato dell’Italia meridionale non sono 
il solo incidente di cui la stampa piemontese faccia 
oggi addebito alla Francia, chè assai più irritata è 
la medesima per un altro anvuncio » dato pure dai 
fogli esteri e tra questi dalla Gazzetta di Vene- 
zia, avere cioè il conte di Sartiges avuto incarico 
di disapprovare a nome del governo francese il trat- 
tito di commercio testè conchiuso tra il gabinetto di 
Torino e la Russia e di chiedere schiarimenti in pro 
posito. Di questa inframettenza assai malcontento si 
mostra il giornalismo unitario , il quale tuttavia si 
affretta di esonerare per quanto possa la responsabi- 
lità del governo , dacchè l'autore di quell’opera che 
riconosce imprudente ed intempestiva non tornerà più 
al suo posto. La Gazzetta di Milano, fra gli altri, 
assicura che il marchese Pepoli soliecitò con sommo 
studio la conchiusione di quel trattato solo perchè 
non gli si rinfacciasse di aver toccato senza verun 
costrutto i ragguardevoli appuntamenti assegnati alla 
sua missione a Pietroburgo. 

Nella quistione della Polonia si prepara un nuo- 
vo passo collettivo delle tre potenze. AI dire del fo- 
glio d'Augusta, esso avrebbe un carattere misto d'una 
protesta e d'una intimazione , e iusisterebbe princi- 
palmente sul punto che la Russia violò i trattati: 
giusta la Presse di Vienva, tratterebbesi di un ulti- 
matum proposto dall’ Austria; le tre potenze intime» 
ranno alla Russia di accettare senza condizioni i sei 
punti, e, ricusando essa, richiamerauno da Pietrobur- 
g° i loro ambasciatori. Che avverrà poi, nessun gior- 
nale lo dice. 

Frattauto, mentre si sta in attesa di gravi av- 
venimenti e di energiche risoluzioni da parte dei tre 
governi, la Gazzetta di Mosca, giornale officioso, pub- 
blica un importante articolo intorno alle relazioni 
della Russia colle potenze occidentali relativamente 
alla Polonia. Questo articolo dice apertamente: che 
in ogni caso | Europa non vuole e non può far la 
guerra per la Polonia, a meno che qualche nuovo e- 
lemento non si frammischi nell’ affare. « La causa 
polacca, propriamente detta, non è di nessun peso 
nella bilancia della politica europea , ed è noto che 
la Polonia non è che un pretesto per molestare la 
Russia. Senza dubbio le potenze profitterauno del pre- 
testo sino a tanto che noi non l’avremo rimosso; ma 
la certezza che non vi sarà guerra per la Polonia 
non migliora le nostre condizioni. Per nessuna ragio- 
ne noi non dobbiamo temere la guerra, anzi in certe 
date condizioni ci sarebbe utile. L'Occidente nov ha 
altro scopo che d' indebolirci quanto più può in Eu- 
ropa , ed ora che i negoziati in base de’ trattati di 
Vienua sono chiusi, l'Europa cercherà di eccitar cou 
più forza le passioni interne contro di noi , ea su 
scitare imbarazzi e difficoltà al nostro ‘governo. L'an- 
nullazione dell'articolo del trattato di Vienna relativo 
alla questione polacca, e il riconoscimento dei diritti 
di belligeranti ai ribelli polacchi , sono i mezzi con 
cui ci vogliono combattere. Gli statisti d'Europa co- 
noscono il valore di questi mezzi, e non fanno per- 
ciò assegnamento sul loro vero valore » ma sul loro 
valore fittizio, per innalzare da una parte le pretese 
polacche, e porre in dubbio dall'altra ciò che in 
Russia non può esser dubbio. Tutti î politici d’ Eu- 
ropa, e lord Russell pel primo, sanno che il ristabi- 
limento dell'antica Polonia è una chimera, e la poli: 
tica europea non l’ha neppure sognata, come non ha 


pensuto mai alla separazione dell'attuale regno di Po- 
lonia dall'impero di Russia. Pure si mettono in dub- 
bio i diritti della Russia sulle provincie occidentali, 
come ha fatto lord Russell nel suo discorso di Blair- 
Bowrie, solo perchè si sa che basto una mezza pa- 
rola per dar corpo uelle irenti de’ patriotti polacchi 
alla più impossibile di tutte le chimere e per man- 


tenere tra noi una irritazione permanente iu modo da 


suscitare imbarazzi al nostro governo. La questione 
polacca é una vera questione interna per la Russia, 
© siccome tutti gli atti delle potenze occidentali non 
tendono a suscitar guerra alla Russia, ma solo a sner- 
varla più che si possa nell'interno, noi dobbiamo di- 
rigere la nostra atteozione sugli affari interni, e non 
sulla politica estera, e cercare i mezzi più atti a fur- 
ci riuscire vittoriosi dagl'impicci attuali ». Da que- 
sto articolo , secondochè osservano i fogli liberali 
di Francia, appure sempre più manifesta la sterilità 
degli utti delle potenze per ta Polonia. Si proclame- 
rà la decadenza della Russia, ma non si erecrà una 
sanzione per farla valere. Dunque la Russia non de- 
ve occuparsi di ciò, ma dee por mente alle sue co- 
se interne, non già per prepararsi ad una guerra, che 
non le sarà fatta, ma per far cessare una crisi per- 
sistente. A_tal fine la Gazzerta di Mosca afferma a- 
pertamente che la Russia dee sostituire al goveruo 
assoluto una monarchia rappresentaliva. 

A Vienna, giusta un carteggio della Gazzetta di 
Colonia, si credette alcuni giorui fa che al duca di 
Gramout dovesse essere sostituito il conte Walewski: 
ma la notizia non si è avverata. D'altra parte quel 
corrispondente assicura che il conte Walewski sa- 
rebbe già ambasciatore a Loudra , se il governo in- 
glese non avesse falto rimostranze; e ciò, a suo av- 
viso, prova ben più che i discorsi di lord Russell la 
ripuguanza dell’ Iughilierra a un'azione vigorosa. 

Anvunziò un dispaccio telegrafico da Vienna che 
quella Camera dei signori accolse con entusiastiche 
acclamazioni un discorso fatto dal suo presidente 
sulla Iniziativa assunta dall’umperatore per la rifor- 
ma del patto delia Confederazione germanica. Ecco, 
secondo i gioruali di Vienna, il sunto dell’accenvato 
discorso. Quella iniziativa fu salutata come speranza 
di un wigliore avvenire quasi in ogni parte della 
Germaviu e accolta con vero entusiasmo nell'impero. 
La sincera e cordiale sollecitudine dell’imperatore per 
la vera potenza della Confederazione e per la pro- 
sperità di tutti i popoli che la compongono,ha susci- 
tato in tutta l'Alemagna il sentimento di un ardente 
patriolismo e di una entusiastica ammirazione pel mo- 
narca instauratore. Il Congresso dei principi reguauti 
a Francoforte ha provato che il pensiero imperiale è 
il pensiero e il voto di tutti e ch’esso , malgrado 
l’improvida opposizione della Prussia , è destinato a 
trionfare di tutte le difficoltà. Quanto allo stato delle 
relazioni del Congresso sovrano di Francoforte col re 
Guglielmo, esse sono chiaramente determinate. 1 prio- 
cipi, in unione coll'Austria, dichiaravano alla Prussia 
non essere accettabili dal Congresso nè convenienti 
alla Confederazione le sue controposte , ed essere i 
sovrani disposti a procedere insieme coll’Austria alla 
riforma del patto federale, se non sarà possibile di 
fare altrimenti, anche senza la cooperazione della 
Prussia. La proposta imperiale della riforma oppor- 
tunamente ventilata ed ammessa dal Congresso dei 
principi , è un opera che non può riuscire ad una 
vana parola o ad un apparato di forma senza signi- 
ficato e senza importanza reale. La riforma federale 
debb’essere fatta dai principi reguanti dell’Alemagoa, 
sotto pena di vederla promossa ed eseguita, in mezzo 
a tumulti e sovvertimenti , dalle sette e dai dema- 
goghi. 

Dispacci di Madrid parlano dei preparativi che 
sono intrapresi, per ordine della regina Isabella , af- 
finchè un ricevimento soleune sia fatto dalla corte e 
dalla popolazione madrilena all’ imperatrice Eugeuia. 
Le lettere della Patrie fanno sapere , inoltre , che 
l'alta società spaguuola vuol contribuire per una lar- 
ga parte alle dimostrazioni popolari , e che le feste 
che si preparano saranno ad uo tempo una manife- 
stazione in onore della sovrana ed un pubblico atte- 
stato dei sentimenti di cordialità che uniscono sem- 
pre più la Spagna alla Franoiai 


Il Botschafter ha la notizia. d' un trattato 
d’alleanza conchiuso tra i dapi circassi e il giovine 


principe del Daghestan per combattere iù comune la 


Russia, Si vuol vedere in ciò maneggi forestieri. È 
certo che i polacchi cercano di fare nel Caucaso una 
diversione alle forze russe, e ché a tal uopo furono 
spedite a quei montanari armi e combattenti. 1 capi 
circussi ricusano peraltro di affidare a stranieri la 
direzione della loro guerra, e non ammettono neppu- 
re comunanza d'interessi, dicendo che essi trovano 
soltanto opportuno il momeato di rincalzare le osti- 
lità contro il loro nemico. Dobbiamo quiadi aspet- 
tarci da quella parte rilevanti notizie. 


DISPACCI © LETTR!CI PRIVATI 


Parigi 28. — Moniteur: L'imperatore ricevette 
la deputazione messicana che espresse i propri sensi 
di gratitudine. 


Vienna 23. — Wanderer : Un telegramma da 
Costantinopoli parla di nuovi straordivarj armamenti 
russi. Lo czar e i granduchi Costantino e Michele 
recaronsi a Kierteh per ispezionare le fortificazioni. 


Francoforte 23. — Nuove comunicazioni in- 
glesi relativamente all'Holstein furono rinviate ai co- 
mitati riuniti. 


Pietroburgo 23. — Il Giornale di Pietroburgo 
dichiara falso che il ministro russo a Costantinopoli 
abbia avuto un colloquio comminatorio con Ali pascià 
relativamente alla Polonia. Nelle relazioni tra le due 
potenze nulla havvi che debba dar credito a queste 
voci. 


Tiflis. Via di Trieste. Il governo nazionale or- 
dinò ar policchi che servono nell’ armata russa di 
Circassia di abbandonar il servizio per organizzarsi 
sotto un generale polacco. 


BORSA DI PARIGI 
del 23 ottobre. 
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L' UNITA’ CATTOLICA 
Giornale degli antichi scrittori dell'ARMONIA 


Nuovo periodico di Torino del quale annunsiasi 
la prossima pubblicazione. 


Hi 


Gli egregi compilatori dell’Armonia, nell’ assu- 
mere la pubblicazione del nuovo Giornale |’ Unità 
Cattolica così spiegano i motivi che a ciò li deter- 
Minarono e stabiliscono le condizioni per |’ associa- 
zione del nuovo loro periodico: 

« Gli scrittori dell’Armonia, T. Giacomo Mar- 
gotti, suc. Carlo Davide Emanuelli, il Corrispondente 
Parigino ec., al più tordi il 1° decembre, abbando- 
nano questo giornale, e pubblicano l'Unità Cattolica. 
Cagione di ciò sono le liti che insorsero da un anno 
tra i proprietar! dell'Armonia , liti originate dacché 
gli uni dicono padrone del giornale un pupillo , gli 
altri una Società. Gli scrittori non pretesero mai, e 
non pretendono di essere padroni dei loro articoli. 
Da quindici anni essi pensano a difendere la Chiesa 
ed il Papato, lasciando ad altri la proprietà delle 
loro scritture. Sfidiamo qualunque giornale libertino 
a recar prove d'un simile disinteresse. Ma la pazien- 
za ha i suoi confini. Più d'una volta noi abbiam det- 
to che, se dentro l’anno non si componeva ogui ver- 
tenza, ci saremmo tratti d’impiccio, e procurati noi 
stessi un giornale per iscrivere tranquillamente e li- 
beramente. Ed oggi sciogliamo la nostra parola. 
Qualche scrittore di Gazzette abbandonò il giorna- 
lismo, e recossi ne’ castelli guadagnati in nome d’l- 
talia! Noi, con un numero straordinario di associati, 
abbandoniamo l’Armonia senza aver punto mutato la 
nostra condizione. Ma è nostro premio la coscienza 
d’aver lavorato per la Chiesa e pel Papa. E pel Papa 
e per la Chiesa, finchè duri la attaglia, continuere- 
mo a lavorare in un nuovo giornale, fondato da noi, 
e tutto nostro, che porterà per titolo l'Unità Casto- 
lica, giornale degli antichi scrittori dell’ Armonia. 
Già gli associati sottoscrivono in gran numero, e il 
pregio più caro delle loro sottoscrizioni è il suffra- 
gio che ci accordano e i conforti che ci mandauo. 
Qui intanto poniamo le seguenti uvvertenze: 

1° L' Unità Cattolica si pubblicherà regolar- 
mente il 1 dicembre di quest'anno 1863. 

2.° Chi vuole associarsi all'Unità Cattolica scri- 
va al T. G. Margotti o al sacerdote Davide Ema- 
nuelli, accompagnando la lettera con un vaglia postale 
intestato ad uno dei due. 

3,° Chi ha lagnanze da fare con'l' Armonia, le 


rivolga ai rietari od agli ammiuistratori, 
i 1 Soeripondenti, per ricevere te associazio- 


ni all'Unità Cattolica, debbono mettersi d’ accordo 
con uno dei due Direttori. 

5.° Per regolîre la contabilità del nuovo gior- 
nule si ricevono associazioni anche pel solo mese di 
dicembre al prezzo di L. 2 50 in Torino all’uffizio, 
e di L. 3 a domicilio 0 nelle provincie. 

6.° I prezzi d'associazione al giornale sono i se- 
guenti: 

Torino all’uffizio Provincie 


Un anno L. 24 L. 28 

Sei mesi » 13 » 15 

Tre mesi » 7 

Un mese» 2.50 

7.° Il giornale in Torino si reca a domicilio me- 
diante l'aumento di 50 cent. al mese. 

8.° Durante il mese di'novembre sì pubbliche- 
ranno alcuni numeri dell'Unità Cattolica, che ver- 
ranno rgalati agli associati. 

9.° L'Unità Cattolica riceve e pubblica il Da- 
naro di S. Pietro vel giornale ed in appositi sup- 
plimenti. 

10.° L'Unità Cattolica avrà un sesto più gran- 
de dell'Armonia, e sarà stampata a quattro colonne 
per pagina, conterrà cioè quattro colonne di più, af 
Due di poter pubblicare gli Atu dell'Episcopato cat- 
tolico. 


AVVISO 


Istituto Tecnico di Geolesia, ed Icodome 
in Roma, fondato e diretto dall'onorevole professore 
D. Antonio C. Marucchi, e presieduto da S. E. R. 
il Card. G. Bofondi , riceve i requisiti, e le istanze 
per l'ammissione a tutto il di 31 corr. Ottobri 
Terrà gli esami in iscritto i dì 4 e 5 del prossimo 
Novembre e gli esami verbali i di 6 e 7 susseguen- 
ti — Si apriranno quiudi le scuole il dì 10, avver- 
tendo che saranno sempre preferiti quelli, i quali 


primi si troveranno presenti. 
Il Segretario 


Giuseppe Pinelli 
———————____ua1°"@à 
IS 
ATTISO 
H. Mauche e Compagni 
Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Chri- 
stofle è C. di Parigi per l’orificeria da tavola , po- 
sate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, salie- 


re, callettiere, da caffè, zucchericre , portolio , 
zuppicre, servizio da dessert, etc. eto. 


Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che 
l'unico deposito in Roma dell' Orificeria ed argente- 
ria di detta casa si trova nel loro uegozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre ri- 
schio di comprare oggetti contraffatti in luogo della 
vera argenteria Christofle, e di restare vittima de!- 
l'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche e C. 


_————_———————4+  2À2À4_——1_—=21 


BASTIMENTI SOTTO CARICA 
IN CIVITAVECCHIA 


Pacchetto a Vapore Inglese Aurora comandato 
dal Capitano Patridge, partirà da Civitavecchia per 
Londra ìl giorno 2 Novembre prossimo , toccando 
Napoli, Messina e Palermo. 

Per imbarcare merci dirigersi. 

IN ROMA da Leopoldo Fabri Capo le Case 
num. 3. 

IN CIVITAVECCHIA da T. Lowe. 


AZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 5 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. avv. Lauri Ass. civ. 

Ad istanza della sig. Teresa Tosi ved. 
Silenzi madre tut. e cur. del sig. Enrico 
Silenzi figlio ed erede del fu Giuseppe for- 
naio dom. via del Pellegrino n. 125, rapp. 
dal sott. 

Si citi S. E. signor D. Girolamo Ruffo 
dormito a Napoli a comp. nella pina Udienza 
dopo 40 giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di sc. 42 importo di pane, paste 
ed altri generi ec. a forma delle. giustifica- 
zioni in atti e per d. somma rilasciare l'ord. 
esecut. colla condanna nelle spese. 

A. Fabj Proc. 

Li 23 ottobre 1863 ho consegnata co) 
all'illmo sig. Ass. di Polizia, ed altra copia 
aflssa a fina di legge. 

%. Bertoni cursore 

Ad istanza delle sig. Fortunata Ester- 
man consorte di Gaspare Grosalz, e Maria 
Esterman consorte di Saverio Miller. 

Giovedì 29 corr. alle ore 9 entim. col 
ministero del sot. Notaro nella casa in via 
Poli N. 2 e 3 si compilerà l'Inventario dei 
beni lasciati da Giovanni Esterman padre 
delle Istanti morto intestato in Roma li 21 
andante. Tutto ciò sott’ ogni riserva di di- 
ritto di ragione. 

Roma 24 ottobre 1863. 


Luigi Hilbrat Notaro 


Udienza del giorno 22 sett. 1863. 

Noi Antonio avv. Lauri Ass. del Trib. 
civ. di Roma giudicando definitivamente 
primo grado di giurisdizione condanniamo 
il R. C. Domenico dinetti al pagamen- 
to di scudi 52 e bai. 50 dovuti per frutti a 
tutto li 2 luglio p. p. non che alle spese 
che liquidiamo in sc. otto e bai. 29 oltre le 
ulterio! 

Ad istanza del sig. Pietro Gaulistoff poss. 


rapp. dal proc. Antonio Zanchini. 

Si noufica la presente sentenza al sig. 
Domenico Belardinetti di incog. domic. per 
affiss. ed inserz. in gazzetta salvo ogni di- 
ritto all'istante competente. 

A. Zanchini Proc. 

Ad istanza della sig. Angela Guarnieri 
ved. di Antonio Brambilla morto in Roma 
lì 17 ottobre 4863. 

Si deduce a publica notizia a forma del 
$ 1548 del vig. regol. leg. @ giud. che nel 
giorno 28 d. mese ad ore 3 pumerid. col 
ministero del sott. Notaro nel Negozio sulla 
piazza di Zingari N. 4 avrà luogo l' Inven- 
{ario de' beni lasciati dal sud. Brambilla. 

Roma li 24 ottobre 1863. 

Luigi Hilbrat Not. 


Ad istanza di Maria Guagnelli ved. di 
Pietro Calcagnini come madre, tutrice e cu- 
ratrice del suo figlio Luigi Calcagnini, nel 


giorno 29 del corr. mese, alle ore due © 
mezza pom., si procedera dal sott. Not. al 
legale Inventario de' beni lasciati dal detto 
Pietro Calcagnini, nella vigna di sua ultima 
abitazione fuori di Porta S. Paolo vicolo 
della Penna ; e ciò sotto tutte le riserve di 
ragione e di legge. 
Roma li 24 ottobre 1863. 


Felice Giannini Not. di Coll. 
—— € 


AVVISI DIVEBSI 


AVVISO 


Vendita volontaria alla pubblica auzione 
di effetti già serviti per uso di estere fami- 
glie da eseguirsi martedi 27 corr. ottobre 
1863 alle ore 9 antm. nella città di Fra- 
scati e precisamente nei locali terreni posti 
fuori della porta S. Pictro. 

Letta vendita comprenderà mobilio do- 
rato, di mogano, noce ed altri legni, cioè : 
Commods, Orinaliere e Consots con marmo, 
Sofà, Poltrone e Sedie imbottite e coperte 
di stoffe diverse, Tavolini, Dejeunets, 
toniere e Specchi dorati, Orologi da tavo- 
lino ed a quadro per parete, Lumi assorti» 

liatoio con specchio, Credenze, Ar- 
vol: da pranzo da ingrandire, Amo- 
‘appeti da pavimento, Tende da fine- 
stra, Ridò e Portiere, Rami da Cucina, © 
tutt'altro come meglio verrà descritto nel- 
l'elenco a a redatto dal perito Giovan- 
ni Martinetti di Roma, che sarà distribuito 
al pubblico lunedì 26 mese sudetto nei lo- 
cali come sopra indicati, li quali saranno 
aperti dalle ore 9 antim., alle ore 2 pom. 
onde li signori Acquirenti possano osserva- 
re gli oggetti posti in vendita, il tutto da 
rilasciarsi al maguiore offerente ed a pronti 
contanti, con l'osservanza de' consueti Re- 
golamenti, 
Roma li 24 ottobre 1863. 


BORSA DI ROMA 
peL vì 23 OrToBRE 1863. 


Lettera Denaro 
Napoli. . . . 00000. 
Livorno... . «a.» 
Firenze |... 0... 
Venezia metal. nuov. v: 


Trieste nuova valuta 
Londra .... +... 
Ancona... ... 
Bologna; (iii 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 3 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1863. Sc. 67 
î ali sul 
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3 er 0/0 godim. del 2.° 

mestre 456: 9 
Regia Pontif 

interessi 5 

CO 

azioni di se. 200. + +. + 
Banca dello Stato Rontitie 

pone del 2° Sesestre 18 

zioni di Uog spe a 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0,9, dal 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche . . . . + 
Da erba. . . . 


Vitelle 
Sucietà An a Pit Castrati 
Iminazione a gaz, Hufale Re 
sé. 50, dividendo del Vitello Bufaline . . 
LLC OE] Aglielli 
Stade ferrato romane. Azioni li- Magli. si 
berate per fran. 500, interessi 
dal 1.° ottobre 1863 a fr. 25 all’ MEDIA DELLI PREZZI DELLE CAR: 
@NDO Le e DESUNTA DALLE ASSEGNE CUB HANNO DATO 
Obbligazioni delle medesime rini- DI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
borsabili per fr. 500, interessi 
ig TAMB 
del 1. loglio 1363 a' fr. 1.5 alt" AME inte 
anno liberate per fr. 252 5) + 
Società Pio-Ostiense per le Saline la X fu 97 JlaX- 
e bonilicamento «dello stagno di Detti a peso. » 9 » 
Ostia; azioni di scudi 80 podi deine BI 95 
mento e interessi del 2.° sems= 
stre 1863 e dividendo 1863. . » 
Vita ed Incendi , dividendo 1963 
Azioni di se. 104 RE 
Mar.ttime e fuy. Comp. Comme 
ciale di Roma div, 1863. Azi 
di sc. 500 per F10 pagati. + 
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À LA VILLE DE LTON 


ROMA 
47 al 52 è angolo di Campo Marzo 23. 


ITITTe 


Via de' Perfetti 
i STORRE In SETA 


Scialli cachemires delle Indie e di Francia, Merletti Ghipur e Chantelly, Vel- 
luti e Ricami, Confezioni in Velluto, Seta, e Dreppi, Corredì per nozze , 
Tessuti di fantasia per Abiti. 


GRANDI NOVITA’ 


La Direzione ha l'onore di notificare 0' suoi Clienti avere ampliato il suddetto 
bilimento e di poter offrire Novità di Prima Scelta a Prezzi vantag- 


giosi. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Nell'intend 
sta del Tesori 
pubblicare, sic 
dalla promulga: 

Il Tesoriel 

Dalla 


INDICAZI 
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Nulla viene] 
cezione d 
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Rimane feri 
tualmente| 
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Acido muria 
Acido nitric 
Acido oleico 
Acque gasosg 
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Si comprend 
sellamae inl 
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CARICA 


Fora comandato 
vitavecchia per 
imo , toccando 


Capo le Case 


TO IN ROMA 
timana 


AL MERCATO 
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becre canni 
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» 95 
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lato il suddetto 
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» 
IlGiomaledf Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cscetto i festivi 


Il prezzo di assotiazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, seconde Îe tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Nell'intendimento di favorire lo sviluppo del commercio, e di meglio provvedere ai bisogni delli 
sta del Tesoriere Generale Ministro delle Finanze, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le fnchieste © ig insorsiatti 
ehe si volessero pubblicare, devono essere slfrancati. ali otite 
di amministras.* del Giornale via della Stamperia Came. ° 41% 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trafiiaittente. 


ROMA 26. Ottobre 
PARTE OFPFIUIALE 


EDIT.TO 
Giacomo delta S. R. C.Card. Antonelli Diacono di S. Agata alla Saburra, della Santità di Nostro Siguore PAPA-PIO EX Segretario di Salo. 


dalla promulgazione del presente Editto, anche per le merci giacenti nelle Dogane o entrate per quelle di confine e non ancora sottoposte. a dazio. 


Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze è incaricato della esecuzione. 


Dalla Segreteria di Stato il 26 Ottobre 1863. 


G. CARD. ANTONELLI 


TABELLA DELLE MODIFICAZIONI DA 


INDICAZIONE DEGLI ARTICOLI 


Acquavite e spiriti 

Nulla viene innovato quanto alla per- 
cezione delle tasse di consumo ora 
vigenti. 

Zucchero in pani iotieri +... ...., 

Rimane ferma la tassa di consumo at- 
tnalmente in vigore. 

Canditi, confetti e paste dolci 

Non sono comprese in questa categoria 
le mostarde e conserve dolci , mar- 
mellate, siroppati, persicate, e simi- 
li, che restano soggette al dazio in 
corso. 

Stearina grezza o in formelle 

Stearina in candele. . . 

Parafina grezza. .... 


Parafina in candele. . . 

Amido o fecola di patate 

Zolfo grezzo e raffinato. . 

Acido solforico . . 

Acido muriatico o idroclorico . . . 
Acido nitrico... .... 

Acido oleico o oleina 

Acque gasose. . . . 


Acque medicinali distillate con aleool o 
Pania o vischio. . .. eee . 
Lastre di vetro da finestre . 
Le grosse lastre o tavole di vetro per 
tettoje , ordinariamente levigate da 
una sola parte , andranno soggette 
alla metà del dazio delle lastre da 
finestra. 
Bottiglie nere di vetro... . 
Luci dî cristallo grandi non fogliate . 
Luci di cristallo grandi fogliate . . . . 
Luci di cristallo piccole non fogliate. . 
Luci di cristallo piccole fogliate: . . . 
Si considerano per grandi le Luci che 
hanno un altezza o larghezza al di 
sopra delle once venti, per piccole 
quelle che sono al di sotto di detta 
misura: 
Lavori di porcellana bianca in vasel- 
lami . ... .. 2 ebreo ae 
Si comprendo in questa categoria il va-, 
tellame in servizio da tavola, da caffé 
‘ed altri usi domestici di porcellana 
bianca, anthecon.orli e strisce colo- 


rate, non però dorate od inargentate. |. 


DAZIO 
D'INTRODUZIONE 


PERCEZIONE 


Lib. 100 lorde 


10 | » 
101 » 


non deter- 
minato in 
tariffa 


id. 
Lib.1000 lorde 
Lib. 100 lorde * 

id. a 
50 
» 


40 per 400 
sul valore 


20 


» 


2 


Lib. 100 nette 
Lib. 1a) lorde 
id. 


Lib. 100 nette 


INDICAZIONE DEGLI ARTICOLI 


Lavori di porcellana dorata o inargenta- 
ta, dipinta o colorata iu vasellami . . 
Appartiene a questa categoria il vasel- 
ame in servizio da tavola, da caffé 
ed altri usi domestici, tanto di por- 
cellana bianca dorata od inargentata, 
anche con semplice orlo o striscia nel 
contorno, quanto di porcellana colo- 
rata, dipinta o stampata. 
Lavori di porcellava in sopramobili, ga- 
lanterie e simili, 

Entrano in questa categoria tutti i la. 
vori di porcellana non nominati a 
parte tanto semplici, quanto riuniti 
ad altra materia in statue, animali, 
frutti, cofanetti, bomboniere, scriva- 
nie ec., adeccezione dei vasi, delle lu- 
miere così dette a moderatore, can- 
delabri, lampade, candelieri e simili 
che faranno parte dei lavori di por- 
cellana bianca, o di quelli di porcel- 
lana dorata, inargentata, dipinta o 
colorata, secondo la loro specie. 

Marmi semigrezzi 

Pelli grezze di cammello . 

Butirro fresco o salato . . 

Guainelle o carubbe . . . . 

Ferro semigrezzo. DIS) 

Ferro carburato (acciaio) in barre, ver- 
ghe e in quadrelli. ......... 

Condotti di ferro fuso o di ghisa . . 

Lavori di ferro fuso non nominati in ta- 


Bilance a bascule ....... 

Legoi qualunque a due ruote . 

Legni a quattro ruote scoperti . 

Légui a quattro ruote coperti . . ... 

Pianoforti a tavolino oa libretto. . . . 
I fisarmonici saranno compresi in que- 
sta classe. 

Pianoforti a secretaire, a coda od altra 
forma qualunque. . .... . 

Ghinee o cotonine bianche o grezze alla 
piana. . ..... 

Tappeti di filamenti di cocco, e di altre 
«naterie vegetali non nominate in tariffa, 
Misti anche a canapa o cotone... ,. 

Droghetto di lana. . . 


“Biènoherla lisoia di qualunque specie. . |, 


Lib. 100 nette 


Lib.1000 nette 
Lib. 100 nette 
Lib. 100 lorde 


id. 
Lib. 100 nette 


BASE 
DI 
PERCEZIONE 


id. 
id. 


id. 
SEA + | Lib. 100 lorde 
+ | Lib. 100 nette 


ciascuno 
id. 
id. 


ciascuno 


«+ + + + + + + + |Libb. 100 nette 
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LÙ INTRODUZIONE 


VECCHIO 


i 
Mò mr KON 


sSREoRAa 


CI 
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RS 


- 
(Ci 
. 


Bi 


NUOVO 


interno consumo, la Sanrita” Di Nostro Siemore, sulla propo- 
avuto il parere della Consulta di Stato per le medesime, ed inteso il Lonsiglio dei Ministri, Ci ha ordinato di 


pubblicare, siccome pubblichiamo nel Sovrano Suo Nome le ulteriori modificazioni daziarie riportate nella seguente tabella, le quali avraono il loro pieno effetto 
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ZIARIE, 


33 38385 
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Ombrelli di seta... .... 5 
Ombrelli di ogni altra sor! te. . can id. 
Filo di canapa e di lino grezzo svolto . i 


Nero da scarpe solido o liquido . . . + id. 
Matita semplice segata in pezzi d ogni 


Tubi di cartone per cartucce da fucili; id. 
Spazzole di penne id. 
Posate di ferro tanto semplici che stagna 

te 0 con bagno |... 0.00. id. 


Sgomarelli con manico o senza, esclusi 
quelli di ferro. 


Cesti, cestini, cofanetti, scatole e simili 
lavori di scorza di trucciolo e di altri 
vegetali, esclusi quelli di paglia . . + 

Paralumi di cartoncino , » + + +...» 

Gettoni, marche e puglie di ottone . 

Lampioni e lanterne di ogni specie. . . 

Caratteri a giorno di lastra di ottone o di 
altra materia 

Apparecchi o machinette per bevande ga- 
sose +... 

Cartoncini tagliati per uso dei fotografi, 
anche con indirizzo impresso 

Quadranti, tiralince eloro accessori di ot- 
tone anche misti a ferro. 


PARTE NON OPPIUTALE 
NO fIZIE DIVERSE 


La Corrispondenza generale austriaca scrive, 
relativamente alla questione del Messico : 

« La Triester Zeitung del 13 ha già smentito 
la notizia che la risposta del sig. Arciduca Ferdi- 
nando Massimiliano alla deputazione messicana aves- 
se prodotto una impressione sfavorevole tanto a Pa- 
rigi quanto sui membri di quella deputazione. Jo 
fatti, questa notizia è totalmente infondata. Ed anche 
gli atti del serenissimo Principe dopo quella risposta, 
hanno mostrato a sufficienza ch’ egli tiene fermo ben- 
sì alle condizioni preliminari ripetutevi , ma che è 
disposto ad agevolare possibilmente il loro adempi- 
mento, e che in tale riguardo egli continua a, proce- 
dere in piena intelligenza colle parti iuteressate. La 
vertenza del Messico si è svolta finora con sicurez- 
za inaspettata, e quanto al preteso sfavorevole cam- 
giamento di vedute dell'Imperatore Napoleone, si han- 
no fatti e manifestazioni recenti da Biarritz, che pro- 
vano affatto il contrario. » 

— Il bollritivo delle leggi dell'Impero d'Austria 
del 16 corrente contiene un’ ordinanza, valevole per 
tutte le provincie della Corona, dei Ministeri di com- 
mercio e industria, delle finanze e della guerra da- 
tata del 2 del corrente con cui viene posto fuo- 
ri di attività il divieto di esportazione di cavalli 
oltre i confini dell’ Italia austriaca dal giorno della 
pubblicazione di essa ordinanza. 

— Una notizia, che rafferma alquanto le proba- 
bilità che la pace nom sarà turbata per la questione 
patacca, è data da una lettera parigina pubblicata dal- 
la Corrispondenza generale di Vienna. — A Parigi 
si fanno le meraviglie dei timori di guerra, che si 
manifestano nei giornali germanici, mentre invece in 
Francia si veggono le cose sotto unaspetto assai più 
pacifico, perchè nè le manifestazioni dell’ Imperatore 
Napoleone, nè l'attitudine del Gabinetto di Francia, 
non giustificano siffatte appreusioni. fl Signor Drouyo 
di Lbuys, in una conversazione, ch'egli ebbe, l'otto 
del mese corrente, con parecchi membri eminenti del 
Corpo diplomatieo, espresse positivamente, ch'egli a- 
veva fiducia che la pace generale non sarebbe tur- 
bata, e fece intendere che la Francia era tra le Po- 
tenze la meno provocata alla guerra, essendo in terza 
linea nella questioue polacca , nella quale 1’ Austria 
occupa i) prio posto per la sua situazione -geogra- 
fica, e Inghilterra il secondd per le sue relazioni” 
colla Russia nelle parti lontane del mondo. La Fran- 
cia non esperito, fu siffatte condizioni, a lei appartie- 
ne meriò d' ogui altra Potenzall'iniziativa d'una guerra 


PERCEZIONE 


Lib.100 nette 
id. 
Covciniglia compresa quella in frantumi Libb. 100 lorde 


Libb. 100 nette 


turale . . . . 


1 CU rvDRS 


Come i la- 
vori della 
materia di 


categoria 


categoria 


aggressiva contro la Russia. Il ministro ha aggiunto 

d'aver esposto il suo modo di vedere all’ Imperatore 

Napoleone, e avervi Sua Maestà aderito. 
—ot04-st00o— 

Segoalasi un fatto di grande importanza. relati- 
vamente alla alleanza tante volte asserita tra la Sve- 
zia e la Danimarca, che oggi la confermerebbe irrecu- 
sabilmente. Il principe Oscarre , fratello del re di 
Svezia, è intervenuto alle feste date dal re di Dani- 
marca nel suo castello di Lyksborg (S'eswig) in oc- 
casione del cinquantesimo anniversario della sua na- 
scita ; e, in un brindisi portato alla salute del suo 
ospite, ha dichiarato che il trattato conchiuso tra la 
Svezia e la Danimarca renderebbe i due paesi in- 
vineibili e guarentirebbe la sicurezza di tutti gli sta- 
ti scandinavi. Il principe Oscar è ritornato a Stoc- 
colma presso suo fratello, Carlo XV, ove le sue pa- 
role hauno prodotta una grande impressione. Sabato 
scorso doveva tenersi a Copenaghen un consiglio nel 
quale si supponeva dovesse decidersi l’ardua questio- 
no di pace o di guerra. Il giorno 16 correote in 
questa capitale correva voce che fossero giunti con- 
temporaneamente dei dispacei da Londra e da Parigi. 
Venne a confermare in certo qual modo quel sospet- 
to l'avviso che il re il quale con parte della sua cor- 
te si trovava nel castello di Gluchsbourg, sarebbe 
ritornato l'indomani nel suo palazzo , onde presiede- 
re un consiglio di stato. I consigli delle grandi po- 
tenze sarebbero per la pace, fino a che la confede- 
razione germanica si limiterà alla occupazione tem- 
poraria dei due ducati tedeschi, senza estenderla 
allo Schleswig che è fuori di ogni azione politica del- 
la dieta di Francoforte. La quistione di guerra o di 
pace coll’ Alemagna e per conseguenza colla Prussia 
e coll’ Austria sarà quindi stata decisa nel consiglio 
presieduto dal re. 

——r0e4-10-b08-0_ 

Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
male da Parigi 19 attobre 1863 : 

La successione politica del signor Billault nou 
istette molto ad esser raccolta. Egli è il sig. Rouher 
che prende possesso del ministero di stato. Questa 
nomina non era certo imprevista e l' opinione pub- 
blica avea prevenuto la scelta dell’ imperatore. Il si- 
gnor. Rouher che deve la sua fortuna alla rivoluzione 
del 1848, mostrò nelle assemblee, della repubblica 
un incontestabile talento, di tribuna, E se la gua pa- 
rola fu meno brillante. al Corpo legistativo, ciò è da 
siyribuirsi alla aridità, delle questioni che questo ora- 


“tore fu chiamato a trattare. Del resto , nessuno mg- 


glio di lui conosce i segreti della politiga imperiale. 
tI '‘signos'Ryallerid x nominato | ministro @ presi- 


Ventagli con manico di legno color na 


Legname segato non compreso nella terza 


Legname grezzo o semigrezzo dajuominare 


id. 10 | » 


Album 0 cartelle | per ritrati, stampe fo: o 
tografie, memorie ec. . . . . 4 id. diversi 
Fiasche da caccia, da vioggio e simili. 
Legna da fuoco esclusa quella in fascine . 
Legna da fuoco in fascine . . . 
Legna da fuoco in piccoli ts; sei menti 
e canne secche + . + - 
del diam. di once 7 alle Î2. 
Legname) del diam..dalle once 42 alle 18 
tondo ) del diam. dalle once 18 alle 24 
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|| dente del consiglio, è, come sapete, il predecessore 
del signor Duruy all'istruzione pubblica ed antico 
procuratore generale alla corte di Parigî. Il carattere 
e la spontaneità di parola del nuove ministro sono 
molto apprezzati. 

I signori de Forcade la Roquette e Chaix d'Est 
Ange sono nominati vice-presidenti del eonsiglio di 
Stato, Il primo ha occupato durante qualche mese il 
portafoglio delle finanze. Il sig. La Roquette è ancora 
giovane e deve la sua presta elevazione nelle regioni 
politiche alla parentela del maresciallo Saint Arnaud, 
del quale egli era fratello uterino. È infaticabile nel 
lavorare ed ha già adempiuto per bene a parecchie 
missioni politiche. Quanto al sig. Chaix d'Este Ange, 
si credeva generalmente ch' egli finirebbe al Senato 
la carriera percorsa nel foro; perciò si deve suppor- 
re che l’ imperatore abbia vivamente insistito per de- 
ciderlo a rientrare nella vita pubblica. 

Si parla sempre della nomina del maresciallo Pe- 
lissier a governatore degli Invalidi ma questa voce 
non mi sembra fondata. In Algeria il maresciallo è 
quasi re e non si può ammettere ch'egli voglia mu- 
tare la sua alta posizione per quella di governatore 
degli invalidi. La scelta dell’imperatore cadrà senza 
dubbio sui marescialli Randon o Vaillant. 

Ma le notizie dell'interuo non devono farmi tra 
scurare i fatti della politica estera, 

Le informazioni che potei stamane raccogliere 
uni permettono di dissipare le incertezze che involge» 
vano in questi ultimi giorni i passi dei gabinetti di 
Londra e di Parigi. 

Non è più a dubitare intorno all'invio della no- 
ta inglese a tord Napier. È esattissimo che 1’ amba- 
sciatore inglese a' Pietroburgo abbia ricevuto il di. 
spaccio della dichiarazione relativa ai trattati del 1818 
che l'Inghilterra considera siccome aunullati per quan= 
to concernano la Polonia. 

La Francia ha pur essa inviata una nota ans- 
loga. al suo ambasciatore, concepita però in termini 
poco compromettenti. Identica nella sostanza, la nota 
fraocese fa delle riserve col dichiarare che essa non 
intende impegosrsi în un'azione isolata. La sua di 
chiarazione & ‘hasata su quella dell'Inghilterra, ed è 
subordinata all’azione dì questa potenza: in una pa- 
rola essa non ferà nè più nè meno dell'Inghilterra. 

Queste risoluzioni delle due potenze nen seno di 
natura da produrre a Pietroburgo wna profonde sen- 
sazione ed è seghe Ti che non vì si darà al- 
cuna risposta, già da un ge che la Russia 
non si spaventa tft di minaceie non se- 
guite dagli) effbtti. Pa Siae all'Austria ella è del 
tutto estrahea' allo negoziazioni è conserva me'attilu= 
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dine di aspettàliva. Si piova bene d trarlà nell'azio- 
ne comune, ma probabilmente la diplomazia non sarà 
fortunata in simile tentativo, 

L'ambasoiatore russo a Parigi non si commuo- 
ve più del suo governo e guarda con un occhio del 
tutto sicuro il giuoco mal destro nel quale la Russta 
guadagna tutte le parlite. 

La curiosità dei parigini e dei forastieri fu icri 
eccitata al Campo di Marte non meno di quanto lo 
era stato il’ 4 ottobre. La secondu ascensione del pal- 
lone Nadar si effettuò a cinque ore e dieci  mivuti 
davanti ad una immensa folla. La sorpresa fu grande 
in vedere l’imperatore presentarsi nel recinto riser- 
vato a parecchi personaggi fra i quali si trovavano i 
marescialli Vaillant, Rav don, Magnan. Pochi istanti 
dopo l’arrivo del capo-dello stato , il re degli clleni 
giunse nel circolo imperiale che stava presso la na- 


vicella. Il giovane re sembrò prendere un vivo pia- | 


cere ai preparativi di questa festa parigina. 

L'imperatore si è a lungo intrattenuto col signor 
Nadar Tuurnachon, il quale diede a S. M. lunghe 
spiegazioni. 

Il pallone gigante si elevò maestosamente nell’ 
aria seguito da un altro pallone , nella cui navicella 
stavano tre persone. Il pallone di Nadar aveva al 
suo bordo i signori Eugemio d'Arnoult, redattore del- 
la Nation , St. Felix, Fhirion, i due fratelli Godard, 
i coniugi Nadar ed un altro signore che porta il ce- 
lebre nome di Mongolfier e che si dice nipote dell’ 
areonanta del decimottavo secolo. Il pallone tenne 
all'incirca la stessa direzione dell'altra volta. Si potè 
seguirlo degli occhi molto al di là di Montmartre; 
poscia disparve nelle dense nuvole della notte. Que- 
sta mattina a nove ore fu visto verso il diparlimen- 
to del Nord. 

I funerali del maresciallo d'Ornano ebbero luo- 
go oggi a mezzogiorno col solito cerimoniale nella 
chiesa di S. Luigi degli invalidi. Fra gli assistenti 
erano molti membri del corpo diplomatico. 

Cinque dei deputati messicani, Gutierrez de 
Estrada, Arangoiz, Velasquez e Hidalgo , che erano 
rimasti alcuni giorni presso l'Arciduca Massimiliano 
a Miramar per piantare le basi, come dice il Memo- 
rial diplomatique, degli statuti organici del nuovo 
impero americano, trovansi essi pure a Parigi, dove 
attendona di essere ricevuti dall’ Imperatore Napo- 
leone, Per questo motivo hanno dovuto differire il 
ritorno al Messico, e lianno intanto spedito al go- 
verno provvisorio la relazione officiale della loro vi- 
sita all’Arciduca eletto. Il citato giornale annunzia 
nello stesso tempo che l'Imperatore Francesco Giuseppe 
riceverà officialmente la deputazione medesima quan- 
do questa’ tornerà in Austria per prendervi il suo So- 
vrano, la cui accettazione è ora certa. 

-——0444406-3000— 

I rapporti tra le due corti di Prussia © d’ Au- 
stria sembrano in questo momento molto tesi. Il go 
binetto di Vienna vuol far entrare nel dominio dei 
falli compiuti i principi adottati dal congresso di 
Francoforte, e cerca oggi di ottenere dalle diverse 
corti una risposta identica e negativa alla lettera del 
re di Prussia. Il sig. di Bismark combatte con ener- 
gia quella politica e a lui si attribuiscono molti ar- 
ticoli inseriti nei giornali devoti agli interessi della 
Prussia. L'Austria è riuscita a guadagnarsi molte 
notabilità del Nationalverein. (France) 
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La National Zestung ha da Varsavia, 14 ottobre: 

« La mattina d'oggi ci recò la notizia d’ una 
nuova confisca : quella, cioè, della proprietà degli 
orticultori fratelli Hauser nella via di Gerusalemme. 
Dicesi che, dl loro giardino fossero tirati tre coli 
contro la pattuglia, che passata colà, e che, in se- 
guito a eiò, alcumi soldati fossero rimasti foriti. Per 
conseguenza, la gente, che ivi abitava, dovette sgom- 
berare immediatamente dalla casa » € tanto questa 
quanto il giardino furono occupati .dai militari, 4 
quanto è voce; l'autorità si sarebire impossessata 
dell'autore dei tiri, 

€ La Batica fia Fitirato intersuiente il eredito 
aperto, finora accordato verso gwarentigia ipotecaria. 

«Il palazzo Grabowski fu ieri abbandonato dai 
militari, ed i pigionalt di esso furono rimessi in li- 
bertà. Solo il proprietario Grabowski è ancora in 
cittadella, € IT sto négozio trovasi chiuso ; ed anche 


suo fratello, l'avv. Grabowski, è sotto severo arresto 
in casa, 

— Notizie di Varsavia del 18 ai giornali di 
Vienna dicono che in quello stesso giorno era scop- 
piato il fuoco nell'Archivio Municipale di Varsavia , 
indubitatamente appiccatovi in tre punti. 
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Il giorno 18 correute arrivava in Madrid S. M. 
l' imperatrice dei Francesi. Il re andò col Marchese 
di Miraflores ad incontrarla alla stazione, e S. M.la 
regina di Spagna, che l'attendeva al palazzo reale, le 
fece il più affettuoso actoglimento. L'accoglienza del- 
la popolazione al di lei passaggio fu delle più simpa- 
tiche. L'imperatrice prese stanza al palazzo reale, e 
nella sera le due sovrane recaronsi insieme al Teatro 
regio. Il giorno 20 fuvvi grande ricevimento presso 
l'imperatrice dalle due alle cinque, e la regina diede 


ad onore di essa un pranzo di 80 coperte. Per la 
sera del 21 era fissata una grande serata al palazzo 
reale, e pel giorno 22 annunziavasi una straordinaria 
corsa di tori, 

Nota un giornale che l'imperatrice venne altra 
volta bene accolta dalla regina di Spagna, ma che in 
allora essa viaggiava incognita sotto il nome di Con- 
tessa di Pierrefonds, sicchè fu quello un atto di cor- 
tesia privata al quale non potevasi dare alcun valore 
politico. Ora è l'imperatrice che viene ospitata da 
S. M. Cattolica, ed è questo un fatto che riveste una 
importanza che non può sfuggire ad alcuno. 


lil 1 
NOTIZIE DEL MATTINO 
— Dee 


Quasichè tra i più autorevoli fogli francesi fos- 
se intervenuto un accordo per rendere noto alla opi- 
nione pubblica il vero stato di cose nell'Italia meri- 
dionale, non passa giorno da qualche tempo in cui 
qualcuno d' essi non ne faccia parola, vedendosi co- 
stantemente avvicendate le informazioni del Pays, della 
Patrie, della France e dello stesso Moniteur. Abbiamo 
fatto cenno ier l' altro delle notizie che il foglio offi- 
ciale dell'impero citava a conferma di quelle per lo in- 
nanzi divulgate dai suddetti giornali officiosi; que 
oggi è nuovamente la volta detta Frarice, la quale pren- 
de in ispecie a descrivere le condizioni della Basili- 
cata, costatando i progressi che vi andò sempre fa- 
cendo la reazione ed i rovesci cui vanno di continuo 


soggette le truppe. Ma dei singoli fatti accennati dal- 
la France ne occorse già di far parola togliendone le 
notizie dai fogli locali,e perciò basterà qui di rife- 
rire le parole con cui il foglio officioso di Parigi con- 
clude le sue informazioni. « Nulla varrebbe a dare 
una idea bastante dello scoraggiamento e del malu- 
more che reguano tra le diverse popolazioni dell’Italia 


meridioriale, le quali a buon diritto domandano in | 


qual maniera l’attuale ordine di cose, dal quale eransi 
promessi tanti vantaggi, non abbia poi avuto altro 
effetto fino ad ora che quello di produrre la distru- 
zione della pubblica sicurezza, la ruina delle proprietà 
ed un enorme aumento di tasse ed imposte ,,. 

Un curioso riscontro presentano in questi giorni 
i fogli russi e la stampa officiosa delle altre potenze. 
La diplomazia ha trionfato, dice questa; essa è riu- 
scita ad isolare la Russia ed abbatterla moralmente. 
If suo intervento, rispondono i giornali russi, ha mes- 
so a nudo la debolezza dell’ Europa ed ha fatto gua- 
dagnare alla Russia quanto aveva perduto per la pa 
ce del 1856. Di queste due contrarie opinioni |’ ar- 
dua sentenza è riserbata al tempo, e per ora non sa- 
rebbe neppur possibile 4° anticipare un pronostico, 
tanto recondite sono le vie diplomatiche e contradi- 
centi le informazioni anche dei fogli più accreditati. 
Un saggio novello ne abbiamo nella Gazzetta di Co- 
lonia. Questo foglio che finora assicurò reiteratamen- 
te che la mediazione eondurrebbe di certo sil inter- 
vento armato, recs ota un carteggio în senso affatto 
contrario, In ta consiglio di niinistrì @ Landra sa- 
rebbe stato delilieratò di non recedere bensì dai sei 
tinti propostì alla Russia $ e anzi di protestare for- 
malmente contro la viglaziohe dei traitati del 4815, 
ma che del resto tale protesta sarebbe 1’ oltimo atto 
del governo inglese a fivore della Palonia. È quasi 
per ditte nitiggîor*risalto a tale notizia, quel corri- 


Spondente soggiunge che il giorno che precedette l'ac- 
cennata conferenza ministeriale, lord Russell, in un 


colloquio col principe Czartoryski , lo aveva assict- 
rato delle sue vive simpatie per la causa poluvt@m 

Frattanto, in mezzo alle numerose voci che cottotio 
pei giornali a proposito della questione polacéà, una fi 
troviamo che se non del tutto nuova è almenò pre- 
sentata ed accomodata solto una forma quasi nuova 
nella corrispondenza parigina della Gassetta di Colonfa 
Questa pretende che stiasi atlessò ventilando ida 
combinazione infallibile per vincere l' esitanza delle 
potenze occidentali, dell'Inghilterra specialmente. « Th 
una parola, si circonverrebbe la Turchia in modo tale 
che questa potenza sia costretta a commettere verso la 
Russia atti di tal natura da far nascere necessaria- 
mente una guerra. Naturalmente le tre potenze volé- 
rebbero al soccorso della Porta ottomana. Si princi- 
pierebbe dal mezzodì dell'Oriente per giungere al dòrd; 
e questa Volta non si farebbe come nel 1856; il ri- 
stabilimento della Polonia sate!be la condizione #8- 
soluta di una pace imposta colla forza alla Russia ». 
Lo stesso corrispondente del giornale tedesco non ac- 
corda una piena credenza alle sue notizie; tuttavia 
esso vi pone a riscontro qualche circostanza di cui 
la stampa si è preoccupata in questi ultimi giorni, 
come gli armamenti della Russia nelle sue provincie 
del mezzodì, la visita del generale Tottleben a Ben- 
der e Kertch, la trasformazione del mare d'Azoff in 
Una specie di porto di concentramento dei navigli 
russi che potrebbero essere impiegati alla guerra, la 
complicità avverata di certi ageoti dello Porta nei 
trasporti d'armi e munizioni alle rive del Caucaso, il 
richiamo precipitato a Costantinopoli dell’ ambascia- 
tore turco a Pietroburgo; dopo di che arriva a ques- 
ta conclusione che « in tutto ciò vi ha qualche cosa 
di singolarmente equivoco ». 

Il crescente antagonismo tra l’Austria e la Prus- 
sia si rivela nel linguaggio della stampa officiosa dei 
due paesi. Dopo gli avvenimenti di Francoforte la è 
una vera battaglia di scambievoli accuse e querele. 
È noto come i fogli ministeriali prussiani incolpino 
l’Austria di trascinare la Prussia ad una guerra di 
vita o di morte; un foglio officioso austriaco la Volks- 
scitung , risponde col dire che il governo dovrebbe 
ottenere, occorrendo anche colle armi, l'adesione de!- 
la Prussia a' suoi progetti di riforma. Poco meno a- 
cerbo è il linguaggio della stampa indipendente. In- 
tauto si annunzia che nel giorno 21 corrente i mi- 
pistri de' primari Stati aderenti alla riforma germa- 
nica si radunavano a Norimberga, per dove era già 
partito il conte Rechberg. 

Secondo i giornali di Berlino, nei circoli gover- 
nativi di questa città correva voce che nell’ ultima 
riunione del gabinetto fosse stata presa una impor- 
tante risoluzione rispetto alla questione danese. Il go 
verno cioè avrebbe risoluto di ricusare d’ entrare in 
negoziati su tale questione colle potenze europee, at- 
tesochè è essa una questione di politica interna te- 
desca e perchè la Prussia non vi è interessata che 
come membro della Confederazione In questo senso 
suona anche un odierno dispaccio telegrafico che a 
suo luogo riportiamo. 

Tra il governo russo e la Dieta della Finlandia 
si & sollevata una piccola nube. La Dieta non volle 
ammettere che temporaneamente nel suo grembo tre 
fiulandesi al servizio della Russia, ritenendo che tale 
qualità porti con se la perdita dei diritti d’indigenato. 
Perciò i fogli russi censurano la politica dell’autono- 
mia e del discentramento. 

L'unione delle isole Ionie alla Grecia promossa 
dal ‘governo britannico, decretata dal nuovo Parla- 
mento delle sette isole, e sanzionata dal lord alto 
Commissario in nome della regina Vittori s $i patto 


di alcune condizioni pecuniarie, ha mestieri, al dire 
dei foglî austriaci, per essere valida e legale dell'as- 
sentimento delle grandi potenze. Il perchè |’ Austria 
dovrà uneb’essa esaminar la questione, ed accordare 
© rifiutare il suo voto. Nell’ annessione di cui 8? 


tratta, dice la Gas. di Venezia importa all’ Austria 
segnatamente di stidiar la questione sotto l' sspefto 
militore. L'Austria, che dee proteggere il ‘litorale 
dell'Adriatico dalle foci del Po a quelle della Naren- 
t9; sa benissimo che Corfù è la chiave strategica dell’ 
Adriatico. Le Isole Ionie non sono un possedimento bri- 
taonico, in quanto che J'Atstria, l'Enghrilterta e la Prus- 
sia le hanno proclamate uno Stato libero 6 indipen- 
dente nel trattato di Parigi del 5 novembre 4845, 6 


le hanno collocate , sotto l' immediata ed esclusiva 


protezione del re della Gran Brettagna, de' suoi eredi 
e successori. L' importanza di questo atto per gli Stati 
mediterranei era talmente riconosciuta, che oltre agli 
otto firmatari della pace di Parigi, furono invitati e- 
ziaodio Napoli e la Porta ottomana a  sottoscriverlo. 
È dunque fuori di dubbio, che ciascuna delle dette po- 
tenze ha il diritto di porre le sue condizioni prima di 
avvalorare la cessione delle sette isole alla Grecia. Se 
l'Inghilterra non ha nulla deciso sinora rispetto alle for- 
tificazioni di Corfà, se non ch’essa vi lascerà il suo 
presidio sino alla vegnente primavera, e se l’Austria 
e la Turchia muovono a tempo opportuno opposizio- 
ne alla consegna delle opere di fortificazione di Cor- 
fù , l'Inghilterra si rifiuierà difficilmente a custodir- 
le siccome una specie di Gibilterra, o almeno a far 
dichiarare la neutralità di tutta l'isola dall’ Areopago 
europeo, come appunto è stato fatto per il'mar Nero 
Ad ogui modo, la cessione delle Isole Tonie alla Gre- 
cia è per l’Austria, dice l'Ost-Deutsche Post, un fat- 
to, che scema i suoi mezzi di difesa, e ne eleva i 
carichi in modo assai grave. Sarà importante il sa- 
pere ciò che l'Inghilterra risponderà all'Austria, quav 
do questa, che è la sua principale alleata naturale, 
le farà manifeste le sue ragioni, 

Uno dei caratteri più strani della guerra civile 
che oggi ferve in America si è che i più terribili 
cozzi di quei poderosi eserciti non producono alcun 
resultato sensibile, von iscoraggiano i vinti, non dan- 
no alcuna superiorità ai vincitori , non formano un 
solo passo dî più verso la pace. Gli ospitali si riem- 
piono di mutilati e di feriti ; l'aria si infetta della 
putrefazione dei cadaveri; le due parti sembrano così 
indebolite, l'una al pari dell'altra, che restano intieri 
mesi nell'inazione finchè non siansi riavute delle loro 
perdite. Gli è ciò che avvenne dopo la battaglia di 
Manasser, d'Antietim, di Frederiksburg, di Chancel- 
lorsville, di Gettysburg. Sono trascorsi più di dodici 
giorni dacehè il generale confederato Braxton-Braggs 
ottenne successo contro l’esercito del Cumberland a 
Chikunanza, tra Lafayetteville e Chattanoga. Da quel 
di nou fece un passo inwauzi; egli non respinse die- 
tro il Tennessee i federali sgominati e demoralizzati ; 
auzi lasciò al generale Rosencranz il tempo di radu- 
narsi e di stabilirsi in uva posizione formidabile , 
donde è impossibile il cacciarlo senza enormi sacrifizi 
e senza esporsi al rischio di una grave sconfitta. 
Così malgrado che la grande battaglia del 19 e del 
20 settembre non avesse avuto altro scopo che di 
sloggiare i federali da Chattavoga , questi vi si man- 
tengovo tuttora, e vi si fortificano e' ricevono rinfor- 
zi. Oggi una nuova baltaglia attendesi dinanzi a quella 


i 


città, in condizioni favorevoli ai federali, per l'avve- 
nuto congiungimento di Burnside con Rosencranz. Di 
tal maniera perpetuameote si avvicendano le sorti di 
quella titanica lotta. 


DISPACCI «LETTRICI PRIVATI 


Torino 24. — La Gazzetta ufficiale pubblica il 
decreto per la convocazione del parlamento al 17 no- 
vembre. Bixio è nominato comandante del diparti- 
meuto militare ud Alessandria. Sartiges fa decorato 
della gran croce dell'ordine Mauriziano. 

Parigi 24. — Moniteur : Lavvestine è nomi- 
nato governatore degli Invalidi , Mallinet comandan- 
te della guardia nazionale. 

Stesso giornale : La visita dell’ imperatrice alla 
regina di Spagna è destinata ad esercitare una felice 
influenza nelle relazioni fra le due potenze. 

Parigi 24. — L' imperatrice è attesa il 4 no- 
vembre. L’ imperatore telegrafò alla regina di Spagna, 
ringraziandola della cerdiale accoglienza fatta all'impe- 
ratrice. 

Ebbe luogo un banchetto degli ofticiali di ca- 
valleria a Versailles nel quale assistevavo Magnan, 
Regnault d’Angely, Allonville. H colonnello dei dra- 
goni Pojol, rispondendo ad un brindisi fatto al suo 
reggimento, disse: forse un giorno, che-non è lonta- 
no, l'imperatore ci chiamerà a combattere gli op- 
pressori di un popolo simpatico alla Francia; allora, 
cone i nostri antenati, faremo conoscere al mondo 
i vantaggi che possouo ottenersi dalla combinazione 
di tutte le armi della cavalleria. Queste parole fu- 
rono vivamente applaudi 

Parigi 25. — Il Moniteur reca la nomina a 
Senatori di Villemain, Suin, Herbillon. 

Parigi 25. — La France dice che Austria e 
Prussia si son) accordate per respingere l’ arbitrato 
dell'Inghilterra nel conflitto danese, essendo una que- 
stione puramente tedesca. 

Il Nord smeutisce che la Russia costruisca navi 
da guerra nel mar Nero, e che esista tensione nei 
rapporti tra la Russia e la Turchia, I preparativi della 
Russia limitansi ad uu accrescimento delle fortifica» 
zioni di Kertch. 

Londra 24. — Times: L'esecuzione federale 
nell’ Holstein incontrerà non solo la resistenza della 
Danimarca e della Svezia ma altresì della Fravcia e 
deli’ Inghilterra. Il Post non crede all'esecuzione 
federale nell’ Holsteiv; l'Inghilterra non ‘potrebbe as- 
sistere tranquillamente allo smembramento della Da- 
nimarca, 
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OSSERVAZIONI 


Breslavia 24. — Gazzetta di Breslavi: 
ordinò che non vengano più per qualsiasi motivo ri- 
lasciati passaporti per l'estero. Furono arrestati a 
Varsavia quaranta membri del municipio; fu scoperta 
una stamperia clandestina del governo nazionale. Un 
corpo di 2000 insorti bene armati con cavalleria ha 
passato la Vistola a Baranow e penetrò in Polonia. 

Vilna 25. — Mourawieff ordinò il disarmo degli 
abitanti. 

Frontiere Polonia 25 — Molti arresti a Var- 
savia. Iv seguito di visita domiciliare al consolato di 
Sassonia, furonvi posti i sigilli e il console ritenuto 
in casa prigioniero. @ 

Bukarest 24. — È avvenuto un cambiamento di 
ministero. 

York 15. — Lee ha passato il Rapidan e si è 
ritirato sulla riva settentrionale del Rapalannok. I 
federali furono battuti in diversi scontri di cavalleria. 
È imminente una battaglia presso Bullsrun. 

York 15.—La maggioranza della elezione neli” 
Okio e nella Pensilvania sovo in seso repubblicano. 
La retroguardia di Meade respinse l'attacco dei Se- 
paratisti, impadronendosi di ciuque cannoni e due 
batterie facendo 450 prigionieri. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 ottobre. 


Consolidato inglesi 


L’ UNITA’ CATTOLICA 
Giornale degli anlichi seriltori dell'A3MONIA 


Nuovo periodico di Torino del quale annunziasi 
la prossima pubblicazione. 


Gli egregi scrittori di questo novello Periodico, 
con loro Circolare del 22 corr., annunziano che la 
pubblicazione del medesimo avrà luogo non più al 
4 decembre, come rimaneva disposto nel programma 
per noi inserito nel numero di sabato scorso, ma 
bensì col 4 del prossimo novembre. Ì 

Ripetiamo qui i seguenti patti dell’associazione. 


Torino all'uffizio Provincie 

Un anno L. 24 L. 28 

Sei mesi » 13 » 15 

Tre mesi » 7 » 8 

Un mese » 250 » 3 

Le domande d’ associazione si rivolgano ai Di- 
rettori dell'Unità Cattolica T. Giacomo Margotti e 
Sac. Carlo Davide Emanuelli a Torino. 


EOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


L'Illiio sig. avv. Lauri 

Ad istanza di Francesco. Pergolini nel 
mome ec. 

S’intima Pacifico Simonetti padre e leg- 
gittimo erede del fu Giuseppe per affiss. "© 
inserzione in gazzetta stante l’incog. domi- 
cilio a comparire il giorno 30 corr. a mez- 
20 giorno per rispondere all’istanza diretta 
ad ottenere il pag. di sc. 4 20. 
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Sig. Antonio Ciucci per affss.’ stante 
l'incag. dorlio. 

Li 23 ottobre 1863. 
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dell’uditorio a forma di legge. ; 
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Eccinho Trib. di Commercio 


di Roma, 


Ad ist. del sig. Angelo Anan eC. ban. 
chiere doîto in Ancona, che per l'effetto 
del pîite giudizio lo elegge in Casa dei 
Fortunato Pifferi Proc. da cui viene ri 
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Fortunaio Piffeti 
Li 23 ottobre 1863. 
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Emidio Carfagni Cursore 
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AVVISI DIVERSI 


dopo Si rende noto a chiunque che il signor 


Bernardino Ronca ha il diritto di prelazio- 
ne per l'acquisto del Casamento posto sulla 
via del Corso in Albano alli num. 444 115 
composto di una bottega, due camere al pri- 
mo piano, e dùe al secondo confinante delta 
Yia, con li beni del d: Ronca, delli fratelli 
Giorni, e vioplo Salviucci. 

| © ‘ Pietro Paparossi Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA, 
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ROMA 27 Ottobre 


La Sawrità” pi Nostro Stowoas sul mezzo 
giorno di ieri, accompagnata dai Monsignori 
Borromeo Arese, Maggiordomo, e Pacca, Maestro 
di Camera, e dalla Sua Nobile Anticamera 
portossi, col treno di gala, agli Orti detti di 
Malta per far visita a S.M. Massimiliano Ii 
Re di Baviera. 

Sva Bearitupine fu ricevuta, a piè della 


scala del palagio dalla Maestà Sua, che cir- 


condata dai personaggi che ne formano la Casa, 
attendeva l’arrivo del Savro Papre, che, dopo 
di essersi in quegli appartamenti graziosamente 
intrattenuto a lungo colloquio colla Maestà Sua 
venne dall’Augusto Sovrano accompagnato fino 
alla sportello della carrozza. 

Sva Santità”, prima di restituirsi al Vati- 
cano, si piacque recarsi inaspettatamente e col 
medesimo treno al palazzo Farnese per visitare 
le LL. MM. il Re e la Regina delle Due Si- 
cilie, che, penetrate di quest’ atto di paterna 
benevolenza, accolsero Sua BsatiTUDINE con sen- 
timenti di filiale devozione, insieme alle LL. 
AA. RR. il Conte e la Contessa di Trani. 
Il Santo Papae si ricondusse quindi alla Sua 
Residenza del Vaticano. 

——e004-0-00-0—- 
NO fIZIE: DIVERSE 

Dai gioraali di Napoli del 24 e 25 corrente si 
rileva che il principe ereditario, la cui presenza in 
quella città è stata finora rimarcata per rassegne , 
accademie, pranzi , balli, serate, si recherà quanto 
prima in Sicilia, ove è pure attesa la duchessa di 
Genova , alla quale si attribuisce l’intendimento di 
fare ben lunga dimora in Palermo. Rilevasi egual- 
mente dagli anzidetti giornali come tuttora imper- 
versi la questura colle sue carcerazioni : così an- 
vunciansi molti arresti di persone anche ragguarde- 
voli per pretesi gravami di cospirazione, di conni- 
venza alla reazione e cose simili. 

Il giorno 24 procedevasi a Napoli all'estrazione 
della leva pel quartiere di Montecalvario, colle pom- 
pe e formalità consuete ; ma viene accertato dalla 
Campana che gli iscritti quasi tutti brillarono per la 
loro assenza. Lo stesso periodico , accennato che 
nel mese di settembre scorso il numero degli arresti 
nel napoletano per tendenze reazionarie ammonta alla 
cifra di 1400, non esita di dire che aspetta sen- 
tir data la notizia « essere il numero dei manutengoli 
da arrestarsi nelle provincie meridionali di ben nove 
milioni, vale a dire dell'intera popolazione ». 

Numerose, anche più del solito, sono le notizie 
contenute nei giornali sumentovati circa la reazione. 
Lasciando in disparte tutti i piccoli fatti, la cui sem- 
plice indicazione richiederebbe tempo e spazio sover- 
chio, accenneremo bensì che per telegramma da Bari 
al Nomade unnuoziasi che la banda guidata dal Crocco, 
proveniente dalle Murgie di Minervino, trovavasi il 2 
sul monte Caraffa ed accennava di volersi internare 
nei boschi di Monte Milone. La banda del Caruso, 
secondo le informazioni del ‘Giornale Oficial, com- 
metteva guasti il giorno 15 nel tenimento di Torre 
Maggiore, e scorreva queì dintorni fino al 18, quan 
do cioè, giunta soito Lucera, per evitare uno scon- 
tro, retrocesse prendendo la volta di Biccari ed Al- 
berona. Il 19 s° incamminava a Volturara e Roseto: 
verso sera fu allacesta con poco successo dai cara- 
Dinieri e da un distaccamento di milizie. Il 120 ri- 
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Gli atti del Governo inserti nel Giornale di 
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prese la direzione di Lucera , ma alla sera vicino a 
S. Severo di Capitanata venne alle mani con uu drap- 
pello di ussari di Piacenza e di bersaglieri ; vivissi- 
mo, per buon tempo, fu ilfdaco d'amba i lati ; poscia 
convenne alla banda di cedere, lisciando sul campo 
due morti con parecchi cavalli. Nel giorno appres- 
so, 24, non lungi da Lucera venne a nuova pugna 
con soldati di cavalleria e fanteria, i quali, giusta la 
Borsa, attaccirono la banda con tale slancio che 
sembrava doversene ripromettere un successo defini- 
tivo; ma non meno viva ed ostinata fu la resistenza 
opposta dai reazionari, che dalla posizione vautaggio- 
sa da essi occupata ributtarono l'urto dei soldati, dei 
quali 4 caddero combattendo, e vari altri furono fe- 
riti, tra cui gravemente un uffiziale. 

La Nuova Dannia ha da Foggia 21 che la not- 
te dal 18 al 19 un distaccamento misto di fanteria 
e di lancieri d'Aosta in perlustrazione venne a com- 
battimento con uno squadrone di cavalleggieri di 
Lucca stanziato in una masseria del tenimento di 
Lucera. Supposero entrambe le parti d'aver a che 
fare con reazionari, combatterono con accanimento, e 
la mischia durò viva finchè una di esse parti non 
ebbe ceduto. Soltanto la dimane, ritornati i vineito- 
ri sul luogo, fu constatato il funesto equivoco, in cui 
molti rimasero feriti ed alcuni anche gravemente. 

— - 0-40. — 


Il 21 corr. alla Camera dei deputati di Vienna 
il progetto di legge per continuare la riscossione de- 
gli aumenti d'imposta durante i mesi di novembre e 
dicembre, fu approvato secondo la proposta del Go- 
verno, essendo stata respinta quella della Giuuta, Fu 
adottata l'abolizione dell'imposta differenziale sull’ a- 
cquavite, Il Comitato per l'imposta personale e per 
quella sul lusso accettò in massima quest ultima ad 
unanimità. 

—La città di Fiume si adopera per non perdere 
il porto franco statole concesso nel 1725 dall’ impe- 
ratore Carlo VI. Quella Camera di commercio e d’in- 
dustria afferma in una sua rimostrauza alle autorità 
competenti che se si toglie quel porto franco la na- 
vigazione costiera deperirà, sarà depressa la ora im- 
portante costruzione navale, e rallentato il commercio 
con danno rilevante dello Stato. 

— I deputati transilvani entrarono nella seconda 
Camera diAustria il 20:ottobre. Il presidente fece 
loro una cortese accoglienza e il transilvano Schmidt 
rispose a nome de’ suoi compaesani con alcune frasi 
di circostanza. 

— Leggesi nel Botschafter: « Contrariamente al- 
le comunicazioni de’ fogli' esteri, le quali annunziauo 
che l'Inghilterra abbia effettivamente mandato a Pie- 
troburgo la Nota per disdire alla Russia il titolo di 
possesso della Polonia, possiamo dare l'assicurazione 
che la Nota inglese non è partita.» 

— L'Europe, che si pubblica a Francoforte, e- 
rige ora a. Vienua una filiale di Redazione diretta dal 
sig. Petri, Valacco. Per;quest'oggetto trovasi da qual- 
che giorno in Vienna il sig. Ganesco, capo estensore 
dell’Europe. 

— Scrivono all’Abendpost da Cracovia: « La Di- 
rezione di polizia di Cracovia sequestrò nella rimes- 
sa d'una casa della Johannisgasse un deposito di mu- 
nizioni, 4 centinaia di polvere e 26 mila forti car- 
luccè. 

—etettittoto— 

Il Moniteur del 24 ottobre ha un decreto che 
inalza a senatore il sig. Baroohe, guardasigilli, mioi- 
stro della giustizia. , - 


— Il Consiglio di Stato cominciò il 20 le sue 
adunanze sotto la presidenza del sig. Rouland. 

— Il 21 l’imperatore accompagnato dal re dei 
greci fece la rassegna della guardia imperiale e di 
una divisione di cavalleria. 

— I decreti imperiali che per la morte det mi- 
nistro di Stato Billault provveggono in Francia al 
riordinamento del ministero e alte relazioni del Go- 
verno imperiale colle Camere legislative sono favo- 
revolmente accolti dalla stampa parigina e giudicati 
come uno svolgimento liberale e progressivo delle 
istituzioni attuali. Quanto alle disposizioni fatte pei 
vicepresidenti del Consiglio di Stato , questo grande 
Corpo che non ha auto sin qui che un vice-presi- 
dente solo, il signor Ye Parieu , ora ne ha due di 
più, il signor de Forcade la Roquette, già ministro 
delle finanze, e il signor Chaix d'Est-Aoge, già pro- 
curatore generale presso la Corte imperiale di Pari- 
gi. A questi tre vice-presidenti effettivi con decreto 
dello stesso giorno 18 ottobre è aggiunto un vice- 
presidente onorario nel siguor Vuitry , governatore 
della Banca di Francia. Uno dei cioque nuovi de- 
creti dichiara all'art. 3 che « i vice-presidenti del 
Consiglio di Stato esercitano presso il Senato e il 
Corpo legislativo, in tutte le faccende, le attribu- 
zioni determinate dall’ art. 51 della costituzione. » 
L'articolo 51 è così concepito: « Il Consiglio di 
Stato sostiene im nome del Governo la discussione 
dei progetti di legge davanti il Senato e il Corpo le- 
gislativo, e i consiglieri di Stato incaricati di par- 
lare in nome del Governo sono designati dall’impe- 
ratore. » Ora il signor Vuitry vice-presidente, a ti- 
tolo onorario soltanto, del Consiglio di Stato adem- 
pie egli pure presso le Camere all’officio a cui sono 
chiamati i tre suoi colleghi effettivi ? Il Sicele ri- 
sponde esser lecito pronunziarsi per l’affermativa non 
sapendo a che cosa potrebbero servire i vice-presi- 
denti onorari se il Governo non vedesse in tale crea- 
zione un mezzo di accrescere a suo grado il nume- 
ro delle persone che creda dover incaricare presso 
le Camere della difesa de’ suoi atti amministrativi o 
politici. 

— Da una corrisp. della Monarchia Nazionale 
da Parigi, 21 ottobre: 

Non sarebbe adesso conveniente di fare suppo- 
siziovi arrischiate intorno alle nuove disposizioni dei 
gabinetti europei. Sarebbe prematuro tutto quauto dir 
si potesse dappoi l'invio del dispaccio di lord Russell 
a lord Napier; e così non è che di una mediocre 
importanza |’ asserzione della Presse di Vienna, la 
quale pretende che l’ Inghilterra abbia consentito a 
concertarsi coi gabinetti di Parigi e di Vieuna per 
l'eventualità di una guerra. To non credo che le tre 
potenze siano disposte ad inviare un ultimatum e con 
me nessua altro vi può prestar f«de. Quanto al di- 
spaccio diretto a lord Napier, conviene vedere in 
questo fatto niente più che una manovra parlamen- 
tare di lord Joho Russell il quale potrà così presen- 
tarsi alle camere con un dispaccio di più nel libro 
diplomatico. Il ministro inglese sarà quindi io grado 
di sostenere che la sus diplomazia britannica ebbe 
per l’ultima la parola. 

Non resta quindi alcuna cosa a dire intorno al- 
le negoziazioni relative agli affari di Polonia: e men- 
tre si attendono muovi fatti diplomatici, non si può 
che constatare la premura presasi da un giornale of- 
ficioso di anounziare come la Francia non si sia già 
associata alla nota spedita dall’Ioghilterra: a lord Na- 
pier. 

È quanto all'Austria essa non farà nulla, sebbe- 


ne una gran parte della stampa viennese le consigli Ì 
di spiegarsi categoricamente e di oplare con frau- 
chezza tra la Russia e la Francia. 

Io denoterò solamente alla vostra attenzione una 
circolare del governo nazionale polacco ui suoi agen- 
ti all’estero. Quel goveruo confuta i pretesi atti di 
barbarie dei quali lo accusava la Russia. Esso qua- 
lifica d'invenzioni calunniose gli imaginarii racconti 
coi quali Murawieff e i suoi luogotenenti vorrebbero 
scusare le loro crudeltà per disgrazia troppo vere 

Ieri venne pubblicato , noo già a Parigi, ma a 
Bruxelles, il nuovo giornale ebdomadarlo, la Polonia; 
ne é fondatore Casimiro Arbanowski ed ammini- 
stratore il colonnello Gavronski : |’ amministrazione 
risiede in Parigi, e senza dubbio anche la redazione. 

Ho letto in un giornale italiano che l'imperatri- 
ce appoggia questo giornale : non è vero; |’ impera- 
trice teme sopratutto la guerra. 

Il principe Napoleone, che è giunto a Parigi, 
non conta di partire per Lisbona che fra tre settimane. 
S. A. imperiale vuole anzi tutto esser presente all’a- 
pertura delle camere ed assistere alla discussione del- 
l'indirizzo come senatore. 

Il libro-giallo sarà distribuito il 6 novembre ai 
membri delle due camere. Questa pubblicazione sarà 
preceduta dall'esposizione finanziaria che il signor 
Fould sta preparando. Il libro-giallo, ben lo sapete, 
non si occupa che della parte relativa agli affari e- 
steri. In quest'anno egli offrirà un interesse Lutto spe- 
ciale, perocchè saravuo dati tutti i documeuti che 
risguardano le quistioni messicana e polacca, e si 
crede anche che su di quest'ultima si avranno par- 
ticolari del tutto inediti. 

Il ministero d’agricoltura e commercio avrà in 
quest'anno una parte importante nei progetti che si 
presenteranno alla sanzione del corpo legislativo. Si 
assicura che il progetto relativo alla costruzione del 
canale marittimo da Dieppe a Parigi sarà posto iu 
discussione. Sono già compiuti i progetti di traccia- 
meuto di questa gigantesca intrapresa, ed il nuovo 
ministro Behic ci Liene assai a vedere andar unito 
il proprio nome a quei lavori che dureranno parec- 
chi anni. 

ll giovane re degli Elleni non perde il suo tem- 
po; visita i musei, i teatri e gli spettacoli. Egli ri- 
ceve ogni giorno molte visite di personaggi danesi ed 
altri, Coi suoi compatrioti egli parla molto spedita- 
mente, ma coi greci suoi sudditi futuri Ja cosa è 
diversa. 

Domavi l'imperatore deve passare una grande 
rivista della guardia imperiale al campo di Marte in 
onore del re degli Eileni, la cui partenza per Tolo- 
ne è defiuitivamente fissata a giovedì. Giorgio I si 
fermerà in quella città per visitare l’arsenale e sabato 
s'imbarcherà per il Pireo. 

Le lettere di Berlino, di Colonia e di Danzica 
parlano di un'estrema agitazione. Un mio amico, che 
occupa un posto nella diplomazia, mi scrive da Ber- 


lino : To mi credo in pieno 1849. Si direbbe che qui 
tutti si ubbriacano ogni mattina, e come sapete, l’ub- 
briachezza dello birra è terribile. Il partito liberale 
otta con tanto ardore che si direbbe non esser sicu- 
ro della vittoria , eppure tutti sono persuasi che i 
deputali liberali sortenti saranno eletti ad un'iminen- 
sa Maggioranza ; il governo agisce sottomano e mi- 
nackia un colpo di stato: infatti gl'impiegati non v'ha 
giorno che non ricevano una circolare segreta del 
ministero. 

AI dire dei fogli tedeschi, il re del Belgio a- 
vrebbe adempito, nella sua visita a Baden al re di 
Prussia, ad una missione conciliatrice. Nell'abbocca- 
mento dei due sovrani non si sarebbe discorso della 
politica della Prussia verso le nazioni estere, ma sib- 
bene di un tentativo di ravvicinamento fra i gobinetti 
di Vienna e Berlino. Îl re Leopoldo avrebbe viva: 
mentè insistito’, per far cessare le divisioni che esi- 
stono fra i priticipi tedeschi, la unione dèi quali è 
una garanzia dell’ indipendenza del Belgio. Una cor- 
rispondenza particolare di Berlino smentisce fa: voce 
sparsasi, secondò la quale il priucipe reale avrebbe 
invhaic il re dei belgi ad ‘avvertire Federico. Guglielmo 
intornò ai pericoli del sistema politico di Bismark. 

L' Opinion Publigue di Pori-nu-Priuce ha dei 
particolari assai gravi sull’ insurtezione della parte 
spagouola dell'isola d'Haitì. Uo, gran numero «di fa- 
miglie messicane s'uffrettarono ad emigrare, ‘ma non 


tutte poterono mandare nd esegiilmento i loro pro- 
getti e si videro costrette & Mtornare ai loro focolari. 
San Domingo fu obbligata n capitolare dopo tre gior- 
pi di assedio ed i ribelli feocro lu loro entrata in 
quella città. Un governo provvisorio è già stabilito a 
S. Jugo, dopo di un terribile combattimento di tre 
giorni, nel quale restarono sul terreno 140 insorti e 
250 ne furono feriti, ma In maggior numero gli spa- 
guuoli. Sant’ Anna si è rifuggiato nei boschi, dove lo 
si iusegue, ed il colonnello Gospare Patengo fu no- 
minato dal governo provvisorio capo della repubblica 
diS. Domingo. 

Ci giungono per la via dell'Avana notizie  pocò 
piacevoli del Messico. Juarez non è ancora così scon- 
fitto eh'el non occupi tuttavia una grande superficie 
di terreno, nè così privo d'influenza che non attiri e 
sostenga intorno a se uomini importanti. Doblado , 
che i nostri fogli officiosi ci dicevano riconciliato col- 
la nuova amministrazione, mediante una pronta som- 
messione al maresciallo Forey, è al contrario il mi- 
nistro principale dell'ex presidente. Aggiungete a ciò 
gl'intrighi suscitati a Washington ed altrove e voi 
avrete un'idea esatta della situazione d'un paese, do- 
ve, secondo la vecchia frase di Guatimozia, il futu- 
ro imperatore, se mai ci va, non sarà coricato sopra 
un letto di rose. 

Però il pacchetto Vera-Cruz non è arrivato che 
ieri a sera a Saint-Nazaire, ma i dispacci non furono 

ora distribuiti a Parigi. Il maresciallo Forey non 
si trovava a bordo. Sarebbe mai vero ch'egli abbia, 
come si dice, ricevuto l'ordine di restare al Messico 
fino all’arrivo dell'imperatore Massimiliano ? 

Si ebbe troppo premura d' anvuoziare il riuvio 
al Messico dei prigionieri messicani. Ecco come passò 
la cosa. Un ufficiale superiore ricevette dall'impera- 
tore l’ordine di investigare le disposizioni dei prigio- 
nieri che sarebbero intenzionati di dare francamente 
la loro adesione el nuovo governo. Ma la maggior 
parte rifiutò di prendere uva decisione, e così sopra 
cento, internati a Blois, appena dieci consentirono a 
riconoscere l'autorità dell'arciduca Massimiliano, 

Quanto ai prigionieri di Bourges, essi sembrano 
molto disposti a conservare una prigionia che stima- 
no assai dolce. 

— cei 


Sir Giorgio Grey pronunziò testè in un bao- 
chetto a Ripon un discorso in cui prese a difendere 
il governo d'Inghilterra di avere iufrauto la neutrali- 
tà nella guerra americana col riconoscere gli Stati 
Confederati come parte belligerante. « Ammettendo 
il Sud come parte belligerante, disse l'onorevole mi- 
nistro dell’ interno, noi abbiamo semplicemente am- 
messo un falto che cra riconosciuto e confermato 
dalle Corti supreme di giustizia negli Stati del Nord. 
Aozi era questo l’unico tetreno In cui fosse possi- 
bile incontrarci cogli Stati del Nord e discutere le 
varie quistioni che nel corso di tal guerra non po» 
levano non sorgere intorno ai dritti dei neutri e ri- 
spetto ai richiami dei nostri armatori e di altre pare 
ti interessate nel commercio britannico. Noi noo 
avremmo potuto trovare alcun principio noto per trat- 
tare siffatte quistioni se ci fossimo ostinati a non 
riconoscere come belligeranti coloro che mostravano 
ogni giorno e nel modo Il più manifesto che erano 
davvero belligeranti e belligeranti della specie-la più 
formidabile. » 

——ot0-4-04010 

Il conte di Rechberg con nuovo dispaccio, dì 
cui la Gaszetta della Croce dà un sunto , insta au- 
cora presso quei governi tedeschi che non hapno fin 
qui consentito nella propostà austriaca di rispondere 
con Nota identica alla JeWera del re di Prussia e 
alle dichiarazioni del sig. de Bismarck intoruo alla 
riforma’ federale: Il ministro austriaco crede  neces- 
suria tuba risposta identica e desidera che i governi 
ui quali si rivolge prendano senza indugio Qua riso- 
luzione ; poscia dimtosira ‘@sset@ ‘nel torto quei go- 
verti i quali non +olesserò; rispondere con ‘dispacci 
identici alla lettera del're‘di Prussia perchè quella 
léttera non era stata indifizzata atti # inembri del 
Congresso di. Francoforte collettiveafeate, ma a dite 
scuno di essi in-particolast) e aggiunge che sicco- 
me, andayano unite la lettera del..re, e _da..relagione 
del; ministro, prussii ) un giudi= 


, ogni 


verno tedesco, il coute di Rechberg ordina, ai rap» 
presentauti dell'Austria presso le varie Corti di di- 
chiarare a ciascuno dei governi che le adesioni par- 
ticolari all’ iuvito dell'Auatriu on avranno valore dee 
finitivo che nel caso ia cul, uvranno aderito tutti i 
governi . Il suddetto giornale jdi Berliuv jorede po- 
ter annunziare che molli dei goverui sollicitati dal- 
l' Austria abbiano risposto negativamente. 

Dietro a questa reiterata prova, il conte di Re- 
chberg assisterà in ome dell'Austria a Noremberg 
ad una conferenza di mivistri per vedere di venirne 
a copò facendo quivi sottoscrivere un indirizzo iden- 
tico al re di Prussia In risposta alla sua lettera e al 
dispaccio accompagnatorio del signor di Bismark. Ma, 
prevedendo che non tutti i Principi della maggio- 
ranza austriaca saranno rappresentanti nella Confe- 
renza, si è fatto annunziare nei giornali , non essere 
punto necessaria la presenza di tutti i miuistri dei 
ventiquattro Stati segnatari della riforma imperiale. 

—L'Abendpost ha il seguente telegramma, de Li» 
psia 20 ottobre: « La festa fu grandiosa. Gli at@ 
striaci, ed in ispecie i viennesi, furono da per tutto 
distinti. Nel baochetto, Miubhlfeld fece un brindisi 
alla Germania, Rechbauer ai veterani, e di Wet- 
theim alla città di Lipsia. I briudisi futono accolti 
col maggior giubilo. » 

— La Weimarer Zeitung pubblica in luogo di- 
stinto la notizia che la Danimarca si dichiarò pronta 
a ritirare la Patente di marzo, qualora venga sospesa 
l'esecuzione federale. 

— Tutta la stampa svedese, eccettuato il solo 
Allehanda, è d'accorio nel dire che le stipulazioni 
colla Danimarca sono perfettamente combinate , ma 
saranno ratificate solamente quando le truppe ger- 
maniche si porranno in marcia. 


—— tesse 


Un dispaccio di Vienna in [data del 93 nella 
Gazzetta di Venezia dice che a Costantinopoli il Di- 
vano è in apprensione per gli utmamenti della Rus- 
sia. Lo Czar ed i gran duchi Costantino e Michele 
sono partiti il 21 per Livadia e Kertsch, ove si at- 
tende Totleben , per ispezionere le nuove fomifica- 
zioni. 

— La Polonia combatte sempre, e il governo 
nazionale estende sempre più la cua temuta autorità. 
Questo governo funziona con altrettanta efficacia, 
come se dall’ Europa fosse riconosciuto. Malgrado 
l’estrema vigilanza di Lewsyu e di Trepoff, malgra- 
do gli ordini di saccheggio e d'incendio dati dal 
generale Berg, malgrado il terrorismo inaudito che 
regna a Varsavia, dice la Gazzetta di Posen, il go- 
veruo nazionale prosegue attivamente l'opera cui si 
è dedicato. Mentre la polizia visita le ease , mentre 
sale ai granai o scende nelle cantine, menlre scava 
i giardini e scruta e interroga perfino le tombe, onde 
scoprir traccie del governo nazionale e delle sue 
stamperie, il governo nazionale esiste, funziona, e le 
pubblicazioni di stampati clandestini continuano. 

Uo nuovo giornale clandestino è comparso a Ka- 
mieniec in Polonia l' Ai corr. Nel primo numero 
annuozia che esce con l'autorizzazione del diparti- 
mento nazionale di Rutenia. 

—La Gazzetta di Leopoli afferma cheil 20 di 
mattiva un nuovo corpo d'insorti di due mila uomini 
circa tra fanti e cavalieri passò a guado la Vistola 
recandosi in Polonia. 

— La National Zeitung ha da Varsavia: « La 
formazione di nuove schiere d’insorti ba luogo ia tut- 
te le parti del paese; il numero dei voloatarii è tut- 
tora assai grande, e si fanno pure forti arrolamenti. 
Sembra quindi che, nelle sfere più influenti $ si pere 
sista fermamente nella risoluzione di continuare la 
guerra durante l'inverno con tutti i sacrifici inevi- 
tabili. » 

—Una nuova ordinenza del generale Mourawieff 
del 5 ottobre pubblicata nella Gazzetta -offiiale di 
Vilna del 13 prescrivo aifproprietari di alberghi, di 
caffè, di bettole e di taverne ) © in generale a tutti 
i proprietari di stabilimenti pubblici, di ben vi 
‘la condotta dei loro locatari: ed avventori, spiarè di- 
ligeatemente l'andare è venire;. non ‘dimenticare le 
persoue dalle quali fossero visitati e riferir'tatio atta, 


| polizia, 1 coutravventori è queste è ‘ad alt/6 minute 
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sono proporzionali al numerv delle persone sospette 
trovate negli stubilimenti è alla redidività del col- 
pevole. 

—I giornali di Vienna recano î seguenti dispacci: 

Lemberg 20 Ottobre. 

€ Dietro Mozzezanisa, nelle foreste del Comune 
di Rozauki, si é formato un nuovo corpo di circa 
200 insorti. Ter l'altro fu fermato un trasporto di ve- 
stiti presso Kukkow ; tre donne che |' accompagna» 
vano, furono arrestate e condotte qui. » 

Cracovia 20 ottobre. 

« Secondo notizie da Varsavia del 18, furono 
fucilate dai russi altre sei persone. Nuove schiere 
d'insorti compaiono in diversi punti. Nel Voivodato 
di Kalisch, i distaccamenti di Stupski combatterono 
il 14 e il 15 conlro i russi presso Rudinski e Kezy- 
worseka. I russi furono battuti. A Leozna, nel Voi- 
vodato di Lublino, seguì un combattimento della 
schiera comandata da Rudzkt, contro i russi, i quali 
furono costretti a ritirarsi ». 

—La banda di Krysinski , comandata da Ba- 
desch, fu raggiunta e sconfitta il 6 ottobre nel bosco 
di Chotya, Governo di Lublino, da un distaccamen- 
to sotto il comando del maggiore Domiechine. La 
perdita degl’insorti fu di 100 morti, molti feriti e 
98 prigionieri. Il rimanente della banda fu distratto 
da un corpo uscito da Garvolin. 


— I giornali russi affermavano von è molto che 
nelle province occidentali dell'Impero comprese sotto 
il nome di Lituania la insurrezione era stata piena- 
mente repressa. Somigliante asserzione era inesatta. 
È lo stesso Zavalido Russo pensa che le province li- 
tuane non saranno pacificate se non sarà prima re- 
staurato l'ordine in Polonia. @ I saggi e salutari prov- 
vedimenti, dice il citato giornale in data del 13 cor- 
rente, adottati per le province occidentali dell’Impe- 
ro dal genera!e MourawiefT, dacchè gliene venne af- 
fidata l’amministrazione, recarono un colpo decisivo 
e mortale alla propaganda polacca in Lituania. Mer- 
cè tali provvidenze si può francamente affermare non 
essere lontano il tempo che l'ordine e il potere le- 
gillimo saranno in quel paese ristabiliti intatta la 
loro ampiezzs. Per ora non si può dire che i disor- 
dini vi sieno cessati interamente. Finché l'ordine non 
sarà ristabilito in Polonia non si possono chiedere 
provvedimenti decisivi agli agenti che guidano l'um- 
ministrazione in Lituania. Per quanto sieno savie ed 
efficaci nei loro risultamenti le provvidenze inaugu- 


. rate dal generale Mouravieff, il paese occidentale non 


può essere pacificato finchè la ribellione devasta la 
Polonia e il Governo segreto invia i suoi agenti-ban- 
diti in Lituania per fomentarvi i disordini. » 


OT 


Coll’Arciduchessa Carlotta, giunto il 19 a Trie- 
ste da Alessandria, l'Osservatore Triestino ha ricevu- 
to le ultime notizie d'Egitto, e ne dà il seguente 
sunto: 

« Si ha da Alessandria 10 corrente: «e Il 5 fu 
deciso al ministero degli affari esteri la fondazione 
d'un ufficio della Stampa. Il ministro Scerif pascià, 
diramò per mezzo dei cousoli un Regolamento sulle 
tipografie e sni giornali, che sottopone la stampa alle 
Stesse disposizioni vigenti nel resto dell'Impero otto- 
mano. È proibita qualunque critica degli atti del go- 
verno, come pure qualunque polemica su questioni , 
che non toccano direttamente l'Impero, ma che pos- 
sa ledere j buoni rapporti colle poteuze. Prima di 
pubblicare il giornale, si dovrà consultare l'Uficio 
di stampa, per evitare la propagazione di notizie false, 
Qualunque sontravvenziane surà unita la prima volta 
con un’ammonizione ; dopo tre ammonizioni » verrà 
decretata una sospensione provvisoria 0 definitiva, { 
sudditi esteri non potranvo aprire tipografie, nè pub- 
Llicare alcano scritto o giornale , senz'averne avuto 
prima .il. permesso dal miniswo degli affari esterni. Il 
ministro dichiarò essere deciso ad applicare rigoro= 
samente queste misure, 

«.«,Il Viceré. d'Egitto è ritornato al Cairo dopo 
aver visitato i, luoghi danneggiati dall'ultime inonda- 
zione .del Nilo. 

«.R HlGoyeruo egiziano sta per sistemare la po- 
lizia locale ;d'Alessandeia. A:.tal uopo, il Corpo doti 
solare tenne ;receotemente \un'adunanza. » » 


erette 
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Uno dei fatti di cui più vivameote si occupa 
in questi giorni la stampa ministeriale di Torino è 
l'opposizione mossa dui delegati piemontesi al pro- 
getto di statuto della Banca così detta italiana. Il 
progetto è opera del ministro Manna, napoletano, e 
per una strana combinazione esso ha incontrato le 
simpatie dei delegati toscani. Uno dei più gravi ap- 
puuti, o meglio Îl principale motivo dell'opposizione, 
consiste nell’avere stabilito che le azioni debbano es- 
sere pagate interamente dentro il 1866, mentre i 
delegati piemontesi ritengono sufficiente il versamen- 
to di 7 per cento del capitale. La Nazione di Fi- 
renze in un lungo articolo a questo proposito, difen- 
de anche troppo energicamente il progetto ministe- 
riale, poichè nell’ enfasi della sua difesa si lascia 
sfuggire confessioni così preziose che non potrebbe- 
to non essere raccolte. « Gli oppositori al progetto 
Mana, essa dice, ci spieghino come mai avvenga 
che in metà d'Italia i biglietti della Banca sarda 
sieno stati accolti con diffidenza, mentre le fedi di 
credi dei Banchi delle Due Sicilie hanno circolato 
sempre come moneta metallica benchè lu loro tra- 
smissione richie.iesse formalità di cui non abbisogna- 
no per passare di mano i biglietti al portatore della 
Banca sarda La ragione a noi pare che si rinvenga 
nel fatto che i banchi delle Bue Sicilie avevano uo- 
toriamente esuberanti guarentigie, in un patrimonio 
composto di rendita -pubblica, di beni stabili e di 
mnumerario, » 

Sebbene non sia dato ancora discernere nei se- 
greti della diplomazia, uè troppa fede abbia a prestar- 
si alle confuse e contradittorie informazioni dei sin- 
goli giornali, tutto però induce a credere, che la 
questione polacca, ben lungi dall’ essere posta in un 
canto, vada maturando nel suo seno grandi destini, 
Non mancavo già fogli autorevoli che incominciano 
a considerare il moto polacco come un intreccio della 
grande questione d'Oriente che si estende dalla Vi- 
stola al Caucaso, dal Danubio al mar Caspio, 

Un giornale, che gode fama di esprimere spesso 
il peusiero del governo austriaco, la Gazzetta uni- 
versale d' Augusta, ha un carteggio in questo senso. 
Esso contiene alcuni ragguagli sull’ ultimo consiglio 
di ministri che si radunò a Vienna sotto la presiden- 
za dell'imperatore e durò parecchie ore. Il tema prin- 
cipale delle deliberazioni fu naturalmente la Polonia; 
e sebbene nulla di definitivo siasi risolto, si riconob- 
be tuttavia che la politica di neutralità temporeg- 
giante non è più praticabile nè utile, e che il mi- 
glior consiglio per l'Austria 8 di stringersi più inti- 
mameute alle potenze occidentali. Le dichiarazioni 
della Francia, scrive il corrispondente, non lasciano 
alcun dubbio che essa vuole una azione esattamente 
definita, ma in compenso offre tali guarentigie da 
dissipare ogni sospetto di conquista e d'ingrandimen- 
to. Soggiunge che anche in Inghilterra , per quanto 
si dica in contrario, vi ha uv partito potente pro- 
penso alla guerra. Ma, conclude, la cosu di maggior 
rilievo è che la questione presentemente è conside- 
rata sotto un altro aspetto. « Trattasi di decidere se 
sia venuto il momento di rendere per sempre inno- 
cua la Russia, la quale chiusa tra il Sund ed il Bos- 


| foro, aspira al domivio dell'Oriente, o se questa im- 


presa debba lasciarsi alle venture generazioni ». 
Certo è frattanto che anche | fogli i più ottimi» 
sti incominciano a dubitare che la pace d’ Europa 
possa durare oltre l'inverno, do questi pochi mesi, 
sino alla primavera, l'azione diplomatica sarà esauri- 
ta: sia protesta o intimazione, ultimatum 0 congres- 
50; che usclrà dalle presenti trattative delle tre po- 
tenze, l’ultimo risultato si prevede che sarà la guer- 
ra. L'unica speranza pe'fogli suddetti è che la Russia 
agli ‘ultimi momenti si risolva ad ascoltare i consigli 
dell'Europa, ma osservano gli altri giornali che il 
contegno di quella potenza non lascia sino ad ora luogo 
a tule speranza; imperocchè in tutta la serie delle 
trattative il governo russo dié a divedere il determi» 
nato ‘proposito di cedere in ntlla, avendo alle ri- 
petute' ritttostranze riposto sempre ‘600 replicate pro- 
vovazioni, > i 
._ Atiche ‘il governo prussiano,' gilistà un carteggio 
dello stésso foglio, dubita ché ‘fa’ quistione della Po- 
lonia' possa: trascinarlo. nella ‘pròssima primavera ia 
gravi contingenze; da ciò gli alfrettàti, apparecchi per 


la guerra. I coscrilti vengono esercitati cop “somma 
sollecitudine, tantoché non si lasciano agli. uffiziali e 
sotto uffiziali i consueti giorni di riposo; e per la 
primavera sarà decretata una nuova coscrizione, che 
darà ull' esercito 63 mila uomini di più del suo nu- 
mero ordinario in tempo di guerra. 

A Parigi si vuole generalinente che all'apertura 
del Corpo legislativo la quistione della Polonia si 
chiarità e farà un passo innanzi. I giornali credono 
in genere assui probabile che |’ imperatore lasoi alla 
Camera l'onore della iniziativa ; e siccome riguardo 
alla Polonia tieusi per certo che tutti gli elementi 
politici andranno pienamente d'accordo, così pensano 
che i rappresentanti della Francia verranno iu aiuto 
dell'imperatore e gli spianeranno la via à'suoi dise- 
gui d'efficace intervento. 

Oltre a queste generali informazioni null'altro 
d'importanie troviamo nei giornali in ciò che con- 
cerue la quistione polacca. Merita però di essere no- 
tato un articolo della Corrispondenzn generale di 
Vienna, la quale rispondendo ad altri fogli tedeschi 
che avevano preteso fosse la Francia risoluta @ di- 
staccarsi dalle altre due potenze ed imprendere una 
azione isolata, smentisce assolutamente questa asser- 
zione e dichiara che nessuna delle tre potenze pensa 
ad operare senza il concorso delle altre, nulla essen- 
do accaduto finora che abbia potuto distruggere l’ac- 
cordo stabilito sui principî invocati contro la Russia. 

Quanto ai giornali inglesi, essi continuano, con 
Una persistenza e vivacità che dimostra la convinzio- 
ne in cui essi sono di trovarsi in perfetta armonia 
coll’ opinione pubblica, a dichiarare che la condotta 
della Russia in Polonia è divenuta intollerabile all’ 
Europa e che é necessario pronunciare senza ritardo 
il suo decadimento dai diritti che le nennero dati 
sopr’ essa dai trattati del 1815. 

Nel nuovo banchetto che ebbe testè luogo in 
lughilterra, a Ripon, e che fu più sopra ricor- 
dato , il conte Grey pronunciò un discorso più pa- 
cifico ancora che lord Russell ed inoltre più pru- 
dente. Egli nov fece alcuna allusione alla Polonia:e 
tutto ciò che disse di più significativo sulle grandi 
questioni che preoccupano ed inquietano in questo 
momento l'Europa, limitossi presso a poco a questa 
frase: « dappertutto ove si porti lo sguardo, sia al- 
l'Oriente, sia all'Occidente, si veggono sintomi di tur- 
bamenti e di disordini, si intendono rumori di guerra 
e di insurrezione ». Evidentemente questo luogo co- 
mune non dice nulla e sarebbe impossibile di tro- 
Varvi il minimo indizio di ciò che pensa e vuole l’Ia- 
ghilterra. 

L'affare della riforma federale tedesca sta per 
essere riassuuto nelle conferenze mivisteriali che avrau- 
uo luogo a Norimberga. Ben è vero che nelle mede- 
sime non avrà a trattarsi se non di rispondere all’ub- 
tima lettera del re di Prussia ed alla memoria del 
sig. di Bismark, ma dicono i fogli tedeschi potersi 
agevolmente comprendere tutto ciò che la circostanza 
ha di soleone e quali gravi conseguenze possono de- 
rivare dall’utto al quale sono convocati i membri so- 
vrani del congresso di Francoforte. È l’Austria che 
ha provocato la riunione di Norimberga, ed è il coste 
di Rechberg che la presiederà ; nè in ciò trovano 
vulla a ridire i giornali tedeschi dopo l’iviziativa tan- 
to risolutamente presa dall'imperatore Francesco Giu- 
seppe. Per contro però gli stessi fogli non sono d’ac- 
cordo sul modo come si comporrà questa nuova as- 
semblea. Gli uni , e sono specialmente i giornali di 
Berlino, pretendono che parecchi principi , seguatari 
del progetto di riforma, si distaccherauno dalla mag- 
gioranza; gli altri sostengono che gli Stati di terzo 
e quarto ordine non avranno bensì rappresentanti di- 
retti a Norimberga, ma non saranno per questo dis- 
sidenti, essendo venuti in tale determinazione pet mo- 
Livi di convenienza. A tale riguardo peraltro non 
mancherauno trà breve corfplele e positive informa» 
zioni, imperucchè sappiamo che il conte di Rechberg 
si è gia recato al luogo della riunione. 

La pubblica opiniote in Germania ‘continua a 
dichiararsi stenza esitanza contro l'esecuzione federale 
nell'Holstein. La Gazzetta del Weser, uno dei fogli 
più adgteditati del partito liberale, la combatte aper- 
taîtiente. I popoli'della Germbnia, dice essa; non ispe- 
rano ‘nulla’ da tale impresa, e i governi la paventano 
e cercano di 'palleggiorsene l'un l’altro Ja responsabi- 
lità: Alcuni giornali alemanni poi riferiscono che la 


faccenda dell'esecuzione federale fu recentemente di- 
scussa tra inistro francese e i rappresentanti d’Au- 
stria e Prussia a Parigi. Il governo francese, dicono 
essi, non contrasterà alla Confederazione ger 

il diritto di occupare l'Holstein, purchè essa si limiti 
strettamente a questo ducato. Al contrario, esso am- 
mette per inteso che, avverandosi la necessità di in- 
tervenire nel ducato di Schleswig, questo intervento 
non possa aver luogo se non previo un accordo colle 
potenze che sottoscrissero la convenzione del 1815. 

Parecchi fogli notano in questi giorni ai confini 
della Polonia nuove schiere di volontari venute da 
molte parti d'Europa, e specialmente dall'Ungheria , 
dalla Germania, dall'Inghilterra e dalla Francia; eun 
foglio di Lemberg afferma che a Kalisch si stà for- 
mando una legione tedesca, « Questo è il fatto più 
eloquente, scrive la Gazzetta di Colonia , per pro- 
vare che il grido dei polacchi trovò un èco in tutta 
l'Europa ». 

Pare che l'Inghilterra pensi sul serio a prende- 
re sotto la sua tutela, almeno nei primordi, il nuovo 
reguo ellenico. A_Lovdra, secondochè apparisce da 
quei giornali, si sospetta che le incessanti turbolenze 
della Grecia siano in parte opera della Russia la quale 
cercherebbe di attraversare e bilanciare in quelle re- 
gioni l'influenza dell’ Inghilterra ed assicurarsi, pel 
caso di una guerra, uva base di operazione contro 
l'Austria sul confine turco. Sicché, al dire del Daily 
News l'Inghilterra ha un duplice interesse a sventare 
quelle trame, al qual’uopo essa va adottando tutti gli 
opportuni provvedimenti. 

I giornali francesi mostransi assai soddisfatti del- 
l'andamento che prese la istituzione del nuovo im- 
pero messicano. Assicurano essi che i negoziati pro- 
cedono assai prosperamente; la Francia accettò senza 
riserva tutte le condizioni da Ici richieste; la S, 
fece al governo francese ed anche all’ austriaco tali 
dichiarazioni che assicurano del suo concorso; spe- 
rano inoltre che quanto prima lord Russell debba ce- 
dere il ministero degli affari esteri a lord Clarendon, 
il quale, riguardo al Messico, è pienamente d'accordo 
con lord Palmerston, che è quanto dire colla Francia. 
Anche la Presse di Vienna ha eguali notizie. 

Malgrado cinque nuovi telegrammi di Nuova- 
York che sono diffusi dai giornali inglesi, nulla di 
nuovo ci è dato di appreudere intorno agli avveni- 


| menti militari dell'America. Le notizie di Chattanoo- 
ga sono confuse e coutradittorie. Tuttavia sembra 
che i confederati si adoprino sempre per tagliare le 
comunicazioni di Rosencranz. Essi sono infatti tra 
Chattanooga e Nashville. Nulla di nuovo da Churle- 
ston ; ma si aununciano due rovesci che i federali 
avrebbero subiti, uno nel Kansas, dove lo stato mag- 
giore del generale Blunt sarebbe stato fatto  prigio- 
niero, l’altro nel Mississipì, dove avrebbero perdu- 
to 1500 uomini non lungi da Porto-Hudson 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


Parigi 26 — Temps: L'imperatore invitò la re- 
gina di Spagna a venire in primavera in Francia . 

Il maresciallo Niel andrà a Pietroburgo in mis- 
sione straordinaria durante l'assenza di Montebello. 

Parigi 26. — L'imperatrice è attesa oggi a To- 
lone. 

La France deplora che Austria ed Inghilterra 
sieno indecise relativamente alla Polonia. La Francia 
espose chiaramente le sue vedute & le condizioni d'una 
azione eflicace comune; attende che Vienna e Londra 
pougansi d'accordo. 

La Nation crede sapere che Fould constaterà 
nel suo rapporto che senza la spedizione del Messico 
il bilancio attivo offrirebbe un eccedente considere- 
vole. 

Ginevra 26 — Nelle elezioni pel consiglio Na- 
zionale tionfò la lista del partito radicale. 

Varsavia 26 — Il Giornale Ufficiale annuuzia 
la morte dell'italiano Levcisa, uno dei capi degli in- 
sorti avvenuta in un ultimo segpiro. 

Corfù 24. — Il Parlamento Jonio fu prorogato 
per sei mesi, 

Bucarest 25 — L'Assemblea è convocata pel 15 
Novembre. 

Malta 25. — I giornali altamente. protestano 
contro l’asserzione della France riguardo allo scon- 
lento esistente. 

Il Postale delle Indie, giunto ieri, conferma che 
la squadra inglese ha distrutto le fortezze di Kago- 
sima, e mise in fiamme una grande città sulla costa 
del Giappone. Le perdite degli inglesi furono di 13 
morti e 30 feriti. Conferma che il governo delle In- 
die spedisce rinforzi nella Nuova Zelanda. 


BORSA DI PARIGI 

del 26 ottobre. 
3 per È 67 25 
44 per 100. = 95 30 
onsolidato inglese... sienesona; GB AIA 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti, e dei Lavori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 

Corso di Lingua ed Ortografia Francese inse- 
gnate senza lo studio della Grammatica, sistema tut- 
to meccanico, facile, breve ed immancabile composto 
unicamente per gl’ Italiani dal prof. sig. Autonio 
Gurriet , il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di 
proprietà. 
—_—m_———rcee 

AVVISO TIPOGRAFICO 


Avendo la S. Congregazione de' Riti conceduto il 
privilegio al Tipografo Salviucei di pubblicare le nuove 
Messe, ed Oflizio dell colata Concezione, si fa noto 
che nella sua Tipografia, situata in piazza de'SS. XII. 
Apostoli n. 55, si trovano vendibili le sud. Messe ed 
Uflicio al prezzo di baj. cinque per ciascuna Messa, e 
baj. cinque l'Offizio. 


BASTIMENTI SOTTO CARICA 
IN CIVITAVECCHIA 


Pacchetto a Vapore Inglese Aurora comandato 
dal Capitano Patridge, partirà da Civitavecchia per 
Londra ìl giorno 2 Novembre prossimo , toccando 
Napoli, Messina e Palermo. 

Per imbarcare merci dirigersi. 

JN ROMA da Leopoldo Fabri Capo le Case 
num. 3. 

IN CIVITAVECCHIA da T. Lowe. 


ATTYISO 


H. Mauche e Compagni 


Soli e unici rappresentanti della casa Ch. Chri- 
stofle e C. di Parigi per l'orificeria da tavola, po- 
sate, coltelli, cucchiaini da caffè, sgommarelli, salie- 
re, caffettiere, vasi da caffè, zuccheriere , portolio ; 
zuppiere, servizio da dessert, etc. ete. 

Si fanno un dovere di nuovamente avvertire che 
l'unico deposito in Roma dell’ Orificeria ed argeute- 
ria di detta casa si trova nel loro negozio in via del 
Corso N. 174 e che chi altrove si diriga corre ri- 
schio di comprare oggetti contraffatti in luogo della 
vera argenteria Chr:stofle, e di restare vittima del- 
l’abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 

H. Mauche e C. 


RI I] 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28" = 779"; 272 7300", 89; 1° 2.00 256; 1° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°.80 R. 
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ridotto a 0 centigrado 
8 ul lv. del mare 


Narometro 
bali in millimetri | Termometro 


2 7 antimeridiane 
26 Ottobre 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Umidità Slato dei cielo Termometografo 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


in decimi dalle 9 ant, prec alle $ pom_ cor, ‘direzione. 


relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


895 | 4 Cum. sp. + 19,5;0. 418,70. 
975 | 4 Strati 
0,82. | 10 Chrarissimo | +15,0;R. + 10,;R. 


velocilà in migiia 


Termometro 
centigrado 


Blato del cielo 
in decimi 
di 


cielo scoperto massimo minimo 


8 Ser. qual. strato|/ + 19,3; + 18,7 


Termometografo Vento 


= direzione 
è fora 


METRORE AVVENUTE DAL NEZIODÌ PARCEDENTR 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 

Illo sig. avv. Bruni. 
Fiumara 26 rap. da F. De!luca. int. al sico Raffaele 

. Di Salamanca capo deile Ferrovie 
Romane che l'ist. è creditore di Giuseppe gni 
Ferracuti di sc. 29 3i i in virtù di Sent. a li 
del d. giudice. Si fà perciò precetto in for- 
za di sequestro di nulla pagare al d. Fer- 
racuti sul sesto del so:do che percipisce co- 
me impiegato all'esercizio delle Ferrovie 
sudd. sotto pena di reit-rato pagamento. 
Oggi 26 ottobre 1863 cons. cop. simile al 
portiere. R. Bertoni Curs. DI 
Si not. il so) to atto di sequestro a 
Giuseppe Ferracuti d'inc. dolio per affis, 
ed inserz. 

Li 26 ottobre 1863. Affissa ec. 
R. Bertoni Cursore 
Gius. Diotallevi sost. Proc. 

_— FT  vworee_- +—1_— 


AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pub. notizia che il signor 
Vincenzo Picchiorri domic. in Roma via 


PER 
UCIRE 


BACCHINE 
nti un 


fo 


li 26 settembre p. p. e ciò per 
lido effetto di ragione. 


Vittoria N. 15 con Procura rilasciata in atti 
del sott. Notaro li 20 ottobre corr. è stato 
n nominato Proc. generale ad agire, esigge- 
Ad ist. di Mosè Mileno negoz. doîito | re, e transiggere dagl'Eredi dei fu Dot FL: 


Mosca morto iu Ferentiva Wi 


27 ottobre 1863. 
* Luigi Hilbrat Not. 


Il 2 novembre 


APERTURA DELLA SUCCURSALE DEI MAGAZZINI 
ata YiLaa DELTON 


DI FIRENZE 


VIA DEL CORSO 340 PRIMO PIANO 


, lingeria, ecc. 


° Lanerie ec. 


llai ; confezi 
sti, seteria, 

Da Fr. 280 

a 400. 

Macchine per famiglie 

8Ì franchi. 
Facilità di pagamento. 
50; a ee, 


Fo 


. Il Proprietario di questi Magazzini previene le Signore che iu detto giorno 
aprirà in questa Città una Succursale alla sua casa di Firenze, con uo grande 
Assortimento di Alte Nuovità, tanto in Seterie quanto in Scialli , Confections, 


. Il buon gusto e la somma freschezza delle Stoffe, la ricchezza e la nuo- 
vità delle confections colla dsscretezza dei prezzi glì fanno ‘sperare di essere 
onorato da un numeroso concorso. 

La fiducia che la sua casa di Firenze si è acquistata è Ja migliore ga- 


ranzia che egli possu offrire a chi vorrà favorirlo della sua clieutela. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Untrimest. sc. 4,80 
Pec un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


1 i Num. 244 — 186 


"MfCiornale di Roma esce allo 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


= 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 
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NOTI: DIVERSE 

Meutre che alcuni giornali di Napoli del 26 cor- 
rente insistono sulla precorsa dicerla che «i vinggio 
a Napoli del principe Umberto possa. riferirsi al 
progetto di smembrainento delle provincie meridionali 
dal rimanente del neonito regno d'Italia, altri giornali 
giù discorrono della molta gravità di questo fatto, in 
quanto che svelerebbe l'impossibilità di lungamente 
tener congiunti elementi i più disparati ed eterogenei, 


ela cura posta in opera dal governo rivoluzionario di | 


adottare un temperamento inteso ad a pagare il sen 
timento autonomo delle popolazioni ; le quali non si 
ristanno dal manifestare il loro malcontento, e dal 
passare eziandio, come meglio possono, alle vie di 
fatto. Così è oggi narrato dal Nomade come nella 
notte del 24 alcani individui, postati sui ruderi del 
belvedere di S. Zaria a Costantinopoli , lanciavano 
sassi c pietro contro le sentinelle di guardia al ter- 
razzo del locale degli studi, le quali fecero fnoco e 
chiamarono soccorso dal prossimo posto. militare : 
perquisitesi diligentemente le rovine del monastero 
di S. Maria nulla si rinvenne essendosi già gi assa- 
litori dilegnati. 

Proseguono tuttavia su ampia scala le carcera- 
zioni dei così detti sospetti di reazione, ed osservano 
alcuni giornali come alquanu sindaci, giudici manda 
mentali, ed ofliciali delle guardie nazionali abbiano 
fornito agli agenti governativi clementi per miete- 
re in grande copia questa nmova specie di allori. 
Annunziansi anche oggi arrestati pel sopradetto ti- 


tolo dal Giornale Offciale , il capitano, il Iuogote- | 


nente della nazionale, ed un consigliere municipale 
di Rocca Maudolfo; e dalla Campana, il sindaco di 
Casaletto , il luogotenente della nazionale e il giudice 
supplente di Rossano, oltre poi a moltissimi proprieta 

Malgrado ciò la reazione non è punto avvilità , 
anzi da taluni periodici si appalesa vigorosa assai pel 
continuo accorrervi di renitenti alla leva e di diser- 
tori. Giusta il Nomade, la banda del Masini e del Co- 
tugno, forte di 70 uomini circa, s' aggira sempre vel 
territorio di Marsico in quel di Potenza, e la banda 
del Coppolone in Terra d'Otranto. Nello stesso gior- 
nale si legge che le ultime notizie della banda Caruso 
Fecano come essa dalla Capitanata sia nuovamente 
passata nel Beneventano. Prima però di abbandonare 
quella provincia sostenie un combattimento, nel pome- 
riggio del 22 andante, colle milizie di S. Marco Laca- 
tola, appunto quando cercava evitare la pugua colle 
altre di Castelvetere. Accanito fu il combattimento e 
la fortuna alla fine arrise alla truppa: però, dice il 
Nomade , se sensibili perdite recaronsi alla banda 
anche la truppa sembra abbia avuto a_ soffrirne. 
Ora che il Caruso è rientrato nella zona militare 
comandata dal Pallavicini, aspettavo con ausia i gior- 
vali di conoscere il risultato delle combinazioni stra- 
tegiehe coordinate da questo generale, che avendo sta- 
bilito il suo quartier generale a Pietralcina batte con- 
tinuamente la campagna. 

La provincia di Cosenza, oltre le bande che la 
desolano, oltre il ferocissimo Fumel che, a detto del- 
la Campana, non meno la funesta, ha avuto per com- 
plemento negli ultimi trascorsi giorni la disgrazia del- 
lo straripamento dei torrenti. In fra altro leggesi nel 
Monitore che una dirotta pioggia la notte del 18 fe- 
ce straripare il torrente Za Posta presso Fuscaldo, 
atterrando una casa colonica, e facendone vittime, il 
proprietario, la moglie e dieci figli; la sola moglie fu 
rinvenuta semiviva nel fango, ma senza speranza di 
salvarla. 


—— ceto — 
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É 
Il giorno 18, commeBorazione della battaglia di 
Lipsia, ebbe luogo a Vienna la collocazione della 


| prima pietra del mongegggio , che sarà cretto in 


| Mico 
\ onore del generalissimo ‘pi 


ipe Carlo Fil.ppo di 
Schwarzenberg, comandante in capo dell'esercito Au- 
striaco in quella fimosa battaglia. Quel principe na- 
cque in Vienna nel 1771 e morì nel 1819. Nel 1800 
si segnalò alla battaglia d'Hohenlinden, vinta da Mo- 


| reau contro l'Arciduea Giovanni, e s' illustrò nella 


campagna del 1805; nel 1809 neg il matrimonio 
di Napoleone coll’Arciduchessi Maria Luigia d' Au 
stria, e fu ambasciatore a Pietroburgo ed a Par 
Quando l'Austria si unì agli alleati contro la Francia, 
Îl principe Schwarzenberg marciò arditamente sopra 
Parigi, vi entrò e la guerra ebbe fine, e tornato a 
Vienna, fu presidente del Consiglio aulico di guerra. 
Ora alla memoria di questo priveipe diplomatico e 
guerriero si erige un monumento nella sua città na- 
tale, sotto gli auspicii di S. A. I. l’Arciduca Alberto. 
Olire le LL. AA. IL gli Arciduchi, tutti i generali, 
i corpi degli ufliciali attivi e in ritiro, i veterani di 
Lipsia, i Ministri, i dignitari del elero, i membri del- 
la Casa Schwarzenberg , il podestà di Vienna, molti 
membri del Consiglio comunale di Vie 
numero d’alti funzionari delle Autorità civili, assistet- 
tero alla cerimonia, con una deputazione del 2.° reg- 
gimento d'ulani, che porta a perpetuità il nome del 
principe Carlo di Schwarzenberg. La consacrazione è 
stata fatta da S. E. Ria il Cardinale Rauscher. Nella 
prima pietra fu posto e saggellato un documento colla 
dichiarazione seguente : « Questo foglio dirà alle fu- 
ture generazioni, che oggi, 18 ottobre 1863, cin- 
quantesimo anniversario della battaglia di Lipsia, 
Francesco Giuseppe I, Imperatore d'Austria, ha fat- 
to collocare solennemente questa prima pietra per 
mano di suo zio, l’Arciduca Alberto. AI di sopra si 
eleverà un monumento di riconoscenza e di gratitu- 
dine per gl’immortali servigi resi dal feld-maresciallo 
principe Carlo di Sclwarzenberg, il genio el eroi- 
smo del quale hanno condotto gli eserciti alleati del- 
l'Europa alla vittoria contro gli eserciti della Fran- 
cia, oggi compie uu mezzo secolo. » Inoltre, le fon- 
damenta del monumento contengono fotografie del mo- 
dello in creta del monumento, i disegni della piazza 
dove il monumeuto sarà eretto, nella sua antica e 
nuova configurazione è lo stato della guarnigione di 
Vienua nel gioruo della collocazione della prima pie- 
tra, e finalmente tutte fe monete d'oro, d’ argento c 
di biglione, che havuo corso legale in Austria. 
(Gaz. Ven.) 

— 40.60 

Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi 21 ottobre: 

Mentirei se vi dicessi che Parigi oggi si è oc- 
cupato di politica ; esso aveva ben altro da fare ; la 
pubblica attenzione fu vivamente afflitta dalle notizie 
pervenuteci del signor Nadar e dei suoi coraggi 
compagni partiti domenica nel pallone il Gigante; 
curiosi al contrario si sono recati nella pianura di 
Longehamp , dove l' imperatore passava una grande 
rivista, in onore del re di Grecia, a 18 mila uomini 
della guardia imperi 

Lasciatemi anzi tratto parlarvi di questi duc 
fatti, 

Il Moniteur pubblicava ‘stamane il seguente te- 
legramma spedito da Nadar alla sua famiglia : 

« Caduti presso Nienbourg nel regno di Anno- 
ver, lunedì a mezzo giorno , noi siamo stati trasci- 
nati durante parecchie ore perchè le ancore si erano 
spezzate. 


« San Felice, mia moglie ed io siamo assai gra- 
\emente feriti ; gli altri lo sono meno. 

« Abbiamo bisoguo delle cure del prof.. Trous- 
scau. Bisogna farlo spedire ad ogoi costo: Porti com 
lui mio figlio secompagnato dalla cameriera ». 


La rivista del campo di Marte fu melto splen- 
dida; le truppe non erano in linea di battaglia , ma 
formavano un vero campo militare, in tenuta di cam- 
pagna, ogni soldato avente sulle spalle gli oggetti del 
suo equipaggiamento. Appena granatieri e zuavi, vol- 
teggiatori e cacciatori, gendarmi, lancieri e dragoni, 
tureos e spahis giunsero sul terreno, si misero le ar- 
mi in fascio , ogni soldato mise a terra il suo sac- 
co, si spiegarono le tende e si organizzò il cam- 
po. La cavalleria dissellò i cavalli che furono po- 
sti al picchetto; si stabilirono le cucine, s* accesero 
i fuochi e si fece il caffè. Ad un'ora l' imperatore 
ed il re di Grecia giunsero a cavallo , e percorsero 
le linee ; mezz'ora dopo la colezione era terminata, 
le tende piegate, i sacchi rifatti, i fucili al braccio 
ed i cavalieri a cavallo. Quindi comiuciarono le gran> 
di manovre sotto gli ordini del maresciallo Regnalt 
Saint Jean d’ Angély : esse furono brillantissime , e 
si terminarono con uva sfilata generale innanzi all'im- 
peratore ed al re di Grecia. La folla degli spettatori 
era immensa. 

Le notizie esterne domandano attualmente da 
tutti i punti dell’ Europa la più attiva attenzione. 
Dovunque i-più gravi sintomi rivelano immense dif- 
ficoltà e grandi apprensioni, delle quali i governi si 
allarmano a giusto titolo. La questione polacca è na- 
turalmente la causa generale di questo malessere che 
si generalizza, e i fatti secondari che vengono a com- 
plicarla provano evidentemente quanto le potenze a- 
vessero ragione di sollecitare dalla Russia riforme e 
concessioni urgeuti. Ogni giorno presenta al gabinet- 
to di Pietroburgo una nuova complicazione da scio- 
gliere, e si può prevedere l’ ora in cui la numerosa 
armata che gl’ inspirava tanta coufidenza sarà discen- 
Uata in forze evidentemente insufficienti per difen- 
dere le parti più vuluerabili dell impero. 

Oggi ancora il telegrafo ci segna una nuova vit- 
toria delle bande rivoluzionarie , e ne fa fede la Cor- 
rispondenza austriaca. La Russia dubita della fedel- 
tà dei finlandesi , combatte in Polonia, ammucchia 
truppe sulle frontiere della Galizia; e, sorpresa e 
viuta nel Caucaso , le conviene ancora sorvegliare la 
linea che la separa dalle provincie danubiane. 


—Il ministro degli affari esteri del governo fran- 
cese, avrebbe, secondo le ultime notizie, spedito una 
nota all'ambasciatore francese presso la corte di Pie- 
troburgo , ma colla riserva di non conseguarla che 
dietro certe eventualità , e quando il rappresentante 
della Francia venisse direttamente interpellata dal 
capo del gabinetto russo. Questa nota si distingue- 
rebbe per molta moderazione , e verrebbe in appog- 
gio alla famosa dichiarazione di lord Russell di quel- 
la parte dei trattati del 1815 che risguardano i di- 
ritti della Russia sulla Polonia, Come si fa sempre 
più palese, l'azione diplomatica, nel fondo, rimane 
stazionaria, e s'aggira con molta paura in un circolo 
vizioso. Anche |’ Inghilterra avrebbe girato di fianco 
con una speditezza che non deve meravigliare alcu- 
no. La nota, contenente la dichiarazione colla quale 
il governo inglese considerava la Russia decaduta dei 
suoi diritti sulla Polonia, e già pervenuta alle mani 
di lord Napier, il quale dovea darne lettura al prin- 
cipe Gorischakoff, pare sia costretta a rimanere ne- 
gli archivi diplomatici dell'ambasciata inglese, a testi- 


‘nulla vi ha nel mondo di più mobile del- 


ustria avrebbe persuaso il gabinetto inglese 
a soprassedere, e lord Napicr è stato invitato a non 
dare più lettura del documento speditogli da lord 
Russell. 

— Il generale Bazaine, assumendo il comando su- 
premo del corpo spedizionario nel Messico, indirizzò 
alle truppe alleate un ordine del giorno in cui si 
fanno spiccare i servigi resi dal maresciallo Forey 
all'esercito ed alla Francia. Il nuovo comandante in 
capo, dice la France, cra in ottime relazioni coi 
membri del Cousiglio di reggenza, e tutti assieme 
avevano deliberato di fure dopo le grandi pioggie una 
spedizione sopra San Louiz de Potosi per iscioglier- 
vi il governo di Juarez, il quale cerca di agire sullo 
spirito delle popolazioni. Nuove adesioni intanto giun- 
gevano a Messico, e la più importante quella di San 
Cristobal, capoluogo della provincia di Chiapas Pare 
però che in alcuni luoghi somiglianti adesioni cece- 
dano il fine per cui si desiderano 0 si suscitano; im- 
perocchè, giusta un telegramma da Vera Cruz 17 
settembre, un partito numeroso nelle provincie” in- 
terne vorrebbe l'avnessione pura e semplice alla Frun- 
cia. Dalla parte del mare rimane qualche luogo che 
non consentì ancora al presente ordine. À quei porti 
fu messo il blocco, che divenne effettivo incomin- 
ciando dall’ 8 settembre. 

——040-4-06423-0 — 

La Dieta di Coburgo accettò unanime la rivun- 
zia del principe di Galles ai dritti di successione nei 
due ducati di Coburgo Gotha, dichiarandosi  ricono- 
scente di quest’atto che pon fine id ogni incertezza 
nella quistione d'eredità di quella corona 

— Ato per cui il priucipe di Galles dichiara 
di rinunziare per se ed i suoi eredi alli suecessio- 
ne al trono dei ducati di Coburgo e Gotha , comu- 
nicato alla Dieta riunita dei due ducati. 

« Noi Alberto Edoardo, principe reale della Gran 
Bretagna ed Irlanda, cce., facciamo sapere che, 
avendo riconosciuto l'adesione data dul nostro padre, 
morto in Dio, alla I\gge del pio di marzo 1855 
sulla casa di Sassonia-Coborge-Gotha e la legge fon- 
damentale decretata dalla legge del3 di maggio 1852 
pei Ducati di Coborgo e di Gotha, «bbiamo visto 
che il desiderio di nostro padre, morto in Dio, era 
che la sua posterità rinunziasse compiutamente al 
dritto di successione al trono dei Ducati di Coborgo 
e di Gotha. Conseguentemente abbiamo intenzione di 
mettere in effetto questo voto paterno, il che finora 
non ci era stato permesso stante la nostra minore 
età. Noi vogliamo metterlo in effetto nel modo più 
compiuto che sia possibile, e con ciò accrescere, se- 
condo le nostre forze, la prosperità del regno della 
Gran Bretagna ed Irlanda, come quella dei Ducati 
di Coborgo e di Gotha, pur dando ai nostri fratelli 
una dimostrazione del nostro amore fraterno. 

« Noi rinunciamo dunque per noi e i nostri 
eredi a qualunque diritto di successione al trono dei 
Ducati di Coborgo e di Gotha e delle provincie 
spettanti ad essi, in favore dei nostri fratelli diletti 
i principi Alfredo-Ervesto-Alberto , Arturo-Gugliel- 
mo-Patrizio-Alberto e Leopoldo-Giorgio-Duncano-AI- 
berto e loro successori maschi, e vogliamo che que- 
sto diritto di successione al trono dei Pucati di Co- 
borgo e di Gotha e provincie spettauti passi sul ca- 
po dei nostri diletti fratelli e loro successori maschi. 
Tuttavia nel caso che i nostri diletti fratelli e loro 
linea maschia si speguessero prima di noi e nostra 
discendenza maschia ci riserviamo per noi e i nostri 
successori maschi questo diritto di successione al 
trono dei Ducati di Coborgo e di Gotha e provincie 
spettanti giusta le disposizioni della detta legge del 
1 marzo 1855 e quella dei 3 maggio 1855. Abbia- 
mo fatto fare copia di questo atto di rinuuzia, l’ab- 
biamo segnata ed appostovi il nostro sigillo. 

« Dal castello di Windsor, ui 19 aprile 1863. 

Alberto Edoardo. » 

Ecco l'atto annesso al precedente: 

« Noi Leopoldo 1 re dei belgi, ece., dichiaria- 
mo qua che avendo S. A. R. Alberto Edoardo, prin- 
cipe reale della Gran Bretagoa e Irlanda, ece., de- 
guato con atto del 49 dello scorso aprile, al castello 
di Windsor, rivuuziare a qualunque diritto di suc- 
cessione al trono dei Ducati di Coborgo e di Gotha 
e provincie spettanti in favore dei suoi fratelli e suc- 


| 


cessori maschi, colle riserve volute, ci ha duto co- 
municazione di quest'atto nella nostra qualità di tu- 
tore legale, come principe di Sassonia-Coburgo-Go- 
tha, e come tale dichiariumo a nome dei nostri pu- 
pilli che riconosciamo uffutto lutto del principe Al- 
berto-Edoardo del 19 uprilo di questo auvo, dal ca- 
stello di Windsor 

« Lacken, 25 maggio 1863. 

Leopoldo. » 

— La questione dino-germanico, è questa |’ e- 
poca delle questioni, sembra di nuovo arruffarsi e 
minacciare serie complicazioni. Le notizie pacifiche 
pervenute da Berlino sono smentite e confuse du un 
dispaccio di Copenaghen, il quale reca che nella sua 
seduta del 20 corrente il consiglio dei minisui a- 
vrebbe deciso l'invio a Francoforte di una risposta 
contenente il rifiuto della Danimarca di arrendersi 
alla esecuzione federale, la quale sarebbe considerata 
come una dichiarazione di guerra. La Dieta vorrà 
ella credere a queste minaccie . È quanto non 
tarderemo a sapere. Intavto, perchè non si creda 
che la Dasimarca profferisca delle minaccie gratuite 
facciamo sapere vi nostri lettori che si stanno co- 
struendo nello Sleswig, nel Jutland tutte le opere di 
difesa possibile , perchè la piecola armata danese 
possa opporsi con vantaggio alle forze germaniche. 
La liuca da Daverrirke a Fredericia è fortificata cou 
Litta diligenza, per cui da questi fatti preporstorii 
appare che la Danimarca è decisa a non arrestarsi 
alle minaccie. Il popolo dimostra tuttavia delle dispo- 
sizioni pacifiche, e d'altra parte, questo uragano che 
liersi, poichè la diplomazia 
europea ha un grande interesse a sventare la possi 
bilità di un conflitto jaquantochè i danesi sono guar- 
diani dello stretto di Sund, questi Dardanelli del 
Nord, il quale costituisce un interesse curopeo di 
primo ordine. 


minaccia, potrebbe se 


— L'Europe dù le seguenti notizie da Franco- 
fort 23 ottobre : 

« deri, la Dicta germanica ha preso cognizione 
del rapporto dei comitati riuniti sulla Nota iuglese 
del 1 ottobre. 

« La risposta della Dieta deelina |’ intervento 
inglese nel conflitto colla Danimarca, visto che vi è 
un conflitto d'interessi puramente alemavni, 

« La Dieta dichiara espressamente la sua in- 
tanziono di far valere, dopo che sieno state messe in 
esecuzione le misure stabilite contro la Danimarca, 
i diritti dell'Alemagna, senza ledere i diritti del'a 
Danimarca, come sovrano dell’ Holstein, diritti. che 
le conferiscono i trattati. 

« Una seconda Nota inglese , spedita in questi 
scorsi giorni e che contiene una proposta di media. 
zione, sarà rimessa ai comitati riuniti. 

« La Dietajha preso anche cognizione dei rapporti 
degl’ ispettori delle truppe federali. » 

— Il progetto di legge del Senato di Francoforte 
sulla libertà industriale è stato discussotestè nell'As- 
semblea legislativa della Città libera, e adottato all'u- 
nanimità meno un voto. La risoluzione presa a questo 
riguatdo prescrive che il Senato debba mettere in 
vigore la legge il 1. gennaio prossimo e preseutare 
i progetti di modificazione nello spazio di tre anni. 
L'Assemblea si è riservati essa medesima il dritto di 
proporre modificazioni. 

— L’ Europe dice che alla conferenza di No- 
rimberga si vuol compiere l’opera cominciata a Fran- 
coforte. I ministri faranno un indirizzo identico al re 
di Prussia, come risposta alla sua lettera e al dispac- 
cio del signor di Bismark. I più piccoli Stati della 
Confederazione non saranno rappresentati, cioè 24 di 
quelli che sottoscrissero l'atto di Francoforte, paren- 
do inutile la presenza de’ loro ministri. 


—Le previsioni di guerra'danno interesse al se- 
guente quadro comparativo delle forze navali di 
Prussia e Danimarca : 

La flotta danese a vapore possiede un vapore 
di linea, 5 fregate, 3 corvette, 1 goletta e 3 navi- 
gli corazzati ( 3 altri, fra cui un vascello di linea, 
sono in costruzione ) , 7 cannoniere e 8 avvisi. 

La flotta prussiana a vapore non conta che 6 
corvette, 22 cannoniere e 2 avvisi. 

I legni a vela dellà flotta danese sono : 2 va- 
scelli di linea, 2 fregate, 3 corvette, 2 bricks. 

La Prussia ha solo 3 fregate e 3 bricks, 


La Danimarca possiede inoltre : 80 bembrrde a 
remi; La Prussia, 40. 

La flotta a vapore della Danimarca è armata di 
276 cannoni ; quella della Prussia, di 104. 

Le cannoniere ad elice della Danimarca hanno 
12 pezzi d'artiglieria; quelle della Prussia, 48. 

La flotta danese a vele ha 328 cannoni; la prus- 
siana 156. 

I navigli danesi sono armati di cannoni da 9, 
24, 30, 60. Non si conosce il calibro dei cannoni 
rigati. I navigli prussiani hanno cannoni da 36 e 24 
e bombe di 8 pollici. I pezzi rigati sono d’ uu cali- 
bro di 12 e 24. 

040000000 

Scrivono da Atene 25 settembre al Moniteur 
Universel che la Compagnia inglese fa istanze presso 
il governo provvisorio della Grecia per ottenere la 
concessione di strade ferrate nella penisola. Il com- 
plesso delle linee che trattasi di costrurre consiste 
in una strada principale di 370 chilometri di lun- 
ghezza, la quale partendo dal golfo d'Arta volgereb- 
be, pel litorale dell’Acarvania e del Golfo di Corin- 
to, sopra Tebe e Porto Raphti, in prossimità al Capo 
Suvio, e in due strade secondarie da Tebe ad Atene 
e da Atene all’istmo di Corinto. 
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Il governo dei Paesi Bassi ha presentato alla se- 
conda Camera degli Stati generali un progetto di leg» 
ge per chiedere fucoltà d'invalzare un palazzo perle 
radunanze legislative delle due Camere. Nel messag- 

che accompagna il disegno di legge il re esprime 
il desiderio che le Camere possano sanzionare il pro- 
getto e lasciure così una memoria imperitura dello 
stabilimento dei privcipì costituzionali che formano il 
nodo di una stretta alleanza fra la dinastia e il po- 
polo neerlandese fino dal 1813. Le spese seno prov- 
visoriamente stimate un milione di fiorini e gli ar- 
chitetti stranieri sono ammessi al concorso. 

Il ministro delle finanze ha presentato alla stessa 
Camera una nuova legge sul- bollo. Egli propone la 
soppressione del dritto di bollo sui giornali olandesi 
e sugli stranieri, sulle riviste e sugli annunzi a par- 
tire dal 1 gennaro 1865. Il sig. Betz, nella relazio- 
ne annessa alla legge, dice che l'enorine dritto di 
bollo che pesa sui giornali del paese e più ancora 
sui giorvali esterni ha mantenuto la starapa olandese 
in una deplorabile inferiorità e impedito [ad un tempo 
la circolazione dei giornali stranieri. Nemico del mo- 
nopolio e del sistema protettore il Ministro non ba- 
dò al grido di alcuni giornali di provincia che recla- 
mano protezione contro la concorrenza dei giornali 
stravieri. 

0 

L'arrivo a Madrid di S. M. |’ imperatrice ‘dei 
francesi fu cosi annunciato dalla Gazzetta di Madrid 
del 19: 

Stasera alle undici, è giunta al palazzo reale 
S. M. l’imperatrice dei francesi, colla principessa 
Anna Murat, colle sue dame e col suo seguito. S M. 
il re, accompagnato dalle LL. AA. RR. gl’ infanti 
D. Francesco e D. Sebastiano e coi loro generali e 
aiutanti di campo, in carrozze di corte in grande li- 
vrea, è andalo a ricevere, come conveniva, |’ augu- 
sta viaggiatrice alla ferrovia del Mediterraneo. Dalla 
stazione, le LL. MM. e le LL. AA. RR. sono ve- 
nute al palazzo, ove attendevano S. M. I. per rice- 
verla, i ministri della Corona, gli officiali del palaz- 
zo, le dame d'onore, i grandi di Spagna , i generali 
direttori e gl’ ispettori dell’armata, i maggiordomi di 
settimana e gli officiali del palazzo ec. Quando le 
LL MM. si sono avvicinate al posto dell’ Armeria , 
ed al momento ig cui il corteggio ha passato la por- 
ta del palazzo reale, la guardia esterna ha reso gli 
onori d' etichetta ; e allorquando |’ Imperatrice è di- 
scesa dalla carrozza, la musica degli Alabardieri ha 
eseguito la marcia reale. Gli Alabardieri in gran te- 
nuta formavano |’ ala in tutta l'estensione della 
scala. 

S. M. la regina, accompagnata dai ministri del- 
la Corona e dagli alti funzionari suenunciati, è di- 
scesa fino al primo ripiano della scala, dove ha ri- 
cevuto Sua Muestà imperiale, salutandola affettuosa- 
mente. Poscia le LL. MM. e le LL. AA. si sono 
recate per la sala degli Alabardieri, e pel salone del- 
le Coloone agli appartamenti destinati a S. M, im- 
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periale, dando il re il braccio all’ imperatrice , se- 
guita dalla regina e dalla principessa Auna Murat. 
Giuntivi appena, le persone reali sono entrate nel- 
l'appartamento di S. M. imperiale; poco dopo, si 
sono ritirate nei loro appartamen 

Ecco il compendio delle notizie successive : 

Il giorno 20 l'imperatrice, nel mattino, si recò 
a visitare sta madre, la sig. Contessa di Montijo , 
indisposta. Più tardi ricevette le persone della corte 
nel Salone Carlos Tercero. Il ri mento «durò tre 
ore. Sua Maestà aveva ai suoi lati la principessa 
Murat, la marchesa Villafranca e altre dame di ono- 
re. I conti Altamira e Villafranca erano stati Spe 
cialmente incaricati dalla regina di presentare a Sua 
Maestà i ministri, gli alti funzionari del palazzo , le 
autorità di Madrid, i corpi costituiti, le corporazio- 
ni ed i notabili della capitale, 

Alle cinque l'imperatrice si recò coll'equipaggio 
reale al palazzo dell’ambasciator di Francia ove ri- 
cevette il corpo diplomatico. 

Lo stesso giorno 20 la regina invitò al banchet- 
to dato in onore dell'imperatrice, gl'infanti di Spagna, 
i ministri, il corpo diplomatico , gli arcivescovi e i 
capitani generali. 

AI banchetto reale, l'imperatrice occupava il po- 
sto d'onore a lato della regina. La festa era. stata 
ordinata con una magnificenza imperiale. 

Il ballo dato la sera del 21 al palazzo di estate 
fu il più gaio che mai si fosse veduto. L'imperatri- 
ce danzò col re e coll’infante D, Sebastiano. La fe- 
sta si protrasse sino alle tre ore del mattino. L' im- 
peratrice partì per l'Eseurial a mezzodì del 22. 

L’imperatrice si è mostrata molto soddisfatta dell’ 
accogl‘enza delle Loro Maestà. Una folla considerevole 
fu sempre intorno al palazzo per salutare l'imperatrice 
al passaggio. 

—lu Ispagna si pensa al discentramento e un de- 
creto del 17 pone le basi del nuovo modo di ammi- 
nistrazione. La decisione degli affari d'interesse mu- 
nicipale e provinciale misto coll’ interesse generale 
dello Stato spetterà al governo, e la decisione degli 
affari esclusivamente municipali o provinciali sarà affi- 
data ai governatori , alle deputazioni e ai cousigli 
provinciali. 

oto — 

Il Governo russo ordinava l’anno scorso che do- 
vessero cessare le feste commemorative di vittorie 
salvo quella destinata a ricordare la battaglia di Pul- 
tawa. Gli Svedesi , dice |” Afionbladet, si commos- 
sero a tale provvedimento e decisero di celebrare 
essi pure l'anniversario di Pultawa in onore dei v: 
lorosi che caddero su quel campo di battaglia. A- 
persero inoltre una soscrizione nazionale per inalza- 
re una statua a Carlo XII e la bisogna procedette 
con tanto favore che già il danaro necessario è rac- 
colto e il Comitato che presiede a questa manifesta- 
zione ha pubblicamente invitato gli scultori svedesi ad 
un concorso per l'esecuzione del designato monumen- 
to. La statua di Carlo XII sarà ‘eretta in una delle 
Piazze di Stocolma. 

—ot0684-00-— 


La legge sulla organizzazione militare federale 
Svizzera statuisce che ogni Cantove debba possede- 
re 20 per cento di fucili d'ordinanza oltre la cifra 
becessaria per l'armamento della Landwebr. Il Tici: 
no e il Vallese si sono sottratti fin qui a somigliante 
disposizione. Ora il Consiglio federale diresse loro 
Una nuova intimazione fissando come termine a ot- 
temperarvi il 30 uovembre e ammonendo che scaduto 
il termine conéeduto farà esso medesimo gli acquisti 
necessari a spese dei due Cantoni. 

La sottoscrizione per la nuova Banca di com» 
mercio bernese stata chiusa il 7 corrente, in luogo 
delle offerte 4,000 azioni ne chiese 85,000. 

Il Cousiglio federale ha definitivamente ratifica- 
to i processi verbali della Commissione internaziona- 
le riguardanti la nuova delimitazione della Valle di 
Dappes. 

040-8084000 — 

Per decreto del 12 settembre ultimo il presi- 
dente provvisorio della Confederazione Venezueliana 
decise un aumento del 25 per cento sui diritti di 
dogane per tutte le merci provenienti dall’ estero. 
Questo decreto è applicabile per le Antille trenta 
giorni, per gli Stati-Uniti sessanta giorni e per l'Eur- 
pa novanta giorni dalla sua data. 


— Il Fremdenblat di Vienna dice : 

La sola provincia di Guanojato nel Messico può 
esportare in un anno più argento che non ne possie- 
de l'impero d'Austria; e da Tumpico a San Luis 
de Potosi si può coltivare più cotone che non biso- 
gui al consumo dell’ Austria e dello Zollverein. L'i- 
stmo di Tehuantepec , traversato da una strada fer- 
rata, frutterà più che tutto il litorale dell’ Adriatico. 
L'Austria avrebbe dunque gran torto, se fosse trat- 
tenuta dal timore che il futuro sovrano del Messico 
abbia a passar qualche momento nell’imbarazzo. 

— La Corrispondenza generale austriaca reca: 

Riceviamo da Parigi la comunicazione, che dai 
recenti rapporti, inviati all'imperatore dal marescial- 
lo Forey, si rileva come siusi fatto un importante 
cangiamento nel contegno dell'organo uffiziale del 
governo inglese nel Messico. Quel contegno ch' era 
ancora poco tempo fa d'opposizione verso l’occupa- 
zione fravcese, è ora amichevole; anzi, in singoli ca- 
si, ostile al governo de! partito di Juarez. Il com- 
mercio inglese avrebbe pure già rannodate delle re- 
lazioni, che dimostrano confidenza nel nuovo ordine 
di cose. 

-__o-t+3-@408-0— 

Di Calcutta pervenvero giornali del 18 set- 
tembre. Il governatore generale ordinò di far partire 
da Caleutta al più presto possibile un reggimento per 
la Nuova Zelanda, dove continua l'insurrezione. Ven- 
nero noleggiati a tal uopo due piroscafi, che, a quau- 
to si calcola, arriveranno colà in cinquanta giorni. 

— L'Englishman ha dal Madagascar che la Re- 
gina fu nominata erede al trono del Sovrano, che re- 
gnava prima di quello trucidato ultimamente, quasi 
per cancellare ogui memoria del regno di quest’ ul- 
timo, 


(ce iii 
NOTIZIE DEL ATTINA 


L'annunciato decreto che fissa decisamente al 17 
del venturo novembre l'apertura delle Camere di To- 
rino richiama adesso verso questo futuro avvenimento 
l'attenzione del giornalismo, il quale va fucendo con- 
getture ed osservazioni così sulle leggi più impor- 
tanti che avranno ad essere discusse, come sulla at- 
titudine che gli innumerevoli partiti saranno per as- 
sumere di fronte al ministero. Assicurasi frattanto 
che l'apertura avrà luogo senza veruna solenuità, fa- 
cendosi a meno anche del discorso della corona per 
risparmiare ai ministri, secondochè osservano i gior 
vali, l'imbarazzo di esporre un programma politico 
qualunque mentre essi non ne hanno, come non ne 
cbbero mai, alcuno, e di fare promesse che, secondo 
il solito, non dovranno mai essere attuate. Sicchè 
il ritardo portato all'apertura della Camera non è la- 
mentato da alcun giornale e molti anzi se ne ralle- 
grano come di un fatto che ritarderà altresì l'aggra- 
vio di nuove imposte non potendo evideutemente es- 
sere tanto presto votate le tre leggi sulla ricchezza 
mobile, sul dazio di consumo e sull’aumento della 
prediale che pure dovevano essere poste in atto al 
primo dell'imminente anno. Al qual proposito anzi 
aspettano i fogli di vedere se realmente il ministro 
Minghetti rinuncerà al portafoglio come ne fece una 
solenne promessa e ne impeguò la sua parola d'onore 
dinanzi alla Camera, protestando di volere dimettersi 
se non venivano approvate e poste in attività al primo 
dell'anno le tre nuove imposte. 

Relativamente agli affari di Polonia siamo sem- 
pre ridotti alle mere notizie dei giornali, di cui inol- 
tre è più facile segnalare le ‘contradizioni che desu- 
merne la verità. Difatti, per non far parola quest'oggi 
che dei fogli austriaci, il Morgen-Post afferma che 
il dispaccio nel quale lord Russell ha tradotto iu lin- 
guaggio diplomatico il suo discorso di Blairgowrie 
giunse effettivameute a Pietroburgo, e la Boersenhalle 
sostiene al contrario che il suddetto ministro fu in- 
dotto da prudenti rimostranze ad abbandonare il suo 
progetto d'un passo isolato. La Presse di Vienna è 
della stessa opinione , ma mentre il suo confratello 
attribuisce all’ Austria il pensiero di un ultimatum 
che sarebbe attualmente in deliberazione', essa crede 
invece che l'idea d'una dichiarazione energica avente 
il tuono e la forma di un intimo sia stata proposta 
dal gabinetto di Parigi. La Presse anzi ha nella sua 
opinione una fiducia che la inquieta e la spaventa. 
Essa dice che in Austria nessuno si illude a tal pun- 


to da credere che la Russia obbedirà immediatamente 
alla intimazione delle tre potenze e realizzerà in tutta 
fretta i sei punti, e perciò consiglia il governo austria- 
co a ben riflettere prima su ciò che andrebbe a fa- 
re. « La guerra, essa dice, non imbarazza punto il 
gabinetto di Pietroburgo, ed anzi gli è necessaria per 
sottrarsi ai pericoli d'lle interne complicazioni , ma 
l’Austria ha tali interessi che le impongono di non 
avventurarsi ai rischi delle battaglie. Per conseguen- 
za essu non deve acconsentire ad una azione armata 
senza le guarentigie le più estese e le più complete 
tanto al punto di vista finanziario quanto al puoto di 
vista territoriale. Senza sufficienti sussidi, senza la 
guarentigia del suo territorio, senza la determinazio- 
ne esattta dello scopo dell’ azione e senza |’ obbligo 
reciproco di non deporre le armi prima che questo 
scopo non sia raggiuuto , essa non deve entrare in 
campagna ». 

Il corrispondente di Vienna alla Gazzetta uni- 
versale d’Augusta parla di un nuovo dispaccio delle 
tre potenze, non identico ma collettivo, che doveva 
essere spedito il 22 corrente a Pietroburgo. Il di- 
spaccio avrebbe per fondamento la nota dichiarazione 
dell’ Inghilterra circa i trattati del 1815; la Francia 
doveva aggiungervi la sua piena adesione e l’Austria 
un energico consiglio alla Russia di ascoltare le ri- 
mostranze delle due potenze occidentali. Pare che lo 
scopo dell’ Iughilterra e dell'Austria sia di ricondur- 
re la questione sulle rotaie della diplomazia (sono pa- 
role del corrispondente ) dalle quali si è sviata, e 
agevolare alla Russia il ritorno ad una politica più 
moderata e più conciliante; la Francia aderì perchè 
un nuovo rifiuto, tanto più se in parole irritanti, sa- 
rebbe uno stimolo all'azione. 

A Vienna si crede che nella presente tornata del 
consiglio dell'impero sarà presentata una proposta per 
una revisione della patente di febbraio, ossia della 
costituzione ora in vigore in Austria. Il propovente 
sarebbe un deputato del così detto partito degli au- 
tonomisti tedeschi. I giornali che recano tale notizia 
credono che questo progetto di modificare la legge 
fondameutale dell'impero abbia per iscopo di soddis- 
fare possibilmente le pretese dell’ Ungheria e libera- 
re così la monarchia dal dualismo che adesso si de- 
plora. Ma parecchi fogli ritengono che la accennata 
proposta non debba essere presentata tanto sollecita- 
meute, non parendo giunto ancora il momento favo- 
revole così pel governo di fare importanti concessio- 
ni, come per gli ungheresi di rinunciare alle massime 
di loro esposte nell’indirizzo del 1861. 

Da Francoforte pervenne giorni or sono la noti- 
zia che la Dieta germanica accolse negativamente la 
comunicazione di lord Russell, colla quale questo mi- 
nistro consigliava, con parole quasi minacciose , la 
Confederazione, a non dere alcun seguito a’ suoi pro- 
getti d'esecuzione federale nell’ Holstein. Annuncia- 
vasi in pari tempo che la Dieta medesima nel pren- 
dere questa risoluzione comunicava ai comitati riu- 
niti un altro officio diplomatico del gabinetto inglese. 
Le notizie posteriori nulla ne dicono ancora di posi- 
tivo intorno alla natura e al carattere di questa se- 
conda comunicazione, ma credono i fogli alemanni che 
si tratti della Nota segnalata dalla corrispondenza 
berlinese dell'Agenzia Havas, ed in cui lord Russell 
domanderebbe : « 1° che la Dieta ritiri la decisione 
la quale incarica la Sassonia e l'Annover dell'esecu- 
zione federale nell’ Holstein, sotto la condizione che 
la Danimarca abbia a sospendere le ordinanze del 30 
morzo; 2° che la Dieta accetti l'intervento del gabi- 
netto di Londra ». 

Apprendiamo poi dui giornali alemanni che la 
intermivabile questione dano-germanica entrò pel mo- 
mento in una fase che potrebbe quasi chiamarsi gram- 
malicale. La Danimarca esige che i due nomi Sohles- 
Wig Holstein si scrivano framezzandoli con una vir- 
gola, mentre la Confederazione germanica, che ha le 
slesse pretese sul primo come sul secondo de’ suddetti 
ducati, persiste a porre tra i due nomi una lincetta 
di congiuozione. 


Uno dei fatti del giorno cui la stampa si accor- 
da ad attribuire una grande importanza è il colloquio 
di recente avvenuto tra il re dei belgi ed il re Gu- 
Blielmo di Prussia, nel quale sarebbesi fatta parola 
non solo di politica interna, ma altresì della estera , 
siccome fanno supporre i fogli alemanni. Dicono que- 
sti essersi il re Leopoldo trovato d'accordo col re di 


Prussia quanto alla questione railitare , perchè cesso 
considera l'esercito prussiano come tina riserva del- 
l’esercito belga e gli importa assui più che questa 
riserva conti 300 mila uomini e non soli 212 mila 
come vuole la Camera di Berlino. È noto inoltre co- 
me il re dei belgi insistesse, non ha: molto, sulle for- 
tificazioni da farsi ad Anversa, colla stessa fermezza 
con cui il re di Prussia insiste sulla sua riorganiz- 
zazione dell'esercito; anche su questo terreno si vuole 
che le idee dei due re ineontratisi a Baden siano 
perfettamente identiche. Ma per lo contrario si asse- 
risce che, per quanto concerne la interna politica della 
Prussia ed il conflitto esistente tra la rappresentanza 
nazionale ed il governo, sia stato impossibile al re 
Leopoldo ottenere concessione veruna nè far preva- 
lere in modo alcuno le proprie idee, essendosi il re 
Guglielmo mostrato irremovibile nei suoi propositi e 
deciso a non separarsi dalla politica del suo mivi- 


stero. 
Pare che a Varsavia si paventi una catastrofe , 


poichè tutti coloro che il possono abbandonano quella 
città. 1 russi, secondochè suonano le corrispondenze 
locali dei fogli austriaci, pongono mano a mezzi da 
cui traspare non solo l'intenzione di reprimere a qua- 
lunque costo la rivolta, ma anche di rimestrare da 
cima a fondo l’organizzazione del paese. Credesi ge- 
neralmente che il regno debba essere partito in quat- 
tro govervi e anzi si nominano le persone incaricate 
dello spartimeuto. 

Sappiamo già che il nuovo re degli elleni partì 
da Parigi per recarsi in Grecia, passando da Tolone, 
dove attendevalo la squadra francese del Mediterra- 
neo. Intanto l'assemblea nazionale d'Atene si prepari 
a riceverlo. Essa ha in conseguenza presa una riso- 
luzione per la cessione de’ suoi poteri al giovane 
monarca; ma si è riservata collo stesso atto l'inizia- 
tiva delle proposte legislative, inteudendo redigere , 
deliberare, decidere essa stessa la costituzione , la 
quale soltauto dopo la sua adozione dovrà essere sot- 
toposta alla firma del re. L'armata voleva avere an- 
ch’essa la sua parte al ricevimento reale, ma il mi- 
nistro inglese minacciò di far sbarcare truppe nel caso 
in cui la manifestazione militare non fosse impedita; 
perciò l'armata sarà rappresentata allo sbarco del re 
Giorgio soltanto da una ristrettissima deputazione. 


AI dire del Costitucional di Madrid , la con- 
tesa di Malilla terminerà con un accomodamento in 
denaro. Fu già detto che il motivo di quelle turbo- 
lenze fu il non avere risarcito i mori del Riff del 
terreno ad essi tolto ; ora Muley Abbas raccoglie il 
denaro necessario per soddisfare i proprietari e si ri- 
tiene che , fatto questo , ogni diflicoltà verrà a ces- 
sare. 

Fu già parlato della diversione che si va ope- 
rando nel Cauc: L’umbasciatore russo a Costanti- 
nopoli protesta invano contro le frequenti spedizioni 
d'armi che si fanno in quella regione; il governo tur- 
co si scusa dicendo che non è in suo potere l'impe- 
dirlo. Così scrive il corrispondente del Times, il quale 
probabilmente, al dire dei fogli francesi, conosce me- 
glio l'origine di quelle spedizioni e la causa della 
impotenza della Porta, ma tacque per buone ragioni. 
Egli confessa peraltro che, malgrado gli stranieri aiuti 
ed eccitamenti, i circassi si avvedono di non poter 
durare a lungo nella lotta ineguale e che molti dei 
loro capi si sottomettono ai rus 

Secondo lo stesso carteggio del Times, nella Ru- 
menia le cose vanno di male in peggio. L’ antago- 
nismo del principe col Parlamento interrompe il cor- 
so degli affari; la fiducia nel governo scema ogni 
giorno e con essa la pubblica prosperità. Il Times è 
d'opinione che tosto 0 tardi le potenze dovranno in- 
tervenire. Per altro, le ultime notizie dicono essersi 
formato a Bukarest un nuovo ministero, e che per 
esso possa riuscirsi ed uua conciliazione fra il Prin- 
cipe cd il Parlameuto. * 

Nella Servia dura ancora l'antica contesa tra il 
principe e la Porta , relativa all’ esercito. Mentre i 
turchi pretenlono che esso sia ridotto , come pre- 
serive il protocollo del 1862, alla sola forza neces- 
saria per la difesa del principato, il governo seguita 
a far leve e sequistor armi. Il corrispondente del 
Times sospetta che di questi maneggi sia complice 
Girascianin, mivistro e consigliere del principe Mi- 
chele, il quale spererebbe che proluagandosi gli at- 
tuali disordini e promovendosi nuovi turbamenti il 
trono possa divenire vagante nè riesca poi impossibile 
che abbia ad assidervisi egli stesso. 


CTER 


DISPACCI ! LETTR'CI PRIVATI 


Messina 27 — Stamane è giuvto il re di Gre- 
||cia; fu ricevuto dalle autorità civili e militari ; per- 
corse la città, ed è ripartito alle 2 pom. 

Torino 27 — Stampa : La rivista della  squa- 
dra avrà luogo a Napoli il 10 novembre. Le navi 
passate in rassegna saranno 24. Il Corpo diplomatico 
fu invitato ad assistere alla rivista. 

Parigi 27 — È inesatto che Niel sia inviato a 
Pietroburgo. 

France: I russi spediscono numerosi rinforzi nel 
Caucaso. Il corpo di osservazione iu Bessarabia è 
considerevolmente accresciuto. 

Secondo informazioni del Nord da Pietroburgo, 
ignorasi quali saranno i successori di Annenkoff e 
Mouraviefî che domanderebbero di essere richiamati. 

Valenza 27. — L' imperatrice si è imbarcata 
a 4 ore per ritornare in Francia. 

Barot è ritornato a Madrid. 

Berna 27. — I radicali furono eletti a Losanna, 
Berna, Zurigo, e Canton Ticino. 

Konisberga 27. — Furono eseguite tre nuove 
sentenze di morte ordinate da Mourawieff. 

York 17. — È uflicialmente annunziato che 
Lee non ha passato il Potomac, Lincol ha chiama- 
to sotto le armi 300 mila volontari. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 ottobre. 
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BASTIMENTI SOTTO CARICA 
IN CIVITAVECCHIA 


Pacchetto a Vapore Inglese Aurora comandato 
dal Capitavo Patridge, partirà da Civitavecchia per 
Londra il giorno 2 Novembre prossimo , toccando 
Napoli, Messina e Palermo. 

Per imbarcare merci dirigersi. 

IN ROMA da Leopoldo Fabri Capo le Case 
num. 3. 

IN CIVITAVECCHIA da ‘T. Lowe. 
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ETFOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Vento 
=== Hi direzione MRTEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 
relativa | assoluti | cielo scoperto e fora 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 

Questo Eccmo Trib. di Commercio con 
Sentenza 23 corr. ha prefieso ai creditori 
contumaci del fall:to Celestino De Mori, un 

vo e perentorio termine di giorni qui 

da oggi decorrendi, 

indaci provvisionali, sigg. Federieo Van- 

pi e Leonida Garroni, i titoli dei crediti 

gravanti il fallito medesimo, ovvero a de- 
porti nella Cancelleria del suddetto tribunale, 
per quindi procedersene alla verificazione 
innanzi all’illîo sig. Paolo Luigioni giudi- 
ce Commissario del fallimento ; qual termi- 
ne inutilmente decorso, ha ordinato la pro- 
secuzione degli atti, non ostante la loro con- 
tumaci 

Roma dalla Cancelleria del lodato Tri- 
bunale li 27 ottobre 1863. 

Pel Cancell. sig. Luigi Porta 
Antonio Ferrarelli Sost. 


nn———————_—.—— 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 
PER LA VENDITA VOLONTARIA 


Del casamento posto in Roma in via 
del Corso piazza di 8. Carlo N.149 120 121 


che fa angolo e si estende per la via delle 
Carrozze dal N. 4 al 5C libero di canone 
composto di cantine , pianterreni, quattro 
piani superiori, grande terrazzo, fornito di 
acqua di Trevi in tutti li piani per mezzo 
di apposita macchina, apparecchio del gas. 

Tra le offerte presentate per l'acquisto 
del descritto fondo si è riconosciuta migliò; 
re quella che ha esibito il prezzo di scudi 
quarantatremila cinquantuno oltre la metà 
delle spese del contratto, e quelle per la 
trascrizione e voltura. 

Su detta offerta si apre | esperimento 
della Vigesima pel quale si prefigge il ter- 
mine di giorni quindici dalla data del pre- 
sento ad esibire le analoghe offerte nell’of- 
ficio del Notaro sig. Antonio Torriani posto 
in piazza delle Stimate N. 28A scorso il qual 
term.ne si apriranno le offerte per aversi 
in considerazione. 

Le offerte dovranno essere scritte. in 
carta da bollo e contenere la indicazione 
del domicilio dell'offerente. 


Tanto nel suddetto officio, quanto nel- 
l’officio Notarile del sig. Giacomo Fratocchi 
in via delle Maratte N. 20 si avranfio' gli 
opportuni schiarimenti. 


Roma 25 ottobre 1803. 


ll 2 novembre 
APERTURA DELLA SUCCURSALE DEI MAGAZZINI 


ata YILtEa DEETON 
DI FIRENZE 


VIA DEL CORSO 340 PRIMO PIANO 


Il Proprietario di questi Maguzzini previene le Signore che in detto giorno 
aprirà in questa Città una Succursale alla sua casa di Firenze, con un grande 
Assortimento di Alte Nuovità, tanto in Seterie quanto in Sesalli , Confections, 
Lanerie ec. 

Il buon gusto e la somma freschezza delle Stoffe, la ricchezza e la nuo- 
vità delle confections colla discretezsa dei prezzi gli fanno sperare di essere 
onorato da un numeroso concorso. 

La fiducia che lu sua casa di Firenze si è acquistata è la migliore ga- 
ranzia che egli possa offrire a chi vorrà favorirlo della sna clientela. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ROMA 29 Ottobre 
HA 


Netta mattina del giorno 18, domenica terza di 
ottobre, l'Emo e Rio signor Cardinale Patrizi, Ve- 


scovo di Porto e S. Rufina, Vicario della SANTITÀ” | 


pi Nostro SieNoRE, portussi in nobile treno alla Ba- 
silica dei Ss. Giovanni e Paolo, sul monte Celio, per 
farvi la Consagrazione di Monsignor Marziale Gu- 
glielmo Maria Testard du Cosquer e di Monsignor 
Giuseppe Pluym, della Congregazione dei Passionisti, 
che la SantiTA' Sua nei Concistori ultimamente te- 
nuti preconizzò l’uno alla Sede Arcivescovile di Porto 
Priue pe, nella Repubblica di Haiti, l'altro alla Sede 
Vescovile di Nicopoli, in Bulgaria. 

Nella sacra cerimonia assisterono l'Etmmo Consa- 

pie, gl'Illmi e Ri Monsignori Belgrado, Pat 


di Autiochia, e Franchi, Arcivescovo di Tessalonica. | 


Il servigio poi dell'altare fu fatto dai Padri e Chie- 
rici della Congregazione dei Passionisti, che hanno 
in custodia il sacro tempio. 

Grande numero di fedeli concorse alla maestosa 
funzione, alla quale in distinti seggi furono presenti 
S. E. Rina Monsignor De Merode, Pro-Ministro delle 
Armi , il sig. commendatore Palomba , Consigliere 
della Legazione di S. M. I. R. Apostolica presso la 
S. Sede, e molti altri personaggi. 


Monsignor Testard du Cosquer è il primo eletto | 


slla sede di Porlo Principe, che dalla Santità” DI 
Nostro Sicnore fu fatta Metrojoli della Provincia 
Ecclesiastica cui dà il nome, e che venne costituita 
in forza della Bolla Catholicae  Romange Ecclesiae, 
degli 11 ottobre 1861, con la quale si provvide alla 
Gerarchia Cattolica nel territorio Haitiano. 


A 


L'Emo e Rmo signor Cardinale Amat di San 
Filippo e Sorso, Vescovo di Palestrina, Vice-Cancel- 
liere di Santa Romana Chiesa, assistito dagl'Illmi e 
Riìi Monsignori Luigi Jona, Vescovo di Montefia- 
scone e Gesualdo Vitali, Vescovo di Agatopoli, Suf- 
fraganeo di Velletri, consagrò Mousig. Giovanni Jaco- 
vacci, che nel Concistoro del 4 settembre venue preco- 
nizzato dalla Santità” pi Nostro SicnoRE alla sede 
Vescovile in partibus di Eritrea, e designato Suffra- 
ganeo di Palestrina. La sacra fuuzione ebbe luogo 
nella Domenica 18 di questo mese in Genazzano nel 
Santuario di Maria SSina del Buon Consiglio. 


inti.i.E esi 


La città di Bracciano, lietissima dell'onore con- 
feritole dalla SanTiTA' pi Nostro Signore, che de- 
gnossi accordarle in Protettore l’Erno e Rio signor 
Cardinale Filppo Maria Guidi , ha celebrate grandi 
feste dal giorno 10 al giorno 15 di questo mese, nei 
quali l'Emo Porporato vi si fermò e prese il pos- 
sesso selenne della Protettoria. 

HB 


Monsignor Fravcesco Mercurelli, Segretario delle 
Lettere latine di Sua SANTITA', arendo letto nel foglio 
Torinese la Pace dei 20 del cadente mese riprodot- 
ta con due notevoli errori, e con una osservazione 
non consentanea al testo una sua lettera scritta al 
parroco Mougiui, la cui copia dal Direttore det foglio 
si riferisce a se trasmessa non dal Mongini, ma bensì 
da Roma per mezzo di persona benevola, è in grado 
di assicurare , nou potere lu detta ‘copia essere per- 
venuta al nominato Direttore se non per mezzo dellò 
stesso Mongini, direttamente 0 indirettamente, 
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DIVERSE 


Annunciano i giorexi di Mi del 27 l'arrivo 
in quella città del niinistro Pisanelli, cui attribuisco- 
no intendimenti ostili alla libera stampa, e annuncia 
no egualmente essere colà uspettata squadra 
vale che ritorua dal Portogallo con a bordo il prin- 
cipe di Carignano ed il duca D'Austa. 

Gli cecessi a cui trascendono del continuo i 
comandanti militari in forza della legge Pica , sono 
sempre il tema di querele pe! giornalismo napoleta- 
no. Non csita vggi il Popolo d'Italia di affermare 
che « oramai la pubblica opinione ha inappellabil- 
mente sentenziato circa questa famosa legge : non 
Vha più alcuno che non la giudichi immorale, dispo- 
tica e funestissima. Fu |’ ultimo colpo per portare 
al colmo l'irritazione delle popolazioni coutro il go- 
verno. » Anche il nuovo periodico l’Italia, apparte- 
nente al partito così detto moderato, ne deplora le 
tristi conseguenze. « Molte doglianze, essa dice , ci 


{| pervengono per l'applicazione della legge Pica , non 


solo dalle provincie dichiarate in istato di brigantag- 
gio, ma eziandio da quelle che non lo sono, ed ove 
pure si pone in atto. » 

La Borsa eziaudio ha parole di severo biasimo 
per gli abusi ed arbitri perpetrati all'ombra di que- 
sta legge. Narra essa che il 13 corrente si arresta- 
rono in vari paesi del distretto di Gallipoli, in Terra 
d'Otranto, da circa 36 persone, tra cui molte rispet- 
tabili per carattere e rango sociale , e vittime della 
più infame calunnia. Furono tutte menate a Gallipoli. 
Il Popolo d' Italia pariando di questi continuati ar- 
resti, manifesta |’ opinione che nelle provincie napo- 
letane col volgere del tempo rimarranno illesi dalla 
legge Pica i soli piemontesi ed i reali carabinieri, 

Fa:ti di reazione sono segnalati dal Nomade a 
Famalonga, Lojano, Guardiagrele , dal Giornale Of- 
ficiale a Cavaletto, Campomarano, Matera, Baselice, 
Castellaneta , Roccamorfiva , Montesarchio , Fondi , 
Guardiaregia ; dalla Cumpana a Panarano , S. Mar- 
tino, Pietrastornina, Matola , e Comersano ; e dalla 
Borsa a Lecce, Spartano, S. Martino, S. Agata dei 
Goti, Marsico Nuovo, e Cervinara, ove, in fra altro, 
una donna giudicata sospetta direcare viveri ai rea- 
ziovari venne fucilata, 

Lo Spartano di Girgenti, rispetto alla situazio- 
ne della Sicilia , fa il seguente quadro :« La cosa 
pubblica affidata ad uomini metti; balzelli enormi ; 
privazione di opere pubbliche; impiegati numerosis- 
simi e cancrenosi; senza istruzione, senza sicurezza, 
seuza finanze ; debiti sopra debiti, sciopero, miseria, 
servilismo, prepotenza e ‘malcontento insieme; la giu- 
stizia non ha corso, i processi lasciati all’ infivito : 
carceri pessime, piene di innocenti frammisti ai rei; 
arresti a libito della forza, seuza che per ciò le città 
e le campague si rendauo sicure; sevizie fuor difmi- 
sura e da per Lutto.» 


ne 


La Gazzetta officiale di Vienna notifica che 
S. M. l'imperatore , con sovrana risoluzione del 20 
corr. , esouerò il conte Wickenburg , giusta sua do- 
manda , dalla carica di ministro del commercio e lo 
mise in istuto permanente di quiescenza , esprimen- 
dogli il suo riconoscimento pe' fedeli e distinti ser- 
vigi prestati pel corso di molti auni. Iu pari tempo, 
il conte Wickenburg fa nominato membro a vita della 
Camera de’ siguori» 

— Leggesi nell' Ooesterreiehische-Zeitung : 

A quanto ci viene scritto oggi da Porigi, le po- 
tenze occidentali hauno abbandonato la loro intenzio» 


ne di dichiarare la Russia decaduta dal diritto di 
posaesso: della Polonia , e ciò in seguito alla volon- 
terosità dell’ Austria di cooperare ad un'ultima inti- 
mazione alla Russia. In una nota identica, si farà di 
nuovo presente alla Russia , di quale risponsabilità 
essa si aggraverebbe , se le richieste delle Potenze 
non venissero soddisfatte, e le si ricorderà com' essa 
dovrebbe ascriverne le conseguenze a sè stessa. 

— Pubblicammo un dispaccio telegrafico por- 
tante che la Presse di Vienna del 20 annunziava es- 
sersi le tre potenze accordate sopra una domanda 
collettiva , l'oggetto della quale sarebbe dichiarare 
decaduta la Russia dai diritti ch' ella ha sulla Polo- 
nia, in virtù dei trattati. 

Ora ecco come la France del 22 revoca in dub- 
bio le informazioni del giornale austriaco : 

Noi abbiamo già futto conoscere lo stato attuale 
dei negoziati relativi alla Polonia. La situazione dap- 
poi non è cangiata, ed è probabile che , prima del- 
l'apertura delle Camere, si abbia a registrare qual- 
che nuovo atto diplomatico importante a questo pro- 
posito. 

La Francia, |’ Ingivilterra e l' Austria sono per- 
fettamente d’accordo intorno al fine da conseguirsi ; 
quanto ai modi la Francia aspetta che le vengano 
proposti dalle sue due alleate per discuterli, ben de- 
cisa, del resto, a non separarsi dalle medesime, qua- 
lunque sia per essere la loro determinazione. 

Ancora una volta, al punto in cui sono le cose, 
non c'è di meglio che aspettare la prossima pubbli- 
cazione dei documenti ufficiali , i quali proveranno 
come la Francia in faccia a tutti abbia saputo man- 
tenersi ferma e prudente. 

Secondo la Presse di Vienna , l'Inghilterra a- 
vrebbe acconsentito ad accordarsi coi gabinetti di Pa- 
rigi e di Vienna per le eventualità di una guerra 
contro la Russia. 

Se noi prestiamo fede al Daily-News , che do- 
vrebbe essere bene informato , | Inghilterra invece 
non avrebbe neppure spedito a Pietroburgo la nota 
di cui parlò in questi ultimi giorni, e che dovea con- 
tenere la ripetizione ufficiale delle dichiarazioni fatte 
da lord Russell al banchetto di Blairgouvrie. 

— Nella piccola città di Kelheim, sul coufluente 
dell’ Altmuhl e del Danubio, dove nel 1231 fu as- 
sassinato il duca Luigi di Baviera, festeggiandosi con 
un solenne convito, a cui ebbe parte S. E. il mare- 
sciallo barone di Hess , il cinquantesimo anniversa- 
rio della buttaglia di Lipsia, essendo presente anche 
S. M. il re Lodovico di Baviera, il maresciallo au- 
striaco fece uu briudisi in onore del re, dicendo : 
« Maestà ! Il mio graziosissimo imperatore e signore 
m' incaricò di presentare i suoi più cordiali auguri 
di prosperità alla Maestà Vostra, suo amatissimo zio, 
ed uno de’ più antichi e nobili principi della Germa- 
nia, anzi uno dei più perseveranti cultori della gloria 
e dell’ onore dell’ Alemagna , come lo prova la rac- 
colta, per sua sollecitudine eseguita ed aperta, de' ri- 
cordi della liberazione della Germania. S. M. l’ im- 
peratore desidera, che in questo memorabile giorno, 
dai più lontani lidi orientali di questo magnifico fiu- 
mne germanico, che anche in questa città scorre su- 
perbo e bello, a piedi di questo tempio dell’ onore , 
risuoni sin qui il saluto imperiale a V.M. Viva dun- 
gue ancora molti e molti anni il nobile Principe 
alemanno re Lodovico di Baviera! » 

— ROOT 


Secondo il Dagbladet e il Foedrelandet di 
Copenaga, 22 ottobre, il sig. di Bismark , risponden- 
do al sig. di Blixen , avrebbe indicato come mezzo 


di componimeuto il ritiro delle ordinanze del 30 mar- 
zo e del progetto di costituzione sottoposto in que- 
sto momento al Rigsraad, con concessioni per lo 
Sleswig. 

Non è esatto che siensi cominciati particolari 
negoziati con la Prussia. 

L'Ioghilterra non ha formulato verun progetto 
di componimento in termini precisi. 
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Il Moniteur del 23 ottobre annunzia che l’im- 
peratore ricevè il 22 la deputazione messicana inca- 
rieata di portare a S. M. l’espressione de' sentimenti 
di gratitudiue del paese e del governo che cessa rap- 
presenta. 

Il sig. Guttierez de Estrada, presidente , parlò 
in nome della deputazione. 

— L'imperatore conferì al nuovo re de’ Greci 
la graneroce della Legion d'Onore. 

— Nell'inaugurare i lavori del consiglio di Sta- 
to il presidente sig. Rouland disse: 

Sou lieto di vedere i nuovi dignitari che seg- 
gono accanto a me. La loro nomina indica un nuovo 
progresso nella via liberale delle nostre istituzioni, e 
dimostra ancora l'alta abilità di quella politica che 
per coronare l’edifizio ne allarga sempre la base. 

— 11 22 il nuovo re de’ Greci si accomiatò 
dall'imperatore e parti da Parigi per Tolone. 

— La France del 23 ottobre scrive » 

Secondo le nostre ultime informazioni diploma- 
tiche, 1’ Inghilterra, dopo avere proposto all’ Austria 
di unirsi in una dichiarazione comune per convertire 
in atto le parole da lord Russell pronunciate a Btair- 
gowrie, avrebbe incontrate a Vienna certe esitazioni, 
che si riferivano sopratutto alla particolare condizio- 
ne del governo austriaco ed ai pericoli ch’ egli po- 
trebbe correre più immediatamente. 

Il gabinetto di S. Giacomo avea creduto possi- 
bile di dare soddisfazione agli scrupoli di quello di 
Vienna, ed aspeitando di porsi d' accordo intorno a 
qualche risoluzione collettiva, ci si assicura che ab- 
bia diretto a lord Napier, suo ambasciatore a Pietro- 
burgo, con ordine di darne lettura al principe di 
Gorciaktoff, un dispaccio aveute per oggetto di di- 
chiarare che il governo della regina considerava la 
Russia come decaduta dai suoi diritti sulla Polonia. 

Ma al momento che lord Napier si disponeva 
ad eseguire le istruzioni del suo governo, ci si af- 
ferma che avrebbe ricevuto l'ordine di sospendere la 
lettura del dispaccio in discorso. 

Se questo fatto è esatto, come abbiamo motivo 
di credere, si domanderà naturalmente a quale im- 
pulso abbia l'Inghilterra ceduto nel mutare proposito. 

Credesi che nuove esservazioni dell'Austria ab- 
biano fatto esitare il capo del Foreigne-office, e sì 
avrebbe, per conseguenza, a constatare, un’altra vol- 
ta, a Vienna uno stato di cose motivato da un sen- 
timento di riserva eccessiva, c tale da ritardare lo 
scioglimento della questione polacca , incoraggiando 
le resistenze del gabinetto di Pietroburgo. 
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Una delle più numerose e vive adunanze che 
mai furono in Londra , a detta del Daily-News, av- 
venne la sera del 20 corrente nella grande sala d’ 
Bzeter, per udirvi parlare Guglielmo Beecher, il 
grande propugnatore dell'abolizione della schiavitù 
negli Stati-Uviti. Benchè il biglietto d'entrata fosse, 
per beneficio della società, di cinque scellini, la ca» 
pacissima sala non potè accogliere tutta la gente ehe 
vi accorse; onde non meno di seimila persone vi si 
trovarono congregate; Già il sig. Beecher aveva fatta 
adunanza in altre città d' Inghilterra intorno al me- 
desimo soggetto , con tanta efficacia che il pubblico 
e tutta la stampa ne avevano discorso. Ma di tutte 
le sue arringhe, quella di martedì passato fu la più 
notevole. 

— Il 20 lord Palmerston entrò nel 80 anno di 
sua età È 

— Il Dasly-Nows afferma che dopo l' ambigua 
risposta dell'arciduca Massimiliano alla deputazione 
messicana, egli mandò a Parigi l'interpretazione delle 
sue parole. Egli disse che non poteva rompere i ne- 
goziati , avendo poste certe condiziovi ; ma che ne 
aveva allargato il senso quasi fino all’ ultimo punto, 
Insiste sul plebiscito che è impossibile fiachè Juarez 
occupa il paese. Il Daily-News soggiunge: È certo che 


l'arciduca chiese la diretta garanzia tell’ Inghilterra, 
che gli fu formalmente negata. L'imprestito  messi- 
cavo è impedito da difficoltà finanziarie; solo la ga- 
ranzia della Franoia potrebbe farlo possibile, 
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Leggesi nella Gassetta di Venezia : 

Il pensiero della riforma del Patto federale ger- 
manico non sarà certamente infecondo. A_ Norimber- 
ga si è adunata una Conferenza dei principali Stati 
riformisti dell’Alemagna, Stati che mettono una gran- 
de importanza a persuadere la Prussia d'aocettare la 
sua parte d° iniziativa e d' ingerenza nella grande 
opera del risorgimento germanico. Le conferenze di 
Norimberga avranno una decisiva importanza sul fu- 
turo andamento della riforma federale , qualunque 
sia per esserne l'esito. In un opuscolo recente, che 
ha per titolo: Replica al rapporto del Ministro di 
Stato di Prussia a S. M. il re di Prussia, per ciò 
che concerne la riforma federale germanica, è stato 
molto opportunamente svolto il concetto, che gli 
Stati medi e minori della Germania debbono vigilare 
attentamente , affinchè l'antagonismo delle due gran- 
di potenze germaniche non predomini esclusivamente 
nella vita federale della nazione, affinchè il principio 
fondamentale della eguaglianza dei diritti federali di 
tutt'i membri della Confederazione sia conservato, e 
affiuchè quando le reali condizioni di poteuza deb- 
bano farsi prevalere, il gruppo dell’ elemento  pura- 
mente germanico conservi il posto che gli spetta di 
diritto e di fatto ; il che significa in pratica : Non 
veto in caso di guerra, e se l'Austria e la Prussia 
debbono avere il diritto di veto in caso di guerra, 
gli Stati medi e piccoli vogliono averlo anch' essi a 
titolo di terza potenza collettiva purameute germani. 
cu; non alternativa di Presidenza, e se si dovesse 
accordare, allora gli Stati medi e piccoli ne vogliono 
la loro parte a titolo di terza potenza; nel caso in 
cui, contro allo spirito del sistema federativo puro , 
si formassero gruppi di questa natura, allora gli 
Stat medì e piccoli si riuniranno per formare una 
terza potenza tedesca reale, capace d'uu' azione mi- 
litare. Queste tendenze delle minori potenze germa- 
che hanno per iscopo di obbligare la Prussia ad en- 
trare nel pensiero della riforma sulla base delle ri- 
soluzioni vinte uel Congresso di Francoforte. Per 
aver parte alla conferenza di Norimberga la sera 
del 21 di questo mese sono partiti da Vienna S, E. 
il conte Rechberg, ministro degli affari esterni e del- 
la casa imperiale, e il sig. barone di Biegeleben , 
consigliere intimo e referendario per gli affari germa- 
nici. Uno de' principali intendimenti delle Conferenze 
di Norimberga è quello di opporre una risposta iden- 
tica alla Nota declinatoria identica , diretta dalla 
Prussia a tutti gli Stati riformati. 

0406 


Scrivono all’ Osservatore Triestino da Corfù 20 
Ottobre : 

« A tenore d'uo telegramma, giunto ieri da 
Londra a S. k. il lord alto commissario, il governo 
inglese accorda che le 10,000 lire di sterlini, che le 
Isole Iovie si obbligano a contribuire annualmente al- 
la lista civile del nuovo re della Grecia, vengano 
versate in Atene invece che a Corfù, e ciò sotto la 
loro responsabilità, 

« Ma quanto alla cessione o demolizione delle 
fortificazioni di quest'isola, il governo inglese nulla 
ancora può decidere, dipendendo ciò dall’ adesione 
delle altre Potenze. » 

1004-004000 

L’ Invalido russo cita il seguente estratto di 
una corrìspondenza di Varsavia, in data dell'8 otto- 
bre, diretta al giornale russo Golos : 

L'organizzazione completa del governo nazionale 
polacco comprende 17 mila persone nel regno di Po- 
lonia solamente. Il governo centrale. propriamente 
detto contiene un piccolo numero di membri: gli al- 
tri agenti che formano questa vasta ed invisibile co- 
spirazione non sono che ciechi stromenti del governo 
centrale, ed ecco la cagione per cui è sì difficile 
scoprire le tracce delle autoritò nazionali polacche. 
Fra coloro che impartiscono gli ordini e coloro che 
gli eseguiscono, havvi una tal distanza , che questi 
ultiovi nella maggior parte dei casi non conoscono i 
primi. La polizia, e sopratutto le truppe , sono riu- 
scitì sovente ad impadronirsi di personaggi importau- 


tissimi; ma non hanno mai potuto ricavarne potizie 
relative alla sede e alla costituzione del governo na- 
zionale. 

Noi avemmo, per esempio, in nostro potere uo- 
mini come Schwartz e Ratchinski, i quali certamen- 
te sapevano tutto. Tuttavolta il primo non ha con- 
fessato cosa alcuna, e le deposizioni con le quali il 
secondo ha salvato la propria vita, non hanno con- 
dotto a nessuna scoperla importante, mentre tutte le 
persone da lui designate erano già state uccise o si 
trovavano in prigione. Il governo nazionale agisce 
sempre con un'estrema prudenza , ed io credo che 
non si abbia mai sorpresa una riunione completa dei 
suoi membri. Quanto ai vuoti che succedono nelle 
sue file per arresti individuali, vengono facilmente 
riempiuti colla introduzione di nuovi membri. 

Questi ultimi giorni, un ufficiale della guardia , 
il signor Quoprienko venne posto sulle tracce di un 
Iadividuo che andava di casa in casa per iscrivere 
gli abitanti a fine di mettere il governo nazionale in 
grado di fare la ripartizione delle sue imposte. Il si- 
guor Onoprievko riuscì ad impadronirsi in una fab- 
brica di birra di quest’Individuo, che si chiama 
Naliepa, e che faceva il suo tirocinio al tribu- 
nale. Quest'uomo adempigva le funzioni di ca- 
po di sezione de!la città di Varsavia. Si è tro- 
vata presse di lui la lista di tutti gli abitati ma- 
schi del primo circoudario di Varsavia dai 6 ai 45 
anni, con un' indicazione particolareggiata dei loro ri- 
spettivi domicili. Si è trovato anche, cucito nella sua 
veste da camera, il decreto di nomina di Naliepa al- 
le funzioni ch'egli esercitava. Questa scoperta ha 
prodotto altri arresti. 

Il governo nazionale ha diviso Varsavia in 12 
circondari, ciascuno dei quali si compone di sezioni. 
La sorveglianza di una di queste sezioni era affidata 
a Naliepa. Fra i capi di sezione si trova certamente 
più di un agente della nostra polizia, lo che spiega 
come la medesima sia così poco temibile per quella 
del governo nazionale. 

— Scrivono ulla Gazz. di Breslavia che |’ in- 
cendio del palazzo municipale di Varsavia distrus- 
se tutti gli atti della polizia segreta russa dal 1851 
in poi. 

Un distaccamento di 1000 insorti bene armati 
comparve a Pulawy sulla Vistola presso Varsavia, e 
s'impadronì di un trasporto russo. 

Il barone Petz comanda un nuovo corpo di vo- 
lontarl a Turek nel palatinato di Kalisch. 

— L'assassino del dott. Hermano , a quanto 
scrivono da Varsavia alla Newe Preussiche Zeitung, 
fu già arrestato. Esso è un già ripulitore di fanali 
del teatro, ora gendarme nazionale polacco. 

— Stando a notizie da Pietroburgo, 200 impie- 
gati russi di Mosca recansi in Polonia , ed un nu- 
mero corrispondente d' impiegati polacchi andrà ad 
occupare i loro posti a Mosca. I cittadini di Mosca 
hanno protestato a Pietroburgo contro l'accettazione 
di questi ospiti rivoluzionari. 

— I giornali di Vienna recano i seguenti di- 
spacci telegrafici : 

€ Varsavia 20 ottobre 

« Il distaccamento di Mykowski sconfisse il 14 
corrente a Linbowitz, nel governo di Plock, una ban- 
da comandata da Orlik. Gl'insorti ebbero molti morti. 
Quaranta insorti , fra cui il loro capo Olik , furono 
fatti prigionieri. 

« Cracovia 21 ottobre 

€ Una schiera d’iusorti fece prigioniero una pat- 
tuglia di fanteria austriaca nel bosco di Muydan , e 
fece fuoco da principio contro la colonna mobile , 
mandata la mattina del 19 per liberarla. La pattu- 
glia fu liberata, e furono fermati alcuni carri con 
armi e otto insorti. Un gendarme fu ucciso ; nessuno 
rimase ferito. Dicesi che la schiera summentovata 
fosse sotto il comando di Waligorski, e che un'altra, 
comandata da Czachowski, abbia già passato il con- 
fine ». 

« Lemberg 21 ottobre 

« Il corpo d' insorti , formato presso Rosanki , 
mosse in parte il 18 e il 49 verso Bilgorai. Dicesi 
che fra Pary e Borowick si trovino due nuovi corpi 
d'insorti ». 

—La Gasz. di Breslavia dice: I viaggiatori che 
vengono di Polonia, affermano che tutto il paese è 
corso da piccoli corpi d'inisòrti. 
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La Corr. Havas ha da Varsavia 21: 

Iersera un brigadiere di polizia e un semplice 
agente furono assassinati in via Tanola; gli uocisori 
scamparono, 
better — 


Il movimento insurrezionale nell’ isola di San 
Domingo non è stato ancora represso, ma la Corri- 
spondencig di Madrid ne reca importanti particolari. 
Il colonnello Cappa, con 1300 uomini, malgrado tutti 
gli ostacoli opposti dagl’insorti, si è aperta la via si- 
no a S. Jago de los Caballeros, ed ha così liberato 
il brigadiere Buceta, che non poteva più resistere. 
Quelle milizie riunite disfecero i ribelli ma furono 
costrette, per mancanza di viveri, di ripiegare su 
Puerto Plata, lasciando nella chiesa i feriti delle due 
parti, affidati alla sollecitudine del parroco e di due 
medici. L'insurrezione è padrona di Cibao e d’.una 
parte del Nord , ma non si estese nè all’ Est, nè al 
Sud dell'isola. Il capitano generale, per meglio com- 
battere, concentra le sue forze a Sun Domingo, dove 
ha riunito cinque battaglioni, fatti venire da Puerto 
Plata, Il generale Santana era colla sua colonna a 
Monte Plata, a nove leghe dalla capitale, aspettando 
gli ordini per agire. Il capitano generale di Cuba a- 
veva già spedito a Sun Domingo nove battaglioni e 
tutto l'occorrente materiale di guerra. Quando le 
truppe di Puerto Plata si avviarono a Sav Domingo, 
gl'insorti s'impadronirono d'una parte di Puerto, ma 
tre navi da guerra spagnuole li bombardarono, e i 
soldati e marinai della squadra scesi a terra, s'impa- 
drovirono della città, cou gravi perdite degl'insorti. An- 
che la piccola citta di Santiago, essendone partiti gli 
Spaguuoli, fu occupata ed incendiata dagl'insorti. Il 
telegrafo aveva annunziato che il presidio di San 
Domingo era stato costretto a capitolare, e che 
un nuovo Governo dominicauo erasi costituito, ed ave- 
va aperte trattative col Presidente della Repubblica 
d'Haiti per un trattato d’alleanza; ma queste noti- 
zie, venute dal Capo d'Haiti, non sono confermate 
dalle notizie giunte per la via dell’Avana. E infatti 
è assurdo, che bande d'insorti possano fare un asse- 
dio regolare, e ridurre a capitolare la guarnigione 
d'una città come San Domingo, che può essere soc- 
corsa dal mare, e che dal mare può dar luogo ad 
una ritirata sicura. 

"OO 

Si afferma da Costantinopoli 22 ottobre che il 
Sultano vuol ridurre le tasse dirette per una cifra 
equivalente all’eccedente del bilancio. 

— Il Divano é in appreusione per gli arma- 
menti della Russia. 

— Nuovi carichi d'armi penetrarono nel Mar 
Nero. La legazione russa ottenne dalle autorità tur- 
che che si visitassero i bastimenti sospetti, ma nulla 
si trovò. 

404-404 — 


Una lettera dalla Cina in data dei primi giorni 
di agosto descrive lo stato della lotta fra gl'imperiali 
e i Taipings. I grandi calori incagliarono le Oopera- 
zioni militari e generarono epidemie nei campi dei 
ribelli. La lettera aggiunge che i cristiani godono di 
grande tranquillità nella provincia di Ho-Han e che 
gli stessi maandarlni spiegano molto zelo e rigore per 
farli rispettare ai loro conuazionali. 


—I giornali inglesi pubblicano i seguenti dispacci, 
sugli avvenimenti di cui le coste del Giappone sono 
il teatro: 

« Sabato 15 agosto. — Essendo vana ogni spe- 
ranza nei negoziati , la flotta ha preso posizione in 
faccia a. Kagosima e si è preparata ad agire. Dalla 
costa due batterie hanno aperto il fuoco sopra la 
flotta che ha risposto. La notte la città era in flam- 
me in vari punti. Tre forti erano stati ridotti al si- 
lenzio. ; 

« La nostra perdita ammonta a 11 morti e 39 
feriti. Il capitano Gosliag dell’ Ewriale e il coman- 
dante Wilmoti sono stati ticcisi dalla stessa palla. 

« Nove di sera. — Tutta la città 8 in ffamme. 

6 Domenica 16. — La flotta si è tenuta in po- 
sizione, puntando su tutte le batterie. Il palazzo, le 
fabbriche, gli; arsenali ec. sono stati distrutti. Le bat- 
terie delta costa erano ben servite ». 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
ee 


1 giornali governativi di Torino incominciano 
Già a fare calorose esorazioni perchè nella prima 
parte almeno della prossima sessione parlamentare ab- 
biano ad evitarsi le iaterpellanze e le discussioni po- 
litiche, per cedere esclusivamente il luogo alla vo- 
tazione assai più importante delle leggi di finanza. 
A tal uopo essi annunciano che il Minghetti ne pre- 
senterà una mezza dozzina, talune delle quali con- 
tengono statuti che debbono entrare in attività col 
primo del geunuio prossimo e che perciò vogliono 
essere passate al voto del Senato subito dopo l’ap- 
provazione dei deputati; ma non credono i giornali 
che la raccomandazione del Minghetti nel novembre 
del 1863 sia per avere migliore effetto di quella così 
sovente da lui ripetuta da gennaio ad agosto. Ad 
ogni modo poi rispondono i fogli non officiosi avere 
i deputati molte ragioni per muovere interpellanze e 
domande di spiegazioni al gabinetto, ed essere perciò 
taluni rappresentanti che non seguono la bandiera mi- 
nisteriale risoluti a far sì che il governo esca a qua- 
lunque costo dalla situazione incerta ed oscura 
che si è creata e nella quale sembra compiacersi. 
Così dantio per certo i giornali ehe fra le prime que- 
stioni promosse alla Camera sarà , oltre allo stato 
sempre più deplorabile dell’ Italia meridionale , |’ at- 
tacco fatto al governo di Torino dalla stampa estera 
che lo accusò di soverchia arrendevolezza ed in certo 
modo di connivenza a proposito dei sequestri operati 
sui fogli che parlarono più energicamente contro il 
contegno dei russi in Polonia. Similmente assicurasi 
che sullo stesso argomento della questione polacca si 
promuoverà da talun altro deputato un aspra cen- 
sura al governo per l’ umiliante esclusione cui si as- 
soggettò in tutte le trattutive che a quella si riferi- 
rono. E finalmente si annuncia che interpellanze nou 
meno imbarazzanti saranno dirette ai miuistri dell’in- 
teruo e della giustizia intorno ad un altro incidente 
internazionale sul quale, dopo essersene fatto per 
qualche tempo tanto clamore , ora si osservano un 
tale silenzio cd un così profondo mistero che arieg- 
giano, al dire dei fogli, la mistificazione. 
L'andamento dei negoziati relativi agli affari di 
Polonia è sempre circondato da una grande oscurità 
che tuttavia sembra oggi dissipata sopra un inciden- 
te di cui occupossi in ultimo luogo la stampa . 
Dieci giorni or sono il Courrier du Dimanche an- 
nunciava che lord Russell aveva spedito al gabinetto 


di Pietroburgo un dispaccio avente per oggetto di 
dichiarare la Russia decaduta dui suoi diritti sulla 
Polonia. Ora lo stesso giornale torna su questa asser- 
zione, non per ismeotirla, ma per rettificarla, affer- 
mando che il dispaccio del conte Russell fu realmen- 
te spedito a lord Napier, ambasciatore d'Inghilterra a 
Pietroburgo, ma che un avviso posteriore, inviato 
col telegrafo, ne avrebbe sospeso la consegna al prin- 
cipe Gortschakofi. È già noto a questo proposito 
come il foglio ebdomadario eta stato prevenuto in 
questa rettificazione dalla France, e che questa ver- 
sione è implicitamente confermata anche dal Pays. 
Quanto alla spedizione del contrordine inviato da 
Russell a Napier, esso sarebbe stato determinato nel 
tempo stesso e dalle obiezioni che il progetto dil 
ministro inglese avrebbe sollevate nel gabinetto di 
Vienna e più ancora dalla resistenza che esso avrebe 
be incontrata nel seno dello stesso gabinetto inglese. 
Lord Palmerston, il quale sarebhesi mostrato fin dal 
primo momento poco favorevile all'idea posta innan- 
zi dal suo collega, l'avrebbe combattuta sotto due 
punti di vista, rimproverandole o di mancare di con- 
clusione pratica se non riusciva al riconoscimento dei 
polacchi come belligeranti, 0 di trascinare forzatamen= 
te una rottura colla Russia se se ne acceltassero tut- 
te le conseguenze. Il solo fatto che sia possibile di 
Odstalare in mezzo a tante nolizie contradittorie è che 
i negoziati contintano , sia tra le corti di Londra e 
di Vienne, sia tra le potente, ma senza che sia pos- 
sibile di sapere su qual base positiva essi prose- 
guano» È 

Alcune corrispondenze parigine annunziavano che 
finche prima dhe fl'‘Libf0 giallo sia deposto nel Cor- 
po legislativo , due. importavtissimi.-documenti diplo- 
matici 


‘Pritigi; etod4'dispacel' spediti fino! 


rebbero pubblicati in un foglio officioso di. 
igaò trascor-* 


so dal sigoor Drouyn de Lhuys a Londra ed a Vieti- 
na. La pubblicazione di queste Note, che contenge» 
no in certo modo la chiave della situazione di fatto 
della questione polacca, avrebbe per iscopo d’ ispi- 
rare all’ opinione pubblica un giudizio favorevole al 
governo, a fronte delle discussioni che avranno luogo 
quanto prima nelle due Camere; e realmente,ora che 
il Memorial diplomatigue reca l’analisi dei due accenna. 
ti documenti, si acquista la certezza che i medesimi ot- 
terranno lo scopo che colla loro pubblicazione si propose 
il governo. Essi dimostrano infatti che il governo fran- 
cese non ha fatto aspettare sinora al gabinetto di Vienna 
le guarentigie ch'esso domandò alle potenze occidentali 
e che gli sono indispensabili per associarsi ad ulte- 
riori disposizioni comuni. « La Francia , è detto nel 
secondo dei citati dispaoci , è pronta ad assumere 
tutti gli obblighi per fornire all’ Austria la gueren- 
tigia e l'appoggio che essa avrebbe diritto fdi reola- 
mare vel caso in cui la sua situazione geografica 
l'esponesse a qualche pregiudizio ». La parte sana 
e prudente della nazione francese , osserva a questo 
proposito la Gaz. di Venezia, desidera appunto di ve- 
dere accordate queste guarentigie, e se, come sem- 
bra, l’ Inghilterra ha tardato a concederle ed è per- 
ciò stata la causa dell’infecondità dei negoziati, l'op- 
posizione in seno al Corpo legislativo non potrà a me- 
no di riconoscere il buon contegno del governo fran- 
cese in tale riguardo. Il perchè , al dire dei fogli 
parigini, la questione polacca non darà gravi pensie- 
ri al signor Rouher , il nuovo ministro di Stato, nè 
a'suoi colleghi oratori. Del resto la nuova combina- 
zione ministeriale, il perfetto accordo del sig. Rouher 
e del signor Drouyn de Lhuys, e la continnazione 
del signor Fould nel ministero delle finanze furono 
secondo i citati fogli la causa per cui si vide resti- 
tuita la calma nel corso dei valori pubblici alla Borsa 
di Parigi, che uella scorsa settimana era stato gran- 
demente turbato. 

La commissione finanziaria del consiglio dell'im» 
pero austriaco ha sollevato testè una grave questione 
costituzionale, quella cioè di sapere se il voto della 
Camera non debba e non possa portare che sulle im- 
poste nuove. Il ministero si limita a chiedere infatti 
che la rappresentanza nazionale regolarizzi ed auto- 
rizzi la percezione di queste imposte , votate per la 
prima volta vell’ ultima sessione, pretendendo che 
non siavi bisoguo dell’assenso dell'assemblea per per- 
cepire le contribuzioni che esistevano prima che la 
Costituzione fosse promulgata. La maggioranza della 
commissione invece, dice la Presse di Vienna, ha ri- 
soluto di non permettere, per quanto dipende da lei, 
che si diminuisca in nulla il diritto che ha il con- 
siglio dell’ impero di votare le imposte. E sicco- 
me la Presse medesima approva questa risoluzione, 
essa aggiunge: « Si vedrà al momento della discus- 
sione del bilancio se prevarrà il punto di vista del 
ministero oppure quello della commissione. Secondo 
il nostro parere, il diritto del Reichsrath, di votare 
tutte le imposte , è incontestabile ed uno dei primi 
doveri del partito costituzionale è d’impedire ch'esso 
venga diminuito ». 

Uua lettera scritta da Francoforte alla Gassetta 
della Croce permette di determinare in modo esatto 
lo scopo delle coufereize di Norimberga. Il conte di 
Rechberg, come si rammenta, diresse ; sotto la data 
del 26 settembre, un dispaccio citcolare agli agenti 
diplomatici dell'Austria presso gli Stati rappresentati 
al Congresso dei sovrani, per comunicar loro le sue 
prime impressioni sulla risposta del re di Prussia e 
sulla memoria” del sigoor di Bismerk. Io ricambio gli 
fa dichiarato esplicitamente da parte di questi Stati 
che le proposte prussiane dovevano essere respinte 
in modo formale; ma se l’accordo fu completo quan» 
to al fondo, esso non lo fu egualinente quanto alla 
forme. Tre opinioni principali si manifestarono : la 
prima era che conveniva far rimettere al gabinetto 
di Berlino una Nota identica; la seconda proponeva 
che il ministro austriaéo fosse incaricato di tispon- 
dere alla Prussia a:nome degli «altri governi; la terza 
finalmente: aveva. per iscopo di lasciare a ciascun go- 
verno la cura di esprimere in th atto separato l’opi- 
nione combne. Il cotté di Rechberg comprese age- 
volmente che la scelta tra questi modi diversi di co- 
muoicazione fon potrebbe essere fatta per. via. di cor- 
rispondenza, ed ecco perchè convocò a Norimberga 


‘tima riliaione ministeriale delle potenze interessate, 
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Trattavasi dunque soltanto di sapere quale delle tre 
proposte sarebbe adottata; non si toccherebbe punto al 
progetto di riforma federale nè si delibererebbe sulle 
condizioni preliminari della Prussia, sul quale argomento 
è già pieno e generale l'accordo. Collettiva o iden- 
tica, la risposta degli Stati facenti parte del Con- 
gresso di Francoforte sarà puramente e risolutamente 
negativa nell'uno e nell'altro caso. È sottinteso tut- 
tavia che si avrà riguardo di non chiudere l’adito a 
nuovi tentativi di conciliazione col governo prus- 
siauo. 

1 giornali inglesi si occupano ora sopratutto 
della questione danese e della esecuzione federale or- 
divata dalla Dieta germanica. Malgrado l'ultima at- 
titudine presa dalla Dieta, la quale dichiarò, come è 
noto, di voler fare di questa misura una questione 
meramente tedesca, il Morning Post continua ad af- 
fermare chi'essa non darà seguito al suo progetto e 
che l'esecuzione federale non sarà portata a compi- 
meuto. Questo giornale dichiara nel modo più cate- 
gorico che si nudrirebbe a Francoforte la più strana 
illusione se si supponesse che le potenze siano per 
accettare le pretese della Dieta e consentano a con- 
siderare l'esecuzione federale nell'Holstein come un 
affare puramente tedesco. Senza conoscere  esalta- 
merte il tenore dell’ ultima comunicazione di lord 
Russell alla Dieta , cui ieri accennammo , lo stesso 
giornale crede di poter assicurare che | Inghilterra 
non assisterà impassibile allo smembramento della 
Danimarca, e fa osservare d'altronde che la Prussia 
e l’Austria non sono presentemente in posizione da 


poter dichiarare la guerra alla Danimarca. Il Times 
si spiega nello stesso senso e sullo stesso tuono; esso 
pensa che se la Dieta vuol correre i rischi della ese- 
cuzione che ha decretata, non incontrerà solo la re- 
sistenza della Danimarca e della Svezia, ma altresì 
quella della Francia e dell'Inghilterra. 

Il risultato delle elezioni primarie che furono 
compiute in Prussia è adesso conosciuto in modo ab- 
bastanza completo per essere dai giornali apprezzato 
nel suo assieme. Sappiamo così che nelle provincie , 
come a Berlino, la vittoria appartiene decisamente 
alla opposizione liberale e che il suo successo oltre- 
passa la speranza che aveva potuto concepire, aven- 
do il partito ministeriale perduto tutto il vantaggio 
che riportò sempre finora nelle provincie renane. E 
questo resultato sembra tanto più siguificativo ai gior- 
nali, in quanto che esso non può dal signor di Bis- 
mark essere imputato alla agitazione della stampa, do- 
pochè questa fu posta sotto il regime assoluto del- 
l'ordinanza del 1 giugno. 


DISPACCI è? LETTRICI FRIVATI 


Vienna 28.— Presse: Nella notte del 23 a Varsa- 
via furono arrestati 130 giovani e cundotti nella Cit- 
tadella. 

Parigi 28 — Opinion Nationale: Dispaccio del 
Giappone. L'attacco della flotta inglese rimase seu- 
Za sui >. I vascelli distrussero alcune case ma le 
fortezze sostennero il fuoco fino agli estremi. Gi'iu- 
glesi furono vbbligati a ritirarsi. senza ottenere la 


chiesta soddisfazione. I giapponesi mostrarono gran- 
de coraggio e perfetta disciplina; ricusano assoluta- 
mente di pagare l'indennità. 

La situazione della Siria è assai grave; veotimi- 
la arabi sonosi rivoltati nell’Hauronia; gl’ inglesi ri- 
cominciarono i loro intrighi, appoggiando un candi- 
dato in luogo di Daoud. 

Plymout 28 — È voce che alcuni legai coraz- 
zati volessero lasciare Liverpool colla forza; fu spe- 
dita la fregata Prince Consort per impedire il ten- 
talivo. 

York 17. — Lee ha occupato il campo di bat- 
taglia a Bullsrun. Meade è presso Centreville. Di- 
cesi che Davis prenderà presto il comando dell’ ar- 
mata di Bragg. 

BORSA DI PARIGI 
del 28 ottobre. 

3 per 100....... 

A 4 per 100 . 

t'ansolidato inglese 


STABILIMENTO STEARICO 


SUL GIANICOLO 


Con apposito Avviso del 29 ottobre corrente è 
stato ribassato il prezzo della Stearina pura tanto al- 
l'sagrosso quanto al minuto nel modo che segue: 

Candele diverse a baj. 18 la libra 
Stearina iu pani a ba). 17 la libra 

Il Deposito geocrale è nella Drogheria Rigacci 

in Via S. Maria in Campo Marzo N.° 6. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 
Eccia Congîie Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad istanza del sig. Giov. Manni possid. 


AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI NETTUNO 


5a. 35, | 8 Strati + 18,8; 90 


nini. 
Altro terreno cannetato 


Giuseppe, e Carlo Alberti, e Torquato Gian- 


scorzi 2 ed un quariuccio, e mezzo situato 
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nel medesimo territorio dell'Ariccia nel quar- 
to Paluzzi, confinante con i beni del signor 
Camillo Velletrani, e la rifolta della Mola, 


in quantità di 
libero di canone. 


AVVISO 


domic. via della Longara n. 54 rapp. dal 
i Caporelli Proc. 
na al sig. Alessandro Betli Matt-i 
bo. me. Ladislao Mattei domic. 
in Avezzano regno di Napoli per affissione 
a forma del paragrafo 485 del vig. Regola- 
mento di Procedura qualmente l'istante ve- 
dendo prossimo colla costruzione del ponte 
di ferro pr sso s Giovanni de’ Fiorent m la 
cessazione del cuntratto d'aflitto d lle due 
Barche di passaggio dall'una, all'altra spon- 
da del Tevere, in contrada l' Armata, e s. 
Anna de’ Bresciani duraturo fino all’ aprile 
dell'anno 1867; dichiara di non volere pre- 
giudicati i propri dritti derivanti tanto dal 
sudetto cintratto d'affitto, quinto da qua- 
lunque altro contratto che si fosse fatto d'al- 
tri in relazione alla cessazione del sudetto 
ggio sul fiume Tevere colle dette bar- 
che; come ancora per ogni altro dritto che 
dalla fegge gli potesse competere nel caso 
di cui si tratta, vo:endo salve tutte le ra- 
gioni, azioni , ed eccezioni competenti al- 
l’ Istante, riguardo anche al preteso ;aga- 
mento delle corrisposte arretrate, e contro 
il giudizio dall’ Intimato introdotto avanti 
questo Eccmo Trib. anche per ciò che ri- 
guarda la forma, e la validità del giudizio 
istesso da sperimentarsi a suo luogo e tem- 
po, avanti i triburali competenti nun solo ec. 
ma ec. 
20 ottobre 1863. 
Visto dalla divezione generale di polizia, 
L'Ass. Genle = Ferd, Landini De Sylva. 
Li 20 ottobre 1863 = Ho consegnato co- 
Illimo sig. Ass. di Polizia, e l’altra 
alla porta principale dell’ Uditorio a 
forma di legge. 


R. Bertoni Cursore 
Antonio Caporelli 


Coll’atto di asta dei 20 andante mese, 
essendo avvenuta la. delibera della ve: dita 
del taglio a c.nne dela lexna di lee evisten- 
te nvî pantani di Foglino e Carnie a situati 
in questo territorio, non che del taglio ce- 
duo a carbone di pedagna e sg mollo delle 
rimanenze dei quarti Caprioli e Grugno!e 
oltre ad una metà circa d 1 quarto di Sel 
vapiana a fivore del sig. Pietro Bersani per 
la corrisposta di scudi 3905: deve ora aver 
luogo la migliorì» della Vigesima, 
rimento della quile si procederà nel 
<î prossimo novembre alle ore 40 antimerid. 
nell'Ufficio Comunale, ove è a tutti osten- 
sibile il capitolato 

Si avverte che il deliberatario non acqui- 
sterà alcun diritto all'appalto se non dopo 
sperimentata la Sesta, ed ottenuta la supe- 
riore sanzione. 


Dalla Residenza Municipale li 26 otto- 


bre 1863. 
Ver il Priore Michele Magnani 


AVVISO DI VENDITA 
O AFFITTO 


Volendosi dal possessore degl'infrascritti 
beni venire alla vendita, o affitto dei mede- 
simi, chiunque volesse acculirvi potrà den- 
tro il termive d: giorni 20 dare la sua of- 
ferta nell’officio del Notaro Franchi , posto 
in Roma nella piazza del Biscione n.5 ove 
si troveranno le analoghe carie. Spirato il 
detto termine si avrà in considerazione. 

Roma 27 ottobre 1863. 

Un te:reno libero da Canone vignato, 
alberato, ed olivato in quantità di rubbio 
quatiro, scorzi due, e quart. 2, con casale, 
grotta, tinello e stigli di tinello , scuderia 
forno ec. ec. situato nel territorio dell'Ari 
gia nel quarto del Ginestreto, confinante con 
i beni dell'Ecctha Casa Chigi, e del signor 


COMPAGNIA ANONIMA 
DELLE MINIERE di CARBON FOSSILE, di FERRO e di PIOMBO di TEGERNSÈE 


ESISTENTE DAL 1854. 


Sede sociale a Monaco — Sede amministrativa a Parigi, rue de Rivoli, 4134. 
Capitale diviso in 6,000 parti interamente liberate. 


Emissione di 20,000 Obbligazioni di 100 fr. l'una al 5 0/0 d’interesse con vaglia seme- 
strali pagabili a l'arigi presso i banchieri della Società, nei dipartimenti ed all’estero presso 
i loro corrispondenti. 

Queste ©bbligazioni sono rimborsabili a 125 fr. a partre dal 1864, con garanzia di 
rimborso dalla Compagnia di Assicurazioni sulla vita L'IMPERIALE. 

Come varanzia i rimborso, ciascuna obbligazione porterà un bollo della Compagnia 
L'IMPERIALE, o la seguente dicitura: 

« Il sottoscritto, direttore della Compagnia anonima di assicurazioni sulla vita, L'IMPE- 
© RIALE, certifica che in seguito a versamento di una somma fissa statagli fatta dalla Com- 
« pagnia avonima di Tegernsée, la Compagnia L'IMPERIALE si obbliga di rimborsare di- 
< rettamente al portatore il capitale di 425 fr. della presente obbligazione all' epoca fissata 
« per l’esigibilità, il servizio degli interessi rimanendo a carico della Compagnia di Tegern- 
« sée senza ricorso contro la Compagnia L’INPERIALE. » (Firma) 

Il servizio degli interessi è garantito non solo dal valore delle concessioni 
di carbon fossile, di etta 


A Brusselle all'Agenzia della Sccietà, 58, Montagne de la Cour. 
1 versamenti si fanno : 25 fr. all’atto della sottoscrizione ; 25 fr, nel secondo mese, © 
50 fr. nel terzo mese dalla sottoscrizione, con decorrenza dal 4 ottobre 41863 e buonifica- 
zione di un franco per ogni obbligazione liberata iu anticipazione, 
La sottoscrizione sarà cliusa tosto che le 20,000 Obbligazioni saranno sottoscritte . Le 
domande faite nell'ultimo giorno saranno le sole suscettibili di riduzione. 
Si ricevono come sperie i vaglia di rendita francese e di obbligazioni di strade ferrate 
colla cadenza. di gennaio 1864. 
so, Signori Gautier-Lamotte, Boucher e Comp., banchieri a Parigi, rue de Rivoli, 134, s'in- 
caricano di trasmettere senza spesa le dvamate di otasor tto 1 ui > 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perua anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest. sc. 1.80 


sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Pev cn crimestre in tutto lo Stato Pontificio. franco di por 


UE 


per 
Venerdì 80 Ottobre € k33 


Gli atti del Governo inserit! nel Giornale di Roma 


——etetite0+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via de'la Stamperia Camerale p.°444; 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente» 


ROMA 30 Ottobre 


Il giorno 2 di questo mese passò agli eterni ri- 
posi in Leopoli Monsignor Giovanni Marcello Gutkow- 
ski, Arcivescovo di Marzianopoli în partibus, 

Questo illustre prelato, che nacque in un vil. 


laggio della diocesi di Plosko uddi 27 maggio 1776, | 


dalla sa. me. di Leone XII fu preconizzato Vescovo 
di Podlachia nel Concistoro dei 3 Luglio 1826. 
Nell'anno 1836 ebbe a lottare con fortezza intrepida 
per sostenere i diritti della Chiesa Cattolica, onde ebbe 
molto a soffrire, finchè non riparò a Leopoli nella 
Gallizia. La SANTITA' pi NostRo Sionore nel Con- 
cistoro dei 18 settembre 1856, avendogli dato un 
successore nella Sede di Podlachia, lo promosse al- 
l'Arcivescovato di Marzianopoli, 

Monsignor Gutkowski visse in Leopoli ritirato 
nel convento dei Francescani, ove attendendo all'ora- 
zione ed agli uffici del sacro ministero, chiuse la 


sua vita, piena di meriti, pressochè nonagevario, la- 
| 


sciando un nome che resterà illustre nei fasti della 
Chiesa. 


Ha 


I Giornali della Rivoluzione Italiana, per durar 
sempre nel sistematico vezzo di accattare odio con- 
tro il Governo Pontificio, smentiti ognora nelle loro 
false asserzioni, si piacciono adesso a riprodurle, sot- 
to altre forme, le quali credono efficaci al reo pro 
posito. Non parlavo più di reazionari che si spedi- 
scono da Roma nelle provincie napoletane, ma inve- 
ce lamentano che coloro si tengono ristretti nel car- 
cere di Termini, dove altamente reclamano per es- 
gere spacciati 0 posti in libertà, ed ogni tanto fanno 
prova di levarsi a tumulto. E dipartendosi dai rea- 
zionari detenuti in Roma, i Giornali surriferiti scen- 
dono a muovere querela verso il Pontificio Governo 
perchè i Refrattari di Leva trovano nel suo terri. 
torio un rifugio. 

Queste cose leggevansi in una Corrispondenza 
da Roma, in data 17 di Questo mese, inscvita nella 
Nazione di Firenze ed in altra, in dota del 19, pub- 
blicata dal Diritto di Torino, riprodotte poi con pre- 
mura dagli altri organi rivoluzionari d'Italia. Ma se 
il corrispondente del Diritto mentisce sfacciatamente 
nell'esagerare  tumultuarie dimostrazioni dei reazio- 
nari detenuti e nell'alludere a mali trattamenti che 
subiscono, ed a lotte saoguinose da essi provocate ; 
quello della Nazione erra poi maliziosamente quau- 
do parla dei Refrattart di Leva; essendochè la mas- 
sia parte di coloro che vennero a cercar rifugio 
nel territorio Pontificio non siavo tali, ma sì veri 
Disertori dell'armata piemontese, come, per t.cer d' 
altro, dalle loro rispettive notute età rimane confer- 
mato. 

Nessuno poi vorrà riprendere il Governo di 
Sva SantiTA' perchè dia rifugio a codesti disertori. 
Anche in ciò il Pontificio Governo mostra all'Europa 
civile quanto delicatamente adoperi verso un potere, 
che, non offeso nè provocato, fomenta la diserzione 
nelle truppe Pontificie, ne premia i subornatori, e ne 
incorpora i disertori nel proprio esercito. AI coutra- 
rio coloro che dalle parti limitrofe » abbandonando 
spontaneamente un’ odiata bandiera, entrano nel terri. 
torio Romano, sono, per sentimento di umanità, ac- 
colti ‘e provvedati del ‘necessario ulla vita » Ove non 
sia lor dato di acconciarsi all’ esercizio dei mestieri 
in che valevano. 

Così sappiamo che 85 disertori trovansi tut- 
tora ricoverati al Deposito dei Sedentari Pontifici, men- 
tre sediei altri sono custoditi alle Terme. E qui giova 


Avverlire che se, nel prestare questi soccorsi, il Go- 
verno Pontificio è guidato da solo sentimento di uma- 
pilà riguardo ai disertorische appartengono ai diversi 
Stati dell'Italia superiore, media, e meridionale, Egli 
è poi mosso dal dovere riguardo a coloro che sono nati 
nelle provincie usurpategli dal Piemonte, essendochè 
Îl buon diritto esiga che vengano essi considerati , 
come difatti tuttora li considera, per propri sudditi. 

Intorno poi ai reazionari incarcerati non vi ha 
osservazione da fore. Essi certamente non sono ri- 
stretti 1n carcere per capriccio, e se tumultuano per 
tornare là d'onde sono venuti, e la Polizia oi Tribu- 
nali Pontifici non ascoltano i loro lamenti, oltre all'es- 
sere ciò una prova della fermezza delle nostre Autorità, 
è ancora una dimostrazione chiara ed cloquente della 
menzogna affermata costantemente dai rivoluzionari , 
che il Nostro Governo tenga mano ai reazionari del 
Napoletano e ne fomenti per colà le spedizioni. 

Da questo nuovo attacco pertanto dei Diari della 
rivoluzione contro il Governo Pontificio, essi non po- 
tranno trarre miglior costrutto di quello siasi cavato 
dagli attacchi precedenti. Se dal fatto del Goveruo 
della Santa Sede danno ne deriva , questo è tutto a 
di lui carico, chè ai tanti pesi dei quali è gravato 
per le provincie usurpategli dal Piemonte, si aggiun- 
ge ancora quello di mantenere o per debito di giu- 
slizia o per sentimento di umanità an numero ben 
considerevole di infelici, 


sete 
NOTIZIE DIVERSE 


Intanto che i giornali officiali ed officiosi di Na- 
poli del 28 annunziano procedere attivamente la sot- 
to scrizione, di cui essi si erano fatti promotori, frai 
principali commercianti napoletani all’ oggetto di ra- | 
gunare una somma di denaro da consegnarsi al gene- 
rale Lamarmora perchè ne disponga nel modo più' ac- 
concio a rimunerare ed incoraggiare quelli tra' soldati 
che si distinsero nella lunga e fati cosa lotta col bri 
gantaggio, i giornali indipendenti segnalano falti che 
valgono meglio di qualsiasi sottoscrizione coatta a di- 
mostrare quale sia il vero sentimento dei napoletani 
verso l’attuale dominazione; alla quale , per reggersi 
al potere, fa mestieri di ricorrere del continuo agli 
arresti, alle deportazioni delle persone ostili al governo, 
e che godono di qualche influevza presso le classi 
specialmente operaie della popolazione. E ciò Appunto 
dal Popolo d' Italia si accenna avvenuto dei raffina- 
tori di pelli, venti dei quali, dopo accurata perqui- 
sizione nei locali ove sono soliti a lavorare + furono 
carcerati, e gli altri privati degli arnesi di ferro ne- 
cessari all'esercizio del mestiere, e che pericolosi si 
sospettarono in loro mani. 

Continua nel frattanto l’epurazione delle guardie 
di pubblica sicurezza, e în fra altro pare indubitato 
che quelle nati ve delle provincie napolitane verran- 
no destinate a servire nelle provincie dell'alta Italia, 
e cambiate colle altre di quei paesi. Il Popolo d'/- 
telia anzi crede che due spedizioni per mare di tali 


guardie siansi già effettuate, e che altre le seguiran- 
no. Pretendesi poi da altro giornale che questa mi- 
sura sia stata consigliata al governo dopo la fuga del- 
le due guardie che accompagnavano il barone Co- 
senza, che la questura di Napoli prosegue a ricer- 
care nei più riposti luoghi della città, 

Due nuovi combattimenti , oltre a molti altri 
fatti di reazione, veogono segnalati dal Giornale of- 
ficsale. del 28. Il primo, che. durò mezz'ora, ebbe 
luogo il 19 nel tecritotio di Fojano tra i carabinieri 


sussidiati da una compagnia del 26 reggimento, e 


una banda di circa 50 reazionari, la quale alla per- 
fine abbandovava il campo, lasciandovi due dei suoi. 
Il secondo verificossi la sera del 21, quando cioè una 
banda tentò d' invadere per sorpresa il comune di 
Cautano, difeso da un distaccamento del-59 che vi 
è di guarnigione. Dopo due ore circa di fuoco gli 
assalitori si ritirarono verso il Monte San Rocco. 
Ignoransi lc perdite tanto dell'una, quanto dell’ altra 
parte. 


— 4064-04-00 


Dai giornali di Vienna: 

Si ha dalla Polonia che Czachowski ha costretto 
due divisioni russe a ritirarsi fino a Staszow $ la- 
sciando un covsiderevole bottino nelle mani de’ po- 
lacchi. 

Il 21 presso Zwarow, fu distrutta la massima 
parte della fanteria di Czachowski; parimenti il 23, 
presso Louzek, fu distrutto il corpo di Waligorski , 
di 700 uomini : molti sono i feriti. I fuggiaschi sal* 
varonsi sul snolo austriaco. 

Il periodico ungherese Surgony di Pest pubbli- 
ca un articolo di fondo, in cui si pronuncia aperta- 
mente per l'accettazione della Costituzione di febbra- 
io. Questo giornale ricorda che l' accettazione della 
Prammatica sanzione seguì in Ungheria dieci anni più 
tardi che in Transilvania, e prova che il timore di 
essere annichilati dalla maggioranza del Reichsra:A 
non è giustificata. Il Surgony termina domandando 
che l'accettazione s'avveri al più presto, per tema 
che le altre nazionalità, stanche d’aspettare, non dia- 
no la loro adesione senza gli ungheresi. 


0404-009000 


Il Times © il Morning Post assicurano che l’ese- 
cuzione federale nell’Holstein dovrà incontrare serie 
difficoltà da parte dell’ Inghilterra, che accorrerebbe 
in aiuto della Svezia e della Danimarca; e questi due 
giornali, non dicono su che fondino la gravità di una 
tale notizia, forse perchè non ce ne 6 bisogno , es- 
sendo essi gli organi di duc ministri, Palmerston e 
Russell. Anche da questo lato ponuo sorgere serie 
eventualità, poichè la dieta ha dichiarato perentoria 
mente essere l'esecuzione federale una quistione in- 
terva, quindi fuori di jogui competenza dei gabinetti 
esteri; e nello stesso tempo le più recenti notizie re- 
cano che il re di Danimarca abbia preso risoluzioni 
improntate della più grande energia. 

L' Aftonbladet, foglio di Stoccolma , attribuisce 
anzi a quel re un linguaggio che rivelerebbbe da parte 
sua l'adozione di misure così estreme, da nou essere 
accolte che con la più grande riserva. 

Il Dagbladet di Copenaghen però annunzia che 
il governo ha, in vista dell’ esecuzione federale , ri- 
soluta una più graude quantità di truppa nella parte 
meridionale del regno. Per completare le divisioni che 
guerniscono lo Schleswig e l'Holstein, si chiameranno 
solto le armi tante truppe, quante saranno necessarie 
a radunare in un tratto nella posizione di Donewricke 
12,080 uomini, forza numerica eguale a quella che 
sarebbe incaricata di procedere all'esecuzione federale, 
ove la Germania non teti ancora le vie pacifiche, 
che le rimangono @ provare. Lasituazione poi viene 
singolarmente aggravata dalla parte che vi prendono le 
grandi potenze, come l’Ioghilterra ed anche la Francia, 
poichè il Zimesdel 26 dice anche la Francia si oppor- 
Febbe alla esecuzione federale. Il Courrier du Diman- 
che smentisce però la notizia data dél Mémorial Di- 
plomitique, che fosse stata tenuta una coliferenza su 
questa quistione tra il signor Drouyn de Lhays, l'amba- 


sciatore di Prussia, e l'incaricato di affari d'Austria, 
essendo ora assente il principe di Mettervich. 


arie 


Ml Moniteur di Parigi 24 ottobre pubblica i de- 
creti che nominano il gen. marchese di Lawoestine, 
senatore € comandante supremo delle guardie nazio- 
nali della Senna, a governatore dell’ospizio imperiale 
degl’Invalidi; e il gen. Mellinet a comandante supre- 
mo delle guardie nazionali della Senna. 

Il Monsteur annunzia che l' imperatrice pattl il 
23 da Madrid per Toledo, e dice: La visita dell’im- 
peratrice è destinata nel presente e nell’ avvenire a 
esercitare una felice influenza sulle relazioni che uni- 
scono la Spagna e la Francia, 


— Il Moniteur Universel annunzia che il cor- 
riere del Messico, in ritardo di pareochi giorni per 
causa del cattivo tempo, giunse finalmente in Fran- 
cia con notizie del Messico del 9 settembre e di 
Vera Cruz del 18. La relazione inviata dal mare- 
sciallo Forey al ministro della guerra non contiene 
che particolari già conosciuti dal pubblico e quasi 
tutti relativi all'occupazione di Tampico , di cui fu 
già reso conto. 

In diversi punti frotte di guerrillas hanno 
tato di ordinarsi sotto il comando di antichi uffi 
dell'esercito regolare, ma le truppe francesi le disper- 
sero agevolmente ovunque le incontrarono. In una di 
queste scaramucce s'ebbe a deplorare la perdita del 
comandante Shoeoklin. 

Il numero e l’importanza delle bande che i sol- 
dati hanno a combattere diminuirà del resto a misura 
che si stabiliranno posti incaricati di vegliare alla 
sicurezza del paese. Ottima si mantiene la salute 
delle truppe sugli altipiani. Meno soddisfacente è a 
Vera Cruz, tuttavia l'hanno già migliorata le pioggie 
che cadono giornalmente : l’ epidemia diminuiva sen- 
sibilmente. 


— I fogli francesi annunciano |’ arrivo del Re 
di Grecia il 22 a Tolone, ove fu ricevuto dal vice- 
ammiraglio conte Bouet-Willaumez, prefetto maritti- 
mo, insieme alle altre autorità del paese. Il giovine 
Re fu salutato dalle artiglierie dei forti: andò a vi- 
sitare l'arsenale e gli stabilimenti marittimi di Tolo- 
ne. L'indomani s’imbarcò per la Grecia. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale, da Parigi 24 ottobre. 

Apro il Courrier du Dimanche nella speranza di 
leggervi qualcheduna di quelle comunicazioni interes- 
santi, di cui quel giornale ha qualche volta la pretesa 
di avere il monopolio ; ma non vi trovo che il ruc- 
conto dei passati avvenimenti diplomatici. Tuttavia , 
se le informazioni del Corriere sono esatte, l'Inghil- 
terra non avrebbe rinunciato alla sua risoluzione, di 
for rimettere al principe Gortschakoff la sua prima 
nota, Ma questo passo non sarebbe dettato che da un 
sentimento di dignità nazionale ferita, e lord John 
Russell pare abbia avuto molta cura di dichiarare 
ch’ egli declinava ogni eventualità di guerra. La parte 
della Francia continuerebbe ad essere puramente pas- 
siva. 

Come ben lo vedete, non si parla affatto di quel 
famoso aecordo delle tre potenze, che ci veniva an- 
nunciato con tanto strepito dai fogli tedeschi. Secon- 
do ciò che ebbi già a dirvi, è inutile lo attendere 
nuovi fatti prima che non siano aperte le camere 
d'Inghilterra e di Francia. 

Il Courrier du Dimanche conferma la notizia 
dell'arrivo a Parigi del barone Walterskischen, pri- 
mo segretario dell’ ambasciata d'Austria, e conferma 
pure il nessun significato dei dispacci, di cui quel di- 
plomatico era latore. 

Da una lettera di Pietroburgo rilevo che lo czar 
ritornerà alla capitale prima che non si credesse. Il 
generale Totleben continua a dispiegare la più grande 
attività. Gli armamenti si affrettano per ogni dove, e 
sopratutto in Finlandia ed in Bessarabia. $i dice che 
il sesto cotpo d'armata sta per esser diretto a quest' 
ultima provincia, meno unà divisione , la quale sarà 
spedita al Caucaso. 

._ E si deve pure tenere-in vista l'affettazione del- 
la Russia a mandare nelle aeque di New-Jork grandi 
forze mavali. Nello previsione. .d’ una guerra), ch’ essa 
scmbra not temere gran fattò , la Russia vorrebbé 


erearsi dei nuovi alluati li regioni da dove, a un 
dato momento , potrebbe minavgiare il commercio 
transatlantico. 

Non si può & meno d' esset colpiti dalla pub- 
blicità con cui li Russia fa i suol preparativi di guer- 
ra. Contrariamente al utattati di Parigi , essa arma 


formidabilmente tel mar Nero, riulsa nel Baltico le 
sue fortezze, e tutto clò, senta ché l'Inghilterra e la 
Francia escano dalla loro impassibilità. 

I preparativi continuano vella residenza imperia- 
le di Compiègne per il ricevimento deil' imperatore. 
Il capo dello stato arriverà il 6 novembre, l' indo- 
mani del discorso delle camere. L'imperattice sarà di 
ritorno a Parigi alla stessa epoca. Parecchi giornali 
annunziano che l’imperatore aveva felicitato i membri 
della deputazione messicana per il felice esito della 
loro missione presso lo arciduca Massimiliano. Iufor- 
mazioni attinte a buona fonte mi permettono di dirvi 
che il linguaggio dell'imperatore fu assai meno pre- 
ciso. Voi rimarcherete inoltre che il Montteur non 
contiene una sola parola che possa giustificare un’ 
opinione che egli si sarebbe ben guardato dal mani- 
festare. Le lettere che vengono da Vienna ci aunun- 
ciano che niente è così incerto come |’ accettazione 
del trono messicano da parte dell’arciduca. 

Il signor Troplong si trova in uno stato relativa- 
mente più soddisfacente. Egli non sarà però in grado di 
presiedere in senato , e la sua successione cadrà sul 
sig. Delangle, ed altri dicono sul signor Dupin. 

——c406i40ro— - 

Il vice presidente della Zega Nazionale a Lon- 
dra, Enrico Hoare, indirizza al Morning Post una 
lettera in cui rappresenta un intervento armato in fa- 
vore della Polonia non solo come un mezzo per tu- 
telare l’iudipendenza reciproca delle varie nazionalità 
dell'Europa, ma proclama che gli altri Stati dell’Eu- 
ropa hanno tutto da temere da parte della Russia, e 
cita ad appoggio delle sue asserzioni un passo di una 
lettera del Toqueville del 16 settembre 1855. 


0444-4046 


Le notizie di Atene che si hanno per la via di 
Trieste sono del 17. Si facevano grandi preparativi 
per l'accoglimento del Re; un arco trionfale di di- 
mensioni colossali veniva eretto al Pireo, nel sito 
dello sbarco; un altro all'ingresso della capitale, ove 
il podestà complimenterà il nuovo Re in nome della 
città. AI Pireo sono stazionati molti legui inglesi , 
francesi, russi, austriaci ed auche due belle canno- 
niere prussiane. 

L'Assemblea nazionale continua le sedute nei 
giorni prefissi. Il ministro della guerra, col consen- 
so dell'Assemblea, ordinò che di ogni battaglione si 
rendessero ad Atene 25 uomini, i più anziani e me- 
glio disciplinati, per accogliere allo sbarco il giova» 
ne Re. 


—_ 0406000 


Si legge nella France: 

Il nostro corrispondente di Varsavia , parlando 
dell'organizzazione della lotta che i Polacchi sosten- 
gono con una instancabile energia contro le truppe 
russe, ci trasmette alcuni particolari, i quali prove» 
rebbero che le forze dell’insurrezione sono ben lou- 
tane dall'essere finite. Esso assicura che tutte le mi- 
sure son prese onde la lotta possa continuare fino al- 
la prossima primavera. 

Il sistema da adottarsi consisterebbe nel molti- 
plicare le piccole bande, ed a ‘spargerle nel più grav 
numero di punti possibile senza che mai la cifra de- 
gli insorti che ne fanno parte possa scemare. 

A questo scopo, si disporrebbero anticipatamen- 
te degli uomini onde surrogare quelli ché soccombe- 
ranno nei combattimenti parziali. Questo sistema pu- 
ramente difensivo e che avrebbe per iscopo di mu: 
lestare costantemente le trappe russe, senza che l’in- 
surtezione potesse mai venir schiacciata id Uno scon= 
trò generale, è l'inverso di quello che nel 4831 fu 
sì fatale ai Polaochi e di quétlo che ebbe sì infelice 
riuscita per LabgeWwiez: 

Il rostro sorrispondettà aggiunge che fl Comi- 
tito nazionalè polacco è slduro di 'potef ‘provvedere 
all'isisarrezione Te artni ‘e le ‘munizioni bevéssarie. 

— 'tinù nuova contribuzione imposta ai Polacchi 


è destinata all'erezione di una statua equestre del 
principe Paskievite. Questo monumento, che costerà 
40,000 rubli, sarà fatto secondo il modello dello scul- 
tore Atesimoff di Pietroburgo. 

Ghmiclinski combattà il 21 a Secymayn. Nel pa- 
lotinato di Lublino gl'insorti occuperono la città di 
Blask dopo due combattimenti il 11 e il 20. Czachow- 
ski, Rochebrun e Waligorski sono ricomparsi. 


— Il Giornale di Pietroburgo racconta che al 
servizio funebre pet la duchessa di Montebello assi- 
stevano i principi della famiglia imperiale presenti a 
Pietroburgo, gli alti funzionari dell'impero e i mi- 
nistri che erano nella capitale. 


L Si legge nell Osservatore Triestino del 23: 

Da Socumkalè si ha in data del 30 scorso, che 
il gen. Ivanoff pubblicò un secondo proclama ai Cir- 
cassi, in cui cerca di mostrar loro la inanità delle 
loto speranze in soccorso straniero, citando ad esem- 
pio il contegno della Francia e dell’ Inghilterra verso 
la Polonia, e promettendo che qualora si sottometta- 
no, saranno trattati dalla Russia generosamente come 
Sciamil. Però minaccia di esterminarli se continue- 
ranno a resistere. Ma nè Je minaccie, né le promes- 
se valgono A piegare gl'ivtrepidi Circassi, i quali 
sono risoluti a combattere contro la Russia fino al- 
l'estremo. 


— I giornali di Vienna contengono il seguente 
telegramma : 

L'imperatore Alessandro ha sottoscritto in Liva- 
dia l'ordine di ritirare le truppe attualmente stan- 
ziate nel Caucaso , tra le cui file trovansi in mag- 
gior numero i polacchi, e di dirigerle per Odessa. 

L'imperatore e la famiglia imperiale, come il 
graoprincipe Costantino, si preparano per ritornare a 
Pietroburgo. 


——c404-0-4000— — 


La Corr. Havas ha da Madrid 23 ottobre : 
Sono stati chiamati sotto le armi 18,000 uo- 
mini. 
—0444-ero— 


L' Ossero. Triestino ha da Costantinopoli, in da- 
ta del 17 corrente : 

Emin Mullis pascià , governatore generale di 
Trebisonda, fu chiamato a Costantinopoli, dietro do- 
manda del signor Novicoff, incaricato d'affari di Rus- 
sia, per rispondere alla accusa di connivenza nel 
doppio invio recente d'armi e di munizioni da Tre- 
bisonda nella costa di Circassia. Si ritiene però che 
gli riuscirà agevole di giustificarsi, essendo rimasto 
affatto estraneo all'operazione in discorso. 

A Sinope fu varata una nuova corvetta per la 
marina imperiale. 

Per ordine del ministro degli affari esteri, ji ti- 
pografi di Smirne, tranne quelli dell’ Impartia?, del- 
I° Amaltea e dell'Archalous, le cui stamperie esisto- 
no per firmano imperiale, furono chiamati dinanzi al 
governatore generale, e s'impegnarono in iscritto a 
non pubblicare vulla senza prima presentarlo all' au- 
torità locale. Inoltre la persona incaricata della cen- 
sura delle pubblicazioni che sì fanno nel paese avrà 
il diritto d’entrare in qualunque ora nelle tipografie 
e d'esaminare gli scritti che vi si trovano. Qualun- 
que contravvenzione a quest’obbligo serà punita col 
la chiusura della tipografia. 

Mustafà pascià, che nella guerra d' Oriente oc- 
cupò l'alto posto di muscir nell'armata turca, parti- 
rà entro la settimana ventura per Diarbekir, onde 
prendere il comando delle truppe che sono state ivi 
spedite per sedare la rivoluzione degli Arabi, 

La Russia non si limita puramente alla Polouia; 
essa si è riversata nelle regioni del Caucaso, e infie- 
risce contro quegli abitanti, i quali hanno una certa 
renitenza alla leva militare. Un numero stragrande ha 
emigrato iu Turchia, e qui ne sono giunti più di 


interna credo nell'Asia a coltivarvi il terreno; e anzi 
a Ismil (Nicea) fu già dal governo ordinata la co- 
siruzione di case per acaoglierveli. 


—potet@ttore— 
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Un ufficiale della marina franceso ha raccontato 
le vicende della spedizione di Cina. Un articolo in- 
serto nel Monsteur annunziando questa relazione af- 
ferma che la spedizione di Cina rimarrà uno dei più 
grandi avvenimenti dei nostri tempi, quello forse le 
cui conseguenze saranno le più importanti per l’u- 
mabità. Gli alleati , como già ebbero ad affermare 
pubblicamente i ministri dell'Imperatore, non entra. 
rono nel Celeste Impero per fine di conquista , ma 
per ottenere soddisfazione dei torti ricevuti, per dare 
al governo cinese idee più chiare dei governi curo- 
pei e per assicurare in modo più stabile colla Cina 
le relazioni politiche e commeroiali. — Il governo 
cinese, dice terminando il citato articolo, travagliato 
dulla guerra civile, poteva essere facilmente atterra- 
fo. Ma quali sciagure ne sarebbero derivate! Si sa- 
rebbero messi 400 milioni d'uomini alla mereè dei 
Taipings. Gli alleati dovettero dunque quasi frenare 
la, vittoria e non riportarla intiera , e contentarsi di 
un successo che lor permetteva di aggiungere lo sco- 
po senza oltrepassarlo. 

Le ultime notizie del Giappone riferiscono che 
metà della flotta inglese era partita per Kagosima nel 
Kiusiu, la più meridionale delle quattro isole che for- 
mano l'Impero giapponese. Il privcipe di Satsuma vi 
lia un castello, che gl'Inglesi intendono di assaltare. 
La spedizione è composta di sette navi e altre sette 
rimangono nel porto di Yokohama. 


"_—-————— 


NOTIZIE DEL 


La prossima riapertura delle Camere di ‘Torino 
fa tornare nuovamente quei giornali al pensiero di una 
probabile modificazione ministeriale, parendo ad essi 
che le scissure sempre maggiori le quali vanno ve- 
rificandosi nelle diverse frazioni parlamentari deb- 
bano infallibilmente affrettare la caduta del gabinetto. 
Perciò dai giornali incominciano ora ad essere ven- 
tilate moltiplici combinazioni; chi vorrebbe un mini- 
stero francese, chi Jo desidererebbe loglese; altri lo 
propongono democratico, altri aristocratico, altri mi- 
litare; si pongono innanzi candi in gran numero, 
si esaminano, si combattono, si rigettano e si ripren- 
dono poscia, il tutto però senza alcun dato positivo 
€ solo secondo il desiderio dei fogli che ne fanno 
parola. Credono tuttavia alcuni che realmente siansi 
falte pratiche e siasi attivamente studiato il modo di 
formare un altro ministero, al che vorrebbe riferirsi 
l'andata recente del marchese Villamariva a Parigi, 
ma poichè anche a questo propasito nessun accordo 
regna circa i nomi dei presunti candidati, trovansi i 
giornali costretti ad aspettare dal tempo più aulen- 
tiche informazioni. Frattanto si ‘diffondono essi in 
previsioni e congetture circa i primi atti che saranno 
compiuti dalla Camera, ma tuttociò poco o nulla in- 
teressa ai fogli conservatori, | quali tengono per certo 
ehe nel Parlamento si faranno , secondo il solito , 
molte interpellanze , si discuterà lungamente sopra 
cose di poco o nessun momento, si prepareranno nuovi 
gravami al paese, si perderà tempo in individualità, 
in inutili discorsi, in voti senza effetto, si farà tutto 
in una parola eccettochè pensare e provvedere al be- 
nessere dei popoli ed al regolare andamento della pub- 
blica amministrazione. 

Per quello che concerne la questione polacca, 
la situazione da otto giorni in qua von è cangiata. È il 
Mimorial diplomatigue che dà Questa notizia e gli 
altri fogli parigini dicono di crederla facilmente per 
tre ragioni : la prima è che nella stampa non traspi- 
rarono che voci confuse e dicerle contradittorie } Ja 
seconda, che il Memorial diplomatigue non è uso a 
divulgare informazioni prive di fondamento; la terza 
finalmente, che esso si studia di sciogliere la respon- 
sabilità nella situazione , prima della Francia e poi 
dell'Austria a spese dell'Inghilterra, L'interesse prin 
cipale, potrebbe dirsi il solo interesse dell'ultimo nu- 
mero del Memorial, sta in ciò. Esso incominciò dal 
pubblicare come ieri annunciammo , le analisi di 
due dispacci finora inediti del governo francese , 
sotto le date, del 20 e 24 giugno. Uno di que- 
sti dispacci , destinato ai gabinetti di Londra e di 
Vienna, aveva per iscopo di prevedere l' eventualità 
di un insuecesso dei negoziati e di suggerire. l' idea 


| 


lo, che avrebbe ristretto i legami delle tre potenze. 
L'altro, diretto al duca di Gramont solamente, annub- 
ciava , secondochè ieri pure abbiamo riferito 4 ghe 
« la Francia era pronta ad assumere tutte le ob- 
bligazioni per fornire all’ Austria la guarentigia 
€ l'appoggio che essa avrebbe diritto di reclamare 
nel caso in cui la situazione geografica l’ esponesse 
a qualche pregiudizio ». Dopo avere poste così le sue 
premesse, il Memorsal entra in una spiegazione assai 
abile della politica francese, spiegazione che tende a 
provare « che al momento iu cui le tre corti presen- 
tavano il programma dei sei punti all'accettazione 
della Russia, il gabinetto di Parigi non si faceva il- 
lusione sulle vere disposizioni di quello di Pietrobur- 
80 ». Può ben comprendersi tutto il partito ch' esso 
trae dai dispacci del 20 e 24 giugno. Giunto alla 
dichiarazione di decadenza che |” Inghilterra propose 
in seguito al discorso di Blairgowrie, esso ne rico- 
nosce il merito come manovra parlamentare, ma è di 
parere che nè la Francia nè l' Austria saprebbero 
prestarsi « ad un passo tanto significativo, senza mi- 
surarne lutta la portata e tutte le conseguenze ». Il 
gabinetto britannico che ama darsi l’aria di moderare 
le velleità bellicose della Francia, non esita tuttavia, 
esso dice, allorché gl’ interessi mibisteriali gli consi- 
gliano di fare atto d’ energia, d’ accendere la guerra 
colle sue Note e dispacci incendiari, prouto ad ab- 
bandonare ad altri la cura di spegnere il fuoco. «L’In- 
ghilterra ama eccitare i polacchi senza voler soccor- 
rerli efficacemente; la Francia, come ne fa fede il 
dispaccio del 20, non li eccita, ma intende soccor- 
rerli ». Si indovina la conseguenza: il gabinetto di 
Parigi non ha accettato la proposta di lord Russell. 
Ciononostante esso ha protestato @ che esso era di- 
sposto ad andare tanto lungi quanto le altre due po- 
tenze potessero desiderare ». Si può ben credere che 
il gabinetto francese non ha fornito al governo bri- 
tennico le stesse spiegazioni del Memoria! diplomati- 
que. Quanto all'Austria, conformemente a ciò che fu 
già asserito dai giornali, conferma questo foglio che 
essa chiese guarentigie, le quali il gabinetto di Lon- 
dra declinò, rispondendo « che durante l'assenza del 
Parlamento esso non poteva assolutamente prendere 
verun impegno per la eventualità di una guerra ». In 
Questo stato di cose, la dichiarazione di decadenza 
fu eliminata, ma le trattative continuarono e le due 
potenze sarebbero riuscite ad un accordo reciproco 
« sul principio d'uva dichiarazione in comune sla 
cui forma sarebbe a concertarsi colla Francia ». Ec- 
co esattamente la situazione secondo il Memorial, 
Essa sembra tultora assai vaga ai giornali, ma tutta- 
via una cosa pare a questi abbastanza chiara » cioè 
che l'accordo dell’ Inghilterra e dell'Austria piace as- 
sai poco al diario parigino, giacchè , se fosse altri- 
menti, esso sì sarebbe guardato dal muovere all’ In- 
ghilterra gli accennati rimproveri. 

Aonunciasi da Norimberga che il giorno 24 fu- 
rono chiuse quelle conferenze ministeriali, ed um di- 
spaccio da Francoforte toglie dall’ Europe una breve 
analisi dei lavori in esse compiuti. Il ‘giorno 22 vi 
ebbero semplici conversazioni nelle quali fu presa ad 
esame la memoria che l’Austria aveva inviata ai se- 
gnatari dell’opera di Francoforte con un dispaccio 
circolare in data dell’8 ottobre, in cui si comentava 
la detta memoria riassumendone le patti prineipali. 
Il giorno seguente i ministri si riunirono due volte 
in conferenza officiale; le due sedute furono lunghe; 
le discussioni laboriose. Ciascun ministro fece valere 
una serie di considerazioni relative all’attittdine del- 
la Prussla, allà risposta da farsi a questa potenza ed 
all’opportunità dell’applicazione delle tiforme. îl mi- 
nistro di Annover, signor de Platen ) insistit molto 
perchè si temporeggiasse e noi gi precipitasse nulla. 
Finalmente furono prese le risoluzioni seguenti: 1°|'Au- 
stria risponderà per la prima alla lettera del re Gu- 
glielmo ed al dispaccio del signor di Bismatk; 2° gli 
altri gabinetti appoggeranno com dispacei separati la 
risposta dell'Austria; 3° i priacipi rimangono inlera- 
mente fedeli all'opera di Francoforte; 4° i tre punti 
posti invanzi dal re Guglielino sono inaccettabili e 
non possono essere presi come punto di parienza pei 
negoziati. L'ultima seduta volse - sulla opportunità 
della realizzozione della riformare sui mezzi di giuo- 
gervi. Dopo queste notizie sui resultati delle confe- 
renze, rimaue-a sapere quali sieno gli. Stati che vi 


di un atto diplomatico, sia convenzione, sia protocol- |}. presero parte.. Si. conoscono finora .i quattro. regui di 


Baviera, Sassonia, Wurtemberg , Annover, i docati 
d'Assia Darmstadt, Nassau, Sassonia Gotha, i princi- 
pati di Sassonia Meiningen e Lipsia Schatmburg. 


Ecco, secoudo la corrispondenza berlinese del- 
l’Agenzia Havas, quali sono le risoluzioni che furono 
adottate nella conferenza doganale di Monaco: 1°,gli 
Stai che non aderirono al trattato di commercio 
franco-alesmauno , non daranno la loro adesione che 
sotto condizione che negoziati basati sulle proposte 
austriache, concernenti l'ingresso dell'Austria nello 
Zollverein, saranno aperti in pari tempo; 2°, le sti- 
pulazioni del trattato di commercio dovranno essere 
modificate iu un senso che permetta allo Zollverein 
di accordare all'Austria e agli Stati tedeschi che non 
fanno parte dello Zollverein, vantaggi speciali; 3.° nel 
caso in cui queste proposte fossero respinte da tino 
Î © più membri dello Zollverein nella conferenza che 

va ad aprirsi a Berlino, i firmatari del presente alto 
propongono di prendere decisioni ulteriori. 


Le notizie intorno alla contesa dano-germanica 
variano ogni giorno; ieri accennavano alla pace, oggi 
danno quasi per certa la guerra. Il governo di Da- 
nimarca, dicesi, non vuol cedere nè punto nè poco 
e dichiara che l'entrata dei tedeschi nell’ Holstein 
equivarrà a principio d’ostilità. Quanto alla lentezza 
negli apparecchi dell'esecuzione, è da notare che ciò 
dipende dall’ osservanza di formalità impreteribili. 
Spirato il termine prefisso alla Davimarca per rispon- 
dere all'ultima decisione federale, che scadde il 27 
corrente, la Dieta deve delegare formalmente ai quat- 
tro governi l’incarico della esecuzione » e la Dani- 
Marca acquista pertanto un nuovo termine di tre set- 
timane per riflettere. Il governo danese intanto con- 
tiova a prepararsi a seria resistenza: fa rizzare opere 
di difesa nello Schleswig e nel Jutland e munire in 
ogni modo possibile la linea di Danewirke a Frede- 
ricia. Ma questo fervore pare limitato alle sfere go- 
vernalive, assicurandosi che il popolo in generale de- 
sidera la pace e vedrebbe di buon occhio qualunque 
accomodamento, quando fosse compatibile coll’ onore 
nazionale. I giornali di Berlino poi incominciano a 
manifestare il timore che l'esecuzione federale possa 
riuscire di troppo vantaggio ai disegni dell’ Austria. 
L'Aunover avrebbe chiesto che le riserve delle due 
maggiori potenze tedesche si raccolgano al più presto 
in vicinanza del territorio dell’Holsteio; l’Austria, per 
aderire a tal desiderio, spedirà 25 mila soldati nel- 
l’Annover e prenderà così una posizione importante 
per i suoi progetti germanici. La Gazzetta d'Asburgo 
ha da Vienna la notizia che |° Austria , qualora la 
Danimarca volesse bloccare le coste della Germania, 
Spedirà grosse vavi da guerra nel mare del Nord. 


A Berlino , nonostante il completo trionfo del 
partito liberale nelle elezioni, si osserva un generale 
abbattimento. Tutti i fogli prevedono che i giorni 
della prossima Camera sono numerati e a tutti l'av- 
venire si presenta incerto e fosco. Da qualche tempo 
sono più frequenti in Prussia le ammonizioni ai gior- 
nali. Fu notata specialmente quella inflitta all’ Ank/a- 
mer-Zeitung per un carteggio da Varsavia, nel quale 
era aspramente censurato il contegoo dei soldati russi 
in Polonia. Il governo nella sua ammonizione riprese 
quelle parole, siccome un oltraggio all'esercito di una 
potenza amica. 


Vi è stato di recente un cambiamento di mini- 
stero a Bukarest. Ecco i nomi dei membri del nuovo 
Gabinettor Cogalnitchano, presidente del Consiglio , 
ministero dell'interno—Steege alle finanze — Roseti 
Balanesco, agli affari esteri — Harian, alla giustizia 
— Belintiniano, all'istruzione pubblica e culti Or- 
besco, ai lavori pubblici, — General Jacovoki , alla 
guerra»-Il general Floresco è incaricato dell’ispezio» 
ne generale dell’armata. 


Nou & soltanto a Nuota-York che la Russia 
farà stezionare quest'inverno una squadra ; essa ne 
iuvia una seconda a San Francisco. Questo spiega 


Meoto di forza hitale incomincia ad inquietare Il 
commercio britannico , ed un giornale di Londra , 
l'Indéz, vi vede' tn calcolo avente per iscopo d’inti= 
morire le grandi potenze marittime, mettendo in evi- 
detiza le risorse navali che la Russia possiede così 
in Oriente come fn Occidente. 


-— 0406-0000 — 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


Parigi 28 — Moniteur : La gestione dei con- 
solati messicani a Parigi, Bordeaux ed Havre è af- 
fidata provvisoriamente ai consolati di Guatima 

Parigi 29. — Dispaccio del Temps: Un incen- 
dio ha distrutto lo stabilimento delle Messaggerie im- 
periali a la Ciotat. Il danno é stimato di 3 milioni. 

Tolone 29. — È arrivata l'imperatrice ed è par- 
tita alle 8 pom. per Parigi. 

Varsavia 28. — Stamane furono impiccati quat- 
tro gendarmi polacchi. 

Southampton 26. — S. Domingo. 11000 soldati 
sono sbarcati a Portorico provenienti da Cuba. Gli 
spagnuoli perdettero finora 1000 uomiui. Gli insorti 
sono vittoriosi nei dintorni di Cibao. Altre notizie 
recano che Santiago fu incendiata ; gli insorti furono 
battuti. 

I venezuelani impadronironsi di Porto Caballo. 

Veracruz 2. — Fu pubblicato un decreto che 
dichiara libera la esportazione del numerario. Forey, 
dopo rimessi i poteri a Buzuive, lasciò Messico per 
Veracruz. Bazaine dietro istruzioni dell'imperatore 
dichiarò abrogato il decreto dei sequestri. Saligny non 
è più investito di aleun potere, ma continua ad abi- 
tar Messico per affari personali. Il vomito diminuisce 
d'intensità. 


BORSA DI PARIGI 
del 29 ottobre. 


3 per 100... 
4.4 per 100 .... 
Consolidato inglese 


8 cqtssetiò 


APPRNDILE 


Le notizie che pubblicammo nel Giornale di ieri, 
giovedì 29 ottobre, riguardo alla Consagrazione di 
Monsignor Jacovacci, avvenuta in Genazzano , sono 
diffusamente narrate nella seguente corrispondenza , 
alla quale, aderendo al desiderio di chi a noi la in- 
dirizzò è diamo luogo in questa Appendice. 

Palestrina 20 ottobre 

Tra le funzioni più splendide e commoventi di 

cui offre spettacolo divoto ed ammirabile la Chiesa 


esce ODO 


— Ni 


Cattolica , quella per cui si consagrano i Pastori che 
Dio pone al governo del gregge suo è certo una delle 
principali. In esso tutta è grandezza di fede, di mae- 
stà, di decoro; sicchè l’anima del credente ne ri- 
mane sanlamente compresa e rapita. 


Un rito così splendido venne domenica 18 ot- 
tobre celebrato nel Santuario della Vergine del Buon 
Consiglio di Genazzano, ove dall’ Eio e Rio siguor 
Cardinale Luigi Amat, Vescovo di Palestina, Vice- 
Cancelliere della S. R. C , con l'assistenza degl’Illmi 
e Rmi, Monsignor Luigi lona, Vescovo di Montefia- 
scone, e Monsignor Gesualdo Vitali, Vescovo di 
Agatopoli e Suffraganeo di Velletri, ambedue già 
Vicari generali di Palestrina, si consacrò Monsignor 
Giovanni Jucovacci attuale Vicario Generale , ele 
to Vescovo di Eritrea in partibus infidelium, e desi- 
gnato Suffraganeo di Palestrina nel Concistoro del 1 
dello stesso mese. 


La ceremonia riuscì oltre ogni dire solenne. Vi 
assistettero Monsiguor Arcidiacono con vari Canonici 
della Cattedrale Prenestina, il Seminario diocesano , 
la religiosa famiglia dei PP. Agostiniani che hanno 
in custodia il Santuario , le Autorità Governativa , 
Mupvicipale e Militare, ed un numero tanto grande 
di popolo che il vasto tempio ne ridondava. 


Genazzano, lieta fuor di modo che al compi- 
mento dell'augusto rito fosse stata prescelta la Chie- 
sa della Vergine che ne forma la gloria, procurò con 
ogni sorta di dimostrazioni di rendersi degna dell’ o- 
nore accordatole ; quindi fè rallegrare la festa dalle 
armonie del suo Concerto, che furono rese anche più 
brillanti per l' unione del Concerto di Palestrina che 
accorse spontaneo dalla città ; e nella sera il paese 
risplendette per una generale illuminazione. 


Singolare fu poi l'onore toccato in questa occa- 
sione al Seminario di Palestrina, meutre nella sua 
prossima villeggiatura |’ Emo Cardinale Vescovo si 
piacque ospitare il Consatrato e i due Vescovi as- 
sistenti, ed invitare a lauto convito un numero ben 
grande di nobili persone del luogo e forestiere. Il 
soggiorno che per tre dì vi fecero i Prelati venne 
dagli Alunni festeggiato nel modo che per, loro si 
poteva più degno: ed oltre e due componimenti poe- 
Uci che furono stampati e distribuiti in tale congiun- 
tura , si € rarono le lodi degli ospiti illustri con 
poesie, iscrizioni, canti ed altri segui di rispetto e di 
gioia. Fuvvi pure ripetuta illuminazione ed innal- 
zameuto di globi areostatici. La memoria poi di sì 
fausto e lieto giorno resterà sempre viva negli ani- 
mi dei giovani del Prevestino Convitto. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 2 Ottobre 1863. 


ATTIVO 
Oro ed argento in cass: so, 1430563 95 
Cambiali in portafog] 777430 578 
Conti correnti debitori AT9846 427 
Mobilia della Ban 4124 33 
Riserva della Banca 
tut S 
Debitori diversi + » 1847420 205 
Cambiali in soffereni 67700 855 
Succursale d' Ancona A5434 066 
7474896 374 
passivo 
Biglietti in circolazione . » 3041795 — 
Cuponi della Banca noi resentati al 
gamento. 3848 21 
Conto correni » 287569 724 
Conti cerrenti creditori 2986494 540 
Creditori diversi de » 504163 72 
Tratte da pagarsi +» 1494740 
6235755 60 
L'attivo supera il Passivo di... visi 1236140 TIA 


che si compone come appresso 
Capitale della Banei sc. 1000000 — 

Riserva dellaBanca a forma del! 
ticolo 5° dello Statuto......... » 120000 — 
ioni, Profitti ePer- 
seed AAGI40 774 


41230140 771 


o 
7474896 374 


Cortificato conforme alle seritture © 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto Conte P. DaLLa Ponra Commiss. di Governo 
—————_———rE_rtrr.1É_m@_—@=@È—nrru 
DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 

Nella sera dei 13 audante furono rinvenute pros- 
sime al cancello di una vigna in contrada Bravetta 
fuori di Porta S. Pancrazio quattro bestie pecorine. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero 
la domanda per la restituzione , che avrà luogo in 
conformità degli Articoli 207 e 208 del Regolamen- 
to di Polizia dei 17 marzo 1850. 

Li 29 ottobre 1863. X 

Il Capo dell’Officio Giudiziario 
D. Ricciotii 


AVVISO 
Si denuncia al pubblico che il Negozio di Mer- 
cerie, e Mode denominato la Ville de Marseille in 
piazza di Sciarra al Corso N. 325 è condotto in So- 
cietà da Filippo Capparucci, e Giroloma Tortone. 
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OSSEitVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281°"= TT"; 27. 7301", 89; 182,00 < 


36; 1° R=1.° 25 Cent.; 1° C=0°.80 R. 


inni Termometro Sa nnt aa OSSERVAZIONI: DIVERSE 
ridotto a 0 centigrado Î irerione. 
w al liv. del mare cielo scoperto massimo minimo velocilà iu migsia | Dalle 8 ore e mezzo ant. fino a notte avanzata pioggia quasi con- 
pi 
— tinua più o meno forte. & ore pom. qualche lampo. 
7 a Pioggia caduta 16.mm 7; 

) 7 antimeridiano 13.3, si | pg |rgascn | 41080 | +1800 | E 2 
20 Ottobre 3 pomeridiane 13,3, Si | 11,50, | 0 Piove ESE 8 

d 3 pomerid. 16,0; 79 | 16/69 | 0 Coperto 4 19,48 + 9,6 (DI si 


VONTIFICIA CORRISPONDE 


Barometro 
in millimetri Termometro 

ridotto a 0 centigrado 
al liv. del mare 


relativa | assoluta | cielo scoperto 


Umidità Stato del cielo 


im decimi Termometografo 
d 


minimo 


109 8 


Bologna. 
Ferraî 


83 [10, 9. | 0 Piovo + 13,0 


JESSE 


METEORR AVVENUTE DAL NEZZODÌ PASCRDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


abbenchè, come si disse, siano state già mer-- | 
cate, e riconosciute buone e ricevute. 
_ Attesochè da questo fatto ingiusto av- 


Eccino Trib, di Commercio 
in Civitavecchia 

Ad' istanza del sig. Francesco Badiali 
Commerciante domic. in Roma via dell'Orso 
rapp. dal Proc. sig. Benedetto Blasi. 

Contro 

Il sig. Pietro Isnard Commerciante do- 
mic. in Livorno. 

Attesochè l'istante ha venduto ad esso 
intimato sig. Isnard una partita di traverse 
di.legnoiquercia e cerro per uso di ferro- 
via. 

Attesochè sebbene siasi convenuto che 
inte debba farne di trasporto alla spiag- 

Montalto di Castro per esse 
cate; tuttavia esso intimato ha ricevute le 


viene che, rimanendo le traverse sulla spiag- 
gia esposte al sole, ed intemperie dell’ aria 
vanno a deteriorare e soffrire, siccome po- 
trebbero per furto, o per incendio total- 
mente perire. 

L'istante, costituendo in mora ed in ma- 
la fede l'intimato, protesta che debba essere 
da ora in poi responsabile di qualunque de- 
terioramento e guasto che possa avvenire 
nelle traverse, come di qualsiasi 
potesse accadere sia per furto , 
cendio, e che perciò restano sulla spiagi 
a tutto suo carico rischio e pericolo. Pro- 
tasta ancora di ogni altra cosa di cui possa 
bene © validamente protestare, non astrin- 
gendosi ec. ma riservandosi ogni dritto azio- 


traverse in macchia col mezzo del sig.Pier- 
ro Jacoponi di lai incaritato, il q 
tutte mercate col merco P. J. di es 
pratore. 

Attesochè l'istante ha eseguito il tra- 
sporto di circa ottocento traverse nella su- 
detta spiaggia di Montalto, tutte mercate e 
ricevette già da esso intimato, senza che 
esso sig. Isnard si dia cura di caricarle, al- 
legando frivoli ed insussistenti pretesti, e 
pretendendo di scegliere e scartarne molte 


ne e ragione non solo in questo ma in ogni 
altro miglior modo ec. 

E perchè di tale protesta non possa al- 
legarsi ignoranza. 

Si notifichi per affiss. ed inserzione in 
gazzetta al sig. Pietro Isnard domie. a Li- 
vorno per ogni effetto di legge. 

Civitavecchia 27 ottobre 1863. 

Copia simile è stata affissa ‘alla porta 
dell’uditorio del Trib. 

B. Salvati Cursore 


Lanerie ec. 


12 novembre 


APERTURA DELLA SUCCURSALE DEI MAGAZZINI 
ata vILLE DELYTOÙ? 


DI FIRENZE 


DEL CORSO 340 PRIMO PIANO 


Il Proprietario di questi Magazzini previene le Signore che in detto giorno 
aprirà in questa Città una Succursale alla sua casa di Firenze, con un grande 
Assortimento di Alte Nuovità,'tanto in Seterie quanto in Scialli , Confections, 


Il buon gusto e la somma freschezza delle Stoffe, la ricchezza e la nuo- 
vità delle confections colla discretezza dei prezzi gli fanno: sperare di essere 
onorato da un numeroso concorso. 


La fiducia che la sua casa di Firenze si è acquistata è la migliore ga- 
ranzia che egli' possa offrire a chi vorrà favorirlo della sua clieutela. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
!n Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 30. Un trimest, s6.1,80 
Pes an trimestre in tutio lo Stato Pont'ficio, franco di posta, sc. 2,20 
Ail’estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 87 Ottob 


‘ Gli atti del Governo insert! nel Giornale di 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insorzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


ROMA 54 Ottobre 


La Santità” Di Nostro Signore verso le ore 
dicci e mezzo del trascorso giovedì, 29 ottobre, nc- 
sompagaata dalla Sua nobile Corte, discese ne'la Ba- 
silica Vaticana per la scala che mette alla Cappella 
del Sagramento, ove fu ricevuta dal Capitolo e Clero 
di quella Patriarcale. 

Dopochè Sua BeatiTUDINE ebbe adorato | Au- 
gustissimo Sagramento, pregato dinnanzi l' altare della 
Beatissima Vergine, e venerata la tomba del Principe 


degli Apostoli , fermossi al osservare i restauri che 


SI vengono eseguendo nella gigantesca mole che è la 
Cupola della Basilica. Monsignor Giraud, Economo e 
Sogretario della Reverenda Fabbrica di S. Pietro , 
ebbe l'onore di mostrare alla Savtità' Sua la ragio- 
ne dei lavori diretti ad curare la conservazione e 
lo splendore agli ornati ed alle decorazioni che fanno 
più bella | opera architettata dal genio di Michelan- 
gelo, e di richiamare la Sovrana attenzione sovra 
l'ardito e ad un tempo sicuro metodo tenuto nel fare 
le impalcature, che seguendo la curva dell’ edificio 


porgono agli artisti restauratori agevol modo di la- 


vorare attorno alle più piccole membrature. 


Veduta ed esaminata quest opera il Santo PaprE | 
passò alla nuova fabbrica che dai fondamenti sorge, | 


per uso di abitazione dei Beneficiati Vaticani, nel 
piazzale che è dopo la Sagrestia della Basilica , da 


presso alla Canonica. Il vasto edificio, perla costru- | 


zione del quale SuaSantitÀ' ha largamente contribuito, 


clevasi anche esso a cura della ricordata Fabbrica, sotto | 
la direzione del suddetto Prelato Economo e Segretario, | 


cd è eretta sui disegui dell’ Architetto prof. conte 
Virginio Vespignani. Il quale, trovandosi presente sul 
luogo, insieme a coloro che hanno mano alla cost u- 
zione, consegui l'onore di significare alla SanTITA” 
Sva il modo onde il fabbricato sorgerà nei piani su- 
periori, e mostrarue i relativi disegui. Il Saxto PaprE 
poi osservò le parti già condotte a considerevole 
elevazione, e si piacque esam nare il meccanismo delle 
seglie idrauliche, le quali sono adoperate non solo a 
agliare i massi della pietra tiburtiva , che debbono 
servire ai membri rilevati ed alle modanature del- 
l'edificio, ma ancora qualsivoglia ragione di marmi , 
e perfino le pietre dure. 

Rientrata quindi nella Basilica Sua SANTITÀ” 
recossi alla Cappella della Pietà per osservare l'ope- 
ralavi rinnovazione del marmoreo pavimento, che a 
cura e spese delta ricordata Rev. Fabbrica è stato 
di recente condotto a termine ; aggiungendo di tal 
guisa un'altra considerevole parte alle altre che nella 
estensione dell’ immenso Sacro Tempio furono, in que- 
sti ultimi anni, rinnovate nel lastricato, senza alterar 
punto gli antichi disegni , nè cambiare le qualità e 
le tinte delle pietre da quelle che vi preesistevano. 
Per la quale opera eziandio la Munificeuza Sovrana 
diede largizioni copiose. 

Il Santo Papne degnossi manifestare la Sua sod- 
disfazione in tutto quanto veduto avea, e retri- 
bul a quanti vi lavorarono i meritati encomi. Fu 
pur generoso di soccorso ai manovali, e a tutti im- 
partì l’ Apostolica Benedizione, che calorosamen- 
te vennegli dimandata dalla gente numerosa che cera 
concorsa nei vari luoghi transitati. Quindi sulla so- 
glia della graode porta dato a baciare il Pie- 
de ai Canonici ed agli altri addetti al servigio 
ecclesiastico della Basilica , che aveanlo sempre se- 
guito, uscì dalla Patriarcale , e traversando l'atrio s 
per la nuova scala ascese al cortile di S. Damaso ’ 
ed entrò nello studio dei Musaici , ove fu ricevuto 
dal sopra ricordato Monsig. Giraud, clie, come Eco- 


nom della Fabbrica , ne è il Presidente ; dal prof. 
Cav. Consoni, Pittore; dal prof. Commend. Sarti, Ar- 


ll chitetto ; e da quenti altri gagstavo | opera loro in 
| quel celebratissimo artistico stabilimento. 


TI quale stabilimento alla Mumficenza del Santo 


| Papre, ed alla protezione con che del continuo Egli 
| incoraggia e sostiene le Arti Belle va debitore di 


grandi progressi , e del lustro e della celebrità che 
gode sopra ogni altro di simil genere. La Santità" 


| Sua fu contenta nel vedere le opere attorno alle quali | 


stà occupandosi la saguce e paziente niaestria di que- 
gli artisti, e specialmente Ja Sua attenzione ri- 
volse al gran quadro della Incoronazione della  Ver- 
gine, uno dei più ragguardevoli capolavori della Pi- 
nacoteca Vaticana, che si Wasporta in musaico per 
la Basilica Ostiense. Mostrata la Sovrana Sua sod- 


disfazione uscì del Inogo lasciando tutti consolati dell’ | 


onore che aveano ricevuto. 
Nel ricondursi ai Suoi appartamenti, suonata già 


| l'ora del mezzogioruo, Sua BEATITUDINE recossi alla 


sala che si appella Ducale. Quivi stavano già seduti 


a mensa ciuguastagiattro poveri, capi di famiglia, scelti | 


tno per ciaseuna delle Parrocchie nelle quali è ri- 
partita la cura delle anime nella città e nel subur- 
bano. Il Saro Papre , con sollecitudine veramente 


singolare, ripensando come nel mese di ottobre , in i 


cui le famiglie hanno presso di noi l’uso di prendersi 
qualche sollazzo, quei tapinelli ne sarebbero sta- 
ti privi, volle che l' innocente sollievo non man- 
casse loro. Quindi ordinò straunassero nel suo Pa- 
lazzo Apostolico, si imbandisse loro una conveniente 
refezione , le vivande fossero apprestate ad essi in 
Suo Nome dui Prelati di Sua Corte; e poi , cumu- 
lando la deguazione, li volle ouorati dell'Augusta pre- 
senza della Sua Sacra Persona, a ciascuno con le 
proprie Mani facendo una largizione di denaro , per- 
chè con questa , e con quanto sopravanzasse loro 
dalla propria imbaudigione, l'allegrezza provata ren- 
dessero comune alle rispettive famiglie. Quali sensi 
di gratitudine nescessero in cuore a quegli uomini , 
quali si destassero poi nelle loro spose e ni figli , 


lo può ognuno congetturare, I presenti nell’ammirare | 


l'amabilità di tanto PapRE e Sovrano, bagnavano il 
ciglio di la 5 e le parole affettuose , csortatrici 
alle opere cristiaue e meritorie di vita eterna , che 
la Santità" Sua loro diresse in tal circostanza, e la 
Benedizione Apostolica di cui confortolli , non ver- 
ranno certamente obliate nè dui fortunati che vi as- 
sisterono, nè du quanti ne seppero la notizia. 

Dopo ciò Sua BeatiTUDINE si ritrasse nei propri 
apparlameuti. 

—e404-%4000 
NO fIZIE DIVERSE 

Alcuni giornali officiosi del governo di Torino , 
contradicendo alle voci di dissensi tra il mivistro 
della guerra ed ilgenerale Lamarmora, affermano che 
l'accordo tra loro è invece perfetto e che il ministro 
non parti da Napoli se non dopo aver concertato e 
stabilito col Lamarmora un nuovo piano di repres- 
sione del brigantaggio. L'odierna Campana crede di 
conoscere il segreto di un tale piano, il quale sem- 
plicemente consisterebbe nella contrattazione di un 
prestito di 300 milioni, che servirebbero ad aprire stra- 
de, scavar canali, fabbricar case e ponti, affine di fa- 
cilitare le comunicazioni e poter accorrere con trup- 
pe; e anche stanziarle, nei luoghi in che più alligna 
la reazione. Sicchè da un consimile piano viene indicato 
come repulisi assai lunga la durata del brigautaggio, 
se si pensa a mezzi di repressione per le età ven- 
ture, 


Continuano i giornali a discorrere del prossimo 
arrivo di Vittorio Emanuele nel napoletano ; ma più 
dei giornali se ne preoccupa il governo, massime per 
evitargli qualsiasi dispiacevole incontro nella traver- 
sata delle provincie in preda della reazione. Appren- 
desi infatti dal Nomade che uno squadrone d' Us- 
sari lo scorterà da Foggia a Pozzodalbero, quindi uno 
squadrone di Lancieri lo accompagnerà fino a Mon- 
taguto. Da Montaguto a Ariano e Grottaminarda due 
squadroni di Ussari seguiranno la sua carrozza, e 
procedendo per Dentecane, Avellino, Cardinale e Nola 
fino a Napoli, verrà scortato in ogni rilievo postale 
da uno squadrone di Lancieri di Lucca. 

Non solo i giornali napoletani ma eziandio gli 
esteri mostransi vivamente allarmati delle critiche 
condizioni delle provincie dell'Italia meridionale. No- 
lizie recentemente giunte al diario parigino la Fran- 
ce fanno la più triste pittura della Basilicata. « Le 
truppe, essa dice, sono molto maltrattate dalle infer- 
mità, soprattutto dalle febbri iotermittenti. Preten- 
desi che uno squadrone di cavalleria non possa 


| mettere più di venti nomini a cavallo , e che 


tre compagnie d’infanteria non abbiano nemmeno 80 
uomini disponibili. Nateralmente le bande ne profit- 
tano. Non si può descrivere lo scoraggiamento delle 


| popolazioni, le quali si domandano come mai il nuo- 


vo ordine di cose non sia stato buono che alla ruina 
delle proprietà, e ad un ingente aumento di tasse e 
di imposte. » 

-— 0006 

Leggesi nella Corrispondenza Austriaca, in data 
di Vienna, 23: 

Nella seduta dell'altra sera della giunta finan- 
ziaria per discutere sulle nuove imposte, fu conti- 
nuato l'esame delle singole disposizioni della legge 
suntuaria. Fu deliberato che due categorie della ser- 


| vitù verranno separate come nel progetto governati- 
| vo, cioè servi inferiori e superiori. Mentre la distin- 


zione della prima categoria è generalmente facile a 
riconoscersi, fu stabilita per la seconda una defini 


i] zivne molto esatta del modo di comprenderla ; onde 
| lasciare quanta minor latitudine è possibile all’ arbi- 


trio degli organi finauziari. Il modo di formularla fu 
ancora lasciato in sospeso. 
Quanto alle cifre, il progetto del governo fu 


| cambiato nel modo seguente: Per la servitù nelle fa- 
| miglie che sono composte di più persone , si dovrà 


pagare nelle città per il terzo servo l'imposta di 3 
fioriui ( in luogo di 2 fior. proposti dal governo ), 
per il quarto 4 fiorini invece dei 2 della proposta 
governativa, e, però fissando, come in quelle propo- 
ste, il massimo dell'imposta a 10 fiorini. 

Nella campagna invece, anche il 3 servo è esen- 
te da tassa, e fu stabilita l'imposta di 2 fiorini per 
tn quarto servo, di fiorini 3 per un quinto, ec. In 
ispecie i Galiziani furono quelli che dimostrarono es- 
sere necessario nella campagna, e in ispecie ne’ ca- 
stelli isolati, di tenere un maggior numero di servi 
che nelle città, essendo ivi necessario d'avere in ca- 
sa cucitrici, lavandaie, garzoni per messi, ec., non 
potendo soddisfare aî bisogni domestici in altro mo- 
do. Anche molte persone di servizio vengono ivi ac- 
colte in casa per carità. 

In quanto: alle carrozze, il progetto governativo 
fu modificato in modo che l'imposta per Vienna sol- 
tanto sia di 10 fiorini, e di 8 fior, per Trieste, Pest 
e Praga, 

—csetetero— 


Ul Moniteur di Parigi, 25 ottobre, pubblica src 
decreti del 24, che nominano i sigg. Villemain e 


ER 


rn 


=_=" 


Suio, consiglieri di Stato, e il geverale di divisione 
Herbillon, a senatori. 

— Leggesi nella France : 

Lord Cowley ha ripreso la direzione dell'amba- 
sciata britanuica di Parigi, dopo un'asseuza di sei 
settimane. 

Il priocipe di Metteruich sarà di ritoruo a Pa- 
rigi la prima settimana del mese prossimo. L' amba- 
sciatore d' Austria è in questo momento a Vienna 
dove passerà qualche giorno a ricevervi le istruzioni 
del suo governo relativamente alle importanti questio- 
ni che preoccupano da qualche tempo la diplomazia 
europea. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi 25 ottobre. 

Decisamente la politica è una vera tiranna: le 
minime decisioni del governo, in questi momenti di 
ansietà e di incertezze, sono subordinate alla politica 


estera. 
Tatto era deciso per la nomina del maresciallo 


Pelisier a governatore degl’ invalidi : il maresciallo 
Randon è stanco del ministero della guerra , e vor- 
rebbe ripararsi nel governo dell'Algeria , teatro delle 
prime sue operazioni militari; ma la nomina di Niel 
o di Mac-Mahon a ministro della guerra può far 
supporre all'Europa che il governo imperiale è deci- 
so a ricostituire la Polonia colle armi; ma per ora 
l'Europa deve ignorare quali sono le vere intenzioni 
di Napoleone. Quindi si dovette fare di Lavoestine , 
generale della guardia nazionale, uu comandante de- 
gl’ invalidi. 

Il decreto imperiale che nominava due nuovi 
vice-presidenti del consiglio di Stato, affinchè potes- 
sero aiutare il sig. Rouher nella difficile missione di 
oratore del governo presso le camere, aveva fatto 
sorgere due dubbi d’ iacostituzionalità. Il primo sul 
numero dei vice-presidenti fissati ad uno dalla costi- 
tuzione ; il secondo sul numero dei consiglieri di 
Stato , il quale é stabilito in 50 dal patto fondamen- 
tale , e che per la nomina dei due vice-presidenti 
veniva effettivamente portato a 52. 

Questo secondo dubbio venne risolto nel consi- 
glio di ministri, in seguito al quale due decreti pub- 
blicati dal Moniteur nominano alla dignità di sena- 
tori i siguori Suin e Villemain. Non confondete que- 
slultimo coll’ ex-ministro di Luigi Filippo, il segre- 
tario perpetuo della accademia francese. Un terzo de- 
creto nomina senatore il generale d’Herbillon. 

Quanto al primo dubbio, di cui vi faceva più 
sopra menzione, si crede generalmente che esso ve 
rà sciolto dal senato, sia dietro mozione spontanea 
del governo che proporrà uva modificazione alla co- 
stituzione, sia dietro interpellanza che potrà motivar- 
si tanto nel corpo legislativo, quanto nella Camera 
dei Pari, durante la discussione del bilancio, giacchè 
gli emolumenti dei nuovi titolari dovranno figurarvi 

Checchè ne sia, noi marciamo tranquillamente 
verso l’apertura della sessione , ed i soliti coufidenti 
assicurono già che |’ imperatore ha scritto |’ abbozzo 
del suo discorso: nessuno però, che abbia un po' di 
senno, osa dire quale ne sia il tenore, giacchè è vo- 
torio in Parigi che Napoleone III serba il più ri- 
goroso silenzio auche coi ministri su quello che sc 
ve: l'aptivigilia dell'apertura delle Camere , il sig. 
Mocquard è incaricato di metterlo in netto, e quin- 
di S. M. ne dà lettura al consiglio. 

È a torto che si era assicurato l'altro giorno 
che il principe di Metternich fosse giunto a Parigi; 
l’arrivo di uo consigliere del gabinetto degli affari 
esteri di Vienna aveva prodotto questo errore. L'am- 
basciatore è ora a Vienna, onde ricevere le sue ul- 
time istruzioni ; egli verrà nella nostra capitale pri- 
ma della fine della settimana ; allora soltanto le ne- 
goziazioni diplomatiche, concernenti la Polonia, po- 
tranno riprendere una nuova attività. Oggi il gebi- 
netto francese conserva affellatamente un’ attitudine 
passiva ; egli ascolta le proposizioni delle altre due 
potenze , le confuta o le appoggia, secondo i casi, 
ma non ci mette nulla del proprio. È in tal modo 
che il sig. Drouyn de Lhuys avendo dichiarato di 
non vedere alcuna difficoltà a che il governo inglese 
scrivesse una Nota al governo russo, onde prevenir- 
lo ch’ei non considerava più siccome obbligatori i 
trattati del 1845 per quanto concerne la Polonia, ed 
avendo anzi aggiunto ch'ei non tarderebbe a scrivere 
al principe Gorciukoff un dispaccio delto stesso te- 


nore, la nota del Foreign-Offico era partita per Pie- 
troburgo: ma l’Austria ha sollevate tante difficoltà , 
che lord Johu Russell si deci: telegrafare a lord 
Napier, perchè soprassedesse alla consegna della nota. 

Eccovi tutto quello che è finora traspirato ; è 
probubile che vi sia upo scambio di comunicazioni 
tra Parigi, Londra e Vieuna, ma è certo che i tre 
gabinetti sono lungi dall'essere d'uccordo. L'estrema 
riserva del governo francese produce una certa in- 
quietudine tanto a Londra che a Vienna, quanto sulla 
nostra borsa, giacchè essa accusa segreti intendimenti 
dell'Imperatore Napoleone. Tutti sanno infatti che la 
Francia non può aver parlato invano a pro dei po- 
lacchi, e che essa non può nè ritirarsi dall'impresa, 
nè contentarsi dei rifiuti della Russia. Il ceto degli 
speculatori spera però sempre che l'Imperatore tro- 
verà un mezzo termine che salvi tulto. 

Nel mentre che glcuni organi della stampa pa- 
rigiva prodigano i loro elogi al decreto che organizza 
il commissariato della marina, i giornali dei porti e- 
levano, tanto quanto la libertà della stampa permette, 
la loro voce per dimostrare ciò che la nuova orga- 
nizzazione offre di contrario ai principii dell'89. Il 
decreto emanato sotto il ministero Ducas è abrogato 
e surrogato dalla creazione di una specie di aristo- 
crazia marittima, alla quale potranno solamente aspi- 
rare i licenziati in diritto aventi l' età non maggiore di 
23 anni, e i baccellieri nelle lettere , con un lusso 
di esame che ha molto rapporto con quello che si 
esige per la scuola politecnica. Gli ufficiali della ma- 
rina attiva ad eccezione di quelli della fanteria e del- 
l'artiglieria di marina potranno entrare nel commis. 
sariato. I commessi che erano entrati nell’ ammini- 
strazione secondo le norme del programma del 1853, 
si trovano esclusi dalle promozioni che essi avevano 
in prospettiva perchè si esigono esami superiori alla 
loro cognizione. 

La flotta corazzata continua la serie dei suoi 
sperimeoti, i quali, secondo una corrispondenza di 
Brest, non offrono, sotto il punto di vista della na- 
vigazione nei tempi cattivi, tutta la sicurezza desi. 
derabile. Il moto e il tancheggio stancano molto quel- 
le enormi macchine di guerra. 

Ma oltre le fatiche del mare, mi si segnala una 
specie di discordia che regna fra gli ufficiali e gli 
ingegneri della marina, incaricati di constatare i mi- 
glioramenti introdotti e a introdursi nei vascelli co- 
razziti. Fra i due corpi ha sempre regnato una ti- 
valità che cagiona a bordo frequenti discussioni; e 
così gli uni come gli altri sono molto impazienti di 
veder terminata la serie degli esperimenti. 

Il signor Ippolito Castille ha ottenuto dal mini- 
stro la facoltà di trasformare il suo giornale, l'Esprit 
Public, che si pubblica tre volte la settimana, in un 
foglio quotidiano. Simile favore era stato negato al 
Journal des villes et campagnes. Credo che |' Esprit 
Public continuerà la via battuta sinora in politica, 
che sarà cioè napoleonico-liberale. La trasformazione 
avrà luogo verso la metà di novembre, giacchè si 
tratta di costituire il capitale e trovare nuovi redat- 
tori da aggiungersi ai primi, i quali conservano le 
loro antiche attribuzioni. 

La questione dello Sleswig-Holstein comincia a 
prendere un aspetto serio. Si assicura che il gabinet- 
to danese ha risoluto di dichiarare in una pota-cir- 
colare che egli considerercbbe l’oecupazione dell’Hol- 
stein dalle truppe federali della Confederazione, come 
una dichiarazione di guerra. 

Se tal notizia si conferma, non si può dtibitare 
che l’ esecuzione federale abbia luogo. La Dieta ger- 
mavica non potrebbe indietreggiare davavti una siffat- 
ta provocazione. Quest' opinione è generalmente am- 
messa a Berlino, dove però non si ha nissuna fretta 
di prestar la mano a una misura che nelle attuali 
circostanze potrebbe avere le più gravi conseguenze. 

Langiewicz ha direito al governo prussiano una 
domanda tendente alla perdita della sua nazionalità 
come suddito prussiano. Tale domanda essendogli 
stata accordata, egli non si-trova più sotto il colpo 
dell’ estradizione richiesta dalla Russia al gabinetto 
di Vienna. Si dà questo motivo per, scusare il go- 
verno austriaco di non aver ancora messo Langiewicz 
in libertà. Si crede chiò l'antico dittatore polacco pro- 
ponga di stabilirsi nella Svizzera a Kirchberg , pic- 
colo comune, che gli ha inviato ultimamente un di- 


ploma, che gli conferisce il 4itolo di cittadino-di Kir- 
chberg. 
—eco6tero — 


L' Observer dice che la principessa di Galles è 
nel 4 mese di gravidanza, e gode ottima salute. 

L' Observer non crede nella esecuzione federale 
contro l’Holstein. 

— Leggesi nel Times del 21 ottobre : 

Jeri salpò da Woolwich il Toced, portante l'ul- 
timo carico del filo sottomarino, che dovrà esser de- 
posto nel Golfo Persico, per metterlo in comunica- 
zione telegrafica con Mekra. La lunghezza di quest 
ultima porzione è di 1200 miglia. 


—tettttere— 


Scrivono da Berlino dell'arrivo in quella ca- 
pitale di due alti funzionari russi , l' uno provenien- 
te da Pietroburgo, l'altro da Baden: e si crede che 
questi due agenti del governo di Russia sieno inca- 
ricati di una missione relativa agli affari di Polonia. 
Il gabinetto prussiano non ha abbandonato il suo pro- 
getto d’iatervento fra la corte di Pietroburgo e le tre 
potenze. 

— La conferenza di Norimberga finì il 24, e il 
25 ripartirono quelli che vi parteciparono. Dicesi che 
la riunione avesse resultati soddisfacenti per gl’ in- 
tervenuti. 

— P 000 

L'Imera annuncia quel che segue iu data di Cor- 
fù, 20: 

In seguito alla risposta del lord alto commissa- 
rio, la quale dice che la questione dei forti di Corfù 
spetta alle potenze, l'Assemblea decise d' inviare un 
indirizzo alla regina per chiederle la consegna di essi 
forti. Una Commissione di sette membri fu incari- 
cata di elaborare quest'indirizzo. La stessa Assem- 
blea ha pubblicato due decreti, con uno de’ quali 
esprime la sua riconoscenza verso i sovrani protet- 
tori, e coll’altro manifesta gli stessi sentimenti verso 
il re di Danimarca. 

——c00-4-4000— 

Il Corriere di Vilna del 20 ottobre pubblica 
due sentenze capitali del gen. Murawieff eseguite nel 
governo d’Augustowo, provincia recentemente distac- 
cata dal regno di Polonia. 

Lo stesso giornale pubblica una circolare del gen. 
Mourawieff concernente il disarmo di tutti gli abi- 
tanti. Fra gli oggetti considerati come munizioni da 
guerra, la circolare indica le scarpe, le vesti da in- 
verno e la biancheria che può servire agli insorti. 
Ogni persona, la quale, passato un termine di sette 
giorni, fosse trovata in possesso di tali oggetti, sarà 
tradotta innanzi ad un consiglio di guerra. 

Il giornale officiale aggiunge che un'ordinanza 
simile fu emanata dal governo di Augustowo, sotto- 
posto all’amministrazione del gen. Mourawieff. 

— Si legge nella Gazzetta di Breslavia: 

Il gen. Berg ha ordinato alle autorità di non 
consegnare solto verun pretesto passaporti per l' c- 
stero. 

Sono stati arrestati quaranta membri della mu- 
nicipalità di Varsavia. 

Nella via di Podwal, è Russi scuoprirono una 
stamperia clandestina del governo nazionale. 

Secondo un telegramma della Gazzetta di Slesia 
in data di Kattowitz 24 ottobre, il treno di Varsa- 
via non era arrivato. Si dicea che presso Dombaowa 
si battevano. 

Czachowski riportò il 20 una vittoria sui Russi 
a Rudowa nel palatinato di Sandomir. I Russi bru- 
ciarono Oksza nel palatinato di Cracovia. Uno scon- 
tro di cavalleria accadde il 21 a Stawy. 

Chmielinski con 1200 uomini trovavasi , il 17 
corrente, tra i villaggi di Prezdborz e Oleszno, sulla 
sponda destra della Piliza. Il barone Raden con 1500 
russi ed un cannone aveva l'ordine di inseguirlo e 
distruggere quella banda. Chmielinski, avvertito a 
tempo dell'avvicinarsi dei russi, prese ferma posizio- 
ne nelle prossimità di una foresta, ordinando alla sua 
riserva di tenere occupate le adiacenti colline. l rus- 
si, che credevano di disbrigarsi in pochi momenti , 
vennero presi fra due fuochi e battuti. Essi perdet- 
tero tutto il loro bagaglio, lasciando sul campo 40 
morti e 64 feriti. Le perdite dei Polacchi ascendono 
a 80 fra morti e feriti. 
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Stanno per iscomparire a Buenos-Ayres le ulti- 
me traccie delle lotte civili. All'energico presidente 
Mitre venne fatto d'impadronirsi del piccolo numero 
di capi di bande che battevano ancora la campagna. 
È spinta vigorosamente la costruzione delle strade 
ferrate, come pure l’incanalamento delle riviere se 
il governo ha chiesto test? al Congresso una somma 
considerevole per quei lavori. Avvi altresi il disegno 
di costituire un'Ammivistrazione di credito pubblico, 
con cui si cercherà di avvisare ai mezzi di abolire 
la carta monetata, molto screditata per le successi 
ve emissioni a cui finora furono costretti a ricorrere 
tutti i governi di Buenos Ayres, 

Comincinai a conoscere a Rio Janeiro alcuni ri- 
sultamenti dell’ elezione generale che rinnova la Ca- 
mera dei deputati. L'accordo di una parte notabile 
dei conservatori col partito liberale aveva fatto trion- 
fare quasi dovunque i candidati della lega e molti 
degli antichi conservatori avevano ‘rinunziato alle loro 
candidature. Del resto le operazioni elettorali si 
erano compiute con molta calma e solo nei gior- 
nali si trova ancora un’ eco dell’ agitazione politica. 

Monit. U.) 
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All’approssimarsi dell'apertura del Parlamento di 
Torino le quistioni più vitali si incominciano a di- 
scutere dai giornali e fra queste vitalissima è rite- 
nuta quella delle finanze. Nessun foglio è, a qualun- 
que partito politico apparteuga, il quale non riconosca 
che senza fare radicali economie è impossibile sal- 
vare lo Stato da una bancarotta » ma pochi sono i 
quali si aspettino dal ministero gli opportuni prov- 
vedimenti. Ben é vero che i giornali officiosi e le 
tabelle officiali annunciano come il Minghetti sia riu- 
scito a preparare un bilancio pel 1864, nel quale 
promette una economia di 63 milioni, ma per sola 
risposta a siffatte promesse i fogli non stipendiati si 
limitano a rammentare che nella decorsa primavera 
lo stesso miaistro promise che le spese straordivarie 
del corrente anno non avrebbero sorpassato i cento 
milioni, mentre poi salirono a 163. Oltre a ciò osser- 
vano gli stessi giornali che, verificand»si pure la van- 
tata economia di 63 milioni, questa? nov basterebbe 
a colmare il deficit del 1864, imperocchè , stando 
alle stesse previsioni ministeriali, le spese pel suddetto 
anno ammontano ad 800 milioni e le entrate tocche- 
ranno appena i 500, sicchè ne risulterà un disavan- 
zo reale di 300 milioni, a colmare il quale sarà ne- 
cessario o ricorrere ad un prestito o imporre al pub- 
blico nuove gravezze. E così sarà sempre più dimo- 
strato, al dire dei fogli, che i ministri del preteso 
regno non sanno distinguersi in altro che nella poli- 
tica dell'esattore e nella politica dei debiti, come le 
leggi del sedicente liberalismo si commendano appunto 
per le molte imprese che sanzionarono a carico dei 
liberi contribuenti. Sul principio di quest'anno si ne- 
goziò un prestito di 700 milioni effettivi e si promise 
che non si sarebbe più fatto ricorso al sistema rui- 
noso dei prestiti; ma quei 700 milioni che doveva- 
no servire a colmare i disavanzi degli anni avve- 
hire sono omai divorati. Eppure i fogli ministeriali 
intuonano già un canto trionfale pel Minghetti e Ja 
Stampa indipendente si aspetta di vederlo fatto seguo 
di ovazioni per parte de’ suoi salariati della Camera. 

Regna tuttora la stessa incertezza sul vero stato 
delle negoziazioni fra le tre potenze per la quistione 
polacca; è però opinione generalmente diffusa nel gior- 
nalismò che l’Austria sia adesso risoluta ad un ener- 
gica azione e che questa sua attitudine abbia ad eser- 
citare in un avvenire assai prossimo una decisiva in- 
fluenza. Così, scrivono da Londra alla Gazzetta di 
Colonia sapersi da fonte autorevole che il principe di 
Metternich, reduce a Parigi, porla con se le più am- 
pie promesse riguardo alla futita cooperazione dell’ 
Austria nelle faccende della Polonia. Inoltre il Pester 
Lloyd, dando conto del consiglio di ministri tenutosi 
ultimameote a Viénna, assicura che l’imperatore Fran 
cesco Giuseppe propugnò energicamente la piena ade- 
sione dell'Austria ‘ille potenze occidentali. Di più lo 
stesst foglio ' settimanale’ che si pubblica a Cobargo 
per conto “della Società nazionale tedesca, stampa nel 
suo tltitnò fitfimert' up articolo in cui dopo aver di. 
chiaràto"dhie *PAtistria' è'divenuta il perno intorno ‘al 
quale si aggirano le sorti non solo della’ Germinia 
ma benanco dell’Europa,*affermia=che essa medita re- 


almente grandiosi progetti e che dal suo atteggiarsi 
definitivo dipenderà non solo la guerra o la pace per 
la Polonia ma anche un inaspettato indirizzo alle co- 
se della Germania, E prosegue che già molti indizi 
dinotono quale sarà per essere questa attitudine, co- 
me è dimostrato altresì dalla sollecitudine somma con 
cui la Francia procura assicurarsene , anche a caro 
prezzo, la cooperazione. E finalmente la Nuova Gaz- 
setta di Francoforte, foglio liberale , esprime il so- 
spetto che anche le deliberazioni di Norimberga sul- 
l'atto di riforma federale possano essere servite di 
mezzo ad altri scopi. Considerando la circostanza che 
la conferenza di Norimberga, al pari del Congresso 
di Francoforte, fu concertata con grande secrelezza, 
senza che gli ambasciatori delle grandi potenze e de- 
gli stessi Stati germanici ne avessero alcun sentore, 
il foglio citato ne deduce non essere inverosimile che 
il fine coperto della accennata riunione ‘fosse quello 
di procurare all’ Austria alleati nella Germania, pel 
caso in cui essa fosse costretta ad assumere una a- 
zione più vigorosa relativamente alla Polonia ed avesse 
perciò a preoccuparsi dell’ attitudine che a suo ri- 
guardo serberebbe lu Prussia. 

Nè sono soli i giornali tedeschi a prevedere un 
più energico indirizzo nel contegno delle potenze ri- 
spetto alla Polonia, ché della stessa opinione sono per 
la maggior parte i giornali e le corrispondenze fran- 
cesi. Sappiamo già come si esprimesse in questo sen- 
so il Courrier du Dimanche ; troviamo ora che la 
France mostrasi anch'essa convinta che sua il go- 
verno francese venti'ando una gravissima risoluzione 
la quale sarà conosciuta fra breve tempo; e la Bullier 
asserisce senza esitanza che prima della prossima pri- 
mavera la questione polacca avrà suscitato tali com- 
plicazioni da rendere inevitabile una guerra. 

Di più i giornali di Parigi nun sanno acconciarsi 
ad attendere la vicina apertura del Corpo legislativo 
per giudicare il discorso che surà colà pronuuziato 
dall'imperatore, e con febbrile impazienza ne voglio- 
no antivedere il carattere, che opinano sarà bellicoso. 
Il silenzio stesso che finora è scrupolosamente man- 
tenuto a tale riguardo dal foglio officiale viene gene- 
ralmente interpretato come indizio di guerra; ed os- 
servano quei giornali che se il discorso dovesse esse- 
re pacifico, l'imperatore lo avrebbe fatto preseutire 
per non compromettere la situazione finanziaria, che 
sotto questo incubo non è assai florida. 

Riferimmo ieri come il giornale officioso del go 
verno ungarico , il Surgony, riccomandi apertamente 
agli ungheresi di aderire alla costituzione del 26 feb- 
braio. Questa essendo la prima volta che un gior- 
nale magiaro osa dare agli ungheresi un tale consi- 
glio, i fogli austriaci ne tolgono argomento per cre- 
dere che i tempi della sincera adesione dell’ Ungheria 
all’unità costituzionale dell’ impero siano imminenti. 

Nellu Gazzetta di Colonia troviamo informazio- 
ni più complete di quelle che ebbero corso finora nel- 
la stampa sulle comuvicazioni di lord Russell alla 
Dieta germanica intorno all esecuzione federale nel- 
l'Holstein. Ne risulta che il ministro di Londra si è 
limitato a far intravedere i pericoli che potrebbero 
nascere dall’estensione delle misure d'occupazione al- 
lo Schleswig. Se l' analisi che il foglio prussiano dà 
de’ due dispacci inglesi è esatta, non vi ebbero af- 
fatto minaccie , e neppure tentativo di pressione. Il 
passo del gabinetto di Londra fu conciliante nel fon- 
do e nella forma. Esso fondavasi sulla supposizione 
che il governo danese « consentirebbe a modificare 
l'ordinanza del 20 marzo, cioè a non considerarla che 
come provvisoria fino a tanto che non si fosse inteso 
circa la posizione definitiva dell’ Holstein ». Si assi- 
cura ora che questa supposizione non fu giustificata 
dagli eventi, sicchè lord Russell non potrebbe più 
ragionevolmente dar seguito alla ‘sua azione diplo- 
matica. 

Leggiamo nella Gazzetta officiale di Baviera che 
i gabinetti di Monaco e di Stoccarda hanno prote- 
stato contro il trattato doganile e di commergio che 
la Prussia ha eorioluso col Belgio a nome dello Zol-* 
Iverein. È Questa una nuova complicazione aggiunta 
alle altre che fa nascere la convenzione franco-prus- 
siava. « Il gabinetto di Berlino, dice il foglio bava- 
resé, non aveva alcun diritto di, contrarre per l’unio- 
ne doganale impegoi col governo belga o anche di 
fargli semplici promesse. Taluni giornali pretendono 
ohe ‘esso abbia dichiarato di non voler tenere alcun 


conto della protesta della Baviera. Noi non abbiamo 
conoscenza di siffatta dichiarazione. » 

Pare da alcuni carteggi che il governo inglese 
medit una riforma della costituzione ellenica, la qua- 
le avrebbe ad essere modellata perfettamente su quella 
d'Inghilterra, e che il viaggio del re Giorgio a Lon- 
dra in compagnia del conte Sponneck avesse princi- 
pa'mente questo scopo. Qualche giornale di Parigi 
sospetta che con questa ingerenza nelle faccende 
interne del regno ellenico, l'Inghilterra voglia ridurlo 
ad una colonia britannica ed a questo proposito 0s- 
serva che il pretesto sarebbe già bello e trovato. 
L'Inghilterra cede le Isole Jonie alla condizione che 
siano governate come lo erano sotto il protettorato 
inglese; se la Grecia adunque vuole l'annessione , 
dovra in compenso aderire a un cambiamento della 
costituzione; se si ricusa, all'Inghilterra non mancano 
pretesti se non di revocare la cessione , almeno di 
procrastinarla alle calende greche. La protesta dell'Au- 
stria, per esempio, contro la cessione di Corfà offri- 
rebbe un buon appiglio. 

Un fatto a cui si dà molta importanza è l’ordi- 
ne spedito dal sultano ai tre ambasciatori presso le 
corti di Vienna, di Parigi e di Londra di recarsi 
senza indugio a Costantinopoli. Credesi che questa 
chiamata abbia di mira l'eventualità di una guerra 
colla Russia, e si vuole che siano già date le dispo- 
sizioni per raccogliere un esercito di 50 mila uomini 
al Danubio e un altro di 30 mila uomini nell’ Asia 
minore lungo la frontiera russa. È certo del resto che 
da qualche tempo il governo turco spiega una straor- 
dinaria attività in leve di soldati, armamenti e traslo- 
cazioni di truppe. Si osserva inoltre che dalla Frav- 
cia giungono di continuo a Costantinopoli ex uffiziali 
francesi che diconsi destinati a comandare legioni di 
volontari per la Poloni 

Riguardo alla diversione che si vuol fare nel 
Caucaso, la Gazzetta Narodowna ha importanti rag- 
guagli. La popolazione del Caucaso può mettere in 
campo contro la Russia 50 mila soldati, e, quanto ad 
armi, il capo polacco Lapinski assicura che quei mon- 
tavari not hanvo meno di 200 mila fucili. Il gene- 
ralissimo dell'esercito , dopochè fu fatto prigioniero 
Sciamyl, è un capo delta stirpe dei Lesghi, di nome 
Sciadzi Muratz. Negli ultimi tempi si voleva dare il 


| comando supremo a un polacco , ma dopo il saggio 


del profugo ungherese Bangya, i caucasei hanno poca 
fiducia negli stranieri e le tribà deliberarono che sol- 
fanto un nativo debba dirigere la guerra. Ciononostin- 
te i polucchi, che ora vi si trovano in gran numero, 
hanno molta autorità e gradi cospicui. La maggior parte 
sono ufliziali disertati dall'esercito russo del Caucaso. 

Relativamente all’ America è oramai accertato 
che nessuna delle due parti belligeranti , inalgrado 
le continue carneficine, malgrado le reciproche vit- 
torie e disfatte campali, non ha avanzato di uu passo 
e si combatte adesso sullo stesso terreno, sugli stessi 
campi che furono teatro dei primi scontri. Per quanto 
però può rilevarsi dui giornali, parrebbe che l'Euro- 
pa, stanca di questa orrenda guerra, la quale, men- 
tre fa orrendo macello di due popoli , paralizza da 
tanto tempo le industrie ed il commercio di tutto il 
mondo, propenda adesso ad adottare la proposta 
della Francia. Oltre il dispaccio che in proposito ne 
recò il telegrafo, il Morming Post annunzia che se 
al cominciare dell'annata vegnente le posizioni rela- 
tive dei belligeranti non saranno cambiate, le potenze 
d'Europa ricovosceranno come un fatto compiuto l’ia- 
dipendenza degli Stoti del Sud. 

Le navi da guerra, costrutte a Liverpool nella 
Merzey pei confederati del Sud, sono state occupate 
dai soldati della marina britannica, e portano la freccia 
dell'Ammiragliato; il processo tra il Governo e i costrut- 
tori non potrà quindi essere ritardato di molto. Su questo 
argomento va prevalendo una nuova interpretazione del- 
la legge. Si vuole che i costrattori abbiano il diritto 
di vendere e costruire navi da guerra per i delli 
geranti , a patto che saranno consegnate disarnilite 
nei porti dei compratori. Una volta in quei porti, 
possono essere armate in guerra liberamente, ma 
non può essere ammesso, perchè coutrario , se 
non alla lettera della legge, certo ai doveri della 
neutralità , che una nave acquistata in paese ‘neu- 
tro sia armata in mare da altre navi partite dallo 
#lesso territorio neutrale con munizioni, come è a 
nuto per l’Alabama, eche vada in guerra, senza aver 


mai tocco il paese dal quale dipende. In tal modo il go- 
verno confederato paga ora l'astuzia, colla quale ha po- 
tuto avere l'Alabama. È dubbio che il governo abbia ra- 
gione innanzi a' tribunali,ma intauto le navi sonoseque- 
strate per più mesi. I confederati, messi alle strette , 
cominciano a fubbricar ne’ proprii cantieri. Essi co- 
struiscono un nuovo Merrimac n. 3, e il Lady Dawis, 
coi quali sperano di potersi uprire una via tra i na- 
vigli federali alle foci del Potomac, in quello stesso 
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DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 

Parigi 29. — L'imperutriee è arrivata oggi alle 
ore 3. s 

Il Pays fa rimarcare l'inesattezza delle notizie 
del Messico pubblicate dai giornali inglesi. 

Il Temps recu una lettera dell’ Amministrazione 
delle Messaggerie, assicurante che il danno dell’ in- 
cendio ascende a soli 100 mila franchi. 

Cherbourg : Il vapore Georgia è arrivato per 


del 30 marzo ha un carattere provvisorio. La rispo- 
sta fu rimessa al Comitato. L'Inghilterra spedì una 
terza proposta con cui cerca stabilire una nuova base 
di mediazione relativamente al carattere internazionale 
del conflitto dano-tedesco. 

Costantinopoli 29 — La Banca pagò il dividen- 
do degli antichi consolidati. La voce di nn nuovo 
prestito non è confermata. I forti del Bosforo e dei 
Dardanelli sono muniti di cannoni rigati. 


BORSA DI PARIGI 


luogo dove accadde lo scontro tra il Merrimac e il || prendere vive 
Monitor. V'ha chi crede che questa pubblicità data 
al loro disegno dai confederati, contro le loro abi- 
probabilmente altre tendenze, 


tudini, c. 


Ie —————E—E TT. 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPRUOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50, SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281" = T5T"m; 2712 730", 89; 12 2. 2° 


(th 
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Francoforte 29.— Lu risposta della Danimarca 
è conciliante nella forma; continua però a sostenere 
i suoi punti di veduta, dichiarando che l'ordinanza 


del 30 ottobre. 
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NZI GIUDIZIARII 


Mancata ai viventi qui in Roma il gior- 
no 28 cadente ottobre la signo: 
netti vedova del fu Dott. (ac 
senza alcuna disposizione lestamentaria, è 
volendosi dai signori Giovanni, Augusto, 
Pietro, Celeste, e Giustina Viu'e figli ed ere- 
di della nominata defonta, accet 
terna credilà intesiata col benefi 
legge e dell’inven'ario; il giorno di mercoì- 
di 4 novembre prossimo alle ore 9 ant. ad 
istanza dei sudd., e col Ministero dell to 
Notajo si darà principio a tale Inventnio 
nella casa di ullima abitazione della defonta 
succitata posta in via della Tinta N. 29. 
Tutto ciò si deduce a publica notizia a 
forma del $ 4543 e seguenti del vig. reg. 
leg. e giud. e per ogni e qualunque effetto 
di ragione. Roma li 30 ottobre 1863. 
Antonio Alfieri Not. di Coll. 


Ad istanza della sig. Anna Orsini V. 
dova del Capit. Domenico Carminati. Nel 
giorno di venerdì 6 novembre pross. alle 
ore 9 antim. col ministero del sutt. Notaro 
nel Palazzo Pontificio al Vaticano nella ca- 
sa d'ultima abitazione del fu Domenico Car- 
minati Capitano di Gendarmeria posto Sca- 
Jone Sinistro Seconda Loggia. Si procederà 
alla compilazione dell'Inveniario dei beni la- 
s dal sud. morto intestato in Roma li 
23 dello spirante mese. Tuttociò sotto ogni 
riserva di diritto di ragione. 

Roma li 31 ottobre 1863. 

Luigi Hilbrat Not. 
illino sig. avv. Bruni. 

Ad istanza del signor Angelo Galli. S'in- 
tima il signor Michele Martire d' incognito 
domicilio per affiss. ed inserz. in Gazzetta 
qualmente sia trasmesso sequestro al signor 
Antonio Giannaltasi per sc. 3 59 a vostro 
carico. 


Il Cancelliere Viola 


VENDITA D'OFFICIO 


Nel giorno di venerdì 6 del mese di no- 
vembre prossimo nello stab.limento della 
Depositeria Urbana posto nel S. Monte di 
Pietà alle ore 41 ant. si procederà per mez- 
20 del pubblico incanto alla vendita di un 
montone di anni quattro con merco alla 
mascella diritta 8, di due sementini ed una 
pecora rinvenuli nel. giorno 43 del cad. ot- 
tobre nella vigna del sig. Frangesco Navona 
posta fuori di Porta s. Pancrazio, 
Jl Ministro della Depositeria 
IL. Mariani 

Ad ist. della V. Archiconfraternila, ed 
Ospedale della 8Sîa Trinità de” Pellegrini, 
e Convalescenti di Roma rapp. dal sotto- 
scritto sia notificato per affissione a D. An- 
tonio De Bonis Cappellano della Ven. Cap- 
pellania di S. Maria del Carmine di Valle 
Cupola, qualmente l'Eino, e Ro Card. Vi- 
cario nel 16 luglio 1863 ha confermato la 
sentenza emanala li 29 !uglio 1861 da Moi 
signor Illîmo, e Rio Latoni Giudice nel 
Trib. Ecclesiastico di Roma. 

luigi Sciarra Proc. Rot. 


Rinnovazione 
Ad ist, del sig. Pietro Traversi rapp. 
dal sott. Proc. 
In virtà di una Sentenza emanata dall’ 
Eccîo Trib. civ. di Roma 2 turno nell’Ud. 


del giorno 13 giugno 1862 spedita per gli 


berate per fran. 501 , interessi 
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il giorno 2 ottobre 1863 al Protoc. n. 273 dil 1, luglio 15 alt Î Da strame. . . . 

dell’anno 4862. anno liberate per fr. 2 1 43 50 | Vitelle den 4A 
Nel giorno di mercoldì 14 nov. 4863 alle Sovietà lio-Ostiense per le Saline Castrati 10 
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descritto bene immubi!e, ;l primo prezzo a 

forma della Perizia Mastrigli prodotta ec. 
Casa posta nella Città di Albano nella 

salita di S. Martin» segnata col civ. n. 22 


un mezzanino, «d un piano superiore di una 
camera per piano sc. 3412 50. 
Benedetto Ferrantini Proc. 
Agatone Apollon) cursore 


AVVISI DIVERSI une, 
— Vitelle 
Castral 
VINO DA VENDERE Agnelli. 
Majali . . 


Circa 90 barili di vino vecchio, 


Vita ed Incendi, dividendo 1 
Azioni di sc. 109. . . 

Marittime e Duv. Comp. €: 
coic di Roma div, 1863. Azioni 

composta di una bottega ad uso di ferraio , di se. 500 per 3/10 1 


TIA ME CON 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


om 


Miro BrstiamE 

Da erba Da strame 

SUMATO IN ROMA Buoi. ..... USA! X. 87 laX. 
Detti a peso. . » 831» 
Vacche. +»82 » 
. 280 | Vitelle sr » 
SAR 81 | Castrati , »— . 
SES . 3 | Agnelli sr . 
» Majali sat » 


Dal Campo Boario li 30 Ottobre 1863. 


col 80 barili del nuovo di quest'anno. 
Dirigersi al vignarolo Michele un 
miglio fuori di Porta Salara, 
BORSA DI ROMA 
peL vi 30 OTTOBRE 1863. 


Lettera Denaro 


Napoli... visse avai 48192 
Livorno 21. 48,89 4888 
Firenze . . 18 $9 

Ve: ezia me _ 

Milano. . . . . E 
Genova . 18.90 

Parigi 48 77 
Marsiglia . . 48.77 

Lione is; i 48/77 
Augusta G. M. 40 25 


Vienna nuova valuta ... 41 90 
Trieste nuova valuta . . 

Londra . . 
Ancona 
Bologna 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


I soli Magazzini 


Î LA VILLE DE LYON 


IN ROMA 


SONO SEMPRE 


in Via de'Perfetti N. 47 al 82 e angolo di Campo Marzo 23. 


La Direzione si pregia notificare a' suoi Clienti di poter offrire Grandi Novità 
di Prima Scelta per Signore a Prezzi vantaggiosi. 


Il 2 novembre : 


APERTURA DELLA SUCCURSALE DEL MAGAZZINI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 i ùÀ 
god. del 2° Sem. 1869. Se. 67 28 P\N Ba VYILLÈ D 
Certificati sul Fesoro ai se. 100 i 


al 3 per 0/0 godim. del 2.° Se- 
mestre 1863... . + a 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
1essi 5 per 100 godimento ilel 
2° Semestre, e dividendo 1863 
azioni di sc. 200... ++ 498 50 
Baven dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1863 A- 
zioni di sc, 200. + 
Società Romana delle Miniere 
ferro interessi 3 per 0/0; dal 
vembre 1863, © dividendo 
nno XVII Az. di 10.100» 75 — 
èà Anglo Romana per l° 
luminazione a gaz, Azioni di ' 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
SUDABOIL: sic sia 
Strade ferrate romane. Azioni li. 


(99 28 


Lanerte ec. 


DI FIRENZE 


VIA DEL CORSO 340 PRIMO PIANO 


Il Proprietario di questi Magazzini previene le Signore che in detto giorno 
* 258.50 | aprirà in questa Città una Succursale alla sua casa di Firenze, con un grande 
di Assortimento di Alte Nuovità, tanto in Seterie quanto in Scialli , Confections, 


Il buon gusto e la somma freschezza delle Stoffe, la ricchezza e la nuo- 
vità delle confections colla discretezza dei prezzi glì fanno sperare di essere 
onorato da un numeroso concorso. 

63 La fiducia che la sua casa di Firenze si è acquistata è la migliore ga- 
ranzia che egli possa offrire a chi vorrà favorirlo della sua clientela. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il prezzo di 
In Roma peri 
Per un trimeg] 
All'estero, si 


Nelle 
ultimo gior 
Siewoge, ne 
no, assistà 
Ognissanti. 

Jeri n 
nità, Sca 1 
stenza alla 
fu pontifi 
nale Mattei 
cano del x 
Vangelo, da 
nico-Ungari 
logo alla fe 

Sulle d 
no, nella n 
i Vespri, il 

Questa 
memoraziond 
mita Sta, 
assistito all 
l'Emo c Ni 
vo di Frasca] 
quale Sta 
sopra il Tu 

A tuttd 
intervenuti 
i Patriarchi 
diversi Colid 
strato Roma 
del posto nd 


Apprenda 
bre che lo stal 
Sottoposia se 
tutte le napd 
non esclusiva 
nì dell'ultima 
ci taferu 
stanze 
leggio richi 
Sparse per la 
cile in parata 
sere fermo int 
disordine 0 tn 
mente repres:d 

È constat 
questa parte la 
propostisi da d 
guarda il suo 
schinissimi se nl 
do il giorna 
lo dalla recrud 
giorni la reazio 
giche ancora d 
provincia dalle 
è ricordato cor 
abbia fatto app 
nali per comb: 
premio di 20 
consegni vivo d 

Dal Giorn 
il 25 ottobre ul 
cinisco di Ted 
truppa, che ri 
Strati. Reca la 


